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A CHI  LEGGERA*, 

LORENZO  FRANCIOSINI 

SALUTE. 

Uanrunque  ad  ogni  lingua 
nell’  eiler  fuo  fi  debba  laYua 
lode  , a quella  nondimeno 
devefi  maggiore  , l’ufo  del- 
la quale  , non  folo  alla  fua  Provincia 
è particolare  , ma  comune  ancora  a* 
firanieri  paefi  . La  Calìigliana  per 
quella  , e più  ragioni  può  anteporli  a 
molte  d’Europa,  pellegrinandoli  con 
elTa  , gran  parte  di  quello  , ed  infini- 
ta ancor  del  nuovo  Mondo  : ed  an- 
corché di  quelle  cofe  fotte  manche- 
vole, lolo  ragione  battevole  le  fareb- 
be-, lettere  Spagnuola,  e quella,  che 
fi  parla  da  i Dominatori  d’una  delle 
maggiori  parti  dell’  Univerfo:  alla  cui 
generofirà,  cottanza  , fedeltà,  e Cat- 
tolica Religione  , e anche  breve  lpa« 
zio  , quello  , che  da  Crillofano  Co. 
lombo , e da  Americo  Vefpucci  fu 

3 trova- 
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trovato  . E perchè  le  cofe  quanto 
più  buone  , tanto  più  fono  comuni- 
cabili , effendo  quella  lingua  , tra  le 
buone  , buoniflìma  ; tra  le  fignifica- 
tive  , la  più  gravida  di  concetti  ; trà 
le  fertili  di  fentenze  , la  più  fecon- 
da ; e trà  le  autorevoli , quella  di 
maggior  maeftà  : mi  fon  lafciato  già 
tré  volte  muovere  ; prima  dall’  affe- 
zione 5 che  alla  detta  lingua  , ed  a 
quella  invitta  Nazione  profeffo  di 
portare  ; ed  ultimamente  dallo  di- 
moio degli  lludiolì , a metter?  que- 
lla Gramatica  fotto  il  torcolo  della 
Stampa  : da  cui , oltre  a molti  erro- 
ri da  me  commeffì  fe  ne  fono  accre- 
feiuti  tanti  altri , che  fe  trà  quelli  la 
.tua  fottigliezza  ne  troverà  de’  nuo- 
vi , riceverò  dall’ una  parte  dilgullo  , 
per  non  aver  conseguito  il  mio  buon 
fine  ; e dall*  altra  , piacere  , per  aver 
data  occalione  a te  , di  far  cofa  mi- 
gliore . 


TA- 


Digitized  by  Google 


TAVOLA, 

In  cui  ordinatamente  fi  truovano 
apparecchiate  le  cofe  , che 
nella  prefente  Gramatica 
fi  contengono. 


a evidenti  del  verbo  Tener.  a 

J\  decidenti  del  verbo  Aver. 

carte  fi» 

in 

decidenti  del  verbo  Ser. 

n3 

decidenti  del  verbo  Eftar. 

15* 

decidenti  del  verbo  Dar. 

14  7 

decidenti  del  verbo  Ver. 

1 63 

decidenti  del  verbo  Entendèr. 

18» 

decidenti  del  verbo  Hazèr. 

19} 

decidenti  del  verbo  Sabèr. 

196 

decidenti  del  verbo  Trahèr. 

101 

decidenti  del  verbo  Bolvèr* 

«i* 

decidenti  del  verbo  Ponèr. 

218 

decidenti  del  verbo  Olèr . * ♦ 

2x4 

decidenti  del  verbo  Cabèr.  * w 

2x9 

decidenti  del  verbo  Atrevèrftr.  < 

- zy6 

decidenti  del  verbo  Caèr. 

24* 

decidenti  del  verbo  lmper  fonale  A vèr 

M9 

decidenti  del  verbo  Acnanecèr,  ed  Anoche- 

cèr. 

decidenti  del  verbo  Lio  vèr. 

ìbid. 

decidenti  del  verbo  Servir. 

2<?9 

decidenti  del  verbo  Herìr . * 

ibi  a. 

decidenti  del  verbo  Dormir. 

decidenti  del  verbo. .Morìe . • 

VI 

decidenti  del  verbo  Yr. 

tbia. 
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TAVOLA. 
Avvertimento  [opra  i nomi  Grande  , Sanila. 

Buéno,  Maio.  28 

Cerne  fi  r fulva  il  gerundio  Casigliano  con  la  par- 
ticella En,  da'  Tofcani . 292 

Come  la  particella  C<mo  , trovandofi  in  Ctfltgl ta- 
na con  l'imperfetta  del  foggiuntivo , fi  rifolva  in 

Tofano . 314 

Delle  lettere  Cafligliane , e della  lor  pronunzia . 1 
D'alcune  lettere  ufate  da'  Casigliani  , oltre  all ' 

Alf&b'tto  de'  Tof cani.  5 

Della  divifione  di  tutto  quello , ci»  in  Casigliano 

(ì  favella . 7 

Delle  cofe , de  fi  declinano.  8 

Dell ’ articolo.  a 

Di  quante  [fede  fia  Varticelo . ibìd. 

Declinazione  degli  articoli.  ibid. 

Declinazione  dell ' articolo  fe minino  affijo  al  no- 
me. 16 

Dell'  articolo  Lo.  18 

Della  divifion  del  nome.  19 

Della  terminazien  de'  nomi.  ibid. 

De'  generi.  20 

Declinazione  dii  nome  propria 'i  ibid . 

Declinazione  del  nome  appellativo , %\ 

Dell ' adjettivo  Mucho..  29 

Del  nome  diminutivo , ed  aumentativo . 3 1 

.Dal  nome  numerale  Uno.  32 

De' nomi  numerali  ordinativi  ,\  34 

Da'  nomi  numerali  38 

Del  genere  de'  nomi  Cajfigliani  fecondo  la  loro  ter- 
mine zione . 3 1 

Della  vore  Cicn  , 0 Ciénto.  40 

Do'  pronomi,  e della  lor  natura . 4C 

Declinazione  del  pronome  Yò . 42 

Della  parola  Nos  . ibid. 

Della 
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Dilla  parola  Otro.  ibi d. 

Delle  particelle  A mi , & Mi , A ti , • Ti , e 
ftto  ufo.  4| 

Declinazione  del  pronome  Tu.  ìbii. 

Della  parola  Vos  i ibi  A. 

Declinazione  del  pronome  De  fi.  44 

Della  particella  Se  45 

Del  relativo  Cóyo,  Cùyi,  Cuyos,  Cóyas.  48 
De'  pronomi  demo*  Arativi  Elie,  Erte , Aquel . yb 
Declinazione  del  pronome  Ette.  ibidm 

Decimazione  del  pronome  Aquel . • J2 

Declinazione  del  pronome  EI,  Ella,  Elio,  jj 
Declinazione  del  relattvo  Quieti,  Que,  Qpal, 

54 

Declinazione  di  EI  qual.  La  qual,  Lo  qual.  58 
De'  reciprochi  Mo , Te,  Se.  59 

Delle  particelle  Mi,  Ti,  Si.  61 

Del  Vetbo.  tbid. 

Delle  conjug  azioni  de'  verbi,  ibid . 

Raccolta  d'alcuni  Verbi  Cafligliani  differenti  dal 
Jenfo  Tofcano  : e prima  di  quei  della  prima-» 
- coniugazione . 6z 

■Di  quei  della  feconda.  gz 

Di  quei  della  terza.  . 95 

Degli  anomali  della  prima  conjugazione  Andàr, 
Dàr,  Eftàr.  fijz 

Della  differenza,  eh'  e tra  V verbo  Eftar,  * 'l 
verbo  Scr..  ijj 

D'alcuni  verbi  femianomali  della  feconda  coniu- 
ga zion  e . 257 

De'  gerundj.  290 

De'  partecipi.  292 

Dell'  avverbio . 29$ 

Dell'  avverbio  Mùcho,  e Móy,  come  t'u fino  io 
Caftigliano . jo$ 

Degli 


TAVOLA. 
f)e gli  avvertj  Tan , $ Quan  ; Tanto,  a Qpaa 
t o,  » fao  afe  in  CafUgliane. 

Degli  avvertj  di  nome. 

Dell'  avverbio  Aùn,  « Tambien. 

Dell'  avvertio  Nò , § fua  pronunzia . 

Degli  avvertj  irregolari . 

Delia  frefofizione . 

Della  congiunzioni . 

Dell'  Interiezione. 

Della  particella  Des  . 

Delia  parola  Hidepùta. 

Della  voce  Hidalgo. 

Della  vece  Mercèd. 

De'  nomi  Fulàno,  e Hulàno,  e Zuràno.  33» 
D' alcune  comparazioni  afate  da'  Casigliani . itid. 
Dell ’ interrogazione.  334 

Del  mode  di  lignificare  eofe  impojfibili , ed  inuti- 
li' 33* 

Delle  voci  A y tifo , ed  Abàao.  33* 

Della  prepefiziono  A butlcaa.  itid. 

Della  partitella  Cabo,  itid. 

Della  parola  Càrgo.  33* 

Doli  a partitella  De.  340 

Della  di  fetenza , che  ì tri  Nàdie  , « Ningù* 


106 

3*7 

310 

3** 

3 *9 
310 

3*3 

316 

3** 
3 *9 
33» 
31* 


no. 

Della  partitella  No s. 

Della  particella  Os . 

Della  particella  Rato. 

Della  differenza,  che  è tra  Por,  e Pàra. 
Della  partitella  Mejòr.  * 

Della  voce  R.cà'o,  a Recàudo. 

Della  voce  Corto. 

Del  verbo  Afg.ir. 

Del  verbo  Allegar. 

Del  verbo  Armar. 


ibid. 

ibii. 

34* 

34* 

ibid. 

14* 

347 
ibid. 

348 

3 *9 
ibid. 

Del 


Digitized  by  Google 


T A 

Del  verbo  Dcxar. 
Del  verbo  Echar. 
Del  verbo  Parar. 
Del  verbo  Palsàr. 


VOLA. 


3*« 

35* 

353 

354 


Della  differenza  , che  i tri  Pedìr  , » Pregno- 


tar. 

Del  verbo  Picarfe. 
Del  verbo  Qu  brar. 
Del  verbo  bacar. 
Del  verbo  Tornar. 


35 1 
ibtd, 

ibtd. 

357 


Del  verbo  Volar  , t iella  voce  Voto  , ovvero 
B io.  358 

Del  verbo  Hallar.-  3 $9 

Della  differenza  , eie  è tri  ' l verbo  Yr  , An- 
dar , y Llegarlc.  3*« 

Efempj  di  Cùyos,  e Cùyas.  49 

Efempj  del  pronome  E),  ed  Ella.  53 

Efempj  de*  pronomi  Ambos , Ambas,  Entràm* 
boa,  ed  Entri -mbas.  54 

Efempj  dey  pronomi  Tal,  e Qual.  57 

Efempio  del  gerundio  in  Do  , quando  è da'  Ca - 
fagliarti  ufano  a ffelut  amento  , e Jenza  prepofi* 
zìone  col  tempo  prefente.  *5* 

E f empio  della  negazione.  337 

Eftmpio  per  fignificare  la  mediocre  bellezza  i'una 
donna.  338 

Afamera  ii  [crivere  in  Casigliano  in  terza  per* 
fona.  16 

Ojfervazione  dell'  articolo  La.  ibtd. 

Cffervazione  del  verbo  Andar.'  > *8i 

Raccolta  d' alcuni  verbi  dittongati  della  prima 
conjngaziene , 148 

Variazione  del  verbo  aujiliario  Aver.  98 

Variazioni  del  verbo  imper fonale  Aver.  *45 
Variazione  del  verbo  Tener.  , it® 

Varia - 
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V aviazione  del 
Variazione  del 
jugazione , 
Variazione  del 
Variazione  del 
Variozione  del 
Variazione  del 
gazione . 
Variazione  del 
Variazione  del 
Variazione  del 
Variazione  del 
Variazione  del 
Variazione  del 
Variazione  del 


A V.  O L A. 
ver ho  Sèr.  «ix 

Verbo  Hablar  della  frèma  con - 

n9 

verbo  Eflar.  u6 

verbo  Holgarfc.  134 

verbo  Dar.  14* 

verbo  Leèr  della  feconda  conjtt- 

*$7 

verbo  Ver.  163 

verbo  Querèr.  169 

verbo  Entendèr.  1 7<S 

verbo  Poder.  188 

verbo  Hazèr.  - 195 

verbo  Savèr.  19$ 

verbo  Traher.  *01 


Variazione  del  verbo  Bolvèr.  X07 

Variazione  del  verbo  Ponèc.  XiJ 

Variazione  del  verbo  Olér.  zx© 

Variazione  del  verbo  Cabèr.  xz> 

Variazione  del  verbo  Atrevériè.  • X30 

Variazione  del  verbo  Refpondcr.  zi  6 

Variazione  del  verbo  Caèr.  Z4* 

Variazione  del  verbo  Aconrccèr.  , X50 

Variazione  del  verbo  Llovèr.  0 X55 

Variazione  de ’ Verbi  della  terza  con  jugazione , e 

particolarmente  del  verbo  Oyr.  158 

Variazione  diverbi  Amaricci:  ,ed  Anochecèr.  X56 
Variazione  del  verbo  Dezìr.  zóz 

Variazione  del  verbo  Servir , z66 

Variazione  del  verbo  Heiìr.  x5j> 

Variazi^na  del'  verbo  Dormir,  e Morir.  X7* 

Variazione  del  verbo  Yr.  , Z77 

Variazione  del  verbo  Venir,  *84 

Variazione  del  verbo  pafjìvo  . z88 

tyfe  degl ’ Imperforati  in  Cafitgltano.  zjj? 
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ED  ITALIANA. 

Maniera  di  leggere,  e di  pronunziare  in 
Gattigliano,  ed  in  Tofcano,  cialcuna 
ideerà  dell*  A , B , G . 


Gattigliarti,  Tofcani 


A, 

a, 

a, 

B, 

be. 

bi, 

c, 

ce, 

ci, 

E>, 

de, 

di, 

E, 

e, 

e, 

F, 

ef, 

S' 

ffe, 

S«» 

H, 

ha, 

acca 

I, 

i, 

i, 

E, 

. CJ> 

cl  , 

M, 

cm, 

em , 

N, 

Cn, 

en. 

o, 

o, 

iOf  vis  . • v: 


■7 7* 


ì.  ?4 


stime 


p, 


Digiti^ 


a GR  AM ATICA  SPAGNUOL A , 


Casigliani,  Tofcani. 

p, 

pe. 

P>» 

a, 

qu, 

qu, 

R, 

cr. 

cr. 

s. 

es, 

es. 

T, 

te. 

X 

V, 

u , 

u, 

X, 

( y , veléquis, 
(yrfilon. 

g'P  Italiani  non 

Y, 

ufano  lame  lay 

z, 

zeta,  j • 

■ 

zeta,  • 

Tra  tutte  quelle  lettere,  quelle,  die  fole, 
■od  accompagnate,  più  s’allontanano  dalla— 
lettura  , e pronunzia  Tolcana  , fono  le  fè- 
gueoti.  -,  !.. 

Primieramente  la  lettera  c , ogni  volta 
che  in  Casigliano  farà  con  alcuna  di  quefte 
due  vocali  e,  i,  così  ce,  ci,  Tempre  lì  leg- 
gerà , e pronunzierà  come  jji  Tofcano  ze , 
ai:  ma  nel  modo,  che  la  pronunzierebbe  un 
Lombardo:  cioè  con  un  certo  Tuono  alpro. 

Quando  poi  la  lettera  c,  farà  con  alcuna 
di  quelle  tre  vocali , a , o , u , così  : ca  , co , 
cu,  lì  leggerà,  e pronuncierà  formalmente 
come  in  Tofcano,  ca,  co,  cu. 

Truovafi  fpellc  voice  quella  lettcrac,  cau- 
data ; cioè  con  una  virgoletta  Torto , così  5 , 
(che  dagli  Spagnuoli  è chiamata  zedigiia) 
e ferve  come  in  Italiano  la  lettera  zeta  ; ed 
in  buona  ortografia,  e maniera  di  fcrrvere, 
non  lì  dee',  né  fi  può  mettere,  fenon  con  ai 
4 cuna  di  quelle  tre  vocali  , a , o. , u , così: 
qa  , 50  , qu , che  Tuona  come  in  Tofcano, 

ZSt  jf 
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za,  20  , zu,  pronunziato  con  l’afprczza  ,chc 
ce , ci . . f . . / . 

É fc  talvolta  lì  trovaile  la  «cdiglia  con  al- 
cuna di  quelle  due  vocali  , e,  i , così  ge,  gi: 
ollervifi  tal  ufo  per  fuggirlo,  e non  per  imii 
tarlo  ; perciocché  lo  Hello  Tuona  la  c ,.  lem-, 
pl  ice  .così  ce,  cicche  con  tazediglia  ge,  qi. 

La  cediglia  lì  può  metter  nel  principio,  c 
nel  mezzo  della  parola,  e non  mai  nel  fine.  „ * 

La  zediglia  non  lì  .dee  mai  preporre  irtla_ 
lettera  c,  ma  in  Tuo  cambio  la  z,  come  nel- 
la voce  conózco , e limili. 

Diano  alcuni  $pagrmoli  ( al  parer  mio  ) 
troppo  curiolì  ,.  acquette  filjabe  cc,  ci,  ag- 
giugner  la  f così  -merefcèr , conofcèr , ofiefcèr, 

&c.  la  aggiunta  .è  totalmente  luperflua  , 
fcriverdoli  meglio  fen za  f,  marecèr , fadicèjr  , 
.conocèr , cfrecèr , &c. 

Trovandoli  la  zeta  con  alcuna  di  quelle-» 
due  vocali,  e,  i,  così  ze,  zi  , lì  pronunzie^ 
jà  formalmente,  come  le  folle  con  la  lctter 
Xsl  c , e lì  dicelTe  ce , ci . 

Stando  la  zeta  con  alcuna  di  quelle  tre 
avocali , a , o , u : così  za , zo , zu  , non  farà 
in  lettura  , nè  in  pronunzia  , differente  da 
ga  , go,  gu . 

La  zeta  lì  può  ufare  nel  principio,  nel 
mezzo,  e nel  fine  della  parola  . 

La  lettera  g,  fi  pronunzia  da’  Caftigliani, 
come  da’  Fiorentini  /ce  : sì  che  trovandoli 
con  alcuna  di  quelle  due  vocali  e , i , così 
ge,  gi,  farà  come  in  Tofcano,  Ice,  fei,  pro- 
nunziato con  gorgia  Fiorentina. 

Le  lilJabc  ga  , go,  gu  , fi  leggono  , e lì 
pronunziano,  come  in  Tolcano. 

A » Le 
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• Le  fyllabc  «gtia  , guo  , non  luci  differenti 
dalla  pronunzia  Tofcana . • ' 

’ Le  fillabe  già,  glc,  gli’,  fclò,  giu  , fi  prò- 
’nunziano  nè  più  , nè  fileno  come  fi  fa  in 
Tofcano  in  quelle  voci  glàuco , glèba , glìce'rio , 
'e  nnn  mai  come  gii , articolo;  ma  come  gt- 
roglifici,  negligenza,  gloria,  t la  voce  Latina 
conglutino , 

fiHabe,  gra,  gre,  gri , grò,  gru  , non  fi 
dnfinguono  dalla  lettura,  c pronunzia  Tofi 
cana , * ‘ 

La  fillaba  gue  , fi  pronunzia,  e fi  legge— 
come  in  Tofcano  gbe,  ma  fe  ne  eccettuano 
quelle  voci  aguéro  , aguéllo  , v ergile* f afte  , ci- 
guf va  , antiguedai,  unguento , Siguenca  yangues  , 
gue'vo , balagueno  , fedigueno , pigliela , regueldo , 
' degù  elio , ed  altre  limili  , che  hora  non  mi 
fov'  ntjono . 

E fe  qualche  verbo  finirà  nell’  infinitivo  in 
' guar,  come,  menguar , aguar , averiguar  , &c. 
nella  prima  perlòna  del  preterito  dell*  indi- 
cativo , nel  numero  (ingoiare  , fi  leggerà 
come  in  Italiano;  ma  con  accento  grave  fo- 
pra  t’ultima  lettera  cosi?  menguè , aguè , ave - 
rigai.  '■* 

E nella  feconda  perfòna  dell*  imperativo 
nel  numero  Angolare  , e nel  foggiuntivo  fi 
leggerà,  e fi  pronunzierà  con  accento  (òpra 
la  penultima  fillaba  così,  méngue,  dgue , ave • 
rfgue.  . • 

La  fillaba  gai , fi  leggerà,  e fi  pronunzierà 
Tempre  in  Tofcano  gbi  , cavandone  però  il 
verbo,  arguyo , cd  arguir,  che  fi  pronunzia— 
cóme  in  Italiano . 

Se  dopo  la  lettera  g,  feguiterà  immedia- 

tamen* 
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ramente  la  n , così  magnifico  , infignt  , digni- 
dad , &c.  Tempre  lì  leggerà,  e li  pronunzie- 
rà l'epa  raramente  il  g , dalla  n , così  magni- 
fico, iffigne,  dignidad:  percioché  fé  s’avelie  a 
pronunziare  come  in  Tofcano,  fi  Icrivei  eb- 
be in  Casigliano  così,  m ani  fico , infirn  , vitii- 
dad , &c. 

Quando  la  lettera  g farà  nell’  ultima  lìlla- 
ba  dell’  Infinitivo  , avanti  all*  o , od  all’  e 
così  cogìr  , tìegtr  , regìr , t re.  nell’  Ottativo  , 
e nel  Soggiuntivo  s’ulcrà  la  j fcióra  , e fi 
Icriverà,  coja , e non  eoga , elija , e non  aliga  t 
rija , e non  riga . 

Sogliono  alcuni  in  vece  di  ge , gì , Icrive- 
re  ne,  ai,  come  Xeronimo , Xinévra : ma  co- 
lui farà  meglio  , che  le  ci  ve  rà  con  g,  così 
Geronimo , Ginevra  , &c* 

Breve  raccolta  ed  offervazione  d’ alcune  lette- 
re , e dizioni  ebe  tifano  i Cafiigliani  , oltre 
all ’ Aifabetto  di  [opra  notato . • 

L’ j conlònante , che  è quando  è avanti  a 
qualche  vocale  , da’  Casigliani  fi  chiama^ 
Scióta  , c trovandoli  così,  ja , je , ji,  jo,  ju  t 
fi  pronunzia  con  gorgia  Fiorentina  feia , fee, 
fei , feto  , feiu  . 

Ma  è più  proprio  ufar  lo  feiota  con  alcu- 
na di  qnclle  tre  vocali  a,  o,  u,  così  ja , jo , 
ju , percioché  con  le  due  vocali  e,  i,  li  con- 
fà più  la  lettera  ge:  di  maniera  che  più  ele- 
gantemente fi  fcriverà  page  , menfagero  , ima- 
gtnacionj  che  pajs  , mevfajero  , imajinacion  , &.C., 
benché  da  alcuni  non  lì  guardi  talora  a tan- 
te fottigliezze . 

L’j  fcióta  fi  può  porre  nel  principio  , 


nel  mezzo  della  parola  , 

•-  ‘ . A , 


e non  mai  nel  fine  ,' 
al 


flL’ó 
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al  quale  più  proporzionata  c la  x. 

La  x con  alcuna  delle  vocali  così  sut,  ster 
sei  , ko  r xu  y.  fi  pronuncierà , e fi  leggerà  , • 
come  a noi,*  /rè*,  flit,  fcì<y,fcm,  di  maniera, 
che  nella  pronunzia  farà  lo  Hello  che  fe  fuf- 
lè  P j fcróta:  ma  quando  in  alcune  dizioni  fi 
debba  ufar  più  la  x , che  l’ j fcióta , bÙògna 
ofiervar  le  pedate  dell*  ufo . 

La  x ir  può  u4àre  nel  principio,  nel  mezr 
zo c nel  fine  della  parola ..  . • . , • i 

i Segpkatido  dopo  la  x,  alcuna  confbnaote' 
Coati  tnprvmir , experì  ància  ,fexto,c  firn  ili,  fe 
leggerà,  c fi  pronunzierà  furmaimeme  cofòp 
in  Latino  . . ; : . 

- Si  trnova  talvolta'  la  r con  la  e,  © con  ko 
r,  cosi  tjxirat  Xirbn  : ma  (come  di  fopra  £i  è‘ 
detto)  meglio  farà  così  tiferai , Giròn,,  ..  . •• 

tifano  firriiLmente  li  Spagnuoli  la  lettera^ 
y Greca  ,,  k qual  trovandoli  fola  ,-  od  accom- 
pagnata , Tempre  fi  legge  , e fi  pronunzia», 
come  una  i ,.  ordinaria,  ed  ufafi  nel  princi- 
pio., nel  mezzo,  e nel  fine  della  parola:  ma: 
quando  s’faabbia  alcuno  à:  lèrvir  piu  di  qoe-' 
fìa,  che  di  quell’  altra,  legga,  cd  oliervi 
Le  due  //  con? alcuna  dèlie  vocali  così 
Ut  , Ili , Uà  , Uh  , Tuonano  lb>  Hello,  che  in- 
Tofcano,  gira,  glii , gli,- gito,  gltà . 

^ La  lettera*  n in  quella  forma  n , fèmore 
fi  truova  con  le  vocali  „ così  ita,  ne,  ni,  no,, 
wt , c li  legge , come  fc  in  Tofcano  fi.  dicefTc. 
gna,  gite,  gni , gne , gnu.  . 

. Le  due  lertcrc  cb , con  alcuna  delle  vocali 
così  , eba , ebe , chi,  ebo , ebu , hanno  la  ftelTa 
lettura  e pronunzia  , che  in  Tofcano  età, 
eie,  ciò f età,  -'ir.-  ' . . . *■ 

r Ec- 
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Eccettua  , charidad  , charitativo  , derubi» „ 
Patriarchìi,  Movarcha , architettura , architrave, 
cboro , e fornirli anri , che  derivano  dal  Lati- 
no , e che  fi  leggono  come  in  Italiano . 

La  fillaba  que  fcmpre  fi  pronunzia , come 
in  TofcanocAe:  ed  ancorché  alcuni  /crivano 
cttiquenta , con  tutto  ciò  è più-  proprio,  c più 
accetto  feri  ver  così,  cincuenta  . 

La  fillaba  qui,  fèmpre  fi  legge,  e fi  pro- 
nunzia , come  in  Tofcano  chi . 

Le  fillabe  qua  , quo , quu , non  fon  differen- 
ti dalla  pronunzia  Tofcana.. 

La  fillaba  ti  fèmpre  fi  pronunzia  ti , e non 
mai,  zi,  fè  già  non  avelie  innanzi  la  e così,, 
lettion , frotettion , attiòn  gtc.  che  in  tal  cafo 
fi.  legge,  e pronunzia  zi',  come  in  Latino: 
ma  ciò.  non  è ufato  fè  non  da  chi  vuol  pare- 
re di  faper  di  Gramatica , perciochè  comu- 
nemente fi  feri  ve  lecion , protecion , acto»,  ove- 
ro  in  luogo  della  G laba  ti , fi  raddoppia  la 
C , così  leccian , proteceion , accio»:,  &cc. 

La  lettera  »,  è alle  volte  in  Cafiigliano 
vocale , ed  altre  confinante  : Vocale  è quan- 
do è preporti  a qualche  confinante  ; come 
ùbre , ùltimo  , umbral  , univerfal  ,.  &c  Confò- 
nante è,,  quando  fi  antepoae  a qualche  vo- 
cale,. come  vaca-,  vado,  v aliente -,  &Cc.  Ma  in 
tal  cafò  l’ulànza  vuol  che  là  vocale  fi  feriva 
as,  e la  confonantc  v:  il  che  noi  oflèrvamr 
mo  fèmpre-  in  quella  edizione. 

Poche  volte  fi-  raddoppiano'  in  Ifpagnuolo 
le  confònanri , di  quefte  in  fuori , c , f,  r , f;. 
come  occupano»  , officio  , guerra,  deffear . 

Avvertitali,  che  nel  Legger  Latino  s’o£ 
fervan  quali  tutte  le  fopra dette  tegole,  che 

A 4 nel 
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nel  leggere  c pronunziare  il  volgare  Spa^ 
gnuolo  . E fopra  tutto  notili,  che  rutte  le 
parole,  che  in  Latino  fìnifeono  in  m , dagli 
Spagnuoli  fi  pronunziano  con  come  Do* 
mìmu  voiifeun , e non  vobiftum , a bocca  chiu- 
fa  . Per  Cbnfìun  Dominun  noflrun.  Digrtun , & 
infinti  efi  , e la  parola  juftun  la  proferifeono 
come  la  j,  feiora,  cioè  con  gorgia  Fioren- 
tina, e non  come  fa  il  Latino,  cd  il  Tofca- 
no  : come  anco  quando  i Cafligliani  pro- 
nunziano ìrrael , in  luogo  d 'Ifrael,  &tc. 

Tutto  quello  , che  fino  a qui  fi  è detto, 
appartiene  alla  pronunzia  Spagnuola  , cd 
al ja  intelligenza  dell’  ufo  d’alcunc  fillabe,  e 
dizioni,, che  fi  pronunziano,  c fi  leggono  in 
Tolcano  in  differente  maniera,  che  fi  fcri- 
vono  in  Gattigliano.  Quefto,  che  ora  fegue, 
tocca  alta  dichiarazione,  ed  effenza  di  tutto 
quello , che  in  Ifpagnuolo  fi  favella . 

, Sì  fàppia  dunque , che  tutte  le  cole , che 
nella  lingua  Cafiigliana  fi  parlano,  fi  ridu- 
cono a nove,  c fimo  le  feguenti.  . 

Articolo,  nome,  pronome,  verbo,  parti- 
cipio, prcpofizione,  averbio  , intergezionc  , 
e congiunzione. 

Quelle , che  danno  (oggette  alla  variazio- 
ne, cioè  al  modo  di  declinare,  fimo  artico- 
lo, nome,  pronome,  verbo,  e participio. 

L’articolo  è di  tre  fpczie , o generi  : cioè 
uno  , che  s’atrribuilce  a cofa  mafcolina  , 
come  et:  un’  altro  a feminìna,  come  la\  e 
l’ultimo,  a cofa  neutra,  come  h. 

Il  Nome  fi  diftingue  per  li  numeri , per 
gli  articoli  e per  li  cafi. 

I numeri  Tono  due  • Angolare,  overo  del 
* . meno,' 
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meno  , plurale  ,'  ovcro  del  più  : (ingoiare^, 
perchè  Ggnifica  una  cofa  fola:  plurale  ,-  per- 
chè porta  feco  pluralità,  e divisone  . 

Gli  articoli  , che  fi  comprendono  (otto 
quelli  due  numeri,  fono*/,  la,  lot , las . 

L’articolo  lo  , che  appartiene  al  genere 
neutro  , non  è mai  capace  del  numero  del 
più  , perché  diventerebbe  di  genere  maf- 
colino  . 

Il  nome  ha  una  rcrminazione , o definen- 
za  in  tutti  i cafi  del  numero  del  meno,  cd 
un*  altra  in  quello  del  più  , come  bombre  , 
bombres:  muger , mugtres  ; cioè  huorao,  huo- 
mini  : donna,  donne,  &c. 

I cafi  fono  lei,  cioè  nominativo  , genitivo, 
dativo,  accufativo,  vocativo,  ed  ablativo. 

II  Verbo  fi  differenzia  da’  numeri  , da’ 
tempi,  dalle  perfone,  e da’  modi  . 

I tempi  fono  tre  : pidente,  pattato,  fu- 
turo. 

II  tempo  pallato  fi  divide  in  tre  altri  tem- 
pi j cioè  in  preterito  imperfetto  , ed  in  pre- 
terito perfetto,  ed  in  preterito  più  che  per- 
fetto. 

I modi  fono  cinque:  indicativo , overo  di- 
moftrativo  , imperativo  , ovcro  comandati- 
vo  : ottativo,  overo  defiderativo  : congiun- 
tivo, overo  fuggiuntivo : ed  infinitivo, 

i ^ ,*h  * 

u j ■ y\  - 1 * 
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Trattato  di  ciafcuna-  parte  del  f 
parlare  , in  particolare  . 

D elly  Articoli) .. 

. . » 

L’  Atti  colo  Appoggi  a tè  mpre  al  oomc  , e 
lignifica  la  narura  di  elio,  c fi  varia  fecondo- 
la  variazione  de’  calli,  a cui  ferve. 

* . * x *.  _* 

• « ; ♦ » 

Decimazioni  dell'  Articolo  toafcoHno;c\ , il',  © lo< 
tìpagnuolo.  Italiano. 

* Singolare ..  "Plurale . 


No.  el , 

il.\ 

Ics,  ». 

Gc.  del,. 

del . 

de  ics. 

dà1  ove  co- 

*  * 

• * 

de  ». 

Da.  al , 

, » 

al. 

a ics,. 

a’  overo.. 

a t 

Ac.  el,©al, 

/ » 

il. 

los,  o ■■  ' 
* a los . 

i.: 

Abt  del. 

dal:. 

de  los 

da’;  overo? 
da  ». 

Declinazione  delV  Articdlo  femìnineAz  , la\ 

Spagn.  Sivg  lui..  Plurale  , 

No.  la,  la-.  las,  le. 

Gc.  dfela,.  della,  de  las,  delle,. 

Da.  ala,  alla.  a las,  * alle , 

Ac.  laoalà,  la.  las  oalas,  le. 

Ahi.  dola,  dalla,  de  las,.  dalle.. 

Declì* 
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Declinazione  dell ’ Articolo  del  gènere. 
Nèutro  Io,  il,  o lo.. 


Nò. 

lo, 

Singolare  . 
il , olo  . 

Ge. 

de  lo,. 

del , ò dello  . 

Da. 

alo. 

al , od  a\lo . 

Ac. 

lo. 

Uì,  òlo  -, 

Abl. 

de  lo,: 

dal  , b dallo . 

L’articolo  neutro  in  lipagnuolo  non  ha< 
giurifdizione  nel  numera  dei  più-,  perchè 
diverrebbe  di  genere  mafcolino ...  i - 


Declinazione,  dell*.' Articolo  e, 1 aff*(f0  «I  Nome., 

. « . . i 

t * * 

Singolare  ; . 


Spagnuolb»  ;■  Italiano  v' 

Nò.  el  gipàto,  la  [carpa . . • v 

Gè.  del  ganàto,  della  [carpa-.  • 

«Da.  oUg^pàuo,  • ella  [carpa  . 

Ac.  el  o al  gipàto,  la  (carpa..  * • 
Voc.  o 91  paco,  ò /carpa. 

Abl.  dcl  gapàto.  dalla  [carpa  • - . 

Plurale-..  • 


lós  gipàtos» 
de  Ics  gipàtos,. 
a los  gipàtos, 
}os»o  a los  gipàtos, 
0 gipàtos , 
de  ios  gipàtos 


le  f carpe  . « 
delle  fcarpe,. 
alle  fcarpe  ; 
te  fcarpe  ; 

0 [carpe, 
delle  [carpa  i . 


tu. 


\ 
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Singolare . 

cl  ani  mài,  animale . 

del  animai,  dell ' animale. 

al  animai,  alV  animale . 

cl , o al  animai , l'animale  v , 

oanimàl,  ò animale . 

dd  ani  mài,  dalV  animale.  • 

Plurale . 

los  animale* , gli  animali. 

de  los  anitnàles , ' de  gli  animali . 
a los  animàlcs,'>  • a gli  animali. 

los,  o a los.animàles,  gli  animali. 
o animàles,  ò animali. 

de  los  animàles , v • da  gli  ammali. 

Oflervifi,  che  l’articolo  el  , s’attribuifce_» 
alle  volte  in  Ifpagnuolo,  nel  numero  (ingo- 
iare, a*  nomi  di  genere  feminino  , che  co- 
minciano dalla  letrera  a , come  el  aedia  , el 
adarga,  el  agua,  el  ama  , el  abe'ja,  e molti  al- 
tri limili:  e quelli  ancora  fi  fcrivon  talora— 
col  proprio  articolo,  così  la  afdda,  la  adarga  , 
ia  abéja  &c. 

Si  pone  talvolta  in  Ifpagnuolo  l’articolo  el 
dopo  ’i  nome  fuftantivo,  od  avanti  ad  un’al- 
tro nome:  il  qual  fi  pone,  o per  dichiarazio- 
ne del  detto  fuftantivo  , overo  per  dignità , 
e proprietà  fua  (il  che  dagl’  Italiani  è anco- 
ra ufato)  come  Don  Pedro  el  crudi , Alexdndro 
el  magno  , in  vece  de  al  cruci  Don  Pedro  , el 
grande  Alexandre .. 

El  fi  antepone  talora  d&’Caftigliani,  come 
anco  da*  Tolcani , ai  nome  adjettiv®,  come 
el  cruel  Don  Pedro , el  grande  Alexdndro . 

El  non  fi  pone  mai  in  Gattigliano  co’  Pro- 

■’v.  « -,  nomi 
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nomi  mìo , tuyo , nuefto , vueftro  , perchè  non 
fi  dice  mai,  el  mio  btjo  es  biett  cria  io , el  tuyo 
cavallo  corre  mucbo , el  fuyo  bermiao  fue  bombre 
de  bien  &c  ma  mi  bijo  es  bien  cri  a do , tu  cavai - 
lo  corre  mucbo , fu  bermino  fue  bombre  de  bten  : 
c nel  numero  plurale  diradi  , mis  bijos  fon 
bien  criados , tur  cavallos  correm  mucbo , fiis  bir- 
mano* fueron  bombres  de  bien  : nè  anco  diralfi  , 
el  vueftro  jardin  es  lindo  , el  nueftro  p alido  es 
grande , la  vuefhra  bija  es  bermofa  , la  nuefbrci* 
granja  ef}a  cerca  : ma  vueftro  jardin  es  lindo , 
nueftro  f alido  es  grande  , vueftra  bija  es  ber - 
m ofa , nueftra  grattja  eftà  cerca  : e nel  numero 
plurale  , vueflros  jardines  fon  lindo s , nueflros 
pa  lido s fon  grande*  , vueftras  bijas  fon  berma- 
fas , nueftras  granjas  eflin  cerea . 

Ed  avvertifcali  , che  i Prononi  tronchi 
Mi,  Tu , Su , fono  indifferenti  al  genere  mai* 
colino,  e feminino:  perciochè  canto  fi  dice 
nel  numero  (iugulare  mi  padre . come  mi  ma- 
dre, fu  bermina,  c ome/«  bermino:  c nel  plu- 
rale mis  , tus  , fus  padres  , bérmanos  , berma'' 
nas , &c. 

I pronomi  mio  , tuyo  , fuyo  , &c.  poflono 
avere  l’articolo  nel  fine  del  membro , o dei 
periodo  , comedo  quieto  el  mio  , el  tuyo , el 
fuyo  : cioè  Io  voglio  il  mio  , il  tuo,  il  Tuo 
&c.  cioè  cavallo  , libro  , od  altra  cola  di 
genere  mafcolino,  o feminino,  di  cui  avan- 
ti fi  fia  ragionato. 

Awertifeafi  ancora,  che  fi  diccwiof , tuyos, 
fuyos  preprios  , o proprias  ( (eco:;  lo  il  genere 
della  colà)  quando  fi  prefuppone  il  nomo 
fuftantivo  avanti  , come  yò  quieto  à vueftro » 
bijos  , corno  fi  fcéffen  mio t propria  , lo  amo  i 

volila 
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moti  r i figliuoli  come  fe  fusero  miei  propri  r 
ma  fe  ’l  foftantivo,  a cui  fi  riferì  (cono,  farà; 
dopo*  fi  dirà,  mi* , tu* »y  Jus -,  come  m mi s pro- 
prio* bijos  no  quieto , corno  a lo*  vuefiro* : Io  non 
voglio  ranro  bene  a’  miei  proprj.;  figliuoli, 
cerne  av  vodri . 

El  i quando  farà  pronome- , lignificherà- 
egli , e nel  plurale  far i eltos-,  cioè  èglino,  loro , 
od  affi:  che  fe  et,  folle  articolo , farebbe ilo#  , 

■ c non  elio #.  •'  • - * * 

El,  quando  è antepofi©  afc relativo , non  è 
articolo  , ma  pronome  '}  come  el  quo  quiete 
offender-,  efluiie , colui  che ^▼uoi’  icn'p alare 
ftudi.  o-  , *>•<  i» 

Eh  fi  converte  alle  volte  in  té,  e’fi  pone 
nel  fin  de’  verbi , mafiìmamentc  col  modo» 
imperativo  in  tutte  le  perlòne  : . ed  in  tal 
cafo  , ha  forza  di  relativo  , come  bobladt* ,, 
dszìdle ; cioè  parlategli,  overo  patiate  a lui 
ditegli,,  ©vero  dite  a lui  . ’ ;'*y  n/  ì * „ 

Eh  ritolto  in  li , nel  numero  del  meno  fi. 
da  in  Gattigliano  a tutti  i verbi,  che  pollo- 
no  doppo  le  avere.  il  dativo  ,,  ed.  alle  volte: 
ancora  l’accufativo*. 

Quando  fi/pooe  co’ verbi , che  reggono  il: 
dativo,  nel  numero  fingulare  dirà  così»;  ba • 
blàlde  va* , labiale  tu,  bdblele  vueftra  mercé i , cioè , 
parlategli  voi , overo,  parlate  a lui  voi , parligli: 
fariagi  tu  , V.  S.  e s’attribuifcc  indifferente- 
mente al  genere  rnalcolino,  e feminiao. 

Nei-numero  plurale  gli  corri Iponde  le* , e 
non  fi:ponc^,lcnon  co*  verbi  che  hanno  dopo 
fi  il  dativo»,  ed/ è indifferente  al  genere  , 
come  parlando  a più  perfone  fi  dirà,  libidi - 
de j , dezitdes  , cioè  f ariete  loro  , overo  a- loro < 

buoni • 
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buomìni , od  a loro  donne.. 

Le  quando  è affilio  a’  verbi',  che  hanno 
doppo  fc  l’acculativo,  fi i afa  così,  prèndete,, 
tomaie  cioè , piglialo-,  o prendi  lui:  e femprc 
s’ittribuifce  a cofa  di  genere  mafcolino  ; 
perciocché  col  feminino  fi  dirà  prèniela,  to- 
maia, c non  prèndile , tornala  : e quello,  che 
nel  numero  Imgolare  fi  dice  prèndete , tomaie , 
nel  plurale  fi  dirà  prèndclos  , tómalos  , prènde - 
las,  tómalas . 

Da  quello  dunque  che  ho  detto  fi  racco- 
glie , che  let  nel  numero  del  più  ferve  co- 
munemente in  vece  di  dativo  e di  rado 
d’acculativo. 

Le  ferve  alle  volte  in  Cadigliano  per  par- 
lare in  terza  perfoaa,  come  lei  , od  ella  in 
Tofcano  , come  telale  , digale  , cioè  parlile, 
dicale  &.C. 

Le  fi  pone  ancora  con  le  particelle  que  fe  , 
come  que  fe  le  da  a el?  c lignifica,  che  ira? 
porta  egli  a lui  ? que  le  quiere  ? che  vuol  da 
lei?  que  le  dixo ? che  le  dille?  e tal  modo  di 
dire  sofà  dagli  Spagnuoli  per  creanza  , a 
per  non  dire  del  vos , eh:  in  Ifpignuolo  tan- 
to vale  come  tu  in  Italiano  : e ciò  c ufato 
dagli  Spagntioh  ben  creati,  quanda  parlano 
con  qualche  perfona,  che  n m merita  canto, 
che  le  fi*  polta  d ire  del  vueflra  mercei  ; nè  sì 
poco  , che  dandile  del  vos  non  le  faccia  tor- 
to: che  fe  n >n  folte  per  quello  rifpctto,  di- 
rebbono,  que  fé  « da  a vosi  que  le  quercis)  que 
tsdix #? 


Manie- 
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Maniera  di  fcrivere  in  Casigliano  in  Terza  perfori*  . 

Su  carta  recebt , y belguè  mucbo  de  fu  falùd  : 
y en  lo  que  puedo  J crvirle  , fuplicar , la  bè  , me 
monde  : qua  corno  le  fervi  en  el  negécio  del  otto 
dia  y afsì  lo  barò  en  qualquier  otro  , qua  fa  le 
offreciére . Y nueftro  Setior  le  guardo. 

iì’ufa  parimente  fcrivere  da  gli  Spagntio- 
li  in  terza  pedona,  con  la  voce  el\  ma  tal 
modo  è tanto  aborrito  , che  (lo  quali  per 
dire,  che  alcuni  fi  contentercbbono  più  lo- 
fio d’ un  femplice  vos  : e per  evitare  queir 
abbominazione , hanno  convertito  el  in  le  . 

Le  fi  pofpone  talora  agl’  infinitivi  , c to- 
glie loro  la  r , come  anidro  efcriville  , quifro 
yr  a velie  , che  tanto  lignifica  , come  li  di- 
cclle  qui  èro  efcrivirle  , quiero  yr  a varie. 

Declinazione  delF  Articolo  feminino  , 
affffo  al  nome. 

Singolare. 

là  dama, 

de  la  dama,  della  dama. 

a la  dama , a^a  dama . 

la  dama , o a la  dama , la  dama . 
o dama, 
de  la  dama, 

las  damas, 
d.-  las  damas , 
a las  damas , 

Ics , oa  las  damas, 

0 damas, 


o aama . 
dalla  dama. 
Plurale . 

le  dame.  % 

delle  dame  , 
alle  dame, 
le  dame . 
o dame, 

de 
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de  las  damas,  dalle  dante. 

La  pollo  doppo  gì’ infinitivi  toglie  loro  la, 
r , ed  ha  forza  di  relativo  , come  vamos  a 
cylla  cantar,  vamos  a velia,  in  vece  di  dire  , 
vamos  a oyrla . vamos  a verta  : e nel  numero 
' plurale  a oyìlas  , a vellas  , che  è lo  Hello  , 
che  oyrlas , v trias . 

In  Gafiigliano  fi  dice  vamos  , e vamonos  , 
ficcome  anco  in  Tofcano  diciamo  andiamo  , 
ed  andiamocene , vàmonos  palleando,  andiamo • 
cene  fumeggiando,  e limili . . 

La  , quando  è innanzi  al  relativo  , nqn  e 
articolo,  ma  pronome,  come  la  que  yòquife, 
es  muerta  : quella  ( donna  , cioè  ) a cui  volli 
bene  , e morta:  e nel  plurale  fi  dirà  , las  que 
&.c.  quelle  che  Stc.  f.  . 

' La  non  fi  pone  mai  in  Gafiigliano  co 
pronomi  mia  , tuya  , fuya  , nueftra  , vusfha  . 
perciochè  non  fi  dice  la  mia  cafa  es  burna  « 
la  tuya  bija  es  difcre'ta,  la  fuya  bermana  cantei 
bien  : ma  mi  cafa  es  buena , tu  bija  es  difcré:a, 
fa  bermana  &LC.  e nel  numero  plurale  , rms 
cafa s,  t us  bijas , fas  bermanas  Stq.  di  maniera 
che  s’avvcrtilca  , che  quando  i pronomi  mio , 
tuo , fio , in  Tofcano , faranno  avanti  al  no- 
me luftantivo  , di  qualfivoglia  genere  che 
fia,  tempre  in  Caftigliano  fi  mozzeranno  > 
c nel  numero  del  meno  fi  dirà  mi,  tu,  fu  , 
cd  in  quello  del  più  mie,  tus , fus  , &LC. 

Quando  poi  quelli  liciti  pronomi  faranno 
doppo  al  fufiantivo  , allora  s’accorderanno 
con  elio  nel  medcfinio  genere  , e numero, 
come  el  cavallo  mio,  tuyo,Juyo:  la  yegua  mia,L 
tuya,  fuya -,  cioè,  il  cavallo  mio,  tuo  , fuo  : 
la  cavalla  mia,  tua,  fua:  c,  nel  plurale , los 

cavai • 
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cavallo s miòs  , tuyos  , [uyos  : Ut  yeguas  mias  , 
tuyas  , fuyas  . 

-*  t 

De  IP  Articolo  Lo. 

- > -* * * * 

L’articolo  lo  s’accompagna  lètnpre  in  IP 
pagnuolo  col  genere  neutro,  e non  fi  truo- 
va  mal  affilio  al  mafcolino  ; come  volendo 
dire  uno  Spagnnolo  ad  un’  altro  < parlan- 
dogli d’an  haotno,  d’un  cavallo,  d’ un  Ca- 
mello e limili)  non  dirà  mai , bavéis  lo  vi/lo  , 
>m  Tempre  bavéis  le  vifio  ?•  tanto  s’egli  do- 
manda dell*  uomo  , auanto  del  cavallo  , e 
del  camello:  e così  colui  rifponderà  yo  le  be 
vifìó  . E pel  contrario  quando  vorrà  dire 
havéìt  [avido  e fio  ? rifponderà,  yo  le-  be  [avido 
yo  le  be  entendido  : ma  non  mai  yo  le  be  [ahi* 
„ do -,  yo  le  be  entendido  . E fi*  talvolta  alcuno 
dicefle  , vamos  a vietarlo  , y a verlo  , non  fi 
feguiti  cotal  modo  di  dire  : perciochè  è 
molto  più  elegante  dire  , a vi/itarle , 8cc. 

Lo  è ulato  talora  da*  Caftighanl  co’  verbi,, 
più  tolto  per  riempimento  , e leggiadrìa  di 
lingua  , che  per  necefCrJ  ; come  [tèndo  ver - 
dai  , corno  lo  et  : dove  fi'  vede  che  la  parti- 
cella  lo  fi  potrebbe  tacere  :•  ed  il  Tofcano 
_ non  Tuia  mai  , ma  in  fùa  vece  dice  Tem- 
pre , offendo  vero  con?  egli  è . Nè  qui  fi  cre- 
da alcuno  , che  la  particella  egli  Ila  prono- 
me, che  fi  ii£erifca>  alla  parola  antecedente, 
vero  ; ma  è un  leggiadro  , e galante  riem- 
pimento della  lingua ,.  che.  in  tal  calo  cor-' 
rifponde  al  lo  Cafiigliano. 

’ Lo  fi  pone  ancora  dagli  Spagnuoli  , co* 
homi  ad  {etti  vi  dubitanti  vati , come  lo  buono,, 

lo 
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lo  maio  , lo  dulce  , lo  amàrga  , &c.  c vale  la 
cola  buona,  ovvero  tutto  ciò  eh’ è buono  , 
amato  , dolce  , &.C.  0 

L’ufano  fimil mente  co*  pronomi  così  , lo' 
mio , lo  tuyo  , lo  fuyo  , lo  nuejfro  , Scc.  cioè  ii  * 
mio  , il  tuo  , &c.  cioè  la  roba  mia  , tua, 
fua , 8£c. 

Lo  antepofto  al  relativo  non  è articolo  , 
ma  pronome  , come  , lo  que  yo  quijìéra , no 
me  lo  puedes  dar  : tu  non  mi  puoi  dare  quel- 
lo, che  10  vorrei:  e ciò  s’ufa  per  eleganza  r 
e-  per  non  dire  , aquello  que  yo  quijìéra  Scc. 

Divi  fon  del  Nome. 

Il  nome  in  Ilpagnuolo,  lì  divide  come  in 
Italiano  , ed  in  Latino  , cioè  in  Proprio  , 
Appellativo  , Adjettivo,  Subftantivo,  Primi- 
tivo, e Derivativo.- 

Nome  pròprio  è'  quello' , che  conviene», 
propriamente  ad  un  folo,  come  Vedrò , Fran - 
eifco , Juan,  &c. 

Appellativo,  è quello,  che  fi  diflende  alla 
denominazione  di  più  cefe  ,.  c conviene  a 
molti . . : 

Il  Subftantivo  è’ quello  , che  lènza  l’ap- 
poggio d’altro'  nóme  , lignifica  l’eirenza— 
d’una  cola.' 

Adjettivo  è quello,  che  lignifica  la  qualità 
d’una  cela,  e non  dinota  niente  determina- 
to lenza  l’ajuto  d’un’  altra  cola,  che  gli  dia 
l’etfere  , come  le  dicetlìmo  bueno  , malo,  »*- 
grò , §tc.  e non  aggiugnelTìmo  qualche  cola, 
che  lignificane  fuftanza , come  bombre  bueno , 
tnuger  mala-,  &.C.  da  fé  lolo  non  potrebbe-, 
Ilare  , nè  aver  perfetta  lignificazione  : fichè 
fc  non  averà  efprello  il  fuftantivo  , farà  ne? 

cella- 


io  GRAMATICA  SPAGNUOLA, 
cellario  tacitamente  prefupporlo , ed  inten- 
derlo. 

Ogni  nome  adjetrivo  , che  in  ifpagnuolo 
finirà  in  Q,  formerà  il  feminino,  mutando 
0,  in  4,  come  bombre  butti»,  muger  buina:  e 
nel  plurale  , bombrts , buenas , mugéres  btiénes . 

Ogni  nome  adjettivo  , che  nel  numero 
(ingoiare  finirà  in  £,  o in  alcuna  conlònan- 
re , arerà  una  voce  fola,  la  quale  ugualmen- 
te fervirà  ai  genere  raafcolino,- feminino,  e 
neutro  , come  bombre  grandi  , mugèr  grande , 
lo  grande , bombre  mortai , muger  mortai  ; lo  mor • 
tal  ; e nel  numero  del  più  bómbrts , grande j , 
nrwgéret  grandes , mortales , &c. 

, cavano  da  quefla  regola: gli  adjettivi , 
Significanti  patria,  o provincia,  i quali  ben- 
ché tìnifcano  in  lettera,  che  non  lia  vocale  , 
formano  nondimeno  il  feminino  in  A , come 
bembre  Fiorenti n , muger  Fiorentina  . Frpncés  , 
Tranzéfa  , F.fpanol , E [fattola . Borgonon  , Borgo- 
gna . frglà  , Ingléfa , &cé 

f » ; f 

De1  Generi . 

i • ' 

1 Generi  apprefio  gli  Spago uoli  fono > tre  , 
come  apprefio  i Latini  ; cioè  malcolino  , fe- 
minino, e neutro. 


Declinazione  del  Nome  Proprio . 


No.  Pédro,  Catalina:  Piétro , Caterina. 

C*e.  de  Pédro,  de  Catalina;  di  Piétro , di  Ca - 
ferina . > <•  ; \ • 

Da.  à Pédro  , à Catalina  : a Pietro,  a Cate- 
rina,   . . 


Ac. 
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Ac.  Pédro,  o à Pédro;  Catalina,  o à Cata- 
lina: Piétiro  , Catari,  a. 

Vo.  ò Pédro  , ah  Pédro,  o Catalina,  ah  Ca- 
talina : o Pietro,  ò Caterina. 

Abl.  de  Pédro,  de  Catalina  : da  Ptétro  , da 
Caterina . 


Declinazione  del  nome  Appellativo. 


Singolare . 

No  el  padre. 

il  padre. 

Ge.  del  padre, 

del  padre . 

Da.  al  padre , 

al  padre . 

Ac.  el,  o al  padre. 

il  padre. 

Vo.  o padre , 

è padre. 

Abl.  del  padre, 

dal  padre • 

Plurale 

No.  los  padres. 

» padri. 

G%  De  los  padres, 

de'  padri .. 

Da  à Ics  padres  , 

a1 , bai  padri . 

Ac.  lcs,oà  los  padres. 

ì padri.  ■ ' 

Vo.  o padres , 

ò padri 

Abl.  de  los  padres, 

da' , ò dai  padri . 

Declinazione  del  Nome  Adottivo  di 

genere  majcolino . 

Singolare . 

Plurale. 

No.  el  bpeno. 

los  buenos. 

Ge.  del  bueno. 

de  los  buencs. 

Da.  al  buono , 

à los  buencs. 

Ac.  el , o ai  bueno . 

Ics , o à los 

buenos. 

Vo.  o bueno,  obuen. 

, o buenos. 

Abl.  del  bueno* 

de  Ics  buenos. 

Adjet - 
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Aijettivo  Femmine* 

Singolare,.  Fintale.  ■ 

No.  la  buena  , las  buenas. 

Ge.  de  la  buena  . de  las  buenas . 

Da.  à la  buena.  à las  buenas. 

Ac.  la , o , 4 labnena.  las , o à las  buenas 
Vo.  o buena.  o buenas . 

Ab),  de  la  buena.  4e  las  buenas. 


Declinazione  dell*  Adjettive  ne} genere  neutre. 


No.  lo  grande. 

Ge.  de  lo  grande. 
Da.  à lo  grande. 
Ac.  lo  grande, 
Abl.  de  lo  grande. 


;Io  bueno . 
de  le  bueno. 
à lo  bueno. 
lo  bueno. 
de  lo  bueno. 


Dejinenza,  ò Terminazione  de'  Nomi  CafUgliani 
lì  Adjettivi , cerne  Suftantivi , fecondo 
le  lettere  vocali . 

Tutti  i Nomi  .CaAigliani  , sì  Addettivi , 
come  Suftantivi,  che  nel  numero  iìngolarc 
finiranno  in  A,  ed  in  alcun*  altra  delle  vo- 
cali, diverranno  plurali,  per  aggiunta  d’juns 
5 , come. 

> ' A ■' 

Dama.  Damas.  Dama . Dame. 

Padre.  Padrcs.  "Padre.  Padri . 

Benché  Efte,  faccia  Eftos  per  fua  proprietà 
particolare . 

Quei  che  nel  numero  (ingoiare  finifcono 
in  y,  nel  plurale  tmiranno  in  yes  , cornea 

Euey , 
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Ruey , Bueyes , Rey , Reyes . Si  cava  da  quella 
regola  Maravedì , che  fà  Maravedìs'. 

Quei  che  nel  Angolare  finifcona  in  0 , nel 
plurale  in  Ot , come  Loto,  ìò:ot. 

Quei,  che  in  w,  nel  plurale,  in  ut , come 
efptritu  , eff trititi.  Tribù  , Trrbut  . 

òi  cava  da  quella  r gola  il  pronome  7 u , e 
quelli  nomi  È fati , Perù,  Corfìt , e iìmiglian- 
ti , che  non  pollon  finire  in  Ut , poiché  non 
lì  dice,  Tmj  , Efaus , Periti  , CorftiS  . 

T«j,  fi  dice  in  Calligliano  nel  numerò  del 
più  in  vece  di  Twyor,  o tuyas  : ma  non  fi  for- 
ma dal  Pronome  Tu . 

Turti  i nomi  adjertivi  , o fullantivi,  che 
nel  numero  Angolare  finilcono  in  alcun  a_ 
lettera  confonante  , diventano  plurali  per 
l’aggiunta  di  quelle  due  lettere  Es , così . 

In  ab,  abei  , come  Aminad'àb , Aminadabet . 

In  cb,  ebet , cerne  Crèb,  Orébes . 

In  ìb,  iùes , come  Zibib  , Zibibes . 

In  cb,  obes , come  Jcb , Jobet . 

C 

In  ae,  aquet  , e non  aceti  perciochc  que’ 
plurali,  che  finifeono  in  ava,  hanno  i loro 
Cingolati  * che  finilcono  in  az , o in  aze  . 

In  ec,  ecque* , per  la  ragion  fopradetta . 

In  ic,  ìcquet , per  fimil  ragione. 

In  oc,  oques  , per  la  llella  ragione. 

In  uc,  uques , per  lo  Hello  riìpctto. 

D 

In  ad,  adet , come  bendhd  , lor.dàdes . 

In  ed,  edes , come  pardi,  parédes  . 

In  id,  ides,  come  adatti,  adalfdet . 

In  od,  o del. 

In 

' 
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In  ud,  ud?t , come  latti,  Uùies . 

F '*  ’ 

In  a f,  afei  , In  of,  o/ty 

In  ef,  cfei . In  uf,  w/èf . 

In  if,  »/m.  ■ 

G 

In  ag. 

In  eg  egues , e non  egc«,  per  la  ragion 
detta  alla  lettera  C . 

In  ig,  igues , per  la  mede  fi  ma  ragione. 

In  o g,  igues. 

In  ug*,  ugues.  ■ ’ 1 " 

Nomi,  che  finifeono  in  H,  nè  fé  ne  truo- 
vono,  nè  poflon*  efler  in  Ifpagnuolo , ma  fi 
bene  in  Tofcano  quelle  particelle,  Del?,  ab, 
ob  e fìntili, 

t 

In  al,  tfles , come  getter#,  getter  41  es . 

In  el,  elee,  come  Fi  fi,  fiéles. 

Ma  il  plurale  del  pronome  Aquel  non  fa 
'Aquéles  /ma  Aqu  silos , &.  El,  ellos , per  loro 
particolar  proprietà 

In  il,  iles,  come  Mugtril , mugertles . falvo 
però  la  parola  Mjl , che  oltre  all’  eflkr  inde- 
clinabile, è nel  numero  del  più;  e fe  alcuni 
Spagnuoli  la  fcrivono  alle  volte  con  d#;.  fi, 
così  miti  , è falla  tale  fcrittura  , poiché  fi 
deve  lcrivcre  fai amenre  non  una  fc,  così  mjl. 
In  ol,  olcs  come  caraeòi,  caracóles . 

In  ul , ulcs , come  oziti , azules . 

M 

In  ain,  amet . In  om,  •met  t 

In  em,  emes . In  uift>  P»* 

In  im,  imes . * 

N 
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In  an,  aties,  cerne  Capitan,  Capiidnes , 
In  en,  enes , come  óraen , órdenes  . 

In  in,  ines , come  delfin,  delfine s. 

Jn  on,  onte , come  colcban , coìcbónet. 
In  un,  unes , come  comùm , comune  s . 

P 

In  ap>,  epes . 

In  cp,  epes. 

In  ip,  ipes . 


In  op,  opes . 
In  up,  upes . 


In  Q^non  vi  fono  , nè  pofTon’  ettcr  voci 
in  Gattigliano,  ma  fé  pure  ci  potettero  efc 
Icre , farebonno  come  quelle , che  habbiamo 
detto  della  lettera  C. 

R 

In  ar,  serti,  come  par,  pdres . 

In  cr,  erte,  come  parecèr  , parecéres . 

In  ir,  ire,  come  fafir , pafires. 

In  or,  ores , come  ò\nor , Sefiores. 

In  ur,  urei,  come  Tabùr , tabùr es . 

t» 

In  as  , afes , come  compas , Compdfes . 

In  es  , efes , come  cortèi,  corUfes . 

In  is , ifes , come  Fior  delti  , Fior  del  ffet , 

Io  cs,  ofet , come  Diòt , Dtófit . 

T 

In  or , etes. 

In  ut,  utes . 


In  ar,  ates . 
In  et,  etes. 
In  ir,  ita. 


In  ax  , axes  , ma  più  elegantemente 
come  carcax , carcdgis. 

I n c x , exe  s . 

In  ;x  , . 


T1 


v 


In 
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In  ox  , oxes , ma  meglio,  oges , come  relòx , 
reìóges . 

In  ux , uxci  j come  almoradùx . almoradiixes  , 

Y 

Ina  y,ayes.  • 1 

In  cy,  eyes , come  buey , bueyes . 

In  cy , éyet , ' . 

In  uy,  uyes . 

In  az  , aees  , & aaex  , come  rapdz , rapata , 
e rapazes : baz , baees , & bazts 1 * 
In  ez , ezes . . . 

In  iz  , izes  , e non  iees  , comer  perdrz  , per • 
dfzes 

In  os,  ozer,  o aces , comècóz , eozes , ò coca : 
boz , bozes , o boces . 

In  uz,  uzes , e non  «c«r,  come  cruz , cruzes. 

Avvertitali  , eh*  io  hò  melle  molte  defi* 
nenze  di  nomi  in  Caftigliano  , non  perchè 
de  fatto,  c realmente,  firruovino,  mà  per- 
chè, le  à cafo  s’inventallero , fi  fappia,  che 
non  potranno  ellcr  fé  non  quelle . 

I nomi  adjettivi,  che  in  Caftigliano  finif- 
cono  in  Ofo,  pigliano  la  denominazione  da 
un  nome  fubftantivo  , Come  Valerófo  da  va- 
lor, Vittorioso  , da  vittoria  y Vanaglorioso  da  va- 
nagloria . 

I nomi  adjettivi',  che  finifeono  in  Ero, 
lignificano,  il  più  delle  volte,  l’arte,  e l’of- 
ficio, dal  qual’ elfi  derivano,  come  Aguadé- 
ro  , da  agua  , acque juolo  , cioè  colui  , Che 
vende  o porta  aqua'. 

Barvero , da  barva,  barbière,  ò barbiero. 
Carmccro , da  carne , Beccàio  / ò macellaro,! 
qipaiéro,  da  qapato,  Calzolàio;' 

■••Efpa-* 
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Efpadcro,  da  efpada , Spadaio. 

Hechizéro,  da  cchizo,  maliardo , flregóne . 
Jubonóro,  da  jubón,  Giubbonàio . 

Limoftufro,  da  limófna,  Limofiniero . 
Mefbtiéro,  da  mefon , Albergatore. 
Panadóro,  da  pan  > Fornàio  , ò colui,  che  t 
0 vende  pane. 

Ropavejóro,  da  Ropavidja,  Ferravecchio. 
Xabundro  , da  xabon,  Saponaio. 

Violdio.  da  vihuóla,  Cbitarraio,  ò Liutaio. 

I nomi  , che  hanno  la  terminazione  in 
Ido  , alcuni  derivano  da  nomi  , cd  altri  da* 
Verbi  , come  '. 

Dolorido , da  dolor,  dolente. 

Defcolorfdo,  da  color.  Scolorato . 
Dellabrldo,  da  fabor,  inppido . 

Altri  lòno  Partedpj  , e derivano  da  vetì 
bi , come  : 

Pcrdido,  da  perder,  perdere . 

Vemdo,  da  venir,  venire. 

Vencfdo,  da  vcncèr , vincere. 

Efcogfdo,  da  efeogèr,  fcegliere , 

Declinazione  del  Nome  denominativo  /Ingoiare . 


No.  E1  valerófo.  la  valerófa. 

Ge.  Del  valerófo.  de  la  valerófa. 

Da.  Al  valerófo.  à la  valerófa. 

Ac.  El,  0 al  valerófo.  la,  è à la  valerófa. 
Vo.  O valcrólò.  t o valerófa. 

Abl.  Del  valerófo. , de  Iti  valerófa. 


. v 


Mafcoline . 


Feminino . 


1 . 
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Plurale . 


Mafcoline . Fevtinino . 

No.  Le#  valcrófos . la»  valecófas . 

Gc.  De  los  valerólos . de  la»  valcxófss. 

Da.  A )<  s vaici óI'qs . à las  valerólàs. 

Ac.  los,  òàlos  vaierò-  las,  o à las  valerosòs. 
£òs . 

Vo.  O valerófi  » . ò vaici ófs. 

Abl.  De  Ics  valciófos.  de  las  valeiófas. 

Neutre . 

No.  Xo  valcrófò.  Ac.  Lo,  © alo valerófo. 
Ge.  De  lo  valerófo.  Abl.  De  lo  valciófò. 
Da.  A lo  valcrólò. 

Avvertimento  fopra  gli  addettivi  , Grande  , 
Sanalo,  Eatno  , Malo . 

11  nome  adjettivo  , Grande  , quando  in  If* 
pagnuolo  fi  congiugne  co’  nomi  , che  co- 
minciane da  lettera  confònante,  allora  perde 
la  fillaba,  de,  lì  dice,  Gran  muger , gran  tiim- 
po , gran  cuerfo  : ma  le  s’ aggi  ugno  a’  nomi 
cominciati  da  vocale  , allora  non  fi  trono 
la  de  , ma  fi  dice  intero:  come  Grande  ani- 
mo, Grande  bombre : e nello  lidio  modo  dice 
il  Tofcano  , benché  in  vece  della  e ponga 
Paportrofo  , così:  Grand ’ animo  . Grani?  inte- 
rno tre.  Grande  fi  dice  anco  interamente  nel 
fine  del  periodo. 

Il  nome  Adjettivo  , Santi»  , anch’  elio  c 
iòggetto  a quella  lidia  Regola  -,  perciochc 

quan- 
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quindo  precede  a parola  cominciarne  da 
confonanre  , perde  le  tre  ultime  lettere,  San 
Franeifco  &e.  benché  fi  t ruovi  talora  da  al- 
cuni Icritto  ancora  San  Andrei.  San,  ire. 

Ma  congiunto  comunemente  a nome  , 
che  cominci  da  vocale,  fi  dice  intero,  come 
San  ti o Antan  , Santio  Qnófrc  . Santi»  Andrei , è 
anco  tifato  fcrivere,  c parlare  Santio  Domtn» 
go , e non  Sa»  Domingo . 

Notili,  che  Santia  aggiungendoli  a’  nomi 
di  genere  feminino  , non  s’  accorcia  mai  : 
percioché  Tempre  fi  dice  Santia  Catalina  , 
Santia  Agueda , Santia  Margarita,  c fienili,  da 
confònante  comincino , o da  vocale  . 11  che 
non  fucccde  al  nome  grande  , che  , od  a 
nome  feminino,  od  a mafcolino  fi  aggiun- 
ga, non  fi  mira  ad  altro,  che  al  principio 
della  voce  feguentc  , Te  viene  da  vacale  , 
overo  da  confonante . E gli  Spagnnoli , che 
ferirono  Sant  Pedro  , Sant  Martin , Tanno  er- 
rore: dovendoli  fcrivere  San  Pedro , San  Mir - 
tin  , &c. 

L’adicttivo  btietìo  , quando  in  Caftigliano  fi 
antepone  a nome,  che  cominci  da  vocale  , 
o da  confonance  , perde  la  o , come  buen 
bombre , buen  hijo,  buen  diimo  ; mi  quando  fi 
pofpone  , allora  fi  dice  intero  così  : bombre 
bueno,  hijo  bueno , dumo  bueho  : come  anco  fi 
dice  in  Italiano,  e l’ifieflb  fi  può  diretteli’ 
adottivo  , mah  . 

Dell1  adjettivo . 

L’ adottivo  macho,  in  Caftigliano  alle  voi* 
te  lignifica  troppo , ed  altre  affai:  Troppo  così , 
mtebo  vino  es  effe  ; qucfto,  ò cotefto  è trop- 
po vino  . Affai  , cjsì  , efix  mandria  comi  con 

B 3 


•j#t  GRAMATICA  SFAGNUOLA , . 
fidano  fy  biivo  mucbo  que  comèt . Sta  mattirra 
deGnai  col  tale,  c vi  fù  aliai  da. mangiare  . 
E quando  gli:  Spagnuoli  vogliono  dire  frtfPm 
fe , o Jo-vérchio  , dicono  demaj/ado  : benché-  jb- 
brado  propriamente  «lignifichi*'  àx  avanza  ; e 
benché  iti  IfpagnUolo  fi  dica  mueba  gente , 
macho  foldado,  non  per  quello  farà  ben  fllet- 
to  , rmcbo  hombre  y muda  muger . 

i Declinatone  dtlV  adjettivo  Col  fufianthe 

; . « --  • »•  • *'’* 

, ■/<  . t v ...  Singolare  , — 

$ » \ • 1 * w I * * * ^ * . ' ‘ 4 

...  Mafcoltno  . Ft  minine. 

No.d  hombre  bueno.  la  mugèr  buena  r* 
Gc.delhombre  bueno.  de  la  mugèr  buena?» 
Da.  al  hombre  bueno.  a la  muger  buena •- 
Ac.  el , o al  hombre  la  mugèr  bacna. 
bueno. 

Vo.  o hombre  bueno  . o mugèr  buena. 

Àbl.  del  hombre  buono,  de  la  inugèr  buena  » 

. il  ' • Fiorate,-.  < -ì  *• 

Mafcoltno . • , ' Feminbi». 

No.  los  hombres  bue-  lasmugértabuena». 

. no*, 

Ge.  de  b ahombresbue-  de  las  mugères  bueny 
nos.  as,~ 

Da. alo*  hombre* bue-  a las  mugércs  buen- 
nos . as . 

Ac.  los.aaloshombres  las  • a las  mugères 

buenes . buenas . 

Vo.  o hombres buenos * o mugère  bnenas. 

Abl  . de  los  hombres  de  las  mugéres  buc- 
buenos.  - nas. 

pa 
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J Del  nome  aumentativo. 

Il  nome  aumentativo  ha  due  fòrte  di  deli- 
nehze  , come  in  azo  & in  ‘on  , che  corrili 
pendono  al  acciò  ed  one  dell’  Italiano.  V.g. 
Hombrazo , corpazo  . Haomaccìo , corpaccio. Cc- 
fìon  f gran  ceffo  o ceffone  ; taqon  , gran  tazza  o taz° 
zone  ; molqueron , gran  mofebetto  ,so  mofebettone . 

Del  nome  diminutivo  . 

Il  nome  diminutivo  , in  Caftiliano  , ha 
quattro  fòrte  di  definenze,  come  in  ilio,  in 
uelOf  in  ico , in  ito. . 

Decenze,  0 terminazioni  del  diminutivo , 
nel  genere  ntafeolìno . 

-•  ! 1 • 

Affllllo  y Albico,  cioè , Ajfnéllo , AJtnuccio  t AJi*- 
netto . 

Hombrecillo , hombreqùelo,  bomuccio , boi 
micino , bomiccetto , bomtciuolo . 

• t .4  . l' r:  1 1 ' • 

Diminutivi  nel  genere  Femmine, 

Partecfca,  partorirà,  cioè  h particella  , par$- 
ticiuzza , porticina . 

Mugercilla*  mugèrefea,  mu^ercita,  ma- 
gerquria,  donnicina,  donnina , do /macina,  donnic»- 
ciuola , 

Avvertifèali  , che  la  terminazione  in  ico 
Se  in  ito  , li  uià  talvolta  in  Ifpagnuolo  pec 
lodàr  la  bellezza  in  cófa  piccola  ; come  : effe* 
nino  et  bonito  , o bontco  : quello  bambino  d-, 
bellino,  o bellutcio. 

S’ufa  parimente  in  Ifpagnuolo  la  termi* 
nazione  in  ito  per  ironia,  cioè  per  burla,  & 
per  riferire  contrario  fenfo  , di  aprilo  chfr 
5 ■ ì B 4 Hae* 
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donano  le  parole j coiac  volendo  dire,  che 
alcuno  non  è da  canto,  o non  è huorao  da 
fare  , o dire  una  cola  , fi  dirà  cosi  : bautta 
et  elpira  efto  ; che  in  Tofcano  ironicamen- 
te , ed  in  quello  lènfo  parlando , diremmo 
è egli  da  fir  quello? 

^ La  terminazione  in  ilio  , ed  in  vélo  (ma 
fi  noti  che  in  quella  voce  uè  lo  la  « fi  ha  da 
pronunziare  (èpa  rara  dall' altre  lettere)  ligni- 
fica piuttollo  difprcgio , che  diminuzione. 

Del  Nome  numerile  Uno, 

Ì1  nome  numerale  uno  , quando  in  llpà* 
frnuulo  fi  antepone  a nome  adjcttivo,  o fu* 
Itami vo,  che  cominci  da  vocale,  o da  con* 
fonante,  perde  (come  anch*  in  Italiano)  la 
lettera  v,  così  , un  bombe  , un  veli àoo  t un 
trayiory  cioè  uft’  huumo.  un  trillo  h un  tran 
ditore:  ma  nel  gènere  Sminino  lì  dice  ini 
teramane,  come,  uhm  donzella , una  vellaca , 
una  vrayàdtà  ; & io  alcuni  altri  nopii  femi- 
nini  perde  la  a , come  efia  et  un  ama  nwy 
bttena:  cioè,  quella  è una  ferva,  o una  fat- 
turala bonimma:  aquella  et  un  ella  muy  ruyn ; 
quella  è una  pigoatra  molto  catciva  (e  qui 
s’intende  il  continente  , per  Io  contenuto) 
cioè  quello  , che  è nella  pignatta  , non  è 
cofa  molto  buona. 

Quando  poi  il  nome  uno,  in  Gattigliano» 
s’interpone  , cioè  li  mette  in  mezzo  ad  ah 
tre  parole  , li  dice  interamente  , e fenza— 
elifione  della  lettera  o>,  come  el  uno  et  bonf 
ère  de  bienf  y el  otto  et  vellico:  l’uno  è huo* 
mo  da  bene  , e l’altro  c un  ttitto  : lo  uno, 
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y io  otro  non  pusde  ejlar:  l’uno,  c l’altro  non 
può  Ilare  . 

Dicefi  ancora  intero  nel  fin  del  periodo, 
come,  de  cièn  e feti  los  qut  ganè  , non  tengo  mas 
de  uno  ; cioè  , di  cento  feudi , che  io  guada- 
gnai , non  ne  ho  più  d’uno. 

Avvertifcifi,  che  in  Ifpagnuolo  quelle  voci 
ttnas , e unas , non  fignificano  difiinzione  dii 
numero  due  , n<ì  crè  , ma  hanuo  lo  Hello 
Iònio,  che  in  Tufcano  quelle  voci  , certi  , e 
certe  ; quando  però  certi  , e certe  , non  im- 
portano certezza  alcuna  , ma  un  certo  nu- 
rncrj  indeterminato  , come  , Vmié-on  unos 
bombres , y tomaron  de  h mano  ttnas  mugéres , y 
fot  unos  , y les  otres  fe  fmron  a paj[:ar  : ven- 
nero certi  hujinini,  cpigharon  per  la  mano 
certe  donne,  e tutti  fe  n’and.iron  inficine  a 
palleggiare  . Que  f.ldados  ftieron  los  que  bu* 
yéren  de  la  Goleca , quando  eflava  cercada  , y fe 
fuéron  al  campo  de  los  Turcos  ? Fuéron  unos  fui - 
dados  , q.ie  dev/an  de  fer  Uorifl.anos  tan  fola • 
mante  de  nombre : eh:  fòldili  fuma  quei,  che 
li  fuggiron  dalla  Goletta,  qumdo  era  adc- 
diata,  c fe  n’and irono  al  Campo  del  Turco? 
Furon  certi  fohliti  , che  dovevano  cfl.cE 
Crifliani,  folun :nte  di  nome. 

Ufano  fimi! mente  i Calìigliani  , quefie_> 
v.»ci  , u tos  y otrss  , il  luogo  d:l  mafehio , c 
tnas , y otras , in  luogo  d : 1 1 a fontina,  cd  in 
cambio  d:  u.ios  c ttnas  foglion  dire  , dellos  per 
Jo  rnalchio,  e dellas , per  la  Fontina,  che  in 
lraliano  diciamo  , alcuni  , ed  alcune  d;  loro) 
C'  sì , dellos  que  efldoan  $n  cafa , dellos  fe  f.te'ron  t 
y dellos  fe  quedaron : di  quelli  che  erano,  òlla- 
vano  in  c.,fii , alcuQi  ai  loro  fe  n’andarono  9 
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ed  altri  rnnalcro  : en  a quel  combit a dellas  fe 
emborracbaron  , y dellas  qaedaron  dormtdat  : in 
quel  banchetto,  alcune  di  loco  s’tinbriacaro- 
flo,  ed  aiedne  altre  rim  fero  addormentate. 

Qu^flo  ancora  è comune  , ed  elegante-, 
modo  di  parlare  in  Casigliano  così  . Que 
bombres  fon  los  Fiorentine s ? Dellos  ay  buenos  , y 
éellos  ruynet : che  huomini  fono  » Fiorentini? 
Ce  ne  fon  de’  buoni,  e de’  cattivi. 

Nomi  numerali  ordinativi. 

i 

Ptiméro,  fegundo,  tercéro,  quarto,  quin- 
to, fcxto,  sèttimo,  o ftténo,  ottavo,  nono, 
• novéao,  dézimo,  o dezéno  , onzéno , do- 
mino, creano,  quinzéno  . 

Dicono  ancora  undézimo  , duodècimo  , dè- 
cimo teitio  , dézimo  quarto , dézimo  quin- 
to, dézirn  > fezto,  dézimo  iéptimo  , dézimo 
odiavo,  dézimo  nono. 

E ùmilmente,  vantino,  treynténo,  quaran- 
tino , cincueméno  , feiemé  io  , fetenténo  , 
ocheméio,  noventéno,  centéao  i a fecondo  i 
Satini  dicono  ancora 

Vigéùino  , trigéfimo  , quadragéficno  , e 
quart  ntrfimo  , quinquagétimo  , e cincuen- 
téfimo  , fexagéGmo  , c fefenréGmo  , fepua- 
géGoao  , e feteménmo  , cétuagcfimo  , 
ochentcfimo,  nonageGmo,  8t  noventcGmo, 
Cento  fililo  . 

A*  quali  modi  s’aggiugne,  primo,  fegunio , 
iercio , quarto  ire  Ma  non  dicono  già  veyn- 
Uno  primo  , ni  treynteno  feeundo  , StC.  ma  vi- 
gejìmo  primo  , feeundo  , &c.  perciocché  no» 
l'arebbc  ben  detto,  vìgifimo  ter  céro , ire. 

Dicono 


Digitized  by  Google 


ED  ITALIANA;  ; ; jf 

Dicono  ancora  capitato  onze  , doze  , tréz 
ÉCC.  in  luogo  di  onzéno  , doze  no , trezéno , Stc»-- 
c tal  modo  è più  frequente,  ed  ulaco  di  tuM' 
ti  gli  altri • ;i  : -v  • 

■ - I 

Dal-  Genero  do*  Nomi  Caftigliani , fecondo' 
la  loro  terminazione . .. 

T 

^ . .... 

Benché  dalla  termi nazien  de*  nomi  Cafri* 
gliani  fi  polla  difficilmente  venir  in  cono^ 
feenza  del  genere  di  etfì,  hò  nondimeno  fat»*. 
ra  l a prefente  ofrcrvaaione  , più  torto  perdar^ 
animo  ad  altri  a fir  meglio,  che  perchè  io? 
giudichi  d’haver  fatto  bene . 

. 7 Ai  li  . , ' t 

Par  mi  dunque  , che;  rotti  li  nomi  Spa- 
glinoti, che  nef  numero  Angolare  tìmfeono 
m A , fieno  di  genere  fi  minino , cavandone' 
però  quefli  fegucnti . » 1 . *! 

D/a  , che  lignifica  dìi,  6 giorno  . Profeta r 
Evangelica  Poèta  : Pianéta  A'teifìa.  Anabati - 

fin-.  Càlvinifla . Jefuitay  Alquimtjla  , e pochi  alt 
tri , che  fon  di  genere  maicohno . . »V. 

..  fì.  ; 

I terminanti  in  P , fon- comunemente  di* 
genere  nufeoiino , con  eccezione  degl*  io-f 
fraferitti.  : 

ap umbre . .il  bocche,  misura ^ 

Addome.  . dia  dsàìhma . . 

Alm agre . . Il1  finabréfa  , ò finópia,,  O» 

t * •.  terrai  rolla-. 

Anade  „ . : 1 Pàni  tra*. 

Alvaydide , ■'  la  biacca  .- 

Caìa-iibro,  1 il  grànchio.- 

Calle,  la  rtrada . 

B f &Z 
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Yunque . l’ancudine , 

I 

la  I , fon  mafcolini , eccetto 
Ley.  la  legge. 

Gréy . la  gregge,  o *1  pòpolo.  ' 

O 

I.i  O,  ed  in  U,  Mafcolini,  fuorché 
Mano.  la  mano. 

NJo.  la  nave. 

In  D,  Iòti  feminini,  efcludcndone 
Aititi.  la  guida  , la  fcoita  , o *1 

Capitano. 

'Ardii.  lo  firatagéma . 

Atavi . la  bara , o ’i  cataletto . 

Latti.  il  léuto. 

L 

In  L,  mafcolini,  privilegiandone 
Cai.  la  calcina.  * 

Canal M il  canale. 

Fonai.  il  fanale,  il  faro, 

Urèi.  il  fièle. 

Miei.  ' il  mèle.  '• 

Piti.  - la  pèlle, 

Sal^ * i!  falc  * 

Sonai.  il  fegno,  la  caparra. 

N 

In  N,  mafcolini,  falvo 
Crisi ».  l’órdine. 

Condjciòn.  la  condizione. 

Usneraciòn . la  generazione. 

Maldicion . maledizione, 

Bendicion . benedizione . 

E tutti  quei,  che  derivano  da’  Verbi}  come 
Admìraahn  . da  aimìrar . 

BrivsCiòn , da  privar. 

. Cor, 
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Corrupcion  , o Cor >•  da  corromper  , gcc. 
rucion . 

' - - - •>  . E-  •»  * 

In  E,  fon  mafcolini,  cavandone 
Colar.  \ i'  o . il  colóre. 

Fior.  il  fióre. 

Labór . l opera,  fattura,  lavoro- 
Mu^ér , la  donoa,  o la  móglie. 

Mar.  il  mare  , il  qual  nome 

quando  è di  genere  feminino  , non  fi  trova 
inai  cong- unto  con  adjcttivo,  poiché  non  fi- 
dire,  la  mar  mediterranea , oceani  . tre. 

Ma  in  genere  mafcolino,  el  Mar  meditino* 
neo , Oceano , tri. 

S.  V ed  X.  * , 

In  S,  V,  ed  X,  malcolmi  le  non 
Trox.  il  granaio. 

In  Z,  fon  feminini,  fc  ne  cavi  ' J 

A veftrùz.  lo  ftruzzo. 

Andalùz . . Andaluso,  cioè  d’Andalu* 

eia. 

Capito.  Capuccio. 

Arcabhz . l’Archibufo. 

Fuz.  quell*  aggrinzamento  di 

labbra,  che  fà  la  Bertuccia,  quando  vuol  far 
carezze  ad  alcuno  . 

0 rozùz.  , la  rcgolizia. 

NOMI  NUMERALI . 

Spagnuolo . Italiano . 

Uno,. Una,  - Uno > Una t 

Dos , » Vue . 

Trcs,  Tré. 

ihaatro,  . Quattro. 

Ciuco, 
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ìì 

Cinco, 

Cinque . 

Scis , 

Sei . 

* 

Siére, 

Sette . ’ 

Ocho  , 

Otte. 

Nuéve, 

Nove. 

Diéz  t 

Dièci. 

> 

Onze , 

Undici. 

j 

Doze , 

Dódici . 

i 

Tréze  , , ( 

Trédici . 

K 

Catórze, 

Quattórdici . 

e 

Quinze , 

Quindici. 

Deziséis , o diez  , y ieis. 

Sédici . 

Dezìfiécc  , o diez  , y Diecifitte. 

* 

liete. 

Dcziocho.  o diez  , y 

Dieciotto . 

ocho , 

• 

Dezimieye,  o diez,  y 

Diecinove . 

nueve. 

k 

Véynte, 

Venti . 

j 

Véynte  y uno,  ' 

Veni * uno . 

Véynte  y dos. 

Ventidue. 

Véynte  y tres,  8cc. 

Ventitré , &C • 

Tréynta, 

Trénta. 

f 

Quarénca, 

Quaranta . 

Cmcuénta, 

Cinquanta . 

Sesénta, 

Seflanta . 

Seténca, 

Settanta . 

Ochénta, 

Ottanta . 

Novénta, 

Novanta . o nonanta. 

Ciento,  o Cien, 

Cento . 

Ciento  y uno, 

Cent 1 uno.  ! 

C iente  y dos, 

Cento  due. 

Ciento  y tres,  &c. 

Cente  tré  Ótc. 

Ciento  y véynte, 

Cento  venti . 

Ciento  y treynta , &c, 

. Cento  trenta  &c. 

Io 
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lo  Ii'pagmi  lo  il  numero  dugento  fino  à 
hì. ile  e adj 'tnvo,  come  in  latino,  di  manie- 
ra eh.  fi  accorderà  col  genere  delia  cofa  , 

così. 

Dozientos , e dyzien-  Ducente,  ò Duecento , 
tas, 

Ttezicntos,  # trezien-  Trecento. 

, 

Quat.ójienros,  equa-  Quatr esento. 
f rodente, 

Quinicntos , e quinicn-  Cinquecento . 
tas, 

bcilcientcs,  efeifeien*  Seicento. 
tas, 

Scrcckntos,«ictccicn*  Settecento. 
tis, 

Ochocientcs,  « ocho-  Ottocento.  r 
ctcntas , 

Novccicntos  , o nove-  Novecento . 
cientas, 

Mil,  mille. 

Dos  mil,.  due  mila. 

Tris  mil,  tré  mila  . 

Cien  mil,  cento  mila,  , 

Quinientts , «quinicn*  Cinquecento  mila. 
ras  mil , 

— * ^ 

Un  nulion  , Un  milione. 

Dos  miliones  £tc.  Due  milioni, 

hà  voce  Cién , fi  u(a  ogni  volta  che  fi  pro- 
pone a’  nomi  di  qualfivoglia  forte  , come 
. dee  «miges , eien  foldadet , cien  Emferadores . 
Ciòtto  fi  dice  nel  fine  delle  claufole,  e 
irguendo  dopo  un  numero  minore,  come 
C tento  y uno , dento  y iiés , véy  :te 

De' 


Digitized  by  Google 


ED  ITALIANA.  41 
Ve'  Pronomi,  e delta  ter  natura. 

I 

I Pronomi  fono  cerei  nomi  , che  fi^ni-  * 
fìcaao  cfprdTajncntc  , o tacitamente  una 
cola  propria,  o pedona. 

La  loro  natura  è di  più  forti  , pcrciochè 
altri  fon  Primitivi  , altri  Derivativi  , altri 
Dimofhativi,  Poffeifivi,  Relativi,  e Reci- 
prochi : di  tutte  le  quali  fpezic  ( per  effer 
già  note  ) non  farò  particolar  menzione, 
ini-  dirò  fola  mente  qualche  parte  de’  loro 
accidenti,  cd  ufo  di  cflì . 

I Pronomi  Primitivi  fono  tré  , fecondo  ; 
che  fono  tré  le  pedone,  Ve,  prima  perfoe 
na  , Tu  feconda , De  sì  terza . 

Declinazione  del  Pronome  della  prima 
per  fona . 

X ' w * ’ i . . * * 

angolare, 

* i 

* * ii  1 

N©.  ?Q,  io.  • ; 

Gè.  de  mi , Ai  me,  ■ . » 

Da.  a mi,  e mi,  a me,  t>  mi. 

Ac.  me,  0 a mi,  me,  e mi.  . 

Abl.  de  mi,  da  me. 

Plurale . ■ / 

‘ 4 •«  . . 1 

No.  noi  ottos,  noi.  . c ••  > 

Ge.  de  nos  otros , di  ttòì . > , 

Da^  à nos  otros  , 9 nos’,  a noi,  ki,  ò rie . 

A?,  nos , © a no*  otros , nei , ci,  ne.  ì 

e nos,  . ^ < . - - 1 

Abl. 
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Ab!,  de  oos  otros,  da  noi. 

Avvertifc'ifì* , che  là  paiola  , nos,  fi  ufà 
talvolta  in  ifpagnuol®  (come  anco  in  Ita- 
liano ) impropriamente  , cioè  attribuendo 
no»  , ad  Una  perlbna  lòia,  come  fanno  i 
Principi,  e gran  Signóri  ne*  loto  Privi legii  , 
di  tendo:  No t i Don  Ferdinando  Granduque  dt— 
Tofcana  , muniamo»  &o.  ma  dovendoti  parlar 
propriamente  , è nocellario  alla  parola  nos 
aggiugner  tempre  quelle  particelle,  otros , 
o • etra» , fecondo  il  generi  della  perioda, 
lignificando  la  parola  nos  pluralità. 

Otro  non  fi  può  in  Gattigliano  ufar  neu- 
tràimeatè  come  in  Tolcàno , ma  tempre 
bitego’.  aggiugner  la  pariicellà  sofà  per  dar- 
gli forza  di  neutro:  Onde  fi  dirà,  V.  Merced 
manda  otta  sofà ? V.  S.  comand’  altro? 

Otro  nòti  può  haver  davanti  Padjcttivo 
uno  , onde  non  fi  dirà  : un  otro  dìa , un  otra 
sofà  ; ma  ailolutamente  : otro  dia , otro. - 
sofà , &c. 

Si  ufo  parimente  in  Ifpagnuolo  tal  Pro- 
nome, ed  il  nome,  metter  l’articolo,  come: 
no»  otros  los  Cbriftianos  j vos  otros  los  filofofos} 
Cioè,  noi  altri  Ghrifiiani,  voi  altri  Filoiòti, 
overo  noi  altri,  che  fiamo  Chriiìiani , e voi 
altri,  che  fiete  Filofofi. 

Perche  l’univoca  lignificazione  de*  Dati- 
vi, ed  Accufativi  di  quelli  Pronomi  yo,  tu, 
de  fi , potrebbe  raovcr  ad  alcuno  talvolta 
qualche  ombra  di  difficulcà  nell*  ufo  di  elfi  # 
avvertifeafi , che  quando  in  Calligliano  il 
dativo,  acculàtivo  haveranno  prepolla  la 
particella  A , tempre  li  denoterà  perfonà 
particolare,  ed  individua,  e fi  uferà  la  lee* 

tcra 


Digitized  by  Google 


ED  ITALIANA.  . 41 

tera  A,  per  diflinzionc  d’altre  perfone:  e 
quando  fi  ragionerà  d’un  folo  quafi  in  attrat- 
to, ed  in  genere,  fenza  far  menzione  d’al- 
tra perfòna,  fi  dirà:  tu  me  dizes , yo  te  digo\ 
yo  le  eferivo:  ma  a dittinzion  d’altri,  fi  dirà: 
i tu  dizes  a mi.  yo  dtgo  a ti.  y e eferivo  a el , &c. 

| 0 T ! | ’ * ; ‘ ( ^ K f ’ % 1 ’ ’ ’ • 1 • * ! 

Decimazione  del  Pronome  Tu,  feconda 
per  fona . 

Spaglinolo.  ' Sing.  italiano* 

No.-  tu,  tu. 

Ge.  de  ti,  di  fa . 

Da.  a ti,  o te,  , a te,  o ti. 

Ac.  te,  or  a ti|  1 te,  o ti. 

Vo.  o tu,  o tu. 

AM,  de  il,  da  fa.  ; 

1 i • t 

florale. 

No.  vos,  o vos  otros,  voi. 

Ge.  de  vos,  o de  vos  di  voi. 
otr as. 

Da.  a vos,  os,  a a vo-  a voi , o vi . 

fotics,  n ^ ’ 

Ac.  vos  ,„cs,  o a vo*  «ot  o vi. 
fotros, 

Vo.  ò vos  otros,  o voi. 

Abl.  de  vos,  o de  vos  da  voi. 
otros. 

Si  noti,  che  la  parola  vos,  fi  afa  talvol- 
ta in  Ifpagnuola  com’  in  Italiano,  cioè  fuo- 
ri della  fua  proprietà  ; poiché  lignificando 
in  tri  nfeca  mente  pluralità  , s’artriboifce  ad 
i eoa  fòla  perfona , così  : vos  foys  bèmbr»  da 

1 dicn 
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li%n  &e.  voi  lète  huomo  da  bene  , 8cc.  I 
Caftigliani  fi  fervono  del  vos  , parlando  co* 
loro  amici,  o chiamando  i ferviton , o per  » 
diipregiar  più  quelli,  co’  quali  s’adirano: 
cd  in  quelli  tre  modi,  tanto  lignifica  vos , 
in  Ifpagnuolo,  quanto  in,,  in  Italiano.  Ma 
volendo  fervirfi  della  parola,  voi,  per  ligni- 
ficare Più  pcrfonc  è neceflario  aggiugner 
quelle  particelle,  etros  f otras  , fecondo  ’l  ge- 
nere di  chi  fi  parla , come  vos  ùirot  foys  Ime - 
vos  Cevaìleros  , voi  file  buoni  gentilhuomi* 
ni  : vos  otras  fsys  bermofas  damas  : voi  fete 
belle  dame.  ’ • * , 

Pedinatone  del  Pronóme  de  fi. 

Il  prefente  Pronome  non  ha  in  Ifpa^nuo* 
lo , in  Italiano , nè  in  Latino  il  Nominaci 
vo,  ed  è di  numero  Angolare,  « fi  decli- 
n a cesi. 

» / ’><  , • * * r. 

...Plorale,  <•  * • 

Spag/ìuolo , italiano . . 

Ge.  de  li,  di  fé. 

Da.  a fi,  o le,  a fe,  ojii 

Ac.  fe  o a U,  fi,ofi. 

Abl.  d:  fi,  o pàra  fi.  dafe,operfe. 

Si  noti  , che  di  quello  pronome  a$  fi , 
come  anche  di  quell’  altri  de  mi,  de  fi,  non 
fe  nc  fervono  gli  Spagnuoli , come  nè  anco 
gl’  Italiani,  per  lignificare  polleffrone;  poi- 
ché non  d cono:  (ìf  libro  es  de  mi-,  el  cavai . 
lo  es  dt  ti ; el  veffado  es  de  fi  \ mi  dicono  : e ila 
libro  es  mio  $ el  cavallo  es  tuyo  : el  yeftido  es 
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fuyo  : e l’ifteflo  s’oflerva  nel  genero  fèmi  ni- 
no, così:  de  quieti  es  tfta  obraì  di  chi  è quell’ 
opera,  o quella  fabbrica  ? non  fi  dirà:  es  de 
mi,  es  de  ti , es  de  fi  j ma  et  mia  , ts  tuya , 
es  fuya. 

Quando  quelli  Pronomi  de  mi,  de  ti , dejt , 
fono  afflili  al  Verbo,  non  fon  Genitivi , ma 
Ablativi , come 

que  le  dirà  de*  mi?  che  fi  dirci  di  me? 
que  ferà  de  ri  ? che  farà  di  te ? 

cl  habla  de  fi.  egli  parla  di  fs . 

Quelli  Pronomi,  demi,  de  ti , de  fi , ogni 
volta  che  in  lfpagnuoloavcrannodopol’adjci- 
tivo  mifmo,  o mefmo , potranno  clfcr  anco  gc. 
nitivi:  c quando  lignificheranno  poirelfione, 
fi  dirà  cesi,  de  mi  mifmo  es  el  libro,  di  me 
medefimo  c il  libro:  es  de  ti  mifmo  el  veflido  j 
il  ve  diro  è di  te  m.:  defimo:  de  fi  mefmo  es  la 
berencia  ; fheredità  c di  fe  mcdelimo. 

Quando  dopo  la  particella  pronominale/* 
fi  porrà  la  particella,  la,  lo,  las,  los,  come 
fela  , felo , felas , felus , la  particella  fe  fervird 
in  luogo  di  Dativo , e le  altre  in  vece  d’ric- 
enfaivo,  cd  in  Tofcano  folk,  gliela,  eliclo, 
gliele,  gliéli. 

Diedi  ancora  da’  Caftigliani , que  fe  ma  òà 
a mi?  qua  fe  to  dà  a ti  ? cioè,  che  importi 
egli  a me?  che  importa  egli  a re?  que  fe  les 
da  a eliosi  che  importa  egli  loro? 

Declinazione  del  Pronóme  yò  , con  Padjettiva 

mifmo,  o melino. 

"fc  v*  • • •.  r.  • 

Singolare . 

No.  yò  mifmo,  io  medefimo . 

Ge. 
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Ge.  de  mi  miimo,  di  me  medéfimo , 

Da.  a mi  mifmo,  A me  medéfimo , 

Ac.  me  0 a tni  mifmo,  me  medéfimo . ■ 

Abl.  de  mi  mifmo , da  me  meàéJìmQ , 

Plurale . 

No.  nos  otros  mifmos,  noi  medéfimì. 

Ge.  de  Boa  oiros  mif  di  noi  medéfimì, 
mos, 

Da.  a nos  otios  mif  a noi  medi  fimi, 
mos  t 

Ac.  nos  otros,*  a nos  noi  medéfimì, 
otros  mjlìno, 

Abl.  de  noa  otros  mif-  da  noi  medéfimì . 
aios,  i . . 

. - . . <*.  .-il.  ’ i 1 * ; , ■ , . , , 

i Declinazione  del  Pronóme  tù , con  Vadjet- 
■ , .• . 1 . . . tivo  mifmo  . 

• . « «.  . 

i : , . Singolare . 

No.  tu  mifmo  % tu  medéfimo . 

Ge.  de  ti  mifmo,  di  te  medéfimo • 

Da.  a ti  mifmo,  a te  medéfimo. 

Ac.  te,  o a. ti  mifmo,  te  medéfimo . 

. Abl.  de  ti  mifmo,  da  te  medéfimo , 

Plurale . 

No.  vos otros  mifmo»,  voi  medéfimì. 

Ge.  de  vos  otros  raif  di  i ;oi  medefimi . 
mos , 

Ac.  vos  otros , o a vos  voi  medéfimì . 4 

otros  mifmos . 

Abl.  de  vos  otros  mif  da'  voi  medéfimì , 
mos , _ . . 

Il  Pronome  , o ad/ettivo  mifmo  , s’ag-^-iu- 
gne  ancora  al  Pronome  et,  ed  ella , e fi  dice 
el  mifmo , ella  mifmo,  ellos  mifmos , ellas  mifirns: 
c fi  declina  così . Sin- 
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Singolare . 

No.  el  mifmo,  egli  meàéjìmo . 

Gc.  de  fi  mifmo,  ài  fe  meàéjìmo  . 

Da.  a fi  mifmo,  a fe  meàéjìmo  t 
Ac.  fc,  o a fi  mifmo,  /*  meàéjìmo . 

Abl.  de  £i  mifmo,  da  fe  meàéjìmo. 

Fiutale . 

No.  ellos  mifmos,  èglino  , 0 quei  medéjtmi . 
Gc.  de  fi  mifmos,  di  fe  medéjtmi. 

Da.  a fi  mifmos,  a fe  medéjtmi. 

Ac.  fe,  0 a fi  mifmos,  fe  mede  fimi. 

Abl.  de  fi  mifmos,  da  fe  medéjtmi . 

Si  fuole  ancora  in  Ifpagnuolo  ufarc  il  no- 
me Propio  in  luogo  di  mifmo , e fi  declina  nel- 
lo Hello  modo , come 

Singolare.  , Plurale. 

No.  el  própìo.  ellcs  propios. 

Gc.  de  fi  própìo  &c.  de  fi  propios  Scc. 

Declinazione  de'  Pronómi  derivativi  , cioè  , 
mio  , tuyo,  fuyo,  nuéfiro,  vuéfiro, 
in  tutti  i generi. 

Singolare . 

No.  el  mio  , la  mia,  el  mio , la  mia , il  miè. 
lo  mio, 

Ge.  del  tuyo,  de  la  tu-  del  tuo  , della  tua,  del 
ya  , de  lo  tuyo , tuo. 

Da.  al  fuyo,alafuya,  al  fio , alla  fua , al  fio. 
a lo  fpyo, 

Ac.  cl  à alnuefiro,  la  il  n afro  ,.  la  nofira  , il 
o a la  nueflra  , lo  nofhro. 

* nueflro.  " 1 , 

Abl.  del  vueflro ff  de  dal  voflro , dalla  vofra , 
Ja  vueftra,.dclóVtjc-  dal  voftro. 
ilio,.  . . . 

Avvet- 
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Avvertitali,  che  i Pronomi  mio,  tuyo,  jt<« 
yo ; mia,  tuya,  fvya  , quando  fi  antepongono 
a qualche  nome  foflantivo  , fi  trincano  , e 
ncn  fi  dicono  interi  , e fono  indifferenti  al 
genere  del  malcbio,  e della  femina  , come 
farà  nel  numero  Angolare,  mi  padre,  tu  ber- 
mana,  fu  bifi  E nel  plurale,  mit  padres  , tus 
Icrmànat , fus  bijcs , 

Ma  fc  quelli  ItcfTj  Pronomi  faranno  pof- 
polli  al  fullantivo  , fi  diranno  interi,  così, 
tì  fair»  mia,  la  bermana  tuya  , los  bijot  fuyos. 
Ancorché  fia  più  elegante  (file  dice  nel  pri- 
mo modo,  cioè  troncargli  , e dire  mi  , t«, 
fu,  Scc.  # * - 

Del  Relativo,  e tlya , e ctlyo ; cùy>t , § cùyat , 
che  ferve  fpetle  volte  per  domandare,  &.  in 
Italiano  fi  dichiarano,  di  chi,  o il  cui , la  cui , 
come  ne*  leguenti  efempi  fi  vedrà. 

La  voce  tuyo  s’aitnbuifce  a cola  mafcolina 
nel  numero  Angolare  , e cuya  a femmina., 
così:  ctlyo  et  efle  libro ? di  ehi  e quello  libro! 
C nel  numero  plurale,  cùyes  fon  e'jlos  libros?  di 
chi  fon  quelli  libri?  r ùya  et  efta  cafaì  di  chi  e 
quella  cafa?  e nel  plurale:  cùyat  fon  efiat  ti- 
fai? di  chi  fon  queue  cafè? 

Da  quello  dunque  fi  può  comprender , che 
quando  la  domanda,  o la  particella  di  cbi  io 
Italiano  , farà  rdaxicnc  a cofa  di  genera 
calcolino,  nernumero  /ingoiare  fi  dirà  ctlyo 
c nel  plurale  cùyot:  c fc  a cofa  di  genere  fe 
minino,  nel  numero  Angolare  fi  dirà  ctlya  , < 
nel  plurale  ctiyzs . Et  la  rifpolla  , che  lì  pui 
dare  a tal  di  in  inda  , farà:  et  myo , tuyo , fuyi 
ttueflro  , t tueUre-,  mra,  tuya , fuy% , miejfr  a , vite' 
j fra  : fin  tnios , tuyot , fiyjs , ritte  $ rat  t vrttfiros  ; 

min  , 
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mias , tuya  , fuyas , nueflras  , vuefirat , 

Bfempi  di  cùyo,  cùyos,  cùya,  c cùyas, 
in  quanto  in  Italiano  fi  dichiarano 
far  quelle  particelle  il  cùi, 
la  cui , i cùi,  le  cùi. 

Cùyo , cùya,  cùyos,  & cùyas , non  hanno  mai 
l’articolo,  onde  non  fi  dirà  , el  cùyo  bijo , la 
cùya  cafa , &«.  ma  in  Tolcan»  è Tempre  ne- 
ceflario , perciochè  fi  dice  , il  cui  figlio  , la 
cui  cafa , &c. 

He  aquì,  una  Vfrgeh  concebirà,  y parirà 
a un  hijo  , cùyo  nombre  ferà  JESUS.  Ecco 
che , o eccovi , che  una  Vérgine  concepirò, , e farò  , 
o partorirò  un  figliuolo , il  cui  nome  farà  GESÙ’. 

Sigàmosà  nueftro  Salvador,  y Redentor, 
cùya  muerte  tan  afretìtofa  fue  nuertra  vida. 
Seguitiamo  il  nofire  Salvatore  , e Redentore  , la 
cui  tanto  ignominiofa  morte  fu  la  no  fica  vita. 

Lcàmos  à Ciccròn,  cùyos  libros  eltàn  lle^ 
nos  de  Icntcncias  . Leggiamo  Cicerone  , » cui 
libri  fon  pieni  di  fentenze. 

Oygàmos  al  Apófiol  , cùyas  palàbras  loti 
mirteriolàs  . Udiamo  , o fentiàmo  l'Afóflolo,  lo 
Ctii  parole  fon  mifieriofe. 

Imirlmus  a los  Sanótos  de  Diós  , cùyo 
nùmero  cs  infinito.  Imitiamo.  « Santi  di  Dio, 
il  cui  nùmero  è infinito. 

Jfifuchémos  con  atencion  la  fògrada  e fi* 
critùra  , cùyo  testo  nos  enfcna  , &c.  Adot- 
tiamo attentamente  la  divina  Scrittura  , il  cui 
ttfto  <?  inségna  &CC.  . - . c 

Obedeacàrnos  a la  Yglcfia  , cùyos  precc- 
pcos  Ton  faludables  . Obediamo  alla  Cbtefa,  i 

C cui 
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Cui  frecetti  fon  falutiferi, 

Elliadiémos  la  Gramatica  , cuyas  parrcs 
fon  ocho . Studiamo  la  Grammàtica , le  cui  far • 
ti  fono  otto, 

Las  artes  , y cicncias  , cùyo  cfludio  es 
xnuy  «nojolò  a los  negligente*  , y pcretjo- 
fos . Le  arti , e le  fetenze , il  cui  fiudio  è molto 
nejofo  a ’ negligenti , ed  a gl'  infingardi . 

Las  matemàtica*  , cuya  pcifcccioti  confi- 
tte en  la  piètica,  y extreiaio.  La  matemàti- 
ca , la  cui  perfezione  confifle  nella  pràtica  , § 
meli ' efer  cinto. 

Las  profundas  , y tempeftuofas  mares  , 
cuyas  navegacioaes  fan  tan  peligrofas . I 
profondi  , a temfefiofi  mari , le  cui  navigazioni 
fono  sì  pericolofe . 

De'  Pronómi  dementativi , èffe , ètte , aquél . 

I Pronomi  effe  , ,c  éfie  , atcribuendofi  ad 
huomini , lignificano  alle  volte  lo  Hello  , e 
voglion  dire  coflvi,  o quefii  ; ed  attribuendoli 
ad  ogn’  altra  colà  di  genere  mafcolino  , 
lignine an«  quefie  j e nel  genere  neutro  dico- 
no affo  | ed  e fio,  come  affo  et  butno  , mas  efio 
tt  mejór , quello  è buono , ma  coietto  è mi- 
gliore: aquél  dinota  periona,  o colà  mafco- 
lina  j e nel  genere  neutro  dicono  , aquella  ; 
e nel  numero  plurale  elles  j pflos  , aquellos  -, 
tfias , aquel  Jas, 

Declinazione  del  Pronome  èlle  io  ogni  gènere. 
Singolare . 

Mafcolinò . Femmino , Neutro, 

No.  èlle,  élla.  elio. 

Ge.  delle.  deità.  dello, 

&aU 
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& alcuni  troppo  euriofi  fcrivono  de  elle,  de 
erta,  de  elio. 

Da,  a cfte.  e erta.  a «Ho. 

Ac.  elle,  oselle,  ella,  a a ella,  elio. 

Abi.  delle.  della.  dello. 

Plurale  . 

Maf colino , Femmina, 

No,  elio* . ellas , 

Ge.  delle*.  della*. 

Da.  a elio*.  a ella*. 

Ac.  elio*,  o a silos,  èllas , o a élla* . 

Abl.  dello* , della* . 


Declinazione  del . Pronóme  èffe  , ftoè 
CoHùi , o gaèflo. 


fdafe  olino . 

Singolare . 
Ftmenino . 

Neutre 

No.  effe. 

ella. 

effo. 

Gc.  deffe. 

della . 

dello. 

Da,  a effe. 

a ella. 

a effo. 

Ac.  effe,  o a effe 

, ella , a a ella . 

elio. 

Abl.  delle. 

■della. 

dello, 

Plurale . 

Mascoline . femmine. 

No.  effos.  ellas . 

Ge.  dello*.  dell as. 

Da.  a elio*.  a ella*. 

Ac.  elio* , a o silos,  sffas  o a ella*. 

Abl.  dellos.  deffas 

A quelli  Pronomi  effe,  cd  elle  , s’aggiugnc 
alle  volte  la  particella  atro , che  lerve  in  luo- 
go di  genere  ma fcolino,  e neutro,  e fi  dice 
effótro,  o efiotro,  c la  particella  otra,  che  fer- 
ve ìd  vece  dal  genere  temiamo  , e fi  dice 

C « tffotra, 
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eflbtra,  o eflótra  ; cioè  quell’  altro,  quell’  al- 
tra, o coteft’  altro,  e coteft’  altra,  cd  han- 
no talvolta  diverfi  lignificati,  come 
Efiótro  dia  vino  un  ùombre  por  acà  , el  qual 
me  dio  nuevas  de  vueflra  merced  . A quelli  gior- 
ni , o a*  giorni  adietro  pafsò  un’  buomo  di 
qua,  il  qual  mi  diede  novelle  di  V.  S. 

Efsótro  , que.y.  M.  dize  , no  me  pareee  muy 
verdadero  . Quell’  altro  ( cioè  quell’  altra_ 
cola)  che  V,  S,  dice,  non  mi  pare  molto 
vero . 

Declinazione  del  Pronóme  aquél,  cioè 
colai , o quégli . 


Singolare . 
Mascolino . •»  F5 minino . 

No.  aquél.  aquélla.  _ 
Gè.  de  aquél.  de  aquélla. 
Da.  a aquél;  a quélla. 
Ac.  aquél,  o a aquélla  , o 
aquél.  aquélla. 

Abl  de  aquél,  de  aquélla. 

Plurale <. 


Neutro . 
aquéllo. 
de  aquéllo. 
a aquéllo . 
a aquéllo. 

de  aquéllo. 


Mafcolino . . ■ Femmina . 

No.  aquéllos.  aquéìlas. 

Ge.  de  aquéllos.  de  aquéìlas. 

Da.  a aquéllos.  a aquéìlas. 

A c.  aquéllos,  «a  aquél-  aquéìlas,  a a aquéìlas. 

Abl,  de  àquéllos.  de  aquéìlas. 


. • . j • 

De- 
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Declinazione  del  Pronóme  , el , ella , 
elio,  cioè  egli,  ella,  ciò. 

Singolare . 

Maf coline.  Peminino.  Neutro , 

No.  el.  ella.  elio. 

Ge.  del.  della.  dello. 

Da.  a el.  a ella.  a elio. 

Ac.  eloael.  ella,»  a ella.  elio. 

Abl.  del . della . • dello . 

Plurale . 

Mafcolino.  ' Feminino . 

No.  ellos.  ellas. 

Ge.  dellos.  - dellas. 

Da.  a ellos.  a alias. 

Ac.  ellos,  o a ellos.  ellas,  o a ellas, 

Abl.  dellos.  dellas.  - 

'Avvertimento. 

tl  prime  e de'  Pronómi  érte,  èffe,  aquél, 
cl,  ella,  fi  pronunzia  cbìùfe  i 

E (Tempi  del:  Prenóme  cl,  «iella  cioè  égli, 

- ed  élla.  - 

El  venia  por  una  parte »,  y ella  por  otra  : jl 
juntdndefe  los  dot , tomàia  de  la  mano , y /è  fué* 
ron  de  compania , y el  de  camino  le  yva  contea* 
do  fus  defdicbat  , y lo  que  le  evia  fucedido  per 
fu  amor  ; però  ella  mojhrava  con  fu  gefio , y tanti 
bten  fe  cibava  de  ver  en  fu  rofire , quo  ne  fe  le 
dava  naia  por  elio . 

Egli  veniva  da  una  banda,  ed  ella  da  un* 
altea:  ed  accopiandofi  amendue,  egli  la  pi* 
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gliò  per  la  mano,  e di  palio  le  andava  rac* 
contando  le  lue  (ciagure , e quello,  che  gli 
era  fucceffo  per  fuo  amore  ; ma  ella  co’ 
Tuoi  gefti  inoltrava  , ed  anco  fi  conofccva 
nel  fuo  fcmbiante,  che  di  tutte  quelle  cote 
faceva  poca  (lima.,  . 

Efempi  falconi  Pronómi  , che  foto  t'ufano  nel 
numero  f turale  , e fono  àmbi  a , àmbas , en» 
tràmbos,  cntràmbas,  àmbos  ò àmbas  a doa: 
eroe  ambi , o amendue. 

Si  entrambe s querétt  venir , yó  et  dori  entrami 
bit  mis  btjat  \ y fi  nò  venti  ambet  a dot , no  et  lai 
dar  è ; y per  ejfo  digo , que  vengati  ambos  juntos  , 
que  fera  mejor  para  entrambe s . Se  volete  venire 
tutti  due , io  vi  darò  ambedue  le  mie  figli* 
uole:  e le  non  venite  amendue,  non  ve  le 
darò,  e per  quello,  dico,  che  veniate  tutti 
due  iofieme , che  fiirà  meglio  per  amendue  « 


Decimazione  del  Pronóme  Relativo, 
qu'Cn,  que,  qual. 


Singolare . 

A iafcoline  . Feminino . 

No  qukn.  que. 

Ge  de  quieti,  de  que. 

Da.  à quien.  à que. 

Ac.  quieu , o a que . 

.quien  . 

Abl.  de  quien  . de  que. 

Plurale  . 

No.  quiénes.  quales. 

Ge.  de  quiènes.  de  quales. 

Da.  à quiénes.  à quales. 

Ac.  quiénes,  o àquié-  quales,  • a quales. 
nes . Abl. 


Neutro . 
qual . 
de  qual, 
à qual, 
qual . 

de  qual. 
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Abl  de  quiénes.  de  qualcs. 

La  parola  quieti  s’atrribuifce  propriamen- 
te, e lenza  nefluna  differenza  ad  huomo , o 
a donna  , nel  numero  Angolare  & ordina- 
riamente fuol  fervi  re  per  domandare  , ed 
anco  ad  altri  proporti  ; come  quieti  llama 
a la  punta  ? Chi  picchia  la  porta?  quieti  va 
alla ? Chi  è là?  quieti  esl  Chi  è?  In  altri  pro- 
poli» , così  : No  ay  quieti  gufle  de  fu  mal , 
coma  el  enfermo  de  amor  . Non  è nefluno,  a 
cui  piaccia  più  il  Tuo  male,  come  all'  in- 
fermo d’amore  : cioè,  neffuno  è sì  contea* 
to  del  fuo  patimento,  come  l’innamorato. 

Quiénes  s’attribnilco  propriamente  al  nuì 
mero  plurale  , ed  è indifferente  al  genere 
mafcolino,  e feminino,  come:  quia  nei  fon 
aqaellos  Cavali  eros ? Chi  foao  quei  gentilhuo- 
mini .?  quietisi  fon  aquellas  Senoras  donzellai  ? 
Chi  fon  quelle  Signore  Donzelle?  Ma  non 
con  meno  eleganza  lì  dice  ancora  , quien 
fin  aquellos  foldados ? Chi  fono  quei  foldati? 
quien  fan  aquellos  muderei  ? Chi  fono  quelle 
donne? 

Al  relativo  quien  soggiunge  talvolta  la-, 
particella  quiera  , così  qurenquiéra  , quii  quìi • 
ra , e nel  numero  plurale  qualefquiera  , e 
lignificano  chiunque , o qualfivógha,  ibe , cieche 
fi  voglia  , qualùnque  cofa  , o qual/ìvòglia  cofa , 
così;  quienquiera  que  dixère  que  Ls  Efpa- 
noles  no  fon  hombres  piadofs,  no  làvrà  lo 
que  Cr  dize  : cbiùique  dirà  , che  gli  Spagttuoli 
non  fono  buomini  pietofi , non  (apra  quello  cb'  et 
fi  dice  : Roma  es  buena  C udad  para  qual- 
quiéra  *.  Roma  è buona  Città  per  qualfivoglia  : 
que  quiera  digan  las  gentes  es  mentirà  : 
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qualunque  cefi  ; o qualfìvòglia.  cofa  che  dica  la 
gente,  è bugia. 

Quieti  , non  può  far  relazióne  al  nome 
antecedente,  in  cambio  d il  quale,  la  qua- 
le , i quali,  le  quali,  percioche  non  fi  dice 
yo  quién , el  bombre  la  muger  , quieti , &CC.  ma 
yo  v que  ; ni  bombre , la  muger , qut , o el  qual , 
la  qual , (ye 

Qu'eu , fi  può  riferire  all*  antecedente  con 
queite  particelle  de,  a,  e de  cioè  in  luogo 
a.  G:mùvo,  Darivo  , ed  Ablativo,  così. 
Mucbos  de  quien  yo  me  flava,  me  an  enganado . 
Molti  de’  quali  , o di  cui  io  mi  fidava  , 
rn’hanno  ingannato  . El  amo,  a qaten  fervi , 
es  muerto  II  padrone,  a chi,  o al  quale,  o 
a cui  fcrvii  , é m^fto  . Yo  me  quexo  de  ti, 
de  quien  fe  quéstan  tambien  otros  mucbos  : io  mi  \ 
dolgo  di  tc  , di  chi,  o di  cui  fi  dolgono 
ancora  molti  altri,  Scc. 

La  parola  quel,  Cerve  alla  volte  all’  inter- 
rogazione: come  que  es  effoì  che  è cotefto? 
o che  è qtacfto?  que  fuena  por  al  mundoì  che 
fi  dice  pel  mondo  ? de  que  babla  V.  M.  di  ' 
che  parla  V.  S.  que  es  lo  que  yb  veo  ? che 
cola  veggio  io  ? che  è quello  , che  io  veg- 
gio? que  me  qutereì  che  vuol’  egli  o ella  da 
me?  que  es  lo  que  manda  V \ M.  en  fu  fervido 
che  comanda  V,  6.  che  la  polla,  o pollia- 
mo fervile  ? que  os  dixo  ? che  vi  difle?  qua 
mas  queréìsì  che  volete  voi  più? 

Que  fi  pone  ancora  in  luogo  di  el  qual,  o 
la  qual , come  el  bombre  , o la  muger  que  yo 
dìgo , es  el  que  , o la  que  eftava  cerca  de  mi  : 
l’huomo,  o la  donna,  che,  o il  quale,  o la 
quale  io  dico,  è quegli,  9 quella  che  flava 
vicino  a me,  Que , 


Digitized  by  Google 


ED  ITALIANA.^ 

Que , fi  antepone  tal  volta  in  Gattigliano, 
più  per  eleganza  , che  per  necettìtà,  alla 
parola  tanto  , per  Significar  lontananza  di 
luogo,  o lunghezza  di  tempo,  così:  que 
tanto  eflx  de  aquì  Belmmte ? quanto  è di  qui 
a Belmonte  cioè  quanto  è lonrano  di  qui 
Belmonre?  e fi  può  rispondere:  eftà  cién  le - 
guas  ? ci  fono  cento  leghe  : que  tanto  aque 
vino  V,  M.  de  Madrid  ? quanto  è egli  , che 
V.  S tornò  di  Madrid?  ha  un  ano , ba  foco , 
ba  muco  , dias  ba  , &c.  è un*  anno,  è poco, 
c adii,  è un  pezzo,  &c. 

Que,  fi  pone  talvolta  in  luogo  di  qual , 
come,  que  bombre  es  aquel ? che  homo,  cioè 
qual  huomo  è colui  ? que  es  la  cattfa  ? qual* 
è la  cagione  ? 

Que,  ogni  volta  che  ha  dopo  la  particel- 
la, de  , lì  pone  co’  nomi  fottanrivi , e tal- 
volta, col  verbo,  e lignifica  una  certa  for- 
te di  maraviglia  , e Stupore;  come  que  de 
bombres  ! que  de  mugeretl  o quant’  huomini! 
o quante  donne  ! 

Que  baze  de  dalle  ? o che  importuno  che 
è,  e battNmente  Sogliamo  dire,  è pur  lì? 

Chi  detideca  vedere  più  diftefi  elTempf 
della  parola  que , legga  il  mio  Vocabolario 
nella  feconda  parte. 

EJfempj  de'  Pronómi  raT,  e qual,  cioè 
tale , e quale 

Qual  bombre , ò qual  muger  puede  fufrfr  e fio  ? 
che  huomo  , o che  donna  può  Sopportar 
quello  ? 

- Al  pronome  tal,  fi  fuolc  talvolta  in  ISpa- 
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f;ouolo  aggiugner  per  eleganza  la  particel- 
a que  , ed  ufare  nelle  domande,  coni’  que 
tal  fe  balla  V.  M.  afta  manata?  come  li  fante  , 
o come  (la  V,  8.  (la  mattina?  que  tal  os  a 
far  acido  el  fermò n del  Padre  f ulano?  come  v’è 
egli  piaciuta  la  predica  del  Padre  tale?  que 
tal  afta  V.  Af.  come  ila  V.  8 o qual  efiey  e» 
afte  dia  f oh  io  mi  lènto  pur  male  hoggi  ! 
veamos  que  tal  e»  ? vediamo  com*  egli , o 
conti’  ella  è? 

Tal  para  qual  : Vedrò  para  Juan,  tal  guai- 
na, tal  coltello. 

Declinazione  di  el  qual , la  qual , lo  qua! . 


Mafcoline . 
No.  el  qual . 
Ge.  del  qual. 
Da.  al  qual . 
Ac.  el  qual , o 
qual. 

Abl.  del  qual . 


al 


Singolare . 

teminino . - Neutro . 

la  qual . lo  qual . 

de  la  qual,  de  lo  qual, 

a la  qual . a lo  qual . 

la  qual j «ala  lo  qual . 
qual . 

de  la  qual . de  lo  qual  • 
Plurale , 


Mafcolìno . : Femmina . 

No.  losquaies.  las  quaies. 

Ge.  de  los  quale».  de  las  quaies. 

Da.  a lo»  quaies . à las  quaies . 

Ac.  los,  o a losquaies.  las,  o à las  quaies. 
Abl.  de  los  quaies.  de  las  quaies. 


FJfempj  delle  loro  Jtgmfieazioni . 

Alti  e flava  ««  bombre , el  qual  ttos  dixo  mueba» 
tofas  f èlitre  las  quaies  nos  ertilo  una  bifloria , la 
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qual  yo  otras  vezes  avia  leydo : tdmbien  nos  mo- 
ftrò  oofas  maravillofas  pintddas  en  fu  paldcio  ; y 
allénde  delio  tenia  en  una  recàmara  mucbos  lindos  , 
y muy  ricos  atavhs  ; todo  lo  qual  nos  causò  gran- 
de admiracion , y dello  queddmos  muy  efpantddos . 
Pero  todo  era  becbo  por  eucantamiento  : y arte—, 
magica  , lo  qual  fe  viò  datamente  defpués  que  fa - 
limos  filerà  de  alle , por  qué  todo  defapareciò  en 
un  punto . 

Quivi  era  unT  uomo,  il  qual  ci  dilTe  mol- 
te cofe,  tra  le  quali  ci  raccontò  un’  hifìo- 
ria,  che  da  me  altre  volte  era  fiata  letta  t ci 
inoltrò  ancora  cofe  raaravigliofe  , dipinte-. 
nel  Tuo  palazzo  r ed  oltre  a queflo  haveva  in 
una  guardaroba  molti  belli  , e ricchi  abbi- 
gliamenti:: tutte  le  quali  cole  ci  apportaro- 
no gran  maraviglia  , e reftamirro  di  ciò  ftu- 
pefatti  Ma  ogni  cola  era  fatta  per  via  d’in- 
c ante  fi  ino  , e d’arte  Magica  , ilchè  fi  vide 
apertamente  dopo  che  noi  ci  fammo  di  li 
putiti  perchè  ogni  colà  fpari  in  un  mo>r 
mento  - 

Dey  Ree fpr oche , me,  re',  fé- 

I Reciprochi , me  y te  , fe  r in  Caffi gli  affi* 
fi  pofpongono  alle  volte  al  Verbo,  e fervo- 
no in  luogo  di  dativo  , o d?aecufativo  ;•  ed 
in  qualfivogha  di  quefii  due  cali  in  TofcaK 
DO  fi  dichiararla,  me,  te , fa. 

Strvono  invece  di  dativo  r così . Dime  to> 
que  qui  fi  aree  t y bazérte  he  cefa  de  querno  gufhr:' 
dimmi  (cioè  dì  a me)  quel  Io  che  cu  vuoi ed 
k»  ci  farò  cofa  r che  non  ti  piaccia  t dàofe  tua 
golfo  «v  una  efpmlla:  fi  diede,  o diede  a fe, 
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un  colpo  in  uno  ttinco. 

D'Accularivo,  in  quella  forma:  matófo  con 
fui  manosi  s'ammazzò,  o ammazzò  fe  Ite  ilo, 
o fettetta  eoa  le  fue  mani  : no  me  maitrates 
afsi , non  mi  ftrapazzar  così:  llàmale , chia- 
malo. 

Alle  volte  quefle  particelle  , me  , te  , fe  , 
vanno  in  Ifpagnuolo  affilT.  naturalmente  al 
Verbo  , il  quale  nell’  Infinitivo  termina  in 
fi,  come  yrfe , e fi  conjuga  yò  ve  moy , tu  te 
vas , aquel  fi  và,  o vdfo  ; cioè , io  me  ne  vo , 
tu  re  ne  vai,  colui  ie  ne  va,  o vallenc;  e la 
particalla  , ne , in  Folcano  fi  m tee  per  una 
certa  eleganza,  e leggiadria  di  parlare. 

La  particella  fi,  fi  rruova  fpellò  in  Gatti- 
gliano a’  pronomi , . me , te , fi,  e fi  ufa  così  : 
que  fe  me  dà  a mi  ? che  m’import’  egli  a me  ? 
que  f le  dà  à eli  che  import’  egli  a lui  ? fi 
me  dà  muebo  , fi  me  dà  poco,  m’importa  affai, 
m’importa  poco:  yo  fi  lo  darò  muy  baeno ; io 
glielo  darà  boni  (fimo:  yo  fi  la  embiarè  corno  et: 
o gliela  mand.rò  com’  ella  è:  yo  fe  lo  dine, 
io  gl j*  Io  ditti  : que  fi  te  dà  à tt  ì che  t’im- 
porr’ gli  a te  ? déve  algo  para  Pafqua , y ha - 
zér  fi  te  ba  breve  la  Quarefma  : habbi  à dare 
qualche  enfi  ad  un  » p r Paiqua,  che  ti  par- 
rà corra  la  Qjarelìm  : no  fi  le  cueze  el  pan  : 
non  può  ttare  alle  moise  , cioè,  è sì  ardente 
nel  fuo  dvfidcrio,  che  ogn*  ora  gli  par  nuli* 
anni  di  confeguulo,  e la  metafora  in  To£ 
cano  , ( o per  dir  meglio  ) in  Fiorentino  è 
pigliata  da’  barberi  , cioè  da  quei  cavalli  , 
che  corrono  al  palio. 


Delle 
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Delle  particelle,  mi,  ti,  fi. 

Le  particelle  ,mi,ti,fi,  Raggiungono  tal»  - 
volta  in  Gattigliano  alle  parole,  con  , e go  , 
ed  ali*  ora  formano  le  prepofizioni  con  migo , 
o comigo , contigo , cor-figo , e lignificano  meco , 
ceco,  fcco. 

DEL  VERBO. 

Il  Verbo  è una  parte  dell’  Orazione,  cioè 
delle  cofe,  che  fi/parlano,  la  quale  lignifica 
azione , o paflione  , dal  che  fi  dice  Attivo  , 
o Palfivo. 

Oltre  a’  Verbi  attivi  , & pattivi  , fè  ne 
trovano  anche  in  Cattigliaao  , de’  quali  ve- 
dremo appretto  le  conjugazioni;  ma  prima 
coniugheremo  i Verbi  di  fignificazione  atti- 
va, e poi  la  maniera  di  tonnare,  e di  dar 
l’cttere  a quelli  di  pattìva. 

Delle  Conjugazioni  de'  Verbi . 

Tutti  i Verbi,  che  ip  lingua  £p.ignuola 
fi  ritruovan»,  hanno  tre  fiuti  di  d^finenze, 
o terminazioni  nell’  Infinitivo  , e due  nella 
feconda  pedona  dell’  Indicativo  nel  numero 
Angolare  : di  maniera  che  le  vogliamo  pi- 
gliar l’origine  delle  conjugazioni  dalla  ter- 
minazione dell’  Infinitivo  , diremo  , che  i 
Verbi  , che  nell’ Infinitivo  finifeono  in  ar , 
fono  della  prima  ;•  in  er , della  feconda  ; in 
ir  della  terza  : e le  vogliamo  farla  derivare 
dalla  definenza  della  feconda  perfona  deli’ 
indicativo  , nel  numero  Angolare  , diremo 
ellcr  fittamente  due:  come  amo,  amai , della 

prima; 
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prima;  fro,  lees,  cd  oyge,  óyet , della  facon- 
da ; ma  comunemence  fi  attendono  dalla— 
terminazione  dell*  Infinitivo,  e fi  dicono  eP> 
fcr  tre,  cioè,  amar,  leir , oyr. 

Raccolta  d' alcuni  verbi  Cafiigliani , differenti 
dal  fenfo  Tofcano , e prima  di  quei 
della  prima  coniugazione  . 

A 

Abahar»  Efatare  , mandar  fuori 

i Volito , alitare , fvapo* 

"*  rare . 

Abalan$arfè ..  Gettar  fi,  t alar fi. 

abulan$  irfe  por  medio*  métter  fi per  mezzo  de'  ira* 
de  los  enemigas . mici,  métterla  sbarca 

gli a 

abaratarfc  la»  me  rea.-  tavviliire  le  mercanzie* 

■ dulia». 

abdicar.,  aggavignare , abbraccia- 

re vender  Ji  a bue te 
„ • , ;v  mercato  . 

abtfrcsys  mucho  , y abbracciate  affai,  offrir 
apre t<:ys  poca.  gnete  poco. 

abbi  trapanarle*  tener  fi  una  concubino. 

abbui  dai . rammorbtdare  , inteneri- 

re-, mitigare  . 

ab  bar.  imbalordire , fu  pi  di  re. 

abofetear  . fcbiaffeggiare , dar  degli 

fcbìaffi  , o de ’ moffac- 
cienr* 

«bollar . ammaccar  un  vafee  di  me- 

tallo. 

abonar.  accreditare,  a filtrar  e, dir 

ab»  una  co  fa  fin  buona. 

abo- 
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abonarfe  e/  tiempo.  abbonacciar %' il tempo , 
abovar,  vedi  abobar. 
abrigar . tener  caldo. 

abcochar.  abbottonar» , affibbiar», 

ab  ultar . ingombrare , far  gruppo  $ 

o ingombro . 

acabar.  finire. 

acaba  yà  . fermifi  Ih  urte  viltà. 

acabar  eoa  alguao  al*  im  penare , ottenere , eoa* 
go  . fi&uir  da  alcun»  una 

cofa, 

acàbò  fa  vida . fiì  una  volta  la  vita  , 

finalmente  mori. 

acabadas  unas  pela-  finito  un  faftidìo , nc-ì 
dumbras  , vicnen  véngon  degli  altri , 
otras . 1 ’ 

a cabo  de  rato  vino,  venne  di  lì  ad  un  poco, 
acallar.  acquetare  chi  piagne  , col 

me  fi  fa  a'  bambini. 

acarrear . arrecare  Ai  fuor  a per  if> 

cbtena  (come  fi  dice ) 
di  mule;  » talora  vai» 


acacar. 

acendrar. 

acepillar. 

accrcarfe. 

acezar . 

achacar. 

ach'car, 

a cicalar. 

acocear. 

ac  mar  el  peno, 
a^orarfe  • 


apportare  come  dolor a 
od  allegrezza 
riverire , rifpettare, 
purificare  come  Vero , (la, 
pi  aliar  e, pul  lire  con  la  piedi 
avvtcinarfi  flpprsjjai ji, 
anfore  anelare  . 
apporre  incolpar », 
rappicinire 
lu firare,  ripulir». 
Calcitrare  , tirar  calci , 
affare  t attizzare  il  cena, 
impaurir  fi,  avvilir  fi  , ibi* 
fi  gonfi.  a co  c? 
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accorciar. 

rinchiùdere  come  in  una 
corte  . 

scodar . 

travagliare  perfeguitare. 
andar ’ a dormire. 

acodarfe. 

scodar  a otro . 

mftter  uno  a letto  , ~o  a 
dormire . 

cflar  accodado. 

' effer  a dormire . 

acotar. 

citare  , o addurre  autori - 

avocar . 

741  . ' 

fr  ufi  are  , mandare  in  fui r 

i 

agorar  la  mar  eo 

o fino,  Jcopare . 

los  dare  o percuòtere  il  mare 

muro*. 

nelle  mura. 

acniolar. 

purificare,  e purgare,  e di - 
et  fi  comunemente  dell * 
oro. 

acucbill.if . 

dar  delle  coltellate . 

acucbillarfe. 

far  queflione . 

emaciar  . 

fpaeciare  , cioè  perder  la 
fyeranza  della  falute 
dell ’ infermo  . 

adirar.  . 

inzolforarè'. 

acunar» 

toni  are  , improntar  con 
cònio  , come  la  moneta  . 

adargarfK 

coprir  fi  con  la  targa. 

adelantariè. 

avanzar fi  overo  andare 

avanti . 

adelgsgar. 

affottigliare . . 

adercgar . 

affettare,  acconciare , ac- 
comodare . 

aechar . 

t, vagliare . 

adar. 

imbruttire , 

aflì-'X  r. 

rallentare  , r allenar  e. 

ag^.gaparfè. 

acquattarfi . 

agacharfe. 

chinar  fi , appiattar  fi. 

agarrar . 
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sgarrar . accbiapare . 

a gala  j ar , fare  accogliènze . 

agoflarfe.  feccarfi , inaridtrfi , idi-, 

cefi  delle  biade  . • 
agoflado  eflà  cl  cam-  la  campagna  è arfa. 


PO  • » 

agocar . votare , o cavare  fino  ali 

ultima  gocciola . 

agotàlcme  el  ingenio.  mi  và  mancando  l'inge- 


gno. 

agradar.  piacere  , contentare  • 

sgraviar.  ingiuriare . 

aguar._  • inacquare . , 

aguardar.  appettare . t 

agugerar.  - bucare  , pertugiare , /*» 


aguijar. 

aguijonear. 

ahajar. 

ahechar.  , 

ahelear. 

aherrojar. 

ahidalgàr. 

ahincar . 
ahitarfe. 
ahorcar . 
aborrar. 

ahoyar . 
ahuchar. 


rare. 

- afrettar  fi, 
pungolare , {limolare  • 
gualcire , 

vagliare , cadi  aechat  • 
innamorare  con  fiele . 

• «nrafenara , legar  conferà 
ri. 

\ annobilire  , ingentilire  , 
nobilitare . 

sforzarfi,  indufbiarfi . 
faziarfi,  fattolarfi. 
impiccare . 

risparmiare,  dar  liberta 
allo  f chiavo . 
buche  nella  terra, 
accumulare , metter  infici 
me,  s'intende  comune- 
mente di  danari  : ebaf- 
fornente  diciamo  fare 
* ' ahitj 
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ahuyencar. 

il  gruzozolo . 

far  fuggire  , metter  in 
fuga. 

ahullar. 

urlare . 

ahumar.  . 

affumicare • 

ayunar . 

digiunare. 

ayuntar  • 

- radunare. 

alabar. 

lodare . 

alagar. 

Infingere , vedi  hai agax  « 

alangar. 

lanciare , gettar  via  . 

alancear . 

dar  delle  lanciate  » 

alargar. 

allungare . 

alborear. 

ffuntar  Velia . 

albore gar. 

giubilar  d'allegrezza. 

alborour» 

metter  a remore , inqultl 
tare , conturbare . 

alcangai. 

arrivare , impetrare,  cerne 
feguirc. 

ajgar. 

levar  via , rizzare • 

algar  la  meià. 

Jpartcchiare  , levar  vi $ 
di  tavola . 

alcoholar. 

tignerò  con  una  certe  poi» 
vere  te  unghie , le  ci- 

t 

glia,  e far  con  offa  al- 
cuni lavori  nelle  brac- 

. 

cia  , ed  altrove , come 

fctexar* 

aliarle . 

afindar. 

alinar* 
ali  dar . 


tifano  i bar  bar  efebi , § 
Turchi. 

allontanar $ , difeoflare . 

collegar  fi  far  lega , Coi n» 
federarfi. 

confinare , terminare  t ab- 
bellire . 

accomodare,  affettare. 

arrotare , fcrivere  al  ruo- 

aliviar. 
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aliviar. 
allanar  • 
aliar,  vedi  hallar 
allegar . 

al  lega  riè. 
almagrar. 


al  menar.  . 
almidonar . 


amoa$ar, 
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lo  come  i folcati . 
alleggerire , alleviare, 
fi 'pianare , agevolare . 
trovare . 

accumulare  , metter  in 
Jlente , radunare . 
accoflarjì f appreffarjt . 
tignar  con  cinabrejfa  , o 
Jtnópia  coma  fi  fa  alle 
pècore  .<  * 

circondar  con  merli  la  mu» 
raglia . 

dar  l amido , 0 la  falda  , 
come  dicono  nel  Fioretti 
tino , 

firiggliaro  la  cavalcatili 


al  monedear* 

alquilar. 

alvayaldar. 

alumbar, 

alarle. 

amargar. 

amamantar. 

amancebarfe. 


amanfàr. 

atnanfcillar. 


ra, 

vender ’ all ’ incanto  0 a 
bando . 

appigionare , cioè  dare } 0 
torre  a pigióne . 

imbacare , 

alluminare , far  lume . 

ribellarfl, 

accennare  di  far ’ una 
fa,  e non  la  fare . 

allattare . 

concubinarfi , cioè  goder  fi 
una  donna  fuor  del  ma» 
trimonio . 

mitigare , raddolcire . 

macchiare , mover  a pieU 
tà . 


amargar.  inamarire , far  amare , 

amanllear  . ingiallire , impallidire , • 


amale 
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amarrar . t 

ama  ilar . 
amedrentar. 
amilanarfc . 
amohinarfe . 

amojonar  las  tiezras. 

i 

amoldar. 
smorta  jar. 

amortiguar . 
amparar  « 
angoftar . 
antojarfe  algo. 

* , i 

anejar. 


anudar  • 
ao  j »r . 
apagar, 
apalcar. 
apah-Ar . 
aparar.  - 

apaziguar. 
apearfe . 


apedrear . 

apcdrearonfc  las  vinas . 
apegar. 


SFAGNUOLA, 
legar»,  ammagliare . 
impalare  , far ’ tl  pane  . 
impaurire  , far  patirà  . 
impaurir fi,  sbigottir/t. 
entrar  in  collera  o in  va* 
ligia  , adtrar fi . 
metter  o prefcriver  còti • 
fini  all»  terre . 
formar»,  dar  la  forma . 
cucire  il  morto  in  un  len- 
zuolo per  ftppelirlo  . 
fnorzare  . 

difendere,  protégere . 
rtflringere . 

venirgli  voglia,  fantasìa , 
o capriccio  d'una  co  fa . 
invecchiar e , cioè  ferbar 
molti  anni  vitto,  olio» 
Jimili . 
annodare . 
ammaliar» . 
fpegner» , fmorzare . 
tallonare . 

acchiappare , pigliare . 
apparecchiare , metter  in 
ordine , 

rappatumare,  acquetare . 
[montare , come  da  caval- 
lo , di  carrozza , e foni- 
li. 

lapidare  . 

le  vigne  hanno  avuto  la 
grandine  . 

attaccare  , appicare  con 
co  fa  tenace . 

apcl- 
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spelliciar. 

aperrochar . 
apcfgarfc . 


apla$ir. 

apocar . 
apodar . 

apoderarfe . 
apolillar . 
aporcear . 

apoirar . 

aportillar,  abrir  por 
tillo, 

apcfèntar. 
apoflar . 
apremiar. 


a predar . 

aproveehar. 
apuntar, 
araftar . 
arrancar . 
arràllrar . 
arrear . 
arrcbatar. 
arrechar . 


implorar  , chiamar  in  api* 
to . 

. . < 
incanire  . 

attacarfì  ad  una  coffa  per 
far  la  più  grave , ag- 
gravarfi. 

terminare,  dire,  0 dare 
il  giorno  determinato . 
biafimare , avvilire, 
mottegiare , 0 afffomigliar* 
uno  per  cavillazone . 
bnpadronirft . 
intignare . 

baflonare , conciar  male-, 
uno  . 

pigliar  porto, 
far  breccia  in  una  mura- 
glia , cioè  farne  rovinar 
parte  bucandola . 
alleggiare , albergare, 
feommettere 

coftrignere  , forzare  , e Jl 
piglia  comunemente  in 
fenffo  di  coflringcr  il  de- 
bitore a pagare  . 
allenire,  cioè  metter 
órdine , apparecchiare . 
giovare . 

accennare , notare . 
graffiare,  . 

sbarbare , f veglierà . 
firafeinare . 
adornare , arredare . 
rapire . 

rizzare , e s'intende  del 

ar- 
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membro  virile. 


arremangarfe . 
arrcziar* 
arrimar . 

«rrinconar. 

firrobarfe . 
arrodillarfc . 
arrojar. 

«ridar , 
arromadifjarfe  , 
arrotar. 

arroflraric  a alguna 
cola . 
arrugar . 

«rullar  el  nino. 


aliar. 

allear, 

afTechar . 

oflbmarf»  alla  venta- 
na. 

adombrar. 


«tacarfe. 

«tajar. 


atalayar, 
atar. 
ararle . . 


foccfgnerfi , sbar amar  fi, 
rinforzare , 
appoggiare . 

metter  in  un  cantone , non 
far  conto , non  iftimare 
andar ’ in  éjlafi. 
ingineccbiarfi. 
gettare , p buttar  via . 
rotolare . 

infreddar  fi,  incatarrar  fi, 
coprire , turar  con  panni 
] per  dtfeja  del  fredde . 
Witter fi  ad  una  cefa  , cioè 
dar  di  mano  ad  ma  cófa . 
aggrinzare , far  grinze, 
esiliare  il  bambino  , cioè 
. dimenar  la  culla  per 
adormentarlo . 
arroflìre . 

acconciare , affettare,  ri- 
pulire, 

f 'piare  fiando  vafeofio. 
apparire  , affaociarfi  alla 
fine  fra . 

fare  , * rènder1  ombra  , 
saggiare , far  maravi- 
gliare . 

legar s'  è calzoni, 
interrompere , /portare  co- 
me la  firade , il  ragio- 
namento , e fintili . 
far  la  fentinella , /piare . 
legare . 

fmarrirfi,  tur  bar  fi  nel  dire. 

ata- 
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arafchar  cn  el  lodo,  ficcar/l  nel  fango. 
ataviar. 
arinar. 


abellire , adornare, 
correr , dar  nel  fogno , col- 


pire,  trovar  la  via  di 
fare , o dire  una  cofa . 
atollarfe  cn  el  lodo . rimaner  fìtto , ed  arenato 
, nel  fango . 

attrahillarlosperios.  accoppiare  i cani. 
sciancar  la  pucrta.  ftangar  la  porta. 

calpefìare,  far  cadére, 
accafarfi  in  un  luogo , cioè 
tornare  a ftanza , ed  abi- 
tare per  ifianza . 
inacetire  , inforzarli , e 
dice  fi  del  vino , quando 
diventa  acéto, 
urlare  . 
radunare . 


atcopellar. 
avezindarfc. 


avinagrarft . 

aullar,  o ahullar. 
ayuntar . 

B 


Bahcar. 
baiar, 
baldonar. 
bambalcar . 

barajar . 

barruntar. 

/ 

batanar  los  pano*  , 
bifmar,  o bizmar, 

. * r 

blandcar . 
bl  afonar. 


efalare , f vaporare  . 
belare,  coots  la  pecora.  * 
vituperare  , difo  norare . 
vacillare , barcollare , ba-. 

rollare . . 

adirar  fi,  gridare , me  [co- 
lare le  carte, 
fofpettare , imaginarfi , du- 
bitare. 

gualcbierare , o purgare  i 
panni . 

impietrar,  legar  con  tavo- 
lette . ' , 

vibrare 

enti a*>tai fi  t vantar fì  t glo • 
. riarfi . 

bor- 
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borrar. 
bofqucxar, 
bofìezar . 
bramar, 
brear . 
brincar. 
brotar. 
bufcar. 


cancellar  e,  fcaffar  e,  cajfare. 
disegnare,  aborrare . 
sbadigliare . 
mugghiare . 

impacciare , impegolare . 
[altare . 
germogliare . 
cercare . 


G 

Cacarrcar . 
calar. 


Gallar, 
canfar . 
capar . 

captivar. 

«arca jear  de  rifa , 
cardar . 
cafar. 

€afcar . 

caflwr  laecolm^nas 


•arar • 

cavar  la  tierrg, 
cccear . 
cecina1  « 

ccntelU** 
cercar . 
cereen  ar  • 


[chiama  za  are  cerne  fa  U 
gallina . 

penetrare , trapalare  pe- 
netrando come  acqua , 
ed  altri  liquori . 
tacere  . 
firaccare . 

capponare,  cabrare  , fo- 
nare . 

cattivare , far  prigione . 
fganafeiar  dalle  rifa , 
fcarda[far  la  lana . 
ammoggliare , maritare . 
fèndere  . 

Jmelare  , cavar ’ il  nuh 
delle  cafone  , e dell 6 
arnie . 

a faggi  are , provare, 
zappare . 

chiamare  facendo  zi,  zi . 
fatare  ò affamar  la  carne 
di  vacca  per  [erbario . 
fcintillare . 
effediare . 

tagliare  aìV  intorno  , e del- 
le monete  diciamo  tofare , 
cho- 
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ebocrrrear  . 
chupar . 
cinhar . 
cobra  r . 
coear . 
cohechar . 
columpiac. 


congoxar. 
cortar . 
porejar. 
cuydar. 

D 

Dinar, 
decorar, 
deletrear, 
deltznar . 
deiramar.  - 
derrengar . 

dcrribar. 
defidsrigar . 
defabrochar. 
dciàcatar . 

defili  forjar. 
dcfabnir . 
dcfalvardar. 
dcfamparar . 
dcfapioycchar 


ED  ITALIANA.  ri 

d&vlxiòurlare .•  * ' 

fucciare . 

cinghiare  la  cavalcatura , 
rifcuotere . , 

' ì»  calcitrare , tirar  calci. 
i-  ' fobornare. 

mandare  l'altalena , cioè, 
. j darle  il  moto . Vedi  Al- 

talena nel  mio  vocabo- 
lario , o nel  libro  de 
particulis  . 

- < affi  iggere , tormentare . 

’«V  tagliare, 
paragonare  . 

r^y  aver  cura , open  fiero  d'una 
co  fa. 

nuòcere . 

imparare  a-mente , ornare , 
computar  le  lettere . 
fdrucctolare 
/pòrgere.  „ 

J cioncare  frenare . romper 
le  fpalle . 

rovinare,  abbàttere, 
/coprire. 

sbottonare , sfibbiare, 
fortar  poco  ri  [petto , non 
portar  riverenza . 
cavar  dalle  bi facce, 
gua fiore  , [ comporre . 
levar  la  bardella, 
abbandonare  . r 

, non  giovale  , nuòcere  t non 
effier'  utile . 

D dcfar- 
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defarrugar . 
defàtar . 
defarinar. 
d<.  sbarri  gar. 


desbaftar. 
dclcalabrar. 
d dea  rifar, 
defccchar. 
definandarfe . 
dcfmigajar. 
definochar . 


defnarigar . 
defnatar. 


defòrejar. 
defòvillar . 
defparramar. 
defpavilar , 
dcfpear . 


dcfpechugar.' 


delegar. 


defpcn.tr. 
dcfperdiciar . 


ddperc9arfc. 
defquixarrar . 


fgrinzare 
fetore,  feiogliere. 
impazzire  , tt  furi  are. 
fventrare  , sbagellare , sbu- 
dellare . 

digroffare  , dirozzare  , 
romper  la  tefia  , o ' l eapo  . 
ripofàre  . 

f cacciare , rifiutare  . 
trafgredire  , fcompigliar Ji  . 
sbriciolare . 

fcammozzare  , tagliare  , 
troncare . 
tagliar  il  nafo . 
levar ’ il  fior  del  latte , 
sfiorire  una  cofa . 
tagliar  gli  orecchi, 
disfar ' il  gomitolo . 

[porgere  . 

Jmoccolar  la  candela  . 
rovinar'  i piedi , farji  ma  » 
le  a'  piedi  per  troppo 
andare . 

fiar  colpetto  ( coperto , ove- 
ro  levar  via  la  polpa 
del  petto  a'  pelli  e fimi- 
li  , quando  fon  cotti  . 
fiaccare  cofe  attaccate  con 
cofa  tenace . 
precipitare . 

fcialacquare  , o mandar 
male  la  roba, 
slargar  fi  fpoltronirfi , sftn. 
gardirfi. 

fgnafcìare,  levar  hganafbe 
dcl-i- 
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deflaynarfc.  rimanere  [venato  , e'fenza 


dcshollinar . 

it* 

detta  jar. 

• f %'$X 

delpejar  un  camino. 

deftapar, 
derelìar . 
depravar, 
dettro^ar. 

devanear . 
dcxar . 

dibuxar,  0 dcbuxar 
disfiaijirfe. 


dudar. 
Echar . 


emanar, 
cmbargar. 
cmbarrar . 
embaucar. 

cmbelciar, 
cmbiar . 
cmborrachar . 
debutar. 

D 


forze  per  troppo  ufar  il 
coito 

levar  la  fuìigme , [pazza* 
re  il  camino . 

Pattuire  , convenir  del 
prezzo  t vender  a mi- 
nuto. 

sbarattare , levar  via  gl ’ 
impedimenti  d'una  fira- 
da . 

filtrare . 

divezzare , [poppare . 
Levar  le  pafioie  alle  befiie . 
confidare , logorare  un 
veftito . 
vacillare . 
lafciare . 

dijegnare , abozzare . 
trave  (in fi  , cioè  mutarfi 
d ’ abito  differente  dal 
grado  fuo. 
dubitare  . 

Gettar  via  , méttere , me- 
gere vedi  tl  mio  voca- 
bolario . 
fcaturire . 

[eque (Ir are , fiaggire . 
inlotare , infangare . 
fare  fiupido  , 0 balordo , 
imbrogliare . 
rènder ’ attònito . 
mandare . 
imbriaedre . 

rintuzare , levar ’ il  filo  , 
z empa- 
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o il  taglio  a fpada , tol- 
teli* , e fimilt . 

empacharfè.  ( arrojjìrfì  per  la  vergogna . 
Cmpadconar,  i arrotare  , e fcrivere  , o 

metter  al  melo. 

empalagar.  fiaccare , cioè  venire  a nau- 

sea , o fa  (lidio  una  vi- 
vanda . 

cmpapar.  inzuppare. 

emparcdar.  murar  uno  tra  quattro 

mura,  come  talora,  fi 
* fa  a donne  clauflrali , 

quando  trafgreiifcono . 

empcrrar  . incanire  , incrudelire . 

«rapinarle , inalberar/i , opero  ( come 

dicono  i Cavalerizzi  ) 
impennar  fi , e dicefi  com- 
munemente  de'  cavalli. 
cmpla^ar.  citare  prefcrivendo  il  gior- 

no determinato. 

«mponginar.  : avvelenare. 

empringar  v . prin-  ugnere  , o macchiar  con 
gar.  graffo. 

cmpujar.  fpignere . 

«mgenar.  . alienare. 

cnaìbardar , metter  la  bardella  . 

encallar*  - incagiare , e dìcejì  de' 

vafeelli  quando  danno 
in  ficco . 

encandilar,  abbagliare , offufcar  la  vi- 

fia. 

cncargar.  raccomandare  una  cofa  ad 

uno 

encarnigir.  incrudelire ...  / 

cncenagar . in  fa  gare  . 

enei  a- 
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enclavar. 

ficcare  , inchiodare  . 

enconar. 

infiflolir  la  piaga . 

encero$ar . 

metter  la  mitra  come  a 
molti  , che  fi  frullano . 
inalzare  fino  alla  cima . 

encucnbrar . 

entrar. 

irrigidire , inafprire . 
infafiidire  , dar  nója  . 

enfadar. 

engaftàr . 

inca/lonare  , legare  come 

in  ero  pietre  prezio [e . 

engordar.  . 

ingraffare. 

engrudar. 

impalare,  ò incollar  con 
pafla . : 

enhadar,  0 enfadar  . 

infafiidire , venire  a noja  . 

enhafliar. 

venire  a ninfea  , fioma* 

care . 

enhetiar. 

imbrogliare , intrigare , e 

dtctfi  comunemente  dey 

li»  HI 

capelli  feompi gitati . 

enhornar. 

infornare  . 

cnjaezar. 

métter  i fornimenti  al  ca~ 

tv tl  U Vi' 

vallo . 

enjatriar»  4 ■ 

ingabbiare . 

enlodar. 

infangare . 

enlutar» 

imbrunare , veflir  di  bru - 

enojarfè. 

T,0  » 

adir  ir  fi  t entrar  in  col- 

lera . 1 

enredar. 

intrigare  imbrogliare . j 

enrofearfe . 

attor  cigliar  fi  come  talor 

< '•  . - 

fanno  le  ferpi . > 

enruviar. 

imbiondare  , far  biondo» 
come  i capelli . 

enfànchar. 

allargare  . > : : v 

enlangoftar . . 

nfirignere . , j 

enfafurfe . 

incrudelirli , invelenire . 

D 1 cniat- 
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en Panar.  infilzare , infilare. 

eniayar.  provare,  dicefi  comune- 

mente di  quel  recitar , 
che  fi  fa  privatamente , 
come  di  comedie  , ora- 
zioni e fimili , che  sgab- 
biano a rapprefentare 
in  publice. 

enfuziar.  infucidare , imbrattare. 

entapiar.  eircondar  con  muro  di  ter- 

ra cruda . 

entibiar.  intepidire. 

enrrefacar.  , diradare. 

enxaguar.  r rifciacquaré . 

efcuchar.  afcoltare. 

efcudrinar.  tnvefligare  , ricercar  con 

diligenza . 

cfcufar . . , evitare , far  di  meno , sfug- 

gire 

«fcufarfr . . fcufarfi.  x 

cfpadar  lino.  fcotolar ’ il  lina. 

efpcluzarfe . arricciar  s' i capelli , perif- 

pavento,  ea errore. 

efpcrar.  affettare , forare . 

efpcrar.  infilzare  come  in  ifcbidio- 

ne , infpedare. 

efpolear.  fyronare. 

efpulgar.  fpidocbiare  , cercar 1 * pi- 

docchi. 

eftancarfe  el  agua.  flagnar ,e  fermar [t  V acqua , 

o il  f> angue . 

eftornudar . ftarnutare  , flarnutire . 

eftragar . guaftare , corrompere . 

eflranar.  trattar  male  , allontanar 

• da  noi . 

j - i eflre- 
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eftregar.  firofinare . 

cflrtTlar.  infragnere . 

huevos  eftrellados.  uova  affritellate . 

eflribari  » « .appoggiare , fondare , 

F 


• Faltar. 

! feriar  una  co  fa 
ocra, 
firmar, 
f-  Aerar, 
force  jar. 

forjar. 

fregar. 

frifar  el  pano. 

G 


mancare . 

con  cambiare  una  co  fa  con  un * 
altra . 

fottofcrivere , firmare . 
figliar  vafcelli  a nolo . 
far  forza  per  ifcappare , 
0 liberarfi  da  una  cofa  . 
fabricare , metter  infieme , 
comporre . 

rigovernare  , cioè  lavar 
le  vafa  da  cucina . 
cotonare  il  panno , 


Galardonar  * 
ganar . 
gargajcar. 


gaftar. 
golpear. 
graduar . 
grangcar. 
granar . 
gravar. 

guardar. 

guinar. 


Guiderdonar» , ricomponi 
fare. 

guadagnar»,  0 vincer  nel 
giuoco . 

ftarlaccbiare  , cioè  mani 
dar  fuora  fputo  cattar», 
rofo . 

( pèndere , confumare, 
dar  colpi . 
addottorare . 

■>  guadagnare , acquifere  . 
grandinare . 

intagliare  , improntare  , 
. . fcolpire . 

ferbare , cuflodire. 
x ammiccare , dar  degli  oc» 
chi. 

D 4 gui«! 
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guiiar  de  corner . cucinare , far  damatigli - 


H 

Habtar. 
halagar . 
hallar . 
hechigir. 

hcrmanarfe* 
hi  rmofear . 
h rrìr . 
h j id  ar. 
hi  lai  r . 

hi^car ..  • • 

hinchar."  * 
hog-r.  hocicar. 

holgar. 

<fià  de  huelga  . 

H-.irar 
hurnaguear  fa  tierra. 
hofoedar. 
hurtigar. 

hurgar. 

hurtar. 

1 ' 4 I . 

Jaétar/è,  . ^ 

ifuminar. 
jubilar . 


re* 

far  lare , favellar», 
lufingare , adulare . 
trovare  . 

ammaliar  e , fatuccbiare , 
dregonare  . 
ajfratellarji . 
abellire  . 
ferrare, 
anfare . 

■ filare , 
ficcare . 

enfiare  r gonfiare, 
grufolare  come  fa  il  por - 

J c°- 

rallegrar  fi , dar  fi  bel  tem- 
* ' po , non  lavorare , far 

fefia. 

giorno  di  fefla  , cioè  che 
non  è di  lavóro  $ mct 
di  recreazione, 
calpe/lare , conculcare . 
rifcaldar  la  terra , 
albergare , alloggiare . 
in  fi  t gare  , importunare  , 
pungolare , fruftare  . 
frugare , fiimolare . 
rubare  . 

millantar  fi , vantar  fi. 
miniare . 

giubilare } cioè  quando  ano 
jun- 
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'i.  ' bafervito  alla  guerra  <r 

.ST'ml-  ,r  . altrimente  un  certo  tem- 

• v p o dargli  la  paga  o il  /a- 

, - lario  ancorché  non  fer~ 

.HO-,  biu  ’i  va  più . 

{untar-  •>  metter'  in freme  , adunar  e.,, 

m-  congregare. 

jufiar  . « \ gio firare . 

juzgat.  giudicare 

Labrar  . lavorare  , zappare  ,o  col» 

r t ^ tivare  la  terra  . 

ladrar . * abbaf-tr.e:. 

lanqar.  . gettar  fuor  a , lanciar  ev 

Jalìimar.  affliggere,tormentare.. 

latitar.  ftivare  il  vafcello.. 

librar  dineroav  dar' ti  mandato . o l'ordì * 

• ' * ; i . ne  che  finn  pagati  da - 

’ j;  nari . 

limpiaiv  • nettare,  pulire^. 

liibnjear*,’  r,à  , 4i  adulare  , lufir gare- . 

1 1 a mar..  chiamare. 

lk;gar  . .>  ty.:,  » arrivare , giùgvere-.. 

Ucnar^  ..  wi  -,  riempiere , riempire-.. 

llevar  . m[\  xt\\  i\  A portar  via... 

llorar.  piagnere. 

lograr.  Vt  v,  confumar  vivendo  , cioè’ 

' rt>  , vivere  , onde  bici!  lu- 

; k.’\  iv  w?;.  grad  ■> , colui  cbe  muor 

*.  *.  ,«HT.iTbY<  » vecchio  mal  log  rado 

s'>V.%<pW  l •••<»*  ftvtY  che  muor  gióvane  , cioè 

; ' . . . che  non  logora  , nè  gode 

?•  , tj'y  la  fua  gioventù,  guadar 

4u  i r gnor  e. 

loqucar.  far  pazzie. 

lue  bar . ; , Molare, 

D $ m; 
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Machucar . 

ammaccare , fiaccare . 
levar  fi  h buon ’ ora , o per 

madrugar. 

< ** 

tempo . 

magullar . 

v.  machucar. 

majar. 

fefiare . 

manar. 

fcaturire. 

tnuncar . 

flrtf piare . 

manchar. 

macchiare . 

mandar . * 

comandare  , lafsiar  per 

te  fi  amento . 

marchitarfe  las flores 

avvizzir  fi  i fiori,  ofirut - 

o frutas.  ‘ . v 1 

ti. 

màfcar.  > • -/  • 

manicare . 

matar.  • 

ammazzare . 

maullar# 

miaular  del  gatto . 

mear . < 

pi  feiare , orinare , far  ac- 

:\ 

qua. 

medrar. 

far  profitto,  approfitta- 
re , acquifere , attec- 
chire . 

, > •'  • 

* • «v  _» 

mellar.  * 

intaccare,  o far  tacche , 

v <1 

come  in  fpade , coltel- 

f. * v 

li  , e limili. 

menear. 

dimenare . 

nacngnar. 

feemare , diminuire. 

menofprcciar . - - 

difpregiare , deprezzare. 

menear. 

mentovare , nominare  . 

mercar , 

comperare,  comprare. 

mefar  los  cabclios . 

frappare  i capelli . 

incielar,  o mezcUr. 

mescolare . 

mefurarfe . 

far  modeflo , e con  crean- 

,  4 * 

za  , ed  in  atto  rive- 

*  • *• 

rente  . 

mejar. 

bagnare , immollare  . 

. 

ino- 
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mojonar. 

montar, 
morar. 
mudarle . 


nadar. 

nivelar. 


terminare  , c 

x '\v-vy\ 

termini , 

montare  nel 

, i 

abitare , flar 

WHiivy,' 

_ ^ • 

fgombrare , 

N 

di  cafa. 

■\  > . 

nuotare  . 

pigliar  la 

Q ■■  ji  «■  '• 

piombino 

h «ir  rivi;. 

mugnere , ej 

oxcar. 


i v- 


Ordenar.  ■»<.> . , 

orca**  '■  ^ >■  ' metter ’ una  cofa  al  fere* 

■ - 3 * > no. 

oTar  . i *•  baver ’ ardire  , or  dir  fi . 

otorgar  . concedere  , acconfentire . 

quien  calla,  otorga.  chi  tace , a c confini  a 

[cacciare  , /ar  fuggire, 

come  fi  fà  a gli  uccel* 
li , acciocché  diéno  nel * 
. la  ragna  . 

P 

Patcar.  h •’  <for  de1  colpi  co ’ piedi 

x per  fare  (irepito  , e 

i 1 fegno  , che  la  come - 

...  fe*\v  *^**w>*  <fM>  „ jgwT  i/tra  co- 

. - > Aj  fl0|f  pjgCg  ^ c[,e  j 

.%-»•>«  Latini  dicono  expio- 

, >.uùc-  dcre. 

pavonear.  pavoneggiare. 

pechar.  pagar  tributo. 

pegar . * * attaccar  con  co  fé  tenaci . 

pegar  fuCgO.  ì attaccar  fuoco.  . 

pelear . combattere . 

pdechar  el  ave.  rimetter  nuovo  pelo  l'uc- 

cello . 

pcllizcar . /ir  pizzicotti , pizzicare . 

D (S  _*  pen- 
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)i<' 
i ’ « 

i 

. <i 

; ; 


■ M 


penfar . 


pcorar. 

perdigar. 


governar  cavali) ,.  buoi 
; , Jimili  , cioè  dar  loro 

da  mangiare  , p enfia- 
;5  ‘ . re  , immaginare .. 

peggiorare 

Jìgmfica  rifare  come  un 
pollo  , o Jìmtle  cioè 
dargli  un  leffo , ovéro 
farlo  un  poco  bollire , 
acciocché  arroti  ito  fia 
più  frollo  , o meno  flop-  . 
polo,  abbruciare 
difpiace'rgli  ,fiprgli  ma* 
le  y baver  per  male . 
domandare , ricercare . 
pettinare . 

~ cigolare  come  fa  il  pul - 
ev  o . 

pùgnere  , [provare  . 
allacciar felet’y  presùmer 
t,  di  [opere  , o dfeffers 
, ...  . p ù di  quello  ebe  uno  è . 

oicardeari  picatear.  andar  facendo  tl  barone , 
P , * ",  f , • overo  dir  cofeda  farlo. 

pifar.  , v \ calpetlare  , fcalp sedare .. 

phjttar . inargentare. 

pleytjar.  piatire,  litigare. 

polvorcar.  polvorizar  t [polverizzare  *: 
pòrtiar.  * perfidiare , effer  ofitnato  , 

j.j  i e pertinace  % i£-, 

pofarv  { > . a hab  tare  . olloggiareT 

predar.  i apprezzare,  pregiare , 

ù *•.  *\  filmare,  j , • JV 

preeonar*  bandire,  pubblicare. 

/ r : — v.  V.  • . u:ere- 

* r 

% V. 


pesàrl‘c*  ^ 

* 

pefquifar  *■ 

peytiar. 

piar. 

picar . 
picarlc  dello 


-V. 

: i ì 
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pregustar . domandar  per  fapére 


prendar . 
pxincar . 


pigliar  il  pegno , pigli*-. 
. , * v-v .»  o cattivare. 

- ì^i  p ìlettare  cioè  gocciolar 

u cofa  graffa  fopra  cufet 


privar 


•4V  Ì*N§,' 


cbe  fi  arroftijca . 
r ■ . • .»  > ' privare , torre  una  cofct 
ad  uno  , privarcelo  , t 
; talora  vale  , poter  ap- 


preso alcun»  col  fa- 
i'  ■ rv.-.Ve  vere,  onde  fi  dice  in 

"i  ,'v.ac”  . ^ lfpagmolo  el  Schoc 

c \ Conde  , Duque,  8tc. 
'ivl’t  vth  , sWii  priva  con  eJ  H y* 
: c>U  ove'ro  cs  el  privndo 

• v,  ■ del  f^cy,  cioè  è fa- 

■■■•1  ’t  *?:-au  vorito  dal  Rè  è è il 

vi  1 favorito  del  Rè .. 
prohijar,  v y 4 adottare. 
pujar.  t ltsA  fpr'gnere  col  prezzo.  Ter • 

. v\  mine  cbe  s'ufa  nel 
-.f  vendere  all'  incanto , 

rrù’V-  o £ bando,  dove  chi 

v..v siisi'1  offerifee  più  d'un'  al - 

' j:  v tro  riman  padrona  r 

s j » c r ro/ì/ , cbe  fi  ven - 

. de 

* 

Quaxar,  o quajar.  rappigliare , ò condenfa - 

re  , come  /à  il  latte . 

quebrar.  .c'\  rompere,  e parldadofi 

t de’  mercanti  , vale  s 
, ; otii  fallire. 

quedar.  ..  Prt'  rimanere,  redare. 

quemar . ■ ■ < abbruciare. 

quilatar.  , >.  . dar  prezzo,  o valore  ad 

qui-; 


» 

t 


/ * 
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una  cofa  fecondo  la 
fua  qualità. 

qQ‘,tar.  levar  via,  tor  via. 

fluitarle  el  (ombrerò o cavar?  il  camello,  o la 
* la  gorra . berretta . 

R 


Rajar. 

u « 


ralear. 

rallar. 

t 

rapar . 


rafar. 


rafear . 
ralcunar. 
rafgar. 
rayar . 

rebentar,  o reventar» 
rebogar . 

rebolar . 
reboi car. 
rèbolcariè  • 

rebolar  | o rebollar . * 


R 

fibeggiare , cioè  tagliare 
un  legno  in  fette,  o 
farti  fittili  i brava • 
re  . 

diradare,  far  rare. 

grattugiare  fané , o ca - 
feio . 

rapare  , cioè  radere  il 
pelo  fino  alla  cotenna  , 
come  fi  fa  ordinaria- 
mente a’  galeotti. 

ràdere  una  mifura  di 
cofe  àride  , come  di 
grano , legumi , e fimi- 
li. 

grattare . 

graffiare . 

ftracciare . 

far  un  fregio  o un  fo- 
gno con  una  linea, 
razzare . 

crepare , feoppiare . 
coprire  , e rivoltare  il 
vifo. 
rivolare. 

rivoltolare , rivolgere . 
rivoltolar  fi  nel  fango , 
come  fanno  i porci . 
traboccare , inondare . 

re- 
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regongar, o 
regumar  un 
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rintuzzare,  levar1  il  fa* 
* ''  , glio.  i rn.J 

recitare,  o dire , come 
l'Officio  divino , la  coi 
rana,  i Salmi , e ta- 
lora fi  dice  delle  Scrit- 
ture il  riferire  ciò  cb * 
elle  dicono  . 

ricapitare,  rifeuotere , 

* confeguìré , impetrare . 

. „ temere,  baver  paura. 

•’  » ributtare,  rifiutare.  ’ 

; ' J ».  flridere , cigolare  , ma1 

più  propriamente  fi 
‘ l ’•*  dice  de*  denti,  quan- 
do o per  ira,  o per 
, - M vizio  fi  fhopiccìano 
in  (teme  ; il  che  noi  di- 
ciamo Dirugginare . 
rezòngar . brontolare,  borbottare.  - 
vaiò.5  ' r — *■-*—  ---/* 


reganar  los  dientes. 
regatear. 


rellenar . 


remachar. 


[gocciolare  un  vafo , cioè 
cavarne  del  liquori 
fino  alP  ultima  góccio- 
la. • " : * 

digrignare , ó diruggina- 
re i denti , arrabbiare  . 
flir  occhiar  e nel  prezzo 
d'una  co  fa  , cioè  quanto 
più  il  venditor  chiede , 
tanto  meno  offerire, 
riémpire  , come  cofe  dà 
mangiare,  come  pólli , 
uccelli  ed  altri  car- 
nami. 

ribadir  e, ribattere  » ebiod  j* 

ic- 
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tcin-  jar . 

: “i  t t>  (’»’>  ■>  . ■>  < '■••'jv 

temoJcaj:,,  , 

separar  v , * 

'»  (t*j,  *?■  < ■ '.t 

^ 1 \ 

no  reparar  en  un  ma* 
tavedì  mas  , o me- 

nos,r>.  »■  r*-» 

repaftar».  . , 

lepicar.^  % 

*•>  1 - • V 

te  posta  r£c . 

**  • V»  . . * 

teprefar*  . t t.  , 

rcprochar..  • 
xeptar  4,  didon  aikja .. 

• v » r * >. 

requebrar*  ... 

• * . -ì  . 

requeftar . 

resbaJar,  a refvalar-. 

re  follar  .,.  , 

refmar . 

lefvrtlìr  }vcdi  resbalar 

tett  ar . > , > , - 

• * » . - 

jcve&r.  4. 

rezar  Hyedi  rcqax,.  . 

i il  j r . v . , x-~  . 

•r<-V  r. 


metter  in  mollo  , o ri  - 
bagnare  . 

rimbuccbiare  o rimolcbta • 
re  i vafcelli. 
guardare  , por  mente  , 
corfiderare , far  re- 
flefjione . 

. non  guardare  in- un  ana- 
trino più  , o meno . 

y ripopolare . 
fonare  a doppio  le.  cam- 
. pane. 

raffrenar  la  collera , ri • 
tener  fi. 

ritener  una  cofa  liquida , 
che  non  ifeorri  avanti, 
rinfacciare . 

, sfidar''  uno , accufar  . Vo> 
cabolo  antico, 
dir  detti  amoro/t  alls 
perfona  amata . 
ricercare,  domandare, 
sdrucciolare 
refpirare  . 
rimbombare . 

, sdrucciolare . 
ruzzare , feberzare , bur- 
lare . 

vomitare,  récere ; 

raffare , adirarfì , con - 
tendere .. 

tagliare  , e ftirpar  It 
ro* 
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rociar . 
rodear . 
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male  erte , farciteli 

re. 

fpruzzare , inaffhrè . 
girare  attorno  , rotolare  , 
aggirare,  allungare  tl 
camino . 

impalar  le  viti . 
pregare  . 
rubare,  ronfare . 
andar  paleggiando  per 
le  flrade. 

s ■ , s 

Sacar.  covar  fttora’ 

fa  h il  mar  . . , - ! profumare . 

filoicar.  " fcbizzare  , ctoe  macchia . 

1 P re  , o afperger  fango  , 

„ Tùcida  Covra 


rodrigar  Ias  vidcs. 
rogar . 
roncar . 
ruar  callcs. 


T 


faltcar  .• 
fanear . 

fairgrar. 

famigliar* 

faquear, 
fellar . 
fembràr.- 
femojar. 
fcntarfe . 
imcelar* 
Tifar  » 


!i  ' Ì 


; x*  • 


4 • » 


# w j v WJ  ^ O J 

o fticida  Jopra 

, **  una  cola. 

' il  -•Biffi’*'*,  rcj"e  : 

afficurare  , o far  buon  i 
una  cofa . 

cavar  /*«£««,  falaffare . 
fegnare , cioè  far ’ fi  fe - 
gno  della  croce . . 

{ ...  ’ fa  echeggiar  e . 

figillare . 

.Samare- 

ajfomigltare . 
por/i  a federe , federe* 
cefellare , fcolpire . 
i.  rifeuotere  o imporre 
danari  , x.  taffete  le 
. . vittuaglie  . J**' 

r«r./»«,  «<*»**»* 

< I 

• V 


-2* 

> 

1 


Digitized  by  Google 


— - — 


5>o  GRAMATICA  SPAGNUOLA , 

la  mule. 


firiar. 
fòbrar . 

fojuzgar. 
foiopar . 


folleggi, 
foltar . 

fòmorgujàr,  nadar 
fòmorgujo. 
fonar, 
foplar . 

Rilegar. 

Tajar . 

taladrar. 

calar. 


rapar, 
tapiar  • 

tarcamudear  • 

falcar  ea  el  freno. 


temblar  * 
témplar.  • 

tiritar  de  frio . 


ejfedìare . 

avanzare  , ejfer  fuper - 
fluo . 

foggiare . 

ne  fcónder  e , o coprire , 
appiattare , dijjìmula- 
re. 

fingultire , far  fingulti . 
lafciar  andare  , o liba - 
rare  chi  è ritenuto . 
i nuotar  fott ’ acqua . 

render  fuona. 
foffìare . 

ripofare , acquetare. 

T 

' fagliare , mozzare,  ta* 
gl'tare  in  farti . 
trapanare,  forare, 
dare  il  guaflo , come  alla 
campagna  , difirugge r 
re. 

turare  . 

chiuder  con  mura  di  ter- 
ra. 

tartagliare  , fcilingua • 
gnare  . 

ródere  , o mòrdere  il 
freno , come  fanno  al- 
cuni cavalli, 
tremare . 

accordare  , come  liuto , 
chitarra , e fìmili . 
tremolar  di  freddo , in - 
tin- 
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tiri  zzar  di  freddo . 

tiznar.  tignerò , cioè  macchiare . 

tocarfc  una  muger.  acconciar  fi  il  capo  una 

donna. 

tornar.  pigliare . 

tornear . gioftrare , far  gioflre . 

toflar.  abbronzare  , incuòcere  , 

come  ceri.,  nocriuole  , 
fave. 

tramar,  • trovar  modo , 0 maniera 

per  far , o dire  una 
cofa , disegnare . 

tTagaf.  ' " inghiottire.  . 

trampear . imbrogliare , intrigare . 

trasladar,  tradurre , copiare. 

rraflegar . tramutare  il  vino , 

trafnochar,  veggbiare  , overo  paffar 

la  nette  fenza  dormi - 

traflej'ar.  rintegolare  ti  tetto. 

traitornar , fcomptgliare  , mandar 

J otto  / opra  una  cofa, 
traboccare.  ,\j  l. 
ttavar.  » , attaccare.  • : . 

travar  plàrica . attaccar  ragionamento . 

travar  amiftad.  attaccare,  0 fare  amiti- 

- zia , ■ • . 

trebe  j ar . giocare  a gli  fiacchi , ac- 

comodare , trafhillarfi. 
trepar . ballare  fui  canapo  , inar- 

picare , come  fèt  Veli 
‘ ■ lera  . 

trefquilar . - tofare,  zucconare. 

trillar.  tribiare  il  grano , bàttei 

re  il  grano  fu  Vaja  . * 

uo- 
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trobar.  ' improvi  fare, compor  ver/i. 

tropegar.  , > inciampare. 

triibanear . * , . buffoneggiare  , fare  il 

_ ...  buffone. 

tumbar  . tombolare , cadere  però- 

V , pitofamente . 

Vagaear . -..andar  vagando. 

vahcar , « bahcar  » efalare  , [vaporare  . 
vaiqucar,  naufeare . 

u. rullar.  ; umiliare , abboffate p 

untar.  » < ; , ugnerò. 

• Y/  , ' 

Yantar  , vicja  dicio a mangiare,  de/inare,  pa • 
Cavillarla . ■ rola  antica  Spagnuo * 

'ri  ■!■  la.  ... 

yj idear,  vedi bijadearv  anelare , anfore. 

!Di  qaei  della  feconda . 

• . ' ■ A > 

Abaftccér  • • - Provedére , vettovaglia • 

:■  •.  x vm'  • ^ re . 

acaecér.  . g t ?.  > » accadere,  avvenire. 

acogér.  . ’ - i-  raccòrrò  , ricévere  in 
, i •*  -\v  - , ofpizio  .. 

acomc'ér.s  affati  are,  affai  ir  e. 

acontecdr,  vedi  acae- 
ccr  ;v.  r*-ì\  >r  . . . . 
adùlecér.  J , • > ammalar  fi. 

agradccér.  - v,  aggradire  , mojirar fi gr a- 

to  verfo  cbi  da. 

emanecér.  far  fi  giorno. 

amari  llcrér.  ingiallire . 

anoebeccr».  ■ '»  v.  fard  notte. 
apetecér.ft  c.  * ; U . ; bramare , defiderare. 

..  . ^ " ' apren- 
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aprendér . \ 

arrcmetér. 

ataner,  pertenecdr*. . < 
atraher.  > > 

B 

Barrér.  " 

battecéc  « vedi  abaUe> 
cér . 

bienhazér. 
bolvér . 

C 

Cabér. 
caér . 

carcomér. 
carecéc. 

cave r,  vedi  cafoét, 
ccgcr. 
cemdr. 


compelér . 

cosér. 

cozer. 

D 

Dcfcofer . 
defeinbolver  . 

E . . 
Embevccér. 


cmbobecér . 

' cmbravecdr. 


imparare . 

andar ’ alla  volta  d'uno 
per  asfaltarlo . 
appartenere , toccare,  . , 
attrarre , tir.ar ’ a fe . ... 

fpazzare , . • 

fan  bene, 

tornare,  rendere , volta-  ■ 
re, 

C 

Capire . 

cadére,  ca fiore . 
intarlare  . 

ejfer  privo,  mancare . . 
capire . 

r accorr  e , cogliere, 
mangiare , definare , ed 
alla  Romana  pranza- 
re. . *:?’1 

fptgnere , fitgnere,  • 
cucire.  . 

cuocere . 

fdrucire . 

/ vòlgere . 

inzuppare , cioè  attrar- 
, re  a fe  il  liquore  , e 
tfc’  panni  fi  dice  rien - 
. Ira»  e . 
imbalordire . 
ir.falvaticbire  , inerti  del 
em* 
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lire . 

cmmohezér,  o cnmo*  muffare. 

hccér.  .*  /?  - 


empecér. 

cncaiecér. 

creo pérCe . 
cnloquecér.  ^ 
cnternec<5r. 

cntorpcc^r . 

F 

Fallccér. 

Gy  . 

Guarccér . 
guarnccèr.  t 
H 

Hazér. 
hedér . 
hendér. 

hervér , ma  meglio  her 
vir. 


hodér. 

L 

Lamér . 
Jlovér. 

M 

Mercér. 

Mul<5r . 

O 

Qlér,  twfi  holer,  . - 


• nuòcere. 

efaggerare , amplificare, 
accréfcer  col  dire . 
raggr  iccbiar fi . 
impazzerò , impazzire  . 
intenerire  , raddolcire, 
mitigare . 

anneghittire , infingardi • 
re. 

morire , 

guarire , rifiutare , 
guarnire . 

fare. 

puzzare , putire, 
fendere  . 
bollire . 

fiotterà , con  fopportazio • 
zione  delle  orecchie 
onefte . 

Leccare . 
piòvere  • 

cullare  , cioè  mover  le 
culla  mefolare . 
macinare . 

odorare  . 

P 


I 
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P 

Parecérfe . 

ajfomigliarfi 

peFecér . 

ferire , andar ’ in  rovi * 
na . 

permanecér. 

recare,  durare . 

provcérfe . 

andar  del  corpo , e voi» 
gar mente  Cacare . 

Querér. 

volere  , voler  tene , 
amare. 

R 

Rccogér. 

ritirare,  r accorr  e . 
germogliare . ‘ 

Rèttinecér. 

S 

Sabéf. 

/ opere . 

forbér. 

bere , come  uova , ire - 
do , 0 Jimili , fortere . 

T 

Taner. 

fonare . 

Di  quei 

della  terza. 

A 

Acudìr. 

ajjìflere , concórrere , ajtt- 
tare  : e vedi  il  mie 

Vocab. 

Anidìr. 

aggiùgnere , accrescere . 

aperccbìr . 

apparecchiare , metter  in 
ordine  . 

afsìr. 

i 

fiore  fiaccato , dar  di  pi - 
gito  ad  una  cofa , ac- 
chiappare . 

aturdìr. 

sbalordire . 

B 

Brunir. 

imbrunire , luflrare . 

bui- 
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bullìr . 

C 

Comedirie . 
cruxìr, 

cundìr . 

curtìr  cueros. 

D 

Dcrretir. 
defàllìriè , 
defcaballirfc. 

dcfpedìc.  ' , 

defpedirle  de  alggno . figliar  coniato , o licen- 
za da  uno  . 

defunìr.  fiaccare , come  cavalli 

dalla  carrozza  , Buoi 
dall1  aratro , e fonili. 

\ E 

Enluzìr,  encajar.  intor.icare . 

cnxerìr.  innefìare. 

efcabuliriè, vediàzfca,”  fcappra  via  , 
bullirfe. 


bullire  . 

degnarli , tifar  creanza . 
cigolare  , come  fa  il  fer- 
ro firofit  dndo.'o . 
dilatar  fi , allargar  fi,  dif- 
fonder fi . 
macerar  cuoja. 

firuggere  , liquefare . 
ftaccarfi . 

Jcappar  via. 
licenziare , mandar  vìa. 


ffcupìr. 

ffutare . 

eximìr . 

cavare,  liberare. 

F 

Frunzìr. 

G 

increjpare,  latugare. 

Ganìr . 

guajolar  de'  cani . 

grufar. 

brontolare,  borbottare 

H 

Hcrìr. 

ferire  . 

hervìr.  ‘ 

bollire . 

bincbir. 

empiere , empire . 

hundir. 

J 'profondare , a biffar  e . 

huyr. 

Digitized  by  Google 


■97 


huyr . 

Luzìr. 

Mcdìr . 
mentir, 
nuiliìr . 

Parìr. 
pedìr . 
podrìr. 
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fuggire. 


L 

M 


R 

S 


tlfccudìr. 

».  ;.fy, 

Sacu'dìr. 

Tali  r'. 

fai  ir  de  madre. 


fujàìr.  t 
jurgìr . 
furzìr. 

T 

Trssluzìr. 
tujlir. 
rundìr . 
tupìr . 


Uazìr. 


V 


z. 


.‘A 


Zabciìr  o jjiherìr. 


rilucere , far  fi  onere . 

t , ; , _ 

mifurare . 

mentire,  dir  bugie . 
r ammorbidar  e f piumac- 
ci are  , come  letto , 
partorire  . 

chièdere , domandare . 
putrefare,  guaftarfi,  in- 
fracidar fi . 

ribalzare , ribatter  la 
palla . 

■fpuotire . 

vfcir  fuor  a , riufare , 
far  ptìt  del  fuo  folito  t 
o volgarmente  tifcir 
del  mànico . metafora 
tolta  dalV  tifeir  il 
fiume  del  fuo  letto, 
falire montare . 
pigliar  porto  , approdare . 
rammendare . 

trahicere , trafphrare, 
ftroppiare  . 
cimar  panni, 
turare , firof  pare , ferrar 
ben  la  tela  col  pètti- 
ne. 

attaccare,  come  cavalli 
- a carrozza , buoi  all ’ 
aratro  r e fimilì . 
rinfacciarci  bentficìifat  ti 
Con- 
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Conjugazione  del  Verbo  A ver,  in 
quanto  è aufiliario  e vicn 
giunto  con  un  parti» 
cipio . 

Preterito  perfetto  indefinito  dell1  Indicativo 
Singolare . 


Yò  he. 
Tu  as . 
Aquél  ha 


te  bo. 
tu  bai. 
Colui  bit . 


Paralo. 


Nos  otros  hémos , o noi  beviamo  , e babbk'  ■■ 
avemos . mo . 

Vos  otros  havdis.  voi  bave'te. 

Aquellos  an . colóro  tanno . 


1 

I 

Notili  nel  coniugar  d’ogni  verbo,  chela 
' prima  e la  feconda  peifòna  nel  numero 
del  più  hanno  tèmpre  nos  otros , vos  otros j 
overo  con  abbreyiacione  Nos,  Vos. 

• I T E M. 

Singolare . 

Quando  yò  hùve.  quando  io  bebbi ... 

Tu  havffte.  tu  bavéfii. 

Aquel  huvo  . colui  bebbe . 

Plurale . 

Quando  nos  otros  quando  noi  bavémo . 
huvimcs . 

Vos 

( 
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Vcs  otros  huvfrtcs.  voi  bavéfle . 

Aqucllos  huviéron.  colóro  bébbero , 

Preterito  plufquatn  perfetto. 

Singolare . 

Yò  avla . io  bavéva 

Tu  avfas.  tu  bavévi  , 

Aquel  avla . colui  bavéva  . 

Plurale . , 

Nos  otros  havfamos.  »oi  bevevamo, 

Vos  otros  aviadcs.  vo/  bevevate. 

Aquellós  avfan . coloro  bevevano . 

Pretèrito  perfetto  dell'  Ottativo  , e 
' Congiuntivo  . 


Oxalà, 

Aunque.  „ 

Yò  àya  . 

Tu  àyas. 
Aqucl  àya. 

Nos,  ayàinos. 
Vos.  ayàis. 
Aqùellos  àyan. 


Singolare . 

Dio  voglia  che  , 0 pia • 
ria  a Dio  cbe , 
ancorché  . 
io  babbia  . 
tu  babbia. 
celiti  babbia . 

Plurale . 

«0*  babbiàmo. 
voi  babbiàte. 
coloro  babbi  ano. 

* 5 


Preterito  plufquam  perfetto  dell'  Ottativo  f 
e Subjuntiyó . 


Oxafà, 

Si 


Singolare. 

Dio  Voi  effe  cbe, 

Se 

E » Yò 
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Yò  huvicffe.  io  bavéfjì 

Tu  huviéllcs.  tu  bavéfjì 

Aqucl 'huviiflTc  . ' colui' hav èffe  ! 

Plurale. 

■>  y , t > \ • j 

Nos.  huviéflemós  . •„  nei  bavéffìmo  . 

Vos.  buviélftdcs,.  voi  bavéfle  . 

Aquellos  huviélfen.'  colóro  bavèjfero . 

ITE  M. 

Yò  huviéra,  o avifa.  io  baverei.  . . 

tu  huviéras  , oavrfas.  tu  bavere'fli . 
aquclhùviérà/oavru.  colui  Laverebbe. 

Plurale . 

nos.  haviéramos,  o noi  baverémo. 
avriamus  . 

vos.  huvierades  , o voi  baveréfle . 
avrfades. 

aquellos  huvieran,®  coloro  baverèbbono , c 
- avmn  . b avrebbero  ‘- 

Futuro  del  Subjuntivo  . * 

Singolare  . 

quando  yò  huviére  , quando  io  averb  , o ba- 
o avrà.  vre 

tu  hujcrcs,  o avràs.  tu  Laverai,  o bavrai . 
aquel  huvsérc,  oavrà.  colui  bavera,  o bavra . 

Plurale. 

quando  nos  huviére-  quando  noi  baverémo , c 
mos,  o avrémus.  bavrémo. 

vos  huviéredes  , o voi  Laverete , o bavrétel 
avreis. 

aquellos  huviéren,  o coloro  Laveranno,  o ba 
aviàn  . vranr.o . 

Pluf 
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Plufquam  perfetto  dell » Infinitivo  . 

^ aver , ...  bavér.— 


Pitturo  dell ’ Infinitivo . 


Aver  de. 


v»  ; 


baveri, 

Gerundio.  . 0 

aviendo.  bavendo.  • 1 

Come  il  Verbo  aver  ( ché  abbiamo  chia-  - - 
matp  aullìliario.)  s’applichi  a*  Verbi  ne» 
loro  preteriti  , e la  firnificazione  , che  alle  1 
vo‘ier?la11,n  Gattigliano,  fi  vederà,  ed  offer- 
irà nella-  variazione  d’altri  Verbi  , ed  in'' 
particolare  in  quefia  del  Verbo  fe»*r,  che' 
,in  Italiano  lignifica  tenere,  od  havere.  cioè 
, poliedere . 

Avverrifcafi  i’xhe  fie  im  Italiarto  il  Verbo 
hayére  havrà  l’accufativo,  fi  piglierà  in  Ca- 
fiigliano  il  Verbo  ténér  ,^/è  bene  bavér  tal- 
volta ngmfica  poilefilòne , come1  qui  fiotto 

Varr'i°n^u^àt0  ' ierve-  alle  volte  per 

auffiharia,  màiJìme  nel, Verbo  dìgo  : poi-  - 
che  li  dice  , corno  arriba tengo  dico  §cc.  cioè 
come  drfiopra  ho  detto  : e fi  può' Accordar  1 
col  paziente.  ^ r .lit 

11  Verbo  aver  aufTìliarioy  mai  non  fi  ac-  t 
corda  in  Gattigliano  col  participio  del  ver- 
0,  ai  quale  è affitTo  , ma  fèmpfre -termina • * 
in  o , e fi  dice  ;•  he  teydo  las  cartai ; be  recebi - 
do  hi  dtneros  &c.  dove  il  Tofcano  l»  accor- 
da per  eleganza  col  genere,  c numero,  e 
dice  : Io  ho  lette  le  lettere  : io  ho  ricevuti 
1 danari  Scc.  ilchè  offervano  i Cartiglia™ 
*;,i  E ì col 
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col  verbo  tener  , come  vien  notato  dopo  la 
Tua  coniugazione. 

Variazione  del  Verbo  tener , Tenere. 
indicativo  prefenté . 

; Singolare . 

Yò  tengo,  o hè.  Io  tengo , o bò . 

Tu  rienes,  o as.  • tu  tieni , o boi. 

A quel  tiene,  o a.  colui  tieni , 0 tò. 
j Plurale.. 

Nos.  tenémos,  oavé*  noi  teniamo  , 0 labbia* 

mos  .-*w  ~ . JV.  tno. 

Vps  tencis  , Q/avéi s.-  voi  tenete , 6 bevete. 
Aqucllos  ticnen  0 coloro  tengono t 0 hanno. 

. • ' i b->  , 1,  ' .. 

Preterito  Imperfette . , 

* a * * • **  » * ' , . * * 

* • 

Yò  tenia  , 0 avi%i  r . Io  teneva,  0 beveva , 
tu  tenie?,  0 a nUs.-  -•  tu  tenevi,  0 bevevi . 
Aquel  tenia,  0 avii.  colui  teneva  s o beveva. 

Plurale.  • 

Nos  tcnxamos,  cavia-  noi  fewevawo  , 0 bave • 
mos . . 

Vos.  temades,  0 a via-  voi  tenevate,  e beveva • 
des.  *0. 

Aquillos  tenfan  ,0  avi*  telerò  lenivano,  0 bave - 


■ un.  - ; vano. 

’ " . i .}■  . i . *■»  * t » 

■*•1  < -■  * 

• - . ,-i 

• ! » - . 
i . . ' ' * j * ' ' 1 ■ . 

; * 

Pre- 
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* .*  ì * 

Preterito  perfino  definito  . 


» * <•  , . , • 

. Singolare.  ' ' L ‘ 

Yò  tuve,  o hùvè.  io  tenni,  o hebbi . 

Tu  tuviQc,rp  l^uirte.  tu  tenditi,  o bave  fi  i . 

Aqucl  tùvo,  o huvo.  colui  tenne,  ó belbe  . 

m • '•  * u ?lraU- 

iNps.  tuvimos,  ohuvir  noi  tenemmo  , o bavém- 
nios.  ‘ rho. 

Vps.  cuvMcs,  o huvi-  voi  tenéfte , o bavétte,. 
itcs.  ' " • : . ' 

Aquellos  tuviéron , o coloro  ténnero , o bébU* 
haviàron.  ro. 


Preterito  perfetto  indefinito  . 

* - * ' ' * i 

■ ^ he  temdo , o h&vi*  io  bo  tenuto  t o bevuto  « 
do. 

Tu  a s temdo,  o avido,  tu  bai  tentilo , o bavùto , 
Aqucl  a tcnldo , o avi»  colui ba tenuto , o bevuto. 
do. 

- - r , ; Plurale.  - 

Nos.  héoios  , o av<5-  noi  beviamo  tenuto  , 6 
mostenido,  o avido,  bavùto. 

Vos.  avéis  cenido  » o voi  bavéte  tenuto , o ba- 
avido.  , vùto . . 

Aquellos  an  tepido . colóro  hanno  tenuto  , è 
o avido.  . bavùto. 


t T\B  M. 


Quando  yò  hùvp  teai-  tenuto  , • bavùto  cbr  io 
. t f :i^  , hebbi,  0 quando iohebr 

. hi  'tre. 

E 4 tu 


t 
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tu  huvfde  tenfdo.  tu  b avelli  tenuto . o ha • 

, ' . x * 

Vilto  . 

aquel  hùvo  tenfdo.  colui  ,bebbe  tenuto,  o 
, bavuto.  . 

Plurale.  i 1 ' 

quando  nos.  huvfmos  tenuto,  o bavuto  che  noi 
tcmdo . ‘ " bavemmó / o quando 

' bavemmo  tenuto,  &c. 

vos.  huvfftes  tenfdo.  voiJ  bavefle  tenuto  / o 
. , j bevuto.  * ' • 

aquelios  huviéron  te-  coloro  bebbero  tentito , e 
nido.  bavuto ... 

Plufquabi  perfetto . ' " •*  : * 


Yò  avfa  tenfdo  . ' ’ /o  beveva’  tenuto  , o 

y r . , bavuto . . t . . . . 

tu  àvfas  tenfdo.  ' *«  bevevi  tenuto  , r 

. , . . bavuto. 

aquef  a vìa  tenfdo. ’V  colui  beveva,  tenuto,  a 
* ..  -Vj  o - bavuto.  *"'**’  ■ 4i 

Plurale . ,T  ‘ ' 

nòs.  aviamos  tenfdo . wo*  bevevamo  tenuto  , o 
u 1 ’•  -w  : . bavùtff . • V 

vos.  avfades  tenfdo,.  voi  bavevdtè  tenuto  , o 
•*» 9 •'  bevuto.1*'*  ' 

aquelios  avfan  tenfdò.  coloro,  bavévano  temito  , 

o bavuto.  ‘ ■ ’ ' 

Futuro.'  - Singolare .' 

Yò  tendré,  o ternè.  .io  terrò  * baveri,  o ba - 

vrò.  1 

tu.  tendràs,  p tcrnàs.  tu  terrdi  , baverài  , o 

T\  ’ <;•  3 ; p pi  'bavtài.  : < ‘ 

aquel  tendià. cotefhà . eo/«i  terrà,  baveri,  a 
■ ’v  1 fovrà , 

,r  > ” ' P/«- 
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Plurale . 

nos.  tendrctnos,  oter-  noiterrémo'j'ó  Laveremo , 
némos.  0 bavremo . 

VOS.  tendréis , 0 ter-  voi  terrete,  0 baveréte , 

né  s . . ' 0 b avrete  , 

A.  tendràn  , 0 ternàri . coloro  terragno  , 0 bave- 

ranno , 0 bavrónno  . 

■>  I T E M. 

Yò  hè  , 0 tengo  de  lo  ho  ^ tenere  , 0 ad 
tenér.  - bavere.  . 

tu  as  , 0 tiéncs  de  te*  tu  bai  a tenére , o ad 
nér.  * ; bavero.,-  - . 

A.  a , 0 tiene  de  te-  colui  ba  a tenére t 0 ad- 
nér  . bavere . 

Plurale . 

Nes.  hétncs  de  té-  noi  abbiamo  « tenere , 0 
ner.  ad  bavére. 

V 05.  avéis  de  tener,  voibavéte  a tenére , 0 ad 

bavere , 

A.  an  de  tener  , co/oro  hanno  a tenére  , <t 

ad  bavére . 

Imperativo . Singolare . ' 

Tcn  tu.  tién , 0 babbi  tu. 

tenga  aquel.  - tenga,  0 babbi»  colai.  ' 

Plurale.  :*  * X'-r 

Tcneràmos  ncsotros.  teniamo , 0 babbtamo noi. 
Tenéd  vos  otros.  tenete  , 0 babliate  voli 
Tcngan  aquelles.*  téngano  , 0 bàbbiar.o  co» 

loro. 


E 5 


Of* 
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/ 

\ Ottativo , o Subiuntivo  . . . t 

' * < . 

Singolare . , . 

Plcgue  à Diòs  qae , piaccia  a Dio  che , o Dio 

voglia  che . 

Aunque.  ancorché , benché  . 

Yò  tenga , o àya  . io  tenga , ò habbia . 

Tu  rengas,  o ayas.  tu  tenga , òbabbia. 

A.  tenga , o aya . colui  tenga , o habbia  . 

Plurale. 

Nos.  cengàmos,  oaya*  noi  teniamo,  oh  abbi  amo. 
mos . . 

Vos  tengàis,  o ayàis  voi  toniate,  ò babbiate , 
A.  téngan,  o àyan.  colóro  tengano , o habbia- 

Ho. 

Imperfetto . Singolare . 

Pluguiéra  , o Pluguiéi-  piace jfe  , ò volejfe  Dio  che. 
le  à Dios  que. 

Oxalà,  . . Dio  volejfe  che, 

Si,  fi, 

Aunque,.  - ancorché 

■ Singolare . 

Yò  tuviélle.  io  tenétji , o bavéfjt. 

Tu  tuviétlcSi  tu  tenéfli , o bavéfjt . 

A.  tu v ièlle.  colui  tenéjfé , o havéjfe. 

Plurale . 

No*.  tuvielTcmos.  noitenéjjìmo  , obavéffimo . 

Vos.  ruvi&iedcs.  voi  tenéfle , o bavèlle, 

A.  tuviélien . coloro  tenéjfero  , o ha - 

. , .<•  véjfero , 


1TEM . 
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Singolari . 

Yò  tuviéra  , tendila,  io  terrei , o baverei. 
o cernia  . 

Tutuviéras,  tendrias,  tu  terréni  , o haveréfli. 
e ternlas . 

A tuviéra  , tendrla  , colui  terrébbe  , o bave- 
o cernia . rébbi . ' . 

Plurale . 

Nos.  tuviéramos , tcn-  noi  terremo,  o bavrémo. 
dilamos  , o temia- 
mosi - \ 

Vos.  tuviéradcs  , ten-  voi  terréne , obaveréfte . 
driades  , o terni  ides . 

A tuviéran  , tcndrian , coloro  terrebbero,  o bar 
o ternlan . verébbero. 

Preterito  perfetto. 

Singolare . 

Plegtie  à Diòs.  quc , piaccia  a Dio  eòe-, 
Oxalà,  Dio  voglia  che  , 

Aunque,  Ancorché, 

Dado  que,  M Suppofio  che , benché. 

Singolare 

Yò  àya  tenldo,  io  labbia  tenuto,  e ba * 

vuto. 

Tu  àyas  tenldo.  tu  labbia  tenuto,  « ba~ 

vetta. 

A àya  tenldo,  colui  labbia  tenuto  , o 

bevuto , 

Plurale . 

Nos.  ayàmos  tenld>.  noi  babbiame  tenuto  , o 

E' 6 Vos. 
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. r . , bavùto . 

Vos.  ayàis  cenfdò * voi  babbiate  tenuto  , o 

, battuto . 

A àyantenido.  ‘ coloro' h abbiano  tenuto,  o* 

'*  ' bavuto." 

Pluf  quatti  perfetto. 

i » 

Singolare . 

Oxalà,  ' ' Dio  volejje  che, 

Si  fe  ‘ 

Yò  huviéfle  tenfdo.  io  baveffe  tenuto,  o ba -« 

vitto . * 4 

tu  huvitflles  tenido . tu  bavejjì  tenuto  , o ba - 

vitto. 

A*  huviéfTen  renido.  colui  bavejfe  tenuto  , a 

1 Bavuto . 

Plurale , 

nos.  huviéflemos  reni-  noi  bavéjfimo  tenuto  , o 
do.  1 i • bavuto *. 

vos.  huviédedcs  tenir  voi  bdvefle  tenuto,  o la* 
do . vitto . r 

A.  huviéllcn  tenido . coloro  baveff* ero  tenuto  Ao 

bavuto ♦ 

1 T E~M.  ' - 

Singolare . ’ 

Yò  Riviera,  o huviera  io  baverèi  tenuto , o ba* 
renido.  1 ‘ vitto. 

tutuviéras,  ohuviéras  tu  baverefti  tenuto  , o 
tenfdo.  ' ‘ ' bavuto.  1 ( 

A tuviéra,  o huviéra  colui  baverebbe  tenuto  ,o 
«nido ..  . bavùto , 

i,  * " . . * . ’ ’ ' ' 

’ . ' •-  Flit- 

j 

i 
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Plurale . * 

nos.  cuvièramos , ohu-noi  bavtremmo  tenuta , or 
viéramos  tenido.  . , bevuto. 
vos.  tuviérades , o hu-  voi  bavere (te  tenute  , e. 

viérades  tenldo.  bevuto. 

A.  ruviéran , o huvié-  colóro  haverébbero  fenili 
ran  tenldo.  te,  o bevuto. 

Futuro.  Singolare  * 

Quando  yo  furière,  quando  io  terrò , o baveri, 
tu  tuviéres.  tu  terrai,  o baverii . 

A.  tuvière.  colui  terrà,  o baveri . 

Plurale. 

Quando  no»,  ruviére-  quando  noi  terrémo  , 9 
' mos.  baverémo. 

vos.  tuviéredes . voi  terréte  , 0 baveréte . 
A cuvièren.  «o/oro  terranno,  0 bave * 

ranno-. 

I T E M. 

. > 

. Singolare:  , 

Si  yb  haviére,  0 avrò  »Vo  baveri  tornito , 0 ba- 
iando . vuto . 

tu  huviéres , 0 avrà»  tu  baverai  tenuto,  0 fra* 
te  nido.  vaio. 

A.  hu  viète,  0 avrà  te-  colui  baveri  tenuto  , 9 
nido . bevuto . 

Plurale . 

Si  nos.  buviéremos,  fe  noi  baveremo  tenuto, o 
o avrémos  tenldo.  bevuto. 
tos.  huviéredes,  0 voi  laverete  tenuto,  0 ba- 
avréis  tenldo.  vóto. 

A.  huviéren,  a avràn  toloro  baveranno  tenuto, 
tenldo.  0 bevuto. 

*“ 
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' 'fiifùiHivo. 

Ter$r.  . t,  t:  •*  bavere-  • 


. Perfetta  , ,f.  f ìufqMtn  perfetto . 

Xvér  tenldo.  ' , baver  tenuto,  o bavuto . 

. , \ Futuro.  . 

A vèr  de  tener,  bavèr  a teneri. 

Eflàr  por  tenèr.  éffer  fer  tenére  , o ha - 

vére. 

Gerundio . 

Temendo.  . tenéndo , od  bavendo . 

AvveriUcafi,  che  io  ho  podi  alcuni  tem- 
pi del  Verbo  Auflìljario  Aver  col  { Verbo 
Tenèr , perchè  talvolta  in  Ifpagnuolo  tanto 
fignifica  Aver  conre  Tenèr,  e fi  ufa ne* 
tempi  di  fopra  dichiarati,  come 
Yo  he  nrìédo  , fignifica  lo  dello  , che  yò 
tergo  nrìédo , &c.  io  ho  paura  ; yò  avia  miédo , 
lo  dedo  , che  yò  tenia  miédo , &c.  cioè,  io 
havea  paura . 

. . • - . t 

Proprietà,  ed  accidenti  dei  Verbo > Tenèr. 


Tener  cuydado , haver  cura,  haver  l’occhio, 
haver  penfiero,  por  mente:  tenèr  eh  muebo  ; 
• far  gran  conto,  gran  dima,  dimare  aliai: 
tenèr  en  foco  , far  poco  conto,  poca  Ah™1» 
non  idi  mare,  non  apprezzare  : tener  refpetto: 
portar  rifpetto,  haver  riguardo,  nfpettare  : 
tenèr  a mal : haver  per  male,  riprendere: 
tenèr  las  vezes  de  vtro : eller  in  luogo  d’ut\ 
altro,  eder  fodituto:  tenèr  fe  i , tenèr  bambre : 
haver  Cete,  haver  fame:  tenèr  gana  de  cemèr : 
haver  appetito,  o voglia  di  mangiare:  tener 
necejjidad  : haver  neccdìtà,  o bifogno:  no  te* 
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nèr  rapon  : non  haver  ragione  ; haver*  ii 

torto:  tener  laftima , è compajfion  a alguno:  ha- 
ver  compadrone  , o pietà  ad  alcuno:  tener ; 
cuent a : tenére,  o far  conto,  por  mente,  ha- 
ver l’occhio  ad  una  cola:  tener  embidta  : ha-; 
vere  , portar  invidia  : tener  afsido  , tenere 
fìrctto,  o forte  una  cola:  no  tener  que  boxer: 
non  haver  da  fare  , tener  propofito  : haver 
propofito  : tener  buena  , o mala  fama : haver 
buono,  o cattivo  nome;  effcr’  in  buono,  od 
in  cattivo  concetto:  tenerfe  por  dtcbo:  tener 
per  cofa  ficura;  perfuaderfi:  tener  por  bien: 
havere  a bene,  approvare;  pigliare  a buona 
parte  ; piacergli  : tenerfe  a la  jufticia:  Fer- 
marli, od  obbedire  alla  Giuftitia:  corno  arri* 
ba  tengo  dtcbo : come  di  fopra  hò  detto. 

A vver  dicali,  che  il  Verbo  Tengo,  ferven- 
do alle  volte  per  AulTiiiario,  s’àccorda  col 
participio  di  quel  verbo  , a cui  ferve:  il 
che  non  fi  fà  col  Vcibo  Haver , il  cui  pam 
ticipio  fempre  , in  lignificazione  attiva  t 
fi  ni  ire  in  O , come  las  cofas  , que  tengo  dtT 
ebas  fonverdadéras , le  colè  che  io  hò  dette,  firn 
vere. 

decìdenti  del  Verbo , A vèr. 

Si  ufo  talvolta  il  Verbo  Aver  , coll*  In- 
finitivo , e con  quelle  particelle  me,  te,  fé, 
lo  , la  , Iti,  rosi  llamarme  as,  dezirte  bè\  ba* 
zerfe  ba  , quererla  bè , efcrivirlet  bè\  ed  e lo 
Hello  che  in  Gattigliano  diceife  llamardfme , 
cinè  mi  chiamerai:  te  dirè,  o diréte:  ti  dirò: 
o dirotti:  bar  afe , fe  hard:  farad),  o fi  farà 
io  vermut  : lo  vedrai:  queir  èia:  le  voriò  bene 
Jet  f elcrivirè:  fcriverò  loro. 

Hi 
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* Hè  alle  volte  li  pofpone , così  : eruttartela 
bè  , in  luogo  di  t te  la  embiarè  , cioè  te  la 
manderò,  &c. 

• Alle  volte  in  Gattigliano,  una  voce  dell* 
imperfetto  del  Congiuntivo-  ferve  in  luogo 
di  plufquam  perfetto,  nello  Hello  Congiun- 
tivo,, come  bablara  , in  cambio  di  buvièra , 
a buviéjfe  bablàio\  e per  intender  che  tempo 
fi  a,  bifogna  confederar  fe  hà  l’accnto  acuto 
nella  penultima  fillaba , overo  qualche  par- 
ticella, come  fe,  corno , quando,  c limili,  &C. 

, • * i ■ * 

Coniugatone  del  Verbo  fuflantivo , Scrf 
ejpnref 

Preferite  dell > Indicativa, 


Yò  foy.  • • 

Tu  èrcs. 

A.  e». 

Ncs.  forno». 
Vos.  foys. 

A.  fon. 

Imperfetta. 
Yò  èra. 

Tu  èra». 

A.  èra . 

Nos.  èra  m os  . 
Vos.  érades. 


Singolare . 

io  fono  . 
tu  fe ’ o fei . 
colui  i . 

Plurale . 1 

noi  fiamo . 
voi  feto . 
coloro  fono . 

Singolare. 

io  èra', 
tu  èri. 
colui  era. 

Plurale . 

' noi  eravamo.  , 
voi  eravate. 


Aquélloséran.  coloro  èrano. 

Perfetto  definito.  Singolari. 

Yò  fui.  Ic  fui. 
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Tu  fuffte.  tufùfii. 

Aquel  faè.  . colui  fu,  ,v  • 

Plurale  . 

Nos.  fufmos.  v*  voi  fummo, 

Vos.  fuiltes.  •:>v>  *'*  voi  fufie. 

A.  fuérnn.  ! coloro  furono . . 

Perfetto  Indefinito;  ’ Singolare  * 

Yò  hé  fido.  T • V ™ Cono  fiato . - '*• 

Tu  as  fido.  ' fei  (lato . 

A.  a fido.  -colui  è fiato . 

Plurale.-  -* 

Nos  hémos  , o a \6- noi  fiamo  fiati . 

mas  fido.  • 1 . 

Vos  avete  fido.  ' voi  fi ete  fiati . 

A.  an  fido.  eoìoro  fono  fiati . 

...  • r •••''"  n • . 

I T E M. 

i 4.  . vf  ' Ut  '*  3 * * - . %*  t 

. „ Singolare.  * •- 

Quando  yò  hùve fido,  quando  io  fui  fiato  , <r 
• fiato  cb'  io  fui,  ‘ 1 ■ m 

hu vide' fido . “ tu  fiifir  fiato,  « 

A.  huvo  fido.'-  “ " colui  fu  fiato,  , 

. ; ■ Plurale.  •'  ■ w -'.r' 

Quando  nós.  Imvt* "quando  noi  fummo  flati 
mos  fido.  4-  o fiati  cbe  fititmo,  - 

Vos.  huviftes  fido.  voi  fufie  fiati.  . t 

A.  huviéron  fido.  , coloro  furono ' fiati'. 

Plufquam  perfetto .,  Singolare , 

Yò  avia  fido;  io  ira  fiato,  ’ ; 

Tu  avias  fido.  tu  èri  fiato. 

A.  avia  fido  . * • £ra  Jfafo. 

Plurale . 

Nos.  aviamos  fido.  noi  eravàmo  fiati.  -, 
Vos.  aviadcs  fido.  «fi  eravate  fiati . 
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A*  avfan  fido.  colora  èrano  fiati. 

Singolare . 

..  tq  farò . 

v i.  tu  [arili.  . : 

y . colui  farti, 
tintile. 

noi  faremo . . 

< . , poi  /irete . 

\ coloro  faranno . 


Futuro . 
Yò  ferè. 

Tu  fèràs. 

A.  ferà. 


. r 


Nos.  ferémos . 
Vos.  feréis. 

A.  feràn. 


ITE  M. 


. U'  Vi 


u 


Singolare.  ,,ry  . 

Yòhèj  è tengo  , dcfer,  Jo  farò , ò bò  od  éffere* 
Tu  as , ò tiénQsdelert  to  farai , 0 fcaì  aieffere . 
A.  sl,  0 riénc  de  (er.  co/«*  farci,  • baadéjjere. 

Plurale.}' 

Nos.  hémos  , 0 tend-  noi  faremo  , è babbiamo 
raos  de  fer . ad  éffere . 

Vos.  avels  , ò tenéis  i>oi  farete  , 0 bavéte  ad 
de  ffer.  ^ ; ’ ejfere. 

A.  an  j òtiéaendefe*.  fo/óro  faranno  . 0 tanna 
. •;  *i  éffere. 

imperative.  . Singolare. 

S$  ;t«*  1 - *<•**  $*>  0 t«  . 

Sea  aquel.  fia  colui. 

Plurale . 

Seàmos  nos  ócros.  noi. 

Sed  vos  otros.  fate  voi. 

Séan  aquellos.  Jfano  colore. 

Ottativo,  e fojuntivo. 

• tfin.goZar* . 

Plegue  à Pidj  que,  piaccia  a Dio  che, 

Aun- 
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Aunque 
Yò  sé  a . 

Tu  séas. 

A.  séa. 

Nos.  feàmos. 
Vos.  feàis. 

A.  séan. 

Imperfetto. 
Oxalà , 

Si  . 

Yò  fucile. 

Tu  fucfles. 

A.  fucile. 

Nei.  fuéiTetnos. 
Vos.  fuélledes. 
A.  fu (5 ile n. 


ITALIANA.  «i  $ 
ancorché 
io  fia. 
tu  fia. 
colui  fia. 

Plurale . 

noi  fiamo . 
voi  fiate. 

coloro  fi  ano , o fieno* 
Singolare . 
Dio  volejje  che, 

fi 

io  fuffi. 
tu  fuffi. 
colui  fuffe . 

Plurale . 

noi  fujfimo . 
voi  fiifle. 
coloro  fujfere . 


1 T E M. 

Singolare . 

Yò  fuéra , q farla.  io  farei . 0 , 

Tu  fuéras,  6 farias.  tu  farefii. 

A.  fuéca,  ò feria.  colui  farebbe . 

Plurale.  - * 

Nos.  fuéramos  > o fc-  noi  faremmo. 
riamos . 

Vos.  futfrades  , o fc-  voi  faréfle. 
riades . 

A.  fuéran,  o fenati.  coloro  farebbero. 

Preterito  perfetto  . Singolare . 

Plégue  a Diós  que,  Dio  veglia  che, 
Aunque  ancorché 

Yò  àya  fido.  io  fia  fiato • 

Tu 
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Tu  àyas  lido . ~ tu  fia  fiato . 

Aqucl  aya  fido.  »'  colui  [ìa  fiato . 

Plurale. 

Nos  ayàmos  fido . noi  fiamo  fiati.  * 

Vcs  ayà'S  fido.  * voi  fiate  dati. 

A.  ay»n  lido.  **  coloro  f ano  fiati. 

Plufquam  perfetto  . 7 Singolare . 

Oxalà.  Dio  voleffe  che . 

Si  . • * fi  • - * 

Yò  haviéfTe  fido  . io  fuffi  fiato . 

T u huv  léTes  fido.  tu  fuffi  fiato . 

A huviéile  fido.  colui  fuffe  fiat <r.-  ^ J 

Plurale 

Nos.  huviéfTemosfido.  noi  fùffimo  flati . - * 

V*  s huviélTedes  fido . voifiifle  fiati. 

Aqucllus  huvicfien  coloro  fujfero  fiati. 
fido . • ' ' 

Singolare.  • - 

Yò,  fuèra  , o huviéra  io  farei  fiato. 
fido . 

Tu  f’uéras,  o huviéras  tu  faréfii  fiato. 
fido. 

Aq.  fuéra  , o huviéra  colui  farebbe  fiato- . 
fido. 

Plurale.  ■ ; - 

Nos  fuéramos,  • hu-  noi  faremmo  fiati . 
viéramos  fido. 

Vos  fuérades,  © hu-  voi  far èffe  fiati . 
viérades  fido. 

Aquellosfueran,  ohn-  coloro  farébbero  flati. 
vieran  fido.  ' • ■ y ' ' 

Futuro.  « * Singolare.  ' 

§u  ardo  yò  fuére  .'  quando  .io  farò . 

Tu  fuéres.  ; tu  fardi . 

Aquel  fuére.-'  V . colui  farà. 

\T  Piu : 


Digitized  by  Coogle 


ED  ITALIANA,  1*7 

Plurale . 

Quando  nos.  fuére-  quando  noi  faremo . 
mos. 

Vos.  Fuéredes.  voi faréte . - 

Aquellos  féuren.  coloro  faranno . . . 1 . 

I T E M.  : V 

. « 

Singolare . , 

Si  vò  huviére,  o avre  r’io  /aro  /?af*. 
fido. 

Tu  huviércs.,  o avràs  fa  _/irà  /?afa. 

‘ fido.  1 ; t . : 

Aquel  huviEre,  o avrà  colui  farà  [lato, 
fido.  . . 

Plurale . 

Si  nos.  huviéremos,  [e  noi  faremo  fati, 
ò avrémos  lido. 

Vos  huviéredes  , ò \voi  faréte  fiati. 
avrcis  fido. 

Aquellos  huvicrcn  , coloro  faranno  fiali, 
ò avràn  fido  . 

Infinitivo , 

Ser.  . éfiere.  ' 

^ « \ , . l 

* i 

Perfetto  , e Plufquam  perfetto. 

Aver  fido.  éfiere  fiato.  . . 

Futuro  „ . , 

Aver  de  Ter.  . taver * ad  qfere. 

Eftar  por  Ter.  [lare  per  éjjire . 

’ . . > Gerundio . 

Si<5ndo.  ! fj (fendo. 

% *■  * • 

* ..  *’ 
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decidenti,  e proprietà  del  Verbo , Ser, 

Il  Verbo  Ser  propriamente  lignifica  l’ef* 
lènza  di  qualche  cóla,  denotando  qualità,  ò 
quantità , come  fer  bueno , fer  malo , fer  gran - 
àe,fer  pequeno , tuerto  , corto  , curdo  , tnjle , 
•légre,  c£.c.  cioè  eller  buono,  cattivo,  gran- 
de, piccolo,  guercio,  ?oppo,  mancino,  pia* 
Iinconico,  allegro,  &.<:•  ed  alle  volte  in  Ifpa- 
gnuolo  s’ufa  diverlàtnenre  da  quello  , che 
lignifica  di  fua  Natura;  cosj:  Que , todo  ba  de 
fer  jugar ? è potàbile,  che  non  li  habbia  mai 
à far  altro , che  giocare  ? todo  ba  de  fer  paf- 
fearì  non  s’ha  mai  à far  altro,  efic  andare 
à fpaffo  ? sè  que  fio  ba  de  fer  todo  , andar fs  a 
la  fior  del  berrò  : io  só  che  non  s’ha  ad  ire 
Tempre  vagabondo  , e ftar  pziofo  : Si  Dior 
fuérc  fervido.  Se  à Dio  piace,  fe  Dio  vorrà, 
le  Dio  vuole  : et  un  perdido,  un  nécio , fin  vel- 
lico , un  bolo , un  baragàn , un  fulléro  ; cioè , è 
un  rompicollo  , un- Iciocco , un  furbo,  un 
balórdo,  un  poltrone  , un  mariolo  : et  un 
gatto,  et  de  tierra  de  A da  , tiene  unat : è un 
tagliaborfe,  e del  pa^fe  d’Afia,  (cioè  è del- 
le mani,  0 ladro)  hà  le  unghie,  cioè  ruba  . 
Dicono  de  Afta,  per  allusone  al  Verbo  Af- 
tir  che  lignifica  pigliare  , ò attaccarli  ad 
una  cofa:  bien  fabe,  quantat  fon  pinco:  là  mol- 
to bene,  quanti  piedi  ha  ’1  montone:  et  un 
Cefar , et  una  gallina,  et  corno  un  dfcua  de  oro, 
et  corno  una  ttieve , et  corno  una  pez:  è un  Ge- 
lare , è una  gallina  , cioè  un  poltrone  , o 
codardo,  è coni’  una  coppa  d’oro,  e corn* 
un  fiocco  di  neve,  è com'  una  pece:  e(F>  et 

miei  t 
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mìei , y pan  finta  io  , fura  lo  que  ferct  defpuès  : 
quello  è un  zucchero  rilpetto  a quello  clic 
làrà  poi:  fer  parte  paràque:  effer  ballante  a: 
aquello  no  fue  fartc , fax  a qua  lo  biziefie  : quel- 
lo non  fu  badante  à farmelo  fare:  yo  no 
foy  furto  fura  elio -,  non  fono  ballante  a ciò, 
cioè  non  hò  tanto  mezzo  nè  tanta  fòrza  da 
poter  far  quello. 

Variazione  del  Vèrbo  Hablar , forière  , - 
della  prima  Conjugazione . 


Indicative . 
Yò  hàblo. 

Tu  hàblas. 
Aquel  hàblà. 


Nos.  habl^mos. 
Vos.  hablivs. 
Aquellos  hablàn. 

Imperfetto . 
Yò  hablàva. 

Tu  hablàvas. 
Aquel  hablàva. 

Nos.  bablavamos. 
Vos.  hablàvadcs. 
Aqu.  hablàvan. 


Yò  baMé-.  * 

Tu  hablade. 
Aquel  hablò. 

Nos.  hablàmo*. 
Vos.  hablàtlcs. 


Singolare . 
io  farle . 

* fu  férli. 
colui  parla . 

Plurale . 

noi  f orliamo, 
voi  parlate, 
coloro  parlane. 

Singolare . 
io  pirlava . 
tu  parlavi, 
colui  parlava. 

Plurale . 

noi  parlavamo . 
voi  parlavate, 
coloro  parlavano  . 
Perfètto  definito  . 

io  parlai. 

'•  tu  parla/li. 
colui  parlò . 

Plurale. 

voi  parlammo  • 
voi  parldjle . 

Aqu. 


< 1*0  GRAMATICA  SPAGNUOLA , 

Aqu  h^biàron  <,  color, o parlàronq.  , , 

Perfetto  indefinito.  , Singolare. 

• Yò  he  .h  biado . • io  ho  parlato ;;  *1( 

Tu  as  ha b 'ado . tu  bai  parlato  é;  / 

. Aquel  a hablàdo.  colui  ha  parlato  4 
: > ; < Plurale.  , - 

JNos.  hémos  o a v<5*  noi  babbidmo  parlato . 
mcs  hablado. 

Vos.  havéis  hablàdo.  voi  bavéte  parlato. 
Aqueiios  an  hablado.  coloro  hanno  parlato . 

I T E M. 


‘ Singolare . 

Quando  yò  bùve  ha-  quando  io  bebbi  parlato, 
biado . . » v . » o parlato  cb 1 io  bebbi . 

Tu  huvjiìe  hablado.  («  bavefii  parlato „ 
Aquel  hùvo  hablado . colui  bebbe  parlato . 

Plurale. 

Quando  nos.  huvxmos  quando  noi  b avemmo  par  - 
hablado  . lato 

Vcs.  huvffles hablado.  voi  bavere  parlato . 
Aqueiios  buviéron  coloro  bébbero  parlato . 
hablado.  • 

Plufquam  perfetto. 

Singolare . 

Yò  avfa  hablàdo.  io  bavévo  parlato . 

Tu  avfas  hablàdo.  tu  bavévi  parlato . 
Aquel  avfa  hablàdo.  colui  bavéva  parlato. 

Plurale . 

Nos.  avfamos  hablàdo.  noi  bavévamo  parlato . 
Vos.  aviades  hablàdo.  voi  bavévate  parlato. 
Aqueiios  avian  hablà-  coloro  bavévano  parlato . 
do. 

V Fu* 
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Futuro . Singolari . 

Yò  hablarc.  ^ io  parlerò. 

Tu  hablaràs.  tu  partirai. 

Aqu.  jiablarà . colui  parlerò. 

Plurale . • • ‘ ; '• 

Nos.  hablarémos.  noi  parleremo. 

Vos.  hablarèia.  voi  parlerete , 

Aqu.  hablaran.  * coloro  parleranno . 

ITE  M. 

t 

Singolare . 

Yò  hè  , o tengo  de  io  parlerò,  o bò  a par - 
hablàr.  ’ lare.’ 

Tu  as  , o tiénes  de  tu  parlerai  o bai  a par* 
habiàr,  lare. 

Aqucl  a , o tiéne  de  colui  parlerò  , o ba  a 
hablàr.  parlare. 

Plurale . 

Nos.  hémos,  o tcné-  noi  parleremo,  o bavia~ 
mos  de  hablàr.  mo  a parlare. 

Vc-s.  av£is,  ®ten<5isde  voi  parlerete,  o havéte 
hablàr.  à parlare. 

Aqucllos  an  , o tlénen  coloro  parleranno,  oban - 
de  hablàr.  * no  a parlare . 

Imperativo.  Singolare . 

Hàbla  tu.  parla  tu. 

hable  aqucl.  pórli  colui. 

Plurale 

Habidmcs  ncs  otros.  parliamo  noi. 
hablàd  vos  otros.  parlato  voi . 

Hàbicn  aquellos.  parlino  colóro. 


F 


Ot- 
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Ottativo , e.  /aggiuntivo . 

.l  l t *SÌì1&0lare-.  ri.  , 

Pingue  à Dios  quc,  ? piaccia  a Dio  cbe , 
Aunque  . . ancorché  . 

Yò  hàble.  y.*»-  , io  parli ...  . , . 

Tu  habl*s ./».&•.  ' *«  farlt- .. 

Aquel  hable . colui  parli. 

Nos.  hablémos.  noi  parliamo , 

Vos  habldis  . voi  tarliate 

AqoeHos  hàblcn . coloro  parlino . 

Imperfetto . Singolare . 

, Oxalà,  , Dio  voleft  t cbc , 

S*  fi 

Yò  Jiablàffe.  to  parla  fi. 

Tu  hablà-fes . parla  fi  „ 

Aqucl  hablàirc.  «/«*  parla fe . 

Nos.  hablàlTemos.  wo*  parlammo. 

Vos.  hablàllcdes.  voi  pari  alle 

Aqu.  habialfcn . ‘ «/oro  pariafero. 

I T E M. 


Singolare . 

Yò hablàra,  o hab'am . io  parlerei. 

Tu  hablàras,  o habla-  fu  parler  e jli . 

A quel  hablàra,  o ha-  colui  parlerebbe. 
blaua  . 

Plurale . 

Nos.hablàramoSjOha-  noi  parleremmo . 
blariamos  • 


Vos. 


i 
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Vos  hàblàradcs,  oha-  voi  parleréHe . 
blaifadrs. 

Aqucllos  hablàran  , coloro  parlerebbero . > 
o h?blarbn..  •*.  " 

Preterito  perfetto,  i-i  Singolare. 
Plcgue  à Dios  que , piaccia  a Dio  ebe  % 
Aunque  . , ancorché ,r  ,i,  > 

Yò  àyi  hablàdo.  io  bàbbèo  parlato. 

Tu  àyas  hablàdo  tu  bàbbia  parld'o . , 

Aquel  àya  hablàdo.  colui  babbi a parlato. 

Plurale. 

Ncs.  ayàmos hablàdo.  noi  Gabbiano  parlato , 
Vos.  tyàis  hablàdo.  voi  balbidte  parlato. 
Aquel.  àyan  hablàdo.  coloro  babbxano  parlato . 

pluf  quarti  perfetto.  Singolare. 

Oxalà,  * . Dio  voleffe  che 

Aunque  ancorché 

Yò  huviéfte  hablàdo*  io  bave'fji  parlato. 

Tu  huviéfles  hablàdo;.  tu  bavéffi  parlato. 
Acquei  huviéfle  hablà-  collii  baveffe  parlato, 
do . 

Plurale . 

jNos.  huviédemos  ha-  noi  bavejfimo  parlato. 
biado.  . ; 

Vrs.  huviéfledes  ha-  voi  bavefle  parlato. 
bladd . • \ ' 

Aqucllc  s huvidlTen  coloro  bavéjfero  parlato  . 
b.ablado.  i 

I T E\  M. 

f , , * » • * * • w m 

Singolare .' 

Yò  hiablàna  ,'  a huvié-  io  b averti  parlato . 
ra  hablàdo. 

ru  hablaras,  o-huvié-  tu  bavetéfii  parlato . 

' F » ras 
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ras  hablàdo. 

Aquel  hablàra , o hu-  colui  laverebbe  parlato , 
viéra  hablàdo . 

_ Plurale. 

Nos.hablàramos,  ohu-  noi  baverémmo  parlato. 
viéramos  hablàdo . 

Vos.  habiàrades  , ohu-  voi  bavtréfle  parlato, 
vìérades  hablàdo.  • 

Aquellos  hablàra  n , coloro  bavérebbtro  par • 
o huviéran  hablàdo . lato. 

Futuro . Singolare . 

Quando  yò  hablàre.  quando  io  parlerò. 

Tu  hablàrrs.  tu  parlerai 

Aquel  hablàre  • N colui  parlerei . 

Plurale. 

Quando  nos  hablàre-  quando  noi  parlerèmo , 
mos . 

Vcs.  hablàredcs.  voi  parlerete  . 

Aquel.  hablàren.  coloro  parleranno  . 

' ITERI. 

Singolare . 

Si  yò  huviére,  o havrè  i’w  bavero  parlata . 
hablàdo . 

Tu  huviéres,  o avràs  tu  baverdi  parlato. 

hablàdo. 

Aquel  huviére,  o avrà  colui  bavera  parlato. 
hablàdo. 

Plurale. 

Si  nos.  huviéremos  , fe  no 1 baverémo  parlato 
o avréinos  hablàdo. 

Vos.  huviéredes  , o voi  baverete  parlato, 
avréis  hablàdo. 

A quello*  huviércn , o coloro  bav  (ranno  parlati 

avraa 
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avràn  hablàdo . 

Infinitivo  . 

Hablàr . Parlare . 

" Perfetto , e plufquam  perfetto. 

Aver  hablàdo.  bavér  parlato. 

Futuro . 

A vèr  de  hablàr.  bavèr  a parlare. 

BQar  por  hablàr.  (lar  per  parlare. 

Gerundio . 

Hablando.  ' Parlando . 

Avvertifcafi , che  alle  volte  , la  feconda 
pedona  dell’  Imperativo  nel  numero  plu- 
rale, in  ogni  Verbo  havendo  doppo  alcuna 
di  quelle  tré  particelle  le,  la,  lo , e nel  piu? 
rate  Ut,  las , los , mura  quali  tempre  la  Ict- 
tera  finale  i,  nella  prima  lettera  di  quelle 
tré  particelle,  1,.,  come,  ac  abaldo , ip  vece  di 
acabadlo  : velda  prò  vedla:  dezilde,  prò  deztile  , 
&C  nel  plurale,  acabaldus , veldas , dezildes . 

Suole  ancora  la.  feconda  pei  fona  pi  tirale 
dell*  Imperativo  , in  ogni  conjugazione  , 
troncar  l’ultittu;. lettera  , cioè  la  d,  ed  ia 
cambio  di  ella , mettere  un  accento  grave , 
come,  acaba , efeogè  , dezì , in  vece  di  acabad , 
efeogia , dezì  d.  * , ; 

E neV  Verbi  Reciprochi  Tempre  la  perde, 
come,  bolgàis  vofotros , &cc. 

Natili  ancori  i che  quando  fi  prohibitee, 
c fi  vieta  nell’  Imperativo,  ad  una  fola  per- 
fòn a , qualche  cola,  dove  il  Toteano  dice, 
non  fare,  non  dire , c nel  plurale,  afferma- 
tivamente, fate,  dite,  il  Gattigliano  fegue  il 
Latino,  e dice  i»c  bógas  , no  digas , bazèi,  dezid ^ 
6cc.  y\  F 3 Hm- 
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Hanno  in  oltre  gli  Spaglinoli  un  futuro  | 
particolare  nel  Soggiuntivo,  e le  ne  fervono 
formalmente  còme  fanno  i Latini,  ed  ha 
per  ordinario  in  Tofcano  qualche  particella 
davanti , come?  Se  tu  dirai:  Quando  io  farò 
£kc.  Si  tu  dixéres , quando  yo  biziere , $tc. 

Ma  tal  futuro  noti  fi  può  ul'arc  , quando 
fi  dubita,  o quando  fi  domanda,  onde  fi 
dirà  v.  g.  No  sè  fi  fuldno  biztére  eflor,  overo  ; 

Quando  biziifel tfh\  ma:  no  i4  fi  bara , quando 
ar'à . 

Gli  Anomali  ,;  o Irregolari  della  prima 
JCònjugazione-  fono  tré,  cioè  eflar  t dar,  e 
i andar*' 

I ' .»'■  ... 

Conjugazione  del  Verbo  Eflar,  Stare  * 

Pre fonte  delP  Indicativo, 

Yò  eflóy.  ; < io  ftò*  , 

Tueftis;  - j •:  4Ì/'— ' - »• 

A quei  ’eflà*,  » * «v  flk%A>  i.u, 

: eflàmos  ; 'eflàisf-  fiìémo  $ fiati  j {tannar  „ 
eflàri.  --  • r. j .jr  \ ■.  i 

Yò  efiàva  ; eflàvas  j flava  \ flavi  -,  flavi  ì * **•  • 
'eflàva.  «'•  ' ' 1 . tfi;  <i>  .» 

Hos.  eflàvamos.  v noi  flavaoto.  "•  *t  : * < r 
Vos.  eftàvades.  voi  ftavatk,'  •*  ’ j 

Aquellos  eflàvan.  coloro  {lavano,  *'  . vt 

• ■ ' t ir  *>  I 

, ‘ • Preterito  perfetto  definito,  •'  1 'i  ' 

u r il 

. * Singolare.  ; *_  ’ 

Yò  efltive.  io  flètti.  ' ■ < ■■  ; 

Tu  efluvffte.  1 • tu  fléfli,  ' 

A quel  efliivo*  - a colui  fletto.  > ? . 

Vivrà* 
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Plurale  . 

Ncs.  efluvimcs,  noi  flèmma. 

Vos.  efluvilìcs.'*  vi  fiéfie . 

Aq.  efluviéron . •*  ’•»  coloro  fletterò. 

Perfetto  Indefinito, 

Singolare  . 

Yò  he  eflàdo.  io  fono  fiato. 

Tu  as  eflàdo.  tu  ff  fiato. 

A quel  a eflàdo.  colui  è fiato  . 

Plurale . 

Nos,  hémos,  o avé-  noi  fiamo  fiati, 
mos  eflàdo . 

Vos.  avèis  eflàdo.  - voi  fete  fiati, 
Aqueilos  an  eflàdo.  coloro  fono  fiati, 

1 T R M. 

Singolare . . . 

Quando  yò  hùveefla-  quando  io  fui  fiato  , 0 
• -do . fiato  cb'  io  fui , 

T11  huvifte  eflàdo*  tu  fufti  fiato. 

Aqu.  hùvo  eflàdo.  colui  fu  fiato. 

• Plurale . 

Quando  nos.  huvf»  quando  noi  fummo  fiati  p 
mos  eflàdo.  0 fiati  ebe  fummo. 

Vos.  hiivlfles eflàdo . voi  fofie  fiati. 

Aq.  huviéron  eflàdo.  coloro  furono  fiati . 

.i.  . 

Pluffuam  perfetto. 

. "■  ’ e..-. . , ; • i , ri  .*  ■ 

; Singolare . , - • : . 

Yò  avfa  eflàdo.  io  era  flato. 

Tu  avìas  eflàdo.  tu  èri  fiato. 

. F 4 Aqu. 
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Aqu.  avla  cftado.  colui  èra  fiato . 

Plurale . 

Nos.  avfamoseftàdo,  noi  eravamo  fiati, 

Vcs.  aviadcs  efiàdo.  voi  eravate  fiati. 

Aqu.  avfan  cftado.  coloro  erano  flati . 

Futuro . Singolare . 

Yò  erta  rè.  io  flarò . 

Tu  eltaràs.  tu  fiorai. 

Aquel  eflarà.  colui  fiora . 

Plurale . 

Nos.  eftarémos.  noi  flarémo. 

Vcs.  eftaréis.  , vói  ftaréte . 

Aquellus  ettaràn.  color  fior  anno. 

I T;  E M. 

• » 4 % *•  • • V 

Singolare . 

Yò  hè , o tengo  de  eltàr . io  fiatò  , o lo  e fi  are 
Tu  as , o fièni  s d<-  eltàr  . tu  fiorai  , ò bai  a fiare 
Aquel  a,  ó uéat  de  edàr.  colui  fiora , o ha  a fiore 
. f Plurale,. 

Nos . hémes  r o tene-  noi  fiarémo  , o babbi  amo 
tnos  de  citar.  -,  a fiare. 

V s . avéjs , o tenèìs  de  voi  farete  , o bevete  a 
eftar.  . fiare. 

Aqueìios  an,  o néncn  coloro  faranno,  o bantu 
de  i Hàr  a fiore  „ 

Imperativo . Singolare . 

Elìà  tu.  fa  tu. 

Elle  aquèl.  fifa  colui. 

Plurale  . 

Efièmos  nos  ótros.  fliamo  noi. 

Eftàd  vcs  ótros.  fiate  voi. 

Efìèn  aqucil-os . . fUano  coloro. 

^ . . • , • • 

Otta r- 
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Ottativo  , e Subjuntivo . Singolare . 

Piegue  à Diós  que,  piaccia  a Dia  che, 


Aunque 
Yò  cflé. 

Tu  eftès. 

Aquel  eilè. 

Nos.  eflémos. 
Vos.  efteis. 
Aquellos  efién , 
Imperfetto , 
Oxalà,  , 

Si 

Yò  efluviéiTe. 

Tu  etìuvjéiLs. 
Aquel  eiiuviéffe. 


arcorcbè 
io  fifa, 
tu  (Ira. 
colui  fi/a. 

Plurale . 

- noi  fi  tórno . 
voi  filate . 

colóro  (li ano , e filèno . 

. Singolare . 

Dio  volejfe  cbe f 

f* 

io  fléjjì . 
tu  (léjji. 


colui  fitjje  . 
Plurale . 

Nos.  eftuviétrctnos.  noi  fiéfjintt, 

Vos.  efluviélledes.  voi  flefie . 
Aquel,  eftuviéilen.  -, colóro  fietfiro.  . , 


I T E IVI. 


Singolare,  . v 

Yò  cfluvicra,  0 efìra-  io  fiarèi. 
ila . 

Tu  ertuviéras,  «ella'  tu  fiar»fti. 

iUs  . ■ 1 . . t • 

Aq.  cftuviéra,  • efta-  colui  fiartbbe. 
iìa.  , ■ • • / ' ; 

Plurale 

Nos.  eflovi<?tamos,  0 noi  fiorimmo. 

cltariamos  . • . . 

Vos.  efluviécades,  o voi  fiaréfie . 
cttariades . 

; F s . AqutJ- 
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Aquellos  eftuviéran,  colóro  ftar ebbero  . 
o eftarfan  .•  • • » . ■ «'•'  '•  » • :‘ 

Perfetto . Singolare . 

Plegue  a Diòs  que,  piaccia  a Dio  cber 
Aùnquc  ancorché 

, Yò  àya  eflàdo.  io  Jìa  flato  ^ 

Tu  àyas  eflàdo.  tu  Jìa  flato. 

Aquel  ava  eflàdo.  colui  fia  fiato.  .•  • 

Plurale.  / / 

Nos.  àya mos  cflàdo.  «oi  fiómo  fiati.  t * 

Vos.  ayàis  cflàdo.  voi  fiate  flati. 

Aqu.  àyan  eflàdo.-  coloro  fiano  flati. > ‘ 
Plufquam  perfetto v Singolare >,  f' 

Oxalà,  • - Dio  vote fle  che y 

Si  fe 

Yò  Buviéfte  eflàdo.  io  fujfi  ./feto',. 

Tu  huviéffes  cflàdo.  f«  fuffl  flato. 

Aq  huviéfle  cflàdo.  colui  fu fie  fiato .. . 

Plurale.1..  ■ 

Nos.  huviéilemos  noi  fufltmo  flati  ± . 

eflàdo  . 

Vos . huviélledcs  eflà*  voi  /«//&  fiati . 
do. 

Aqu.  huviéflTen  eflàdo.  coloro  fùjfero  fiati- 

ITE  M..  ' ' 

Singolare.  ' ,•«.;/  . f • 

Yò  efluviéra  , cr  hu-  io  farei  flato.- 
viéra  cflàdo.  >•  .*  j •. 

Tu  cfluviéri  S,  o hu-  tu  faréfii  fiato . 
viéras  eflàdo, 

Aquel  efluviéra , ohu-  colui  faréhbe  fiato'. 
vi  era  eflàdo. 

Plurale  . - 

Btos.  efluviéramrs,  o noi  faremmo  fiati. 
kvaviéramos  eflàdo.  Vosv 
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Vos.  eftuviérades  , o voi  faréfie  fiati. 
huviérades  ellàdo' . 

AqueJlos  cfluviéran,  o coloro  farebbero  (tati* 
huvièran  eflàdoi 

. Futuro.  • , Singolare . 

Quando  yò  eftuviére.  quando  io  fiorò , 

Tu  eftuviéres.  tu  fiarai . 

Aquet  eftuviére.  colui  (bari  . 

Plurale . 

Quando  nos.  eftuvió*  quando  noi  fiarimo „ 
retnos.  . • t . 

Vos . eftuviéredesr.  voi  darete  . 

Aq,uell«s  eftuviércn ..  colóro  daranno  . 

i!  , . J 

E T E M.  *•  . 

• • 7 -V  y ; f 

Singolare . j ' ' • 

Si  yò  huviéce,  o avrò  Ho  farò  fiato.. 

cflàdo.  • • • ì 

Tu  huviéres-,  a avràs  tu  farai  flato1. 
eftàdo.  ' 

Aquel  huviére,  aavrà  colui  fura  fiato . 
eftàdo..  . . ; ; 

Plurale . 

Si  nos . huviérerrios,  a [e  noi  far  imo  flati*. 
avrémos  eftàdo  .• 

Vos.  huviércdes,  o . voi' farete  fiati, ■ 
a vréis  eftàdo..  j O # . 

Aquellos  huviécen , a , còlerò  faranno  flati* 

»*  aviàri  eltàd a;  . 

Infinitiva'.  - \ ,<  . 

Eflàr.  dare. 

Perfetto , ePlufquam  perfètto'. 

Aver  eftàdo.  éjfere  fiato. 

♦ ■ « 

F fc  Futt V' 
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' ! • Futuro . - 

Aver  de  eflàr.  bavere  a (fare. 

, " Gerundio.. 

Ettando.  fiondo.  \ * > 

La  deferenza  che  è,  tra  ’i  Verbo  fer , e 1 
Verbo  efìar  confitte  , che  fer  lignifica  l’eT- 
fcnza  di  qualfivoglia  colà,  denotando  quali- 
tà , o quantità  f come  di  fopra  dicemmo: 
Efìar,  lignifica  ttare^  od  edere  in  alcun  luo- 
go , come  yò  efioy  en  fiorendo  . El  Papa  elio  en 
Roma  &lc.  cioè,  io  fono  in  Fiorenza.  Il  Papa 
è in  Roma:  di  maniera  che,  quando  in  Ita- 
liano riferiremo-  il  Ve rbcVjJerrà luogo;  così. 
Io  fon  qui;  tu  Tei  in  Bel  monte;  colui  èttaro 
in  Fiandra;  femore  fi  piglierà  il  Vciboefiar , 
C fi  dirà  così  : Y6  efìóy  aqui  ; tu  eftas  in  Belrnon • 
te  ; aquel  a fìddo  en  Fldndes , Scc. 

S’uia  ancora  il  Verbo  efìar  in  Gattigliano 
come  in  Tofcano  in  quelli  proseliti , così: 
Como  eft'a  V.  M come  tta  V.  S. ? Efìóy  Buono, 
elìòymalo:  Sto  bene,  domale:  Efìóy.  buéno  para 
fervtr  a V".  M..  io  fio  bene  per  lcrvir  a V.  S. 
buono  efioy  ; mal  efìóy : io  mi  Tento  bene  ; io 
mi  Tento  male.  No  efìóy  muy  bueno.  lo  non_ 
mi  Tento  troppo  bene.  Il  Verbo  efìar,  final- 
mente fi  ufa  in  tutto  quello,  che  concerne 
affetto  , o patìSòi?  d'animo  , come  : ayrddo 
(flit  ; emiddo  efta : egli  è adtrato;  egli  è in  col- 
lera. Yb  efioy  muy  aficionado  a los  que  no  fon  li- 
fòngeros  . Io  fon’  affczionaiillìmc»  a coloro, 
che  non  Tono  adulatori. 

decidenti,  e modi  di  dir»  del  Verbo  Ettar. 

Efìar  ecbddo-,  Ilare  a giacere;  efìar  àelai> 
1 te, 
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te  , o detrai  : dare  dinanzi  , o di  dietro* 
Eftar  aufente : effer  affence,  o lontano.  Effìtr 
en  pie  : dar  ritto  , o in  piedi , cioè  non  le- 
dere , nè  dare  appoggiato  . Eftar  arrimddo: 
dar  appoggiato.  Ser  perdtdo  a remate  : Etle^ 
rovinato  affitto  Eftar  fintalo  : dare  a lèdeJ 
re  : Eftar  de  témple  : eller  di  vena  , o d’hu- 
mrre.  Eftar  al  aerredòr : dare  intorno.  Efthr, 
obhgado  , eder  obligato  . Eftar  mejor  , peòr : 
dar  maglio  , o peggio.  Eftar  en  la  pofle/Jìon 
edere  in  pofledo  . Eftar  por  lo  fentenciada 
Startene  al  giudicato.  Eftar  perplexo : da 
dubbiolb.  Eftar  ociófo : dar  oziofo,  o fc impe- 
rato . Eftar  colgalo  : dar  pendente,  attacca- 
to , o appiccato . Efthr  en  elio  : ricordarli , o 
attendere  ad  una  cofa:  Eftar  efpantado , o até- 
nito:  dar  trafècolato,  o attonito.  Eftar  ama - 
rillo:  eller  giallo,  fmorto,  ofcolorito.  Efthr 
arca  y o lexos : dare,  o abitar  vicino,  o lom 
tano . Eftar  debdxo , o enzima  : edere  , o dar 
di  lotto  o di  fopra.  Eftar  arriba o a bàyo  : efc 
fer  fu  o giù.  Eftar  a piqué  de:  dare  a rilìca 
di  ; o mancar  poco  , che  . Eftar  mano  fibra 
maro:  dar  con  le  mani  (come  li  dice)  a cin- 
tola , cioè  dar  ociofo,  e non  far  niente. 
EJiar  aténto : dare  attento,  ocon  attenzione. 

S’ufa  ancora  il  Verbo  Eftar  . dagli  Soa- 
gnuoli  in  quedi  lenii:  aun  elio  efta  por  bazèrì 
cioè,  quedo  s’ha  ancora  à Tire?  quello  non 
s’é  ancora  cominciato  a fare  ? ejfo  efta  aun 
por  acabarì  quello  s’ha  ancora  a do  ire?  que- 
do non  è anco  finito  ? tan  tarde  efta  por  oyr 
Mifla?  Ila,  o tarda  tanto  ad  udir  Meda?  Ma 
quando  dicono  fenz’  interrogazione , cioè  af- 
icrmativamcntc  , ha  il  Vcibo  Eftàur  divedo 


GRAMATICA  SPAGNUO  LA  f 
.fignitìcaco^.cotne  : yò  efiop  por  no  yr  alfa:  io 
-tifo  per  non  andar  ÌÀfeftoy  por  no  entrar  mar 
•4*  fu  tiaji  : fto  per  non  entrar  più  in  cala— 
:fuà  ii-efoy  por  hazér  un  beco  , que  fea  fondio: 

• fto  per  far  un’  azione  da  far  dir  di  mo  . 
.BJfar  f lignifica  alle  volte  negazione , come: 
-ejfo  aùn  eftà  por  acabar:  quello  non  è ancora 

finito:  e s’uia  ancora  con  l’interrogazione  t 
ironie  r a e (la  ora  e/fa  V»  M.  por  partir*  V.  S- 
dia  a partirli  a quell’  hora?  Priméro  es  mene - 
fièr  ejfar  bien  coti  Dior  , y defpues  vdya  por 
donde  fue're : bifogna  prima  ftar  ben  con  Dio» 
*e  vada  ppi  come  11  pare. 

Conjugazìone  del  Verbo  Reciproco , # mézzo  Ano - 
malo  , Holgarfe  , cioè  Rallegrar]} 
laver  caro ; pigliar  fi  fpajfo , 
diportarfi  , o andar  «” 

' . diporto- 1 &c.  -•  c . < 

, * ' •:  •«..'•  ••  ■ ‘ ' • 

• « Prefente  dell ’ Indicativo  , \ > ' ■ 

«Yò  me  huélgoj  tu  re  io  mi  rallegro  , tu  ti 
- huclgas  ; àquel  fé  rallegri , colui  fi  ral~ 

* huélga..  < légra  . ’ . : > 

Kos  orros  nos  holgà-  noi  ci  rallegriamo  , voi 

mos  ; vos  . os  boi»  vi  rallegrate  , coloro » 
gàis  ^aquellosfchu-  fi  rallegrano.  : 

. *»•  6lgan.  . j. 

; Yò  me  holgàva  ; tu  te  « mi  rallegrava , tu  ti 
s holgàvas  j.  squei  fe  rallegrati  , colui  fi 
. hoigàva.  ’ ' ••  rallegrava’.  - ^ r j 
' Kos . os  holgàvamos  ; wo*  c*  rallegravamo , voi 
s-  vos  . osholgàvades;  vi  rallegravate , colo* 
aquellos  fe  holgà-  fi  rallegravano . 

■ ‘ van.  ■ * 4 > 

Yò 
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Yò  me  holguè  ; tu  te  io  mi  rallegrili , Ùc. 
holgàlìe  ; aquel  f&'  -1 

holgòr 

• P turate . 

No»,  nos  holgàmos . noi  ci  rallegrammo*  - 
Vos.  os  holgàftcs.  voi  vi  rallegrale . ,- 

A.fe  holgàron.  coloro  fi  rallegrarono.- 

Perfetto  Indefinito  . Singolare . 

Yò  tne  hè  holgàdo.  -io  mi  fimo  rallegrato * 
Tu  te  has  holgàdo.  tu  ti  Jet  rallegrato ; 

A r ie  à holgàdo.  * colui  fi>  £ rallegrato 

Plurale . . 

NoS’ . nos  hémos  ,o  noi  ci  fiume  rallegrati * 
avéimos  holgàdo . ' 

Ve».  os  havèis  holgà-  voi  vi  feti  rallegrati » 
do.  - ' ^ 

A , fè  an  hol  gàdo  coloro  fi  fono  rallegrati  . 

• ' *\  , - 

I T E Mv  ? ;»*  - 

• ' • : ■ 1 

; "Singolare..  J. ./ 

Quando  yò  me  hùve  quando  io  mi  fui  ralle ’• 
holgado.  grato. 

Tu  te  huvffte  holga-  tu  ti  fufii  rallegrato. 
do. 

Àr  ie  httvo  holgado».  * colui  fi  fu  rallegrato* 

Plurale . 

Quando  nos . noshu-  quando  noi  ci  fummo  raU 
vfmcs  holgàdo.  legrati, 

Vts.  os  huvìdes  hol*  voi  vi  fufie  rallegriti. 

gàio . • 

A.  le  huviéron  hol»»  coloro  fi  furono  rafie- 
■ gàdO.  grati. 
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. .V  -i  ■” 

Plufquam  perfetto.  -t 


t ' 


Singolare . 

Yò  me  avfa  holgàdo.  io  m'éra  rallegrato  » 

Tu  te  avtas  holgàdo.  tu  t' èri  rallegrato. 

A.  éjavfi  holgàdo . colui  $'  era,  rallegrato  r 

Plurale  . " \ 

I^os . nos  avìamoshol-  nei  ci  eravamo  ralle * 
gàdo.  -grati.  .>  .«  : • 

Vos.  os  avlacfca hol-  voi  vt  eravate  rallegrati. 
gàdo. 

A . Te  avfao  holgàdo . . coloro  V èrano  rallegrate . 

Futuro.  Singolare. 

¥c>  me  holgarè.  l.v  io  mi  rallegrerò . . 

Tu  te  holgaràs.  tu  ti  rallegrerai, 

A.  fé  holgaià.  ' , colui  fi  rallegrerà . 

Plurale . 

Nos.nosholgarécnos.  nei  ti  rallegrerémo . 
Vos.  os holgarèis.  voi  vi  rallegrerete 
A.  fé  holgaràn.  ' - coloro  fi  rallegreranno. 

-,  ; * t.-t  ù ’ ^ 

’ : I T E M. 

Singolare . 

Vì*  me  hè , o me  tén-  io  mi  rallegrerò , o mbo 
go  de  holgàr  . • a rallegrare . 

• 5 Tri  te  as , e te  tiénes  tu  ti  rallegrerai  * c t bai 
de  holgàr.  a rallegrare . 

A.  fe  a,  • fc  tiéne  de  colui  fi  rellegr  era,  osta 
holgàr.  a rallegrare. 

. . 6 Plurale. 

Ncs . nos  hémos,  o te-  noi  ci  rallegreremo , $ ci 
némcs  d^  holgàr.  baviamo  aralhgrare. 

Vcs.  cs  avvisi  o te-*  voi  vi  rellegrete  , o v 

- i ' ' r.és 
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tìéis  de  holgàr.  bavét»  ù rallegrare 

A.  fé  an,  o fé  tiéncn  colóro  fi  rallegreranno,  * 
de  holgàr . s'banno  a rallegrare , 

Imperativo . Singolare . 

Huèlgatecu.  rallegrati  tu. 

Huélguefe  aquél.  rallegri fi  colui. 

■ Plurale  . 

Hulguemos  nos  nos  rallegriamoci  noi . 

otcos.  , 

Holgàos  vos  otros.  rallegratevi  voi . 

Huélguenfe  aquéllos  # rallégrirfe  colóro. 

Ottativo , e Subjuntiv  o . < Singolare . 

Plegue  à Diòs  que,  piaccia  h Dio  che 9 
Aanquc  ancorché 

Yò  me  huélgue.  » «*»  r all  ègri. 

Tu  te  huélgues.  tu  ti  rallegri. 

A.  fe  huélgue.  colui  fi  rallegri. 

Plurale. 

Ncs.  nos  holguémos . noi  ci  rallegriamo. 

Vos  os  holguéis.  voi  vi  rallegriate. 

A.  fè  huélguen.  , coloro  Ji  rallegrino  t 
Imperfetto . • Singolare . 

Oxalà,  Dio  voleffe  che , 

Si  Se 

Yò  me  holgàfle.  io  mi  rate  gràffi. 

Tu  te  holgatles.  tu  ti  rallegràffi.  , 

A.  fc  holgàfle . colui  fi  rallegrale  # 

Plurale  . 

Ncr  . nos  holgàfle-  noi  ci  rallegràjjimo  , 
mos.  / 

Vos.  os  holgàlTedes.  voi  vi  rallegrdjie . 

A.  fè  hoigàflen.  colóro  (t  rallegrerò  * 


ITEM 
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Singolare. 

Yò  me  ho  1 gara } o,me  io  mi  rallegrerei, 
holgaiti . ' ' . 

Tu  te  holgàraSj  o te  tu  ti  rallegrerete . 
holgarf.ts. 

A.  fé  holgàra  , o Ce  colui  fi  rallegrerebbe , 
holgaria. 

, Plurale. 

Ncs  . nos  holgàra-  noi  ci  rallegreremmo . 
xnos , o holgaria-  > 
mos. 

Vos.  os  holgàrades,  voi  vi  rallegrerete . - 

o holgajiàdes. 

A.  fé  holgàran,  o {è  coloro  fi  rallegrerebbero . 
holgarfan . 

• Preterito  perfetto.  Singolare . 

Pìcguc  a Dios  que,  piaccia  a Dio  che , 

Aunque,.  ancorché 

Yò  me  àya  holgàdo.  io  mi  fia  rallegrato. 

Tu  te  ày.s  holgàdo.  tu  ti  fia  rallegrato. 

A.  f : Àya  holgàdo . colui  fi  fia  rallegrato . 

’ Plurale. 

Nos.  nosayàmos  hol-  noi  fi  fi  amo  rallegrati. 
gàdo. 

Vos.  os  ayàis  hol-  voi  vi  fiate  rallegrati . 
gàdo . 

A.  fè  àym  holgàdo.  coloro  fi  pano  rallegrati . 

Plufquam  perfetto.  Singolare , 

Oxalà,  Dio  vói  effe  che, 

Aunque  ancorché 

Yò  me  huvi&Te  hol-  io  mi  fujfi  rallegrato  . 

eàdo. 

? Tu 
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Tu  tc  huviéflcs  hol-  tu  ti  fufli  rallegrato  . 
gàdo.  • * *• 

A.  (e  huviéllc  hol-  colui  fi  fujfe  rallegrato . 
gàdo.  ' '*  v J 

“ Plurale. 

No.  nos  huviéffcmos  noi  ti  fujjìmo  rallegrati . . 
holgàdo. 

Vos.  os  huviéfledc»  voi  vi  fafle  rallegrati  . 
holgàdo. 

A.  le  huviéiTea  hofc-  'coloro  fi  fujfero  ralle - 
gàdo.  f grati. 

1 T E M. 

Singolare. 

Yò  holgàra,  o me  io  mi  farei  rallegrato  ,, 
htiviéra  holgàda. 

tu  te  holgàras-,  ote  tu  ti  farefti  rallegrata. 
huviéras  holgàdo . 

•À.  lè  holgàra  , a le  colui  fi  farebbe  rallegra» 
huviéra  holgàdo.  to. 

*'-•  - - ' "•  >t  '•  r PturaTt. 

Nos  nos  hol  gara  mtos,.  notti  farcino  rallegra» 
o huviérainos  hot-  ti, 

gàdo . 

Vos . os  hòlgàrades  , a voi  vi  farefie  rallegra* 
huviérades  * holgà*  ti. . i .1  i» 

do  .. 

A,  fé  holgàran  , o hu-  coloro  fi  farebbero  ralt 
viéran  holgàdo.  '*r  ;t le  grati . 

s Futuro' . * Singolare. 

Quando  yò  me  hol-  quando  io  mi  rallegrerò . 
gare. 

Tu  re  holgàres.  tu  ti  rallegrerai. 

A,  le  holgà  re,  colui  fi  rallegrerà. 

Piu? 
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; , . Pltirale. 

Quando  no* . nos  hol-  quando  noi  et  rallegra - 
gàrcmos.'  \ \ -,  ! , remo . 

Vos.  os  holgàredes.  voi  vi  rallegrerete. 

A . fé  holgàren . coloro  fi  rallegreranno . 

I T E M. 

. • 7 : * * • p » , # , 

Singolare . 

Si  yò  me  huviére,  © *' io  mi  farò  rallegrato . 
avrò  holgàdo . 

Tu  te  huviéres  , o tu  ti  far  hi  rallegrato. 

avràs  holgàdo . • 

A . le  huviére,  o avrà  colui  fi  faxa  rallegrato . 
holgàdo . 

Plurale . 

Si  nos  . nos  huviére-  fe  noi  ci  farémo  ralle - 
mos , o avrémos  hol-  grati . 

gàdo . , . : . - . . . * 

Vos.  oshuviéredes,  o voi  vi  farete  rallegrati . 
avréis  holgàdo. 

A.  fè  huviéren,  oav-  coloro  fi  faranno  rallè » 

ràn.  holgàdo.  grati.  <-•  ■ 

Infinitivo; ' 

Ho!  gà  rie . rallegrar  fi. 

Perfetto , e Plufquam  perfetto. 

Avérle  holgàdo.  Wrfi  rallegrato . 

futuro 

Avérle  de  holgàr.  bavprfi  a rallegrare . 

Gerundio.  > _ : , . 

Holgàndofe . r rallegrandofi . > 

# - ' 1 ...  O * ' . f 

Accidenti  del  Verbo  Holgarle. 

* '*  ci  ' **  ' * * ■'  * • 

Il  Verbo  Holgàrfe  , altre  al  lignificar  ralle* 

grarfi, 
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grarjt  , 0 àarfi  bel  tempo  , fi  dillende  ancora 
ad  alrri  lignificaci,  come  ve/lido , 0 fapàtobol- 
gaio , un  vellico,  o una  fcarpa  , che  venga 
agiata,  cioè,  che  pecchi  più  nel  largo,  che 
nello  tiretto:  yrfe  a bolgar , andare  a djpor- 
co,  o a fpaffo:  bolgar , non  far  niente,  cioè 
fiar  ozìofo  , e notrlavorare  : dia  de  buelga , 
giorno  di  ripofò,  cioè  giorno,  , nel  qual  non 
fi  lavora  : buélgome  mtiebo  de  ver  èt  V \ AL  con 
[alùi  , mi  ralUgro  infinitamente  che  V.  S. 
liia  bene. 


Conjugazione  del  Verbo  Irregolare  Dar, 
dare , 0 prefentare  , 


Indicativo . 

Yò  dòy . 

Tu  das, 

A',  dà. 

Nos.  dàmos. 
Vos.  dàis/ 

A . dàn . ’ 

Imperfetto . 

Yò  dava. 

Tu  dàvas.  ^ 

A . dava . 

Nos.  dàvamos. 
Vos.  davades. 

A . dàvan  . 

Perfetto  definito. 
Yò  dì. 

Tu  dille . 

Aqucl  dio. 


Singolare . 
io  dò . 
tu  dai. 
colui  dèi. 

Plurale . . 

noi  diamo.  « - 
voi  date  . 
coloro  danno. 

Singolare . 
io  dava, 
tu  davi, 
colui  dava . 

Plurale 

noi  davamo, 
voi  davate . 
colóro  davano . 

Singolare . 
io  detti,  o diedi, 
tu  defii . 

colui  dette , 0 diede. 

NoS* 
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Plurale,  . . 

Nos.  dfmos»  no*  demmo. 

Vos.  dilies.,  voi  defie . > ‘ , 

Aqueilos  diéron.  coloro  dettero } b diedero. 

Perfetto  Indefinito.  :*;**.• 

Yò  hé  dado.  io  Ao  dato.,  jì  . > . 

Tu  as  dada.  ■ tu  bai  dato.'  ■ •'».  ? 

Aquel  a dado.  c«/«i  ba  dato .. 

, „■  ' Plurale . . * . 

Kos.  hémns,  o avé- . noi  avidmo  dato  » 
mos  dado. 

Vos.  avéis  dado.  voi  bavéte  dato. 

Aquellos  an  dado.  .colorò  hanno  dato . 

• * * 

1 J E M. 

Singolare . 

Quando  VÒ  liuve  dado,  quando  io  belbi  dato  , p 

dato  cV  io  bibbi. 

Tu  huvffte  dado  . tu  bavéfii  dato . 

Aqu.  hùvo  dado.  /colui  bebbe  dato. 

Plurale. 

Quando  nos.  hulmos  quando  noi  fi avemmo 
dado.  ’ dato , 

VoS . Jauvlftes  dado,  voi  bavéfle  dato. 

Aqu.  huviéron  dado,  coloro  bébbero  dato. 

Plufquam  perfetto  . , Singolare . 

Yò  avfa  dado.  io  bavéva  dato. 

Tu  avlas  dado.  tu  bavévi  dato . 

Aquel  a via  dado . colui  beveva  dato » 

Plurale  . 

Kos.  aviamos  dado,  noi  bavevdmo  dato . 
Vos.  avlades  dado.  voi  bevevate  dato. 
Aqu.  avian  dado . coloro  bevevano  dato  . 

Fu- 


ED 
Futuro . 
Yò  dare . 

Tu  da  ras. 

A darà. 

Nos.  darémos. 
Vos.  daréis. 
Ag.  daràn. 


ITALIANA. 

Singolare . 
io  darò  . 
tu  dardi, 
colui  darci . - 
Fiutale  . 

noi  darémo  . 
voi  daréte. 
coloro  daranno . 
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. . .Singolare . 

Yòhe,  o tengo  de  dar.  io  darò,  e bo  a dare . 
Tuas,  otiénesdedar . tu  darài , o bai  a dare . 
Aq.  a,  o tiene  de  dar.  colui  darà,  o ba  a dare. 

Plurale . 

Nos.  hémos,  o tené-  noi  daremo,  o Laviamo 


o bavéte  a 


a dare, 
voi  daréte 
dare. 

coloro  daranno  , ò hanno 
a dare  . 

Singolare . 

da  tu . 
dia  colui . 


mos  de  dar 
Vcs.  avéis,  o tenéis 
de  dar. 

A.  an  , o ti<5nen  de 
de  dar. 

Imperativo . 

Da  tu. 

D(5  aqué! . 

Plurale . 

Demos  nos  otros.  diamo  noi, 

Dad  vos  otros.  diate  voi. 

Den  aquellos.  diano  Coloro. 

Ottativo' , e Subjuntivo . - Singolare , 

Plcgue  à Diòs'que,  piaccia  a Dio  che, 
Aunque  * ancorché -, 

Yò  eie.  . io  dia . 

Tu  dts.  " tu  dia. 

A.  dè.  colui  dia. 

Piu- 
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Plurale . 


Nos.  dèmos. 
Vos.  déis. 

A.  dcn . 

Imperfetto . 
Oxalà , 

Si 

Tò  diéflc. 

Tu  d:éiles. 

A.  dièlle. 

Nos*  dièllemos. 
Vos.  dièiledes, 
A*  dièlTea. 


noi  diamo, 
vot  diate . 
coloro  diano. 

S'ingoiare . 
Dio  vohfjfe  che, 
1° 

io  dèfjì . 
tu  déffì. 
colui  déjfe . 
Plurale . 

noi  déjfimo . 
voi  défle . 
coloro  déjferp . 


I T E fi?. 


Singolare . 

Yò  dièra , o darla.  io  dardi. 

Tu  diéras , o dailas.  tu  daréfli. 

A.  diéra,  o darla.  colui  darebbe. 

Plurale . 

Nos.  dièramos,  o da-  noi  daremmo. 
riamo» . 

Vos  diérades,  o da-  voi  daréfte.  ' 
riàdes. 

A.  diéran,  o darian . coloro  darebbero. 

Preterito  perfetto.  Singolare . 

Pingue  a Dios  que.  piaccia  a Dio  che  , 

Aunque  ancorché 

Yò  àya  dado.  io  bobbia  dato. 

Tu  ayas  dado.  tu  babbia  dato. 

A.  àya  dado.  colui  babbia  dato. 

Plurale . 

Nos.  ayàmos  dado,  noi  babbiamo  dato. 

Vos. 
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Vos.  ayàrs  dado.  voi  habbiàte  dato. 

Aq.  àyan  dado.  coloro  bdbbi&no  dato, 

Plufquam  perfetto.  Singolare . 

Oxalà  , Dio  volefle  cbet 

Aunque  . ancorché 

Yò  huvi&Te  dado.  io  bavéjji  iato. 

Tu  huvi<5fles  dado.  tu  bavéflì  dato. 

A.  huvicffe  dado.  colui  bavétte  dato . 

Plurale. 

Nos.  huviciTemos  da-  voi  bavéttìmo  dato, 
do. 

Vos.  huviéfledes  da?  voi  bavèlle  dato. 

do. 

A.  huvicllen  dado.  coloro  bavéffero  dato, 

I T E M. 

Singolare . 

Yò  diéra,  o huvicra  io  baveréi  dato, 
dado. 

Tu  diéras,  ohuvicras  tu  baveréjli  dato. 
dado . 

A.  diéra,  o huviéra  cedui  laverebbe  dato. 
dado. 

Plurale . 

Nos.  diccamos,  obu*  noi  baverémmo  dato. 
vicramos  dado. 

Vos.  diérades,  o hu-  voi  bavertjle  dato. 
viérades  dado  , 

A.  dicran  t o huvié-  coloro  baverébbera  dato. 
ran  dado . 

futuro . . . Singolare . 

Quando  yò  diére  » quando  io  darò  . 

Tu  diéres  . tu  dardi. 

A.,  diére.  colui  datd. 

G Pia • 


Digitized  by  Coogle 


gramaticaspagnuola. 

Plurali. 

Quando  nos  . diére-  quando  noi  daremo* 
mos. 

Vos.  diéredes.  ©e»  darete . 

A.  diéren.  colóro  daranno , 

I T E M. 

Singolare . 

Si  yò  huvi<5rc,  o avrò  »’*>  bavero  dato. 
dado. 

Tu  huviéres,  o avràs  tu  laverai  dato. 
dado. 

A.  huvtérc  , o avrà  da-  colui  baveri  dato. 
do. 

Plurale . 

Si  nos . huviéremos , fe  noi  laveremo  dato . 
o avrémos  dado. 

Vos  . huvicredes  , o voi  baveréte  dato. 
avréis  dado. 

A.  huvicren,  o avràn  colóro  laveranno  dato* 
dado. 

Infinitivo . 

Dar*  dare . 

Perfetto , e plufqudm  perfetto , 

tfvèr  dato. 

Futuro . 

bavèr  a dare , 

Gerundi e . 
dando . 


A vèr  dado. 
Aver  de  dar. 
Dando  • 


Acth 
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1 Accidenti  del  Verbo  Dar. 


Il  Verbo  Dar  , lignifica  propriamente  in 
llpagnuolo  dare  o donare , e fi  piglia  ancora 
in  mala  parte,  cioè  dare,  o percuotere. 

Dar  dado  . Dar  prefèntado  ; prefentarc, 
donare.  Dar  di  mano.  Abbandonare,  lafcia- 
re,  ributtare.  Dar  a ìogro.  Dare  ad  tiferà. 
Dar  en  rofho  . Rinfacciare  , rimproverare. 
Darfe  priéffa.  AffrettarG  > follecitarfi  , lòlle- 
citare  , far  fretta  a fè  dello  . Dar  priéjfa  a 
otro.  Affrettare  , follecitàr  lino  , far  fretta. 
Dar  el  para  bìen  . Dare  il  buon  prò  , con- 
gratularli. Dar  por  bìen  empleàdo  » Crédere, 
o tenere  d’aver  bene  fpela  > cd  impiegata 
una  <Cofa.  Dar  et  péfame.  Condolerli,  far  le 
condoglienze  con  alcuno.  Dar  parte  a alguno 
de  alguna  cofa  . Conferire  , comunicare  una 
cola  ad  uno  . Dar  de  cozés  . Dar  de’  calci. 
Dar  pefadumbre . Dar  falcidio,  o noja  . Dar 
que  dezir  de  fi . Dar  che  dire  di  fe  . Dar  a 
fer  Uberai . Cominciare  ad  eiler  liberale,  di- 
ventar liberale  . Dar  vozes  . Gridare  , dar 
voci.  Dar  a deflajo.  Dare  in  cóttimo..  Dar, 
a efeogèr  . Dare  a {celta  . Dar  en  el  bianco. 
Dar  nel  légno . Dar  fatis faeton.  Giuflificarli, 
Dar  ventaja . Cedere , confettarli  da  manco . 
Dar  de  palos . Dar  delle  bidonate,  battona- 
re  . Dar  cor  figo  en  algun  lugar . Arrivare  , o 
giugnere  in  un  luogo . Dar  carta  de  berrò  al 
e filavo . Dar  libertà  allo  fchiavo.  Dar  por  li- 
bre alguno  . Liberar  uno  . Dar  papilla  . In- 
gannare , menar  (come  li  dice)  pel  nafo  • 
.Dare  ad  intendere  una  cofa  per  un’  altra, 

G * Dar, 
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Dar  al  trafle  con  lodo  . Rovinare , o fcom pi- 
gliare ogni  cofa . Dar  {alvo  conduto.  Dar  [al- 
vo condono  . Dar  al  travet , Andare  al.tra- 
vcrfo , cioè  pericolare  , o correr  rifico  d’an- 
negarfi  . Dar  el  relax  lat  baras . Sonare  l’hore , 
l’horivolo.  Que  bora  ha  dado ? Che  hora  è fo- 
nata ? Dar  ferro  muerto.  Quella  frale  s’ufa, 
quando  fi  è trattato  con  una  donna  di  parti- 
to , e non  fi  è pagata  , che  noi  diremmo, 
giuntare  . Dar  garróte  . Strangolare  . Dar 

Sacias  . Ringraziare  . Dar  en  que  entendèr, 
ar  che  fare,  cioè  , che  penfare.  Dar  de  fi. 
Allungarli,  come  fi  dice,  di  calzette,  pan- 
ni, e fimili,  quando  tirando  fi  dillcndono, 
ed  allargano.  Dar  fido.  Dare  a credenza. 
Dar  eguamanos  . Dar  dell’  acqua  alle  mani. 
Dar  largata  a algun  negocio.  Allungare  un  ne- 
goziò, tirare  in  lungo  un  negozio  . Dar  la 
fenal . Dar  la  caparra  . 

11  Verbo  Andar  è folo  irregolare  nel  pre- 
terito primo  dell’  Indicativo,  e nell’  Imper- 
fetto, e nel  futuro  del  lòggìuntivo,  e fi  con- 
juga  così . 

Andtìve  , anduvijle , andùvo  , anduvimos  , andu- 
vifles , aduviéron . 

Anduviéffe  , anduvtéffes  , anduviéffe  , andavi  èffe • 
mot , anduviéffèdet , anduvie'ffen  . 

Anduviére  , anduviéres  , andtiviére  , anduviéra ■ 
mot,  andnviértdes , anduvierén . 

Raccolta  de ’ Verbi  dittongati  della 
prima  Corjugazione  . 

Acertar,  acierto,  as.  Dar  nel  fegno,  far  fruì 

dent  emerite  una  cofa, 
acor  - 
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acordar  , acuerdo , a s>. 
acordarfe , y j me  acu- 
erdo. 

acottarfè,  yo  me  acue- 
fto . 

adelìrar,  adieftro , as . 

adorar,  aguero,  as. 
alentar,  allento,  as . 

almorijir,  almucrgo, 
as. 

amolar,  amueio , as . 
apacentar,  apaciento , 
as. 

apoliar,  apacfto,  as. 
apretar , apricto,  as  . 
«provar,  apruevo,as  * 
arrender  , arriendo  , 
' as . 

aberrar , affieno , as . 
fierrà. 

aftftar,  afiefto,  as. 

affidar  , alludo , as. 

arcflar,  aderto,  as. 

attraveffir  , atravief- 
fo , as . 

atronat , atrueno  , as . 
aventar  el  pan , avicn- 
to , as  . 

avergongitfe  , yò  me 
àvcrgueuco. 

G 


ricordare , accordare. 

ritardar  Si. 

andar  a dormire  , 0 a 
letto. 

guidare , o menar  e per  la 
buona  jlrada 
augurare,  profettizzare . 
pigliar  lena  , rincorarti , 
inanimir Jt. 

asciolvere , far  cotazion 
la  mattina . 
arrotare . 

pafcolaré , pajlere . 

Scommettere , o giocare . 
fbrignere. 
approvare . 
affittare,. 

Segare,  Sega. 

aggiuftar  il  tiro  ; pigliar 
la  mira , imberciare  , 
rovinare  , mandar* a ter- 
ra . e Spianare  . 
inzeppare  , addur  uve 
per  teflimomo . 
attr  aver  [are . 

fiordire . 

mondare  il  grano  in  yì* 
l'aji , duellare . 
vergognarjì . 

j ' ' . bular  j 
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bolar . buelo . as , volare . 


calenrar,caliento,as . 

cegar , ci  ego  , as . 

cercar,  cierro,  as . 

colgar,  cuelgo,  as. 

coraernjar,  comienQO , 
as . 

consertar , concierto , 
as, 

concordar  , concucr- 
do, as. 

confidar , canfiedo  x 
as. 

conciar  » confuelo  x 
as 

confonar  t confiicno* 
as. 

contar,  cuento,  as . 

coftar,  cuefto,  as . 

decentar  , deicepto  . 
as. 


degollar , degnello  , 
as. 

denoflar  , denueflo , 
as. 

derocar , derueco , as  . 

defjffyflcgar  » defa£ 
folficgo , as . 


rifcaldare , {caldure  , 
aeciecare . 
ferrare,  chiudere, 
attaccare  {offendendo  . 
cominciare  . 

accordare  pattuire , con* 
venire  . 

accordar  fi  infime , con* 
cordare  . 
confefiare , 

con  folate  K 

confortare » 

contare  , narrare  t rati 
contare . 
cofiare . 

manomettere , cioè  parti* 
re  pane , cafcio , e fimi - 
li:  overo , cominciare 
a cavar  vino  d'uneL* 
botte,  olio  d' un  ceppo , 
& per  ufo  di  mangia • 
re . odi  bere . 

{cannare . 

infamare,  vituperare. 

rovinare,  mandar*  a ter* 
ra. 

inquietare,  mole  fi  are , 
dcfcolr 
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«Jefcolgar  jdelcuclgo,  fiaccare,  o calar  cofafif9. 

as.  fefa.  . 

dcfconcerrar , delcon-  [concertare , [ cordar e . 

cicrto , as . ^ 

defcontar , delcucmo,  [contare . 
as.  - 

defentcrrar,  dcicntier-  difotterrare . 
ro,  as.- 

desherrar , dcshierro , sferrare . 
as. 

dcfòÌlar,de/ùelio, as.  fcorticar» . 
defpcrcac,  defpieeta,  deftarc , [vegliare , 
as. 

dciìemplar,  deftiem-  [regolare  , [cordare,  C& 
pio,  as.  me  firomenti  mujici . 

degnar  , deftierro , sbandire , e filiere , o con • 
as.  fìnare  . 

dczmar,  dicztno,  as.  decimare. 
el  ar , y elo , as . ghiacciare , gelare . 

emendar,  emicndo  , emendare , correggere . 

as. 

empedrar  , o empie*  Impietrare,  lafiricare. 
dro , as . 

enccnfar,  encien(o,as.  incenfare . 
encerrar  , encierro  , ferrare , e chiùder  den* 
as . tre. 

encortìendar  , enee-  raccomandare, 
miendo,  as. 

cncontrar  , encucn-  incontrare . 

tro,  as.  „ , 

eneflar  , enyeflTo , as . ingejfare  . 
enfangrcncer  , cnian-  injàngutnare . 
griciico , as. 

enterrar,  cntierro , as.  [atterrare , [tf  elitre . 
cntregar,entricgo,as.  confegnar , e dare. 

G 4 errar. 
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errar,  yerro,  as. 
cicalemar , efcalien- 
to , as . 

efcarmcncar , efear- 
miento,  as.. 
esforqar , esfucrejo,  as. 
cH  rogar,  eli  riego , as . 
✓ forg.ir,  fnerqo,  as. 
fregar,  fnego,  as. 


governar , governo , 
as. 

bcrrar*  hieiro,  as. 
holgar,  huelgo,  as. 

hollar,  hucflo,  as. 
invernar  , invierno  , 
as. 

jugar . juego,  as. 
man  f ltar  , manific- 
flo,  as. 

merendar,  m.riendo , 
as. 

mortrar,  maeftro,  as. 
negar,  mcgo,  as. 
nevar,  nieva 
pen/àr,  pienfo.  as. 

poblar,  pueblo,  as. 
provar,  pruevo,  as. 
quebar,  quiebro,  as. 


errare  fallare, 
ribaldare . 

fpériment&re , provare  , 
pigliar  efimpio. 
inanimare , incitare . 
fregare . 

sforzare,  coflrignere . 
rigovernar  le  floviglie , 
cioè  ripolir  i vafi  da 
cucina , lavar  le  va  fa 
( come  dicono  a «Sì re- 
na . ) 
governare . 

ferrare . 

rallegrarli,  dar  fi  bel  tem- 
po , non  far  niente, 
non  lavorare , 
calpeflare , fcalpicciare . 
/ vernare , paffar  il  ver- 
no . 

giocare . 
manifefiare . 

merendare . 

moflrare  , infegnare . 
negare . 
nevicare . 

f enfiare  , governare  ca » 
valli , e fintili . 
popolare , far  gente  . 
provare  , [per  intentare . 
rompere . 

reben- 
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rebeotar  , rebienco  , crepare  fcoppiare . 


as. 

recordar  , recuerdo , 
as . 

reforqar , refuer$o,  as. 
regar , riego , as . 
regoldar , regueldo  , 
as. 

remendar,  rcmicndo , 
as . 

reneghar,  reniego,as . 
renovar , renuevo , as . 
requebrar,  requiebro , 
as. 

refollar,  rcfuello,  as. 
rodar,  ruedo,  as. 
rogar,  ruego,  as. 
farmentar,  farmien- 
to,  as. 

fegar,  fiego,  as. 
Tentar,  ficnco,  as. 
foltar,  fuelto,  as. 


fonar,  fueno,  as. 
Ionie  , fueno,  as  . 
foflegar , foifjego,as. 
tcmblar,  tiemblo,as. 
templar , tiemplo , as . 

tentar,  tiento,  as. 
tofìar,  tueflo,  as. 
trallegar  , traffiego , 
as. 

traUrocar , traflrueco, 


[vegliare , rimembrare . 

rinforzare . 
inaffiare  . 
ruttare . 

rappezzare , rattoppare, 
raffi ettaro . 

rinegare  , beflemmiare  , 
rinomare  . 

dir  detti  amorofi  ed  «U 
lettatrici  alle  dame . 
fiatare , refpirare . 
rotolare . 
pregare . 

' r accorr  e i fermenti , potar . 

fegare  , miètere, 
federe . 

fcìorre , liberare  uno  da 
eofa  f ebe  lo  ritenga, 
lafciarlo  andare, 
re'nder  fuono , far  remore- . 
Jognare  . 

ripofare , mitigare . 
tremare . 

accordare , come  frumenti 
tnujtci . 
tentare 

abbronzare , incuòcere . 
tramutare , come  vino  , # 
firn  ili . 

cangiare , mutare,  pi- 

1 $ as. 
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as . gliar  , o metter * im  a. 

cofa  per  un'  altra  . 

trocar , trucco , as . mutare , barattare  . 
tronar,  truena  . tonare,  tona . 

tropegir,  tropiego,  as . inciampare . 

Verbi  dittongati  dalla  feconda. 
Coniugazione . 


abfolver , abfuelvo,  es . 
scender,  atiendo,  es . 
boi  ver,  buelvo,  es. 
cozer,  cu ego,  e&. 
concerner  , concier- 
no,  es. 

contender , contien- 
do,  es. 

defender  ,defiendo,es. 
cmbolver , embuel  vo , 
es. 

enccnder  * enciendo, 
es. 

encendet  , entiendo, 
es. 

efeozef efeuego,  es. 

cftender , efticndo , es . 
heder,  hiedo,  cs  . 
hoier,  huelo,  es. 


herider,  hicndo,  cs. 
lìover,  Duevo,  cs. 
xnoler,  moelo,  es, 
morder , mucido,  cs . 


affòlver* . 
attendere . 

voltare,  tornare , rendere, 
cuocere. 

concernere,  toccare . 

contendere , contraltare . 

difender . 
involgere . 

accèndere . 

intendere . 

frizzare,  o prudere  come 
ferite  e fimi li . 
fléndere  . 
puzzare,  putire, 
odorare , fiutare , arma* 
fare  , fpirare , o get- 
tar odore, 
fèndere  . 
piòvere , piove  . 
macinare . 
mordere,. 

mo? 
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tnover,  muevo,  es.  muòvere , fconctarji . 
perder,  pierdo,  es.  pèrdere. 
poder , puedo , es . potére  . 
querer , quicro , es, . volére , voler  lene , ama • 

ve. 

reboi  ver  ,reb\ieIvo,  es,  rivoltare,  metter ’ in  dij* 

cor  dia  . 

refolver , refìielvo  ,ca.  risolvere , deliberare  . 
foler,  ludo,  cs.  folére , éjfer  sòlito. 
torcer , tuerqo,  es»  tòrcere. 

Verter,  vierto,  es.  verfare. 

Verbi,  che  hanno  il  dittongo  nella  terza 
C or jug  aziono . 

advertfr , advierco , es . avvertire  y ammonire . 
arrepentirfe  , yo  me  pentirfi. 
arrepiento. 

qaherir,  qahiero,  es  . rinfacciava,  vedi  zaher 

ri  r .. 

conferir , con  fiero , es . conferire. 
confentir,  confiento,  acconfentirè- . 
es.. 

convertir,  cenvierco,  convertire. 
es. 

diferir,  difiero,  es.  di  ferire. 

» divertir,  divierto,  cs.  divertire. 
dormir,  duermo,  es..  dormire. 
herir,  hiero,  es.  ferire. 
hervìr,  hiervo,  es.  bollire. 
inferir,  inficio , es.  inferire. 
mentir,  miento,.  es.  mentire , 
morir h muero,  es»  morire. 
proferir,  profL'ro,es.  proferire . 
icferir,,  refiero,  es.  riferire . 
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requirir  . rcqu  ìero,  cs . richiedere . 
fentir,  fiento,  cs.  fentir  (afliotte. 
vertir  , vicrto,  es.  ver far  e , ma  vedi  verte  . 

aaherir,  zahicifo , cs.  rinfaccierei  benefici  fatti. 

Ti  hò-  raccolto  ’l  numero  de7  Verbi  dit- 
tongati delle  Coniugazioni  Caftigliane,  tra- 
lafciando  a bello  lludio  la  maggior  parte  de’ 
comporti,  imitatori  formalmente  de*  lèm- 
plici , con  prefoppofto  che  à ciafcuno  lia 
noto , il  Dittongo  altro  non  cltrre  t che  duo 
vocali  pronunziate  chiaramente,  e ditti mea- 
mcrrte  con  una  certa  forza  comunicata  loro 
dall’  accento  acuto  , il  quile  fà  fvanire  il 
dittongo  , ogni  volta  che  tale  accento  non. 
cade  (opra  la  lettera  e de’  Dm  bonghi  uè  r 
& iè  , e tal  dittongo  accentuato  h i luogo 
folo  nelle  perfone  fmgoiari  , e nell’  ultima 
del  piatale  nel  preience  dell’  Indicativo  „ 
nell’  Imperativo,  enei  foggiuntivo  , come 
da’  feguenti  Verbi,  rogar,  defender  fi  po- 
trà vedere  r 

E’  anche  da  notare  che  da’  Verbi  ditton- 
gati de  rivano  nomi  dittongati  come  da  bollar 
volare;  buelo  volato  d’ucelli;  da  rogar,  pre- 
gare; ruego  preghiera  ; da  errar;  errare ,y*r- 
ro,  eiror  : da  governar  governare;,  govierna > 
governamento,  &c. 

Indicativo . 

Rv.égo  , ruégàs , ruega  Rogarmi , rosé.'s  ,ru£gan. 
Defiendo , dtfiédes , de  fende . Defendémos , de» 
fendéis , defénden. 

Imperativo 

Rite'? a tu  nte'gue  aquel.  Rogue'mos  mfotros , ro» 
gàd  vofotros , ruéguen  aquellos . 

De- 
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De  fende  tu , defién&a  aquel . defenddmos  ttofotrot , 
de  fendei  vofòtros , defiéndan  aquellos . 

Soggiunt. 

Rue'gue , ruéguet  , ruégue  , roguémos  , roguéit  ; 
rue'guen  . . 

Defiénda,  defìéndas , difènda  ; defmdd.nos , de  fen- 
da: s , defiéndan  . 

Negli  altri  tempi  fi  piglia  la  lettera  radi- 
cale del  loro  Infinitiva,  che  è rogar,  defen- 
der: l’ufo  poi  di  tali  dittonghi  nelle  dizioni  , 
fi  potrà  da  fe  vedere  nella  mia  Gr.imatica 
Tofòana  t e Latina,  intitolata  FAX  Lingua 
Italica  la  qual’  empierà  il  vacuo  del  tuo  do 
fiderio  . In  tanto  vedi  la  precedente  ofier- 
vatione. 


Efempio  del  Verbo  Lecr,  cioè  leggere- 1 
per  la  feconda  Canjugazione . 


Indicativo . 

' Singolare . 

Yò  léo. 

io  leggo. 

Tu  lé.s  . 

tu  leggi  . 

A.  lée. 

colui  legge. 
Plurale . 

Nos.  l<émos. 

noi  leggiamo , 

Vos.  leéis. 

voi  leggete . 

A leén. 

coloro  leggono. 

Imperfetto . 

Singolare. 

Yò  1-efi 

io  leggeva . 

Tu  leias. 

tit  leggevi. 

A.  lei  a . 

colui  leggeva. 
Plurale. 

Nos.  1 etimo. 

noi  leggevamo. 

Vos.  leiades. 

voi  leggevate 

Aquel 
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Aquel.  kiao.  colora  leggevano  . 

Perfetto  definito  . 

Yò  Icjr.  io  léjfi. 

*3  u lolle . tu  leggèri, 

Aquel  leiò.  colui  léjfe . 

Plurale. 

Ncs.  I • imos . noi  leggemmo  .. 

Vos.  Icitles . voi  leggéfie . 

Aquel  Iciéron . coloro  lejfero. 

Perfetto  indefinite*  Singolare.. 

Yò  he  kfdo.  io  bò  letta. 

Tu  as  lodo.  - tu  bai  letto . 

A.  a k£io.  colui  ba  letto. 

Plurale  , 

Nos  . hemo&,  o av<5~  noi  beviamo  letto * 
cnos  K fio . 

Vos.  avéis  leido . voi  bevete  letta. 
A.  an  leido.  coloro  hanno,  letto * 

I T E M * 


Singola  re. 

'Quando  yò  hùve  kld^.  quando  io  beblt  letto .. 
Tu  huvfUe  Irido.  tu  bavefii  letto.. 

A.  hùvo  leido.  Colui  bebbe  letto . 

Pittale  . 

Quando  nos.  huvf  mos  qnandanot  bevemmo  lette.. 
leido . 


Vos.  bnvirtes  leido. 
A,  huiécon  Irido. 

Plufquam  per  fitto . 
Y6  avia  leido. 

Tu  avfas  leido. 

A.  avU  leido. 


voi  bavefii  letta . 
coloro  hebbero  Ietto  .. 
Singolare . 

io  bavévo  lettor 
tu  bavevi  letto, 
colui  baveva  letto  * 


fluì 


\ 


ìogle 
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Plurale . 

Nos.  avfamos  leido.  noi  bavevamo  letto . 
Vos  auiades  leido,  voi  bavevóte  letto. 


A.  avxan  leido. 

Futuro  . 

Yò  leerè. 

Tu  leeràs. 

A.  leerà. 

Nos.  leerétnos. 
Vos.  leeréis. 

A.  leeràa. 


coloro  bavevano  letto  » 
Singolare . 
io  leggerò, 
tu  leggerai . 
colui  leggerò. 

Plurale  . 

noi  leggeremo, 
voi  leggerete, 
coloro  leggeranno . 


I T E M. 

Singolare. 

Y5,  hè,  o tengo  de  io  leggerò , o bòa  leg* 
leér . gere  . 

Tu  as  , o tidnes  de  tu  leggerai  o bai  à lég * 

leér . 

A.  ha  , & tiéne  de  co/wi  leggerò , o ha  a 
kér.  legger» 

Plurale 

Nos.  héoios,  © cenò-  noi  leggeremo , o bavià 
mos  de  lede.  mo  a leggere. 

Vos.  avdiS,  o tendi»  voi  leggerete  t o bavéte 
de  k ér.  a leggere , 

Aquel.  an>  o tiéncn  coloro  leggeranno  , » 

de  leér..  hanno  a legger ». 

Imperativo.  Singolare . 

Lée  tu  . leggi  tu. 

Léa  aquel . legga  colui . 

Parale . 

Leàraos  nos  ótros.  leggiamo  noi. 

Ledi  vos  ótios,  leggete  voi. 


L$ aa 
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Ldan  aquellos  lèggano  colóro. 

Ottativo  , e fubjuntivo . Singolare  » 
Plegue  à Dios  quc,  piaccia  a Dio  che h 


Aunauc 

Yò  Ida . 

Tu  ldas. 

A.  Idi. 

Nos.  lcàmos. 
Vos.  ldais. 

A.  lem. 

hr.per fetta . 
Oxalà , 

Si 

Yò  IcidlTe. 

Tu  Lidilts. 

A.  leidtTc. 

Nos.  IeidflTemos. 
Vos.  leidlledes. 
>A.  leidilcn . 


ancorché 
io  legga . 
tu  lègga, 
colui  lègga . 
Plurale . 

noi  leggiamo, 
voi  leggiate, 
colóro  leggano. 

Singolare . 
Dio  voi  effe  che > 

f° 

io  leggeri, 
tu  leggejjt.  * 
colui  leggejfe . 
Plurale . 

noi  leggiffimo . 
voi  leggefie  . 
colóro  teggèjfero  * 


I T E M. 

Singolare  . 

Yò  ìciéra , o leeria  . io  leggerei . 

Tu  Icicras,  o leerSas.  tu  legger éfi i . 

A.  L’idra , e le  eri  a.  colui  leggerebbe . 

Plurale . 

Nos,  lcidramos,  o le-  noi  leggeremmo . 
ciijni'ìS  . 

Vos.  Jeicradcs,  o le-  voi  legger  èpe . 
crfades . 

A.  lcicran,  o Icerim.  coloro  leggerebbero 

Per- 
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Perfetto.  Singolare . 

Plegue  à Diòs  quc,  piaccia  "a  Dio  che, 
Atinque  ancorché  * 1 

Yò  àya  leido.  io  bóbbia  letto. 

Tu  ày  is  kido.  tu  babbta  letto. 

Aqu,  aya  leido.  colui  babbea  letto. 

Plurale . 

Nos.  ayàmos  leido.  noi  babbuino  letto. 
Vcs.  aya;s  leido.  voi  babbtafe  letto. 
Aqu.  àyan  leido.  coloro  babbiàno  letto. 

Plufquam perfetto , Singolare  . 

Oxalà,  Dio  voleffe  cke, 

Aunque  , ancorché 

Yò  huviéfte  leido.  io  baveffi  letto. 

Tu  huvìciles  leido.  tu  bavejjì  letto. 

A.  huvictle  leido . f oliti  baveffc  letta. 

Plurale  . 

Nos . huvidflTemos  lei1-  noi  havéfjìmo  letto. 
do.  - 

Vos.  huvidfledcs  lei*  voi  bavéfle  letto. 
do . 

A.  huviéffen  leido . coloro  bavéffere  letto* 

I T E M. 

Singolare . 

Yó  leiò:a,  a huvidra  io  baverei  letto. 
leido . 

Tu  lei<5ras,ohuvicras  tu  baverefii  lette. 
leido . 

A.  leidra  , o huviéra  colui  baverebbe  letto. 
leido  * 

Plurale . 

Nos.  leidramos,ohu-  noi  laveremmo  letto. 
vie  rara  os  leido. 

Ve*,  t 
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Vos.  leiérades,  ohu-  voi  baverefie  letto * 
viérades  leidos . 

A.  lciéran  ,a  huviéran 
Icido . 

Futuro . 

Quando  yò  leidxc  « 

Tu  leiéres. 

A.  leiére. 


Nos.  leicremos. 
Vos.  leiéredcs. 
A.  leicren. 


Singolare . 
quando  io  leggerò* 
tu  leggerai, 
colui  leggerò  • 
Plurale . 

noi  leggeremo, 
voi  leggetéte . 
coloro  leggeranno* 


1 T E M* 

Singolare. 

Si  yò  huviéce , o avré  Fio  laverò  letto * 
Icido . 

Tu  huviéres,  o avràs  tu  laverai  lette* 
Icido 

A.  huviérc,  o avrà  lai-  colui  laverò  letta, 
do. 

Plurale. 

Sincs  huviér emos,o  fe  noi  laveremo  letta « 
avrémos  Icido . 

Vos  . huviéredes  , o voi  baverite  letto. 
avrèis  leido. 

A.  huvi<5ren,  a avràu  colora  laveranno  letta 

leido . 

Infinitivo. 

fccér . leggere . 

Perfetto,,  e Plufquam  perfetto , 

Avér  leido . bavér  letto . 

Futuro . 

Avér  de  leèr,  bavér  ò leggera. 

> Eftar 


! 
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Eflar  por  leèr . far  per  leggere . 

Gerundio . 

Lcyéndo.  leggendo . 

Variazione  del  Verbo  irregolare  Ver  , vedére. 


Indicativo , 

- Singolare , 

s 

Yò  v£o. 

io  veggo . 

Tu  vès. 

tu  vedi . 

% 

A.  vè. 

colui  vede. 

- 

Plurale . 

Nos.  vé'mos* 

noi  veiiàmo , 

» 

Vos.  vèis. 

voi  vedete. 

% 

A.  ve n 

Coloro  veggono,  o vedprn \ f 

Imperfetto  , 

Singolare , 

1 

Yò  vìa,  o veia. 

io  vedéva. 

% 

Tu  vias., 

tu  vedevi. 

« 

A.  via  , o vcia. 

colui  vedéva. 

Plurale. 

Nos.  vfamos,  o vela-  noi  vedovante. 

mos. 

Vos.  viades . 

voi  vedevate . 

A.  viari , o veian . 

coloro  vedevano. 

Perfetto  definito. 

Singolare , 

Yò  vi. 

io  vidi. 

Tu  vide . 

tu  vede  fa . 

i 

A.  viò,  o vido. 

colui  vide  • 

Plurale , 

» 

Nos . vfmos. 

noi  vedémme . 

Vos.  vifles. 

voi  vedéfte  ; 

Aq.  viéron . 

coloro  videro  , 

1 1 

Perfetto  Indefinito 

. Singolare , 

' i 

1 

Yò  he  vitto. 

io  bò  veduto . 

» 

Tu  as  vitto  , 

tu  bai  veduto. 

A.  à vitto. 

colui  ba  vedute. 

. ' Phli 

4 
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Plurale . 

Nos . h<5mos  , o avd-  «**  baviamo  veduto, 
mos  vitto . 

Vos.  avèis  vi  fio  ■ voi  bevete  veduto . 
Aqu,  an  Vitto . coloro  hanno  veduto . 

I T E M. 

i * 

. Singolare . 

Quando  yò  hùvc  vi-  quando  io  babbi  veduto  t 
< 9 veduto  cb 1 io  bebbi  . 

Tu  huvìrtc  vitto.  tu  bavéjìi  veduto. 

Aqu.  hùVO  vifto.  colui  bebbe  veduto. 

Plurale . 

Quando  nos  . huvì-  quando  noi  bavénmo  ve*. 

mos  vifto.  dùto . 

Vos.  huviftcs  vifto.  voi  bavèlle  veduto. , 

Aq  huviécon  vifto.  coloro  bébbero  ve  iuta, 
Plufquam  perfetto . Singolare  , 

Yò  avìa  vitto.  io  bavéva  veduto . 

Tu  avìaé  vifto.  fu  bavévi  veduto .. 

Aquel  avìa  vifto . colui  bavéva  vedute . 

Plurale . 

Nos  , avìamos  vifto.  noi  bavevàmo  veduto. 
Vos.  àvìàdes  vifto.  voi  bavevàte  veduto  . • 
Aqu.  avian  vifto . coloro  bavévano  veduto . 

Futuro.  Singolare . 

Yo  vere  . ' do  vedrò. . 

T u veràs  . tu  vedrai . 

Aqu.  verà.  colui  vedrà . 

Plurale . 

Nos.  verémos . noi vedremo . 

Vos.  verèis.  voi  vedrete. 

A.  veràn.  coloro  vedranno. 

’ ITEM . 

' ✓ v 
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i 

Singolare. 

Yò  hè , o tengo  de  ver . io  vedrò , o bò  a vedere . 
Tu  as , o ttónes  de  ver . tu  vedrai , o bai  a vedé- 
re . 

A.  a,  ottóne  de  vèr  . colui  vedrà,  o bò  a ve- 
dére . 

Plurale . 

Nos.  hctnos,  o tene-  noi  vedremo,  o bavidmo 
mos  de  ver.  a vedére. 

V os  . avéis , o tencis  de  voi  vedréte  , o bavéte  a 
ver . vedére . 

A.  an,  ottónen  de  ver.  coloro  vedranno , o barine 

a vedére , 

Imperativo.  Singolare. 

Vè  tu.  v vedi  tu. 

Vea  aquel.’  - - vegga  colui. 

Plurale . 

Veàmos  nosfótros.  vediamo  noi. 

Ved  vos  ótres,  vedete  voi. 

V&an  aquelles.  veggano  coloro. 

Ottativo,  e Subjuntivo.  Singolare. 

Plegue  à Diòs  que,  * p taccia  a Dio  che, 
Aunque  ancorché  • 

Yò  v<5a.  io  vegga.  ' 

Tu  véas.  tu  vegga. 

A.  v<5a.  colui  vegga . 

Plurale . 

Nos  . veàmos.  noi  vediamo. 

Vos.  veàis.  voi  vediate. 

A.  v£an . coloro  veggano.  * 

Imperfetto . . Singolare  , 

Oxalà.  Dio  voleQe  che. 

Si 
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Si 

Yò  vièffe . 

Tu  viéffcs. 

A.  viélTc. 

Nos.  viétTemos. 
V05.  vièlledes . 
A.  vièttcnr 


fi 

io  vedéjji. 
tu  vedéjji. 
colui  vedéjfe . 
Plurale . 

noi  veiejjimo . 
voi  vedefte . 
coloro  vedejféro* 


I T E M. 

Singolare . 

Yò  vièra,  o velia.  io  vederéi. 

Tu  viéras,  o vertas,  tu  veder  éjli. 

A.  viéra,  o verta.  colui  vedrebbe » 

Plurale . 

Nos.  viéramos,  o ve»  noi  vedremmo , 
rtamos. 

Vos.  viérades,  o ve-  voi  vedrefte. 

rtades . j 

A.  vteran , o vertan.  Coloro  vedrèbbero . 

Perfetto . _ $i»go/«r« . 

Plegue  à Dios  que>  piaccia  a Dio  cbet 
Aunque  ancorché  , 

Yò  àya  vìfto . io  babbia  veduto  , 

Tu  àyas  vifto.  - tu  babbia  veduto, 

A.  àya  virtù.  colui  babbia  veduto • 

Plurale 

Nos.  ayàrnos  vitto.  noi  babbiimo  veduto, 
Vcs  ayàis  virtó.  voi  babbiate  veduto, 

A.  ayan  virtó.  coloro  babbiano  veduto . 

Plùfquam  perfetto , Singolare , 

Oxalà.  Dio  volere  cbe, 

Si  fi 

Yò  huv i&Ic  villo*  « bavéjji  veduto. 

Tu 
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Tu  huvièffcs  vifto.  tu  bavéjjl  veduto . 

A.  huvièfle  vifto.  colui  baveffe  veduto . 

Plurale . 

Nos.  huvicfTcmos  vi*  noi  bavéjfmo  veduto, 
flo. 

Vos.  huviéfTedes  vifto.  voi  bavéfle  veduto. 

Aquciios  huvièften  vi-  coloro  bavefiro  veduto 
flo. 

I T E M. 

Singolare . 

Yò  vi<5r*  f o bavièra  io  baveréi  veduto , 
vifto. 

Tu  viéras,  o huvic-  tu  baveréfii  veduto . 
ras  vifto. 

Aq.  viéra . o huviéra  colui  baverébbe  veduto 
vifto. 

Plurale . 

Kos.  vièramos,  ohu-  noi  haverémmo  veduto . 
vièramos  vifto. 

Vos.  vicradcs,  o hu-  voi  baveréfle  veduto . 
vicradcs  vifto. 

Àgu.  vieran , o huvié-  Coloro  bavébboro  vedu • 
xan  vifto.  to. 

Futuro . Singolare . 

Quando  yò  viére.  quando  io  vedrà. 

Tu  viércs,  tu  vedrai  « 

Aq.  vicrc.  colui  vedrà. 

Plurale  . 

Quando  nos  . viére-  quando  noi  vedremmo $ 
tu  os . > 

Vos.  viéredeS,  voi  vedrete. 

Ag.  viète  a . coloro  vedranno. 


ITEM 
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Singolare  . 

Si  yó  huviere,  o avre  s'to  baveri  veduto . 
vitto. 

Tu  huvieics,  o avràs  tu  baverdi  veduto . 
vitto. 

Aqu.  huviérc,  o avrà  colui  bavrèi  veduto . 

vitto . 

Plurale . 

Si  ncs  , huvicrcmes,  fé  noi  baverémo  veduto, 
o avrcmos  vitto. 

\ os  . huviéredcs  , o voi  baverete  veduto . 
avrcis  vitto.  ‘ 

Aquelios  huviéren,  o coloro  baver  anno  veduto, 
avràn  vitto . 

Infinitivo . 

Vèr.  vedére. 

Prefetto,  e Pluf  quarti  perfetto . 

Aver  vitto.  bavèr  veduto. 

Futuro  . 

Aver  de  ver.  bavèr  a vedete . 

Gerundio. 

Vicndo.  vedendo. 

decidenti,  e proprietà  del  Vario, 

Ver. 

Ver , oFeà'figmfica  propria  mente  vedere , o 
veder  lume . Ver  alle  volte  s’attnbuifce  impro- 
priamente in  Gattigliano,  com’  in  Tofcano 

ad 


I 

Digitized  by  Google 


ED  ITALIA  NA.  i69 - 
ad  altra  lignificazione  , che  non  è vedere 
come  no  vèti  corno  lluève  ? non  vedete  voi 
com’  e’  piove?  e ciò  fi  dice  non  folo,  vedenr 
do  che  piove  , ma  anche  ftando  ferrato  in 
luogo  , dove  non  fi  vegga  . Ver , fi  piglia 
anco  in  fenfo  di  conofcere,  o accorgerei, 
cesi  : no  avèis  vi  fio  , lo  qu$  avèis  bechoì  non 
conofcere,  o non  vi  fete  voi  accorto  di  quel- 
lo, che  havete  fatto?  ejos  que  no  vén , cor  a fon 
que  no  llSra:  quefto  proverbio  in  Tolcano  fi 
converte  «osi:  quello  che  rocchio  non  vede, 
il  cuor  non  crede.  Ecbar  de  vèr : accorgerli, 
avvederli , conofcere,  vedere.  Veràntes , anti- 
vedere, prevedere:  ver  otre  vèz,  rivedere,  o 
vedere  un’  altra  volta  . Ver  èntre  dot  luzes : 
vedere  al  barlume,  cioè  cflendo  crà  giorno, 
e notte,  non  diftinguere,  e difeerner  bene 
quello  che  fi  apprefenta:  a mi  vèr : al  parer 
mio,  fecondo  ’1  mio  giudizio:  a ver  veimos : 
quefto  modo  di  dire  s’ufa,  quando  non  fiamo 
certi  dell’  evento,  o fucceflo  d’una  cofa,  c 
vogliamo  farne  in  qualche  colà  la  pruova, 
che  noi  diremmo  Per  veèdre  fe  &c. 


i.  v;1  ~ . ’f  . Vi  • < • , f 

Variazione  del  inerbo  Querér,  Volére., 
Voler  bene r cioè  Amare. 


Indicativa . Singolare. 

~Yò  qtiicro . io  voglio . 

Tu  quicrcs;  . . . * . tu  vuoi  K..  ’ 

À.  quicre . colui  vuole. 

Plurale.  „ . 

[Sos.  queremos  , , , noi  vogliamo . , 

Vos.  queréis.  voi  volète. 

*\qucllos  quiércn.  coloro  vogliono. 

H Irti- 
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Imperfetto , Singolari* 

Yò  querfa . ' io  votiva. 

To  qucrfas.  ! fu  valevi  , 

A*  qucria . colui  voleva* 

Plurale. 

Nos.  quériamgs.  no 4 volevamo . 

Vos.  querfades.  voi  Volevate . 

A»  querian . colere  volavano . 

Perfetto  definito . Singolare, 

Yò  qufiè.  io  vllfi  o volli. 

Tu  quisffte,  tu  voléfii. 

Ai  quìfo . colui  volfe , 0 voi/o. 

• * \ Plurale. 

Nos.  qui sf tri os.  noi  volemmo. 

Vos.  qùisfftcS.  veivoléfte. 

A.  quifiéron.  céìerevolfere , 0 vollero. 

Perfetto  Indifimto 

Yò  hè  querfdò.  io  fcò  voluto. 

Tu  asquexfdo.  tu  bai  voluto. 

A.  d qucrfdo.  coiai  ià  vo/afo. 

o , •'  1 ' Ploralo  • • - ' 

Nos.  bémos , 0 avé-  noi  beviamo  volute. 

mos,  querfdò.  ■ 

Vos.  aves  querldo . voi  baiate  voluto. 

A.  ao-  qucrfdo  • coloro  hanno  volute. 

i'  '/  » . v,’  • »*.  < 

ITE  M.  . . 

« 

Singolare . 

Quando  yò  hùve  que-  quando  io  bebbi  voluto. 
ifdo.  ' 

Tu  huvjtde  qucrfdo.  tu  bavefii  voluto  . 

A.  hùvo  qucrfdo.  colui  btbbe  voluto  . 

Plurale. 

Quando  uos  . huvì-  quando  noi  bavémmo  vo* 

Dica. 
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inos  queri do  . luto. 

Vos . huvfftcs  querido.  voi  bavèlle  voluto . 

A.  huvtéron  querido . coloro  bébbtro  voluto. 

Plufquam  perfetto . Singolare . ' 

Yò  avia  querido.  io  beveva  voluto . 

Tu  avfas  querido  * tu  bavévi  voluto . 

A avia  querido.  colui  baviva  voluto . 

Fiutale . 

N OS.  avi  a m crs  querido.  eoi  bevevamo  voluto . 
Vos.  aviades querido.  voi  bevevate  voluto. 

A.  avlan  querido.  coloro  bavévano  voluto , 

Futuro . Singolare . 

Yò  qnerré.  io  verrò. 

Tu  querràs.  tu  vorrà i. 

A.  querrà.  'colui  vorrà. 

Fiutate . 

Nos.  querrémos.  eoi  vanirne. 

Vos.  querreis.  voi  vorréto. 

A.  querràn.  coloro  vorranno. 

ITEM. 


Singolare . 

Yò  he  , o tengo  de  io  vani,  0 bè  a volére , 
querèr . 

Tu  as  , a tiénes  de  tu  vorrai , 0 bei  a ve a 
querér.  lére 

A.  a,  « ri«5nc  de  que-  colui  vorrà,  0 bà  e ve* 
rdr.  Uro. 

Plurale. 

Nos.  hémos  , 0 tene-  noi  vonfmo  , 0 babbitt • 
caos  de  qu.rér.  mo  à volere. 

Vos.  avéis,  0 tennis  voi  venite , 0 bevete  à 
de  quei ér.  volere. 

Aquelios  an  . 0 u<5nen  coloro  vonànno , 0 ban • 

Ha  de 


> 


l 
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de  qucrér . ne.  a volere  . 


- ‘ V Imperativo  t cafi  che  talvolta  s'uft , 
fi  forma  così . 

. . ■ ♦••••• 


Singolare.  * 

Qui<5re  tu.  vog/i  tu.  ‘ 

Quicra  aquél.  ucg/ia  eo/«». 

"Plurale 

Queràmos  nos  ótros.  vogliamo  noi. 
Querèd  vos  otros.  vogliate  voi . 

Quiéran  aquellos  % vogliano  colóro . 

Ottativo,  e Suèjuntivo  . Singolare. 

Plegue  à Dies  quCr-  piaccia  à 2>*o  cfo, 
Aunque  ‘ ancorché 

Yò  quiéra.  . io  v'oglia. 

Tu  quiéras’.'  fw  voglia. 

A.  quieta.  colui  voglia. 

• " ' Plurale . 

Nos.  queràmos.  ho*  vogliamo . 

Vos.  queràis.  voi  vogWafe. 

A.  quióran.  coioro  vigliano . 

. Imperfetto.  ' Singolare. 

Orala , ' • Dio  volejje  cbe  ; 

Si  . fi. 

Yò  q^ificCnj.’  ‘ ‘ ' x>  ió  votéffi.  • ° • 
Tu  quiftéffes.  tu  voléfji. 

A.c  qaifièffe.  ; A colui  voléffi.  • ' '■* 

'Plurale.. 

Nos.  quifiértemos.  noi  volt  fimo.  . 

Vofc.  quifiéRedcs/  voi  vollfte ; 

A.  quifiéllcci.  “ coloro  volcffero.  * 


* iir>  4 *,»  ■-  . . • s” 
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\ I T E M. 


>■  .i 


•jA 


Singolare . 

Yò  quifidra  , o querrla . io  vorrei . 

Tu  quiGéras,  o qucr-  tu  vorrefli. 
rlas.  - . : 

A.quiGdM,  equcrrfa . colui  verrette . . 

Plurale . 

No*  . quificramos  noi  vorremmo . 
o qucrrìamos. 

Yos  . quifiérades,  o voi  vorréfle. 
querriades . 

A.  quifi£ran,  o quer-  colóro  vorrebbero. 

'C-ltat  - 1 s ..  , ✓ 

Perfetto . Singolare . 

Fleguc  a D»òs  quc,  fiaccia  a Dio  che  t \- 
Aùnque  ancorché 

.Yòr  àya  querido  . io  babbia  voluto.  A 

Tu  àyas  querido.  fu  abbia  voluto. 

Aquci  4ya  querido.  colui  babbia  voluto . 

/,  , , Parala.  # v 

Nos.  ayàmos querido.  noi  abbiamo  voluto . 
Vos.  ayàis  querido.  voi  abbiate  voluto . 
Aqu.  àyao  querido . coloro  babbiano  voluto  . 

Plttfquam  perfetto . Singolare . 

Oxalà,  Dio  volejfe  cbe  > 

Aunque  ancorché 

Yò  huyiéfTc  querido.  io  bavcfjì  voluto. 

Tu  huviéfles  querido.  tu  bavéfli  voltko. 

Aqu.  huviéffe  querido.  colui  bavéffe  voluto . 

Plurale  . 

Nos  huviéffcmosque-  noi  bavejfimo  voltito. 
rido. 

Vos  . huvidffedcique-  voi  havefie  voluto. 

Hi  • it- 
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rido. 

Aqu.  huvièflcn  que-  colato  bavcjfero  voluto, 

rido. 


ITE  I§. 

• . v ♦ 

Singolare. 

Yò  quifièra , * huviè-  w bevetti  voluto* 
ra  qu  r^do. 

Tu  qui  liér.s,t>  huviè-  •»  bavercfH  valuto J\ 
ras  qu^rfdo.. 

Aqu  qui  fièra  , o ha*  colui  baverebbo  voluto, 
vièra  qucrfdo  . 

Plurale 

N<  s qu  fièramoy  ahup  noi  baverémmo,  voluto, 
vièramosqurrfcfo . 

Vos.  quifièrad-. s.  ohet-  voi  baverejh  voluto. 

Vi  èra  de  3 qui- rido. 

Aqu.  quifi&an  , • ha-  coloro  bevtrébbero? 
viéran  quc  rido.  Iute, 

Futuro •.  Singolari. 

Quando  yò  quifière . quando  io  vorrò • 

Tu  quifières . tu  vorròì. 

Aqu.  quifière.  colui  vorrò . 

Plurale, 

Quando  nos.  quifié-  quando  noi  vorrèma* 
remos . 

Vos . qui  fiéredes . voi  vorréte , 

Aqu.  quifiéien . coloro  vorranno 

I T E M. 


' Singolare, 

Si  yò  huvièjre,  oaviè  a’ io 
querido . 


bavero  voluto. 

Tu 


/■ 
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Tu  huviércs,  o avràs  tu  baverài  voluto. 
querido.  ’ 

Aqu.  huviére,  e avrò  colui  bavera  volute* 
querido . 

Plurale . , * . , 

Si  nos . huvidremop,  fe  noi  baverémo  vo  \ 
0 avrémgs  querido . k 

Vos  . huviéredes  , o voi  haveréte  voluto* 
avrèis  querido.  ^ 

A.  huvidrcn,  0 avràn  coloro  baverinno\vo  • 
querido. 

Infinitivo . ► 

Querér.  . „ volere  • 

t 

Perfetto  y e plufquam  perfetto, 

1 * 

• * » * • ■ ^ j, 

A vèr  querido.  kavèr  volute . 

V,  ; Futuro.  . ..  v 

Aver  .de  querdr.  * volére, 

EflU*  por  querdr,  . far  per  volére • 

Gerùndio  . • 

Queriéndo.  • volendo . • . v\ 

- * t • • ** 

Proprietà  del  Verbo  t Quenfr . 

Il  Verbo  qtterèr , lignifica  prppriamcnfe 
volére,  cioè  ba ver  volontà,  voglia,  0 animo: 
querèr , afToJuumeqtc  lignifica  ancora  voler 
bene  , e portar  amore  : qutrér  bàen  : voler 
bene  , amare:  querèr  antes  : voler  più  folio  , 
o più  pretto?  querèr  mah  voler  male,  haver 
in  odio  : fér  bien  , 0 mal  qui  fa,  a querido  de 
algùna : cftcr  bene»  o mal  voluto  da  alcuno. 


H 4 
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Partizione  del  Verbo  irregolare , Entcndér , 
J ••  •'  * Intender»,'  * ■' 


■ '■  Singolare . 
' . io  intèndo, 
tu  intendi . 
coiai  intènde . 
Florale. 

Ncs . entendémos . #»*  intèndiamo . 


\ Indicativo . 
Yò  cntidrtdo. 
Tu  entiéndes. 
A.  entiénde. 


Vos.  cntcndéis. 
A.  entiénden. 

Imperfetto . 
Yò  entendia . 

Tu  entendfas. 
A.  entendfa . 


voi  intendete, 
coloro  intèndono  . 

Singolari, 
io  intendeva, 
tu  intendevi, 
colui  intendeva. 
Plurale . 

N<  s.  entcndémos.  noi  intendevamo . 
Vos.  entend&dcs. 

A.  entendén. 

Perfette  definito 
Yò  entet.dì  . 

Tu  entendffte, 

A.  entendiò. 


Plurale . 


voi  intendevate . 
colore  intendevano * 
Singolare  • 
io  infeT? . 
tu  intendèfii . 
colui  irttsjb 


Nos.  entendlmos. 

Vos.  entendfltes, 

A.  enteodiéron. 

Perfetto  Indefinito , 

Yò  he  entendfdo. 

Tu  as  entendfdo. 

A.  a entendfdo. 

Plurale. 

Nos.  hémos,  o avé-  noi  babiiamo  intéfo. 

mos  entendfdo ... 

■t  ’•  r Vos. 


pww  » 

noi  intendemmo . 
voi  intendéfie , - 
coloro  in*' fero . 

Singolari « 
io  &o  intéfo  . 
tu  bai  intéfo  . 
colui  ba  intéfo. 
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Vos.  aveìs  entendido.  ? Voi  baveto  intéfo.  . • 
A.  an  encendido.  ; coloro  hanno  intéfo. 

\ 

1TB  M.; 

Singolari . 

Quando  yo  hóve  en-  quando  io  bebP  intefo. 
tendxdo.  , 

Tu  huvifte  cntcndido . tu  bave  fi'  intefo. 

A.  hùvo  entendfdo.  colui  bebhe  intefo . 

1/  ' Plurale. 

Quando  nos  bòvi-  quando  noi  bavemmo  in • 
mos  entendido  . tifo . 

Vps.o  huvldcs  emen-  » voi  bavéfie  intefo . 
dxdo. 

A.  • huviéron  cnterv-  coloro  bebhero  intef ». 
dxdo. 

v,  Plufquam  perfetta. 

$ 

Singolari . 

Yò  avxa  entendido.  io  bavéva  intefo 
Tu  avxas  cnxcndido.  tu  bavev ’ intefo. 

A.  avxa  encendxdo.  colui  bavéva  intefo . 

Plurale . . » 

Nos  . avxtnos  esteri-  noi  bevevamo  intéfo „ . 
dxdo.  - 

Vos  . avlades  entcn-  voi  bavevdte  intefo.  , 

dìdo-.^  - ‘ V:.  . 

Aqu.  aviari  entendxdo.  colorò  bavevano  intef» «. 

Futuro.  Singolare • 

Yò  entenderè.  io  intenderò  . •« 

Tu  encedecàs.  . t«  intender  di. 

Aqu.  entenderà  . coiai  intenderà. 

Plurale . . , - . * 

Nos.  enccndcicmos..  noi  intenderemo . 

H 5 Vos. 
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Vos . entenderéis . voi  intenderete . 

Aqu.  cncendcràn . ’ colóro  intenderanno . 

ITE  M.- 

i 

Singolare. 

Yb  he  , * tenga  de  io  intenderò' , o ho  od 
entendér.  intendere. 

Tu  as  , ' o tiénes  de  tu  intenderai , o bai  ad 
entendér.  intèndere. 

Aqu.  a * ••  tiene  de  rotai  intenderò. , a bo 
entendér . od  intèndere  „ 

Piando. 

Nos . hémos>  o tené-  nei  intenderemo,  a,  ba± 
mos  de  entendér.  viamo  ad  intendere  . 

Voi.  avéis  , o tenéis.  voi  intenderéte , e avete 
de  enrendér ..  od  intèndere . 

Aqu.  an  , 0>  tiénen  de  colore  intenderanno  , $> 
entendér . hanno  ad  intèndere * 

Imperfetto*  „ Singolare. 

Entiénde  tu.  intèndi  t». 

Entiénda  aquel.  intèndo  colui. 

Plorale. 

Entendàmoinos  Ótros  intendiamo  noi. 

Entendéd  vos  ótros-  intendete  voi  . 

Enriéndan  aqurllos.  intèndano  colóro  . 

Ottativo,  e Sabjuntivo  . Singolare . 

Plegue  à.  Diós  que ,.  piaccia  a Dio  ebe ,, 
Aunque  ancorché: 

Yò  entiénda.  io  intenda. 

Tu  entiéndas.  tu-  intenda  . 

Aqu.  entiénda.  colui  intenda.. 

Plurale . 

Noa.  entendàmos .«  noi  intendiamo . 

Vos,.  emendali . voi  intendiate. 

Aqu. 
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Aqu.  enticndan. 

Imperfetto, 
Oxalà , 

Si 

Yò>  cncendieffc. 

Tu  enrendiéfles. 
Aqu.  encendiéiifr. 

I*os.  emendi  érte  mos . 
~Vos.  entendiédedcs. 
Aqu.  cntendiéflen . 


coloro  intèndano. 
Singolari. 
Dio  volere  ebe  h 
Sa 

io  intendi fji . 
tu  intende ’ffi. 
colui  intendere . 
Plurali. 

noi  intendemmo . 
voi  intendere . 
coloro  ititendejfere 


»7* 

/ 


I T E 


Singolare * 

Y6  entendiéra , o en>-  to  intenderà . 
tenderla . 

Tu  entendiéra*,  o en~  tu  intenderéjli. 
tenderla* 

Aq.  entendiéra,  aen*  cofìit 
tenderla  » 


Plurale. 


Nos.  enecndìiérainos, 
a eniendertamos-. 
Yos.  entendiérades.,. 

a entendetiades  . 
Aqu.  entendiéran  , 
a cntenderfan.. 
Perfetto . 

Plegue  à Diòs  que ,, 
Aunque 

Yò  aya  entendido. 
Tu  aya*  eruendido  .. 
Aqu.  aya  enrcndido,. 


noi  intender immo  „ 
voi  intenderete . 
Coloro  intenderebbero 

Singolare, 
piaccia  a Dio,  cbet, 
ancor  dìi  .. 
io  h abbia  intéfo,. 
tu  babbìa  intéjà. 
colui  babbitt  intéfo «* 
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•#  Plurale . . 

Nos.  ayàoios  cntca-  noi  babbiamo  intefi , 
dido  . 

Vos.  ayàis  intendido.  voi  bobbiate  intéfo  . 

A qu.  ayan  cnrcndido . coloro  babbiano  intéfo-. 
Preterito  Plufiuam  perfetto . Singola  re . 

Oxalà,  . Dio  volejfe  cbe , 

Si  fi 

Yò  huvhSfte  emendi-  io  bavefi ’ intéfo, 
do . 

Tu  haviélles  cnten-  tu  bavefi ’ intefi . 
dido . 

A.  huvidffe  emendi-  colui  bavejfe  intefi » 
do. 

Plurale . 

Nos.  huvidflfeinosen-  iwm  bavéffvmo  intéfo. 
tcndfdo . 

V os . huvicffedcs  ea-  voi  bavéfte  intefi  . 
cendido . 

A.  huviédcn  emen-  coloro  bave  fero  intefi» 
dido. 

I T E M.  - 

Singolare . 

Yò  entendién , o hu«  io  baverti  intefi. 
vréra  encendfd».  o , 

Tu  entendiétas , ohu-  tu  baverefi'  intefi. 
viér óS  entcndido . 

A.  cnrendiéra , o hu-  colui  baverebbe  intefi» 
viera  enccndtdo. 

‘ ' * Plurale . 

Nos.  entend  6amos,  noi  batteremmo  intefi, 
a huvierainus  e a-  . 

tendido* 

- . Vos. 
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Vos.  entendicrades , voi  baveréfte  fate  fi . 
o huviérades  cn- 
tcndìdo  . 

A.  entendiéran,  e ha-  coloro  boxerebbero  fato? 
viéran  entendldo . fi . 

Futuro  . Singolare. 

Quando  yò  entendié-  quando  io  intenderà* 
re. 

Tu  entendiércs,  tu  intenderai. 

A.  cntcndiéce . colui  intenderà. 

Plurale . 

Qjando  no».  enteu-  quando  noi  intenderemo* 
diéremos . 

Vos. entendiéredes.  voi  intenderete. 

A.  entendicren.  coloro  intenderanno-* 

I T E M. 

Singolare . 

Si  yò  huviére,  o avié  t'io  bavera  fate  fi. 
entendldo . 

Tu  huviércs,  » avrà»  tu  baverai  fate  fi , 
entendldo . 

A.  bavière  , o avrà  colui  baverh  intefi* 
entendldo. 

Plurale . 

Si  nos.  huviéremos,  fi  noi  baverèmo  fatefi. 
o avrèmos  catcn* 
dido. 

Vos.  huviétedes,  o voi  baveréte  fate  fi. 
avrèis  entendldu.  . 

A.  huviércn  , oavràn  coloro  baveranbo  in  té  fi- . 
entendldo . 

Infinitivo . 

Eq tender  » intèndere . 

Pluf 
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Plufquam  perfetti. 

Avèr  cnccndido.  • havery  intefo . 

Futura. 

A vèr  de  entender.  bavtr  ai  intendere  . 

$cr  pari  entendér  . effer  per  intèndere  * 
Gerundi e , 

■Entcndidndo.  intendénda  * 

Accidenti  del  Feria  Entcndir  . 

Entendér  , non^A unifica  altro,  fècohdo  li 
Tua  natura,  che,  intendere  , e capire.  Enten - 
jf#r  „ altre  volte  lignifica  Peniàrc , Credete; 
come  Entendi  qua  efl  àvaies  cemiendo  i pcniava  , 
o credeva  , che  voi  definalìe  Entendido  le 
tengo  : io  l’ho  già  incelo  ; io  conolco  l’huinor 
l'uo . Ferir , a llegar  m entender i venirgli  agli 
orecchi  , o venir  a faper  per  fortuna  una 
colà.  Te  me  mtiendot  io  mentendo;  cioè  io 
fo  quello  cb*  io  mi  dico  , o eh’  io  mi  fot 
P/o  entendérfcle  mas  : non  faper  più:  non  fi 
diffonder  più  oltre  il  Tuo  giudizio  t Entondèr 
en  alga:  Attendere  , od  occuparli*  {pendere 
il  tempo*  c lo  Audio  in  una  colà. 

Foriamone  del  Feria  Podéri  Potére . 


Indicativa. 
Yò  puedo. 

Tn  puide*. 

A.  pueJc. 

Nos.  podi  caos. 


Singolare . 
io  fojpx. 
tu  puoi, 
colui  può ... 

Plurale  . 

noi  pojjiimo . 

V«S, 
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Vos.  podcis. 

A.  puéden. 

Imperfetto 
Yò  podia . 

Ta  podias. 

Aqu.  podia. 

Nos.  podiamos 
Vos.  podfades. 
Aqu.  podian. 

Perfetto  definito > 
Yò  pùde. 

Tu.  pudifte, 

Aqu.  pùdo., 

Nos.  podimos. 
Vos..  pudfites. 
Aqu.  pudiéroa.. 


ED  ITALIANA*  itt 
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voi  potete . 

Co/oro  pójfone. 

Singolare  * 
to  pativa, 
tu  potivi, 
colui  poteva . 

Plurale. 

noi  potevamo, 
voi  potevate, 
colora  potevano . 

Singolare  . 
io  potetti  t o patii, 
tu  potéfii . i . . 
colui  potette , o poti  . 
Plurale . 

noi  polimmo . 
voi  pote'ffe . 

coloro  patirono  t a p*» 
téttsro. 


Perfetto  Indefinito.  . s.  . 
Singolare.. 

Yò-  he  podfdo  * io  potuto. 

Tu  as  podi  do . tu  bai  potuto. 

Aqu.  a podldo.  colui  ha  potuto. 

Plurale . 

Nos . hemos-,  q-  avd-  noi  beviamo-  potuto. 
mos  podido. 

Vos.  avèis  podfdo.  voi  bavéte  potuto. 
Aqu*  ari  podido*  colora  botino  potuto * 


ITEM* 
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Singolare . 

Quindo  yò  hùvc  po-  quando  io  bibbi  potuta . 

dfdo.  . - 

Tu  huvifte  podido.  tu  bavédi  potuto. 

Aqu.  huvc  podido.  colui  bebb e potuto  . 

Plurale . 

Quando  nos  . huvi»  quando  noi  bavémmo  pfr 
mos  podfdo*  tuta 

V os . himiìes  podido . voi  bavèlle  potuto . 

Aqu.  huviccoo  podi-  coloro  bébbero  potuto* 
do  • 'j  . * * • *. 

Pltifquam  perfetto.  • Singolare* 

Yò  a via  podido . io  baveva  potuto  . 

Tu  avias  podido.  tu  bavevi  potuto. 

Aqta.  avìa  podido.  colui  baveva  potuto* 

Plurale. 

Nos.  aviams  podido.  noi  bevevamo  potuto* 
Vos..  avudcs  podido.  voi  bevevate  potuto . 
Aqu.  aviari  podido.  coloro  bevevano  potila. 

Futuro.  3 ' • Singolari. 

Yò  podrè.  fo  potrò. 

Tu  podràs.  tu  potrai.  ■ ..  ... 

Aqu,  podrà.  . ; colui  potrà.  t ...  . 

Plurale. 

Nos,.  podrcmos.  noi  potremo  . 

Vos.  podrèis.  voi  potrete. 

Aqu.  podràn.  coloro  potranno. 

I T E M. 

Singolare  . 

Yò  he  , o tengo  de  io  potrò t o lo  apotére . 
podei.  Tu 
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Tu  as  , o ticncs  de  tupotraì,  o bai  a potére  . 
podèr . 

Aqa.  a,  o tiene  de  colai  potrò  ,oba  a potére. 
podèr. 

Plurale.  K 

I^os  . hemos,  o«  re-  noiipotrémo,  obtvìa  no 
ruSmos  de  podèr.  a potére. 

"Vos.  avèis,  o tenèis  voi  potrete,  o bavéte  a 
de  podèr . potére . 

Aqu.  an , o tiénen  de  coloro  potranno , o ban • 

podèr.  no  a potére . 

» , 

» ' 

Il  modo  Imperativo  non  pare , ebe  poJfa 
militare  in  quefto  verbo. 


Ottativo,  e Subjuntive , Singolare . 

Plegue  à Dios  que,  piaccia  a Dio  cbot 


Aunque 
Yò  puéda. 

Tu  puédas, 
Aqu.  puèda. 

Nos . podàmei. 
Vos  podài*. 
Aqu.  puédan . 

Imperfetto. 
Oxalà , 

Si 

Yò  pudiéfle. 
Tu  pudiéffcs. 
Aqu.  pudi&Te. 


ancorché 
io  pefa. 
tu  poffa. 
colui  poffa . 
Plurale. 

noipeffìim. 
voi  paffute  , 
colóro  poffano . 

Singolare . 
Dio  voleffe  che  > 

fi  a 

io  poteffi. 
tu*  potéjjì . 
colui  potéfie-. 


Plurale . 

Nos.  pudidìTetnos . noi  potéffimo. 

Vos.  pudiéffedcs.  ve i potéfle . 

Aqu  pudiéflen.  Colóro  potéjfero. 

, ITEM. 
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Singolari . 

Yò  pudiér  a , o podi  la . io  potrai . 

Tu  pudiéraa  , * po-  tu  petréfiì . 
drfas. 

Aqu.pudilra,epcdrfa.  tolui  f diritto. 

Sturata . 

Kos.  peditframos  , noi  potremmo  , 

• padrlamos. 

Vos  . pudiéradcs,  • voi  f otri  fio . 
podrlades . 

Aqu.  pudiéran,  0 po-  coloro  potrò  litro . 
diluì. 

Perfetto . Singolare  . 

Pleguc  à Dios  quc,  piaccia  a Dio  cbo  M 
Aunque  ancorché 

Yò  aya  podi  do . io  labbia  potuta . 

Tu  ayas  podldo.  tu  babbi  potuto. 

Aqu.  aya  podldo.  colui  babbea  potuto  •. 

Plurali 

Kos.  ayàmos podfio.  noi  babbiómo  potuto.  - 
Vos.  zyà'ó  pudido . voi  babbiàtt  potuto. 
Aqu  ayan  podldo.  colóro  babbìano  potuto. 

Pluf  quota  perfetto.  . Singolare. 

Oi  ’.Ià , _ Dio  volefft  che  # 

Aunque  ' ancorché 

Yòhuviéde  podldo.  io  bavejjì  potuto. 

Tu  huviétles  podldo.  tu  bavejjì  potuto . 

Aqu.  huviéile  podldo . colui  baveft'e  potuto . 
Plurale  . 

Nos.  huvidtlcmos  po-  nei  bavejjimo  potuta . 
dldo . f ' 

Vos.  huviclXedcs  po-  vo*  bave  (le  potuto. 
dldo.  Aqu. 
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nuviélTcn  podi*  flora  bavejftro  potuto 


I T B M. 

Singoi  aro. 

xòpudi<5ra,  ojiuvufra  ró  baverii  potuto. 
podfdo . * 

T «a  pudic ra s , ahuvid-  tu  baverine  potuto  . 
ras  podfdò. 

Aqii* pudtéra,o huvié-  colui  laverebbe  patito 
ra  pcdido.  ■ 

• Plurali. 

Noa,  rudi cframos , a noi  laveremmo  potuto 
h av  i<Jr  3 aios  podfdo. 

V os  pudi<5radcs,  0 ha-  voi  bavertfl*  potuto  a 
vie  rade  s podfdo . 

Axju.  pudiéran , 0 ha-  coloro  baver Ubero  potò» 

vidran  podfdo.  fav  . * 

Futuro.  Singolare . . 

Quando  yò  pudiérc*  ftumdb  h potrà. 

Tu  pudifres.  tu  potila. 

Aqu.  pudicrc.  colui  potrà  . 

Plorai et. 

Quando . nospudléce-  quando  noi  potremmo .. 
mos.  ’ ' 

Vos.  puditfrede*.  voi  potrete. 

Aqu.  pudidren  * coloro  potranno  . 

- I T E M, 

Singolare -, 

Si  yb  huvidre , o avr<5  s*  io  baveri  potuto. 
podfdo . 

Tu  hnyidrcs,  0 avràs  tu  lavoriti  potuto . 
podfdo.  Aqu. 


1 88  GRAMATIGA  SPAGNUOLA  , 

Aqu.  huviére,  o avrà  colui  bavera  potuto . 
podido.'  i 

Fiutale . 

Si  nos . huviéreraos  ,o  fe  noi  baverémo  potuto . 
avrdrnos  podido. 

Vos  . huviércdcs  , a voi  baverete  pouito . 
avrcìs  podido . 

Aqu.  huviércn,  • av-  coloro  laveranno  potuto . 
ràn  podido . 

Infinitivo . 

Fcdcr.  • ^ potere 

Perfetto , » fltijquam  perfetto,  ' 

A vèr  podido*  baver  potuto. 

, Futuro . - , , t 

A vèr  de  podcr , baver  a poterà, 

y Gerundio . 

Pudendo.  potendo.  \ 

* * 

Proprietà,  del  Verbo , Podèr. 


À mài  no  podér  la  bizoi  lo  fece,  o Pha  fit- 
to per  forza,  o dì  mala  voglia,  o per  ma» 
leder ta  rabbia.  Carta  de  podèr  : ‘Procura . Po • 
ièr  muebo , o foco : poter  smottò,  ò poco. 


-,  ■ f •• 

Variazione  del  Verbo  Irregolare , 
Hazèr,  Fare. 


Indicativo . 
Tò  hago. 

Tu  hazes. 

Aqu.  haze. 

• \ . • , • 

Nos,  hazémos. 
Vos  hazèis. 


i i 

Singolare. 

io  fa. 
tu  fai. 

. colui  fa . 

Plurale.  I , 

noi  facciamo . < 


voi  fate . , , 
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Aqu.  bàzen.  colore  fanno. 

Imperfette.  Singolare. 

Yò  hazia.  io  faceva. 

Tu  hazias.  , tu  facevi. 

Aqu.  hazia.  ' colui  faceva. 

Plurale . ‘ * ' 

Nos.  haziamos.  noi  facevamo. 

Vos.  haziadcs  . voi  facevate.  , 

Aqu.  bazian.  coloro  facevano.  : 

Perfetto  Indefinito.  Singolare. 

• ' 

Yò  hize  ; hizfftc , o he-  io  feci  ; facefti  ; . 

ziftc  ; hizo. 

Plurale. 

Nos.  hizirtios;  hizìr  mot  facemmo  ’^facéfie  j /ir-  *■ 
ftes;  hiziéron! - cero. 

Perfetto  indefinito.  Singolare  » 

Yò  he  » as  j a hecho . io  bo  j bai  ; ha  fatto . 

■ ‘ Plurale  . ' ' * 

Nos.  hdmes , o ave-  noi  babbiàmo  ; bevete  ; 
mos;  avéis.an  hecho.  ~ hanno  fatto. 

Plufyuam  perfetto . I '■  Singolare . 

Yò  avia  ; avus  ; avfa  io  bavéva  ; bevevi  ; ha- 
hecho.  1 * viva  fatto.  * 

Plurale  . 

Nos.  aviamos;  avxi-  no*  bevevamo  ; bavéva • 
des  ; avian  hecho . - te  ; bevevano  fatto . 

Futuro . Singolare . 

Yò  harè  ; haràs , harà . io  fari  y ferii  ; farò , 
Plurale . 

Nos.  bardinosi  haréis;  noi  faremo  ; farete -f  fa - 
haràn . 1 1 r«im» . 

-* 
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1TEM 
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Svagolar» . 

Yò  he , o tengo  ; as , o io  farò  , » ho  a far e; 
tiénes;  a, «tiene de  farai  , * bai  a fare\ 
hazèr . farò , o ba  « fare . 

Piar  al». 

No*,  hfmos,  o tcn£-  noi  faremo , o laviamo  ; 
mos;  avèisotenèis;  voi  f arate  , o bavete 
an , o tiénen  de  ha-  a far e ; coloro  forato- 
zer.  fio,  o hanno  a fare. 

Imperativo . Singolare . 

Haz  tu  i haga  aque! . fa  tu  ; faccia  colui . 

Plurale . 

Hagàmos  nos  ótros;  facciamo  not  i fate  voi; 
haztd vos  ótros;  ha-  facciano  coloro. 
gan  aquellos . 

Ottativo , » Suljuntho. 

Singolare . 

Plegue  a Dos  que,  piaccia  a Dio  eie, 
Aunque  ancorché 

Yò  hàga  ; hagas  ; ha-  io  faccia  ; faccia  ; faccia . 
Sa- 

Plurale . 

Hagàmos;  hagàia;  ha-  facciamo  ; facciate  ; fac- 
gàn.  ciano. 

Imperfette . Singolare . ' 

Oxalà,  Dio  voleffe  che , 

hi  fe 

Yò  hisi&Ie , hizióffes , io  face  fi,  face  fi,  faedf- 
Juzitfile,  f». 


Plu- 
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Plurale. 

Nos . hiziéff  cmos , hi-  noi  facemmo  j facéfle;  fa» 
ziéiledes;  hizicfien . cJjfero . 

1 T E M. 

Singolare  . 

Yò  hiztéra  ; 0 haiìa;  io  farei  j feréfii]  farti» 
hizicras  , 0 haiias;  he . 
hizicra,  oharia. 

Plorale . 

Hiziéremos,  0 harfa-  faremmo  ; far t'fle  ; farti* 
mos  ; hiziécedcs,  • bero . 
hariadcs;  hiziéran, 

0 harfan. 

Perfetta . Singolare . 

Flegue  à Dios  que,  piatela  a Dio  che, 

Aunquc.  Ancorché 

Yòaya;  ayas:  ayahc-  io  labbia  ; babbi  ■ hai» 
cho . hìa  fatta . 

Plurale . 

Nos.  ayàtnos*,  ayàisj  vai  babbiimo  ; babbiite ; 
ayàn  hecho.  babbiano  fatto. 

Plufquam  perfette.  Singolare . 

Osala,  Dio  voleffe  che, 

Si  fa 

Yò  huviéffc  ; huvié£  io  bav'ffl  ; bavcjji  j ha» 
ics  ; huviéile  hecho.  véffe  fatto , 

Plurale . 

Nos  t huvi&Icmos  ; noi  bave  fimo  ; bavefte  ; 
huvjftlcdes  j hu-  havejfero  fatto . 

viellen  hecho. 

I * .1 

* . ..  % ; 
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I T E M. 

Singolare. 

Yò  hiziéra,  o huvi<5-  io  laverei  , baveréjli  ; 
ra;  hizi<5ras,  «ha-  laverebbe  fatto . 
viécas  j hiziéra,  o -, 

huviéra  hccho . ' . . 

Plorale . 

Nos.  hiziéramos,  o noi  laveremmo  ; bavere- 
huvitframos  ; hizié-  fie  ; laverebbero  fatto . 

iradcs  » o huvi<5ra- 
cles  *,hiziéran  ,ohu- 
viéran  hccho. 

Futuro.  Singolare. 

Quando  yò  hiziérc;  quando  io  farò  \ farai  ; 
hiziéics;  hiziérc . fara. 

Plurale  . 

Quando  nos.  hizié-  quando  noi  far  imo  \ fa- 
ve mes  ; hiziéredes  ; réte  ; faranno . 
hiziéren.  \t. 

I T E M. 

♦ 

‘ .Singolare . 

Si  yò  huvicre , 0 avré  ; Pio  baveri  ; baverài  ; ba+ 
huvidrcS;  ©- avràs;  vera  fatto . 
hiiviére , o avià  hc- 
cfao.  '•  \ 

> . * Plurale . , ' t 

Si  nos.  huvi«5rcmcs,  fe noi  laveremo  j bavere* 
o avrtfmos;  huvié-  te  j laveranno  fatto . 
redes,  oaviéis;  hu- 
viéren,  o avran hc- 
cho. , 

/»«• 
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. Iti  fin  iti  v o . 

Hazèr.  . , faro. 

Perfetto,  o "Pluf quarti  perfetto, 

• « * • 

Avèr  hcclio.  baver  fatto. 

Futuro  . 

Avèr  de  hazèr.  baver  a faro, 

Eitar  por  hazèr.  . far  per  faro. 

Gerundio . - 

Haziéndo . facendo . 

decidenti , e proprietà  del  Verbo 
Hazèr.? 

\ 

Il  Verbo  Hazèr , lignifica  naturalmente. 
Fare  , ed  apprelTo  agli  Spagnuoli  , come 
anco  à gl’  Iraliani  fi  difiende  rfd  alcuni  fenfì , 
cerne  f ulano  baze  del  Lobo  ; haze  del  loco  ; bazo 
qtie  duerme  , 6tc.  cioè  il  tale  ù il  gufi.)  , o 
’i  balordo,  o del  balordo,  del  pazzo,  fa  vi-  , 
Ila  o tìnta  di  durmire.  8tc.  Ma  quando  in 
Cafligliano  fi  dirà,  baze  fio , haze  calar  , bd- 
ze  Sol  y baze  Luna\  iù  Tolc'ano  fi  convertirà 
così  : Egli  è freddo  , egli  è caldo,  egli  è 
Sole  , egli  è lume  di  Luna  ; bazerfe  gordo , 
faro,  ricco,  pobre , &c.  far  fi  grado  , magio, 
ricco,  povero,  fkc.  que  baze  V.  M.ì  che  fa 
V.  S.  ? bazàr  lo  que  uno  deve  : far  quello  che 
uno  deve,  cioè  far  l’officio,  o ’l  debito  fup: 
bazer  cafo  , o cuenta  de  balgo  : far  conto,  o. 
ili  ma,  filmare,  o apprezzare:  bazer  plazer *. 
f^r  piacere  , far  grazia:  bazer  buena , o mala 
obra  a alguno : far  buona  , o cattiva  opera  ad 
alcuno,  cioè  fargli  fervigio,  o danno; 
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zèr  ventaj a : etiTer  da  più  , valer  più  , eller 
fupcriore  in  qualche  profeflìonc,  o efferci- 
zto:  ha  zèr  del  ojo:  far  d’occhio,  cioè  accen- 
nar &c  avvertire  con  l’occhio  : bazèr  fu  ba- 
ziérda:  f<r’  il  fatto  fuo:  bazèr  pefar:  far  difc 
petto  : bazèr  alàrde  : far  publica  moftra  , 
olìentazione  , o ratlegna  : bazèr  voto  : far 
voto  : bazèr  promeffa  : votarli  , o far  voto  : 
bazer  por  alguno : far  per  uno,  cioè  procura- 
re per  gl’  inrereffi  , e pel  bene  d’uno:  ba>  \ 
serpe  de  los  Godos : far  del  Principe,  moflrar  ' 
d’efler  nato  della  flirpe  de’  Gotti  : bazèr  al- 
beréto , o rtiydo : far  fracaffo,  o remore:  ba- 
zer fe  rogètr  : far  fi  pregare  : bazèr  ademànes  : 
far  atti,  o getti:  bazèr  cofla  : dare  fpefa, 
ciré  dar  occafione  , che  fi  fpetrda:  bazèr  la 
cofla  a alguno:  far  la  fpefa  ad  alcuno:  bazèr 
mal , o bien  : far  male , o bene  : bazèr  centiné - 
la:  far  la  fentinella:  bazèr  fabèr  algo  a algu-  I 
no:  far  faper  una  cofa  ad  alcuno:  bazèr  car - ' 
go  a alguno  : incolpare , dar  la  colpa , o ac- 
cufar  uno  ; dire  che  uno  deva,  o fia  obli- 
gato:  bazèr  trdyciòn : far  tradimento:  bazèr 
cofquillas  : far  il  folletico  , folleticare  : bazèr 
mencion : far  menzione,  o ricordate:  bazèr 
concierto : fare  accordo,  convenzione,  o pat- 
to, convenire,  accordarti  : bazèr  fu  agofto: 
far  bene  i fatti  tuoi,  cioè  vendemmiare,  c 
c far  della  robba,  o arricchire:  bazèr  altari - 
fa:  far  confederazione,  lega,  confederarti: 
bazerfe  a todo  : accomodarli  ad  ogni  cofa  : 
bazèrfele  dt  mal:  parergli  tirano,  o difficile 
il  fare  una  colà:  bazèr  del  enoyaio : fare  del- 
lo fdegnato,  o dell’  adirato,  motlrar  d’havcr 
collera  : bazèr  efedra  : efler  bujo  , cioè  non 

cfler 
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cffer  lume  di  Luna  : bazèr  al  cafb:  fare  a 
propofito:  lo  que  baze  al  cafo  ts:  l’importan- 
za è : il  fatto  fia  : bazer  ftts  netejfidades  : fare 
i Tuoi  bifegni,  cioè  far  del  corpo,  o fcari- 
care  il  ventfe:  bazella  a uro  : attaccarla,  o 
farla  ad  alcuno,  cioè  ellcndo  dato  inganna- 
to da  uno  , ingannar  lui  : a fiuldno  vàdie  fe 
la  hizo  ; que  no  fe  la  pagajfe : al  tale,  nelsùi  O 
la  fece,  eh’  egli  non  lì  rifeattafle;  ovcro 
(per  parlare  conforme  all’  ufi»)  nctfuno  la 
fece  ai  tale,  che  poi  bavelle  ad  ire  al  Pre- 
te per  la  penitenza:  bazerjele  cuffia  arriba : 
parergli  duro,  difficile,  arduo  ; non  far  una 
cofa  di  buona  voglia:  bazirfe  la  larva:  farli 
la  barba  baibicrarli:  fe  efid  bazie'ndo  la  larva: 
fià  facendoli  la  barba  , overo , Uà  lotto  il 
barbiere:  que  fe  bd  eebo  de  fui  ano}  che  è fiato 
del  tale?  bdzme  la  barba,  y bazèr  te  be  el  co • 
fate:  fammi  la  barba,  eh’  io  ti  farò  il  ciuf- 
lo,  c volgarmente  fi  dice,  una  mano  lava 
l’altra  , c le  due  lavano  il  vifo  : no  bazèr  al 
cafo : non  eller  buono,  atro,  od  a propofito 
per  una  cofa:  bazer  edmara:  andar  del  corpo: 
bazer  aguas : orinare,  far  acqua:  bazèr  noebe 
en  alguna  venta  : fermarli  , o fiar  la  lera  iti 
una  noltcna  : bazèr  platillos  de  alguno : andar 
dicendo  mal  d’uno  ne’  circoli  , e radunan- 
ze : bazèr  piérnai : fiar  forre,  fodo  , ofiinato: 
i bazerlo  a una  mugèr  : negoziare  una  donna  , 
cioè  trattar  feco  carnalmente:  bazèr , attri- 
buendoli à vali,  lignifica  tenére,  o capire, 
come:  efle  jarro  baze  dos  apumbres  : quello 
boccale  tiene,  o capifcc  due  ria  fichi , overo 
t due  altre  mifiure,  fecondo  l’ufo  del  paelè  di 
i ciafcheduno:  bazèr  denterà:  far  allegare  i denr 
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ti,  cioè  far  venir  voglia,  incitare  , aguzzar 
l’appetito  ì bazello  bien  , o mal  con  alguno  : por- 
tarli bene  , o male  con  alcuno  : baz  que  no 
le  óyes:  fa  la  vifta  di  non  lo  feneire  : bazìr 
mal  a un  cavallo : maneggiar  un  cavallo. 

» # * < • m 

Variazione  del  Verbo  irregolare  "Savèr , 
Salire  . 

Indicativo . Singolare . 

Yò  sè;  s«wes>  sève . io  solfai',  sa. 

Plurale. 

Savèmos;  fivèisj  sa-  fappìamo  ; facete  sfanno, 
ven . 

imperfetto . Singolare . 

Yò  favìa  j lavias;  fa*  io  fapéva ; fapévi\  fa- 
vìa . piva . 

Plurale . 

Saviamos  ; fàvfades;  fapévamo  ; fapevate  ; fa- 
Javian.  f ivano. 

Perfetto  definito.  Singolare. 

S tftpt  j lupìfte  i Sùpo } io  feppi  ; faptfii  ; seppe , 

Plurale . 

Supfmos  ; fupiftes  ; fapémmo’,  fapéfie  ; sép- 
fupiéron.  ■;/  pero. 

Perfetto  indefinito.  Singolare. 

He  j as } à favido . lo  ; bai  j ha  fapùto . 

Plurale . 

Hémos  , o avémos;  babbìàmo  ; bavéte j ban- 
avcisj  an  favido.  no  fapùto. 
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Singolare . 

Quando  yòhùvf,  hu-  quando  io  babbi;  bavt- 
vide;  hùvofdvXdo.  fii ; bebbe  fapùto. 

Plurale . 

Huvìmos  ; huvfftes;  bavemmo;  havJfte  ; btb- 
huvidron  (avido.  bevo  fapùto. 

Plufquam  perfetto . Singolare  . 

Avìa;  avias;  avli  fa-  bavzva ; bavevi ; bave • 
vido . va  fapùto . 

Plurale . 

Avlamos  ; avladcs  ; bavevàmo  ; bavevàte.', 
aviari  (avido . bam'van  fapùto . 

Futuro  . Singolare . 

Savrè;  favràs;  (avrà.  [operò  ; [operai;  [«pi- 
ra, ; o f apro  j Japrài  ; 

f apra  

Plurale . 

Savrémos  ; làvréis  j piperemo  faper'te ; fa • 
favràn . . . w \ perdano  ; faprt'mo , 

/ aprite  ; fapranno . 

- . » ' i 1 * 

I T E M. 

> ; Singolare . ; ‘ q 

He  , o tengo*  0 [però , o bò  a fapérè , 
tidnes;  a , o tiene  [operai  o bai  a fapz- 

dc  favèr.  re  , [opera,  o bà  a 

. . • v - * - ; >*.»  [opere . 

• Plurale -s  « . ; » ■■■•. 

Hdmos,  o tenémos;  Japerémo , o babbiàwo; 
avdis  , a tennis  ; an  , [operate.  ,,  o.  bovete  ; 

o tiénen  de  favdr.  [appanno,  o hanno  a 

-<>ì  II  f— 


■ 

: 
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« 
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falere . 

Imperativo . ’ Singolare . 

Sàve  tu,  sépa  aqucl . / appi  f«j  [oppia  colui. 

Plurale . 

Scpàmos  nos  órros  ; [oppiamo  noi  ; [oppiate 
iavéd  vos  ótros;  s<5-  voi;  sappiano  coloro , 
pan  aquéllos. 

Ottativo.  $ Subjuntivo.  Singolare. 

PIcguc  à Diòs  que,  piaccia  a Dio  che , 
Aunque  • ancorché 

Sepa;  sepas;  s<5pa.  [appio:  sappi-,  [oppia. 

Plurale. 

Sepàmos  ; fepàis  ; s6*  [oppiamo  ; [oppiate  ; lip- 
pa n piano. 

Imper[etto  Singolare . 

Oxalà,  Die  volejje  che, 

Si  [e 

Suptéffe  ; fupiefles;  [apcjfi\  fiptjfi,  [apej[e . 

fupiéde . 

Plurale  . 

Supiéilemos;  fupiéi-  [apflìmo  ; fipéfie  ; fi • 
fedes  ; iupiétfeo . $ 3 [ere , 

I T E M. 

Singolare . 

Supiéra  , 0 fabria;  io  [aperèi  ; [aperéftì  ; 
. ‘ fupiéras,  làbrlis;  [aptrebbe , 

* fupiéra,  0 labria  . 

Plurale . 

Supitframos,  0 fabria*  [aperémmo  • faperéfte ; 
mos  ; fupiéradcs,  [aperébbero. 

o fabiiadcs;  fupié- 
; ran,  e fabliau.  , 

t » •* 

' « * Peri 
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Perfetto . Singolare . 

Plegue  a Dios  quc,  piaccia  a Dio  cbs , 
Aunquc  ancorché 

,,Aya;  àyaS  ; àya  Tabi-  babhia  ; babbi  \ babbia 
do.  faputo, 

Plurale  . 

Ayamos  ; ayàis  ; àyan  babbi.ime  ; babbi.ite  ; bab- 
fa  bfda . biùno  Japùto. 

Plufquam  perfetto . Singolare. 

Oxalà,  Dio  volelfe  che , 

Si  fe 

Huviéffe  ; huviéffes  ; bavefjì  ; bavejfi ; baveffe 
huviélle  favido.  faputo. 

Plurale  . 

Huviéffemos  ; huviét-  bavéjfwto , bavéfie  t ba~ 
fcdes;  huviéilcnla-  véjfero  faputo . 

bido, 

I T E M. 

Singolare . 

Supiéra  , * huviéra  ; baverèi  ; baveréffi\  ba • 
fupiéas  , 0 huvié-  vrébbe  faputo . 

ras;  fupiéra,  0 hu- 
viéras  fabido . 

„ Plurale . 

Supiéramos . 0 huvié*  baverémmo\  bavere'fte j 
ramos  ; fupiérades , baverébbero  faputo . 

0 huviéradcs;  fupié- 
ran , 0 haviéran  fa- 
vìdo . 

Futuro . Singolare . 

Qumdo  lupi  ère  j fa-  quando  faperò  ; faptrdi  j 
• piéres  ; dùpiérc . faperà . 

. : . . ; : . . * 

* 1 t P/«* 
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Plurale  . 

Quando  fupiéremos  ; quando  faperémo  ; faps^ 
iupiércdcs  ; fupié-  réte  ; fateranno . 
icn. 

I T -E  M. 

Singolare . 

Si  huviére  , o avre  ; sbaverò;  baverdi ; la- 
huviércs,  o avràs  j vera  faputo , 
hnvidrc  , o avrà  fa* 
bfdo . 

Plurale . 

SihuvicremoSjOavrd-  baverémo \baverite  ila», 
itjos;  huviéredcs,  o verdone  faputo, 
avréis  ; huviéren , o 
aviàn  fabido. 

Infinitivo, 

Savér.  fapere . 

Perfetto , e Plufquam  perfetto * 

•»  » * * l * ' * * _ . 0 , * ^ 

A vèl  Pavido.  ' baver  faptite. 

Futuro . 

Av<5r  de  fàbèr . bavèr  h fapere, 

Efìàr  por  iàbér.  ftar  per  fape're. 

Gerundio.  '•* 

Sabiéodo.  fapéndo, 

, ' ..  * ‘ - » « . d 

Proprietà , ec?  attributi  del  Vèrbo 

Sabér . _ . 

'•ir. 

. Sabèr , o Savèr , Agni  fica  propriamente  fa- 

pf're  > o havcr  notizia  certa  d’una  cofa  : fa- 

bèr  alga  de  cierto  : Paper  una  cofa  di  certo: 

i * Paper 
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fàpcr  ficuramente  di  buon  luogo  : fabèr  art - 
tisi  fapere  innanzi  : fabèr  ante s de  tiempo: 

fapcre  innanzi  al  tempo.  Sabèr , talvolta  s’at- 
tnbuifcc  al  gufto  , che  riceve  il  corpo  in 
mangiare  , c bere,  o far  aitre  azioni,  eh* 
entrino  dentro  ad  elio  , che  in  Iraliano  di- 
ciamo piacere,  o gulìare,  cosi  me  fave  bien 
he  corrida  , y la  beviìa\  mi  piace,  o mi  gu- 
ila  il  mangiar,  e il  bere:  ntuebo  fave  la  ra - 
pofa , mas  mas  fave  quieti  la  toma:  la  volpe  sà 
aliai,  ma  sà  più,  chi  la  piglia  : a faber  fi  z 
per  vedere,  o fapcr  fe,  Sic. 

* ■ il  ^ .(tv  7.:  • vijt-1 

Variazione  del  Verbo  irregolare  Traèr, 
Arrecare , Portare. 

A ^ ' • • k 

Indicativa , Singolare. 

Yòcràygojtràesjtràe.  io  arreca  arrechi  \ ar * 

reca. 

P tur aia. 

Tradmos;  traèis^irà-  arrechiamo  j.  arrecate  ; 
en.  arrecano. 

Imperativo.  . Singoiar e . 

Y#  traya  ; cruyas  ^tra-  io  arrecava  > arrecavi  £ 
ya . arrecava.  . , 

Plurale. 

Trayamos;  trayadesj  arrecavamo  ; arrecavi!* 
trayan  . te  > arrecavano. 

Perfetto  definito.  Singolare. 

Yò  trùxe  , o tràxe  iet  arrecai  j arrecàfii  V 
rryxùie,  o trajulìe;.  arreco.  . * . .« 

truxo,  0 t liuto  . 

Plurale. 

Truxlraos  , o traxf-  arrecammo  j arrecale  j 
jnes  ì tiuxiAcs,  o arrecarono . 

I $ tilt 
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traxfrtes  ; truxéron , 
o iraxdron. 

Perfetto  indi finito . Singolare . 

Yò  he;  asj  a traydo  fofcò;  bài\  bà  arrecato. 

Plurale . 

Hemos  , o avcmosj  beviamo  ; bavéte  \ ban - 
avcis  ; an  traydo ..  no  arrecato . 

X T E M. 

Singolare . 

Quando  hùve  ; huvi-  quando  bebbì ; bavéjii  ; 
fte;  huvo  traydo.  bébbe  arrecato. 

Plurale . 

Huvftnos  ; huviflcs  ; bavémmo  ; bavéfie  ; beh- 
huviéron  traydo.  bére  arrecato. 

Plufquam  perfetto. 

Singolare 

Yò  a via;  avlas;  a vìa  io  beveva  ; bevevi  \ ba- 
ie àv  do.  ve  va  arrecato. 

Plurale . 

Avlamos  ; avfides  ; bevevamo  ; bevevate  ; 
avian  traydo.  bavlva'w  arrecato. 

Futuro . Singolare . 

Yò  trarre  ; traeràs  ; io  arrecherò  ; arrechi* 
traerà . réti  ; arrecherà  . 

Plurale . 

Tracrémos  ; tracréis  j arrecheremo  ; arrecherei 
traeiàn,  te  ; arrecheranno  . 


1TEM . 
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„ 1 

I T E M. 


tot 


Singolare . 

Yò  he , o tengo  de  ; io  arrecherò  , e bò  ai 
tu  as  , o tiéoesdcj  arrecare  ; arrecherai -, 

a,  o tiéne  detraèr.  o bài  ad  arrecare  ; 

arrecherò,  , o ba  ad 
arrecare . 

Plurale . 

Hémos  , o tenémos  arrecheremo , e baviama 
de;  avéis,  o tené  s ad  arrecare  ; arreebe - 
de;  an  o tilnen  de  réte , o bavéte  ad  ar - 
tiaér.  reebare  ; arrecbnan - 

no,  o hanno  ad  arre r 
ebare . 

Imperativo . Singolare . - 

* Tràetujtràygaaquel.  arréca  tu  ; arrechi  co» 

lui. 

Plurale . 

i Traygàmosnosótrts;  arrechi  imo  nei  \ arrecò- 
traèd  vos  otros  ; te  voi  ; arrechino  c*« 
traygan  aquellts.  loro. 

Ottativo,  e Subjuntivo.  Singolare . 

. Plegue  a Diós  que,  piaccia  a Dio  che » 
Aunque  ancorché 

! Yò  tràya  ; tràygas  ; io  arrechi  ; arrechi  ; or» 
tràyga . rechi . 

Plurale  . 

i Traygàmos  ; traygàisj  arrechiamo ; arrechiate  j 
traygan . arrechine . 

Imperfetto . Singolare . 

Oxalà , Dio  voletfe  che 

Si  fe 

Yò  truxéile,  o traaéf-  io  arrecò#  ; arreca# -t 

16  £e  ; 
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fc;  truxdlliS.otra-  arrecale . 

xélies  ; trux&ley  o ' 

tra  ielle.  j 

Plurale , j 

Trarremo»,  o tra-  arrecéffimo^ì  arrecale  i 
xétlcrnos  ; cruxi5&  arrecdjfero , 

fedes  , . o rraxélle-  • r 

des;  truxéilen  , o 4 

traxclTen.  . 

, I «T  E Mi  «_  . % 

Singolare,  i 

Yò  truxera , o rrae-  io  arrecherei  ; arrechi 
ria  ; fruxéraSj  o trae-  reflt  j arrecherebbe  , 
ilas , truxera,  o trac- 
ifa.  fi 

* Plurale, 

Trméramos,  e trae-  arrecheremmo  ; arreebe* 
riamos  ; truxérades,  rejtó  •>  arrecherebbero, 
o cracrfadcs  ; tru-  . ; 

.jéran , o rraerian. 

Perfetto.  \ Singolare. 

Plegue  a Dip?  que,  piaccia  a Dio  che, 

A lingue  ■.  . , ancorché 

Yò  ày  a ; àyas  ; àya  io  babbia  ; babbi  ; bah - 
. traydo . . bia  arrecato . 

; Plurale . 

Ayàmos  j ayais;  dyan  babbtdmo  ; habb\àte\ hab^ 
tiaydo  * s biavo  arrecato . 

Plufquam  perfetto.  Singolare, 

Oxalà,  Dìo  voleffe  che, 

Si  fe 

Yò  huviéflTe;  huvi<5f-  io  baveffì  ; baveffì  \ ba - 
lisitiuviefle  traydo. . vefle  arrtcdto . v 

« Piu- 
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Plurale,.  * 

HuviélTcmos  ; huvicT-  «ai  bave  (fimo  ; bavrfie: 
lcdfs  ; huvictlen—  baveflero  arrecata. 
traydo . 

* • * 

I T E M. 

Sivgolare . 

Y b trux<5ra , o huvi<5-  io  baverci  ; bavere/fi j, 
rj  ra  j rruxcras,  o ha*  baverébbe  arrecato. 
^ viccas  , truxéta  y o 
y baviera  traydo. 

Plurale . 

Truxcramos  , o ha-  baveremmo , bavere 'He  y 
viérgmc  s > truxéra-  bavercbbero  arrecato  . 
des,  o hnviérades  ; 
truxéran  , o huvic- 
ian  traydo. 

Futuro.  Singolare. 

Quando  yò  truxerc  ; quando  io  arrecherò  ; ar~ 
truxécesj  truxére  . recherai  t arrecherò, , 

Plurale . 

Quando  truxéremos;  arrecheremo  ; arrecherei 
truxéredes  ; truxc-  te\  arrecheranno . 
rea. 


I T E M. 

Singolare . 

Siyòhuvidre,  oavré;  x’  io  bavero  ; baverdi 
huviércs,  o avràs;  baverct  arrecato. 
huviére,  a avrà  tray- 
• do. 

Plurale . 

Si  huvicrcmoa , o avrè-  fe  buveremo,  laverete , 

mos: 
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roos  ; huvièredes , laveranno  arrecato . 
oavréis;  huvièren , 
o avrai)  traydo. 

Infinitivo . 

Traèr . arrecare  . 

Perfetto,  e Plufquam  perfetto, 

A vèr  tràydo.  baver ' arrecato. 

Futuro . 

Aver  de  traèr.  baver  ad  arrecare, 

E dar  por  traèr.  far  per  arrecare  . 

Gerundio . 

Txayèndo.  arrecando. 

Proprietà  del  Verbo  Traèr. 

Il  proprio,  e conveniente  fenfo  del  Verbo  . 
Traèr,  è quello  che  in  Tofcano  diciamo  arreca- 
re,  fé  bene  comunemente  fi  dice  ancora  porta- 
re; c fi  diftende  in  Ifpagnuolo  à quefli  ligni- 
ficati: traèr  éntre  manos  : haver  trà  le  mani  , 
trattare;  praticare,  mettere  attualmente  in 
opera  . Celefìina  : Las  que  mas  ufo,  y trdygo 
entre  manos  , fon  efpaldarefos  fin  fangre  : quello 
che  io  più  ufo,  e pratico,  fono  piattonate 
fenza  fanguc  : traèr  en  ler.guas:  menar  per 
bricca:  cioè  andarli  dicendo  quà  , e là  una 
co  fa:  traèr  bica,  o mal  puefo  ìi  alguno\  man- 
car uno  bene,  o mal  veli  sto,  cioè  bene,  o 
niale  in  ordine:  traèr  acueftas:  portare  ,o  ar- 
recare addefie:  traèr  por  fuerpa : menar  per 
iorza  : trairfe  He»:  andar  ben  vcflito,  o in 
ordine;  tra'r  buenas  , o tnalas  r.uevas , portare 
cioè  arrecare  buone,  o cattive  novelle:  que 

nue. 
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truevas  trae  el  Corti  o de  Efpaìia?  che  novelle 
arreca,  n porta  il  Corriere  di  Spagna?  traèr 
al  retoriéro  : aggirare,  menar  uno  in  qua  è 
in  là  , per  i (Impazzarlo  : traér  al  eflricóte  ; 
sbalzar  tino  ; vedi  traèr  al  retortéro  b.iì'ic 
uno.  Vueflra  carta  trae  pocos  renglonet : la  vo- 
li ra  lettera  è di  pochi  Vw  rii  , cioè  la  voilra 
lettera  è breve,  e di  poche  righe. 

Perchè  ’1  Verbo  Arrecare,  talvolta  s’ufa  in 
Italiano  egualmente  come  il  Vcibo  portare , 
e fi  piglia  mdifF  rcnrcmcntc  l’uno  per  l’al- 
tro, non  hò  voluto  mancar  d’avvertire,  che 
parlando  gli  Spagnuoli  nell’  ufi»  di  quelli 
due  Verbi  propriamente,  è uccellano  tape- 
re,  che  quando  vorremo  dire  iq  Italiano, 
portare , 0 levare  una  cofa  di  qui  , altrove  , in 
C artigliano  lì  dirà  Llevar  : c le  vorremo  dire 
portare  , od  arrecare  , cioè  d’altrovc  portar 
<}uì,  fi  dirà  traèr  ; di  maniera  che  fé  confi- 
dereremo  in  Italiano  il  luogo,  donde  fi  co- 
mincia il  movimento,  o il  portamento , par- 
leremo con  proprietà  in  Gattigliano,  pcr- 
ciochè  quando  il  moto  del  portare  comin- 
cia di  qui  per  andare  altrove,  fi  dice  llevar 
c le  comincia  d’altrove  per  venir  quà,  li 
dice  traèr. 

Variazione  del  Verbo  Bolvèr,  Tornare , 
rendere , diventare  , voltare  . 

« 

Indicativo . Singolare . 

Yò  buélvoj  buclves;  io  terno-,  torni ; foni*, 
buèlve . 

Plurale . 

Bolvémos  i bolvèisi  torniamo -,  tornate  ; tór-  ~ 

buéi- 
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buclvcn . nano. 

Imperfetto . Singolare . 

J3(lvfa;  balvfas;  boi*  tornava ; tornavi;  tor - 
via . ndva . 

Plurale . 

Bolvfamcs  ;boIvfadcs;.  tornavamo  ; tornavate 
b('Nu*n.  tornavano. 

Perfetto  definito.  Singolare. 

Bulvì  ; bolvftlc;  boi*  tornai , tor nàfii;  torna. 
viò . 

Plurale . 

BoMinos  ; bolviflcs  ; tornammo  ; torndfie  ;tor- 
bolviénpn  . rtórono . 

Perfetto  Indefinito.  Singolare. 

He;  as,  a bacilo.  fono't  fei ; è tornato. 

Plurale . 

Hcmos  , o avétnos  ; Jìamo  ; feto  ; fono  torna* 
avcis;  an  buelco.  ti. 


I T E M. 


Singolare . . 

Quando  huve  ; huvf-  quando  fili  ; fttfii  ; ftk 
(te;  hóuo  buelto..  tornato. 

Plurale  . 

H uvfmns  ; huvffles^  -fummo  ; fufie  >furon  tor» 
hu-’iéron  buclro.  nati. 

Plufquam  perfetto.  Singolare . 

Avfu  ; avus  ; avia  baci-  era;  eri  ; era  tornato  * 
to  . 


Plurale . 

Avnmos  ; avfades  ; eravamo;  eravate;  èra» 
avfan  bacilo.  no  tornati. 

Futuro.  . Singolare. 

Bolvcrè  ; bolveiàs  ; tornerò ; tornerai  ; tor • 

boi*. 
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bolverà.  nerò . 

Plurale 

Bolverémos ; blucrés ; tornerémo  ; tornerete) 
bolveràn,  torneranno . 

I T E M. 

Singolare . 

He  , o tengo  » as , o tornerò  , o ho  a tornai 
ri<5nes  ; a , o tiéne  re ; tornerai,  o bai  a 
de  boi  vèr.  tornare  j tornerò  t o 

bèi  a tornare. 

Plurale . 

H £mos,  o ten<5mos;  tornerémo  ,-o  bavidmo  a 
. avèìs,  o tenèis;  an,  tornare ; tornerete,  o 
t>  ti<5nen  de  bolvèr.  bavite  a tornare  ; tor- 

ner  nno  , o hanno  à 
tornare 

Imperativo . Singolare . 

Butfve  tu  ; buélva  torna  tu ; tórni  colui, 
aquel. 

Plurale. 

Bolvàraos  nos  Otros  ; torniamo  noi  j tornate 
bulvòd  vvs  otrcs  j voi  j tornino  colóro, 
buèlvan  aqucllrs.. 

Ottativo  e fu  If  untivi*.  Singolare, 

Plepue  à Dios  que,  piaccia  a Dio  che , 
Aunque  , ancorché 

Buèlva;buélvasjbu«51t-  terni  j torni  ; torni , « 

va.  4 

u . ?tUrale-  % 

Bolvàmcs  ; bolvàis  ; torni Smo  ; torniate  ; tór* 
buèlvan . •'*  , nino.  - ' 

Imperfetto,  ' Singolare. 

Oxalà.  . Dio  voltjjè  che. 

Ami 
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BU,n1"e  voteli 

Bbo7v1«ffe!>O  V1<Sff“i  ,0r‘a3!'  '°rn‘I' 

n , . Plurale. 

firf  fCI?7 1 i£,,ia:  '""M™  i taradff.  i lor- 

lcd<s;  bulviéHcn.  nàffero. 

I T E M. 

» i -i»  , , Singolare. 

E ol  vi  èra  , a boi  verta  ; tornerei  ■ torti  ere/li  : tor - 
bolvièras , o belve-  tur  ebbe.  ‘ 

xfas  ; bolvièra  , o 
boi  verta. 

Bolvièramos,  o boi-  torneremmo-  torneréfie- 
vcHi  t!2!?5  i boi  vi  è-  tornerebbero  ’ 

rades  , o boi  verta- 
ti* * , bolvièran,  o 
boi  vertali . 

v,  ■ fàrfare. 

Annnn..  D'0S  que'  • P“"“  « Dia  che. 

A unque  ancorché 

io  ; ÌydS  ’ “ya  bl,el‘  r“' fii  • r,a  . 

. , . Plurale . 

bud°w.  ayiIS  ’ ày3n  fi™*  tori 

oJttV“m  S"  palare. 

a * Dìo  voleffe  che , 

Aunque  ancorché 

“S;.  Kcs;  *—• 

tt  -/»  Plurale. 

Huvièffemus  ; huviéi-  fùjfimd  ; ; fiifero 

; fc- 
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fedes  ; huviéfleu-,  torniti,, 
bacilo  . 


I T E M. 

Singolare  . 

Bolvìcra  , o huviéra  ; farei  ; faréfli  ; farebbe 
bolviéras,  o hnvié-  tornato . 
ras  ; bolviéra,ohu- 
vicra  buelco  . 

Plurale . 

Bolviéramns  , o hu*  faremmo , fare'fto , faréb* 
viéramos  ; bolvié-  boro  tornati, 

radcs  , o huviéra- 
dcs  ; bolviéran  , o 
huviéran  buelco  . 

Futuro . Singolare . 

Quando  bel  / iér<*  ; boi-  quando  tornerò  j torno - 
viéres;  bolviérc.  ri»';  tornerà. 

Plurale . 

Quando  boi  viéremos;  tornerémo  ; tornerete  , 
bolviéredcs;  bolvié-  torneranno, 

rcn . 


I T E M. 

Singolare . 

Si  bavière  , o avrè;  fe  farò  ; fardi  ; fardtor- 
huviércs,  o avràs;  nato . 

huvi<5re  , o avrà 
bucico . 

Plurale . 

Si  huvi<5remos,oavré-  fe  faremo  ; farete  ; fa ■ 
ma;  huvièredes , o ranno  tornati. 

avréis  ; huviéren, 


o avràa 
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• avràn  buelto. 

Infinitivo . 

Bulvèc . tornare . 

Perfetto . 

Aver  buelto.  éjfer  tornato  . 

Futuro. 

Aver  de  boi  vèr.  baver  a tornare. 

Scr,  o eftàr  por  boi-  éjfer»  , o ftar  per  tor - 
vèr . vare . 

Gerundio . 

Bolvièndo  . tornando . 

Accidenti  t e Proprietà  del  Verbo. 

Bolvèr. 

Bolvèr,  oltre  al  lignificato  di  tornare  , ab- 
braccia fìmilrocnte  i fèguenti  lenii:  al  ene- 
xnigo  que  buelve  lat  efpdldat , la  puente  de  pia - ' 
ta:  al  nimico,  che  volta  le  fpaile,  cioè  che 
fi  tugge , fagli  ’l  ponte  d’argento:  Bolvèr  lo 
prefiado , o recehtlo render  quello  , clic  fi  è 
havuro  in  prefitto,  o fi  è ricevuto  da  altri.* 
bolvèr  lat  efpdldas  : voltar  le  fpalle:  no  btiye  el 
que  buelve  a fu  cafa : non  fugge  colui,  clic  le 
ne  ritorna  à cafit  Ina:  bolvèr  el  r6firo\  volta- 
re il  vifo  : bolvérfe  donde  antes  algùio  efiiva: 
tornarfene  dev’  uno  era  prima  : bohirfe  los 
bilos:  rivolgerli,  o rintuzars’  il  filo,  > ’l  ra- 
glio di  Ipada , coltello , e limili;  bah  r lodi 
dentro  a fttéra : voltar  quello  di  dentro  fuori, 
cioè  voltar  fotto  fopra  : bolvérfe  blant  • : tor- 
nartene fenz*  haver  fatto,  o confcgu:  o cola 
alcuna,  che  comunemente  diciamo,  orrar- 
fene  con  le  trombe  nel  lacco:  bolvèr  la  c/a: 
voltar  la  carta  , ciuc  la  faccia  del  hi  ro  \ e 

me- 

' - I 

| 
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metaforicamente  lignifica  mutar  propofico: 
bolvèr  lo  que  fe  ha  comido : vomitare,  rendere 
quello  che  s’e  mangiato  : bolvèr  atras  fu  pa- 
libra  : far  toinare  in  dietro  la  fua  parola, 
eioe  difdirfi , promettere,  non  mantener  la 
parola:  bolvirfele  a aìguno  la  color : ritornar* 
,gli  ad  alcuno  d colore:  bolvér  (e  coloralo , ama- 
rii  lo , fìacn , gordo , Stc.  Divcnt;r  rollo,  gial- 
lo , < macilenti  , magro,  grati,  Stc.  Bol- 
vèr fe  el  viro  : dar  la  volta  il  vino:  bolvèr  la 
pelòta:  rimetter  la  palletta:  cioè  rib  rterla, 
e r m u darla  alla  p irte  contrari  : bolvèr  loco 
a alguno:  far  impazzire , od  impazzire,  al- 
cuno: muebos  fe  buélven  locos  por  amóres  : mol- 
ti divengon  pazzi  per  amore,  cioè  per  efi- 
Ter’  innamorati:  bolvèr  fobre  tì  : tornar  fopra 
Te,  cioè  tornar  in  cervello:  penfare  a’  cali 
.fuoi  : yr  por  lana , y bolvèr  trefquil.ido  : andar 
per  lana,  c tornar  rotato;  e comunemente 
fi  dice  : tornare  come  i piff-.ri  di  monta- 
gna, cioè  andar  per  dare  ad  altrui,  c rice- 
verne, o toccarne:  bolvér  por  alguno  : pigliar- 
la per  uno  , cioè  pigliar  la  tua  dtlFcfa:  bol- 
verfe  bazia  arriba  : voltars’  in  sù . 

Variazione  del  Verbo  irregolare  Ponér. 

Porre , è Méttere . 
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Indicativo . Singolare . 

Póngo,  pónes;póne.  póngo  ; póni  ; póne. 

Plurale . 

Ponómcs;  poneis  ; pò-  pomhmo  ; povéte\pón - 
nen . gono . 

Imperfetto . Singolare . 

Poma  3 ponras  ; poni* . poneva  ; ponivi  ; poneva . 
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Plurale . 

Pomamos  ; poniades  ; ponevamo  ; ponevate  ; po- 
ponian.  né  vano . 

Perfetto  definita . Singolare . 

Pùie;  pusifle  ; pùfò.  poft\  ponefii\  pófe. 

Plurale . 

Pusimos  ; pusifles  ; ponemmo  ; ponéfie  ; p ó* 
pufifron . fero  . 

Perfetto  Indefinito . 

He;  as;  a pueflo,  bò\  bat  ; ba  fofio . 

Plurale . 

Hemos  , 9 avémos;  bariamo  ; bevete]  ban- 
avèis;  an  pueflo.  no  poflo. 

I T E M. 

Singolare . 

Quando  hùve  ; huvf-  quando  hebbi  ; lavffii  ; 
fle;  hùvo  pueflo.  bebbe  poflo. 

Plurale  . 

Quando  huvflnos  ; quando  bave'mmo  ; ba • 
huvffle  ; huviéron  véfie  j bebbere  poflo. 

pueflo. 

Plufquam  perfetto.  Singolare. 

Avia  ; avìas  ; a via  pue-  bavera  ; bare  vi  ; bave • 
flo.  va  poflo . 

Plurale . 

AvJamcs  ; aviades  ; bevevamo  ; bevevate  ; 
avian  pueflo.  . bavévan  poflo. 

Futuro . Singolare . 

Pon  dré , o por  nè  ; pon-  porrò ; porrai  ; porri . 
dràs , o pornas  $ pon- 
drà  ; o pornà . 

Plurale . 

Pondi  cmos,  o porné-  porrémo  ; porrate]  for- 

mo* ; , 


logie  -i 
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mos  ; pondrèis  , o ramo. 
pornèis;pondràn,«.,  , 
pornàn.  * • 11  ** 

ITE  M.  . 

Spigolare . 

He , u tengo  ; as  , o tid-  io  porrò  , o bò  a porro  ; 
nes  ; a,  o tidne  de  po-  --  porrai , o bai  a porre  j 
nèr  . porrà  ,obaa  porre . 

Plurale 

Hémos  , o tenéóios  ; porremo,  obaviamo\por - 
avèis  , o tcnèls  ; an , réte,  o bevete  ; porran • 
o tiénen  de  ponér.  no,  o hanno  a porre  * 
Imperativo . Singolare . 

Pón  tu  ; pónga  aquel . pon  tu  ; pónga  colui . 

Plurale 

Pongàtnos  r»os  ótrosj  poniamo  noi  ; potete  voi ; 
ponéd  vos  óiros  , póngano  colóro . 
póngan  aquel  Ics. 

Ottativo , e Subjnntivo . Singolare . 

Pleguc  à Diòs  que,  piaccia  a Dio  che 

Aunque  ancorché 

Pónga  ; póngas  ; pón-  pónga  ; pónga  \ ponga. 
ga. 

Plurale . i .. 

Pongàtnos  ; pongàis  ; poni  imo  ; poniate  ; pon - 
póngan  gano. 

imperfetto . Singolare . 

Oxalà  , • Dio  volt jf e che , 

Si  fé 

PufiéiTe  ì pufiéffes;  pu-  ponéjjl  ; pona'JJì  \ pori  òffe . 
fidile*  t i 

Plurale 

Pufiefiemos  j pufidiie-  peniffimo  ; pon,’jle  ; po- 

dts: 
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dcs:  pufidilen.  unéfere, 

I T E M.. 


Singolare . 

Puftéra  , pordrfa  , o porrei  ; poh éfli-,  porr éb- 
pornf  i ; pufiéras  , be . 
pondiias  ,o  prrniàs; 
pofidra  , pontina,  o 
pornìa . 

Plurale . 

Fufidramos  , pondna-  porremmo  ; porréfie-,  por • 
ni  <6 , o pornlamos;  r ebbero. 

pulicradc«,pordua- 
dcs,o  pornìad.  s;  pu-  . 
fidran,  pondciiaii,o 

porcili. 

Perfetto.  • Singolare. 

Picgue  a Diòs  quc,  piaccia  a Dio  che, 
Atmqne  ancorché 

Ayi;  àyas  ; aya  pud-  bibbio-,  babbi  ; bdbbiapo- 

ito.  • ft° • 

Plurale . 

Ayàmcs  ; syàis  ; ày an  babbìdmo  ; Inibiate-, bdb- 
pucfìo . biano  pojlo . 

Tlufquam  perfetto . * Singolare . 

Oxa  1 à , Dio  voi  effe  che , 

Aunque  ancorché. 

Huvicfse  ; huvidlcs;  bavefji  ; bave  fi  ; bavcjjt 
huvidlle  puelto.  pollo. 

Plurale . 

Illividire  mos  : huvidfT  bave  fimo-,  bavéfle ; baiéf- 
ftdes  ; huvidffcn-  fero  fojìo.  , 

pudìo  • 

ITEM. 
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I,  T E M. 

Singolare . 

Pufiéra,  0 hurièra;  pu-  baveréi  ; baver/fli;  fati 
fiera  s , o huriéras;  ver  ebbe  pofto . 

pufiera  , e huviéra 
puélio . > 

Plurale . 

Puficramos , 0 kuvié-  baverèmmo  , baveréfli  , 
ramos;  pufiérades,  ; bavetébbero  pope. 

0 buviérades  ; pufié- 
ran,  e huviéran  puc- 
fto  . 

Futuro . Singolare . 

Quando  pulìérc  ; pu-  quando  porrà  ; porrai  ; 
liéres;  pubere.  porrà. 

Plurale  . 

Quando  pufiéremas  ; quando  porremo  ; porr £3 
puficredes  ; pufìé-  te  ; porranno . 

leu. 

I T E M. 

Singolare . 

Si  huviérc , 0 ariè;  hu-  s' bavero  ; baverai  ; havì- 
viércs , oavràs  ; hu-  rà  poflo. 
vicrc,  • avrà  puefto . . 

Plurale . 

Si  huvi<5remos,oavr<5-  s'baverémofltaveréte^  ba~ 
mos  ; hu  v iércdcs  , 0 ver  anno  poflo . 

avrèis  ; huvicrcn  .0 
avràn  puciìo. 

Iufinitivo . 

Pvtièr,  pórre. 

K Per-t 
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Perfetto . 

Aver  puèfto.  **  barar  pofto. 

Futuro 

Aver  de  ponèr.  baver  a forre. 

Ellar  por  ponèr  « ' ftar  per  forre , 

. . Gerùndio . 

Poniendo . ponendo . 

» , 

Proprietà  dei  Verbo  Ponèr. 

• V * 

r*  y • » 

11  Verbo  Ponèr  , lignifica  propriamente^ 
porre,  cioè  mettere  , o fituare  una  cola  in  luo- 
go ; e gli  s’aggiungono  ancora  quelli  modi 
di  dire . Ponèr  , talvolta  denota  lontananza  , 
come-:  quanto  t o que  tanto  pònen  de  aquì  a Flo- 
rènda ? quanto  fanno  di  qui  a Fiorenza?  cioè 
quante  miglia  , o leghe  fon  di  qui  a Fiorcn-  ' 
fa  ? Ponèr  en  cima , o de  bJxo  : metter  di  (o- 
pta , o di  lotto:  ponèr  en  depojìto,  o en  terna- 
ria : mettere,  o porre  in  dcpolito,  oin  mano 
di  terza  perfona:  ponèr  a alguno  a la  [ombra: 
mettere  uno  all’  ombra  , cioè  in  prigione  : 
ponèr  la  vida  al  tabléro : mettere,  o porre  la 
vita  a sbaraglio,  cioè  darla  in  preda  a’  pe- 
ricoli : poner  a [trinar , o al  ferino  : porre , o 
mettere  al  fcreno  : ponérfe  la  ventura , o a pe- 
ligro  : metterli  alla  ventura  , o a pericolo  ; 
cibè,  avventurarli,  ed  arrecarli:  ponèr  a al- 
guno  en  lugar  de  atro  ; metter  uno  in  luogo 
♦ d’tm’  altro,  fottiruire:  ponèr  junto  a otra  cofa : 
mettere  , o porre  accanto  , o allato,  o ap- 
prettò ad  una  cofa:  ponèr  a parte:  metter  da 
parte,  daccanto,  appartare.  Ponèr,  fi  dice 
attolutamente  delle  galline,  o d’altri  uccel- 
li , che  fanno  uova  : come  : mis  gallina r no 
*'ì  fonen; 
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fótte»  : le  mie  galline  non  fanno  uova:  ponèr 
f recto  : porre  , o metter  prezzo , pregio,  o 
talla  : ponèr  demanda  , o pléyto : muover  lite, 
piato.  Ponèr , vale  talvolta  apparecchiare,  al- 
lenire, mcrter’  in  ordine,  così:  dezrd  al  ca- 
cherò que  penga  el  coche : dite  al  cocchiere,  che 
metta  in  ordine  il  cocchio  : ponéd  la  mefa  , 
que  qtiifro  corner  : apparcchiatc , eh’  io  voglio 
delirare.  Ponèr  cuydado  : porre  , mettere,  o 
ufar  diligenza,  e cura:  ponèr  cafo : por  cafo, 
cioè  prefupporre;  ponérfe  el  Sol:  andar  Torto 
’l  Sole,  cioè  tramontar’  il  Sole:  a puefla  del 
Sol : fu  ’l  tramontar  del  Sole:  pone'rfe  de  por 
mèdio  : Metterli  di  mezzo  ; inframmetterli 
per  rappacilìcare  i dilcordi:  ponèr  en  apriJto: 
ridurre  in  qualche  Grettezza,  cioè  a cattivi 
termini  , mettere  in  urgente  p-ricolo  , po- 
ner fe-galitt  : farli  beilo,  cioè  velli  rii  pompo- 
fa mente,  abbellirli  , raffazzonarli.  Ponérfe , 
co’  nomi  adjettivi,  lignifica  diventare;  come: 
filano  fe  ha  pueflo  muy  gordo  , muy  fìaco  , colo 
rado,  amarillo , &c . li  tale  è diventato  molto 
grallo , molto  magro,  rollo,  giallo  Stc. 
nèr  en  cóbro  : riporre , cioè  metter  una  cofa 
in  luogo,  dove  polla  (far  lìcuramcnte,  e ri- 
i trovarli  quando  fi  voglia,  o li  cerchi:  ponèr 
a buon  recando  : riporre,  o metter  una  cofa 
in  falvo  , e dove  fia  ficura  : ponèr  miedo:  far 
paura,  impaurire:  ponèr  los  reàles  : accam- 
pare , cioè  metter’  tl  campo  , o l’efercito: 
ponèr  piès  en  polvorófa  : battcrfela  , cioè  fug- 
gire, che  furbefeamente  , ed  in  getbo  dicia- 
mo córfela , o batter  il  taccone:  ponèr  piès  e'n 
parèd : ofiirtarfi,  perfidiare,  llar  lòdo  : ponèr 
cafa  : aprir  cafa  : ponerfe  bucce  : gonfiarli , lo- 
ft. t fupcc^ 
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no  GRAMATICA  SPAGNUOLA , 

iupeibiifi ponerfe  entonado  f o grave  : vedi, 

ponerfe  bue  co : gonfiarli. 

Variazione  del  Verbo  irregolare  Olèr. 

Odorare , o gettar  odore  . ^ 

Indicativa . Singolare . 

Yò  hucio  j huéles  ; io  odorò  ; odóri  odó  ra , 
hudlc. 

"Plurale . 

Olémos  ; olèis;  hu(5-  odoriamo  j odorate  \ odó - 
len.  rano. 

Imperfetto.  Singolare. 

Yò  olia;  oliasi  olia*  io  odorava  j odoravi,  odo- 
rava . 

Plurale . 

.Oliamosi  oliadcs ; ol*  odoravamo  ; odoravate  ; 
fan . odoravano . 

Perfetto . Singolare . 

Oli  ; olili  e : olio . odoriti  ; odoraci  ; odorò . 

Plurale . 

Olimos  ; oliflcs  ; oliò-  odorammo  ; odordfiej  odo • 
ion.  rdrono. 

Perfetto  Indefinito . Singolare . 

_Héi  as;  a olido.  bò : bai  ; ba  odorato . 

Plurale . 

Hémos  , o avémosj  baviamo\  havéte7  benne 
avèis  i an  olido . odorato . 

I T E M. 

Singolare . 

* Quando  hùve  ; hun-  quando  bebbì  ; bavejti  ; 
ile  i hUvo  olido  . bebbe  odorato . 

Piu • 
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Plurale  . 

Havimos  ; hnvirtcs  ; bevemmo  ; bavéfie  ; bob* 
huvi<5fon  olido.  bere  odorato. 

Ptufquam  perfetto.  Singolare. 

A via  \ avias;  a via  o!(-  bevevamo^  bevevate  ; ba- 
do » vevan  odorato . 

Plurale. 

■Aviatncs  ; avfidcs  ; bevevamo  x bevevate  fba- 
avfan  o!ido.  vévan  odorato . 

s Futuro.  Singolare. 

Ol  ere  ; oleràs;  olcrà.  odorerò  ; odorerai  : odo- 
rerò. 

Plurale . > 

Olcr£mos  ; oicrèis  ; odoreremo  ; odorerete 
olcràtl . odoreranno , 

I T E M. 

Singolare. 

Xo  he,  • tengo;  as,  o io  odorerò,  o ho  ad  odo- 
fienesj  a,  a tiene  de  rire;  odorerai , e bai 
°'^r  • ‘ ' ad  odorare  ; odorerò  , 

o ha  ad  odorare , 

. Plurale . 

P7cmos , o tenemos  ; odoreremo  , o beviamo  ’ 
avéis,  o renéis ; ano  odorerete  , o bavéte  , 
ti<5nen  de  oler.  odoreranno  ;o  hanno  ad 

odorare  . 

_ imperativo . Singolare . 

Huele  tu  ;huela  aquèl.  odora  tuj  odóri  colui* 

Plurale . 

Olàtnos  nos  otros  ; odoriamo  noi • odorate^ 
oledvos otros , hué-  voi  ; odorino  coloro, 

Fan  aquelios. 

. ’ . , ^ . , . t r . - , » ‘ ' 

\ » ' . * T • * 

K | Otto* 
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Ottativo , eSubjuntivo.  Singolari. 

Plegue  à Diòs  quc,  piaccia  a Dio  che, 

Aunque  Ancorché 

Yò  hucla  } huélas  ; io  odóri  ; odóri  ; odóri . 
huéla . 

Plurale . 

Olàmcsi  olàis  ; hu£-  odoriamo ; odoriate  \odó~ 
lan.  ; rmo . 

Imperfetto . Singolare . , 

Oxalà,  x Die  volejfe  cbe , ! 

Si  • • * 

Oiiéfle  joliéiTcsjoliéf-  odorcjjì  ; odoràjjì  \ odo • 

fc. 

Plurale . 

Olitile  mes  ; olitile-  odor  dj/tma  -,  odor  afte  ipdor 
des;  oliéiìen.  ràjfero. 

I T E M. 

k 

Singolare. 

Olièra,  oolerfa  ; ohé  odorerei  ; odor  tri fti\  odo • 

zas,  o olerxas  j olié-  rerebbe . 

za,  coieria. 

Plurale . 

Olièratnos  , a oleria-  odoreremmo : odertrtjh: 
mos  ; ol  érades  , o odorerebbero . 

oleriadcsj  olièran  , 
oolejian. 

Perfetto.  Singolare . 

Plegue  a Diòs  qoe,  piaccia  a Dio  che, 
Aunque  ancorché 

Aya  : àyas;  ava  oli-  babbea:  babbi  a:  babbitt 
do.  odorato. 

Plurale  - 

Ayàmcs  j ayàis  ; àyan  h abbiamo  \ bah  aiate-,  bah- 
. • oli- 


le -1 


ED  ITALIANA.  xzj 

olido  . biotto  odor.it o. 

Plufquam  perfetto . Singolare , 

Oxaià,  Dio  velejfe  cbe , 

Aunquc  •*  ancorché 

£Luv  ièlle  ; hu-victles;  bovéffii  bavSjJt  : bai  èffe 
. huviCiie  oiido..  ; t odorato 
. « • Plurale . i 

Huviéllcraos  ; huvicf-  bavéffvmo  ; bavtfle  ; La- 
fcdcs  j buvièilcn  oli-  ■*  - piffero  odorato . 

do.  . 


ITE  ,M. 

. j * Svagolare. 

Oliera,  o huviéra. i baveréi;  baveréflì\ba- 
olièras,  •huvièz.is;  v crébbe  odor  ufo. 

olièra  , o,  bavièra 
elido.  ••  ’J 

Plurale . 

®lièramos,  a huviè*  laveremmo  , laveréfte , 
zatnos;  .oliérad.s,  baver ebbero  adorato, 

o huvièrades;  olié- 
rau  , o huv  èran  o li- 
do . 

, Futuro . Singolare, 

’Qpi  ndo  olière  ; oliè-  quando  odorerò  : odore- 
xes \ olière.  rii;  odorerà. 

Plurale . 

Quando  olièremos  ; quando  odoreremo  : odo* 
oiièredes  j olièren.  reréte  ; odoreranno , 

I T E M.  / ; 

r-  ' . r • ' i . 

, i ' ■ Singolare . 

Si  huvièrc  , o avre;^y«  laverò  \ bavere*  \ ha* 

K 4 kn- 
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huviéres,  o avràs;  veri  odorato. 

huviérc,  o avrà  eli- 
do. 

Plurale . 

Si  huviéremos  ,eavré-  fa  bàverémm»\  baveri ■ 
mos  ; huviércdes  , te\  baver ivano  odora: 
o avr<5>s;  huvjércn,  to. 

e avran  olìdo.  " * 

..  Infinitivo. 

[ Olèr.  odorar». 

i 

Perfetto , » phifquam  perfetto. 

A*èr  elido.  baver'  odorato . 

Futuro  . 

A vèr  de  olér.  baver  ad  odorar» . 

Etfat  por  olér.  fior  per  odorar»* 

Gerundio . 

Oliando.  ' odorando, 

'decidenti  del  Verbo  Olér . 

Il  Verbo  Olèr  in  Ifpagnuolo  è neutro,  ed 
attivo:  quando  è neutro  lignifica  fpirare,  o 
gittare  odore  una  colà;  e quando  è attivo, 
vale  attirarlo,  o cavarlo  coll*  olfatto.  Olèr 
bien , o olir  mal  : odorar  bene , o odorar  ma- 
le; che  altramente  dici  amo  ,faper  di  buono  , odi 
cattivo  : che  in  quello  fecondo  modo , meglio 
fi  dice  puzzare,  che  odorar  male.  Aqui  buclet 
tebollas : qui  ci  fa  di  cipolle.  Olèr , tal  volra 
lignifica  fofpettare,  e venirgli  a gli  orecchi 
una  cofa  : Venir  a olèr:  haver  fcntorc,  cioè 
venir  a làperc  una  colà.  Olèr  a vajura:  fa-, 
per  di  fuoiciume,  o di  lezzo.  . ' 

V Ir 
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Variazione  del  Verbo  Irregolare , Cabèr  r 
capire,  a contenere. 

Indicativo v'  Singolare. 

Yè  puépo  ; càbes  ; ci-  io  capifce  , capiftr ; ta- 
be . fw/t* . 

Plurale. 

Cabémos  ; cabèis  j cà-  capiamo  ; esp/ìfe  j 
ben . «wo . 

Imperfetta.  Singolare. 

Cabla  i,  cabìas  j cabia . capiva capivi  ; capiva .. 

Plurale. 

Cibiamo*;  cabiadcs ; capivamo',  capivate \ ca+ 
cabfan.'  pivano. 

Perfetto  definito , 1 Singolare. 

Cupe  ; cupide  ; cupo . capii  ; capifii  ; cap£. 

Plurale . 

Capfmos  ; caplfles  capimmo  capifte  ; 

' cup»<Sron . rowo. 

Perfetto  Indefinito . Singolare* 

Hè  ; as  ; a cabfdo . fono  ; fei  è capito . 

Plurale  . 

H <5mos  , o avémos  ; fiamo  ; fete  ; fon  capiti  .. 
ayèis an  cabldo-, 

•.  . . *♦  / 

r T E 

Singolare. 

Quando  hùve;  hovf.  quando  fui  -y  fufir  'r  fu 
(te  y _ hùvo  , cabldo . capito,. 

Plurale. 

Quando  huvfmos;  hu-  quando  fùmm&  j.  fufie  » 
vìftcs;,huyidronca-  . furano  capiti. 

' bido  . 

K t Pi»f 
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- Plufquam  perfetti  . • . . 
Singolare . 

Avfa  ; avlis ; avìa  ca-  éra\  èri j èra  capita, 

WdOf.  . ... 

Plurale . 

Avfamos  ; aviadcs  \ eravamo  ; eravate  ; èra- 
aviari  c-abfdo . no  capiti . 

Futuro . Singolare . 

Cabrò  ; cabràs  ; cabrà.  capirò  ; capirai  ; capirà . 

Plurale  . 

Cabrcmos  ; cabrèisj  capiremo  ; capiréte  \ ca- 
. Cabràn  ...  pirànno . 

I T E M.  • • 

Singolare , 

Hè,  o tengo  ; as,  o capirò,  o ho  a capire ; 
tiéncs  ; a,  o xi<5(ie  capirai  , o bai  a ca - 
de  cabér . , . f*™  » capirà , o ba  a 

capire . 

Plurale . 

HéoiQs  , o tenénaas } capiramo  , o fovì  /mo  ; 
avéis  , otendis;  an,  capirete,  o bevete  ; 
» tiònen  de  caber.  . capiranno , o hanno  a 

\ capire  . 

H modo  Imperativo  non  pare  che 
.*  babbi  a luogo,' 

Ottativo,  e Subiuntivo . Singolare % 

Pleguc  à Dios  que,.  piaccia  a Dio  che , 
Aunqae  * ancorché 

Qiiépa  j quepas  ; que-  capifca  ; capifci  ; 

pa  . 
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Plurale . 

Quepàmcs  ; quepàis  ; capiamo  \ captati  ; capff- 
qtiépan.  r vano.  ' . 

Imperfetto , . Singolare, 

Oxalà,  Dio  volejfe  che , 

Si  fe 

Cupiélle;  cupiéffcs;  capìjjì;  cupiffi\  capijft . 
cu  pi  èlle. 

Plurale . 

Cu  pièilemos  ; cupièf-  capiflìmo  ; capifio  ; cmi 
i'edcs  i cupiéllen . piffero . 

• » , 

I T E M. 


Singolare. 

Cupiérà  , • cabrfa  j capirrèi  ; capirò fii^t 
cupi  éras , 0 cabrfas  •„  pirebbt , 
cupiéta,  0 cabila. 

Plurale . 

Cupièramos  ,«cabrfa-  capiremmo  ; caf 'trofie  \ 
mos  ; cupièrades,  a capirebbero, 

cabrìades  j cupiè* 
rati , 0 cabnan  . 1 - 

Perfetto.  Singolare , 

Plegtkj  à Diòs  que  % piaccia  a Dio  che  , 
dunque  ancorché 

Piva.  ; àyas  $ àya  ca-  fie  ; JU  : fia  eaprta , 
bldo . 

Plurale . 

-AyAtnos;  ayàisj  àyaa  fiamo\  fiate  \ fieno  cie- 
ca buio.  pi*». 

Plufquam  perfetto.  Singolare, 

Oxalà,  D*o  volejfe  che, 

Auoque  ancorché 

K <S  Ha* 
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Huviéile  ; huviédcs  ; fuffì  j fujji ; fujfe  capito . 
huviéilc  cabido. 

Plurale. 

Huviéfletnos  ; huviè£  fujjìmo  \ fujle  yfufl'ero  co* 
fede* } huvièffen  ca-  piti . . 
bido , 

- I T E M. 

Singolare . 

Cnpiéra,  o huviéra;  farèi  ; far  è (li  ; farebbe 
cupiéras  , o huvié-  capito- . 
ras  \ cupiéra,  a hi> 
viéra  cabido. . 

Plurale . 

Cupiéramos  ; o huvié-  fuflimo , fujle  ,fu{feroc^ 
ramos jcupiérades,  piti.  - 
• huviérades  f cu~ 
piéran , o huviécan. 
cabidr» . ' ' . * * 

; , » : Futuro,  v * * Singolare . 

Quando  cuoiére  'r  CU-  quando  capirò  \ capirai, 
piércs;  cupiéré,  - capirò . 

Plurale . . 

Quando  cupi  ère mos  J quando  capiremo  ; capò 
cupi<5redes;cupièren.  , réte  \ capiranno . 

ITE  Me  . 

Singolare . 

Si  huviére  , o avrà  \ fe  farò  ; farai  ; farò  car 
huviéres,  o avràs;  (ito. 
huviére,  o avrà  ca- 
bido  - 

/ ' 

Pljfr- 
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Plurale . 

Si  huviéremo,  oavrè-  fe  faremo  ; farete  fa- 
mosa huvièrcdes,  ranno  capiti . 
o avrei»  ; huvièren  , 
o avràn  cabtdo  . 

Infinitivo 

Cabèr . cantre . 

Perfetto  . 

Aver  cabfdo  . éjfer  capito . 

Futuro. 

A vèr  de  cabèr.  baver  a capire . 

Ellar  por  cabèr.  dar  per  capire. 

. Gerundio. 

Cabìcndo.  capendo. 

• Proprietà  del  Verbo  Cabèr . 

Cabèr  propriamente  lignifica  efter  capace 
di  contenere  in  le . Toda  èfia  agu.i  no  cabe  en 
efie  jarro  : turca  quell’  acqua  non  capifce , o> 
non  entra  in  quello  boccale  . Cabèr  s’attri- 
buifee  ancora  a cofe,  che  non  contengono, 
ma  che  lì  dividono,  o foggeteano  alle  lotti; 
come,  Efie  me  cupo  en  fuerte:  quello  m’é toc- 
cato ì,  o mi  toccò  in  forte  . A me  cabido  U 
tnejor  parte : m’è  toccata  .la  miglior  parte. 

No  cabèr  en  fi  de  contento  : non  capire  in  fe 
di  contento;  modo  d’efaggerar  l’allegrezza, 
che  noi  diremmo  ; Morir  di  contento  , o 
d’allegrezza.  C&ben  cien  ducados  por  cadauno  t 
tocca  cento  ducati  per  uno. 

, » 

! 
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Variazione  del  Verbo  Atréverfe  , aràirfì % 
arrificarfì  , arrifcbtavfi  , ballargli 
Vattimo , dar  gl'  il  cuore , 8tC. 


Indicativo . 


Singolare . 


Yò  me  atrevo;  ru  re  io  m'ardfco ; f« 
atreves  ; aqud  fa  fei;  colui  s'ardifce . 
atr<5ve . 

Plurale . 

Nos  ctros  nos  arre-  noi  c'ardiamo  ; voi  v'ar* 
vémoa;  v^sót  rososi  dite;  coloro  t'ardi fco> 

atrevcisjaquellusfe  no. 

atr^ven. 

Imperfetto.  Singolare. 

Yò  me  at-revfa  ; tute  io  m’ardiva;  tu  t'ardi - 
atrevfjs  j aqud  fc  vi  ; colui  s'ardiva. 
atrévìa. 

Plurale. 

Nos  orros  nos  arre-  noi  e'ardivómo  yvoi  v'ar* 
viamos;  vos  otros  divàe  ; colora  s ardi* 

©sarrevfade$;aqud-  vano.  , : 

' Io  fé  a t re  V?  a ri  , 1 

• Perfetto  definito.  Sin  gel  or  e. 

Yò  me  atrevf;  ui  te  io  m'ardii;  tu  t'ardifli - 
atrevflle  ; àqud  li  colui  t'ardì. 
atreviò . 

Plurale  . 

Nos  otros  nos  atre-  noi  et  ardimmo  i voi  v'ar* 

difle , coloro  s' ardirò* 
no. 


vfm  >s;  vos  orr  s os 
atrevfiiis;  aqudios 
lè  atrevi<5ron. 
Perfetto  Indefinito. 
Yò  me  he  ; tu  te  as  ; 
aqud  le  strado . 


Singolare. 

io  mi  fono  ; tu  tt  fei ; 
colui  Ji  è ardito  . 

Piu - 


Digitized.by  GoQgle 


I 


ED  ITALIANA. 

. Plurale . 

Nos  otros  nos  hémos , noi  ci  (tinte  ; voi  vi  fete  ; 
oavcmos;  vos  otros  coloro  fi  fono  arditi, 
os  avéis  ; aquellos 
fe  an  atrevido. 

I T E Mr 

Singolare . 

Quando  yò  mehùve;  quando  io  mi  fui  ; tu  ti 
turchuviftc;  aquel  f>Jh  ; colui  fi  fu  or- 
fe  hiivo  atrevuio.  dito. 

Plurale . 

Quando  nos  otros  nos  quando  noi  ci  fémmo  : 
huvtmes;  vos  otros  voi  vi  ftifle:  coloro  fi 
os  huvflìes  ; aquel-  furono  arditi , 
los  le  huviécon  atre- 
vfdo. 

Plufquam  perfetto.  Singolare . 

Yò  me  ; tu  te  ; aquel  io  mi  ; tu  ti  ; colui  fi 

fe  avia  atrevidu . era  ardito . 

Plurale . 

Nos  otros  nos;  vos  noi  ci  ; voi  vi;  coloro  fi 
otros  os  ;aqudloslc  erano  arditi. 

avian  atrevido. 

Futuro . Singolare.  \ 

Yòmeatreverè;  tu  te  io  m'ardtrb'^  tu  Pardi- 
atreveràs;  aquel  fe  rat\  colui  s'ardirà, 

atreverà. 

r.  Plurale  , 

Nos  otros  nos  atreve-  noi  ci  ardiremo  ; voi 
rdmos  ; vos  otros  cs  v'ardirete  ; coloro  s'ar- 
atrevercis  ; aquellos  diranno . 

fe  atrevetàn . , • 

1TEM 
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Singolare . 

Yò  tue  Ile , o me  tengo  io  m'ardirò  , o m'bo  ad 
dcatrevèr;  ru^eas,  ardire  ; tu  t' ardirli, 

e te  tiéftcs  de  atre-  o t'bai  ad  ardire  ; co- 
ver ; aquel  fc  a , o fe  Itti  s' ardirà , o s'ba 

tiene  de  acrevès.  ad  ardire . 

Plurale , 

Nos  otros  nosh<5mo$,  noi  ci  ardiremo  , o ti 
• tenémos  de  atre-  baviómo  ai  ardire  ; 

vèr  vos ''otros  03  voi  v'ar direto , ov'ba - 

avèis,  0 tenèis  de^.  vete  ad  ardire  ; colo- 

atrevèr;  aquellcs.fe  ro  j’ ardir  armo,  0 s' bari- 

an  , o fè  ticiicn  de  no  ad  ardire. 

atrevèr. 

Imperativo . Singolare . 

Atrévetc  tu}  atréva/e  ardzfci  fu;  ardifeafi  co - 
aquel.  lui . 

’ Plurale. 

Atrevamqnosnos  or-  ardifchi.ìmoci  noi;  ardi- 
ios  atrevéos  vos  tevrvoi,  ardifeanjì  ce* 

otros  ; atiévanft-.  toro. 

aqnellos . 

Ottativo  , e Subjuntivo . Singolare . 

Plegue  à'Dio&.que,  piaccia  a Dio  che, 

Aunque  ancorché  * 

Yò  me  atréva  ; tu  te  io  m'ardìfca  ; fu  far- 
arrévas  ; aquel  difea  ; colui  s'ardifca. 

atréva . 

Plurale . 

Nos  otros  noratrevà*  noi  ci  ardtfcbìimo  ; voi 
caos  ; vos  otros  os  v'ardtfcbióte  ; coloro 

atrevàis;  aqucllosfè  s'ardifcano. 

atra- 
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atravdn . 

Perfetto . Singolare . 

Oxalà , Dio  voleffe  cbe , 

Si  fe 

Yò  me  atreviéde  ; tu  io  m'ariìfjì  ; tu  t'ardtjfi ; 
te  atreviéffes;  aquel  colui  s'ardijfe , 
fe  atreviélle. 

Plurale . 

Nos  otros  nos  atre*  noi  c'ardi/fimo , voi  v'ar* 
viéfTemos;  vos otros  dille  ; coloro  t'ardifje- 

osatrevjélTedes  jaq.  ro . 

ie  atrcviédeu . 

I T E M.  . 

Singolare . 

Yò  me  atreviéra  , o io  m'ardirei  ; tu  t'ardi- 
me  atrevcria  ; tu  te  re'fii  ; colui  t'ariireb-, 
atcevièras , o te  atte'  he . 

verias;  aquel  (è  atre- 
viera,*ièatreveria. 

Plurale . 

Nos  otros  nos  atrevié-  noi  c'ardìr  èmme  ; voi 
ramos , o atreverfa-  v' ardir éfie\  coloro  s'an9 
mos  ; vos  otros  os  direbbero , 
atreviérades , o ar  re- 
ve tiades  ; aquel  los 
fe  atrevferan,  0 atre? 
verian. 

Perfetto . Singolare. 

Flegue  à Dios  que , piaccia  a Dio  cbe , 
Aunque  ancorché 

Yòtneàya;  tuteàyas;  io  mi  Jia;  tu  ti  fia\  co- 
aquel  fe  àya  atre  vi-  lui  fi  fia  ardito. 
do. 


*34  CTRAMATrCA  SPAGNUOLA, 
Plurale . 

Ncs  otros  nos  aya-  noi  ci  fiamo , voi  vi  Jta> 
mos  ; vos  otros  os  te , coloro  fi  Jiano  ar - 
ayàis  ; aqullos  <c  diti, 
àyan  atrevfdo.  >•  , , •-> 

Plufqtiam  pt  rfetto , Singolare . 

Oxi là  , Dìo  volejfe  che  , . 

Aunque  i ancorché 

Yò  me  huvitffte  , tu  io  mi  fujji  , tu  f»  /«#?, 
te  huviédes,,  aqtiel  colui  fi  fujft  ardito . 
fè  huvièlTe  atrevido. 

P/aro/a.  - 

Ncs  otros  nos huv.ièf-  noi  ci  fujfimo  , voi  vi 
lemos;  vos  otros  os  fufìe , coloro  fi  fusero 
huvièlledes  ; aquel*  arditi, 
Josfchuvièllenatre-  - . 

»U0.  ; • . 

I T E M. 

Singolare . 

Yòmeatrevièra,omc  io  mt  farti  ; tu  ti  fare « 
huvièra,  tu  te  atre*  fti  ; colui  fi  farebbe 
vièras,  o te  huvièras;  . ardito , 
aquel  featrevièrai  o 
huvièra  atrevido. 

Plurale . 

Nos  otros  ncs  atrcviè-  noi  ci  faremmo  j voi  vi 
ratnos  , o huvjèra-  fare fie  ; coloro  fi  fa- 

m >s  ; vos  otros  os  r ebbero  arditi . 

atrevièrades  , o hu- 
vièrades  ; aqadios, 
fe  atrevicran , oliu- 
vièran  atrevfdo.,  \ 

Fa* 
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Futuro . Singoiate . 

Quando  yò  me  atre*  quando  io  mi  ardirò  ; tu 
vière  ; tu  teatreviè-  ti  ardirai  ; colui  s'ar - 
res  ; aquel  fe  atre-  dirà . 
vière  . 

Plurale . 

Quando  nos  otrosnos  quando  noi  ci  ardiremo  * 
atre  vière  mos  , vos  voi  v'ardirete  ; colora 
otros  os  atreviére-  s'ardiranno . 
des;  aquelloslè  atre? 
vièren . 


I T E M.  . 

Singolare . 

Si  yò  me  huvière  , o s'io  mi  farò  ; tu  ti  fa- 
si vrè-,  tu  ce  huvièrcs,  rai  ; colui  fi  farà  ari 
eavràs  ; aquel  fe  hu-  dito . 
vière,  savrà  atre  vi- 
de. ' - 

Plurale . . . 

Si  nos  otros  nos  hu  fe  noi  dì  voi  vi  ; so/a- 
vière mos  , o a vrè-  ro  fi  faranno  arditi. 
mos;  vos  otros  os 
ha  vie  redcs,o  avre  is, 
aquellos  fe  buvié- 
ren  , o avràa  atrevi- 
do. 

Infinitivo . 

Atrevérft,  ardir  fi. 

Perfino 

Avérle  atrevfdo.  ejfers'  ardita.  < . 

Futuro  . 

Avérle  de  auevèr  • baveri'  ad  ardirè . 


*j 6 6RAMATICA  SPAGNUQLA , 
Gerundio . 

Atrcviéndofe . bovindo  ardiri . 

Proprietà  del  Verbo , Atrcverfe. 

Il  Verbo  Atreve'rfe , fi  piglia  in  Ifpagnui> 
)o  in  buona,  ed  in  mala  parte,  cioè  per  ar- 
dir fi,  haver’  animo,  o baftargH  il  cuore , ©ve- 
ro per  edere  sfacciato,  e prefuntuefo  : Atre- 
vérfe  a otro:  perder*  il  rifpetro  ad  nno;  cioè 
molìrar  di  non  havcr  paura  di  lui  , e mi- 
nacciarlo, e rivolrarglifi i o (come  fi  dice) 
far  dell’  uomo  addotto . 

Variazioni  del  Verbo  Refpondèr,  Ri fp ondare. 

Indicativo.  Singolare. 

Yò  refpondo  ; refpon-  ridondo  ; rifondi  ; rif- 
des:  refponde.  pondo. 

Plurale.  # » 

Refpondémos  ; refi  t inondiamo  ; riffa  onde  te  ; 
pendei s;  refponden.  rifondono . 

Imperfetto . Singolare . 

Rcfpondia  ; refpon-  rispondeva’,  rijp ondivi', 
dfas  ; refpon  di  a . rifondevo . 

Plurale . 

RefpondiamoS  ; refi  rifpondevdmo  ; rifponde- 
pondiades;  refpon?  yàte\  rijp  ondévane. 
dxan . 

Perfetto  Indefinito,  Singolare. 

Jlefpondi  ; refpon*  rifoli',  rifondevi)  rif- 
dille;  refpondiò.  pò  fé  . 

Plurale . 

Refpondimos;  refpon-  rifp  onde  ramo  ; rifonié- 
diftcs  relpondie?  fls',  rifofero  . 
ron . Per? 


Digitized  by  Gc 


ED  ITALIANA.  x\p 

perfetto  Indefinito,  Singolare . 

He  ; as  ; arefpondido . ho  ; bai  ; ha  rifpojfo , 

Plurale  . 

Hémos  , 0 avemos;  beviamo ; bevete  ; ban- 
avèis  ; an  rcfpondf-  no  rifpoflo . 
do. 

I T E M. 

Singolare . 

Quando  yò  hiìve  ; hu-  quando  io  bobbi  ; bavé- 
vide  ; huvo  rclpon-  fii  ; hébbe  / ifpofio , 
dido. 

Plurale . 

Quando  huvimos;  hu-  quando  bavémmo  ; bave- 
viftes  ; huvidcon  re£  fio  ; bébbero  rifpoflo . 
pondi  do . 

Plufqnam  perfetto , Singolare. 

A Via  ; avias  ; a via  refc  beveva  ; bevevi  \ bevi * 
pondido . va  rifpoflo. 

Plurale . 

Aviamos  ; avladcs  j bevevamo  ; bavevàte  ; 
avìan  refpondldo.  bave'vano  rifpoflo . 

Futuro . Singolare . 

Refponderè  ; refpon-  risponderò  ; risponderai  j 
deràs;  reiponderà.  rifponderh. 

Plurale . 

Refponderémos  ; rei-  risponderemo  ; rifponde* 
ponderèis  ; refpon-  réte  ; risponderanno  . 
deràn  . 

I T E M. 

Singolare . 

He  , 0 Tengo  ; as  f 0 tié-  risponderò , 0 boa rifpon- 
nes;  a,  0 riéae  de  dere\  ri (ponderai  oboi 

de  rcfpondèc.  a r ij fóndere  j rifpon- 

de» 
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dtr'k , o ha  a rtfponde» 
re . 

Plurale . 

Hèmos  , o tenémos;  rifponderémo t o bavia- 
avcis  , otenèis;  an;  ma  a rifpóndere  ; rif- 
o tiéneo  de  refpón-  fonderete  , o bavéte 

dér.  * rispóndere  ; rifpón - 

deranno  , o hanno  a 
rifpór.dere . 

Imperativo . Singolare  . 

R efondc  tu  ; refponda  rifpondi  tu  ; rifponda  w- 

aqud.  lui  • 

Plurale. 

Refpondàmos  nos  rifondiamo  noi ; 'r*/po«- 
ctros  ; refpondéd  dota  voi  ; rifpóndatio 

vos  otre  s ; refpón-  colore  , 
dan  aquéllcs 

Ottativo , e fubjuntivo.  Singolare . 

Plegue  à Dios  que,  piaccia  a Dio  che, 
Aunque  ' ancorché 

Refponda, refpondas,  rifponda,  rifpondi,  n f- 
iefponda.  fonda. 

Plurale  . 

Refpondàrnes  ; ref-  rifpondi  imo  ; rifpondi  a- 
pondàts  ; refpón-  te i rifpóndano  . 
dan . 

Imperfetto . Singolare. 

Orala,  Dio  velejfe  ebe , 

Si  fe  • ^ 

Refpondiéffe  ; refpón-  rifpondejfi  , rifpendejji, 
didIts;rdpondiéfle.  rtfpondeffe. 

Plurale . 

R efpondidffcmos , ref  rifpoedtjjìmo , riJporJé- 
poodidledts  j ref*  (le , nfponde'Jfero . 

poudiélien . 

^ 1TEM. 
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Singolare 

Refpondiéra,orifpon-  risponderei  ; rifponderéi 
deità;  refpondiéras,  fti\  rifonder  ebbe» 
crefponderias;  refc  * 
pondidra , orefpon-  * 
deria.  . * - 

Plurale 

’Refpondidramos, 0 re*  rifponderémmo  ; rifpon- 
fponderiamos  ; refc  derefie  ; risponder  éb - 
pondidrades , 0 ref-  * 1 

ponderiades  ; re£  • 
pondidran.o  rcfponr 
derian . 

Perfetto  , , Singolare. 

Plegue  a Dios  que,  fiaccia  a Dio  cbet'  • 

Aunque  ; • ancorché 

Aya;  àyas  ; àya  refpon-  bibbio  ; babbi  ; bóèbté 
dido.  riffojlo. 

Plurale . . > 

Ayàmos;  ayàis;  àyan  babbi.ìmo\  babbiìte\  bab- 
refpondldoi  k • biavo  tifpoflo . 
Plufquam  perfetto . Singolare . 

Plegue  a Diòs  que,  piaccia  à Dio  ebe, 

A unqhe  antorebè 

HuviélTe  ; huvièfles;  bavtflì ; baveffì ; bavejfe 
buvièff  e refpondido  rifpoflo  / - 
• Plurale . 

Huviéffemos;  huviei-  b<xycfpm&\  bavette,'  ba- 
fedes;  huvièilen  re£  v.Tfera  rifpejlo,^ 
pondido . 

ITEM. 
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Singolare . 

Refyondiéra  , o ha-  bavrei;  baveréfU  ; ba- 
vièra ; rcfpondiéras,  verébbe  rtffojh . 
e huvicras;  refpon- 
diéra , ohuviérarefc 
pondfdo. 

Plurale . 

Rcfpondièramos.ohu-  baverémme  5 baveréfle-, 
vièramos  j xelpon-  baverébbero  rtfpefto, 
diérades,  e huvièra- 
dcs;  refpondiéran, 

0 huvièran  rcfpon- 
dSdo . 

Futuro . Singolare . 

Quando  rcfpondiére;  quando  ridonderò  ; ref- 
re/pondiétes  i reP>  fonderai j rifonderà, 

pondiére . 

Plurale . 

Quando  rcfpondiére-  quando  rifonderemo-,  rif 
ino»  ; refpondiére-  pamfento  ; rifpondt 

dcsj  rcfpondicrcn . ranno. 

I T E M. 

« 

Singolare  . 

Si  huviére,  • avrè;  i’*o  baveri  ; b aver  ai  ; la 
huviéres,  o avrà»;  vera  rifpofto . 
huviére , 0 avrà  rei- 
pondldo . 

Plurale . 

Si  haviérenjos,»avré-  fe  bav  eremo  ; baverétt 
mofi  -}  huviércdvs , 0 baverinno  rifpoflo  . 

avréis; 
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avrèis  ; buvicrcn , o 
avràn  reipondldo 

Infinitivo . 

Rcfpondcr . rifóndere . 

Perfetto 

Aver  refpondido.  baver  riffofio. 

Futuro  . 

Aver  de  rcfpondèr . bavér  a rifondere  . 

Gerundio . 

RefpondieDdo.  rispondendo. 

i 

Variazione  del  Verbo  irregolare , Caèr , 
Cadére,  o Cafcare . 

Indicativo . Singolare . 

Yò  càygo;  càcs;  càe.  io  eado\  cadi ; cade.] 

Plurale . 

Cacmos  ; caèis  ; càen  ; cadiamo  ; cadéte\  cadono . 

Imperfetto . Singolare . 

Caia  ; caias  ; cala  . cadeva  ; cadivi  ; cadéva . 

Plurale 

Caiamos  *,  caiades  ; ca-  cadevamo  ; cadevate  ; ca- 
lao . devono  . 

Pi  tifati  am  perfetto.  Singolare. 

Cai;  calde,  caiò.  caddi,  e cadetti ; cade - 

fti  ; cadi , o cadétte . 
Plurale . 

Caimos  ; caiftcs  ; caié-  cademmo  ; cad'fle  ; ca- 
ron  . dérono , o ca  dettero . 

Perfetto  Indefinito . Singolare . 

He;  as-,  a caldo.  fo*e\  fei\  è caduto. 

Plurale . 

Avcmos  , o hemos;  fiamo  ; fitte  ; fono  caduti . 
avdis;  an  caldo . 


-t  i 
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Singolare  . 

Quando  huve;  huviih  ; quando  fui  ; fujti  j fu  ca - 
hùvo  caldo.  àuto. 

Plurale . 

Quando huvimosjhu-  quando  fummo  ; fufie  ; 
vfftes;  huviéroncaì-  furono  caduti. 

do. 

Plufquam  perfetto.  Singolare. 

Avfa  ; avtas;  avla  caf-  èra  \ èri  ; era  caduto, 

, do. 

Plurale . 

Avfamos  ; avìades  ; eravamo  ; eravate  $ èra- 
avian  caido.  no  caduti. 

Futuro . - Singolare . 

Caerè  ; caeràs , caerà . cederò  ; cader  di  ; cederà . 

Plurale . 

Caercmos  ; caeréis  ; c aderimo\  cederete ; ca- 
caeràn , derànno  . 

I T E M. 

Singolare . 

He,  o tengo;  as,  o cederò,  bo  ò a cadére ; 
tidnes;  a,  o tiene  cederai  o bai  a cade - 
de  caèr.  re  ; cederà  , o bà  a 

cader»  . 

Plurale . 

TI<5mos,  o rcn<5mos;  cederemo,  o bavìamo  a 
avèis,  o tenéis;  an  , Cadére  ; caderéte  , o 

o ti(5nen  de  ca<5r.  bavéte  a cadere ; ce- 

deranno , o hanno  a 
cadere . 

Im- 
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Imperativo . Singolare . 

Caè  tu;  taiga  aqucl . . c Idi  tu,  càia  colui  . 

Plurale . 

Caigàmos  nos  otivs;  cadiamo  noi;  cadiate  voi } 
caèd  v sotros;  cai-  calano  coloro. 
gan  aquellos . 

Ottativo , e Subjuntivo . Singolare . 

Pleguc  à Diòs  que,  fiaccia  a Dio  che , 

Aunque  ■ ancorché 

Càiga  ; càigas  ; càiga  . cada  ; cada  ; cada  . 

Plurale  . 

Caigàmos  ; caigàis  ; cadi.imo  ; cadiate  ; còda- 
Cài  gan  . no. 

Imperfetto , Singolare . 

Oxalà,  Dio  volejfe  che , 

Si  fe 

Caiede  ; caieflcs;  ca-  cadéffi;  cadtjjì;  cadejfe . 
icde . 

Plurale. 

Caiédemos  ; caiddo-  cademmo  ; cadefie  ; ca- 
de# ; caidffea . dejfero . 


I T E M. 


Singolare . 

Caidra , 0 caeria;  ca*  cadérci  ; cadérejtì j ca- 
idras , 0 cacrfas  ; ca*  darebbe . 
idra,  0 caeria. 


Plurale . 


Caièramos,.o  caena- 
mos;  caicrades,  0 
cacifad.’s;  caieran, 
0 caerian . 

Perfetto . 

Plcgue  à Dios  que , 


cederemmo  ; cader efit  ; 
cader  ebbero . 


Singolare . 

piaccia  a Dio  che , 
t A un- 


t 


i 


1 
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Auoque  ancorché 

Aya  ; ayas  ; àya  caldo . fia\  fii\  fio  caduta , 

Plwralt . 

Ayàmosj  ayàisjayan  fiamo\  fiate  ; fiati a co» 
caldo.  dùti. 

Plufyuam  perfetto . Singolare , 

Oxalà  , . Dio  volefje  che, 

Aunque  ancorché 

Huviélle  ; huvicffcs  ; fujfi  ; fuflì  ; fuffe  caduto , 
huviéffe  caldo. 

Plurale . 

Huviéffemos  ; huviéf  fùjfimo  ; fufte  ìfuflcro  co* 
fedes;  huviéllen  cal-  dùti. 

do. 

I T E M. 

Singolare . 

Calérà,  o huviéra  ; ferii \ faréfii  ; farebbe 
caiéras  ,ohuviéras;  cadute, 

caiéra  ; o bavièra 
caldo . 

Plurale , 

Caiéramos,  o hnvié-  jarémmo-y  fare fiey far  ibi 
ramo*;  caiérades,  bero  caduti, 

e huviérades;  caié- 
ran,o  buviéran  cal- 
do 

Futuro . Singolare , 

Quando  calére;  calè-  quando  cadere  \ cader  ai  ; 
,res;  caicre.  cader 'a. 

Plurale 

Quando  caicremos;  quando  caderémo  ; cade- 
caicrcd^s;  caiéien.  réte]  caderinno. 


ITiiMé 
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Singolare , 

Si  buvicre  , o avrò;  fe  farò;  fardi ; fard  ca- 
huvicrcs , o avràs  ; auto . 
liuvicilc,  o avrà  cal- 
do. 

Plurale . 

Si  huvidremos,o  avrò-  fe  faremo  ; farete;  fa  - 
mos  ; huvicredes,o  ranno  caduti . 
avrèis  ; huvidren,  o 
avràa  caldo . 

infinitivo  frefente . 

Cade.  cader  ed  . 

Perfetto  paffuto. 

Aver  caldo.  ojfer  caduto. 

Futuro  . 

Aver  de  caèr . baver  a cadére . 

Gerundio , 

Caidodo.  cadendo . 

. ‘.i  , * •*, 

Accidenti , o proprietà  del  Verbo 
Caèr . 

Caér , lignifica  propriamente  cadére , e caf* 
care,  cioè  venire  da  alto  à baffo  fenza  rite- 
gno; e fi  diffende  ancora  ali*  ufo  di  queffi 
modi  : caèr  en  alguna  cofa  : avvederli , o accor- 
gerli d’una  cofa , o Avvenirgli , c ricordar» 
glifi  d’una  cofa  : caèr  en  la  cuenta  : Avvederli , 
o ricordarli,  o venirgli  in  mente  quello  che 
uno  fà,  o che  da  altri  gli  è fatto,  o detto. 
Aùn  no  edigo  en  Vuefira  Merced  quien  et:  non 
mi  ricorda  ancora  chi  (ia  V.  S.  io  non  raf-j 

L i figu- 
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figuro  ancor  V.  S.  Quando  Francifco  bfze  fi- 
na: a Pedro , es  poffible , que  no  cayjies  en  elio? 
quando  Francefilo  accennò,  o fece  cenno  a 
Pietro  , è polfibìle , che  non  ve  n’accorge* 
flet  Cair  , talvolta  lignifica  capire,  intende- 
re , come  : entiend  V.  M.  efto  que  be  diebo  ? 
aùn  no  eiigo  en  elio  : intende  V.  S.  quello 
che  hò  detto?  non  ancora  lo  capifco,  o in- 
tendo: no  be  aun  caldo  en  elio : non  l’hò  an- 
cora intelo,  non  sò  ancor  quello  che  fi  vo- 
glia dire,  o lignificare.  Caèr  en  el  rdftro: 
trovare,  o dare  nelle  pedate,  vefligj,  o or- 
me. De  calda  vamot:  noi  andiamo  al  baffo  , 
andiamo  in  rovina  , andiamo  per  la  mala, 
e limili.  Caèr  de  golpe : cadere  in  un  fubito, 
o di  polla  ; caèr  el  Sei : tramontare,  o andar 
lotto  il  Sole:  cair  al  finuélo : venire  ro  ritor- 
nar* al  zimbello,  è termine  da  uccellatori: 
caèr  de  fu  barra  : avvederli , che  l’opinione 
che  uno  haveva , era  erronea,  e falla;  che 
comunemente  diciamo,  fgannarfi,  o Frap- 
poni rii  : caèr  en  el  lago  : cadere  , o dar  nel 
laccio:  caèr  de  bruxes:  cader  boccone,  cioè 
con  la  bocca  innanzi  : caèr  h baxo : cader 
giù:  caer  de,  o defde  arriba : cader  di  fopra, 
cioè  dal  luogo  alto:  caèr  de  la  memoria',  u (ci- 
ré di  mente  , o della  memoria  : caer  fi  alga 
de  lat  manos : nitrirgli  , o Frappargli  una  cofa 
di  mano  : Caer  de  bonrófo  eflado  : cadere  d’uno 
flato  honorato,  o onorevole  t caer  en  fierte : 
toccare  ih  forte:  caérfile  las  alar.  cadérgli  le 
braccia,  cioè  perder  l’animo,  e l’orgoglio: 
e ai  ér  enfile  las  boxer,  perfe  ’l  colore,  c la  fa- 
vella; cioè  rimale  shigotitto  ; e fuor  di  le: 
ne  ede  ejjo  en  buen  juycio:  quello  non  l’ha  da 
• • ' 'S  dire 
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dire  o da  fare  un’  huomo  di  giudìzio , cioè 
non  appartiene  a pcriona  , che  fia  di  qual- 
che giudizio  ; non  conviene  a chi  é favio, 
&tc.  Caèr  muerto  : cader  morto:  caèr  con  otroi 
cader  coq  un’  altro  Scc. 

. <\  ' 

Variazione  del  Verbo  imperfìnale  A vèr,,. . ; 

' Efferci , o èffervi , che  è indtf * 
àvA  ferente  al  numero  fingali*  ^ 
re  t e plurale . 


Indicativo  prefente . 

A y.  ci  è , o vi  è,  Ci  fono  e 

. (,  v»  fono . _ 

Imperfetto. 

Avla.  « era,  o vi  Aa.  Cì 

,,,  èrano,  o vi  èrano. 
Perfetto . 

Hùvo.  cifù,ovifìt..Cifuro- 

, t , no,  o vi  furono . 


•*V  ‘ I T E M. 

f •*  i 

Quando  hùvo  ^vidp.  quando  ci  fù  , o vi  fii 

fiato . Ci  furono e vi 
. \ - ' . , furono  fiati . , ■ _ 

. . j ‘ 1 -,  , Plufquam  perfetto . 

Avia  avido.  ci  èra,  o vi  èra  fiato. 

Ci  èrano , o v'  èrano 
fiati . 

Futuro . 

Avrà,  [j  ■ > '-ì  ci  farli  , o vi  farli.  Ci 

. ; - o faranno,  ò vi  faràn - 


L 


Of- 
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Ottativo , e Subjuntivo . 
picgue  à Dios  que,  fiaccia  a Dio  che  t 


Aunque 
Aya. 


Osala , 

Si 

Huviétfc. 


ancorché 
ci  Jia , • vi  (ia . Ctfia • 
no,  o vi  fiane . 
Imperfetto . 

Dio  volefje  che, 

fi 

ci  fu(fe,  o vi  faje.  Ci 


’ùflcro , o vi  fi* fièro . 


I T E M. 

Huviéia,  • avita.  HfmiU.ovifirti- 

he.  Ce  [arèbbero , ò 
vi  [arèbbero. 

Perfetto . 

Plegue  à Dios  quc,'  piaccia  a Dio  che, 

Aunque  ancorché 

Aya  avido.  **  fi*  » * vt  t*  P**° • 

7 Ct  fieno  i o vt  fieno 

fiati. 

• Plufyuam  perfetto. 

Oxalà,  r'  D*°  v*lejfi  che, 

Aunque  ancorché 

Huviéffe  havfdo . Ci  fuffe,  o vi  fuffe  fla- 

uto, Ci  fùffero , o vi 
f uff  ero  fiati . 

I T E M. 

Huviéra  havidQ . ‘ ci  farebbe  , o vi  farebbe 

fiato.  Ci,  o vi  fareb- 
bero fiati . 

Fu - 
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Futuro . 

Quando  huviére.  quando  ci,  o vi  farei; 

Ci , o vi  faranno. 
Infinitivo . 

éjfereì , ò éffervi . 
Paffuto . 

éfferci ; ò effervi  flato. 
Futuro . 

baver  ad  Afferei,  o ad 
('{fervi . 

Gerundio . 

Avicndo . effendoci , o ejfendovi . 


A vèr. 

A vèr  avido. 
Aver  de  aver. 


Proprietà  del  Verbo  Avèr. 

Aver,  non  hà  alrra  lignificazione , che_, 
quella  che  diamo  al  Verbo  Effere , in  italia- 
no, aggiuntavi  la  particella  ci,  o vi,  ed  in 
lfpagnuolo  s’iggiugne  egualmente  al  numero 
del  più  -,  c del  meno , come  : Que  ay  de  nue- 
vo  ? che  ci  è , o vi  è di  nuovo  ? *y.  I tiinat 
nuevas:  ci  fono  buone  novelle:  En  Nàpoles  ay 
muebos  Cavalleros  , yen  Lombardia  thas  Con  de  s 
que  Lombardos In  Napoli  ci  fono  , o vi  fo- 
no molti  Cavalieri  , ed  in  Lombardia  più 
Conti»  che  Lombardi:  No  bùvo  bombre,  o no 
bùvo  bombret  : non  ci , o vi  fu  huorao , o non 
vi  furono  huomini:  en  Roma  avrò  muebos  tea - 
tros , y entro  ellos  , tres  mtiy  principale s , et  a 
faber , el  de  Pompe'yo , el  de  Marcelo , y el  de 
Cornelio  Balbo : in  Roma  ci,  o vi  erano  mol- 
ti teatri,  fra*  quali  ve  n’erano  tre  principa- 
li filmi  , cioè  quello  di  Pompeo , quello  di 
Marcello,  e quello  di  Cornelio  Balco:  no  ay 
qui  eftrivir  : non  ci  è da  Icriverc:  quo  ay  quo 

L j co- 
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tomer ? che  ci  è , o vi  è da  mangiare;  o da 
definarc?  quieti  ay  que  no  crea  efioì  chi  ci  è, 
o vi  è , che  non  creda  quefto?  no  buvo  quieti 
hablaffe  far  Pedro  : non  ci  fù , o vi  fù  chi 
par) alfe  per  Pietro  : quieti  buviéra  eri  el  muti • 
do,  que  entendiéjfe  quan  mal  me  trota  mi  Senora , 
que  no  [e  apiadiffe  de  mi?  chi  fi  troverebbe  egli 
nel  mondo,  o chi  farebb’  egli  al  mando, 
che  fapendo  quanto  male  mi  tratta  , o ij 
mal  trattamento  che  che  mi  fa  la  mia  Si- 
gnora, che  non  m'hiveffc  compatitone,  o 
non  fi  movcfTe  à pietà  di  me?  Avvertifcafi , 
che  ufandoii  in  Tofcano  qoefie  particelle 
Ci,  e Vi  col  Vvrbo  Ejfere , quando  diciamo 
t'JJervi , eterei,  parlando  propriamente,  attri- 
buiamo la  particella  Ci,  alla  cofa  che  è pre- 
fentc,  o qui  in  qucfto  luogo,  e la  particel- 
la, Vi,  à quella  che  è lontana,  ed  in  altro 
luogo,  le  b.ne  tal  volta  fi  confondono  ufan- 
dofi  egualmente  l’una  come  l’altra. 

Variazione  del  Verbo  ùnger  fonai  e A con- 
te cer  Accadere , 9 Occorrerà. 

• r , 

- _ t r 'q  • •«  I «. 

Indicativo . ; . Prefente , 

Acont<5ce^acjDnt<5cen.  accade,  accadono. 

, Imperfetto. 

Acontecj(a  ; aconre-  accadeva  ] accadevano . 
ciao*  ^ M-  • • c • 

X f ' P affato  definito . ; u . - 

Aconreciò;  aconte«i<5-  accadde  ; accaddero, 

✓ • , P affato  indefinito . ■ 

Hà  conrecfdo  ; an  è accaduto  . Són1  acca * 
acontecid? , duti , o accadute. 

ITEM . * 
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. i ~ *. l:  • 

ITE  M.  * ì ' ■ 

• » * ìl  * • • • 

Quando  hùvo;  o hu-  quando  fu  accaduto  ? o 
viéron  aconteeldo.  fùren 1 accaduti o ac- 
cadute . 

Piufquam  perfetto  i 

Avfa  ; o avian  acon-  óra  accaduto  j o èrano 
tecldji'i  ' * ’ accaduti. 

Future . 

Aconteccrà;  e acon-  accederà o accaderdn- 
tcceràn  . no . 

] T E M. 

Ha,  o tiene;  an , o accoderà  , «p  accader  an- 
tienen  de  aconte-  no  ; bà , o hanno  da 

cèr . accadé<  e . 

Ottativo,  0 Subjuntivo . 

Plegue  a Dios  que,  piaccia  a Dio  che, 

Aunque  ancorché 

Aconcézca,  acont<5a«  accada  ; accadano. 
can . . ; 

Imperfetto . 

Oxalà.  S Dia  volejfe  che. 

Si  fe 

Aconreciéde  ; acon-  accadéjfe  ; occadéjfero , 

teciéffcn. 

.:v|  T E M.  .*  . 

Acontecerfa;  aconte^  accoderebbe  ; • accade - 
cerian  ; o acontc-  r ebbero  . 
ciéra;  acontecieran. 

L € Taf. 
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Papato . Perfetto . 

Plegue  à Dios  que , fiaccia  a Dio  che , 
Aunquc  ancorché 

Aya;  o àyan  aconte*  fia\  o fiano  accaduti , » 
cido  . accadute . i. 

Plufquam  perfetto. 

t ' 

Osala  , Dio  voi  effe  cb» , 

Aunquc  ancorché  > 

Huviélfe  ; o huviòt-  fuffe-,  o f uff  ero  accada 
{cn  acontecìdo.  ti,  ire. 

I T E M. 


Aconcccicia  , « hu*  farebbe  accaduto  ire . 
vicra  aconteddo 
&c. 

Futuro.  • 

Quando  acontcciére  quando  accoderò  &c. 

&ZC. 

1 T £ M. 

‘ -V.. 

Si  huvidre  • avrà  fe  farà  accaduto  &e, 
aconteddo. 

■ Infinitivo. 

Acontcccr.  accudire..  t .. 

Perfetto . 

A vèr  aconteddo.  accaduto  . 

Futuro . 

Aver  de  acontecer  .->  iwuer  ai  accudir  e 
. g . Cerundte.  y'  * 

Acontccicndo . - accadendo  4 - 


V wl 


1 Ver- 
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I Verbi  Imperibnali  in  Ifpagnuolo,  come 
anco  in  Italiano  , hanno  folainente  le  terze 
perfone  del  numero  Angolare,  e plurale,  c 
fi  variano  conforme  a’  verbi  perfetti,  ed  in- 
teri della  loro  Conjugazione . 


Ufo  del  Ver  io  Acaècer . 


A caeciò  aft ì:  accade,  intervenne,  fucccfle , 
occorfe  così:  acaeciè  que  : avvenne  che:  acas- 
ceti  muebos  trabajos  a los  bombres  : accadono 
molti  travagli  a gli  huomini.  Gli  huomini 
Hanno  foggetti  a molti  faftidii. 

■i  t A 

Variazione  de ’ Verbi  Imfer [inali , Ama- 
nècer,  Anochecèr.  Far (ì  giorno , 
fard  notte , 


Amanccc,  anochécc. 

Amanccfa,  anochecfa. 

Amancciò,  anophe- 
ciò. 

Ha  amaneddo,  ano* 
checldo . 

Quando  hùvo  ama* 
neeldo  , anocheci- 
do. 

Avla  amaneddo , ano- 
di cado . 

Amancccrà , anochc- 
cerà . 

Pleguc  a Diòs  que, 

Aunque 

Anaanezca,  anoch<5z- 


fi  fa  giorno , fi  fa  notte . 

fi  facéva  giorno  , fi  fa- 
ceva notte. 

fi  fece  giorno  , fi  fece 
notte . 

fi  è fatto  giorno  , fi  è 
fatto  notte . 

quando  fu  fatto  giorno . 
fu  fatto  notte. 

l'era  fatto  giorno,  l'era 
fatto  notte. 

fi  farà  giorno  , fi  farà 
notte . 

fiaccia  a Dio  che, 

ancorché 

fi  faccia  giornp,  fi  faC • 
•ea 
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Oxaià , 

Si  « •' 

Amaneciétfc,  anoche- 
ci&Ie. 

I T 

Amanectéra,  e ama- 
nacerfa  \ anochecié- 
ra,  o anocheceita. 

Pìcgue  à Dius  quc, 

Aunque 

Aya  amanccfdo,  ano- 
checldo. 

Oxalà, 

Aunque 

Huviélle  amanecido, 
aoochecfrio . 

I T 

Amaneciéra,  o hu- 
viéra  amanecido  ; 
Anocheciéra  , o hu* 
viéra  anochccfdo. 

Quando  amaneciére, 
anochcciére. 

I T 

Si  huviére  , o avrà 
amanecido,  anoche* 
cido . 

Amanecèr  # anochc- 
ccr. 


eia  notte. 

Dio  volejfe  che, 
fe  • 

fi  facejje  giorno , fi  fa - 
ceffe  notte . 

E M.  >'  • 

fi  farebbe  giorno , fi  fa- 
rebbe notte. 

* i « , 

fiaccia  a Dio  che , 
ancorché 

fi  fia  fatto  giorno , fi  fi* 
fatto  notte. 

Dìo  voleffe  che , 
ancorché 

fi  fuffe  fatto  giorno , o 
notte . 

E M. 

- • - !/  * * * 

fi  farebbe  fatte  giamo , 
o notte. 


quando  fi  farà  giorno , 
o notte. 

E M. 

f»  fi  farà  fatto  giorno , 
« notte . i. 

far  fi  giorno , o notte. 

Avèr 
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A vèr  amanecldo.ano-  effer/t  fatto  giorno  , o 
checldo . notte . 

Av<5r  de  amanccèr,  baver  a far  fi  giorno , o 
anochecèr.  notte. 

Amanecidndo  , ano-  facéniofi  giorno,  « not • 
checiéodo.  * te . 

Proprietà  de'  Verbi  Amanecèr,  ei 
Anochecèr. 


Amanece'r  , anochecèr  , oltre  al  lignificare 
farli  giorno  , e farli  notte,  li  ulano  ancora 
in  Ifpagnuolo  in  quello  fenlb:  muebos  fe  acue - 
flan  fobres  , y amanécen  ricos  : molti  vanno  a 
dormir  la  fera  poverine  la  Piattina  li  leva- 
no ricchi:  e pel  contrario:  amaneció  rico,y 
anocbeciò  pobre . Ann  no  et  bien  amanec/do  ; non 
è ancor  giorno  chiaro  : en  amaneciendo  Diòs  : 
fubito  eh’  egli  è giorno  : fubito  fullo  fpun* 
tar  del  giorno  dell*  alba  : por  muebo  madrugàr 
no  amanéce  mas  ayna;  per  molto  a buon’  hora, 
o per  tempo,  che  1’buomo  fi  levi,  non  Fer 
quello  fi  fà  giorno  più  prello.  Si  attribuire 
allegoricamente  a coloro  che  per  Ibllecitar 
una  cofa  innanzi  tempo,  penfano  d’haver  a 
confcguirla  più  prello,  o più  facilmente. 


, Variazione  del  Verbo  Imperinole  Llovcr 

Piovere , 


Lloéve, ; ' , 

Llovia. 

Lloviù- 
Ha  llovido. 

Quando  hùvollovldo. 


fiSve . 
pioveva . 


piovè . 
è piovuto, 
quando  pi  piovuto . 


/\\ il 
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Av!a  llovido. 

Lloverà. 

Ha  , o tidne  de  Ilo- 
ver. 

Llucva. 

Llovieffe . 

LIovtéra  , o ilove- 
rfa . 

Aya  llovfdo. 

Huvicile  llovido. 

Llovidra  , o huvièca 
llovido . 

Quando  llovière. 
iìì  huviére  , o avrà 
llovfdo, 

Llovèr. 

Aver  llovido. 

Aver  do  llovér. 
l.lovicndo.  . 

Llovérh  a cuéflas  : pioverli  addoffo:  llovèr 
muebo:  piover  molto,  o affai:  qut  lluéva , que 
no  lluéva  : piova  , o non  piova  : llevhr  fobre 
mojado : piovere  ftpra  il  b ignaro,  allegorica- 
m*nre  fi  dice  quando  ad  un  male  le  n’ag- 
giunge, ed  accrelce  un’  altro  :i  acabar  de  Ilo • 
vèr:  finire,  o ceffarc  di  piovere:  en  acabando 
de  llovér  quieto  falir  : fubito  che  refta,  o quan- 
do làrà  celiaco  di  piovere , voglio  ufeir  fuo- 
ra,  o partirmi. 

Alcuni  altri  Verbi  vi  fono  della  feconda 
cenjagazione , i quali  hanno  nella  prima 
perfona  dell’  Indicativo  il  dittongo,  »«,  ed 
«• , come . 

D*z 


era  piovuto, 
piovéra . 

pioverà , a bà  a piòvere . 

1 

piòva . 
piovere . 
pioverebbe  . 

fia  piovuto . 
fall9  piovuto, 
farebbe  piovuto , 

quando  pioverà, 
fe  farà  piovuto . 

piòvere . 
éjfer  piovuto  . 
haver  à piòvere, 
piovendo . 
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Defendèr. 

Encendèr . 

Entendèr . 

Llovèr , 
Molèr . 
Movèr . 
Perder . 
Refelvèr . 

Torcer . 
Verter  . 
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dcfidndo , dcfidndcs , 
&c. 

enciéndo , enciendds , 
&c. 

entidndo,  cncidndes, 
Scc. 

llucve,  Uovia,  &.c. 
mudlo,  mudles,  &zc. 
muovo,  mudvcs,8tc. 
pidrdo,  piérdos,  ìkc. 
rcfudlvo  , refuclves  , 
&c. 

tudrgo,  tudrces,  Sto. 
viérto,  vicrtcs,  Stc. 


Variazione  del  Verbo  imper fonale  Pedule. 
\ Dijpiaeergli , o fapergli  male . 


A mi  me  pela.  a me  mi  difpid'e. 

A ti  te  pesava.  a te  ti  di fpiace' va. 

A aquel  le  pesò.  a colui  gli  difpidcque . 
A mi  me  hà  pesàdo  a mè  to’  è difpiachito 
Scc.  ...  &e. 

Dicono  ancora. 


A me  mi  conviene,  a me  mi  conviene. 

A ti  no  te  imporra,  a te  non  t' importa. 

A Juan  pertendee.  a Giovanni  appartiene. 
Acadce  a rauchos,  accade  a molti. 

A rodus  nos  pefa  de  a tutti  ci  rincrefce,  o 
fu  mal  Stc.  a tutti  ci  difpiace  il 

fuo  male  , o la  fua 
difgrazia  &C. 

Muchas  eofas  acon-  molte  cofe  accadono  [en- 

tc- 
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tóccn  nopenladas.  za  penfarle , o per  la 

. non  penfata  . 

No  ^ me  importavan  quelle  cofe  non  m'impor - 
ndda  cilas  cofas.  tavan  niente. 

Fonazione  de ’ Verbi  della  terza  Conju. 
gazione  in  IR  . e particolarmente 
de  Verbo  Oyr.  Udire,  o 
fentire . 

Indicativo.  Prefente. 

Oy£o;  óyes,  óys.  odo  ; odi ; ode. 

Oymos;  óys;  óyca,  udiamo ; udite  ; odono . 

Imperfetto . Singolare . 

Uya;  oyas;  oya.  udiva  ; udivi;  udiva . 

Plurale . 

Oyamos;  oyadcs;  o-  udivamo ; udivate;  udì - 

Perfetto  definito.  Singolare. 

Oy;  oyfte;  cyò.  . 

Plurale . 

Oymos;  oyftes;  oyc-  udimmo;  udì  (le;  udirò - 
ron . «o . 

Perfetto  indefinito.  Singolare. 

Ile;  as ; a oydo.  udito. 

Plurale. 

Hcmes  , o avdmos  ; beviamo  ; bavéte  ; ban • 
avc-s;  an  cydo.  no  udito. 

I T E M. 

Singolare . 

Quando  hùve;  huvi-  quando  bebbi  ; bavefii; 
Ile;  hùvo  oydo.  bebbe  udito. 
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Plurale  . 

Quando  huvimos  ; hu-  quando  bavemmo  ; baite  • 
viftes;  huviéronoy-  fia  ; bebbero  udito . 
do . 

Plufquam  perfetto.  Singolare. 

A via;  avias;  avia  oy-  beveva;  bevevi,  bava- 
do.  va  udito. 

Plurale . 

Aviamos  ; aviadcs  ; bavevaoto  ; bavevdte; 
avfan  oydo.  bavevano  udito. 

Futuro . Singolare . 

Oyrè;  oyràs  ; cyrà.  udirò;  udirai  ; udiri  . 

Plurale . 

Oyrémos;  oyrèis ; oy-  udiremo;  udirete;  udi- 
titi . ranno . 

I T E M.  • • 

* ' A 

Singolare . 

He,  o tengo;  as,  o udirò,  o bò:  udirai,  o 
tiene»;  a,  o tiene  bai  ; udirà  , o ba  ad 
de  oyc.  udire. 

Plurale . 

Hémos,  o tenémos;  udiremo  , o babbidmo; 
avèis,  otenèis;  an,  udirete  , o bevete; 
o ti&ieo  de  oyr.  udiranno , o hanno  ad 

udire . 

Imperativo . Singolare . 

Oye  tu  ; óyga  aquel . odi  tu  ; oda  colui . 

Plurale . 

Oygàmos  nos  . cyd  udiamo  noi  ; udite  voi  ; 
vos  . oygan  aquel-  odano  coloro. 
los  . 

Ottativo  , é Subjuntivo . Singolare . 

Plegue  a Diòs  que,  piaccia  a Die  che, 

Aun- 
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Aunque  ancorché 

Oy^a;  óygas;  óyga.  oda;  oda\  oda. 
Oy^àmosj  oyàis;  oy-  udi.imo,  udiate , odano. 
gan . 

Imperfetto . Singolare . 

Oialà,  '*  Di0  volejje  che, 

fe 

Oyéllc;  oyétfes;  oy<Sf-  udijfrt  udijf-  udiffe. 
le  > 

Plurale . 

Oyétfemos  ; oyéllc-  udiffìmo  ; udifle  • ud:C- 
des;  oycRea.  fero. 


I T E M. 

Singolare . 

Oy«5ra , « oyrfa  ; oy<5-  «direi  ; udiréfii  j udirei- 
ras,  o oyrfas  j oy£-  . 
ra,  o oyria.; 

Plurale . 

Oyéramo»  , * oyria-  udirémmo  ; udiràfie  ; «di- 
ni os  ; oyerades , o reitero . 
oyrfades  j oyéran, 
o oyiìan . 

Perfetto . Singolare . 

Aya;  àyas,  àyaoydo.  hahbia  ; babbi  ; Labbia 

udito . 

Plurale . 

Ayànaos  ; ayàn  ; àyau  babbiàmo  ; habbiàte,  bib • 
oydo.  biotto  udito . 

P lufquam  perfetto . Singolare . 

Oxalà,  Dio  ttolejfe  che, 

Aunque  ancorché 

HuviéiTe  ; hnviéffes  ; bavefiì\  baveffi  ; bavefft 

huyiéile  oydo.  udito , 

Piu - 


Digitized  by  Google  4 


ED  ITALIANA.  z6t 
Plurale . 

:ìuvi<5  ffemos  ; huvidf-  haveflìmo\  bavere  \ ba- 
fèdes  i huvi&Ien  oy*  véjfero  udito , 
do. 


I T E M. 

Singolare  . 

Oycra  , o huvicra  ; baveréi  ; baverfii  ; ba- 
oyéras,  ohuviéras;  ver  ebbe  udito  . 
oy<5ra , o huvicra 
oydo. 

Plurale  . 

Oycrcmos,  o huvié*  baverémmo  ; bavere fte ; 
ramos;  oyérades,  o baverébbero  udite . 
huvicrades  ; oyeran, 
o huviéran  oydo. 

Futuro.  Singolare. 

Quando  oyèrc  ; oyc-  quando  udirò  ; udirhij 
res;  oy«5rc.  adirà. 

Plurale . 

Quando  oyéremos  j quando  udiremo  ; udire- 

oyércdcs  j oyéren . te  ; udiranno . 

/ 

I T E M. 

Singolare . 

Si  huvidre  , o avrè;  #’<o  bavero  ; bar  erai  j 
huvidrts,  e avràs;  bavera  udito. 

huviérc,  o avrà  oy- 
do. 

Plurale. 

Sihuvi<*req3os,oavié-  fe  bavtrìmo\  baveréte j 
mos  ; huviéredes,  baieranno  udito , 

avièis  ; huvi<5rcn  , 

9 avràn 


Digitized  by  Google 


i6t  GRAMATICA  SPAGNUOLA 


o avràa  oydo  . 
Oyr. 

Aver  oydo. 

Aver  de  oyr. 

Ov£ndo . 

4 


Infinitivo . 

udire . 

Perfetto 

baver  udito. 
Futuro , 

baver  ad  udire. 
Gerundio . 

udendo  . 


Variazione  del  Verbo  Irregolare , 
Dczir.  Dire  ; 


Indicativo . Singolare . 

Digo,  dizes,  dize'.  dico,  dici,  dice . 

Plurale  . 

Dezimos,  dezis,  di-  diciamo,  dite,  dicono. 
zen . 

Imperfetto . Singolare 

Dezia,  dczias , dezla.  diceva,  dicevi,  diceva. 

Plurale  . 

Dcziamos,  deziades,  dicevamo,  dicevate , di - 
dezian.  , . cévano . 

Perfetto  definito . ’ Singolare. 

Dize  ; djxiftc;  dixo.  dijfi  ; dicefie  \ diffe . 

Dixfmos  ;dixìftes  ; di-  dicemmo-,  dicéfie  ; dt'fi 
xéron.  fero. 

Perfetto  Indefinito,  Singolare. 

He;  as;  a dicho.  ‘ bo\  bai ; ba  detto. 

Plurale 

Hemos  , o av<5mos;  beviamo  ; bave'te  ; bau* 
avi5is  an  dicho.  no  detto. 


ITEM. 
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Singolare , 

Quando  hùve  ; hu-  quando  hebbi\  bave  (li ; 
vide  ; hùvo  dicho  bebbe  detto . 

Plurale . 

Quando  huvfuins;hu-  quando  havémmo  ; bave- 
vìftes  ; huviéron  di-  fie  ; bibbero  detto . 
cho. 

Plufquam  perfetto.  Singolare. 

A vìa;  avìas;  avìa  di-  beveva  \ bavévi\  bave • 
cho.  va  detto. 

Plurale 

Avìamos  ; avìades  ; bevevamo  ; bevevate  ; 
avìau  dicho . bavévan  detto  . t 

Futuro . Singolare . 

Dire;  diràs;  diià.  diro  ; dir  hi  ; dna. 

Plurale . 

Dirémos  ; dirèis  ; di-  dirémo  ; direte  ; diranno . 
xàn. 

I T E M. 

Singolare . 

He  » o tengo  ; as , o dirò  , o bo  ; diròi , o 
tiéncs;  a o tiene  de  bai  ; dirò,  o ba  a 
dezir.  dire . 

Plurale  . 

H<5mos , o tenémos  ; dirémo  , o beviamo  ; di- 
avèìS,  o tenèis;  an  réte  , o bavéte\  di- 

o ticnen  de  dezir.  ranno,  o hanno  a dire. 

Imperativo . Singolare . 

Dì  tu;  diga  aqucl.  dì  tu ; dica  colui . 

Piu- 
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Plurale . 

Digàmos  nos,  dezid  diciamo  noi  ; dite  voi  ; 
vos;digan  aquellos.  dicano  coloro. 

Ottativo , e Subjuntivo . Singolare . 

PIcguc  à Dios  que,  fiaccia  a Dio  che , 

Aunque  ancorché 

Diga;  digas;  diga.  dica ; dica ; dica. 

Plurale  . 

Digamos  ; digàis;  di-  diciamo  ; diciate)  dicano  . 

èan- 

Imperfetto . Singolare  . 

Dixefle;  ducflcs  ; di-  dìc:ffi\  dtcéjfi  ; dicéjfe . 
xelle . 

Plurale . 

Diicffcmos;  dixéilo  die  fftmo  ; dicéfle  ; di - 
des;  dixéilcn . cécero. 

I T E M. 

Singolare . 

Dixcra  , e dirla;  di-  dirèi  ; dùrefli;  direbbe. 
x<5ras  , o dirias;  di- 
xéra,  o dina. 

Plurale . 

Dixéramos,  o dirla*  diremmo  ; direfle  ; di - 
xnos;  dixérades,  o rébbtro. 
diriadcs  ; dixéran, 
o dirian. 

Perfetto . Singolare . 

Plegue  à Dios  que , piaccia  a Dio  che , 

Aunque  ancorché 

Aya  ; àyas  ; àya  di-  bàbbia  ; babbi  ; h.ibhia 
chu . detto . 

Plurale 

Ayàmos;  aydis  ; àyau  habbiamo  ; babbìóte\  bib- 

di- 
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dicho.  biotto  ditto . 

Plufquam  per  fitto.  Singoi  aro. 

Oxalà,  Dio  voltjje  che , 

Aunque  ancorché 

Huviéffc  *,  huvicffcs  ; bavjjt  ; bave  (fi  ; bave/- 
huviéllc  dicho.  . fe  detto , 

Plurale . 

Huvi<5fletnos  ; huviéf-  bave  (lìmo  ; bavette  ; ha* 
fcdcs  ; huviéilen  di-  ve'Jfero  detto  . 

cho . t 

% 

I T E M. 

\ 

Singolare . 

Dixéra  , o huviéra;  laverei  \ bavtréfli  ; ba~ 
dixcras , o huw  i cras  ; verébbe^detto  . 

dixéra  , o huvicra 
dicho. 

Plurale , 

Dixéramos  » 0 huvic-  baverémm e;  bavere  (le  \ 
xamos  ; dixérades,  baverébbero  detto, 

• huviérades  ; di- 
xéran  , o buviéran 
dicho . 

Futuro , Singolare , 

Quando  dixerej  dixé-  quando  dirò  j dirai  \ di - 
. ics  } dixtfrc . - . rà . 

Plurale . 

Quando  dixércmc  s ; quando  diremo  ; diréte  \ 
dixci<5dts;dixéren.  diranno. 

I T E M . • 

Singoiar  a. 

Si  huvtére , • avre  ; /«  bqytrò  ; laverai  ; ix- 

Al  h u- 
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huviércs  , o avràs  ; vera  detto  . 
huvicrc  , o avrà  di* 
cho. 

Plurale . 

Si  huviéremos,  oavré-  fe  baverémo ; haveréte\ 
mos  ; huvicicdcs,  bav er anno  detto  , 
o avrcs  ; huvicrcn  , 
o avràn  dicho. 

Infinitivo . 

Dezfr.  dire. 

Perfetto. 

Aver  dicho.  bavèr  detto . 

Futuro . 

Aver  de  dczir . baver  a dire. 

Edar  por  dczfr.  fiar  ferdire. 

Gerundio . 

Diziendo . Dtcéndo . 


Variazione  del  Verbo  Irregolare , 

Servir j Servire. 

' * 


Indicativo . 

Sìrvo;  firves;  firve» 
Serviraos  ; ftrvis; 
iìrven . 

Servia  ; fcrvfas  ; for- 
via , Serviamos  ; (èr- 
viadts  ; fervfan . 

Servi  ; fervide  ; firviò . 
Servimos  ; fervìiks; 
firvidron. 

He;  as;  a.  Hdntos, 
oav<5tnos;avèis;  an 
fervido. 

Qciando  huve;  huvi- 


Singotare. 

Servo  ; fervi  ; ferve  . Ser- 
vi mo  ; fervete  ; fer- 
vori o . 

Serviva  ; fervivi  ; fer- 
vi va  .Servivamo  \ fer- 
vi v. ite  ; fervevano . 

Servii  ; fervi/li  ; forvi  . 
Servimmo  ; fervide  ; 
ferverono . 

Ho  ; bai  ; ba , Havidmo , 
bavéte , hanno  fervi 
to. 

Quando  bibbi ; bavéfii  : 

He  ; 
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flc  ; hùvo  . HuvI- 
mos  ; huvfftes  ; hu- 
viéron  fervido . 

Avla  ; avlas  ; avla  . 
Avlamos;  avlades; 
avl.m  fervido. 

Servire  ; fciviràs  ; fer- 
-virà. 

Sérviréraos  ; fcrvìrèis; 
ferviràn . 

He  , o tengo  ; aj,  o 
tiene? , a,  o tiene 
de  feivir.  Hemos, 
o tenémos  ; avéis , 
o ccnèis  ; an  i o ne- 
nen  de  fccvir. 

Sirvctu;  firvaaquel. 
Sirvàmos  nos;  fer- 
vld  yos  ; firvàn  a- 
quellos . 

Plegue  à Diòs  que, 

Aunque 

Sirva  ; firvas;  firva. 
Sirvàmos  ; firvais  ; 
slrvan. 

Oxalà, 

Si 

Sirviélle  ; Grviéfles; 
firviéfle.  SirviÉffc- 
mos  ; iirviétledcs  ; 
fìrviéilen.. 

fSirviéra,  o fervida; 
firviéras  , o fervi- 
xlas  i firvi£ra , o fer- 

M 


bibbi  Havémmo  ; bé- 
ve fie  ; bébbero  fer  ve- 
to . 

Have'va ; bavivi  ; bavé - 
va . Havev imo  ; béve- 
vate ; bavéva*  ferviti. 

Servirò ; fer  virai  ; fer • 
vira . 

Servirémo  ; firviréte  ; 
ferv&inno . 

Servirò , o bo\  ferviròt , 
o bai  ; ferverò , o ba 
a fervire  . Servire- 
mo , o baviimo  ; fer- 
virete  , o bovéte  ; fer- 
virùnno  , o barino  a 
fervire . 

Servi  tu  ; ferva  colai. 
Serviamo  noi  ; fervile 
voi  ; fervano  colora , 

piaccia  a Dia  che, 

ancorché 

Serva  ; ferva  ; ferva . 
Serviamo  , ferviate , 

« fervano . 

Dio  voleffi  cbet 

fi 

Servifji , fervi/Jt,  firvifi 
fe  . Serviamo  , fer- 
vifle , fer  vi jf ero . 

*-•  f » • 

Servirei , fervnrefii  fer- 
virebbe  . Serviremmo  t 
fervitele , fervtrcb- 
Vl- 


i 
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viltà.  Sirviéramos, 

• fcrvirlamos;  fir- 
viérades,  o (crvirfa- 
des  ; firviéran  , o 
fervi  rfan . 

Plcgue  à Dio*  que; 
Aunque 

Aya,  àyas,  àya. 
Ayàmos  ; ayàis  ; àyan 
fervido . 

Oxalà , 

Aunque 

Huviéffc,  huviéffes, 
huviéfte  . Huviéf 
(èmos,huviéiledes, 
huviétfen  fervido. 
Sirviéra  , o buviéra; 
firviéras,  o huvié» 
ras  ; firviéra , o hu* 
viéra.  Sirviéramos, 
a huviéramos;  fir- 
viérades  , a huvié» 
rades;  firviéran,  a 
. huviéraa  fervido. 
Quando  (ìrviére , fir- 
viéres , ficviére . Sir» 
tiéremoa,  firviére- 
des,  firviéren. 

Si  huviére  , • avrè; 
buviéres,  a avrà»; 
huviére» , a avrà . 
v Huvicretnos,  a a- 
viémos  ; huviéra- 
des,  o avrèis,  huviè- 
xcn,aavràa  fervido. 


SPAGNUOLA, 

biro. 


piaccia  a Dio  che , 
ancorché 

Habbta , bobbi,  babbitt, 
Habbiàmo  , babbi  ite  , 
babbuino  fervito, 

Dio  volefle  che , 
ancorché 

Haveffi . bavtjjt,  bavef- 
Je  Haveffimo  ; bave- 
ra ; bavefferofervito . 

Haveréi  ; baveréfli ; ba- 
tterebbe . Haverém * 
aia;  beveréfte  ; bava ? 
r ebbero  fervito . 


Quando  fervirb , fervi- 
rat , fervira . Servi- 
remo , fetrvirete , far- 
vtranao , 

Sbaverò  ; bttverai  ; ba- 
vera . Haverémo , ha - 
vtrete1  laveranno  fer- 
vito . 


Scr- 
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Servir.  fervire. 

Aver  fèrvido.  baver  fervito. 

Aver  de  lervir.  bavtr  a fervtre , 

Eftar  para  fervir.  ftar  p*r  fervire. 

Serviendo . fervendo  . 

Pro  fritto  del  Verbo,  Servir. 

Servir,  propriamente  Ggnifica  fervire,  cd 
obbedire  alla  volontà  altrui:  fervir  a la  mefa : 
fcrvir  a tavola,  a raenfa  . Servir ; talvolta 
lignifica  giovare;  come,  de  que firvt  todoeffoì 
a che  f*rve,  cioè,  a che  giova  tutto  quello? 
fervido  fer:  piacergli,  ctfer  lervito:  feaV.M. 
fervido:  piaccia  a V.  S.  o V.  S.  li  compiac- 
cia: fi  Diòt  fuére  fervido:  fe  piacerà , o le 
piace  a Dio:  Diòt  a fido  fervido : è piaciuto 
a JDio:  fervir  comido  por  fervide,  fervire  per 
le  fpelè  , cioè  non  naver  altra  ricompenla 
di  falario  per  la  Tua  lèrvitù,  che  le  fpclc. 

Variazione  del  Verbo  Irregolare 
Herir.  Ferire. 

ET  iéro  ; hiéres  ; hiér e . Ftrifco  ; ferifei  ; ferifee . 
Herlaios;hens;hié-  Feriamo  ; ferite  ; fe- 
rcn . rifbono . 

Eleria;  herias  ; hena . Feriva  ; ferivi;  feriva. 
Herlamos  ; hena-  Ferivamo  ; ferivate  ; 
des;  herfan.  ferivano. 

ETerì;  hcrffte;  hiriò.  Ferii  ; feri /le  ; feri . Fe- 
Hcrimos,  herilks;  rtmmo , fertile , feri- 
hiriéron.  rono . 

rie , as , a . Hémos , Ho  . bai , a . Havidme  j 
o avémos  ; avèis  ; bavéte , hanno  ferito, 

i aji 
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viiia.  Sirviéramos, 
0 fervirlamos;  fir- 
vi<5rades,  ofc rvirfa- 
de*  ; firviéran  , o 
fervi  clan. 

Plegue  à Dio*  que; 

Aunque 

Aya,  àyas,  àya. 

Ayàmos  ; ayàis  ; àyan 

fervido . / 

Oxalà , 

Aunque 

Huvieffc,  huvi(5ffesf 
huviéfle  . Huviéf 
tèmo* , huviélledes , 
huviélfen  fervido. 

Sirviéra  , o huviéra  ; 
firviéras,  o huvié- 
ras  ; firvidra,  o hu- 
viéra. Sirviéramos, 
o huviéramos;  fir- 
viéradcs  , o huvié- 
rade*;  firviéran,  0 

. huviéran  fervido. 

Quando  firviére , fir- 
viéres , firviére . Sir- 
viéremo»,  firviére- 
de*.  firviéren. 

Si  huviére  , * avrò; 
huviére* , 0 avrà*; 
huviére?»,  0 avrà. 
Huviéremos,  0 a- 
viémos  ; huviérc- 
d e*f  0 avrèis,huviè- 
icn,o  avrà  a fervido. 


foro. 


piaccia  a Dio  ebe , 
ancorché 

Rabbia . babbi , labbia  . 
Habbidmo  , babbi  ito  , 
babbtano  fervilo . 

Dìo  volejfe  ebo , 
ancorché 

Havejfi . bavtfft , bavef- 
fi  Haveffimo  ; bave- 
fio  ; bavejferoforvito  . 

Haveréi\  bavere fli  ; la- 
verebbe . Haveréntm 
mo  ; bavere fie  ; lave- 
rebbero fervilo. 


Quando  fervirb , ferve- 
rai, fervirà . Serve- 
remo , fervireto , fer- 
veranno . 

S baveri  i baverài  ; ba- 
vera. Haverémo,  ba- 
vtretOj  laveranno  for- 
vilo . 


SCIT 


1 
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Servir. 

Aver  fèrvido. 
Aver  de  fèrvir. 
Eftar  para  fcrvir. 
Serviendo. 


fervere . 
baver  fervito. 
bovtr  a fervtre . 
fior  per  fervere . 
fervendo . 


tSp 


Proprietà  del  Verbo , Servir. 


Servir,  propriamente  lignifica  fcrvire,  cd 
obbedire  alla  volontà  altrui:  ferver  a la  mefa : 
fcrvir  a tavola,  a mente  . Servir  ; talvolta 
lignifica  giovare;  come,  de  que firve  todo ejfo ? 
a che  f-rve,  cioè,  a che  giova  tutto  quello? 
fervido  fer:  piacergli,  elFer  fervilo:  fea  V.M. 
fervido:  piaccia  a V.  S.  o V.  S.  fi  compiac- 
cia: fi  Dite  fuère  fervido:  fè  piacerà,  o le 
piace  a Dio:  Diòs  a fido  fervido : è piaciuto 
a Dio:  ferver  comèdo  por  fervido,  fcrvire  per 
le  fpefè  , cioè  non  fiaver  altra  ricompenfa 
di  telano  per  la  Tua  fervi tù,  che  le  fpcfe. 

Variazione  del  Verbo  Irregolare 
Herir.  Ferire. 

Hiéro  ; hiéres  ; hiére . Ferifco  ; ferèfcè  \fertfce . 
Herfmos;  herfs;hi<5-  Feriamo  ; ferite  ; fe- 
reo . riftono . 

Herfa;  herfas ; hena . Feriva ; ferivi ; feriva. 
Herfamos  ; berta-  Ferivamo  ; ferivate ; 
dcs;  herfan.  ferivano. 

Herì;  herffte;  hiriò.  Ferii  ; ferifle  ; feri.  Fe- 
Herfmos,  hcrffics;  rimmo , ferine,  feri- 
hiriéron.  rotto. 

He,  as,  a.  Hémos,  Ho.  bai,  a.  Haviàmo f 
o avémos  ; aveis  ; bave te , tanno  ferito . 

M i an 
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an  hcrido. 

Qiiando  hùve,  huvf- 
iìc  ; hùvo  . Huvf- 
mos;  huvirtes;hu- 
viéron  herido. 

Avla(,  avus  , avfa  . 
Avlamos;  aviades; 
avian  hendo. 

Herirè  ; heriràs  ; hcri- 
rà.  Herirémos  ; hc- 
tirèis;  heriràn. 

He,  o tengo;  as,  e 
ti<5nes  ; a,  o tiene 
de  herir.  Hémos, 
§ tencmos  ; avèis, 
o tenéis  ; an , o lié- 
nen  de  hcrfr. 

Hicre  tu  , hiéra  a- 
qud.Heràmosnos, 
herid  vos  , hiéran 
aquellos 

Plegue  a Diòs  que, 

Aunque 

Hiéra  , hiéras  ; hié- 
ra. Heràmos;  he- 
ràis;  hiéran. 

Oxalà, 

Si 

Hiriéile  ; biriéflcs  ; 
hiriéilc  . HiriéiFe- 
mos;  hiriéliedcs  ; 
hiriélTen . 

Jli rièra  , o herirla  ; 
hiriéra*,  eheririas  ; 


Quando  bebbi , bavedi , 
bebbe . Havémmo , ba* 
véfle , bébbero  ferito . 

Havéva  , bevevi  , ba- 
veva  Havevàmo , be- 
vevate , bavevano  fi* 
rito . 

Ferirò , ferirai , ferirà . 
Feriremo  , ferirete  , 
feriranno . 

Ferirò  , o bo  ; ferirai , 
o bai  ; ferirà , o ba 
a ferire  . Feriremo , 
e baviàmo  ; ferirete  f 
o bavete  ; feriranno , 
o hanno  a ferire . 

F ertfci  tu , ferifca  colui , 
Feriamo  noi  , ferite 
voi , ferifcan  coloro . 

Dio  voleffe  che , 

ancorché 

Fcrifca  ; fir/fca  ; ferif- 
ca ! Feriamo  ; feriate  ; 
fir/fcano . 

Dio  voleffe  cbe , 

fi 

Ferf/Jì  ; f tuffi  ; feriffe . 
Ferijjìmo  ; ferifte  ; fi* 
rtffero , 

Ferbrèi\  feriréfli ; feri- 
rebbe . Feriremmo  ; fe • 
hi- 


Dìgitized  by  Google 


ED  ITALIANA.  *71 

hiriéra  , 0 herirfa.  riréfie)  ferirebbero . 

Hiriéramos,  0 he- 
ririàrnos  ; biriéra- 
des  , 0 herirf  idcs  ; -J 
hiriéran  , 0 heri- 
rian  . 

Pletjuc  à Diòs  quc,  piaecia  a Dio  che , 

A 11  nq  11  e ancorché 

Aya  ; ày  ìs  ; àya  . Ayà-  Hibbja  ; babbi  ; bibbio . 
mos  : aya  s ; àyan  Habbi.imo  ; babbióte  ; 
herido,  bab'iano  ferito, 

Oxalà,  Dio  voltùe  che, 

Si  S$ 

Huviéffe  ; huviéffes;  - HovéJJi  ; bavéjji  ; bovéfi 
huviéile.  fi. 

Huviéflemos;huviéfr  HavéJJirno\  bave  flamba • 
fedes , huviétlcn he-  vejfiro  ferito, 
lido. 

Hiriéra;  0 huviéra;  Haverci  ; baveréfh  ; ha- 
hiriéras  , 0 hjavié-  . vtrébbe.Flaverètnmo\ 
ras;  hiriéra,  0 . baveréfie ; laverebbe - 

viéra;  hiricratnos,  . ro  ferito. 

0 huviéramcs;  hi- 
riéradcs,  9 buvié- 
rades,  hiriéran , 0 
huviéran  herfdo. 

Quando  biriére;  hi*  Quando  ferirò  ; ferirai  ; 
riéres  ; hiriére . Hi-  ferirti  Feriré no  ; fi- 
riécemos;  hiriére-  riréte  \ feriranno. 

dcs;  hiriéren. 

Si  huviére  , 0 avrè;  Se  baveri  \ baver'ai\ba- 
hiiviéres,  0 avràs;  vera.  Hiverémo  ; fea* 

huviére  , 0 avrà.  veréte)  b aver  anno  fe» 

H'iviéremos,o  avré*  rito. 
mòs  ; huviéredes  , 

M 4 0 vacc- 
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o avcéis  ; huvidren , 
o avràn  hcrldo. 

Hertr , „ ferirò . 

Aver  hcrfdo . baver  ferito. 

Aver  de  hertr.  baver  a ferire. 

Ertar  por  herfr.  fior  per  ferire. 

Hiriéndo.  'prendo . 

Variazione  del  Verbo  Dormir,  • del  Verbo 
Morir;  cioè  Dormire,  c Morire,  i . 
quali  per  effitr  fimili  nella  varia* 
mone , bo  voluto  coniugarli 
unitamente. 

Ducrmo,  mu<5ro . io  dormo , muojo/o  mo- 
ro. 

Ducrmes,  muéres.  dormi,  muori. 

Duértne,  muére.  dorme,  muore. 

Dormfmos,  mortmoa.  dormiamo , moriamo . 
Dormts,  morta.  dormite,  marne. 

Duérmen ,muéren.  dormono,  muoiono.  ■ 

Dormii,  moria.  dormiva,  moriva. 

Dormtas,  morias.  dormivi,  morivi. 

Dormfa,  moria.  dormiva,  moriva. 

Dormlamos , moria-  dormivamo , morivamo . 

moa. 

Dormtades  , morta-  dormivate , morivate . 
dea. 

Dormtan , mortai) . dormivano , morivano . 
Dormì , morì . dormii , morii . 

Dormi  fi  e , mortfle  . dormifii , morifli . 
Durmiò,  muriò.  dormì,  morì. 

Durmtmos  , muri-  dormimmo  , morimmo  . 
moj . 

Durati (ies,  murili  cs . dormìffe , morire. 

Dur- 
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Durmiéron  , murié-  dormirono  , morirono . 
ron . 

He,  hùvc , avìa  dor-  ho , bebbì , baveva  dor- 
ando, &CC.  mito,  ire. 

Avvertifeafi , che  *1  Verbo  morir,  fa  ne* 
preteriti  muerto , c piglia  per  verbo  aufilia- 
rio  fer  : e qualche  volta  s’ufa  in  fignitìca- 
zionc  attiva  com*  in  Italiano;  come,  Ei  a 
muerto  a un  bembre , egli  ha  morto,  cioè  am- 
mazzato un*  htio.no, 


D irmirè , mori  rè  . 

Dormirà* , moriràs. 

Dormirà , morirà . 

Dornrrcmos,  mori- 
rém«  s . 

Dormirci*,  morirci* . 

Dormiràn,  moriràn. 

He , o tengo  de  dos? 
mìr,  morir,  8cc.  ? 

Ducfrme  tu,  znuére 
tu . 

Duèrma  aquel  ; mué- 
ra  aquel. 

Durmàmos  nos, mo- 
rirne* no*. 

Dormid,  morid  vns. 

Duerni an  , muèran 
aqudlos . 

Plegue  à Dio*  que, 

Aunquc 

'Duérma,  muér*. 

Duèrmas  ; tnuèras. 

M 


dormirò , morirò . 
dormirai , morrai, 
dormirò , morrà . 
dormiremo , morremo ,,  • 
moriremo . 

dormirete  , morrete , o 
morirete . .. 

dormiranno , morranno . 
dormirà,  o ho  a dormi- 
rò, a morire,  &c. 
dormi  tu , muori  tu . 

dormo  colui,  muoja  co- 
lui. 

dormiamo  noi,  muojamo 
noi . 

dormito . voi , morite  voi. 
dormono,  muojano  colo- 
ro 

piaccia  a Dio  ebo , 
ancorché, 

- dorma , muoja . 

dormo,  muoja. 
c Duèf* 
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Duérma,  inuèra. 

Durmàmos  , morà- 
mos . 

Durmàys,  mordys . 

Ducrman,  muèran. 

C>*alà# 

Si 

Durmièffe , murièlle. 

Durmièffes,  murièf- 
fes . 

DurmiélTe , murielle. 

* Durmièllemos,  mu- 
rièffemos. 

Durmièlledes  , mu* 
rièiFedes . 

Durmièften , murlèC* 
fen . 

Durmiéra,  rautiéra. 

Durmièras  , muriè- 
ras. 

Durmiéra,  murièra, 

Durmiéramos,  mu* 
rièranjos. 

Durmièradcs  , ma- 
rièrades . 

Dormièran  , muriè- 
ran. 

Dormirla  , moriria . 

Dormirti* , moririas . 

Dormirla , moriria . 

D^nniriamos,  mori* 
jfamos . 


dorma  , muoja . 
dormiamo , muojdmo , 

dormiate , mtiojdte , 
dormano,  muojano. 

Dio  voleffe  che, 

f* 

dormijjì,  mori  [fi. 
dormici,  morijjì. 

dormiffe , moriffe. 
dormienti , morijjìmo  , 

dormijìe , mort'jU . 

dorm/Jfvro , morigero,, 

dormirèi,  morrèi . 
dormir èfti , morrèfii. 

dormirebbe , morrèbbe . 
dormiremmo  , morirem- 
mo. 

dormir éjl e , morirete , 

dormir  èbbero  , morir  db' 
bero. 

dormirei , morrei , o mo- 
rir èi . 

dormir  e fH  , morrèfii , o 
morire  di  * 

dormirebbe  , morrebbe  , 
o morir ébbe . 
dormiremmo,  morremmo, 

Dor- 
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Dormirìades , mori-  dormirete , morréfle . 
riades . 

Dormirian  , mori-  dormirébbtro  , morréb • 
rian.  bero. 

Plcgue  à Diòs  quc,  fiaccia  a Dio  che, 

Aunquc  ancorché 

Ayz,  àyas  , àya  dor-  bahbìa , babbìa  , babbia 
raldo , Scc . dormito  , &c; 

Oxalà,  Dio  voi  effe  che, 

Aunquc  ancorché 

Huvicfte;  huviéflTsj  bavefjì , bavedi  havtf- 

huvicilc  dormido,  [e  dormito,  &c. 

Scc. 

Purmidra  , o huvic-  Haverèi  ; baverèfli  ; ba- 
va dormido  ; dur-  verèbbe  dormito. 

miéras,  o huviéras 
dormilo;  durmié- 
ra  , q huvicra  dor- 
milo 

Durmiéramos , v hu-  Uaverémmo  ; baveréffe  ; 
vi «Jrani os -,  durmié-  bav crébbero  dormita. 

rades  , o baviera-  1 *> 

des  ; durmiéran , q 
huviéran  dormido. 

Quando  durmiére  , quando  dormirà, q nwr- 
muriére.  rò. 

Purmiéres  , mqrié-  dormirti,  monti, 
res.  * > 

Purmicrq,  muriére,  dormirà,  morrà. 

Quando  durmiérc-  dormiremo;  morremo , 
mos , muriéremos . 

Purmiércdcs , rauné-  dormirete , morrfte. 
redes  » % ' 

Purmiéren  , murié-  dormiranno , morranno . 
ren. 

M C 8i 
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Si  huviérc,  o avrè;  {'bavero  ; baverài',  b< i- 

huviéres  ; o avràs-,  vera  dormito. 

huviérc , o avrà  dor- 
raido. 

huviéremos , o avrd-  f V bavevémo  ; baverp'te  ; 
mos  ; huvidcedcs  , boxeranno  dormito . 
c avréis;  huviéren, 

« avràn  dorniido. 

Dormir,  morir.  dormire , morire. 

Aver  dormi  Jn  . baver  dormito . 

Aver  de  dormir,  mo-  bxver  a dormire , a ma» 
rie . rire . 

Eflar  para  dormir,  fiar  per  dormire , me- 
morie. rire. 

Durmiéndo,  murién-  dormendo  , merendo . 
do. 

Accidenti,  e proprietà  dei  Verbo 
Dormir. 

. . * * t 

Dormir,  pigliar  forino:  dormir  a f terna  tee- 
Aida,  o a futno  fuelto:  dormir  protondamen- 
re,  come  huomo  fpcnfiecato:  dormir  la  zor- 
re:  dormire , quando  alcuno  è imbriaco,  per 
digerire  il  vino;  dormir  profondamente : dor- 
mire a fedo,  o profondamente:  dormir  corno 
jtn  liron:  dormire  come  un  ghiro:  dormir 
con  alcuna  muger  ; dormire  con  una  donna; 
dormir  un  nego  ci  o : dormire  un  negozio,  cioè 
non  iè  ne  irrorare  $ no  dormir fe  tu  las  pojas  ; 
non  fi  dormir  fotto  , cioè  iiar  avvertito  e 
fi  per  co  note  ;r  Poccafiooe  di  fare  il  fatto 
fuo:  dormirfe : addormentarli:  me  duérmo  fe- 
do : io  calco  di  Tonno  : io  mi  muojo  dà 
fieno,  *, 

i Pf/ 
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« 

Del  Ferio  Morir. 

• 4 

Morir  , fignifica  pfopriamente  Ufcir  di 
vita  ; ya  muriò  : è un  pezzo  che  morì  , o 
che  è morto  : ovcro  egli  è morto , o morì  r 
morir  de  fu  enfermedad  : morir  di  fuo  male: 
morir  peleando  ; morir  combattendo  : morir 
con  todes  fui  fentidos  : morire  con  tutti  i Tuoi 
fentimenti , cioè , col  Tuo  intero  , c fono 
giudizio.  Morir , fignifica  talvolta  in  Ifpa- 
gnuolo  come  in  Italiano,  un  certo  afferro, 
e brama  di  fare,  e dire;  come  fulóno  muore 
por  cafarfe  con  felina : il  tal  fi  muore  di  vo- 
glia di  pigliar  per  moglie  la  tale  : morirfe  de 
bambre : morirli  di  fame:  morir  de  munte  fu - 
lite:  morire  di  morte  fubitana:  morir  a ma • 
noi  de  alguno  : morire  per  le  mani  d’uno:  mo- 
rir ab  inte/làte  c morire  ab  intefiato  , cioè 
lenza  far  tcttamcnto;  morir  dr*  rifa : mori?: 
di  rifa . 


Furiamone  del  Vnbo  Yx , ed 
Andar . 


Pongo  inficine  qasfti  due  Verbi , perchè 
a’atlomigliano  nella  tignificasione  , benché 
nel  ufo  fono  alle  volte  difeyenti,  fo me  jpoi 
dimoftrerò. 


Vóy,  andò.  . vi. 

Vàs,  àndas.  vìi. 

Vi,  4nda.  * vi . 

Vàmos,  o yen os;  an-  indiami. 
d*mo$ . 

* . j . . 
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Vàis,  ys,  andàis,  andate. 

Vàn.àndan.  vanno. 


Yva,  andava. 

Yvas,  andava. 

Yva,  andava. 

Y vàrnbs , andavàmcs . 

Yvàdes,  andavades., 

Yvàn,  andavan. 

Fui,  anduve, 

Fuille,  anduvffte  „ 

Fuè,  andùvo. 

Fuiinos,  anduvunos. 

Fuittes,  anduvitics. 

Fudroo,  anduvicro». 

He,  o foy  ydo,  ao- 
dàdo . 

As  , o cres  ydo , an- 
dato. 

Pia , o cs  ydo , andàdo . 

Hcmos  , o nos  bavé- 
roos  ydo,  andado. 

Avèis,  o os  avèisydo, 
andado  ~ - 

An,  o Jean  ydo , andà- 
do. 

Quando  huve  yd  o , an- 
dado . , - 

Huvifte  ydo , andado  . 

Huvoydo,  andàdo. 

Quando  hu  vunos  y do, 
andàdo . 

HuviJicsydo,  andàdo  * 

Huviéron  ydo,  andà- 
do. 

Avxa  ydo;  andàdo. 


andava . 
andavi . 
andava . 
andavamo, 
andavate . 
andavano . 
andai . 
and  a fi. 
andò . 
andammo  . 
andafie. 
andarono . 

fon ’ andato , o ito . 

fei  andato , o ita . 

è andato , o ito  . 
fiama , o e»  ne  Jìamo  « rn- 
dati,  q iti. 

fete  , o ve  ne  feto  an- 
datiI,  o iti , . 
fono , o fé  ne  fono  anda* 
ti  . 0 iti  . 

quando  fui  andato  t o ito  , 
o andato  eh ’ io  fui , 
fufti  andato , o ito , 
fu  andate,  o ita. 
quando  fummo  andati  , a 
iti . 

fa/te  andati , o iti. 
furono  andati,  o iti . 

» ; ■ * * * ' ..  , 

era  andato , o ito.  * -, 
A vSas 
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Avias  ydo,  andàio.  eri  andato,  o ito. 

A via  ydo;  andàdo.  era  andato,  o ito. 
Avramos  ydo  , andà-  eravamo  andati  , 0 iti. 
do . 

Aviàicsydo,  andàdo.  eravate  andati , 0 iti. 
Avian  ydo,  andàio.  erano  andati,  o iti. 

Il  futuro  del  Verbo  Andar  , che  fi  dice  ' 
Andare , non  è tròppo  in  ulb,  e però  baderà 
metter  folo  quello  dei  Verbo  Yr . 

Yrè,  andar  è. 

Y ràs . anderài . 

Yrà.  onderà. 

Ytémos.  . onderemo . 

Yrèis,  onderete. 

Yràn.  onderanno. 

He,  0 tengo  de  yr,  $tc.  bò  ad  ire , 9 ondare  ire. 

Ve  tu,  àoda  tu.  và  tu. 

Vaya,  ànde  aquel . vada  colui. 

Vàinos,  andémoanos.  ondiamo  noi. 

Yd  , andàd  vos.  « andate  voi. 

V àyan , ànden  aquel*  vadano  coloro . 
los. 

levati  di  cofl} , levati  di 
lì,  levati  di  qui» 

, fiaccia  a Dio  che,  r 
ancorché 
vado . 

■ vada , 
vada » 


Véce  de  ay, 


Plegue  a Dibs  que, 

Aunque 

Vàya,  ànde. 

Vàyas,  àndcs. 

Vàya,  ànde, 
Vaino:»,  andémos, 
Vàis,  andàis. 
Vàyan,  ànden* 
Oxalà , 

Si 

Fucile,  anduvtéde. 


andiamo . ’ > ■ 

andiate , , 

vadano , 

Dio  volejfe  che, 

nH'-  Fo«ft 


. \ 
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Fuéffcf , anduf  iéffes . 

FuéflTe,  anduviéfle. 

Fuéffemos , anduvifé- 
femoa . 

Fuéffcdes , anduviéP 
Tede*. 

Fuétfen,  andaviéffcn . 

Fuéta,  anduviéra. 

Fuéras , anduviéras . 

Fuéra,  anduviéra. 

Fuéramos  , andnvié* 
ramos. 

Fuérades , anduviéra* 
dea 

Fuéran , anduviéran . 

Yrfa , andarla . 

Yrfas,  andarias. 

Yiia,  andarla. 

Yriamot  , andava- 
mo*. 

Yrfades,  andarfades. 

Yrfan,  andarfon- 

Piego  e à Djos  q-ue, 

Aunque 

Ay  a ; àyas;  àya  y do , 
andado,  &.e. 

Oxalà , 

Aunque 

Huvieffe  ; huviéffcs 
ydo  ; andado,  8tc. 

Fuéra,  anduviér*i;  hu- 
vira  éydp,  andàdo, 
Btc. 

Quando  fuére,  aodu- 
fière, 

i 


andaffi . 
andajje . 
andajjìmo . 

andafle , 

andejfero . 
onderei,  o irei, 
anderefii,  irejli . 
onderebbe  , irebbe  . 
onderemmo , iremmo. 

onderete , irefie  . ' 

onderebbero , irebbero . 
onderei , irei, 
anderefii,  hrefii . 
onderebbe , irebbe, 
onderemmo,  iremmo. 

anderefii , irefie . 
onderebbero  . irebbero  . 
piaccia  a Dio  che, 
ancorché 

fi  a , fia , fio  ondato , ito 
àc. 

Dio  vcleffe  che , 
ancorché 

fyffi,  , andato , ito 

N &e: 

farei  andato,  ito  &c. 
quando  onderò. 

Fadr 
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Ftsécct , anduviéres . anderai . 

Fuére,  anduviére.  andèrh. 

Quando  fuéremos,an-  quando  anatrimi . 
duviéremos . 

Fuèredes,  anduviére-  andprete. 

dcs , 

Fuéren  , anduviéren . muderanno . _ 

Si  h»v4ére,  aavrè  ydo , fi  fato  andato , ito , &c. 
andàda,  8CC. 

Yr,  andar.  andari,  ira. 

Aver  ydo,  andàdo.  effer  ho,  andato. 

Aver  de  yr,  andar.  baver  ad  irò , andare . 

Scr  por  yr,  andàr.  effer  per  ire , andare  , 

Yéndo,  andando.  andando . 

Accidenti,  o proprietà  dei  Verbo  'Yf . 

Yr  , lignifica  naturalmente  razione  d’an« 
dare,  o caminare,  ed  abbraccia  ancora  que- 
lli modi  : no  me  va  en  elio  nàda  ; quefto  o 
quello  non  m’importa  niente:  corno  09  và  e* 
effa  T terrai  come  vi  va  ella  io  cotefto , o in 
quefto  pae£e?  me  vi  muy  bien:  mi  va  benilli- 
rpo  » corno  os  fue  enei  camino  de  Belmonte!  come 
v’andò  ella  pel  viaggio  di  Belmonte  ? j ir  a 
la  mano  a otro  : andar  raffrenando  , 0 rite- 
nendo uno,  cioè  tenerlo,  ed  impedirlo  dal 
fare,  o dire  : yrfi  * In  mano  : andar  ritenu- 
to , circofpetto  , con  riguardo  , e ritegno  : 
andar  adagio,  cioè  connderato  , in  fare,  o 
dire  : yr  e»  paga  : andar  dietro  , e metafori- 
camente vale  effer  inferiore  , da  manco: 
no  me  va  en  page?  non  m’è  inferiore,  non  è 
da  meno  di  me;  yr  de  golpe , 0 de  tropi:  an- 
dare in  truppa,  o con  calca,  cioè  molti  m» 

tictac: 
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lieme  : effa  obrez/lla  va  dirigida  al  Sevor  futa* 
no:  quell*  opere  tra  è dedicatalo  indirizzata 
al  Signor  tale  : efias  bifloriat  van  disfrapaiat 
de  bdxo  de  otros  nombres  ; quelle  hiltorie  van- 
no Iconofciutc  , lotto  altrui  nomi  : Yr  de 
priéjjd : ire,  o andar  con  fretti  : yr  delinte , 

9 atrhs  : and  ice  innanzi,  o addietro  : yr , y 
venir:  andare  innanzi  ed  addietro,  cioè  fre- 
quentare fpeffo  una  llrada  , è un  modi  di 
dire:  yr  a F lux,  o a Primeva:  (lare  a Flullo, 
o a Primiera:  yr  a la  parte i entrare  a par- 
te , cioè  participare  parte  d’una  cola  : yrla 
in  alguna  cofa:  importargli  una  cofa:  en  efto 
me  va  muebo:  quello  m’importa  aliai , o trop- 
po: yrfe  de  bocca  : parlar  troppo  : yr  piè  con 
boia:  andar  ritentatole  confidatalo,  mifn- 
rando  il  fuo  potere:  yr  por  agaa,  o por  vino: 
andar  per  dell’  acqua  , o per  del  vino  : yr 
por  lena  : andar  per  delle  legua  : yr  à ver  : 
andar  a vedere:  yr  arrebatadaménte  : andar  ve- 
locemente, o con  furia  : yr  de  bdxo  : andar 
lòtto:  yr  arriba , • a boxo:  andar  fu,  o giù: 
yr  a menudo:  andar  fpeilo:  yr  de  vencida:  efi 
ter  di  vincita  cioè  vincere  . Lo  qua  và  da 
mi  al  Rey , effo  va  de  vos  a un  fabio  : La  dif- 
ferenza , che  è da  me  al  He  , quella  è .d& 
voi  ad  un  favio.  . 

Del  Ve>bo  Andar, 

Il  Verbo  Andar , le  b:ne  lignifica  lo  ftefc 
Co,  che  yr  , con  tutcociò  ci  è tra  loro  quei* 
Ila  differenza , che  andar  lignifica  andar  con 
fretta,  e quali  vagando  : ed  yr , andar  a fuo 
bell’  agio,  ed  in  luogo  certo,  e decermi  na- 
* . to  : 
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to:  e s’ula  ancora  in  quefti  lignificati  : an- 
darne royéndo  los  pancajot  : mi  va  rodendo  le 
calcagna  , cioè  va  dicendo  mal  di  aie  in 
mia  affenza : en  que  enióitì  a che  cofa  (pen- 
dete, ed  occupate  il  tempo?  andavi  de  ay\ 
di  grazia  tacete  , di  grazia  non  parlate  , 
oibò  : State  cheto , non  dite  quello  per  vita 
vedrà  : è un  modo  di  dire  , che  rifiuta,  e 
ributta  il  detto  d’alcuno.  Talvolta,  quando 
uno  Spagnuolo  vuol  dire  d’eflere  (iato  per 
tutta  Italia  , ed  averla  veduta  tutta -minu- 
tamente, non  d;rà,  yo  be  ydo  por  Italia,  ma 
dirà  , yo  be  andado  por  teda  Italia  : ed  in  tal 
calo  , il  verbo  andar  , lignifica  averla  trai- 
corfa,  e veduta  tutta  minutamente,  ezian- 
dio, Che  qu  Ho  yr , lignifichi  caminare  a di 
lungo  ; e così  anche  dirà  ; yò  fui  et  ver  tal 
cafa.  y la  anddve  toda : cioè  vidi  tutte  le  dan- 
ze di  elFa,  e per  megli-*  dichiararmi  , dirà 
lo  Spagnuolo:  yò  quieto  yr  a Florencia , y quan- 
do eflè  en  alla  , quièto  andalla  toda  ; cioè,  io 
voglio  andar  a Fiorenza,  e quand’  io  vi  Ila, 
la  voglio  palleggiar  tutta  . Ha  di  più  uà* 
altro  figniheato  il  Verbo  andar  , ed  e que- 
llo , che  lo  Spagnuolo  dirà  : ya  fabèis  corno 
fulano  ónda  loco  por  la  Senora  fulana  : dovete 
làpere,  che  il  tale  è diventato  pazzo  per  la 
Signora  tale;  e così  quello  onda,  non  ligni- 
fica camminare  . Andar  lignifica  ancora  in 
Ilpagnuolo,  andar  danzando,  e facendo  mil- 
le movimenti,  e gedi  di  corpo  , quando  fi 
cammina  , come:  fulano  quando  va  por  lai 
callet , vèt  andando : il  tale,  quando  va  per  le 
drade , va  dimenandoli  tutto.  Così  anche  li 
dice  d’uno  che  camina  aliai , in  quà  , e in 
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là  . lenza  far  cola  di  mftanza  : fu  lana  ónda 
lodo  e l dia  de  acàpira  olii  fin  bazer  naia  : ed 
in  tal  lignificato,  chi  diccfte:  fedo  el  dia  va 
de  aca  pira  allò  , non  parlerebbe  cosi  pro- 
priamente. Andar  denota  parimente  tempo, 
come:  a largo  andar : a lungo  andare.  Andar 
s’ufa  ancora  in  Ifpagnuolo  in  occafion  di 
collera,  come:  anddd  pira  ruin,  ferro,  moro , 
judio , ber  ego,  ladre»,  Sic.  cioè,  levamiti  di- 
nanzi furfante,  cane,  moro,  giudeo,  ere- 
tico, ladrone.  Ed  altre  volte  s’ufa  ironica- 
menre,  come  : anddos  ay  a dezir  donayrts  : 
andate  di  grazia  a dir  quelle  colè  altrove. 
Di  grazia  non  dite  qui  quelle  fciocherie , e 
limili  : andar  tnuy  de  efpacio  : andare,  o ca- 
minare  adagio:  andar  ocupado : Ita  re  occupa- 
to aver  negozi  : andar  buono,  ò malo  : £èn- 
tirfi  bene,  o mali  : no  andò  muy  buòno:  io  noti 
mi  lènto  troppo  bene:  andar  erràdo  en  ol  ca- 
mino : andar  fuor  di  llrada  , avere  fmarrito 
il  camino:  andar  con  recito:  andar  circofpet* 
to,  o con  riguardo:  andar  con  el  tiempo:  na«* 
vigare  fecondo  i tempi:  andar  à ciegat  : an- 
dare alla  cieca:  andar  acertado  en  alguna  cofa : 
fa  re  bene,  o male  una  cofa  : andar  ne'clo  en 
alguna  cofa  : portarli  da  {ciocco  à far  una  cofa  . 


Variazione  del  Verbo  irregolare  Venir.  Venire. 


Vengo;  viénes  ; vié* 
ne  . Venitnos;  ve- 
nls , viénen , 

Venia  ; venlas  ; venia . 
Venìamos;  venìades; 
venian. 


Vengo  ; vieni  ; viene  , 
Veniamo , venite  ; ven- 
gono . 

Veniva  ; venivi  ; veniva  » 
Venivamo  ; venivate  ; ve- 
nivano,, 

Vlne; 
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Vine;  venìlte  ; vf.,o;  Venni  ; ventfti  ; vénti e 
Venimos;  venxlks  ; V mimmo;  vetiifte;  vén 

viniéron . nero . 

He,  hùvc,  avia  veni-  Sono  , fui  , era  venuto 
do  &c.  &c. 

ITE  M.. 

Soy t fui,  eravenido. 

Vendrè.overné;  Ven-  Verrò  ; verrai  ; verrà. 
dràs,  o vcrnàs  ; ven-  Verremo  ; verrete  ; 
drà , o vcrnà . Ven-  verranno . 
dremos  , o vcrné- 
mos  ; vendrèi*  , o 
vcrndis  ; vendrào,  o 
vernàn. 

Hé,  o tengo  de  venir  Verrò  , o l'o  a ventre , 
&c.  &c. 

Ven  tu;  ven  aca.  vien  tu ; vien  qua. 

Venga  aquel.  venga  colmi. 

Vengàmos  nos.  veniamo  noi. 

Vcnid  vos.  venite  voi. 

Vèngan  aquellos.  vengano  coloro. 

Plegue  a Diós  que , piaccia  « Dio  ebe , 

Aunque  ancorché 

Venga;  vengas;  ven-  Venga ; venga  ; venga. 
ga . V engàmos  ven-  Veniamo ; veniate;  ven - 

gàis,  vengan.  gano, 

Oxalà , Dio  volefie  che. 

Si.  fe 

Viniéde;  viniélTes;  vi-  Veniffi;  venifiì ; venifie. 
n ièlle.  V iniéfle  mos;  Veni  filmo;  venifie  ; v#- 

viniéfledes  ; vinidf-  tee  fiero. 

fèn . 

Vini<5ra,  vendria,  p veinfa  ; vinilras  , vena 

drias» 
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drìas  , o vernfas:  viniéra,  vendila  , o ver- 
nfa.  Viniéra  mos  , vendrfam<  s , o venda- 
mos  Viniércdts,  vendi  fades  . overnfades. 
Viniéran  , vendrfan  , o veri  fan  . Verrei  ; 
verréfit  j verrebbe  . V ìrrémmo  ; verrete  \ ver • 
r ebbero . 

Plegue  a Diòs  que,  piaccia  a Dio  che , 
Aunque  ancorché 

Ayà:  ayas;  àya  venf*  fia\  fia\  fia  venuto  &c. 

do  Scc. 

Or -là,  Dio  voìoffe  che, 

Aunque  ancorché 

Huvéfle  ; huviéiles  /«^*;  fiijjì  venuto  &c. 
venfdo  &c. 

Viniéra  , o huviéra_  Sarei)  far éfii  venuto  ire. 
venfdo.  Viniéras,o 
huviéras  venfdo  &c. 

Quando  viniére  ; vi-  Quando  verrò  ; verròi) 
nieres ; Viniére . Vi-  verrà ..  Verremo  )ver* 
niéremos  ; viniére-  réte  ; verranno . 
des;  viniéreo. 

Si  huvtére  , o avrè,  fe  farò  venuto  &c. 
venfdo  &C. 

Venir.  ■ r • ? venire. 

Aver  venfdo.  ejfer  venuto. 

Aver  de  venir.  baver  a venire . 

Eftar  por»  venir.  ftar  per  venire. 

Viniéndo.  venendo. 

Proprietà,  ed  Accidenti  del  Verbo  Venir. 

Venir , venire,  cioè  appreflarfi  ad  un  luo- 
go lontano  da  quello  dove  alcuno  fi  parte: 
venir  beebo  todo  un  agaa  : venir  tutto  pieno, 
c zuppato  d’acqua  ; venir  tutto  bagnato  , o 

tutto 
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rutto  acqua:  venir  a menot:  peggiorare,  man- 
care : venir  a la  memoria  : venir  in  mente.: 
venir  de  lexos , 0 de  cerca  : venir  di  lontano  , 
o d’apprclfo  : venir  de  molde  : venire  a pro- 
pcfito  , cioè  fecondo  il  bifògno  , e la  cola 
che  fi  dcfìderava  : venir  en  fuerte  : venire,  o 
toccare  in  forte  : venir  èn  elio  : accordarli, 
acconfcnrire  ad  una  cofa  , condefcendcre_j 
col  fuo  parere:  venire  antes , o defpuès:  venir 
prima,  o poi:  venir  a las  manos : venire  alle 
mani  , cioè  adirarli  , ò darli  : vie’neme  a mi 
ogaiio  el  fiuto  defa  beredad : tocca  a me,  ogn*  ' 
anno,  0 quell’  anno  il  frutto  , 0 la  ricolta 
di  quello  campo . 

Avvertitali  , che  fe  bene  qaeflo  Verbo 
Venir  in  Ifpagnuolo  lignifica  lo  (ledo  , che 
Venire  in  Italiano,  con  tutto  ciò  volendo  noi 
dire  in  noflra ‘lingua  :•  ditegli  eh’  io  verrò 
hora  ; fi  dirà  così  : dizilde  que  luego  yrè  : io 
venni  hicri  à cafa  vbllra  , e non  vij  trovài: 
ayer  fai  a vueflra  cafa , y no  os  ballò  : io  ven- 
go hora:  ya  vòy , ò luego  yrè'; 

Notili  ancora  , che  quando  in  Ifpagnuolo 
quelli  Verbi  , vengo  , voy  , andò  , haveranno 
ne*  preteriti  dopo  H Verbo  fer  , Tempre^, 
s’ulbranno  nel  numero  plurale  , e s’accor- 
deranno com’  adjettivi>  col  fuflantivo  così: 
venidos , 0 venidat  fomos:  fi^mo  venuti  , o ve- 
nute: ydot , 0 ydas  fon : le  ne  fono  andati,  o 
andate  : andàdo  fon  lot  dias  : j giorni  fc  ne 
fono  andati,  o il  tempo  fe  n’è  volato  via. 

Si  dice  ancora  in  Ifpagnuolo  V.  M.  fea 
bien  venido , 0 venida : V.  $.  Ila  il  ben  venu- 
to , o la  ben  venuta  : fe  farà  una  femina; 
quitti  ba  venido  acà  ? chi  è venuto  , o chi  è 
ilato  qua?  Varia* 


Digitized  by  Google 


alt  GRAM ATIC A SPAGNUOLA , 

Variazioni  del  Vitto  Pedìr.  Chièditi. 


Pido;  pides;  pidc.  Pedimos;  pedìs*,  piden. 
Pedfa;  as,  Stc. 

Pedi;  pedftlc;  pidiò.  Pcdfmos ; pcdilks:  pc- 
diéron . 

He  pedldo,  &c. 

Pedi  rè,  as,  Scc. 

Imperar. Plde;Pida.  Pidàmos;  pedid;  pldan . 
Consuntivo  . 

Pfda,  pfdas,  rida.  Fidàmos;  pedfd:  ridati. 
Imperfetto. 

Pidiéffc  ; pidiéfles  ; pidiéilc  . Pidiéflemos; 
fede  a ; fen . 

Infinitivo . 

Pcdìr,  &C. 

Variazioni  dii  Vitti  Vagivo. 


11  Verbo  Patàvo  , tanto  in  Ifpagnuolo 
com*  in  Italiano  , và  fcmpre  appoggiato  al 
Verbo  Str,  cioè  Edere,  e fempre  s’accorda 
col  participio  del  Verbo:  che  diviene  patti- 
lo: Come 


Yo  fey  amddo , o ama* 
da  j tueres  leydo,  o 
icyda;  aquel  es  oydo, 
aquellas  esoyda  Scc. 

Kos  otros,  onosocras 
fomos  amados  , o 
amadas.  Vosotrrs, 
o ves  otras  Toys  icy* 
dos,olcydas.  Aqucl- 
los  , o aquellas  fon 
cydos,  o c.ydas . 


lo  fon ’ amato  , i ama- 
ta  . la  fti  letto  , a 
letta  . Colui  è udii: , 
tolei  è udita  &e. 

Hot  fiimo  amati , o ama- 
ti . Voi  fate  letti , « 
letti . Coloro  fono  udi- 
ti , o aditi  &c. 


< 

È 
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E così  fi  và  feguitando  negli  altri  tempi 
con  la  medefima  proporzione. 

Avvcrrifcafi  però,  che  il  Participio  Sido 
in  Casigliano  llà  fimpre  immobile,  c non 
fi' varia  come  in  Toicano,  onde  fi  dice  in- 
differentemente col  genere  , e col  numero 
così  , El  bombre  ba  fido  amado  . L<z  muger  ba 
fido  ameJa:  e nel  plurale.  Los  bombres  an  fido 
amados  , las  muger  ss  an  fodo  am  a da  s , &c. 

Del  Verbo  Difettivo  Ha  ver,  in  quanto 
s'attribuifee  al  tempo . 


Dias  ba. 

Mucbo  , o poco  ha , 
Ha  dos  mefes  ; ha  un 
ano. 

Quanto , o que  tanto 
tia  que? 

Avia  paco,  o mucho . 
Avia  una  hora  que  le 
efiava  aguardando. 
Avrà  dosdiasquc&c. 

Avi  à una  hora  quelic- 

guè. 

Avfa  dos  horas  que 

&LC. 

Aunque  ayàmil  snos . 
Si  huviéfie  trccientos 
anos. 

Si  baviere  cien  anus . 


è un  pezzo,  è gran  tempo , 

è affai , è poco . 

fon  due  mefi  ; è un'  anno . 

quanto  è egli  che  ? 

era  poco , o un  pezzo . 
ara  un'  bora  cb’  io  lo  fla» 
va  affettando , 
de'von  effer  intorno , • in 
circa  a due  giornt  che . 
dev'  eff*r  qua  fi , o intorno 
ad  un ' bora , cb'  ioarri - 
vai  ,o giunfi . 
doveva n}  effer  intorno  a 
due  bore  cbf . 
ancorché  fiano  mill'  anni  # 
ffuff irò  tre  cent'  anni . 

fefarann  cent'anni. 


N 


De 
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De ’ Gerundii. 

f 

In  Ifpagnuolo  non  fi  truova  fc  non  un 
Gerundio  terminato  in  DO,  perchè  gli  al* 
tri  fon’  ufati  nello  Redo  modo , che  in  Ita- 
liano , così  : amando  , Uyéndo  , oyéndoj  cioè 
amando,  leggendo,  udendo. 

Avvertimento . 

I Gerundii  della  prima  Con jugaz ione  fin if- 
cono  in  Ando,  come  andar,  andando,  amar , 

amando,  &c.  , „ ^ . . 

Quei  della  feconda,  e della  terza  in  un - 
do,  come  leyendo  , oyendo , baviendo,  dtziendo • 

Cavane.  , 

Toner,  che  fà  lanendo , e non  tornendo. 

Si  truovano  ancora  appretto  gli  Spagnuo- 
li , come  anco  apprello  gl*  Italiani^,  alcuni 
modi  di  dire , che  hanno  natura  di  Gerundii  , 
e vanno  affitti  al  verbo  che  lignifica  movi- 
mento, ò quiete,  come  No  eftèis  a hablar  de 
mi : non  ifiate  a parlar  di  me,  o delle  cole 
mie,  o de’  fatti  miei  : yo  vengo  a deztr  mi 
parecir  : io  vengo  a dire  il  parer  mio:  va- 
mos  a ver  la  fìejlai  andiamo  a veder  la  ietta  . 
todo  los  bombres  fon  de  fuyo  deffeofos  de  f aber  : 
tutti  gli  huomini  di  lui  natura  fon  dciide- 

roti  di  fapcre.  . _ r 

In  quanto  al  gerundio  in  DU,  le  larà 
della  prima  Conjugazione , fi  formerà  dall 
Infinitivo,  mutando  la  (illaba  Ar , in  andò  9 
come  amar  , amando  : eflar , eftando:  acabar  9 
acabando  &CC.  _ 
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Se  farà  della  feconda  Gonjugazìone  can- 
gierà la  Er  , in  iendo,  come  leér  t ìeyendo , 
er tender  , entendiéndo  . 

Mà  fi  noti,. che  per  formare  il  Gerundio 
nella  terza  Conjugazione , alcuni  verbi  mu- 
tano la  E , in  I,  come  dezir , diziéndo , poi- 
ché non  fi  dice  deziendo . Venir,  v intèndo , e 
non  ventando.  Sentir,  fintando,  e non  finti  in- 
do . Cor  regir , corrigendo,  e non  mai  correggen- 
do •,  ed  il  Verbo  morir  , converte  la  O,  in 
U,  come  morir,  mur  tèndo , c non  moriendo . 

Ufano  gli  tjpagnuoh  col  Gerundio  in  Do , 
accompagnare  la  particella  en , col  tempo 
pattato,  e futuro  dell’  Indicativo  ; cd  altre 
volte  il  tale  Gerundio  attoiutamente . 

Efempio  del  p affato  . 

En  diziéndo  efias  palabras,  todos  fe  levantà- 
ron : dette  eh;  hbbe,  o quando  bebbe  dette 
quelle  parole,  tutti  fi  rizzarono:  en  llamàn - 
do  à la  puerta  , lu,go  faltmos  todos  : fubito  che 
fù  picchiata  la  porta,  ulcitnmo  tutti,  o tut- 
ti ce  n’andammo. 

Efempio  idei  Futuro  é 

/ 

Yò  irò  en  acabando  de  corner:  io  anderò,  © 
verrò,  finito  che  habbia,  o quando  havciò 
Milito  di  difinarc-,  o di  mangiare. 


N * 
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Efempìo  del  Gerundio  in  Do , quando  è ufa - * 
to  ajfolut amente , e fenza  prepoflzione 
col  tempo  prefente. 

Tu  vas  comiendo  por  la  calle:  tu  vai  man- 
giando per  la  fìrada  : yò  efloy  trabajando , y 
tu  te  eflas  bolgando:  io  mi  fio  affaticando,  o 
affannando,  e tu  ti  flai  a darti  bel  tempo, 
Drcono  ancora  col  medefimo  Gerundio: 
yo  efloy  comiendo,  y tu  te  eflat  burlando ; io  me 
ne  flù  mangiando,  o desinando,  c tu  ti  flai 
burlando  : yi  e flava  eferiviendo  , y tu  e flava* 
durmiendo  : io  flava  feri  vendo  , e tu  flavi 
durmendo. 


De’  Partecipa . 

I Participìi  in  lingua  Spagnuola  fono  di 
tré  tempi,  come  nella  Latina,  cioè  di  pre- 
fente, pattato,  e futuro. 

Di  prefente  fono  , amante , leyénte , oyénte  , 
eferiviénte , Jìrviente , credènte , menguante , pa- 
riante, temente,  conofcente  &c.  che  fi  rifolvo- 
no  pel  Pronome  El , ed  il  relativo  Que  cofi  , 
el  que  ama,  el  que  lée , d que  óye , el  que  firve 
Ùc.  ed  in  Italiano  diciamo,  amante,  leg- 
gente, udente,  &.C.  cioè  colui  che  ama, 
legge,  ode,  &c. 

I Participii  del  pattato  ne’  Verbi  della 
prima,  e terza  Conjugazione  fimfeono  in 
Do,  e fi  formano  dall’  Infinitivo,  mutan- 
do la  R , in  Do  , come  amar , amido,  oyr  , 
eyde  &c. 

1 Participii  del  pattato  ne’  Verbi  della 

fccon- 
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feconda  conjugazionc  mutano  la  (ìll  iba  Er , 
io  Ido  , come  léer  , léido , fabér  , fabiio  ; qtterér  , 
querido  ; ofcogèr , efcogido , &c. 

Si  cavano  da  quelle  regole  i feguenti  Ve  *• 
bi  : Soltàr , che  fà  fuetto . Morir , muerto  . Ha» 
zèr , becbo  . Dez'ur , dtcbo . Poner  , puéjto . Efori» 
vìr , e ferito . Bolver , buelto  . Cubrtr , cubierto . 
Confundir  , ce» f ufo . Defpertar  , de f pierto . Abrir  , 
abiérto , e Ver , che  forma  finalmente  Vijto, 

Per  formare  i Participii  del  futuro > fi  ftr- 
vono  gii  Spagnuoli  di  circonlocuzione  col 
Verbo,  Ser,  così,  Et  que  ba  de  fer  amido , 
lyedo  oydo  &c.  che  diciamo  . Colui  ebe  ba  da 
ejfer  amato , letto  , udito  &c. 

Avvertimento . 

I Participii  del  prefènte  fon  più  ufàti  da- 
gli Spagnuoli  per  circonlocuzione  , poiché 
dicon  più  tutto  et  que  ama , che  et  amante  ; 
aquel  que  eferive,  che  et  eferiviente.- 

DelV  Avverbio . 

L’ Avverbio  è una  di  quelle  cole , che  fi 
parlano,  la  quale  và  fempre  congiunta,  ed 
affitta  al  Verbo,  e lignifica  luogo,  tempo, 
qualità,  quantità,  nome,  affermazione,  o 
negazione,  ed  altri  accidenti  , che  fi  con- 
giungono per  la  compofizione  d^’  medefi- 
tni  Avverbi! , della  maggior  parte  de’  quali 
farò  qui  menzione,  e primieramente. 


N 3 Degli 
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Degli  Avveriti  di  luogo  . 


Aquf. 

Allì. 

Ay . 

Acà. 

Acullà. 

Acullà  arriba. 

Acullà  abàxo. 

De  acà  para  acullà. 


A otra  part. 

A dentro. 

A fuéra. 

Adò. 

Adonde. 
Adoquidra  que. 

Acà  abaxo. 

Acà  arriba. 
Arriba,  o desùfo. 
Abaxo,  o de  yùfo. 
Aquénde. 

Allénde. 

A orra  parte . 


qui , in  queflo  luogo, 
ivi , quivi , lì , in  quel 
luogo . 

quivi , lì,  in  quel  luogo . 
quìi,  in  quejlo,  o a que- 
(io  luogo . 

la,  colà , ò a quel  lue- 

g°. 

taf  ih  alto  , colafsìt  di 
/ opra  . 

laggiù,  colà  abboffo, 
di  quà  , e di  là  e ( co - 
me  proverbialmente  (t 
fuol  dire  ) dal  pera* 
al  fico . 

altróve,  ad  altra  parte  * 
banda  , o luogo  . 
dentro,  in  dentro . 
fuori , in  fuori, 
dove , in  che  luogo, 
dove . 

dovunque , in  qua  Invo- 
glia luogo  che. 


. giù  abboffo  . 
di  quà , da  quefla  banda  , 
parte , o luogo  . 
di  là  , dall ’ altra  parte  , 
o banda  . 

ad  altra  parte,  altro - 
ve  x 
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ve  , in  altro  Ungo . 

D*cién  ariosa  ella  par- 
te. 

Da  cent'  anni  in  qua . 

Alla. 

la  , cola  , o a quel  luogo . 

De  ay. 

di  lì , di  quivi , di  quel 
luogo,  indi. 

De  allì. 

indi , di  quivi  , di  lì  . 

de  aquì. 

di  qua,  di  quefio  luogo. 

deacà,  deacullà. 

di  qnu  , di  lìt . 

dentro. 

dentro , o entro . 

Por  de  dentro. 

di  dentro  , cioè  dalla 
farte  di  dentro. 

dò. 

dove . 

doquiéra , adoquiéra  . 

dovunque , in  qualùnque 
luogo  . 

donde  quiera. 

dovunque  , in  qualjivo- 
glia  luogo. 

dal V altra  , o d'altra 
parte , luogo , o ban- 

de  otra  parte. 

- 

- da,  d' altrove. 

En  otra  parte. 

altrove  , in  altra  parte , 
banda , o luogo  \ 
alla  volta  d'un  luogo, 
vtrfo  un  luogo. 

Plàzia . 

Hàzia  à cala  . 

verfo  , alla  volta  dì 
cafa. 

Hàzia  artfba  , 

in  tu  , verfo  un  luogo 
alto. 

Hàzia  abàzo. 

in  giù , verfo  un  luogo 
baffo  . 

Hàzia  a que  parte? 

Verfo  dovei  vtrfo  qual 
parte,  o bandai 
lont.ino  difcóflo  , non  ap - 
prejfo,  ò vicino. 

Léx  os . 

Pofo  > moro  , bivo. 

Sto,  babito j vivo  lon - 

N 4 
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Icxos  de  aquì  tono  Ai  qui. 

Ifor  aquì,  por ay, por  Di  qui , di  lì , cioè  per 
allì.  quefio  luogo , per  quel 

luogo . 

Por  acà  , *por  alla.  Di  quìi,  di  Ih  , cioè  per 
por  accuìlà.  quefio,  e per  quell * 

altro  luogo . 

' Por  allà?  7 n que'  paéfi.  Come:  que  fè  dize 
por  al!à?  Che  fi  dice  egli , ò che  v'è  egli  di  nuo- 
vo in  que'  pafi,  od  in  quelle  contrade  ì 

Por  donde.  di  dove,  per  dove,  per 

qual  luogo. 

Por  otra  parte.  d*  altrove  , per  altra 

parte , banda , o luo- 
go- 

Avvertifcafi,  che  i primi  Avverbi i,  nqu\% 
allì,  ay , de  aquì,  ay,  lignificano  flato  in,  ò 
partenza  d’un  luogo.  Alfa,  acullh , por  alici , 
denotano  movimento,  e pa't  nza,  come: 

V.  M.  me  eferive , que  yò  le  eferiva \ fi  efice 
aqui  fu  ber  mano:  de  fa  qual  efloy  efpantaio , ere - 
yendo , (tue  efiuviéffe  ay  K mas  de  feis  dias  ba  ; 
porquè  a»  Roma  me  efcrtvteron  , que  avia  efixdo 
ay  dos  Hat , efperando  compania . El  fe  partiò  de 
aquì  a los  qttìnze  de  Mayo  , y no  sè  fi  ba  de  boi - 
vèr  ach  preftit . Tambien  me  dh  mueba  pena , el 
no  oyr  cofa  etica , ni  grande  del , quq  (i  por  ay 
pa (idre  alguno  de  la  Corte , fuplico  a V.  Mi.  le 
encamtne  por  aquì , paraquè  fepimos , fi  por  alfa 
pafsò , por  donde  pafs  xron  los  otros . 

V.  *>.  mi  fcrive  eh’  io  le  feriva,  fc  fi  ai- 
truova  qui  il  fuo  fratello:  del  che  rimango 
maravigliato,  credendo  eh’  ci  fi  ritrovai!,» 

cotti 


Digitized  by  Google 


ED  ITALIANA.  *97 
cotti  più  di  Tei  giorni  fono  ; perchè  di  Ro- 
ma mi  Tcrilìero  eh1  egli  era  lìato  ivi  due 
giorni  afpettando  compagnia.  Egli  fi  parti 
di  qui  a’  quindici  dt  Maggio  , e non  sò  le 
ritornerà  quà  pretto.  Mi  difpiace  ancora  il 
non  fentir  cola  nefluna  di  lui , e Te  a fòrte 
alcuno  della  Corte  patta  cotta,  luppJico  V. 
S.  l’incamini  per  di  quà,  acciocché  Tappia- 
mo, s'ei  pafsò  di  dove  pattarono  gli  altri. 

Gli  Avverai  Aecb  , alla  , Acculici , hanno 
alle  volte  avanti  la  proporzione  POR  , co- 
me por  aca , por  alla , por  aculla,  e lì  uTano 
in  quelle  maniere  di  parlare,-  que  baze  V. 
M.  por  acci?  che  fà  V.  S.  per  quelli  paefifc 
che  negozii,  o faccende  hà  V.  & per  di 
quà?  alla  ejìue  et  otro  dia , y no  vi  a V.  M. 
ttetti,  o venni  a*  giorni  pattati,  o i giorni 
adierro  ne*  vottri  paelì,  o nelle  vollre  con- 
trade , e non  viddi  V.  S.  No  sè  fi  avrò,  paf  • 
sedo  por  alta  mi  bermàno:  viffe  de  aca  pira  alla; 
vagamundo , y el  otro  dia  eflùvo  acuita  a baxo- , 
mas  de  tres  borasi  io  non  sò  Te  il  mio  tri- 
tello Tarà  pattato  di  coflà:  egli  và  vagabon- 
do in  quà,  e in  là  , ed  a’  giorni  a dietro 
flette  hggiù  per  que'  paefi , più  di  tré  hore. 

Gli  Avverbi!  aquénde , alléndt , Tono  anti- 
chi, e poco  uTati  , e lignificano  lontanan- 
za, o lèparazione  come,  aquénde  el  mar:  di 
quà  dal  mare:  alidade  el  rio : di  làdaltiumc. 

Degli  Avverbi i di  Tempo  . 

Aòra , ® agò-ra.  bora,  adjf&:. 

Alguna  vez  . qualche  volta  , alcuna 

. voltq  * 

N * Al 
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AI  prcfcnte.  al  preferite. 

Aùa,  ancóra  , fino  a quejlo 

tempo . 

i * 

Si  noli,  che  ^avverbio  AUN  è alle  volte 
Prepofizione  copulativa  , c tanto  lignifica 
come  Tambièn:  e quando  s^ftribuUee , come 
avverbio,  al  tempo,  s’ula  così:  aùn  efìudiais 
aùn  dormii  ? tur  an  dado  lai  doze  aùn  : ancora 
fìudiare  ? ancor  dormite  i non.  fono  ancor 
fonate  le  dodici» 

A ella  parte ► a queffa  parte,  qui. 

A ella  parte,  come,  Da.  due  giorni  in  qui. 
De  dos  dias  a ella 
parte  » 

A defóra-  fuor  d'bora  , fuor  di 

tempo,  alla  non  pen - 
fata  , ìmprovifamen • 
te,  all ’ improvifo. 

Ante*  que  » innanzi  , o prima  cbe  . 

avanti  cbe. 

' Ayér...  Iteri. 

Ante  ayèr,  bieri  V altre. 

, Adoqiuéra  que»  dovunque , in  qualfivo •• 

glia  luogo  cbe . 

A la  fazon.  all'  bora , tn  quel  tempo . 

De  continuo,,  conti»  continuamente , di  con — ■ 
nua mente.  . tinuo.. 

Cada  _ ogni , ciafcbeduno  „ . 

Si  noti  che  queft’’  avverbio r o (per  dir 
meglio)  quella  particella  và  tempre  accom- 
pagnata con  qualche  nome,  e mai  non  fi. 
ixù,  nè  fi  truova  fola  \ come  : 

Cada. 
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Cada  dia  .cada hora, 
cada  ano. 

Cada  rato. 

A cada  raro. 

Cada  momento. 

De  tarde  en  tarde  » 

Defde  entòoces. 
Défilé  aora ,,  o agóra  . 

Dende  , a defde  cn» 

jtónccs. 

Deode  in  addante. 

Defde  que. 

Defpues  acà  , 

Befquc . 

De  aquì  addante. 


a 99 

ogni  dì , ogn ’ bora  , ogn' 
anno. 

ogni  poco,  ogni  momen- 
to. 

ad  ogni  poco, 
ogni  momento,  ogni  pun- 
to , ogni  poco 
di  quando  in  quando r 
alle  volto . 

(tao  dall ’ borre, 
in/ino  da  qui  fi'  bora  , 
cioè  cominciavi ' bora  . 
fino  dall'  bora, 

\ 

di  lì , o di  qui  avanti  p 
per  V avenire . 
da  che. 

dall'  bora  in  quìi . 
fubito  che  T quando  . , 

di  qui  ’ avanti , da  qéb 
avanti  , per  Vavve * 
«ire. 


Defila,  e deride  Irmo  awerbii  dr  luogo,  e 
efi  tempo,  come  defde  Florencia  a Wilmonte  ay 
quinientas  Titegas  : da  Fiorenza  a Belinomi*  ci- 
Ibno  cinquecento  leghe:  dende  ayer • , da  hier 
in  quà  . 


denante*-,. 

Dias  hi. 

Eh  alguir  riempo. 
Entóncesv 

N € 


dianzi  .,  foco  fa. 
è un  pezzo , è un  grate 
tempo . 

in  qualche  tempo  , alcu- 
na volta . 

all' bora,  in  quel  tempo»,. 

Eo. 
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joo 

En  io  vcnidéro. 

En  aquella  fazòn. 
Entre  tanto. 

Endcnantes. 

Hafta  que. 

Hafta  entónccs. 
Hafta  07,  0 manana. 


per  l' avvenire , da  qid 
innanzi . 

in  quei  tempo,  alVbora'. 
frattanto,  inqueftomen* 
tre,  in  queffo  mezzo-, 
dianzi,  cioè , poco  fcrr 
teffè . 

infino , 0 infino-  a che v 
infino  alV  bora . 
infino  ad  boggi , 9 de* 
mani . 


Hafta  aqur.  in /ino , 0 fino  a qui. 

Hafta  quando?  infino  a quando ? 

Hafta  tanto  que.  fin  tanto  che. 
la  mas.  Giammai . Mai : <'d  alle  volte  in  Ifpa» 
v gnuolo  ferve  per  afferm azione  : come? 

Sicmpre  jamàs:  ftmpremai, 

Nunca  jamas*.  non  mai , giamar. 


Luego . Hera  , adefio.  Mà  fi.  avvertila , che 
quando  la  parola  luego,  fi  dichiara  in  Itali^ 
no  per  bora,  0' adeffo,  Tempre  in  Ifpagnuolo* 
fi  pone  col  tempo  fururo,  e da  noi  fi  dice 
impropriamente  bora,  volendo  inferire  di  qui 
ad  un  poco,  così  : Drzìd  , que  luego  yrèv 
Dite  cby  io  verrò , 0 onderò  bora. 

Luego  , nella  conciuGone  Ggnifica  dunque , * 
adunque . 

Luego,  nella  numerazione  dìdie  cofe,  ligni- 
fica apprefio , 0 poi , così  : Primieramente  comi - 
mos  lo  afsido  , luego  /•  co  rdo.  Primieramente 
mangiammo  Parrò  fio,  poi  il  le  fio  . 

l uego  que.  fubito  che. 

Luego  al  punto..  incontinente  Subite  fubito-i 

Mar 
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Manina.  dimane  domani. 

Manina  por  la  ma-  domani,  a buon'  bora 
n ina.  o per  tempo  . 

Manana  por  la  ma-  domattina  a bonijfin? 
nanita,  o manani-  bora. 

ca . 

Manina  por  la  ma-  domattina  per  tempo , o 
drugada.  [ulto  [puntar  dell' al- 

ba . 

Manana  por  lararde.  doman  la  séra 
Manina  dclpuès-  de  domane  dopo  definare . 
corner.  . 

Muchos  dia»  hi.  è un  pezzo , molti  gior- 
ni fono . 

Muchas  veze*.  molte  volte  ,fpe(fe  volte . 

Muchiilknas  veze».  fpejjìf/ìme  volte .. 

May  à menùdo.  [peffìjjìmo , molto  fpejfo , 
Notili,  che  la  parola,  o avverbio  Molto r 
in  Tofcano  fi  attnbuifce  indifferentemente 
al  Verbo r ai  nome,  ed  allr  avverbio:  mà  ia 
Gattigliano,  col  Verbo,  e col  comparativo- 
mayor  , menòr , mejor , peor  , inferior  , fuperior  % 
fi  ufa  mucbo,  cioè  molto,  od  alfai  \ le  bene 
talvolta  fi)  dice  ancora  muy  mejor  &c  mà  tèm- 
pre, e lenza  nelluna  eceezzioae  fi  dice  coll* 
avverbio,  e coll*  adottivo  muy,  come  yo  foyi 
muy  bueno  ; tu  bazes  muy  bien  ; ci  >è  io  fon  mol- 
to , od  all^i  buono v e tu  fai  molto  bene:  c:~ 
vane  , mucbo  antes , molto  prima  . Mà  repe- 
rendoli al  fine  fi  dice  mucbo , come:  fatano  et 
muy  difcreto : il  tale  è molto  di  fi:  reto  ; ed  uà* 
altro  risponderà,  mucbo , e non  dirà  muy  . 

* % 

Mientras-,  mentre ... 

NikiCà-.  gi&nmai . e non  mai.  ' 

Nunc» 

\ + 
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N unca  jainas. 

Oy. 

Oy  en  dia. 

Oy  haze  quinze  dias* 

De  oy  mas. 

Por  la  manana  ^ 

Por  la  m.  runica  h o- 
m 2 Tùnica . 

Poco  hà. 

Poco. 

Pocas  vezes. 

Para  addante. 

Por  de  màs . 

Para  fiempre  j;amàs.. 
Porque. 

Paraquè  ? 

Por  delante. 

Por  detràs. 

Quando. 

Quando  Vueftra  Mer- 
ced qu  iiiére . 

Quando  quiéra. 

Cada  y quando  *■ 
Raras  vezes. 

Siempre . 

Siempre  jamàs. 
Temprano. 


\ 


giammai , per  nefiun  tetre- 
boggt . 

boggi  dì , boggt  giorno  . 
boggi  />,  è fono  quindici 
giorni. 

di  qui  avanti  fer  V ave- 
nire. 

domattina . 

domattina  a bonijfimeL*. 
bora . 

r foco  , non  r molto  „ 
non  è troppo, 
foco . 

poche  volte, 
per  l avvenire . 
invano  , indarno:  di  più. 
perftmpre  , femfre  mai  + 
perche  . 

perebèi  a che  fine  ? 
dinanzi,  per  la  parte  da- 
vanti. 

di  dietro  per  la  parte  de- 
retana , òdi  dietro, 
quando . 

quando  piace , Ò vuol  V.  S. 
è qt^indo  V.  S.  coman- 
derà , o vorrh 
quando  le  piaccia, 
ogni  volta,  e quando, 
rare  volte  di  rado , po- 
ebe  volte , rade  volt  e. 
fimpre. 

femfre  mai,  fempre. 
a buon' bora , per  tempo  _ 
Tali- 
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Tarde.  tardi.  - 

Qae  tarde,  auc  tem-  ò tardi,  & a buon  bora. 
prano . > 

Degli  Avverbi r di  qualità . 


Atrevidamente.. 
Adrdde  . 

Adrcdemente  . Vedi; 

Adréde. 

A fabieadas . 

V. 

Cuerdamente* 

Dolcemente. 

Donafamente. 

Dichofamente . 

dificìTmente . 
delicadamente  ► 

discretamente. 

Elegantemente . 

Facilmente . 

Fuer  temente. 
Gentilmente . 

Her  moramente^ 
Liberalmente. 
Lig.eramente .. 

« 


arditamente, 
apofla  . in  pruova , a belr 
lo  fludio^  agruQva» 

fetentemente , ciò èeffenr- 
done  confapévole . 
Saviamente  , prudente 
mente . 

dolcemente , Soavemente  „• 
graztofamente  , gentil - 
mente,  con  grazia, 
felicemente  , fortunata - 
mente- . 
diffìcilmente . 
delicatamente  , gentil - 
mente . 

Giudiztofamente , favta «• 
mente , difcretamente , 
elegantemente  , con  eie * 
~ ganza , e garbo  . 
facilmente  . 
fortemente  * 

garbatamente  gentilmente 
te . 

garbatamente , bene  . 
Liberalmente . 
leggiermente , defiramenr 

?*.  ~ • 

Lia- 
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Lindamente . 
Locamentc . 


galantemente,  bene,  attil- 
latamente . 

pazzamente  ,ftioecamex- 
te. 


Mal. 

Malamente . 
Oladamente. 

Prudentemente* 

Pulidamente  * 


male. 

malamente . 

arditamente  , animofet- 
mente . 

prudentemente  , faggia - 
mente  . 

Pulitamente,  galantemen- 
te. 


Si  ufa  talvolta  in  I(pagnu®loa  gli  avverbii  , 
che  tìniicono  in  Ente , levare  le  due  ultimo 
Jillabc,  e fupplire  à quelle  con  quelle  dell’ al- 
tro avverbio,  che  gli  viene  appretto  d’olla  me* 
defima  terminazione  , come  fàbia  y prudente- 
mente, in'  luogo  di  dire  fabi amente , y prude n » 
tergente , all’  imitazione.de’  Tedeschi  . 

De  gli  Avvertii  de  Quantità  . 


Al  piè  de  elenco  . 

Al  piè  de  mil. 
Affaz. 

Abundantemente. 

A montóne». 

demaffiàdo. 

dtmafljadamente.T'é- 

dtderaaiJààdo. 


intorno  a cento- , in  cir- 
' ea , da  cento . 
intorno  a mille  , mille  in 
circa . 

a bailanza , affai  , 
abbondantemente . 
a monti  . ctor  in  gran 
quantità  e copia  . 
troppo  . fuperfluamente , 
di  foverebio  . 

de- 
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demas,  o allénde  dé-  in  oltre  , oltre  a queflo , 
do.  _ . oaciò 4 

En  abundancia  * w abbondanza  , abbon- 

dantemente, a dovizia. 

Harto . «Ja»  > a bajìanza,  molto  . 


Si  noti , che  ravverbio  Harto  fi  ufa  in  Ifpa- 
gnuolo  co’  Verbi  , co*  Nomi  addettivi  , co* 
Comparativi,  Mejor , Pebr , cioè  meglio  peg- 
gio. e con  altri  avverbii,  come  Hè  bevido , y 
comèdo  bario : Hò  bevuto,  e mangiato  aliai, 
a ballaoaa  : batto  bugno,  batto  facili  aflai,  o 
molto  buono,  facile  : batto  bien , barto  mali 
adai,  o molto  bene  , o male  : barto  mej'or , 
barto  pòri  affai,  o molto  maglio,  o peggio, 
Muebo.  ' Molto  affai. 


Avvertifcafi  , che  l’avverbio  muebo  , ft  ac- 
compagna in  Gattigliano  co*  Verbi,  con  al- 
cuni comparativi , o con  gli  avverbii  del 
comparativo  mas  , o menos , così  : Yè  eferivo 
muebo : io  Icrivo  molto,  o affai:  muebo  mtjór , 
muebo  por  ; molto  meglio  , molto  peggio  ; 
benché  talvolta  s’ufi  ancora,  muy  mejòr , muy 
feòr 


Mucho  mas,  mucho 
menos . 

Muy  mucho. 

Muy  poco  , o poqul- 
to . 

Muy  bien. 

Muy  rcbièn. 


Muy  poquìto. 


molto  pii  , molta  man- 
co , o meno . 
ajfaijjùno . 

molto  poco , o molto  po- 
colino . 

molto  , o affai  bene  . 
or  cibine  , cioè  tanto  be- 
ne , che  non  pub  ejfet 
più . 

molto  popolino . 

Sir 
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Si  noti,  che  l’avverbio  muy , non  fi  pone^.- 
mai  co’  Verbi,  mà  folo  con  gli  avverbii,  ed 
adattivi. 

Poco . foco . 

Poqufto . ‘ pochino , fo  col  ino  . 

Poco  mas.  foco  ptìi. 

Poco  menos.  foco  manco , opaco  mena  , 

Tanto  quanto.  tanto  quanto. 

• t 

Gli  avverbii  , tanto  , e quanto  fi  ulano  co’ 
Verbi,  o co’  Comparativi  major , feòr,  o con 
gli  avverbii  mat,  menos,  così:  fb  no  corno  tan- 
to, quanto  vos:  benché  meglio  e più  elegante 
ila  corno  vos , che  quanto:  io  non  mangio  tan- 
to quanto  o come  voi:  tanto  me jor , quanto  peór: 
tanto  meglio  , quanto  peggio  : tanto  mas  , 
quanto  menos  : tanto  più , quanto  meno  : quan- 
to lago  todo  es  en  vano : quanto  io  fò,  tutto  è 
in  vano  : tanto  me  dirèis  qtte  lo  creerè  : tanto 
mi  direte,  eh’  io  lo  crederò:  tanto , quanto  me 
dixéredes  : barè:  io  farò  quel  tanto,  o tanto 
quanto  voi  mi  direte. 

^ Tanto,  alle  volte  in  Ifpagnuolo  fi  pone  col 
fuftantivo,  nel  numero  (ingoiare,  e lignifica 
intrinlccamente pluralità,  e moltitudine , co- 
orte tanto  foldado,  tanto  efludianto , tanto  Caval- 
laro , cioè,  tanti  Soldati,  tanti  Studenti,  tan- 
ti Cavalieri . 

Tan  , e quan  , tanto,  e quanto,  quefti  av- 
verbi fi  accompagnano  in  Ifpagnuolo  com’ 
in  Latino,  di  dove  pigliano  origine,  con  gli 
adjcttivi,  o con  gli  avverbii:  ed  alla  particel- 
la tan,  ancorché  correlativamente,  c di  fua 
natura  le  corrifponda  quan,  con  tutto  ciò  fi 
pone  talvolta  in  fuo  luogo  la  particella  Como , 

così. 
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rosi  . Yo  tengo  tati  buenos  cavalhs  y tari  buena 
’tnta , corno 'vos;  10  hòsì,  ò tanto  buoni  Ca- 
malli , o tanto,  e fi  buona  entrata  , come,  o 
guanto  voi  : 0 quan  mal  lo  bazèis  con  migo , y 
pan  bien  lo  bè  becbo  yo  con  vosi  o quanto  male 
voi  vi  portate  meco,  e quanto  bene  mi  fon 
portai’  io  con  voi . La  Sonora  fulùna  canta  tan 
lukemente , y tane  tan  bien , que  no  fé  puede  mas 
defear  : la  Signora  tale  canta  sì  foavemente, 
? luona  sì  bene,  che  non  fi  può  più  dcfide- 
rare  : es  tan  amada , tan  favoreccida , tan  quer/- 
da  , y tan  deffeùda  de  todos  , que  no  ay  en  el 
mundo  mugèr , mas  dicbofa  que  ella  1 ella  è tan- 
to amara,  tanto  favorita  , tanto  ben  voluta, 
e tanto  da  ogn>  un’  ckfiderata,  che  non  ci  è 
donna  al  mondo  più  fortunata  di  lei  : es  tan 
patio  fa  , tan  afable  , tan  virtuofa  , y tan  bien 
acondicionida  , que  tiene  pocas  , que  fe  le  yguà • 
'en:  ella  è sì  graziola,  sì  affabile,  sì  virtuofa , 
? di  sì  buona  condizione,  che  ha  poche  del» 
c fue  pari,,  o che  fiano  da  quanto  è ella  » 


Vegli  Avvertii  di  nome , 


Gli  Avverbi!  di  nome  non  fon’  altro,  che 
nomi  numerali,  aggiunti  all’  unità,  o plu«r 
alirà,  come: 


dna  véz. 

Dos  vezes . 
Tres  vezes. 
^uatro  vezes. 
-lineo  vezes. 
Seis  vezes. 
liete  vezes . 
delio  vezes. 


una  volta , è fiata  » 
due  volte, 
tre  volte, 
quatto  volte . 
cinque  volte  , 
fei  volte  . 
fette  volte . 
etto  volte  . 

Nucve 
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Nueve  vezcs. 

nove  volte. 

Dica  vezes. 

dieci  volte. 

Onzc  vczcs. 

undici  volte , 

Deze  vezes. 

dodici  volle. 

Trezc  vezes. 

tredici  volte. 

Carorze  vezes. 

quattordici  volte. 

Quinzc  vezes. 

quindici  volte. 

Diezylels  , o dezifeis 

fsdici  volte , 

vezes . 

Diezyfiete  , o dezy- 

dicifette  volte  • 

fiete  vczcs. 

Diezyccho  vezes. 

diciotto  volte , 

Diezynueve  vezes. 

decinove  volte. 

Véynte  vezes. 

venti  volte. 

Véynte  y una  vez. 

vent ’ una  volta  . 

Véynte  y dos  vezes 

ventidue  volte,  &c, 

vkc. 

Tréynra  vezes. 

trenta  volte. 

Quaranta  vezes. 

quaranta  volte. 

Cincuenta  vezes. 

cinquanta  volte . 

Cien  vezes. 

cento  volte. 

Mil  vezes. 

mille  volte . 

C ien  mil  vezes. 

cento  mila  volte. 

C cesi  fi  va  fèguitando  fino  all’  Infinito, 
aggiungendo  il  nome  numerale , e l’avverbio 
Vezes . 

Dicefi  ancora , per  proceder  con  ordine, 
de  dot  en  dot  , de  tres , en  tres  , de  quatto  en 
quatro , come  : van  de  dos  en  dos , de  tres  &c. 
ooè,  vanno  di  due  in  due,  di  tre  in  tre,  &c. 
E per  moftrare  contrarietà,  dicono  uno  a uno, 
dot  à dot , tres  a tres , quatro  a quatro  ; cioè  ad 
uno  ad  uno  , a due  a due  , a tre  a tre  , a 
quattro  a quattro,  cioè  , uno  va  contro  ad 
uno  , due  contro  a due  , tre  contro  a tre 

&c. 
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&c.  Ed  il  me  delìmo  lignifica  tanto*  a tan - 
tot , cioè  , tanti  da  una  parte  , quanti  dall* 
altra  : Vàmes  tres  a tres  , o tanto s a tanto s w 
remi,  que  me  contento  dello:  andiamo  a comi- 
battere,  o a far /juiflione  a tre,  a tré,  cioè 
tre  contro  a tre,  o tanti  da  una  banda,  quan- 
ti dall’  altra , eh’  io  me  ne  contento  : ma_, 
non  faria  ben  detto  ; vamos  de  dot  en  dot,  o 
de  tres  en  tres  &c.  perchè  iòno  avverbii  d’or- 
dine, e non  denotano  contrarietà. 

Degli  Avvertii  d? a formazione . 

* 

Afsì*  ■ così , in  que  {la  maniera , 

o gin  fa  ; 

Afsì  es  • così  è , ella  è così  . 

Afsina,  o ansina.  così , in  quello  modo , 
Amen  . * amen  , così  fin . 

A osàdas . * fieramente  , certamen- 

te , ir  fallibilmente . 

Conviene  a fgber.  cioè,  verbi  , o ex.mpli 

grazia  . 

De  veras.  da  vero  , dadovero. 

De  burks  . - da  bwla  . 

Quelle  due  voci  de  burlas , de  veras , non 
fon  propriamente  avverbii,  né  negazioni, 
ma  più  toflo  relativi  o;  p ■.•di:  come  in  que- 
llo proverbio;  De  burlas,  ni  de  veras , con  tu 
amo  no  partas  peras:  da  burla,  né  da  vero, 
non  partir  le  pere  col  tuo  padrone. 

En  verdad  . veramente,  in  verità,  ■ 

Otrosì . •,  fimilmttite , altresì. 

Por  cierto.  certamente,  per  certo , 

del  certo 

Paratie  no  ? perchè  nò  ? quali  che  dica 

' ■■  ficu-  * 
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fìcuramente,  lenza  fallo:  e femore  fuppone 
una  domanda,  così.  Vendreìs  mxnana  a corner 
eonjnigo ? Porque  noi  Verrete  voi  domane  a 
defmar  meco?  perche  nò?  cioè,  per  qual 
cagione  volete  voi,  eh’  io  non  venga? 

Si.  sì. 

Si  cierto.  jì  certo,  sì  certamente, 

f-  Sideverdad.  sì  in  verità,  sì  vera - 

mente . 

Tambien . ancora  ùmilmente . 

L’Avverbio  Tambien , ha  per  fuo  correlati- 
vo , c contrario  tam  foco  , che  tifandoli  con 
la  particella  NI  , così  , ni  yo  tamfóco  , farà 
meno  elegante,  che  diremo  tampòco  , e lignifi- 
ca in  Italiano,  ne  ancb ’ io,c  ne  manco  io,  ne  io . 

Degli  dvverbii  di  negazione. 

■> 

Aun  nò , non  ancora  , ancor  nò . 

Antes.  ' anzi , più  tofto , più  pre- 

fio. 

En  ninguna  manéra,  in  neffùna  maniera  , in 

nej]un  modo. 

jamàs.  giammai , non  mai. 

Mencs.  manco,  meno. 

No,  ni,  ni  aùn.  nò , ne  , nè  anche  ,o  anco  . 

La  lettera  O,  nella  particella  no,  quando 
è corteletiva  della  particella  fi,  lì  pronunzia 
aperta:  ma  quando  la  no,  fignifica  proibi- 
zione, la  O,  fi  pronunzia  chiufa,  come  vo 
hagas , no  digas , &c.  *' 

Ni  mencs,  . nè  manco,  nè  tampoco , 

Ni  tampòco.  «è  anche , nè  tampoco. 

Nada . niente. 

N Guada.,  non  niente , niente,  nulla . 

N tinca. 
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Nunca.  non  mai. 

Nunca  jamàs,  •>  ' giammai . 

No  folo  , 0 no  fola»  non  folo,  non  folameute • 
mente. 

No  tan  fòla  mente  , non  folamente , ma  anco . 
fino  tambien. 

Avvertitali,  che  la  particella  NO,  in  Ga- 
ttigliano, è Tempre  qegativa,  c privativa,  q 
fi  ufi  fola,  o in  compofizione  d’altre  voci, 
come  nada , e nonàda , è lo  ftdlo:  tampoco,  ni 
tampoco  , fono  limili  : jamas  . e nunca  jamas  ; 
non  fon  differenti  . Menos , ancora  è fetnplice 
negazione,  come:  tienes  dinéros  ? wò;  y veflt » 
dosi  menos  \ y de  comèri  menos.  Hii  tu  denari? 
nò:  e vediti?  manco;  edamang  are?  manco. 

Talvolta  alla  parola  menos',  qu  indo  è nega- 
zione, les’aggiugne  la  particella  tu,  e luo- 
na  lo  fletto,  che  fe  fufle  fola,  come:  no  ten- 
go dinéros , ni  menos  vefh’dos  : non  ho  dmari, 
nè  manco  vcfhti . 

Ma  quando  alla  particella,  menos,  feguite- 
rà  dopo  la  particella  que  , all’  hora  non  Crà. 
negazione  , ma  avverbio  del  Comparativo, 
come,  ye  tengo  menos  que  tu:  io  ho  manco  di 
tc , o meno  che  non  hai  tu . 

Avvertii  di  dejldevare . 

Ansi  fucile.  così  fu fsy  egli. 

Oxalà . D io  vogl ia  , 0 voleffe  che, 

* piaccia  , 0 pìacefje  a 

Dio  ebe . 

O fi  . Cb  fe. 

Plégue,oplegaaDiòs  piaccia  a Dio  che,  Dio 
que.  - voglia  che. 

Piu-  ' 
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Pluguiéfic,opluguié-  piaeejfe  a Dio  che , Dio 
ra  à Diòs  que.  voltffe  che. 

Quiera  Diòs.  a Dio  piaccia , Iddio  lo 

voglia . 

Avvertii  di  efortare , o dar  animo . 

Ara  fus.  , borsùvia,  animo. 

Acaba  yà . torsi*  fìntfcila , mena  le 

mani , fa  prefio , a cbi 
dico  ? 

Acabémos  yà.  borsù  fidiamola , finiamo- 

la una  volta . 

Aguija  , vola  prefio  , corri , benché  quella 
parola  non  fia  propriamente  avverbio,  poi- 
ché è feconda  perfona  del  modo  Imperativo 
nel  numero  Angolare  del  verbo  Agujiar , che 
lignifica  pungolare,  o Aimolare,  ma  da  gli 
Spagmioli  fi  ufa  come  avverbialmente . 

Ea  , vàya.  borsa  alle  mini . 

Ea  pués.  borsit,  alto. 

Orapuès  . borsa  non  occor ’ altro . 

Awerbii  di  dimoflrare. . 


Allénde  dello. 

Alguna  vez<  * 

A vezes. 

Al  fin. 

Al  cabo  , y a la 
fi  re . 

A la  polire. 
Càtalo  a y. 


oltre  a quefio , in  cifre, 
dt  più . 

qualche  volta, 
alle  volte . 

al  fine  , finalmente  , in 
fine  , 4n  conclufione  . 
pò-  finalmente  , alla  fin  de1 
fini . 
al  fine . 

eccolo  qui , vedilo  qui,  ec.- 
cot eloqui , Ca.* 
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Cataldo  ay*  eccovelo  qui  , vedetti* 

qui. 

De  aqui  addante.  >>  di  qui  natiti,  ptr  V av- 
venire . 

De  ay  addante.  Di  lì  avanti. 

De  ali!  addante,  fignìftea  lo 

Dcfpués  delio . oltre  a qui  fio , dopo  qua* 

. * fio. 

De  nuevo.  • . di  nuovo  , vivamente . 

Defpues.i  • dipoi. 

Dclpucs  acà  . dall'  bora , o dappoi  in 

, ' » • •'  quk. 

Defque . : , • fuétto  che  , quando . 

De  ay.  di  lì  di  quivi  l di  cefi). 

Vece  de  ay.  Jtvatidi  qui , di  lì , odi 

. codi . 

Detrà*.  . < , ' t > di  dietra,  't 
Detràs  de.  • dietro 

Entrcttanto,  frattanto,  in  quelle  men- 

tre , tn  qutfto  mezzo , 
fin  «fle  mterin.  Vedi  Entreranto  . 

He  aqui.  ' . ecco  ebe  eccoti . o t eco* 

' vi  qui , vedi  qui . 

He  aqui.  ’>  secatelo  qui , eccoti  qui 9 

vedilo  qui 

Helo  alla.  eccolo  quivi , vedila  qui* 

? vi.  . 

Iteo.  fimiltoente,  itsm. 

Ocra  ve*.  > «»’  altra  volta , 

Primieramente.  ■$  primieramente. 
Principalmente . principalmente , ma ffima* 

. , « mente , particolarmen- 

te . 

Principalmente.  nobtlmenU , (avanti.. 

Por  addante.  per  l'avvenire , di  qui 

. • - O Quan- 
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Quanto  al  pii  mero.  in  quanto  al f rimo , (ióè 

alla  prima  cofa . 

-Ves  ali!  . tccoti  , quivi  vedila 

quivi . 

'*  * , ‘ ' V , -, 

Avveriti  d'intermijfione , a lentezza*  * ' 

t 

Apénas  . appena , affatica  . 

Apdnas  quando.  appena  che. 

A malas  pénas . a mala  pena  , affatica, 

► ? a mala  fienta i, 

A plazèr*  \ a piacere  , facilmente, 

. < * comodamente  y * fenza 

• . . < fatica . 

A prilla  , • a prieffa . a fretta  , con  fretta, 

frettolof amente . 

Callandìco..  pian  piano,  chetamen- 

te , fegr  et  amente . 

Callandicamente,  fignifica  lo  fieffo. 

Cali.  - ■ quafi . 

Delpacio.  adagio  , . apoco  apoco  , 

».  ..  >-  . ..  /<rH2«  furiai 

Poco  a poco*  «foro  apoco,  adagio. 

Falle . piano , chetamente , fieni 

. 2«  /àr  romore. 

Falsilo , f 7o  /e/fo.  - 

PaflTo  à palio.  piano  piano , a lei?  agio. 

Quedo*  /ermo  , cioè  /ènaa  /or 

«2/0»  «o;o/fl  , pian-, 
piane ' 

Qu  edito*  pian  piano , in  modo  che 

non  fi  fenta . 


Awir» 
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Avverbii  di  dubitar #. 


3*1 


A cafo. 

Por  ventura. 
Puede  ièr. 
Qui^a . 


a forte , a cafo. 
a forte , a cefo , forfè . 
fuò  effer , è fatti  ce/i. 
ibi  sa  forfè . 


Avverili  ter  demandare,  ad  interrogar a. 


!|  s 

A que  propsfito? 
Como  ? 

Paraquc ? 

Porque  nò? 
Poxque  razon? 

Por  ventùra. 
Qua? 


a che  proposto  ? 

Come  ? 

a che  proposto , per  dèi 
a che  fine? 
perché  nò? 

per  qual  cagione  ? qual 
e la  cagione  ? 
forfè  potrà  e fere, 
che. 


Avverbii  dà  congregare,  od  unire • 


A la  par. 

A las  paréjas. 

De  compania. 
Entrambos  juntos , # 
entrambas  juntas. 
Hermanablemente . 

Juntamente . 

Juntos,  e juntas. 
'Tambien . 


« V 

al  pari . 

al  pari , del  pari , 
di  compagni^, 
tutti , e tutte  due  infie * 
me . . i # 

fraternalmente , da  fra • 
fello . 

rnfìeme , unitamente, 
infuno,  di  compagnia . 
ancora  , fimilmente . 


4 


O * Avveri 
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Avverbiì  di 
A parte.  ' • 

' > . . • A 

A un  cabo , à un  lado . 


Apartadamente . 


A efeondìdas. 


Al  folàpo. 

A una  parte. 

A hurto*  . 


A hurtadillas.  Vedi  a 
A eicùxas. 

*.  • 

Dctrà»,  . 

De  otra  man  èra. 

Exce^to. 


En  ftcreto*  ; 
No  embargante. 
Fueia  de  que. 
Salvo. 

Secrctamenre. 


Separazione . 

a parte,  in  diftarte,fpar- 
tatamente . 

da  una  parte , da  un  ca- 
po , da  un  canto  , in 
di/parte . / 

appartatamente , in  dis- 
parte, feparatamente  , 
a parte. 

di  nafeoffo , fegretamen- 
te  , di  pippiatto , fur- 
tivamente . 

di  Soppiatto , di  n a f co  (io. 
da  una  parte,  e banda, 
in  difparte . 

di  nafeoflo  , di  Soppiatto , 
furtivamente , quando 
altri  non  fe  n'avvede . 
Hurto . 

al  bujo  , feoza  luce  , o 
lume, 
di  dietro. 

in  altra  maniera , altri- 
< menti , altramente, 
eccetto  , eccettuato , ca- 
vatone , fuor  ebe , fuor 
di. 

in  fegreto , Segretamente» 
non  orante. 

altre  ebe . , , . . t 

fulvo , eccetto  , catatib. 

ne , fuor  che  &c . 
fegretamente . 

Solo. 


f 
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Solo.  filamento , filo . 

Sinò,  fénon,  ed  alle  volte  lignifica  Ma. 

Tras  Érto.  c/fr*  « queflo  , oltre  a 

eie. 


Avveriti  d'intenzione , 0 d'attenzione. 


Boniflì  inamente. 


Forti  Almamente. 
Mas  ...piò  ,cd  alle  volte 
Méoos.  . - 
Macho. 

Muy  fanélamente. 
Muy  dòttamente. 


fiupetì di (/imamente  , ec- 
cellentemente , egre » 
giamente . 
fortiffimamente . 

Ma. 

meno,  manco , non. 
molto  affai . 

molto  fintamente  , fan - 
tiffim amente . 
molto  dottamente  , dot- 
tomamente . 


Avverbii  per fonali , e che  Jignificano  compagnia  . 

Con  mfgo  ,0  comigo . meco , con  me . 

Con  tigo.  teco,  con  te. 

Con  slgo,  ■ fico,  con  lui,  0 con  lei . 


Avverai  appellativi,  o per  chiamare . 

A quen  digo?  a chi  dico  io?  non  finti 

eb? 

A Scnot  Licenciado,  0 Monfi^nore  . Modo  dò 
chiamare  un  Prete  , 0 chi  vada  in  tal  beato . 
Olà?  > 1 ola ? 

O , còrno  le  tlama?  • quell'  buomo,  è quella 

donna , e fimili , 

O j Avver- 
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Avveriti  da  eleggere , e ceppare. 

• * . 

Antc-s . , anzi , più  tofìo,  più  pre- 

fio . 

Mcjòr  que.,  - meglio  , o miglior  che. 

M.is  ayna.  più  prejta. 

Menor  que.  . * ».  minor  di . 

Priméro  que.  . prima  che,  innanzi  che  * 

avanti  che  . 

Avveriti  per  affrettare , e folle  citare . 

, \ ’ ** 

Aprica,  o à prilla.  a fretta,  frettalo  fumere- 
te, con  fretta. 

A gran  priéfla . - tn  gran  fretta . 

Arrebatadamcnte.  , in  fùria , rapacemente „ 

violentemente . 

En  un  momento  . in  un  momento  , in  un*1 

attimo , in  un  [ubilo, 

E un  cenai}  y abrir  in  un  batter  d'occhio. 
deojos.  , , .? 

Luégo  . f re  fio , ber  bora  . 

Pretto . _ prefio , frenamento. 

De  pretto  . tn  un  fùbito . 

Preti urofamentc.  , frettolofamente , in  fret- 

ta , infuria . 

Avverbi*  di  fimilìtudine  » 

Ami  corno.  fi  come,  appunto,  come  • 

y nell * iflrffo  modo , ap*  * 

punto  che . 

Como  , : come  , nella  guifa  ap- 

punta . 

V K ì »'  'Cali  a. 
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Cali . qua  fi . 

De  la  mancra  qae.  itila  maniera  ebe  , nei 

modo  ebo  . 

Della  man£ra . in  quefla  maniera  , ite 

quefto  modo. 

Da  aqttella  manèra.  di  quella , in  quella  ma» 

1 ' niera , 0 forma . ' 

Serncj  ante  mente . ùmilmente,  in  maltiera 

JH mila, 

1 * » 

Avvertii  irregolari , tioi  che  non  s'attrìbuifeene 
ay  Verbi,  od  a modi  particolari. 

A truéque  de,  «1  luogo,  o in  cambio  di,  a fofla 
di,  come ; A truéque  de  dosmaravedasmas, 
q meno*  no  quiero  d<  xar  de  mcrcar  lo 
que  fè  me  antófa  : a fofta  , cioè  per  due  quat» 
trini  fiii , 0 mane » non  voglio  mancar  di  compra» 
ve  quello  che  mi  viene  in  capriccio . 

Al  travès;  a traverso.  Quello  avverbio  fi  Tuoi 
comunemente  dire  dc>  valcelli  quando  pe- 
ricolano, e non  arrivano  al  porto  detìderato . 

Al  revès,  a rovescio.  Revès  lignifica  ancora  al 
contrario,  come  Todo  quanto  avèis  diebo , e» 
ai  revès . Tutto  quanto,  o quello  che  havt- 
te  detto,  c al  contrario:  vos  foys  al  revès  de 
lot  otros  : Voi  lète  al  rovefeio,  od  al  con- 
trario degli  altri. 

Arrecùlas.,  riddando,  cioè  facendo  forai  per 
ifpignece  in  dietro, -come  fanno  i cavalli 
a rimetter  il  cocchio. 

Agàtas,. carpóne,  cioè  caminare  con  le  mani 
per  terra. 

De  balde , o de  valdè  , gratis  , cioè  fenza  fa - 
giumenta,,  0 premio:  e per  efàggerare  il  buon 

Q 4 met- 
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increata  di  cafa  che  fi  venda  , diciamo  m 

* micco , di  bando , a ufo.  i. 

Corner  el  pan  de  balde,  mangiar  il  pane  a tra* 
dimenta , cioè  fenza  guadagnarlo,  e meritarlo . 
De  accareo , per  ifcbténa  di  befiie:  querto  av- 
verbio fi  dice  delle  ,cofe,  che  giornalmen- 
te fon  portate  da  un  luogo  ad  un’altro, 
dove  di  elle  è careflia. 

De  camino,  di  pafo,  cioè  non  di  propofiro, 
ma  con  l’occafione,  e congiuntura  dVffer 
pafiato  per  un  luogo  : o d’haver  trattato 
d’una  colà  , difenderli  a paflarc  alla  di- 
' gretTìone  d’un’  altra. 

De  palio.  Vedi  de  camino. 

De  bruzes  , boccone  . Bevèr  de  brùzes  , bere 
boccone , cioè  col  corpo  dirtelo  in  terra,  c 
. coila  bocca  all’  ingiù. 

Quell’  avverbio  fi  fuole  ordinariamente  in 
Casigliano  ufare  con  quelli  verbi:  eebarfe, 
bever , o eaèr  de  bruzes  ; cioè  gettarli  a gia- 
cere , o metterli  a bere  , o cadere  bocco- 
ne, cioè  col  corpo  prollrato,  « con  la  boc- 

• ca  all’  ingiù. 

Della  Prepofizione . x 

Le  prepefizioni , in  Ifpagnuolo  fervono  ad 
alcuni  cali,  com’  in  Latino,  ed  in  Italiano, 
ed  alcune  di  elle  fervono  indifferentemente 
al  dativo,  ed  all’  accufacivo. 

Proporzioni , che  fervono  al  Genitivo . 

Al  rcdedòc  de.  intorno  h. 

Cerca  de.  aPPreIF0t  vicine  a . 

Dcn- 
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Dentro  de  . dentro  . o dentro  k . 


Dentro  de  quinzo 
dias. 

Debàxo  de* 

Detràs  de. 

Empòs  de. 

Encìma  de . 

En  freatc  de. 

De . 

A efcoodfdas  de. 

A la  orilla  de . 
Acérca . 

Acérca  defio  no  dire 

mas . 

Dcfpues  de. 


tra  „ o frk  quindici  gior- 
ni. 

fotta  a . 
dietro  a. 

dietro , o doppo  k . 

{opra  k . 

rincontro,  dirimpetto , in 
faccia . 
di,  del . 

di  uafeoflo  , di  [oppiato . 
alla  (pondo , o riva  di . 
interno  a , inquanto  a . 
intorno  , o in  quanto  a 
quello  non  dirò  altro* 
dopo. 


Proporzioni , che  fervono  al  Dativo  , 
ed  alP  Accufativo . 


A. 

Ante. 

Ante  mi. 


innanzi , in  prefenza , m 
faccia . 

innanzi  a me  f in  pre- 


fenza mia. 

Sobre . fepra . 

A cueflas,  adofo,  come:  al  pajfar  dei  rio  to- 
rnile a cuéjlas  y llevéle  a la  etra  parte  : a pattir 
il  fiume,  me  lo  medi,  o lo  pigliai  adotto,  e 
lo  pattai  dall’  altra  pacre:  yà  no  tengo  dineros  a 
cueflas:  io  non  ho  danari  adotto,  o accanto. 
Con  tra.  contro,  o contro  . 

Aquénde  . di  quei  da . 

Aquéode  cl  rio.  di  qua  dal  fune 

Attende  . di  lkt  dall'  altra. tenia  » 

O 5 
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Salvo. 

Excepto .. 

Sciati. 

Ha  (la . 

Cabe. 

Siéinefe  V.  M.  cabe 
mi. 

Entre* 

Hàzia» 

Vamos  hàzia:  caia» 
Tras. 


falvO’,  eccetto , cavatone* 
eccetto  , [alvo  , Cavato» 
ne , fuorché . 
fecondo , conforme v 
enfino  , o infino  , 
apprefio,  vicino . 

V.  S.  fegga  appreffo  ce- 

rne. 

Irà , o frci .. 
verfo,  alla  volta  dì , 
andiamo  verfo  , a all <* 
volta:  di  cafa . 
dopo . 

Tras  los  dias  vi ého  ri  cervello  , fi  mette  coti 
tl  fello  » corfo  del  tempo . 


Frep o fiatoni  dell'  Ablativi . 

Por c pàra . per , da . 

Por  amor  de  mi»  per  amor  mia.. 

Con.  con. 

Sin*.  fenza . 

Para  con . verfo.. 

Seàmos  piad  ófo*  pàra  fiamo  ptetofi  verfo  i go> 
con  los  p6bie» . veri . 

Avvertimento. 

En..  In. 

La  Prepofizione  En , s’ufa  in  Jfpagnoolo  quan- 
do fi  parla  fn  generale,  come  en  animala,, 
en  piantar , en  arboles  &c.  in  animali  , inu. 
piante  , in  alberi , &c. 

M co*  nomi'  incapaci  d’articolo,  come  en  mi, 
ecnaauel,  en  Pedro , en  Florencia  \ in  me,  ini 

..  coiaio 
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colili,  iti  Pietro,  in  Fiorenza. 

Riandò  poi  Sì  parla  in  particolare,  6 ofTer- 
verìqjierta  regola,. 

Se  *1  nome  havcrà  il  genere  Seminino , dirà» 
nell*  ablativo  Angolare,  en  là , nel  plurale». 
an  la*,  come  en lamufa,  en  la*  mufas  : nella-, 
mula , nelle  reufe. 

Se  baveri  »J*  dirà  en el>.  c nel  plurale  en  lo s „ 
come  emel  Soldato , en  lot  Saldato*:,  nel  boi- 

dato  * ne*  Soldati  Scc. 

«•  • 

. Dàlia- Congiunzióne'.  ' 

• « I 4 

Alcune  détte  Congiunzioni  fono  copulati- 
ve, altre  disgiuntive».  cioè  che  Separano  l’eSV 
ftnza  della  cofa,  altre  caufali ,.  o condiziona- 
li^ che  dimoflrano  la  caufa  di  eSI-c,  altre  ra- 
gionali, o concludenti,  che  altramente  fon* 
détte  collettive,  a.  inferenti  ed  altee  fioate 
mente  avvetfative*,.  e contrariami. 

Congiunzioni  copulative . 

Y',  T'ambietr;,  &,  od  , e , ancora-,  ùmilmente .. 
Y,  fi  pone  alte-  volre  infieme  con  Tamkien  ,. 
per  maggior  forza  dlàffètmazione,  come  , yò- 
hize  erto-,  y.*tambieaieflótro,  io  feci  quefto-,  eà-. 
anco  que ft'  altro  • 

Y,  s’accompagna1  ancora  con*  la  particella.- 
aun , per  maggiormente  affermare  , com  .-:: 
yjb.  te  dare  eflo-,  y aùn  masy  io  ti  darò-quedo  », 
ed  anco  più. 

AvvcrrifcaSr,  che  alle  volte,  in:  vece  delia 
congiunzione  y,  fi  pone  la  lettera  e,  quandi* 
però  la  parola  che  Segue  comincia  per  la  Ust- 

O 6;  usa»  * 
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tcra,  i;  c ciò  per  evitar  l’inciampo  della  ìin- 
ffua  # e per  piò  eleganza  , còme  Antonio , e 
Inigo . Catalina , e IfavJl , Francis , e Italiano  &c. 

i 

Congiunzioni  difgiutitho. 

Ni  el  uno , ni  el  otro . nè  l'uno , nè  l'altro . 

'*•  ò . ... 

O erto,  o eftótro.  o qutfio , o quefi  altro. 
Or#  • o 

°buen  ^ dfa*  °fa  h“5a  ° fÌ0V*  * ofia  beì  Um*°  * 
Congiunzioni  confali,  o condizionali. 


Si. 

Aunque. 

Puefto  qae. 

Puefto  calò  qae. 

Pues. 

Pues  que? 

Paraqae? 

**  r 

Paraquè . 

Como  fi. 

Porque  . . 

Como  , rrovandofi  in  ^artigliano  coll’  Jm- 
paletto  del  Congiuntivo,  fi  rifolve  in  Tof: 
cane  o col  Gerundio  in  Vo , o col  medefimo 
Congiuntivo,  così  : Como  nJd;e efluvieffe  en  cafa 
los  ladrónes  burlar on  quanto  ballar on  en  ella  : Non 
eli  ondo  , o conciolia  cola  che  neiluno  fjifc 
ìn  ca*3  t * ladri  rubarono  quanto  vi  trova- 
*a0  • > Cier- 


fi; 

ancorché , benché . 
quantunque  Juppofio  che. 
po/io  cafo  che. 
dunque  , adunque  , & 
e che?  come  dire ? 
a che  fine  ? perchè  ? a che 
proposto) 

acciocché , affinché  , per» 
thè . 

come  fé -, 
perchè  . 
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Ci  erto . 

certo , caramente  , 

Si  por  cicrto. 

sì  certo . 

Mas. 

ma. 

Però . ' 

tnh . 

Mas  fi. 

mh  fet 

Però  fi . 

ma  fe. 

Antes. 

anzi.. 

Si  que. 

fi  che . 

Defpuès  que. 

dopo  ebe  , dappoi , ih 

quk  che  . 

Por  lo  qual. 

per  il  che , per  la  qual 
cofa , il  perché. 

Por  cade.. 

laonde , per  il  che. 

Con  tal  que. 

con  quefto  peri , con  tal 
condizione , che. 

Con  condicion,  que . 

con  condtzhn  che  , con 
patto  che. 

Emperò. 

ma . 

Toda  via. 

con  tutto-  ciò , nondime- 
no, con  tutto  quefto , 
nientedimeno . 

Alonacnos. 

almeno,  almanco. 

.Si  quiéra. 

almeno . 

De  otra  manera. 

in  altra  maniera , altra * 

mente . 


■ Tra  le  condizionali  fi  comprcncWno  le  av- 
verfative,  che  fono  dunque.  Dado  que.  Puefto 
que.  Puefto  cefo  quc\  tutte  le  quali  lignificano 
una  lidia  cofa:  e così  quelle,  che  loro  cor- 
rifpondono.  Emperò . Teda  via.  Como. 

Congiunzioni  avverlative  fono,  Mas  .Però  . 
Antes.  Ma  Anzi. 

Si%  c congiunzione  condizionale,  ed  ordi- 
nariamente lì  ufia  in  compagnia  della  parti- 
cella Como  : y.  gr.  Como  fi  fuera  et  Rey  . arsì 
■ ^ ma»- 
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mandava  alo*  otrot  : Comandava  agli  altri,  co  m* 
fc  propriamente fufle  flato  il.  Re.  Como  Ji  no  tur 
viéjfe  que  bazèr  : Come  fé  non  avelie  da  fare  . 

torque  , t tanto  interrogativa , come  con- 
fermativa , o caufale  e lignifica  lo-  fleilo 
che  in  Latino  Quoto,  e Quia, 

Con  tal  que . Con  condicion  que  . Con  e(fo  però> 
qne.  Con  tal  condicio»  que  ; lignificano  unacofa 
mede  fi  ma  , come  : Yò  bari  ejfó  , co»-  tal  qua- 
voi  bagais  lo  que  ot.  be  dico , . io  farò  quello,, 
ma  con  tal  condizione,  che  voi  facciate  quel- 
lo, eh’ io  v’ho  detto.  Con  condicion  que  me  efr 
perèjs  yò  yrfc.  Io  anderò^  ma  con,  patto  , che. 
zn’aipemate . 


Congiunzioni:,  razionali: o,  conclùdenti'.. 


Ansi  qne. 

A la  verdad.* 
Cierro. 

Es  à favèr. 


di  maniera?  ebe  , si  che-,, 
veramente , in  verità;. 
Cèrtamente .. 
cioè ?. 


Conviene  à (aver , Jpfrìfica  lo  fleffo,. 

LuegOi.  dunque  , adunque, 

Pues  . . \ dunque. 

Por  elio..  per  ciò  tper  que(lo, pertanto* 

Por.  tacito..,  per  tanto , fiche , laonde , 

Dello  IhUrgezzioni  - 

L’  intergezzioni  fono  una  fpecie  di  dizioni , 
ch’efprimono  le  alterazioni  dell’  animo  , fe- 
condo gli  accidenti,  che  fuccedono  alla  per- 
fóna  ,.  e lignificano  amore  , odio  , piacere 
dolore  , Idegno,  ammirazione  Stc.  come 
Ab  mh  vid'a\  ah  vita  mia  . Ah?  vellaco  y ah  vi- 
gliacco . Hai  de  loti  que  y guai  a coloro  che .. 
Cuay  de  miy  guai  a me.  Ob. defditbado,  y ne~ 


«r» 
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grò  de  mì\  Oh  sfortunato  , e fgraziaro  ine, 
mefchino  me  . Amargo  de  mi  . Pobre  de  mi  :: 
mifero  me  -r  povero  aie  ; e fimili. 

La  particola  HAX  , fi  ufa  dire  in  IPpa- 
gnuolo,.  quando  alcuno  s’abbrucia,  o (còtta 
qualche  mano  , o altro  membro  , o gl’  in- 
terviene qualche  cofa  fimile  , che  in  italia- 
no diremmo  Canchero,  edgnera  , o cagnerina  , 
edppita , e limili  ; fe  ben  comunemente  fi 
lòglion  dire  altre  parole  , che  hanno  mal 
fuono  negli  orecchi  honefti. 

Ox , fi  ulà  , quando  ci  è avvilata  qualche 
cofa  ,.  che  ci  può  arrecar  danno  , che  noi 
di  remino  : Guarda  la  gamba . Apri  Focthio  . 

Ox,  ox,  fi  ula  nello  fcacciare,  o far  fug- 
gir le  galline,  uccelli,  e fimili,  che  noi  di- 
ciamo Sciò  , fciò’t  e da  quella  particella  Ox 
in  Ifpagnuolo,  deriva  ii  verbo  Oxearr  come 
Oxear  aver  , &c.  che  lignifica  fcacciare  , o 
fpavenrare  uccelli  , acciò  che  diano  nella  re- 
te , o calchino  nell’  inganno,  o {campino  via 
le  galline. 

Jefut , Vaiarne  Dior . Qyefie  particelle  fi 
afono  in  lfpagnuolo  in  occafione  di  maravi- 
glia 'y  che  noi  diremmo  : Può  far  il  mondo, 
• Corpo  del  mondo . Può  foc  la  vita  mia  ; 
e fimili  . 

Dios  me  libre  ; Dio  me  ne  guardi , Dio  me 
ne  liberi.  Vaiarne  Dio*  : Vaiarne  Santa  Maria . 
Vaiarne  nuefira  Sonora  : Vaiarne  la  Madre  de  Dios  . 
Tutti  quelli  modi  lignificano  propriamente, 
Dio  fia  quegli  che  nf  ajuti,.  Santa  Maria  mi 
Soccorra,  e fimili.  Ma  ordinariamente  s’nfo- 
no  pei  lignificar  la  maraviglia,  e Io  fiupore.. 

Fine  delle  parti  delV  Orazione . 

TRAT- 
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TRATTATO 

'a 

D’ALCUNE  OSSERVAZIONI, 

Tanto  di  Verbi , e Dizioni  femplici  , che 
hanno  in  Ifpagnuolo  diverfe  fignificazio- 
ni  , come  d’alcune  maniere  di  parlare  , 
che  per  effer  proprie,  e particolari  del- 
la lingua  , non  fi  pofTon  così  facilmente 
foggetcar  a precetti  , nè  a regole  ge- 
nerali. 

Della  particeli*  Des. 

LA  particella  Der  , fi  truova  fcmpre  in 
compofizione,  e lignifica  eonrrarietà  , o 
privazione,  come  la  particella  Db  , m Ita- 
liano , c così  fi  dice,  Desbonra . Dishonore, 
Defdrcba , difdctta  , difgrazia  . Defecbo  , dis- 
fatto. Dtfonefa,  disho  nello.  Defarmado,  &c* 
difarmato  , Scc.  .. 

RE  è pairicella  infèparabile  , e di  contra- 
ria lignificazione  alla  particola,  Dir;  poiché 
aumenta , e raddoppia  la  cofa  ; come  Hazèr , 
rtbéztr , fa  re,  rifare.  Mirar  , remirar  ; guar- 
dare, riguardare.  Yì  la  he  mirada,  y aun  remi *■ 
rada  muebas  vezrs . Io  l’ilo  guardata  , cd  anco 
liguartdata  molte  volte. 

Stufano  alle  volte  in  Ifpagnuolo  alcune 
dizioni  con  quelli  Verbi , Andar  , E0ar , Partir , , 
Dormir,  e limili  : come  , En  cuerpo  , tn  pier- 
#«ij  en  carnet , o tn  cuèros  ; le  quali  mentano 

pi  ut- 
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pinrtoflo  nome  d’avverbj  , che  di  prepofìzio- 
ni  , e fi  ulano  così  , Yò  eftoi  en  cuerpo  ; Io  Ito 
in  farfètro.  Pos  eftctìs  en  piernas\  voi  (late  rit- 
to , cioè  lènza  (edere  . Pufofe  en  earnes  ; 0 en 
evèrej  y fi  fpogliò  ignudo  , cioè  fi  cavò  intfno 
alla  camicia.  Duérme  en  eue’ros;  dormo  ignu- 
do , cioè  fenza  camicia  , nc  altro  indotto. 

Delia  favola  , 0 dizione  Hydepùra . . 

• Si  fervono  gli  Spagnuoli  della  voce  Hidepùta, 
per  una  certa  maniera  d’clclamazione  , e 
maraviglia , ed  in  occafione  di  burlarti  d’una 
perfòna  , comparandola  ironicamente  con 
un’  altra  , alla  quale  veramente  do^erebb* 
efler  fimile  , fé  non  fi  diceffe  per  burla  , co- 
me : 0 Hidepnta  y que  Roldan  para  bazèr  fie'rot  ; 
che  noi  diremmo  , Guardate  di  grazia  che 
Orlando,  ò che  Marte  da  far  bravate,  e da 
minacciare  : 0 bidepùto , y que  Nembròt , que 
Magno  Alexandre  ? Guardate  di  grazia  che 
Nembrot te,  che  AtelTandro  Magno?  0 bide- 
fdta,  y que  bombe  erti ? o cagnerina  , che  ga- 
lani huomo  tu  lèi?  0 bideputa,  y que  Conftje • 
ro  nos  et  venfdo  ? ò che  buon  Gonfigliere  ci 
è venuto  alle  mani  ? 0 bideputa  quien  le  ere - 
jr/jfe?  ò tritio,  chi  gli  credette?  0 bideputa  , 
y quien  no  te  conofciejje  ? ò chi  non  ti  cono- 
fcetfe  ? ed  altramente  fi  potrebbe  dire  , O 
il  gran  ribaldo  , chi  farebbe  colui  che  gfi 
preflafle  fede  ? 

Quando  poi  la  parola  Hidepùta  è detta  in 
collera  , all*  bora  fi  piglia  in  mala  parte  / 
ed  ordinariamente  fi  pone  con  l’Imperativo 
del  Verbo  Andar , e con  la  prcpofizione  Pa- 
ra, 
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ra  , così:  Andai  far  a vellico  , far  a bidè  futa  l 
Significa:  levatimi  dinanzi  furbaccio , figlio 
d’una  puttana.  Dichiaro  la  parola  Andai  , 
per  tu,  perchè  in  Ifpagnuota  tanto  Tuona 
vos,  quanto  tu  , in  Italiano. 

Anàii  fura  ruyn  y ferro  , moro y judio , bere - 
ge,  ladróni  levatimi  dinanzi,  o và  via  mani- 
goldo^ cane,  moro  . giudeo  , heretico  , la- 
drone 5 e non  fi  proferifee  interamente , bijo 
de  futa  , per  figura  fincope  , come  ne  anco 
quella  parola  * Hidalgo,  in  luogo  di  Hsja  da 
alga. 


Della  voce  Hidàjgo  ^ 

La  voce  Hidalgo  , lignifica  propriamente 
Cittadino  , o perfona  ben  nata  , e capace 
èPalcuni  honori,  e privilegi  ; e non  «dante 
che  mJti  voglian  dire  , che  lignifichi  Gen - 
tilbuomo  , con  tutto  ciò  m’  é paruto  nella 
Traduzione  di  Don  Chifciotte. , darle  per 
interpretazione  adequata  , e conveniente  , 
seme  di  Cittadino  ;,  ( ò fi  dica  nel  titolo  di 
tal  libro  propria,  o ironicamente  >e  non  di 
gentilhuomo  , eftendoci  molta  differenza 
dall1  uno  all*  altro,  come  fi  può  chiaramen- 
te vedere  Bella  Quarta  Parte  del  raedefimo 
Don  Chifciotte , in  un  Gapoverfo,  che  co- 
mincia : y en  efia  Andaluzia  , dove  venti  o 
trenta  verfi  abballo , fi  truova  il  difinganno 
di  coloro  , che  dicono  Hidalgo  non  lignificar*’ 
altro  ,.  che  Gentilhuomo . Ma  chi  defidera  i 
di  fàpere  in  quanti  modi  fi  può  in  Ifpa- 
gnuola  chiamare  Hidalgo'  legga  U mio  Voe 
cabolario. 

Della 
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Della  voce  Merced. 


3!* 


La  voce  Merchi  , lignifica  propriarrienre 
grazia  , favore  e cortefia  : della  voce  Mercèd 
fé  ne  fervono  comunemente  gliSpagnuoli  iù 
luogo  di  cortefia  , e la  fcrivono  nel  nùmero 
Angolare  così  , V.  Af.  cioè  Puefhra  Merced  j 
benché  corrottamente  fi  dica  Vofièd  , come 
a noi  Voffignoria  , in  luogo  di'  Vofira  Si- 
gnoria , e net  numero  del  più  dicono  , vue - 
éras  mercèdes  , c fcrivono  cosi  Vs.  Me.  p pro- 
nunziano Fbfiéd. 

Oliando  ta  voce  merced  , lignifica  grazia  , 
o favore , fi  ufa  così  da  gli  Spagnuoli , V.  Af. 
me  la  boga  defio  &c.  V.  S.  mi  fàccia  grazia-j- 
o favore  di  quello;  di  maniera  che  La . ferve 
in  luogo  di  mereed  . La  do  V.  M recebì  ; ma 
qui  s’intende  Carta  , e vale  , Ho  ricevuta  la 
tetterà  di  V.  S.  Dicono  ancora  , Befo  lat  mà- 
•M  de  V.  M.  e fi  rifponde.  E yò  Iarde  V.  Af. 

Avvertifcafi  , che  trattandoli  con  huomo  , 
fe  bene  merced  è di  genere  fetninino  , con 
tutto  ciò  non  diranno  : V.  M.  fea  bìert  vent - 
da  , ma  Bien  venido  ’r  e con  femina  ; Bien  veni • 
da  : e net  numero  del  più  vueftrat  mereedet 
fean  b'ten  venidos  ; ò Bien  venidat  , fecondo  il 
fèllo  dette  perfone  ; e così  ancora  dando  ad 
una  perfbna  di  V.S  di  V olirà  Eccellenza  , 
di  Voftra  Altezza,  di  Voftra  Maeflà,  di  Vo- 
tila Santità  , e limili  concordano  l’ adotti- 
vo, che  fègue  col  genere  della  perlòua  , atta 
quale  parlano  , o fcrivono  ; cioè  fè  è huomo  , 
col  genere  malcolino;  fe  donna,  col  femini- 
ao  . così,  K AL  V.  Stnoria % V,  txeekncia,  K.' 

Alte» 
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Altezza  , V Magi  fi  ai , V.  Santitai  , fea  bien 
venido  ; e non  diranno  mai  bien  venida  , ò 
bien  baliada  , e fiorili;  e quando  ragionando, 
o Ieri  vendo  s’haverà  a nominare  due  cofc  , 
che  l’un  a fia  marcolina  , e P alrra  feminina  ; 
la  mafcolina  lètnpre  precederà , come  séan 
Vueftras  mtrredes  bien  venidos : c cosi  anco  di- 
cendo : fuldao  tiene  un  eftlavo , y una  e [clava , 
uawy  luenjs  ; c fcrivendo  , o parlaudo  a due 
buotnmi  , fi  dirà  , Fuefhas  Mercedes  fon  bue • 
nos  ; cd  a due  donne  , Vutftras  Mercedes  fon 
buenas  ...  1 

E benché  fi  doverebbe  propriamente  pro- 
nunziare Fue flr a Merced  t con  tutto  ciò  pare 
che  molti , © la  maggior  parte  de  gli  Spa- 
gnnofi  non  la  proftrifeano  con  T , ed  V ; 
Ina  Fuefa  , csn  due  fi  , ed  alle  volte  ancora 
per  V'  izo  ; o per  vizio  , ragionando  , la  di- 
cono così  abbreviata  , che  più  torio  fi  lente 
Fuefianzéi  , che  Vutflra  , 0 Fueffa  Merced  : e 
cosi  ancora  nel  numero  plurale  Fueffanzedes: 
altri  poi  fuor  d’ogni  dovere  la  dicono  in 
quell*  altro  modo  Vueffanzè  , o Fdeffanfiè  , nel 
numero  del  meno;  e Fueflanzédes  , ò Fueffan « 
fiedes  nel  numero  del  più  j ma  dicono  cor- 
rente , e comunemente  nel  numero  (ingoia- 
re, Ve fiei  , c nel  plurale  Vofiedts . . 

De'  nomi  Fulàno,  0 Hulàno,  e qutàno . , 

Quelli  due  nomi  Cariigliani  Fulino , ò Ha- 

ìàno , e f utino  , Futdna  , o Huldna  , e cutdna  , 

confuonano  propriamente  a quelli  , che  noi 

diciamo  in  Tofcano , il  tale , il  quale  , la  ta - 

h , la  quale  ; che  anche  in  Latino  fi  dice  * 
x * 
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( volendo  parlar  d’buomo  ) Titius , e Mevmt , 
ed  in  Ifpagnuolo  fi  dice  fui  ano  , o butano  es 
bcmbre  de  bien  : Il  tale  è hucmo  da  bene  : 
fui  aria  , o bui  dna  es  bermofa  ; la  tale  è bella  : 
ed  ordinariamente  non  s’ ulano  mai  nel  nu- 
mero del  più  . perciocché  non  laria  ben  det- 
to fuldnos  , c fuldnat  3 ficcome  anco  farebbe 
mal  fatto  fe  fi  cominciane  per  fatano:  il  che 
anco  a noi  coniuona  male  , non  lòlendo  mai 
cominciare  dal  quale . 

. '>  : . • ■ * ■ 

D1  alcune  comparazioni  proprie  della  lingua 
. i . Spagnuola. 

' . . « 4 

t 4 * * 

Nella  lingua  Spagnuola  come  anco  in 
molt’ altre,  s’afano  le  comparazioni,  le  qua- 
li lono  di  diverte  forre  , perciò  che  altre  fer- 
vono alla  dimoftrazionc  , ed  affermazione  , 
ed  altre  all*  interrogazione  , e negazione. 

Efempi  di  quelle  di  dimefl  razione  , ed 
affermazione . „ „ - 

Es  mas  bianco , o bianca , è più  bianco,  ò bian- 
- que  la  niéve.  ca  della  néve. 

Es  mas  negro  , o negra  , è più  nero  , o nera 
que  la  pèz . della  péce. 

Es  mas  pegajófo  que  la  è più  appiccaticcio 
lìga,  della  pania  , o del 

VilCO  . 

Es  mas  amurgo , o amar - è più  amaro,  o ama- 
gli , que  la  bièl.  ’ ra  del  fièle. 

Es  mas  dulce  quelamièl , è più  dolce  dcl-méle. 
Es  mas  duro , que  un  di - è più  duro  d’un  dia*; 
mante . . . v mante . 

Es 
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Es  mas  bxav*  , que  un  è più  feroce  d’un  led» 

Uòn . ne. 

Es  mas  manfo  qua  una  è più  piacevole  d’una 
ov  ja . pecora . 

Es  mas  afqutrofo  que  ìos  è più  fchifò  , che  gli 
éjos  de  un  medico.  occhi  d’un  medico  • 

Dell1  Interrogazione , 


‘Torna  en  ti  , que  bario 
mas  un  folto  dejuycio ? 

Qtte  bario  mas  un  bombre 
idiòta , loco  . 

Que  mayor  locura  puede 
aver  en  el  mundo  ? 

\ 

Que  bario  mas  un  fat- 
to de  experiencia  , y 
de  todo  confejoì 

Que  bario  mas  uno , que 
buviéffe  nacido  entro 
las  béftias  fieras  ? 

Que  boria  mas  un  Ci * 
ceròn  , un  Virgilio , 

, un  Àriflótoles . 

De  donde  mas  fer  me 
puede  vettif  en  el  mun- 
do , que  de  fio  vueftra 
favor  ? 


Ritorna  in  te  , che 
farebbe  egli  più 
uno  che  fuffè  pri- 
vo di  giudizio? 
che  farebb’  egli  più , 
un  idiòta,  un  paz- 
zo? 

che  pazzia  fi  può  egli 
trovar  maggiore  ai 
mondo  ? . . ; . 
che  farebb’  egli  più 
uno,  eh  e falle  pr  « 
vo  d’efperienza , e 
d’ogni  configlio? 
che  farebb’  egli  più 
uno,  che  fufle  na- 
to trà  le  beflie  lai- 
vati  che? 

che  farebb’  egli  più , 
un  Cicerone  , un  | 
Vcrgilio,  un  Ari- 
flocile? 

che  cofa  al  mondo  * 
mi  può  arrecar  più 
utile  , che  quello 
voftro  favore? 

De 
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P«  rfowrfg  mai  fama  , da  che  colà  , mag- 
ma» pKoyperirfad , *w«t  gior  fama,  mag- 
yor  riquepai  gior  profperità  , 

maggior  ricchez- 
za , mi  può  rifui* 

' tare? 

De  donde  mai  bien , mas  da  che  colà , più  be* 
falùd , mas  bonra  ,mas  ne,  piùfalute,  più 
gravedàd ? ' honore,  più  gravi- 

tà? 

Ay  en  eì  mundo , mas  fi  trov*  egli  al  mon- 
de/dicbado  boxnbreque  do,  .e  egli  al  mon- 
yoì  no  per  ciertoì  \ do  huomo  più sfor- 

! trinarci  di  me?  nò 
* * certo. 

Ay  mas  afligido  tembré  ci  è egli  huomo  più. 
que  yòì  abbattuto,  cd  af- 

flitto di  me? 

Ay  bombare,  que  mas  le  ci  è egli'  huomo , a 
pefe  elbivir  ì nòcier»  cui  più  rincrelca 
fo.  il  viver  che  à me? 

1 nò  certo. 

* Ay  bcmbris  mas  diete-  Chi*  è quell*  huomo 
fos  ,y favor scidos , que  che  ha  più  venru- 

los  trubànex , y lifonr  rofò,  c favorito  de* 
garosi  nò  cinto . buffoni  , ruffiani  , 

ed  adulatori  ? mu- 
ffino certo. 

Vengo  tàn  cargado  de  Vengo  sì  càrico  di 
buenas  nuevas , corno  buone  novelle  , co- 
ti abeja  viene  a la  me  và  la  pecchia, 

eolmina  en  tiempo  de  o Pape  alP  alveario 

tnueba  fior  % in  tempo  di  molti 

fiori. 

Vengo  fan  contento,  co*  Vengo  9Ì  conren-, 

mo 

•r-C-  ’r*  " "*  f*  t 
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rtio  Roldan  en  ganar  to,  coro’  Orlando 

fu  efadda.  in  guadagnar  la  Tua 

, fpada. 

Es  bianco  conto  un  Ar - è bianco  com’  un  Al- 
mno.  meliino. 

Es  corno  becbo  de  per*  par  fatto  propriamen- 
las.  re  di  perle*. 

Es  corno  el  perso  del  è com’  il  cane  dell* 
borteldno , -que  no  co*  ortolano,  che  non 
me  las  berfas , ni  las  mangia  il  càvolo, 
dexa  contòrti  las  otros . . nè  lo  lafcia  man? 

giare  ad  altri . 

Es  corno  unto  de  mona , come  il  graffo  della 
que  no  es  bueno  pira  bertùccia,  che  non 
rada  . è buono  à niente. 

Es  corno  la  gallina , que  è come  la  gallina, 
efcarvando,  balla  el  che  razzolando  , 
cucbtllo  , con  que  la  truova  il  coltello, 
deguéllan,  ■ col  qual  polla /can- 

nano . 

Es  corno  el  conejo,  que  è come  il  coniglio  , 
buyévdo  del  porro  , che  fuggendo  il  ca- 
cayò  en  el  lapo,  ne,  o dal  cane , die- 

de nella  rete.  . 

. 1 ‘ *•  ' f T 

Mede  per  Jtgnificar e eofe  imponìbili, 
ed  inutili . 

Es  conio  dar  con  el  pu-  è come  d * re  con  un 
ito  en  el  Cielo.  .<  , pugno  in  Ciclo. 

Es  corno  dar  bozes  en  è co  me  predicare  al 
de  fiérto.  - deferto.  " . 

Es  ccmo  cegèr  agua  tn  è come  taccorre  ac* 
etflo.  qua  in  uri  panici c ; 

c più  corr&mctr.civ 

a . * r 

Es 
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cc  diciamo  V è co- 
me peliar  l'acqua 
• nei  mortajo. 

Ss  corno  andar  et  tega  è come  andar  a cac- 

fin  ferro  . eia  fenza  cade. 

Es  corno  querer  botar  è come  voler  volate 

fin  alat . fenz*  aie. 

Efempi  per  la  negazione. 

No  bolgò  tanto  Antipatro  con  las  (bUUet  e feri» 
Ut  en  la  carta  del  grande  Alessandro  quanto  y» 
me  bolguè  con  la  tuya  : ni  tan  grata  fue  al  Se - 
nado  la  folercia  del  noto  Papir  o,  quanto  h iwr» 
ejos  es  fu  fobrada  grada  y berne  fura  . 

Noo  fi  rallegrò  canto  Antipatro  de’  ba- 
ciamani, che  ’l  Grande  Aleflandro  gli  man- 
dò nella  Tua  lettera,  quant'  io  mi  f no  pi* 
gliato  gullo  del  tuo  bene  (lare,  nè  sì  cara 
fu  ai  Senato  la  cautela  dd  fanciullo  Papi- 
rio , quanto  a’  mici  occhj  la  fua  eccelli  va 
grazia,  e bellezza. 

No  fue  tan  grande  la  mtrcèi  , qua  bìzo  e l 
grande  Alexandro  al  Atlenefe  Pbocion , r)  la  qua 
bizo  Catoit  à los  Ctudadanet  da  Utica , (è  y guài  a 
ton  la  qua  tu  me  or  beebo . 

Non  fò  sì  grande  il  favore,  che  fece  il 
Grande  Aleilandro  all*  Ateniefè  Focione  , 
nè  quello  di  Cacone  verfo  i Cittadini  d’Uri- 
ca  , ò di  Bilcrta  , li  può  comparare  coaque* 
fio  che  hò  ricevute  da  cc. 
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Ffetnpio  per  Jìgnificare  la  medioere 
bellezza  d'uva  donna . 

Fu  Lina  no  es  tan  bermófa  , que  mate , ni  tan 
fea,  que  effante : la  tale  non  è sì  bella,  che 
làccia  morire  , nè  si  brutta  , che  /accia 
paura. 

Velie  voti  Ayùfo,  8>t  Abàxo. 

« ’ i 

Ayufo , tanto  lignifica,  come  Dtftuès  cioè 
Fuori,  o dopo  : de  Diòs  en  ayùjfb-  yò  le  bize 
bombre ; doppo  Dio  io  lo  feci,  ,o  l’hò  fatto 
huomo:  Abixo  lignifica  quali  lo  dello,  co- 
me: del  Rey  abaxo\  Fuor  dal  Rè  : mandeme 
felear  con  qualquier  bombre , del  Rey  abaxo , que 
lo  barò  por  tu  ferviti»  : facciali  combattere 
con  quailivoglia  perfona,  fuor  che  col  Rè* 
eh’  io  lo  farò  per  farti  fèrvido . 

- « x /•  j • 5 

Della  proporzione  à bueltas. 

i t.  -•  v"  • ' i- 

A bueltas , che  pare,  che  derivi  dal  Ver* 
bo  Boi  ver , lignifica  Oltre,  o dopo,  come: 
a bueltas  de  otras  cofaS , diale  una  cadeva  de  mu * 
ebo  valor : oltre  all’  altre  cole  gli  diede  una 
collana  di  gran  vaiata  : a bueltas  del  cafiìgo , 
mueftrales  amar:  dopo  il  cafligo,  cioè  quan* 
do  fiano  gaftigati,  moflra  loro  amore. 

Della  particella  Cabo . 

Cabo  , ha  diverfe  lignificazioni  , come  al 
cabo  de  tres  diasi  al  capo  di  uè  giorni,  6 di 

Ir 
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lì  à tré  giorni  : al  cubo  , eftoy  ; no  me  digas 
mas  : io  t’hò  già  intclo  : io  hò  cornprcfo 
quello  che  tu  vuoi  dire  : non  mi  dir.  più.  al- 
tro; ejfar  muy  al  cabo  : eller  ridotto  a)  ver- 
de, ò a cattivi  termini ^ cioè  ritrovarli  in 
povertà,  e gran  milèria  ; en  mi  cabo : nel  mio 
luogo:  cabo  de  vela:  capo  o pezzo  di  caride- 
Ja:  bermofa  por  tl  cabo  ; bella  in  clfrcmo*  o 
al  pollibde  : tornar  las  cofas  por  tl  cabo  : pi- 
gliar le  cofe,  ed  intenderle  con  ogni  rigo- 
re, cioè  cavare  (come  li  dice)  il  fotti I dai 
lottile  : llevar  lai  cpfàs  al  cabo  : condurre  a 
fine  le  colè  : tener  una  materia  tantos  calta  : 
haver  una  materia  tanti  capi,  o principii 
differenti:  eebar  alguna  cofa  a un  cabo  : met- 
ter una  cofa  da  banda:  proseguir  bajla  ver  el 
Caio:  Seguitar  una  cofa  lìn  tanto  che  fc  ne 
vegga  il  fine:  a cabo  de  rato,  vinai  venne  di 
lì  ad  un  buon  pezzo:  cabo  de  efquàdra , Ca- 
porale: dar  cabo,  è termine  da  marinari,  e 
lignifica  porgere  qualche  fune  per  attacca- 
re il  vafcello:  Ai  cabo:  y ò la  poftre:  final1? 
mente,  alla  fin, de,’ finivi  , 

• . • -,  ; i •:  mì'  . • * • » - 

Della  parola  Cargo. 


* * a t j - * 

Cargo , lignifica  , propriamente  carico , of- 
ficio , e pelo,  e. fi  piglia  talvolta  per' obli- 
lo : fer  en  cargo  à aiguno  de  alguna  cofa  : eif  r’ 
obligaro  ad  uno  d’una  cola:  a mi  cargo : fo- 
pra  di  me  , {opra  le  mie  fpaUei  buelgome , 

?tue  os  ayan  dado  tan  buon  cargo : mi  rallegro, 
3 ò caro,  che  v’habbiano  dato  sì  buona  ca- 


rica: tornar  algo  a fu  cargo : pigliar  qualche 
cola  fopra  fc;  cioè  pigliarne  il  penfiero,  o 

• . . / ' P » la 
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)a  cura  : bazàr  cargo  a alguro  de  alguna  cojfa*. 
dar  la  colpa,  o incolpare  uno  (furia  cola, 
dire  che  uno  ha  obiigato  ad  una  coià. 

Della  particola  De. 

La  particella  de,  fi  truova  talvolta  ufata 
Fnor  della  Tua  lignificazione,  e lignifica, 
per  , come  : tirar  de  la  capai  tirare  p i f:.r- 
ralvolo,  o per  la  cappa:  affvr  de  tot  Proposi 
acchiappare  per  le  braccia:  llevar  dè  la  ma- 
ro: menar  per  la  mano:  vueflra  carta  , ri  fe 
puede  condonar  de  rancia,  ni  aun  leèr  dè  frefea  : 
ia  vofìra  lettera  non  fi  può  b afimaie  di 
flantia:  cioè  per  edere  llantìa  , o rancida, 
nè  lodare , per  eiler  frefea . 

i 

De  Nàdie,  # Ninguno. 

La  differenza,  che  è tra  nddio , e ninguno  t 
non  è altra  , al  parer  mio:  fe  non  che  ni- 
di* tèmpre  s’artribuifce  aflolutamentc  a per- 
fone,  e ninguno  a perfbnc,  ed  ad  altre  cole: 
ya  no  bago  mal  k nddie  : io  non  fò  male  a Def- 
ilino: quien  afta  ayì  chi  è lì?  chi  è quivi?  r.a 
ày  adite  ; non  vi  c,  o ci  è nefluno.  Obra  de 
uno,  obra  de  ninguno : opera  d'uno,  opera  dì 
ne  il  uno:  nrngun  bombre , ninguno  vnngtr  : nef- 
fun  buemo,  neffuna  donna  . 

DeUa  particella  Ncs  > e fua 
» Jignificazione . 

,7  i , . 

La  parola,  o particella  NOS , ogni  volta, 
che  in  lfpagnuolo  fi  trova  concordata  col 

Ver- 
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Verbo  nello  rteflo  numero,  c perfona  fim- 
pre  lignifica  noi.  Ma  fi  dice  alle  volte  d’una 
perfona  fola  , c ciò  è ufàro  loia  mente  da 
Principi,  e da  perlòne  di  ftiprema  autorità, 
come , Nos  Ferdinando , Granduci*  de  Topsana , 
maniamos  $ le.  che  anche  noi  diciamo  in  Ita- 
liano: Noi  Ferdinando  Granduca  di  Tofca- 
na , comandiamo  8cc. 

Mà  quando  la  particella  NOS,  farà  affila  a 
Vetbo,  che  habbia  nell*  infinitivo  ladetinen- 
za  in  SE,  come  bolgarfe,  verfe  &.C.  in  tal  calò 
lignificherà  Ci,  not  bolgamos  muebo  ton  vutfira 
carta , noi  ci  fiamo  rallegrati  aliai  con  la  vo- 
li ra  lettera:  nos  vimos  entonces  en  grande  aprii- 
to  : noi  ci  vedemmo  ali*  hora  a cattivi 
termini . 

Oliando  le  detta  parricella  NOS , non  farà 
accordata  col  verbo  , all*  hora  lignificherà 
lempre  Cl,  a fervirà  in  luogo  di  dativo,  o 
d*accufativo,  fecondo  che  richiederà  il  Ver- 
bo, col  qual  s*accompagna . In  luogo  di  da- 
tivo così:  fi  bizieffemos,  lo'que  nos  dize  et  Pre- 
di cador  , fu  sr  amai  buenos  Cbriflianos : Se  noi  fa- 
celfimo  quello,  che  ci  dice  il  Predicatore, 
faremmo  buoni  Chriliiaoi,  cioè  quello,  che 
il  Predicatore  dice  a noi.  In  luogo  d* Ac- 
cufativo,  come:  no  nos  ba  viflo  n.idie:  non  ci 
hà  veduto  nclluno  , cioè  , nelfuno  hà  ve- 
duto noi . 

, . ’»***., 

Della  particella  Os.  > 

La  particella  OS,  tempre,  o anteporti,  o 
pofpofta  al  verbo,  lignifica  VI , e ferve  in 
luogo  di  dativo,  o d’accufacivo , fecondi  la 

P J oc- 
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,*ccflìtà  del  Verbo  che  la  richiede.  Di  da5 
vivo  così:  os  be  diebo  mil  vezes , que\  io  v’ho 
detto  cioè  a voi  mille  voi  re  che.  D’accufa- 
tivo,  come,  guard.los  del  Dia  h la guardatevi 
dal  Diavolo,  ■ . . •* 

Della  particella  Rato. 

Rato , è propriamente  avverbio,  e s’artri- 
buifee  al  tempo,  come,  quiera  toner , y luego 
foffear  un  ratoì  io  voglio  fonare  , c poi  pafc 
feggiare  un  poco i le  aguardè  un  rato , y nun- 
ca  vino  l’alpe  tt.at  un  pezzo,  e non  vcn« 
ne  mai;  ..  - 

Rata,  s’attribuifee  .ancora  in  Ifpagnuolo 
ad  altre  cofe,  che  non  lono  tempo,  come, 
del  vino  le  dì  buen  rato  , del  vino  gliene  die- 
di aliai  bene,  cioè  in  buona  quantità,  e con 
abbondanza  • . u.  „ 

i.  ? -r  .•  h. , : i 5 ' 

Dijtinzismei  ed<  e [empi  dellf.  particelle 
»,  n :»  r f>  d’ori  e-  Para»,  i 

C"  ’ T.  V . < ' • 4 

p arricci  le  * por , < e pira  , u fan- 
clofi  alle  volte,- dargli  Sp.agnuoli  confufamen- 
te,  fi  rende  a;  gli  firanieri  l’ufo,  e l’intelli- 
genza. di  efie  molto  difficile,  o almen’  os- 
cura, eoa  tutto  ciò  perchè  fi  fappia  la  for* 
za,  e la  proprietà  loro. 

Avvcrtifcafi , che  por,  lignifica  in  Cafli - 
gliano  quello,  che  in  Tofirano  per,  come, 
por  mi  vidai  per  vita  mia:  por  aqui  pafso  vue- 
tiro  ber  mano:  per  quà,  o di  quà  oalsò  il  vo- 
firo  fratello:  por qu è,  no  yais  a Mtjfa  ? perchè 
nqn  andate  voi  alla  Meda?  e pel  ^contrario 
li  ‘ i ; para- 
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paraque  azeis  ejfo ? peichè,  cioè  à che  fine 
Tate  voi  quello?  que  base  vueftro  bijo , en  Sa- 
lamanca? e (iti  di  a : paraque  ? para  graduar fe:  che 
fa  il  voflro  figliuolo  in  Salamanca?  ttudia: 
perchè?  o a che  fine?  per  addottorarli. 

Ma  quelle  règole  hanno  piò  eccezioni,  e 
quelle  particelle,  por,  e para,  hanno  diverli 
lignificati , ed  alle  volte  fi  ufa  l’una  per 
Falera:  e cfbì  è bifogno  di  gran  giudizio: 
inà  conforme  al  poco  mio , fi  potrebbe  fa- 
re la  diftinzione,  che  fi  là  in  Latino ‘trà 
per,  e prò  , dicendo  Che  para,  hà  forza  di 
prò  ut , 5 L ad  i c por  hà  forza  di  per,  è 

propter . * '*  \ i » • »* 

La  particella  por  , lignifica  la  cati&  effi- 
ciente , e finale,  come:  lo  qua  por  mi  perfona 
yò  non  pudiire  acabar , tentare  de  basirlo  por 
atro : quello  , che  dà  noe  fieflo  non-' potrò' 
confèguire  / lo  procurerò  per  via  , o per 
m-  zzo  altrui  ; por  fui  damai  Je  atucbillan  tot 
galànetì  per:  le  loro  dàmè  fanno  qti: filóne 
gl’  innamorati  : bàn  'vendo  por  mi » fon  Sve- 
nuti per  me  i Sì  ’cfcéèM  àncora  U voy  .p&'vbto  ì 
'éópjpór  'agita-:  vò per  dèi  vino*,  vò  pMfidclP 
àcqdaì  tttà  tati  ■'triodi  disdire  nón  farirtó  bora 
d'moftrò*  prèpofito  ; polititi tèi  -dè  Djàs  : per 
amot  di'. "Dio  : yò  rbuetd  por  ti  :■>  io  muo* 
so  ìper  té.  -v  " ■ ■■r-  »•'*  •: i>« f : 

‘ Por,  inquanto  lignifica  ;la  caufii  Èrtali e-,’ ‘fi 
li  (a  così  am  efìk  por  nac&r  quien  lo  baga:  egli 
]Yà  ancora  a* hàfcote/ chi  lò  faccia:  y efdo  ma 
guidava  por  Vyi  > kE  queTìò  mi  retta  va  ad -odi-* 
re  r* 'cioè  - vipera  ancor*  cju^fto  eh’  io  nofi’ha- 
Vev’  udito  ? aùn  efia  ptr  bozèr  t ’s’hà  a'ócòta  eie 
farcì'  yò  voy  al  ejhtdio  por  òbedeeèr  et  *r»i>  Pd* 
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ire : io  vò  allo  Audio,  per  obbedire  a mio 
Padre  ; y o voy  al  efiaiio,  para  graduàrme:  io 
vò  allo  (iodio,  o a (iodio,  per  addottorar- 
mi. Ma  qui  la  particella  para,  ferve  tanto 
come  per , ed  anche  ad  effetto,  ed  acciocché 

10  mi  faccia  dottore  : lo  que  yò  or  diga , 01  lo 
Ugo  por  Io  mie  or  conviene:  qocilo  che  io  vi 
dico,  ve  lo  dico  per  util  voflro,  o acciocché 
v’emendiate;  lo  quo  yò  bize , io  bìze  por  vos : 
quello  eh*  io  feci , lo  feci  per  voi , cioè  per 
amor  voflro,  per  voflro  rifpctto:  que  fi  vos 
non  fuerades , no  lo  biziera  : che  fc  non  fi  irte 
fiato  voi,  non  i’havcrei  fatto:  lo  que  trab  ija 

011  padre,  es  para  fus  bijos  : quanto  flenta,  e 

travaglia  il  padre,  tutto  è a benefizio  de’ Tuoi 
figliuoli  : lo  que  yò  bize  , lo  bize  pira  vos  : quel- 
lo che  io  feci,  lo  feci  per  voi,  cioè  per 
utile  voflro,  per  voflro  benefizio,  per  amoc 
voflro:  di  maniera  che  anco  nella  particella 
f ira , in  quelli  (enfi  fi  conofee  l’effetto,  cd 
il  fine  della  cofii:  para  quien  et  efioì  per  chi 
e quefto?  fs  para  mi:  è per  me:  el  duna  ferh 
para  mi:  y el  proveebo  para  ti:  il  danno  farà 
per  me,  e l’utile  pec  te:  yò  trabdjq  por  vos : 
io  (lento,  e m’  affitico  per  voi,  ci^c  voi  ne 
fete  cagione:  yò  trab.ijo  pira  vos  : io  (lento 
per  voi , cioè  per  ben  v oltro , per  voflro  be- 
nefizio. Qucfte  paro\c,  cioè,  yò  frabijo  pyor 
vos,  le  dirà  uno  ad  un’  altro  , in  còllera: 
cioè  io  (tento  per  voi , voi  fetei  cagione  di 
quefto  mio  travaglio:  è ben  vero,  che  alle 
volte,  pur  fi  dice:  yò  tr.ibajo  por  vos:  io  (ten- 
to a' nome  voflro,  per  p irte  voltra,  e fimili  : 
efio  tèa  para  voi;  quefto  fil  per  voi , cioè  (il 
voflro:  ma  non  fi  dirà,  efio  sJa  por  vos \ ma  fi 
. ±.  *j  bene. 
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bene,  eflo  yò  lo  ago  por  voi  \ cioè,  per  caufa 
volìra  , per  amor  vortro. 

Ma  è da  avvertire  , che  alle  volte  por 
pira  lì  confondano,  e meoronfi  l’uno  fer  l’al- 
tro , coinè  , yò  firvo  por  medrar  , e yò  firvo 
pira  medrar  ; che  così  l’uno  , come  l’ altro  • 
vuol  dire:  io  f rvo  per  aquiftare,  o per  pafi 
/are  avanti  : yò  e/loy  por  cafarme  ; c yò  efhy  pira 
taferme  ; che  tutto  vuol  dire,  io  tìò  per  pi- 
gliar moglie.  Ma  è qui  da  avvertire  una  bel-, 
la  cofa  , che  il  primo  vuol  dire  , io  tlò  jfcr 
pigliar  moglie,  cioè,  io  mi  rifòlvo  a pigliar* 
moglie:  ed  il  fecondo  vuol  dire,  io  fono  in* 
età  da  pigliar  moglie  , cd  in  tempo  «Tarn-* 
mogfiarmi . E così  qui  fi  vede  manifefta^f 
mente  l’effetto  della  particella  para , Ma  in 
alcune  non  fi  confondono,  perciò  che  chi  vo-' 
Ielle  dire,  invoglio  male  a Franecfco  per  la; 
fu  a cattiva  lingua,  e diccfTer  yò  quiero  mah  in 
Trancifco  pira  fu  meta  tenga  a ; direbbe  male-, 
dicendo  ordinariamente,  e con  eleganza  £ yò» 
quiero  mal  à Francìfce  por  fu  mala  lengua  : e 
chi  volclle  dire:  lo  temo  d’in-coDt ranni  co’ 
miei  inimici,  e per  quelle  non  voglio  ulcir 
fuora , e dicerie  : yò  be  miédo  de  topmrm  eoa 
mi*  enemtgor , y para  $fh  no  quiero  faltr  : fàreb-  ' 
bc  un  grave  errore,  perche  così  bifogna  di-' 
ic:  yò  bò  triti  io  de  top  or  me  con  mi*  enemigos , y • 
por  efio  no  quiero  falbr . Dicefi  ancora  : yo  me 
erniario  para  Efpana  , cioè  io  m’imbarco  per 
Ifpagna , cioè  per  andare,  o coti  fine  deo- 
dare alla  volta  di  Spagna.’  IVIa  all’ incontro- 
fi  dice,  yo  paffe  por  trancia?  ma  non '“fi  dirà, 
yò  paffe  pira  Francia  : Dicefi  anche , para  don* 
de  parlò?  per  dove  partite  2 risponde  cnlu.t 
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pira  Fiorenti*:  pcF  Fiorenza,  cioè,  par  anda- 
re a Fiorenza.  Dirà  quali’  altro  : y par  doni* 
v*i sì  e per  dondè  andate  voi  ; cioè,  per  qua- 
le drada,  o che  camino  fate  voi?  e non  dirà 
pira,  donde ? Si  ufa  anco  la  particella  para  in 
quell’  altro  modo:  andais  tan  galàn  , que  pira 
enamorado  es  muebo  : voi  andate  canto  fu  l’amo» 
rofa  vita,  cioè^,  sì  ben  ve  dito , e fate  tanto 
il  bello,  che  per  uno  innamorato  è troppo; 
irla  .qui  non  fi  potrebbe  dire;  que  por  enamo- 
rado es  muebo:  e così  anche  non  fi  potrebbe 
dire  por,  in  quefl’  altro  fenfò:  para  de  predo 
no  podìa  eferivir  mejor:  che  vuol  dire:  Per  ha- 
ver  fatto  predo  , non  poteva  fcriver  meglio  ; 
ma  non  fi  potrebbe  dire,  por  de  prejlo ; ma  fi 
dice  bene  , por  de  prejlo  que  vaya  , yra  tarde  : 
per  predo  eh’  e’  vada , anderà  tardi , e non 
fi  dirà,  pira  prejlo,  que  vaya.  E quedo  badi 
per  chiarezza  ddl*  olcurità  , che  alle  volte 
apporta  l’ufo  di  por  , e pira,  rimettendomi 
fempre  ad  ogni  migliore,  e più  fondaco  parere  * 

Della  particella  Me  {òr  * 

' ' 1 fj  C ‘ i - , 

La  particella  Mejor , è avverbio  del  compa- 
rativo, qd  hà  per  fuo  contrario,  e correlati- 
vo peór  , e propriamente  lignifica  meglio  , o 
migliore:  ma  alle  vplte  abbraccia  la  lignificar 
zionevd?àltre  cofe,  fuor  della  fua  proprietà, 
e natura  x come  , mejor  le  quemen  , que  dize 
verdad : tanto  havefs,’-regii  fiato,  quanto  eh’  ei 
d.ic<'  il  vero:  mejor  os  aytiie  Dibs , que  ejlo  et 
verdad : tanto  havede  voi  mai  nule,  quanto 
che  quello  è vero  ; Sono  modi  di  dire  ironi- 
ci, e quali  in  gergo . 


Mejkr  , 
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Mtjar , peòr  , Con  capaci  dell’  avverbio  mur 
cbo  : • còme , Fulano  eftò  oy  mucbo  mejàr  r 0 peòr 
il  tale  ftà  oggi  molto  meglio,  o.moiio  peggio  . 

Mejàr  es;,  ygtial  e*,  mas  vale  ; tulli  Ggniri* 
cano  , eì  meglio,  come  , mas  vale  [aver , qua 
tener:  è meglio  fapcic  che  havere . > 

• 1 • * . . , . , , 

. • \ • , « ' » . •* 

Del lit  voce  Recedo  , o Recando . ■ ; , 

• ‘ ’•  J t i s , . * ••!*:,•>;  'j  •iz, 

■ Reca.fo  \ 0 Recaudo,  lignifica  prap  riamante 
catto  quella^  che:è  nficeffa^io  <pet  far  yiqa_*~ 
cofa , dome  1 m tengo  recedo  par^efetàvirt  par*, 
corner  &ce,  la  noti  hò  da  fcrivcre  , da>  cali- 
ffi are  ; cioè,  ini  manca  qucljo  cheiè  utfaafin 
faria  per  i (cri vere , a per  mangiare*  Reciufa, 
alle  vdte  lignifica ambafeiaea  . come  tnlàn* 
me  b a>  «mètodo  un  recando  por  fu}am>:..\3i^  tale, 
a laico  fare  un’  ambafeiat^  per  il  :tale* 

Sj  didende  ancora  a qtiefl'^  lignificato,  ironi-c 
co  ; buen  recado , *0  buen  alino-,  unémos  : noi  fii-r 
mo  concip  noi. diamo fcefcìù^e  fitnilu. 
andar#  r ifcuotere , ricuperare  t dar  ; recando  t 
o re  còda  à iat  c avole  aduratt  dar.  alle.  belilo  ,:«• 
alle  cavalcature  da;  mangia,»  > cioè  dar  luto  : 
la  prebenda:,  Recaudor . lignifica  .finalmente 
quello  che  noi  diciamo  ricapito,  S i diftenae 
ancora  ad  un  lignificata,  come  a puefh  et 

donerà  a buen  recando  cioè:  l’ha  perduto  . 

.* 

Della  voce  Córto.. 

, ~ , - • ...  - : -,  vv 

Cèrto , può'  effer  prcfèntc  dell’  Indicati  voi» 
del  Verbo  corta?  , e Ggaifìra  , cagliare  : c-J 
attribuendoli  al  parlare  delle  lingue,  figniri- 
«a  parlare,  e pconuinaiarle  perfettaev  ne 

F 6 come  l 
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CfVm--*  i narur>li  di  - de.  conio:  Eì  Sefnr  Do n 
Cofmo  Ricordi  corta  bien  la  lenona  Frane?. fa  : il 
Signor  Don  Colino  Ricardi  p*rla  , e pro- 
nnnz  a perfertamcorc  la  lingua  Franccfc . 

Corto  , quando  è nome  adjettivo  lignifica 
diverte  cole,  come,  da  poco,  vergognofo 
timido,  eh?  fi  perirà,  mifero,  e eh?  proce- 
de con  poca  creanza.  Corto  figniftea  ancora 
sbigottito  , confuio,  e fitnili,  come;  e/la  ma- 
nana fuy  à tratar  un  negocio  con  eì  Semr  Cardi- 
nal, y quedè  corto,  me  atajè  : fi  a mattina  an- 
dai a trattar  un  negozio  coi  Signor  Cardi- 
nale , e mi  perdei  d’animo,  mi  sbigotfi,. 
non  leppi  che  mi  dire,  c limili . Ed  oltre  a 
quelli  lignificati  , la  parola  corto  , lignifica 
ancóra  quello  che  noi  diciamo  , cheto,  di 
poche  parole,  come:  futane  es  corto  de  razo- 
na  corno  Vizcayno  : il  tale  è di  poche  parole, 
è uomo  cupo,  come  un  Vifcaino:  e fi  dice 
ancora,  Ièna*  la  parola  raztn,  corner  et  cor- 
to corno  Vizcayno  : cioè  dice  poche  parole  , o 
molte  cole  con  poche  parole,  com’  un  Vif- 
caino: andar  corto  $n  alguna  cofa  : non  fapcr 
procedere,  eUferC,  o moftrarli  milèro,  e di 
poca  creanza  in  fare,  o in  dire  una  cofa; 
non  aver  animo  , avvilirli  , aver  muli  rata 
l’animo  poco  gcnerofo,  c limili. 

Del  Verbo  Algir. 

Alf'tr  , lignifica  propriamente  Raccorrc, 
od  alzare  una  cofa  caduta  , o che  flà  giacen- 
do in  terra  , cd  in  corapofizione  d’altre  cole, 
hà  diverte  lignificazioni  , come  : Algarfe  col 
et  &e’iuo:  Impadronirti  del  Regno,  cioè,  cf- 
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fendo  d’altrui,  attnbuiriclo  a le;  come  a pa- 
drone, c farli  chiamar  Ré,  c vero  poflelfo- 
re  di  elio:  al  forfè  a fu  mano , difdirlì.  abban- 
donar l’imprefa  quando  «li  piace,  e quando 
gli  torna-  commodo:  al  forfè  eon  toàa  la  baziéa - 
da  de  alguno : Portar  via  rutta  la  robba  d’uno, 
cd  andaricne  da  quello  in  un*  altro  paelè, 
godendofcla  come  più  gli  piace:  alfar  el  de- 
fiìtrro  a alguno ; levare  il  bando,  o ti  confino 
ad  uno,  cioè,  rimetterlo,  c far  eh’  ci  po(T» 
fiar  liberamente  alla  lua  patria:  alfarpor  Rey: 
fare,  o nominare  uno  Rè:  alfar lo caydo : rae- 
corre,  ò alzare  quello  che  e caduto  : alfar 
Ics  ojos:  alzare  gli  occhi  : alfar  el  Reai,  leva- 
re il  campo,  o l’efercito  d’un  luogo:  alfar fe 
el  prètto  de  lai  cofet  : accrefcerfi  il  prezzo  del- 
le colè,  cioè  rincorare:  alfar  ei  edificio : alza- 
re i’edifìzio , o la  fabrica  ; al  forfè  la  regia  à là 
muger  : finirteli  ad  una  donna  la  fba  purga  * 
cioè  celiarle  il  mcliruo. , . 

» X U'1  -(‘V  cj)  1 ,}  , '•  " ‘li 

• ..  . Del  Verbo  Allegàr. 

: -r  t . ■ 

Allegar ,.  lignifica  , accumulare  f metter 
infieme,  unire  . Allegarfe  mueba  gente  ; rati- 
narli, o andar  molta  gente  infieme:  allegar 
dinéros : metter  da  canto,  accumular  dana- 
ri: allegar fe  h la  limbre : accollarli  al  fuoco: 
allegar,  0 arribar  al  puerto  : arrivare,  o giu* 
gHcrc  al  porto:  allegarfe  alla  raxon : accodarli 
alla  ragione,  o al  dovere. 

Del  Verbo  Armar. 

Armar,  lignifica  arnauc  , cioè  m:tr:r 

or- 
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P«ècctìiar^  armata  ’ Cendcrc'  inarcare]  ap. 

come;,  ormar  Ma  delùda  ; arim- 

ra^El  ' 'nfld‘C’  od ‘ròbofeate;  armare  al, 

• ^ ’ arcnare , rendere,  o mettere un iac* 

eio  : t armar  cane  adilla  arm^A  rC  Un  - 
ordini.  J u * armare,  o metter  m 

rio  M * quand?  Per  far  cadere  il  contra- 
110  » gli  atrraverfano  una  eamhi  nrr  Ari~ 

una  balleltra;  armar  una  carnai  rizzare  n. 

accomandare  un  ietro  .i  * aarc  ' a 
* , Feria.  Dexàr  . 

lafdar^  ’ahh,  *7  f“  Pwptìo'fisni&asBM» 
Domi  me  a^bandonarei»  e congiunto  co*  pro- 
ua?,r  \ 4)  & ’ va!e  lanciar  andare  , non 
ar.piu  duna  cofa , come  ; dJxate  detto  • 
non  ratear  più  di  quello*  laici!  andar  Jxc- 
fo  ■’  andar  quella  cofa;  dexemo.  noideP 

più  dfqneZ  anda-r  tlu,eflo,  - “°n  trattiamo, 
fite  S i Dexar  ,al  volta  fignifica,  ccf- 
Iciare  lat  manas  r deporre  Via- 

fafcUre  f?afC»da  °Peraz*one;  dexar  a atro- 
calciare  ad  un’altro.  £>e*àr,  Và  alle  volte 

c ngiunto  con  ia  particella  de  , e Tlnfiniti- 
df  fkrem^?  ÌCX*r  de  bazèr>  de  dtzir  &c.  lanciar 

tlt  ’*)  l,re»  overo  »on  fare^  nòn^rc- 

itiarll 1 ÌeXar-  ‘l  ”'soch  'tar*  «w  U- 

Iciar  il  negozio  per  un’  altra  volta  cioè  di f 

*Ì'"tófatÌ me"*  0CHafrej 

«alciar  memoria  di  k-t  dexemo 

no t 
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nas  de  fibulas  : lalciamo  andar  le  favole  \ de- 
xénos  con  defseo  de  ri:  ci  lafsò  eoa  ddìdei'io  di 
fe,  cioè  di  rivederlo. 

, Del  Verbo  Echàr. 

* . *[  t 

Ecbar,  lignifica  gettar  via,  buttare,  met- 
tere, germogliare,  imporre,  verfare  , ecbar 
por  el  fuello  : gettare  , o buttar  per  terra  ; 
ecbar  mano  a la  efpada  : mettere  , o cacciar 
maoo  alia  Ipada  : ecbar  tributo,  ò alcav  ila  ; 
mettere,  o imporre  tributo,  gabella:  ecbar - 
fe  en  la  cama\  gettarli,  o metterli,  o entrar 
nei  letto:  ecbar  agua;  gittare  , a buttar’ acqua; 
eebar  a mal  ; mandar  a male  : ecbar  a perdèr  ; 
rovinare  , guadare  : ecbar  menos  ; trovar  di 
manco,  cioè,  che  una  cola  manca,  cioè  co- 
nofeere  , che  la  privazion  d’una  colà  gli  è 
di  necelfità,  come:  y porque ya  èran  mas  de  las 
tres  de  la  noebe , dunque  la  Luna  era  tan  clar a , 
que  no  eebavan  menos  el  dia , cenaron  de  lo  que  en. 
fus  currónes  los  Pafiores  trabian:  c perchè  era- 
no già  più  di  tré  ore  di  notte,  fe  ben  la  Luna 
era  sì  chiara,  che  non  conofeevano  il  man- 
camento del  giorno  , cioè  non  era  loro  di 
nell  uno  impedimento  il  non  eller  giorno  j 
cenarono  di  quello,  che  i Pallori  ne’ loro  zai- 
ni avevano  : ecbar  de  vèr  accorgerli,  avve- 
derli, vedere:  ecbar  rayzes : mettere,  o far  ra- 
dici, cioè  arradicarli:  ecbar  pìmpòllos  : man- 
dar fuori  germogli , germogliare  ; ecbar  bi - ' 
zìi  atras  : gettare  , o buttare  all’  indierrn: 
ecbar  a fuera:  gettar  fuori,  (cacciare,  o man- 
dar fuori:  ecbar  agita  en  el  vino : metter  acqui 
nel  vino  : ecbar  de  fi  ; fcacciar  da  sè:  ecbar. 

mane» 
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mano  de  aìguno : fcrvirlì  d’uno:  ecar  mino  de  fa 
mejor  : metter  mano  al  meglio,  cioè  piglia- 
re , e IcrvirG  della  cola  migliore  : te  bar  tot  ar - 
léìes;  germogliare  gii  alberi:  eebarfe  con  alga- 
namuger:  metterli  a dormire  con  una  don- 
na ; colcarfi  con  una  donna  : eebar  por  atro  ca- 
mino: voltare,  o andare  per  un’  altra  firada: 
eebar  Jue'rtes  : getrar  le  forti  : eebarfe  pàllas : 
dirti  de’  detti  mordaci,  e pungenti:  eebar  de 
la  gloriófa  : millantarli  * far  delle  fp a m pana- 
te : come  fi  fuol  dire,  mofirar  d’cllcre  flato 
Un  Marte:  eebar  fama : fparger  fama,  nome 
o voce  : eebar  alguna  copi  a palàcio  : gettarli 
una  cofa  dietro  alle  fpalle  , cioè  non  ne  far 
conto,*  flima:  eebar  vendo:  mandir  bando, 
publicare:  eebar  el  fello  en  atgun  nrgocio  ; met- 
tere il  figlilo,  cioè  con  chiudere  un  negozio: 
eebarfe  a dernpr:  mctterfi  a dormite:  eebar  a 
burlati  pigliare  una  cola  in  burlar  eebar  per 
alto:  Icorckjfi,  non  fàr  conto,  o fiima  d’una 
cofa  , gettarli  dietro  alle  fpalle  : eebar  b cue* 
fiat:  gettare:  o mettere  addodo:  eebar  renue - 
vos  : mandar  fuori  rampolli  , o germogli  i 
et  bar  a perder:  rovinare,  guadare  : eebar  e» 
remojo : metter  in  mollo,  e fi  dice  di  colè-» 
dure,  acciocché  s’intenerifcano:  aebar  fuelas 
a tot  fapatot : metter  le  fiaolc  alle  fcarpe  : eebar  . 
»n  olvzdo : mettere  in  dimenticanza,  in  oblio, 
Scordarli,  dimenticarli:  eebar  a mano  dere eba 
• a mano  izquifrda : voltare  , o pigliar  la  ftra- 
da  a man  diritta,  o mancar  eebar  las  cabrai  « 
otre  : dar  la  colpa  ad  un’  altro  : eebar  olòr  : 
gettare,  o fpirarc  odore:  eebar  la  calca  : met- 
tere un  contrallcgno , come  fanno  le  donne 
alle  galline  per  coroicecle : eebar  rumba:  f\re 

fpaui- 
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Ipampanate  , o andar  facendo  il  bello,  e ’l 
principe:  ecbar  de  tafa:  mandar  via,  o fcac- 
ciar  di  cafa  : ecbar  en  un  rincòn , metterò  in  un 
canto  i cioè  feordarfi  , c non  far  conto:  ecbar* 
fe  el  x erro  a fécbos  ; attaccar  ia  bocca  al  boc- 
cale , c bere . 

..  Del  Verbo  Parir. 

Par'ar  , lignifica  fermare  , cioè  non  andtr 
più  oltre  ; ed  altre  volte  ha  diverli  ligniti- 
cati  . come  ; parar  midntet  : avvertire  , por 
mente  * confiderare  : tu  que  mfentet  , a lo  qua 
dizes  pira  miéntes  : tu  che  menti , cioè,  che 
dici  bugjc,  avvertirci  a quello  eh:  dici , per- 
chè ( coche  dice  un  Proverbio  Latin  i ) ««»• 
dacem , memorem  effe  oportet  ; al  bugiardo  bi fo- 
gna haver  buona  memoria  : tn  que  ba  de 
parar  efto  ? che  fine  ha  d’iiavcr  quello?  dov* 
ha  a parar  quello  ? mira  , y veràt  que  tal  la 
fóran:  guarda,  e vedrai,  come  io  conciaio, 
cioè , che  mal  trattamento  gli  fanno:  déxa • 
me  èlitre  manos  aquèl  afnojonazo  , y verbi  qual 
H lo  paro  : lafciami  nelle  mani  qu?|P  afi- 
nonaccio,  e vedrai  com’io  il  concio.  Parar « 
fi,  tal  volta  lignifica  diventare,  o divenire: 
pararfe  colorado  , am  ir  ilio  , & c.  diventar  rof* 
lo,  giallo,  Scc.  parófe  buéno , dhcir.e  buono: 
Cavallo  de  buena  para  \ C ivallo , che  para  bo- 
ne : Parar  en  mal  ; haver  una  cofa  cattivo 
fine  , o fu c cello  : parar  en  el  juigo  ; parare t 
o metter  nel  giuoco  : no  parar  de  dar  boxet  'f 
non  celiar  di  gridare  : para  cocbero  ; ferma— 
coccbiero  : pararfe  de  golpe  ; fermarli  in  un 
fubito  : eflar  piràdo  ; llar  fermo  , cioè  non» 
caulinare.  Dal 
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Dei  Verbo  Palsàr. 

j*  Pafsar  , tanto  Tuona  in  Ifpagnuol©  come 
in  Italiano,  cioè  pattare,  ma  fi  dice  talvol- 
ta in  Galiziano  in  quefli  lenii  : paffar  por 
la  tmaginacibn , o por  el  penfamiento  \ pailar  per 
l’unaginazione,  o pei  pcnltero;  cioè  invagi- 
narti e penfare:  ranca  tal  me  pajiò  por  la  ima - 
ginacion ; mai  tal  colà  m’è  pallata  per  Pima- 
ginazione  , cioè  , giammai  ho  penfato  ad 
nna  tal  colà  : paffar  de  claro  en  clara  ; paffar 
da  parte  a parte  : paffar  lat  noebes  de  claro  ; en 
elaro , y los  dias  de  tùrbio  , en  turbisi  allegori»* 
camence  lignifica  fàr  della  notte  giorno  , e 
del  giorno  notte  : paffar  la  mano  fibra  el  cer * 
roy  accarezzate:  paffar  por  elio:' prò vate  , od 
efpri  mentare  una  co  fa  : paffar  afst  el  negoeio  : li 
colà  fiar  così:  paffar  el  tiempo : pallate  il  tem- 
po:  pajfar  por  alto:  feordarfi  , gettarli  dietro 
alle  fpallc , e non  far  conto , non  intendere  tl 
o capire  una  colà:  paffar  de  la  atra  parte : pafc 
fiire  dall*  altre  parte  , o banda  :ipàffar  addati* 
te:  pa'flar.  avanti  : lèguitac  tAittipoffarfia  los 
enemtgot  : andarlène  dalla  parre  contraria  r 
paffar  cerca  , o léxos : pafiat  vicino,  o lontano:\ 
paffar  la  vida  piè  con  bòia  : vivere  con  mifura, 
cioè  non  lare  Ipclè  maggiori  di  quello,  che 
la  boria  comporti:  pajfar  mueba  neceffiixd : ri-' 
trovatG- in  gran  neceffità,  patire  , dentare. 
Paffar  , fi  dice  ancora  nel  giuoco  della  pri- 
miera, paffare?  paffar  trabajot  haver  de’  tra- 
vagli : paffarfi  41  papel  :'fucchiare  la  Carta  ; 
cioè  ferivendo  parlar  l’inchiollfdi  dall’  altra 
banda.  * 1 

- -Della  - 
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Della  differenza  del  Verbo  Pedir,  # 
Preguotàr. 

. . i i 

Quelli  due  Verbi  lignificano  domandare; 
ma  con  quella  diftinzione  che  fedir  f pro- 
priamente vuol  dire,  chièdere  , cioè  doman- 
dare , perchè  gli  fia  daio  ; e preguntar  , do- 
mandare, acciochè  gli  fi*  fletto:  di  manie- 
ra che  la  lìella  differenza  , che  fi  fa  tra 
quelli  Verbi  in  Latino  , fi  fa  anche  it>  Ita- 
liano Fedir  celosi  domandare  gelofia , cioè, 
mollrare  d’eller  gelofo  , od  haver  gelofia. 
Nella  Diana  di  Giorgia,  di  Monte  maggio- 
re, fi  dice:  Y quanta s vezes  llorando  ( bay  la - 
grimas  enganofas  ) fedi  a celot  da  cofat , de  que  yò 
ijìava  btfrlando  ? E quante  volte  piangiendo 
( ah  lagrime  ingannatrici  ) diceva  , o mo- 
Ììrava  haver  gelofia  di  cofe  , delle  quali  io 
flava  burlando  ! Pregustar  de  alguna  eofa  : do- 
mandar  d’una ccfa  , acciochè  gli  fia  detta: 
freguntar  por  alguien  i domandar  d*uno  , ac- 
ciochè gli  fia  infegnato,  o detto  dovagli  è: 
quieti  pregunta  no  y erra , fi  la  pregante  na  ti  nécia: 
chi  domanda,  non  fa  errore,  fe  però  la  do- 
manda , non  è {ciocca  ; cioè  , non  s’ha  mai 
a domandar  delle  colè  fcioccamente , e fuor 
di  propofito. 

Del  Verbo  Picàrlc. 

* »■’ 

Pìcdrfe  , fi  piglia  , ed  ufa  dagli  Spagnuoli 
in  una  lignificazione  , incito  differente  da 
quella,  che  denota  femplicemencc  il  Verbo 
ficar  j che  vuol  dire,  Fugnerc:  poiché picar- 

I* 
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fe  de  v aliente  t lignifica,  Tenerli  bravo,  cioè 
prcfumere  d’ctterc  Spadaccino;  cd  uti  Mar- 
te , allacciarfela  in  cofc  di  bravura  : picarfe 
de  galan  : prefumere  d’cilere  bello  , tenerli 
d’etter  innamorato,  fu  lino  fe  pira  de  traba- 
dor:  il  tale  fa  del  Poeta,  ti  prefumc  Poeta: 
picarfe  de  màfie o , de  letrado  frt.  che  altra- 
mente in  Gattigliano  fi  dice,  tener  punta» 
de  mufico , de  Istrado,  &e  pregiarti,  o te- 
rerfi  d’  iler  mufico  , letterato  , o dottore 
picarfe  en  el  ju  'go : pugnerfi  nel  giuoco, 
cine  latciarfi  tirare  dalla  perdita  a giocar 
più  . Picarfe  fignifica  fimilmente  adirarti, 
cd  entrar  in  collera , come  ; Antonio  efta  pi- 
telo por  la s palùbras  que  le  dìxo  Juan  : Anto- 
nio e entrato  in  collera,  o fta  rifentito  per 
le  parile  , che  gli  dille  Giovanni  : yo  me 
pi'o  , quando  me  llaman  por  atra  nombre  : Io 
m’adiro,  quindo  mi  chiamano  per  altro  no- 
me . Piear , fimilmente  quando  è attivo  , fi 
ufa  così:  ve  os  prométo  que  le  aviit  picado  con 
lo  que  le  dixìftes : io  v’allìcuro,  o vi  dò  pa- 
rola, che  l’havete  fatto  entrare  in  collera 
con  quello  che  gli  dicefte,  od  havetc  detto, 

Del  Verbo  Quebràr . 

j Quebrar  , vuol  dire,  rompere,  fpezzare  , 
fracaflare  . Quebrar  un  mercadèr  ; fallire  un 
mercante  ; quebrar  el  enèjo  ; (caricare , o sfo- 
gar la  collera. 

Del  Verbo  Sacàr. 

Secar,  vuol  dire,  cavar  fuori  ;■  e trattane 

doti 
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doli  di  cofo  liquide,  vale  attingere,  come, 
fatar  agtta,  vino,  azeyte  , &c.  Attinger  ac- 
qua, vino,  olio,  &cc  Benché  fi  dica  anco- 
ra cavare  ; ma  il  più  proprio  é attignere. 
óaear  lo  que  tfla  encubierto , cavar  fuori  quel- 
lo che  Ila  coperto  o nalctfio:  parar  à pia  fa; 
cavare  in  publico  , publicare  : jacar  a otro  da 
al gutt  lugar\  cavar  uno  del  fuo  pan  re,  cioè, 
fargli  mutar  propofito  con  le  ragioni  ad- 
dottegli. Secar,  talvolta  lignifica  conghiet- 
turare,  come;  faquéllo  per  lo  que  dix .fasi  io 
lo  conghi  et  turai,  o Pimeli  per  audio  che 
voi  dicefte  . Saear  la  verdad  por  futrfs;  ca- 
var di  bocca  la  verità  per  forza  : facar  lat 
manebas ; cavar  le  macchie:  Paccar  muelas : ca- 
var i denti.  Secar,  nel  giuoco  dilla  pclot- 
ta  , lignifica  , battere  , o levare  . Satar  lat 
manot  de  la  faltriquéra;  cavar  le  mani  d<  Ila 
talea.  Secar  fuerpas  de  flaqutpa  ; cavar  forze 
di  debolezza,  che  proverbialmente  diciamo, 
cavar  dalia  rapa  (angue:  facar  a luz\  man- 
dare in  luce,  (lampare. 

. f 

Del  Perl#  Tomàr. 

T omctr,  lignifica  affolutamente  pigliare,  o 
per  amore,  o per  forza  T ornar  tiento  , 0 ti- 
ro; pigliar  la  pratica,  cominciare  a cono- 
fccre,  ed  a tartare  il  pollo  alle  colè:  tornar 
la  box  a algurro  ; pigliar  lingua,  cuè  infor- 
marli, e procurar  d’intendere;  ed  e frale 
ufata  da  gli  Hillorici , come ^tomole  laboz, 
que  el  Emperadòr  e flava  wwy  arca  Con  fu  exército; 
pigliò  lingua,  o intele,  che  l’fmperadorc 
era  molto  vicino  col  fuo  cfcrcito,  Ser  de  to* 

1 no 
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ino  alguua  cofa . Etlcr  una  cofa  di  confiderà» 
«ione , o di  Itnxia  , e momento  : tornar  las 
de  Villadiègo  ; c f'rafc  furbefea , ed  in  gergo, 
e tìgmfiea  , bdtterfela  , córfela  , cioè  fuggir 
via:  tonar  pr(flido\>  pigliare  in  predilo:  to- 
rnar por  armai',  pigliarla,  per  fora  a d’arme: 
tornar  a lograr  ; pigliar  ad  ufiura  : tornar  a tray - 
cìón  ; pigliare  a tradimento,  cioè,  pervia 
di  tradimento  , e d’inganni  ; tornar  obra  a 
de/Ljo;  pigliare  un’  opera,  o una  fabrica 
in  cottimo  : tornar  a fa  cargo  ; pigliar  (opra 
fe,  cioè  pigliarti  la  cura,  ed  il  faftidiod’una 
cofa:  tornar  a buena  parte ; pigliare  in  buona 
parte:  tornar  mal  algma  cofa : haver  per  male, 
o difpiacergli  una  cofa:  tornar  con  el  butto , 
acchiappare  , o corre  in  fatto  , cioè  nell’ 
iliante  , che  l’huomo  commette  il  male.: 
tornar  en  prendasi  pigliare  in  pegno;  tornar  a 
cué(las\  pigliare  addotlo,  cioè  fopra  le.  fpal- 
le  : tornarla  con  alguno  ; pigliarla  con  uno, 
cioè  attaccar  riila,  c contefa  con  alcuno  . 

'-'sii  v'-xij 

Del  Verbo  Votar,  e della  Voce 
, . .Voto,  o Boto. 

Votar ,o  Botar , lignifica  far  voto,  o giu* 
lamento:  dire  il  tuo  parere  in  configlio, 
che  comunemente  diciamo  mandare  a parti- 
to. Voto  a Dròs : quello  è uu  giuramento  or- 
dinario degli  Spagnuoli,  e fignifica  il  me* 
detimo,  che  /aro  d Diòs . Voto  a Diiz\  dico- 
no per  non  dire  a Dws , e s’incende:  Voto  à 
diez  diablus.^  . . 


Del 
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Del  Verbo  Hallàr»  , 

Hallar  , lignifica  propriamente  trovare  ; è 
talvolta  s’ufa  ironicamenre  , come  , ball.ldo 
lo  avèis  el  comedor : vi  fo  dir  che  rtuvete  tro- 
vato il  mangiatore  :/ballado  lo  avèts  el  bevedor : 
fo  che  havete  trovato  il  bcv  dore  , od  il  beo- 
ne : no  me  ballo  de  flazèr  , y allegria  ; io  non 
mi  Tento  da  dare  allegro  , e concento:  darfe 
far  pllddoj  darli  per  trovato  , cioè  fcoprirti , 
dichiararli  » e- far  conto  che  li  lia  trovato? 
non  fe  ballar  en  algun  lugdr  ; non  ifìar  volentie- 
ri in  un  luogo:  el  veruno  mas  me  ballo  en  fio- 
rendo, que  en  Roma)  la  ttate  Ito  più  volentie- 
ri in  Fiorenza  , che  i'n  Roma.  Bohèd  prefio 
Senor  , que  ya  fin  vòs  \tio  me  ballo  ; quelle  fon 
parole  d’una  innamorata,  cioè  tornate  prefio 
Signore  , cb'  io  non  pofo  fiore  , o viver  più  [enea 
voi.  Dicono  ancoia  per  quello  verbo  : que 
tal  fe  balla  V.  M.  efia  manana  ? come  Ila  t o li 
lènte  V.  S.  lia  mattina  ? E li  noti,  che  gli 
Spagnuoli  ufano  molto  volentieri  quello  mo- 
do di  dire,  cioè;  que  tal  fe  balla ? o quetaleflal 
ed  è più  elegante,  che  dire;  corno  efia  V.  M.f 
.o  qual  efioy  en  e'fìe  dia ? o io  mi  lènto  pur  male 
oggi . Dicono  ancora  ; fuldno  es  bombre , que 
con  todos  fe  balla:  11  tale  è un*  uomo,  che  li 
A accomodare  alla  condizion  di  tutti.  Dirà 
ancora  uno  Spagnuolo  ad  un’  altro;  corno  os 
•va  in  efia  t terrai  come  ve  U pallate,  o come 
vi  va  ella  in  quello  paefe?  rifponde  colui;  io 
no  me  ballo  en  ella  ; che  vuol  lignificare,  io 
non  ci  Ilo  volentieri,  io  non  mi  ci  pollo  ac- 
comodare. tìalldrfe  eoe  diniros ; ritrovarli  da- 

oa*r 
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nan  accanto  ; ballarfe  en  Bianco  ; trova rfi  in 
bianco,  cioè  con  le  mani  vuore  lena’  haver 
effettuato  cola  alcuna;  ballar  lo  $erdìdo\  tro- 
vare quello  che  s’era  perduto. 

Della  dtff eremo  che  i tra  Yr, 

Andar,  y Negarle . 

Yr , o Ar.dar , lignificano  parre  più  lonta- 
na , che  lUgarfe , itnperochè  in  Gattigliano 
fi  dice  llegdos  a cafa  die  Frar.efco  ; llegdos  a la 
yglejla  ; ma  non  li  dirà  già  llegiot  a Floren - 
eia , dando  in  Bclmonte.  E quando  il  Ver- 
bo llegàr  lignifica  andare  fi  conjuga  così: 
yò  me  llego , tu  te  llegat , e non  mai  yò  llego , 
tu  llegas , &c.  Llegarfe  , lignifica  ancora  ac- 
cottatli,  o apprettarli:  llegdos  a la  lumbre , fi 
tenèis  frio;  accodatevi  al  fuoco  fe  vi  fa  fred- 
do: llègate  a los  htttnes , y ferat  uno  dellot -,  ac- 
codati ai  buoni  i e farai  tenuto  come  uno 
di  elfi. 


DIA- 
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APAZ.IBLES, 

Compueflos  en  Casellario  9y  traduzidos 
en  Tof cario' 

POR  LORENZO  FRANCIOSINI 
Fiorentini , Profeflòr  en  Sena  de  la  • 
Lengua  Tofcana,  y*Caftellana. 

DIALOGHI 

PIACEVOLI, 

Compofli  in  Caflì gitano  , e tradotti 
in  Tcfca.no 

DA  LORENZO  FRANCIOSINI 
Fiorentino  , Profeflore  in  Siena  della  * 
lingua  Tofcana  , e Caibgliana  . 
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Para  Ievamàrfe  por  la  manina , 

Que  trata  de  ìas  cofas  a elio  pertenecientet , 
éntr e un  Hidalgo  il  am  a do  Don  P»dro , 
un  Ju  criudo  Alonfo  , un  nnugulìama- 
do  Don  Juan , y urna  Ama . 

DIALOGO  PRIMO 

Per  levarti  la  mattina  ; 

Che  tratta  delle  tofe  a ciò  appartenenti , tra 
un  Gentilbuomo  chiamato  Don  Pietro , un 
fuo  Servidore  Atfonfe , un*  Amico  cbia • 
muto  Don  Giovanni,  ed  una 
Serva. 

DON  PEDRO.  DON  PIETRO. 
^^YES  mcxjo?  Odi  garzone ì 

Per  parlare  correntemente  Tofcano,  meglio  fa» 
rebbe  chiamare  pel  nome  proprio  il  Servidore ; 
etoè  Alionfo , Antonio , Pietro,  Francefco, 
e fimiti  ; dando  quell ’ accento  nel  chiamare , come , 
quardo  diciamo  Olà  ? poiché  a dire  in  generale , 
Garzone,  o Servidore,  non  è ufato. 

A.  Scnor?  A.  Signore ? 

D P.  Que  hora  cs  ? D.  P.  Che  bona  è ? 

A.  Las  cinco  lòti  da*  A.  Son  fonate  le  cinque  • 

das. 

CL  * 
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Si  noti  , che  in  Ifpagnuolo , in  Tedefco , Fran- 
refe , Fiammingo  , & Inglefe  , fi  contano  l'or  e di 
dodici  in  dodici,  ficcbè  fempre  alle  dodici  è mez- 
zodì ed  alle  dodici  è mezza  notte:  ciafcuno  dun- 
que riduca  il  computo , all ’ ufo  del  fuo  paefe . 


D.  P.  Lcvàntate , 
y abre  aquella  verità- 
na  , a ver  G.  es  de 
dia . ... 

A.  Aùn  no  es  biea 
amanecido. 

D.  P.  Puès  afno , co- 
rno dixitte  , quo 
han  dado  las  ciu- 
co? 


D.P  Levati , ed  apri 
quella  finefira , per  ve- 
der s'egli  è giorno . 

A.  E ’ non  è ancor  gior- 
no chiaro. 

D.  P.  Dunque , pezzo 
d'afina , perché  bai  tu 
detto,  che  fono  fona- 
te le  cinque  ? 


Avvertila  fi  qui , per  altrove , che  gli  Spugnaci 
li  ufano  fpeffo  il  Perfetto  dijjinito  per  l' in  dìfinito , 
come  in  quefio  luogo  nel  Verbo , Dixilte . 


A.  Senor  las  croco  A.  Signore  le  cinque 
yò  las  conte,  péto  el  io  Ubo  contate,  ma  Voti* 
relóx  y la  manana,  volo,  e la  mattina  noie 
no  àndan  à una.  vanno  d'accordo. 

D.  P.  O tu  mién-  D.  P.  0 tu  menti  o 
tes,  ò el  relòx  mien-  l'orivolo  mente , che  ’/ 
te , que  el  boi  no  pué-  Sole  non  può  mentire . 
de  mentir. 

A.  Mas  vale  , que  A.  Egli  è meglio  cb ’ 
mìenta  yò,  que  no  el  io  menta,  che  l'anno  . 

ano. 

D.  P.  Que  dia  haze  ? D.  P.  Che  tempo  è egli ? 

A.  Senor  ,nufclàdo.  A.  Nubile , Signore . 

D.P. 
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E»P.  En  los  o j os  D.  P.  Tu  devi  ha- 

deves  tu  de  tener  ias  ver  le  nuvole  negli  oe - 
nubes  , que  el  cielo  cbj , che  ’/  Culo  io  le 
yò  Io  vco  claro.  veggo  chiaro. 

In  Italia  non  fi  può  alludere  col  nome  equivoco 
Nube,  come  in  Ifpmnuolo,  poiché  quello  cbe  'l 
Cafìiglìano  chiama  Nube  nell * occhio t in  Tofcano 
fi  dice  Maglia. 


A.  Puès  nò  ellóy 
cicgo? 

D.  P.  Antcs  créo, 
que  eflàs  durtniéndo 
toda  via. 

À.  Sé,  que  nò  &y 
elefante,  que  tenga 
de  dormirine  en  piè. 

D.  P.  Haze  fiio  ? 

A.  Un  zarzaganillo 
éntra  por  la  venrà-ia, 
que  corta  lasnarfzes. 

D.  P.  Dame  de  ve- 
fìir,  que  me  quiéro 
levantàr. 

A A que  tan  de 
manina? 

D.  P.  A negociàr, 
que  tengo  inucho  que 
laazèr  oy . 

A.  Alio  nò  e darà 
nà  ^ie  tu  piè . 

J3.  P.  Tu  adevinas 
à cu  proveciau. 


A.  Io  non  fon  però 
cieco . 

D P.  Anzi  credo , cbe 
tu  ftia  ancor  dormendo . 

A.  Io  sò , cbs  non  fo- 
no un*  Elefante  , eh 1 io 
babbia  a dormir  in  Die- 
di. 

D.P.E'  egli  freddo} 

A.  Egli  entra  una 
brezza  per  la  fìnejlra , - 

che  taglia  ’/  nafo. 

D.  P.  Dammi  da  ve • 
ftire , cbe  mi  voglio  le- 
vare . 

A.  A che  fare  sì  a 
buon ’ bora  ? 

D P.  A negoziare , 
cbe  oggi  bò  molto  da  fa  • 
re . 

A.  E’  non  farà  leva- 
to ancor  neffuno 

D P.  Tu  l'indovini 
ad  util  tuo . 

I A.  Que 
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A.  Que  veflfdo  fé  A.  Cbe  vejhto  fi  vud 
quiere  ponèr  V.  M ? metter  V.  S ? 

D.  P.  E1  de  velar-  D . P.  Quell a di  ve - 

tc  , que  dizen  , que  laate  , cbedicono  , cbe 

cs  bontà  , y prove-  # borrevai»  , » di  rìf- 
cho . farmi» . 

Fan?  de  velartc  , è una  fotte  di  fanno  , cb» 
da  nei  fi  chiamerebbe  Pcluzzo  di  Siena  o Pan* 
no  Lucchcfino. 

A.  Que  fubòn  ? A.  Cbe  gtabbene  ? 

D..  P.  Ei  de  lafb  D.  P.  Quello  di  ra * 

pefpuntado.  Jò  fatto,  ad  impunture  • 

A.  Héle  aqui . A.  Eccolo  qui . 

, D.  P.  Majadéro  , D.  P.  talordacoi <*, 
puès  cl  jobon  ine  tra-  tum'arrecbi  pria  i giub- 
bes  antes  qjue  la  ca-  bone  , cbe  la  camiciai 
mila  : quiércfme  oao-  vuoi  tu  forfè  motteg- 
tej.ar  de  aqotàdoè  gì***  , cbe  io  fia  fiata, 

fi  u flato  ì 

La  particella,  Puès,.  in  Ifpagnuolo , fiufa  tal - 
volta  pù  toflo  , per  riempimento  , cbe  per  ne  ce  fit- 
ta , come  in  que  fio  luogo  , benché  pajacb'  ella  porti 
fico  non  fo  cbe  di  maraviglia  . Jubóri  , è ambiguo, 
a quella  forte  di  vefiimento  , cb e comunemente  fi 
porta  fitto  alla  ca  facce  , e fopra  la  camiciuola  , det- 
to da  noi  giubbone  , ed  a quel  numero  di  fruga- 
te , cbe  il  Boja  , od  il  Carnefice  da,  a chi  da  lui 
è frugato  ;;  ed  in  quefio  luogo  tyallude  a que  fi'  ulti - 
ma  fignificazione . 

•*'  >• 

A.  Ali?  Q'>  ha  rràr>  A.  La  lavandaia  non 
do  las  cani  Las,  la  La-  ba.  riportate  ancora  la. 

Va  Or 
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vandéra . tumide . 

D.  P.  Puès  hidc-  D P.  0 furfante , va 
pùta,  yd  por  ellas.  per  effe. 

Si  noti  , che  parlando  in  Ifragnuelo  to'  Servi - 
dori , fi  da  loro  del  Voa , che  in  Italiano  dicia- 
mo Tu.  Hidepùta,  è una  voce  corrotta  da  Hijo 
de  pùta,  che  vuol  dire , figliuolo  tPuna  puttana, 
ma  noi  altri  fogliamo  dir  più  tofio  furfante  , 
manigoldo,  fciaurato,  e fimili . 

A.  Al  ruyn  de  Ro-  A.  Cofa  rammentata, 
ma,  quando  le  notn*  perla  via  cantina  Ecco 
bran,  iuego  afsótna  ; quéi  appunto  la  lavan • 
aquì  viene  yà  la  la-  daja. 
vand(5ra . 

Il  fenfo  letterale  Spagmtoìo  è : Subito  che  , a 
quando  fi  nomina  il  furfante  di  Roma , fubito  com- 
parisce : ed  è fimile  al  proverbio  Latine , in  quann 
to  alla  fignificaziona . Lupus  eli  in  fabula . 

D.  P.  E (là  enxùca?  D.  P.  Ey  ella  afeiut • 

tal 

A.  Como  un  cuer-  A.  Come  un  corno. 
no. 

D.  P.  No  OS  he  di»  D.  P.  Non  t'bo  b 
cho , quenome  Cray-  detto  , ebe  tu  non  mi 
gàis  ertas  compara-  arrechi  quefie  compara- 
ciones?  zioniì 

A e(To  fuéra  , fi  A.  V.  S.  laverebbe 
fucra  V.  M.  perfona  ragione  a dir  quefto  , s'el- 
fofpechofa  ; que  no  (e  la  fojfe  perfona  di  fof» 
ha  de  mentar  la  fòga  petto,  che  non  ifia  ben* 
cncafadkl  ahorcàJo.  mentovar  la  fune  tn  ca - 


Dìgitized  by  Google 


3*8  DIALOGO 3 ESPAGNOLE3, 

fa  dell ’ impiccato  . 

D.  P Dame  lasca!-  D.  P Damm'  i col- 
gisd:  cerciopclo  acu-  zoni  di  velino  trinciati . 
chilladas. 

• r * 

Calqis,  tìon  vuol  dire  propriamente  calzoni , ma 
quello  , che  noi  diciamo  calza  intera  alia  Spa- 
gnuola  : ma  io  ho  voluto  per  ejfer  più  iute [o , di • 
cbì ararla  con  un  nome  più  generale  . 

A.  A qui  eflàn  Se-  A.  Eccogli  qui  Signo - 

nor.  ra. 

D.  P.  Ertàn  lini*  D.  P Son  eglino  pu - 
pias  ? mira  bica  , li  liti}  guarda  bene,Je  la 
i èneo  algun  punto  calzette  hanno  qualche 
fuétto  las  médias.  maglia  rotta. 

A.  Ella  cs  una  de  A.  Quefia  è una  delle 
Jas  tres  cofas  , qu&  tre  cofe  , 'che  Ganafcia 
Ganafla  dezia,  queci  diceva  ^ebe  l'buome  cer - 
h ombre  bufea  con-  ca  con  gran  diligenza  ; e 
gnncuydàdo,y  quan-  quando  et  l'ba  poi  {ro- 
do Jas  ha  hallado  le  vate , gli  difpiace. 
pefa . 

D.  P.  QoaLs  fon  D.P. Quali  fon  le  al- 
ias demàs?  treì 

A.  Una  fuciedàd  eri  A.  Una  fporcizia  nei 
la  cama  , y los  cuer-  letto , e le  corna , fe  la 
nos  , h fu  nnigérfe  los  fua  moglie  gliele  fai 
pone:  péro  élU&,  iànas  ma  quefte  calzette  fjno 
eilàn.  fané. 

D.  P.  Cdqtrnelas,  D.  P:  Mettimele  ; 
dame  el  i y > de  ve«.  dammi  il  fajo  di  peluz • 
làrte,  que  el  de  raxa  zo  , che  quello  di  ra- 
es  muy  dedalo  para  feia  è troppo  fattile  per 
éde  frio  que  haze . quefio  freddo. 

A. 
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V.  M.  A V S.  fìvttol  metter 
box  facchini 

D,  P A’ò  . ma  pc.tr- 


E 

A.  Quiere 
poncrfe  borzeguies? 

D.  P.  Nò,  fino 9*- 
paros  , y paniuflos  , 
por  amor  del  lodo  : 
dame  primérodagua- 
manos  . 

A.  Sellar  el  agua— 
cftà  hclàda  cn  el  xuro. 

D.  P.  Buena  fcail . 

A DequeSenor? 

D.  P.  Decaràmba- 

ncxs. . 

A.  Yaùndeqpeha- 
ze  Trio. 

Dv  P.  Dcrrftela  en 
cì  bratto*,  dame  en- 
rretanto  el  efipéxo,  y 
unas  cix.étas,  qae  qusé- 
jk>  aderequme  la  bar- 
va  . 

A.Aquìeftàeleftó» 
che  , dondectlà  lodo  t 
y lambièn  el  péyne. 

D.  P.  O qae  de  ca- 
nas.tengo,  ya  mevóy 
parando  vicjo . 

A.  bcnor  las  navidar 
dcs  noie  vàn  en  vàlde . 


pe  y e le  finteli  e p<r 
amor  del  fango  : dammi 
prima  dell ’ acqua  alle 
mani. 

A.  L'acqua  , Signore  , 
è agghiacciata  nel  bocca- 
le . 

D.  P.  Buon  fegno  . 

A.  Diche  , Signore 

I>.  P.  Di  ghiaccioli .. 

A.  Ed  anco  che  fio. 
freddo . 

D.  P.  Struggila  nei 
caldaro  ; dammi  in  ta>  ’o 
lo  fpeccbio  , edanpajodi 
Cisóie , eh'  io  voglio  taf 
fintarmi  un.poco  la  barba*. 

A . Ecco  qui  lo  ftu  ccìt  • - 
to  , dov ’ è ogni  cofa  , ed 
ancora  il  pettine . 

D.P.  0 quanti  peli  ca- 
nuti , cheto  bo,.  io  diven- 
to già  vecchio  . 

A Signore  le  natività, 
non £e  nevanno in  vano  . 


Il  penfo  allegorico  è , Gli  anni  portano  fico  de1 
f-aftidj e conseguentemente  de'  peli  canuti  . 

D.  P.  Pbrciercono  D.  P.  Veramente  fa 

<L  S,  «a-- 
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tengo  muchas  , fin& 
corno  d’^-n  en  mi 
tiorra  ::  Cu£rnos,  y cà- 
nas  no  vicnen  poi 
anos  . 

A.  Y'à  cfid-  ba^na^ 
£fta  àgua , ben  f.  pue- 
dc  V.  M..  lavar. 

D.  P.  Pucs  dacà  la 
fuente  y la  rodila  . 

A.  Quiere  V.  M. 
Jlevar  capa,  y gorra  , 
è'heireru^lo,.  y lòm- 
bréro  ? 

D.  F.  No  es-aóra» 
riempo  de  gorra , da* 
me  el  fcrreruèlo  lar- 
go, y un  fombr<5rode 
néltro . 

A.  Quc  efpàda  Mb» 
jpàda  , platedda , o pa? 
Vonàda  ? 

D.  P.  No  la  quiero 
finò  ernbarnigada,  por 
fi  Moviere:  miraquien 
Marna  a la  pucrca  ? 

A.  El  Snor<  Don» 
Itiàn  es . 

D.P;  Corre-,  àbre le 
prefio. 

D.  I.  Muy  buenos 
dias  de  Diòs  à V.  M». 
Sen.or  Don  Pcdto . 

D.P.  OSenorDon 
iuàn:  V.'IVL.  Tea.  ran» 


E3PAWOEES', 

no n n'bo  troppi , ma,  come' 
Jtfuol  dire  al  mio  paefe  : 
Le  corna,  ed  i peli  canuti 
non  vengono  porgli  anni, 

A . Qubfi'  acqua  Ha  or 
bene  ,V.S  fi  può  lavare 
a fu a comodità. 

D.  P.  Horsìt  dà  qua  U 
Bacino  , e lo  feiugatojo . 

A.  Ir.  S.  vuol  portar 
cappa , e berretta  ,o  pur» 
ferr  aiuolo,  e capello* 

D1.  P*.  Adeffo  non  è- 
tempo  da  portar  berret- 
ta , damai ' il  ferrajolo 
lungo  , ed  un  cappello  db 
filtro.. 

A Cbefpada?  l'indo- 
rata , l'inargentata  o. 
quella  di  color  di  pietra  ? 

D.P.  ìoMon  voglio  fa- 
non  quella  inverniciata  , 
fé  a cafo  piove fle  -,  guardi* 
chi  picchia  ? 

A.  Egli-  è il  Signor 
Giovanni.. 

D P.  Corri -,  aprigli 
preflb . 

D . G Buon  giorno  a- 
V.  S%  Signor  Don  Pietro . 

D.  P.  0 Signor  Don* 
Giovanni , JT.  S.  fia.  la-m. 

bica. 
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bien  venìdo, corno los  molto  ben  venuta:  conte 
boenos  silos  : corno  (fa  K Sì 
cltà  V.  M.  ì 

II  fin  fi  letterati  è.  V S.  fia  così  ben  venuta  , » 
ben  venuto  ( parlando  d'un'  buomo ) come  fan  ben 


venuti  1 buoni  anni . 

D.  I.  Muy  al  Cervi- 
ero de  V.  M.  V.  M. 
cftà  bueno  ?■ 

D.  P.  al  fervido  de 
Vi  M.  corno  quiera^. 
que  c dimire,  a unque 
aJgo  achacófò . 

D.  I.  Pucs,  porqne 
madiùga  canto,  fi  aò 
àodi  b.ueno . 

1>.  P.  Porquedfoen 
Ics  mddicos,  que  para 
la  falùd  es  bueno  le- 
tamarle de  maiuna. 

D.  I.  Eda  falùd  ten- 
ganola ellos,  qne  pi- 
ra mi  értos  Con  los 
dias,quc  devémosaie» 
ter  en  cafa,  corno  dize 
el  refiràn  , a que  los. 
tengàmos  en  la  caoaa  > 
dimòra  mejòc  . 

D.  P.  Para  dezfr  fa 
v.erdad  yò  mas.  Io  ha- 
/*o,  pà-ca  cntendér  en 
tnisnegocios. 

0.  k.  Corno  le  và  a 

CL 


Z>.  G.  di  fervi  zio  di 
F.Sif.  ld<  S fiabeneì 

D.  P.  Per  fervbr  a 
f*.S  in  qualunque  modo- 
io  ftia , fi  bene  io  mi  finto 
un poco.di  mala  voglia 

D.  G.  Dunque  perchè 
filava  sì  a buon'1  ora  , fi 
non  fi finte  bene  ? 

D.  P.  Perchè  i Medici 
dicono,  che  per  conferva* 
rela  fanifai-bene  lev  affi 
la  mattina  per  tempo  . 

D.G  Tenganfi  quejl-t 
finita-  per  loro  : ebe  per 
me  , qusfli  fono  è giorni , 
ebe  noi  deviamo  metter  in 
cafa  , come  dice  il  prover- 
bio , oper  dir  meglio , ebe 
deviamo  (fare  in  letto  . 

D.  P.  Per  dir  il  vero  „ 
io  fo-  qutfio  più  toflo  per 
attendere  a' miei  negozjr . 

D.  G.  Come  gli  vanno» 
6 Y.  AL 
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V.  M doli  s? 

D.  P.  S.  n >r  a!  fer- 
vido de  V i\l  mal , 
bendi  co  fea  D.os . 

D.  I.  Com  > ansi,  no 
dcfpachan  à.  V VI. 

D.  P.  Si  S il  r d t- 
péchanme  . Muctu- 
cho  trahe  nos  de  al- 
ìnorgat , ances  que  fat- 
gàmos.  . 


espagnoles, 

a V.  S ? 

D.  P.  Al  fervizio  di 
V.  S male  } benedetto  Jìx 
Iddio  . 

n G.  Come  coti , non 
ifpedifcon  forfè  V.  S 

D.P  òì  Signore , mi 
fanno  difperare  , Ragaz- 
zo portaci  da  far  colla- 
zione innanzi  che  noi 
ufeiamo. 


Avvertìfcafì , che  in  Italiano  è imponìbile  alluden- 
te all ' equivocazione , che  fa  lo  Spagnuolo  col  Ver* 
ho,  Delpachar,  che  vuol  dire,  [fedire , cicè fini- 
re un  negozio  , e Defpechar,  che  [grafica  fardif- 
petto , o fir  difperare,  o perder  la  pazienza  aduno . 


D I.  Yàyò.hc  bevi- 
do  una  vez  . 

D.P.  BevcràV.  IVI. 
otra  , que  no  le  haia. 
mal. 

D.  I.  No  , que  no 
fòy  tan  de  li  cado  corno 
judio  en  Viernes  . 

A.  Quc  quiéren  vs, 
ms.  pàraalinorqir  ? 

D.  P;  Trahe  uoos- 
pafìéles,  yun  qojtrn- 
Xo  de  caboto  aflado . 

IX.I.  Q.ue  bienadc- 


D.  G.  lobo  già  bevu- 
to una-  volta  . 

D.  P.  V.  S.  beve  rii 
un'  altra  ancora  , ebe  non 
le  far  a male \ 

D . G Non  ho  paura  , 
che  mi  faccia  male , eh'  io- 
non  fono  sì  gentile  , com' 
un  Giudeo  in  Venerdì . 

A.  Che  voglion  le  Si- 
gnorie vofire  da  far  colla- 
zione ? cioè  che  voglion 
mangiare  per  collazione  ? 

D.  P.  Portaci  de'  pa- 
fiicetti  , ed  un  quarticella ■ 
dì  capretto  arrofio. 

D.  G.  V,  S.  ba  ben ’ ac- 
icqi- 
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recido  tiene  V.  M comodata quefia  camera , 
érte  apofento!  Seiior  Signor  Don. Pietro? 

Don  Pedro. 

D.  P.  ScnorraQona-  D.P.  Mediocremente 
blemente corno  para.  Signore , da  povero  Gen - 
un  Hidalgo  potare.  til'uomo. 

D.  I.  De  donde  hii-  D.  G . Di  dove  ha  be- 
vo V.M.  erta  tapize-  vutavoftra  Signoria  que- 
lli ? fio  tappezzeria  ? 

. D P.  ScnordeF/an-  D.  P.  Signore , ella  è 
des  vino  . - venuta  di  Fiandra  . 

D.  I.  Tambien  d<5-  D.G.  Devon  effer  an- 
rcn  de  Ter  de  "allà  los  cor  venuti  di  la  i quadri , 
lienqos,  las  pintura».,  lepitture,  ed  i ritratti . 
y losretratos. 

D.  P.  Algùnos  del-  D P.  Alcuni  dì  effi , 
los;  órres  fon  de  lui-  gli  altri fono  d' Italia . 
la  . 

D I.  De  pentii  mi-  T>.  G.  E'  fin  ver  amen  - 
no  fon  oor  etereo  ; te  di  buona  manp  : quanto* 
quanto  le  corto  a V.M.  è egli  codato  a V.  S.  que- 
dil efori  t ótio  ? fio  (Indinolo  ? 

D.P.  Misquevale,  D P.  Più  di  quell * 
quaranta  ducados  . che  vale  , quaranta  du- 
cati . 

D.  I.  Dequemadé-  D.  G Di  che  legna- 
laes?  me  è egli? 

D.  Pi  La  colorirti  D P IlrojfrèCaóba 
esOaóbi  de  Hawàna,  d'H  ivana  , equefij  nero- 
y érta  negra  es.dvaao,  èebano , il  bianco  è avo » 
la  bianca  es  mactU  . rio. 

Gabba  de  Hivàna  , è una  fòrte  dì  legname- 
rojfo  , così  chiamato , non  fo  fe  da  gli  Spaglinoli 
à-  di  gl ’ Indiani , ed  è buono  a fare  (indinoli , ta* 
volm , e fintili  . D.  le. 
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D.  I.  Cicrto  que_>»  D.  G.  Certo  cb'  egli  # 
cftà  muy  curtófì»  , y beltiflìno,  e la  tarpa  è 
{nuybicu  a&enràdala  molto  ber?  accomodata . 
taracéa . 

D.  I.  Adonde  fu^  D G.  Dov'  begli  Jfa~ 
kecbo?  t<?  fatto  ? 

D.  P.  El,  y las  fil-  D.  P.  EJfo  e le  fedì* 
h&vinicron  de  Sala-  fan  venute  di  Salamanca . 
manca . 

D.  I.  Lo  njejor  le  D.G.  AV.S.  manca 
falta  à V,  M.  en  £lle  . il  meglio  ir»  quefìa  Co- 

apoftnto.  wer<t.v 

D.  P.  Que esporvi-  D.  P.  Che  è egli  per 
da  del  Senior  D.  Juàn . vita  del  Signor  Don  Gio * 

vanni  . 

D.  f.  Lo  que  dezia  J>.  G:  Quello  , che 
Don  Juàn  Manuel , un  diceva  Don  Giovanni 
fone zito  eh  cba.pln  . Mannello , un  [onte ino  di 

pianella . 


Sonezfto fìgniflca  propriamente  un  piccioì  ro* 
mora,  cagionato  da  cofa- pencoffa,  « fonata. 


D.P.  Y'àentiendo, 
por  la  mugèr  lo  dizrC 
V.M. 

D-  L Porla  tnifma . 

D..  P.  A mi  pare- 
Ce , que  lo  mcjor  que 
tiene  , es  ella*  fin 
ella . 

D.  1 OS  fyir  no 
diga  V.  M.  cilo,  qae 
cs  trirte  eoli  U fole- 
«hd.  _ ' 


D*.  P.  lo  Nintendo  &e* 
nifjìno , per  una  donna  lo 
dice  V,  S. 

D.  G Per  la  (beffa  «. 

D\  P*  A'  me  mi  pa- 
re , che  la  m-glior  cofa 
che  fh  in  qu*(la  Came- 
ra, è lo  (tar  fenzaeffa. 

D.  G.  Signor*  di  gra- 
zia V'.  S.  non  dica  que- 
fio  , che  la  fohtudcne  è 
una.  mala  co  fa. 

IX  P . 
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D.  P.  Aténgome  à D.  P.  Io  m'attendo  & 
fo  que  dizen,  que  va-  quello  che  fi  fiol  dire  t 
le  mas  lolo,  que  mal  cb * egli  è meglio  dar 
accompamdo.  filo  , ebe  male  accom- 

pagnato . 

D.  I.  Puès-  rio  fc  D.  G.  E non  fi  pre- 
«ntiende  que  hà  de  fippone  cb ’ ella  babbitt 
fet  mala . ai  effir  cattiva  . 

D.  P.  Y adónde  Iti  D.  P.  Dove ■ ne  tra, - 
hallaréinos.,  que  fca  veremo  noi  una , obe  fi* 
buco  a?  buona} 

D.  f.  Mnchas»  ày  D\  G.  Ce  ne  fino 
rouy  boenas.,  . molto  , cbó  fon  buonif- 

firn* 

D.  P.  Bis  verdad',  D.  P Egli  è vero  ? 
Hs  que  cftàn  en  terrà*  quelle  che  fono  fitte* • 
das . rate . 

D.  I.  De  faerte  D.  G.  Di  manierte 

3 oc  , quière  V,  IVf.  ebe  V.  S.  vuol  dire , 
ezìr  que  la  mugèc  ebe  all ’ bora  la  donna  i 
enconcea  es  buena_  buona  , quando  ella  i 
quando  cfla  muerta . morta- 

D.  I.  Digo  Scia  or . D.  P . Io  dico.  Signo- 

que  cada  loco  con  re,  ebe  ogn ’ uno  ba  il 
«a  tema,  yo  he  da»*  fuò  capriccio,  a mem' i- 
do  aóca  en  «Sita . verni?  bora  queflo . 

Il  fenfi  letterale  è.  Ogni  pazzo  col  fao  te- 
ma ; cioè  col  fio.  propofito ,,  o fogge  tto  partitola» 
ve  di  pazzìa. 

D.  I.  Y fé  fai  dirà  D G.  E le  riufcir'à 
V.  M.  cor»  ella  , có'*  come  riufei  al  Rè  t'ac» 
mi  el  R<5y  con  fus  crefper  le  fue  gabelle  - 
alcavalaSs,. 

D.  Pi 
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D.  P.  Se  dize , que 
lina  buena  mula , una 
buena  cabra,  y una 
buona  mugèr  , fon 
tres.  malas  cucas . 

A.  La  mefa  ertà 
puefta , bien  fé  pud- 
den  Tentar  vs.  ms..  a 
almorqar* 

D.  P..  Scnor  DI 
Juan  tome  V.  M. 
aquella  cabezéra. 

D.  I.  Bueno  fèria , 
effo  ea,  por  raotejàr- 
roe  de  vicjo? 

' I>.  P.  Nò-,  finò  por 
cumplic  con  ia  ra«* 
zbn.. 

D.  I.  V.  M.  tome 
fu  lugàr,  que  yò  to- 
.marè  cl  mio. 

D.  P.  Bueno  es, 
que  venga  à mi  cala  ,, 
quien  mande  en  ella 
mas  que  yò. 

Dk  I.  O fi  por  ày 
Io  echa  V.  M.  yò 
obedezco  en  fu  cala, 
y fuera. 

D»  P.  Yò  foy  el 
que  tengo  d~  fèrvir, 
corno  la  razòn  me 
oblfga.  Muchaco  da- 
cà  piàtos. 


ESPAGNOLES, 

D.  P.  Si  dice  , che- 
una  buona  mula , ima 
buona  capra  , ei  una 
buona  donna  , fono  tré: 
male  befiie . 

A,.  La  tavola  è oppa • 
r occhiata  ; le  Signorie 
voflre  vi  fi  pojfon  porre 
a far  collazione , quando, 
a ter  piace  . 

D.  P.  Signor  D , Gio- 
vanni , P".  S.  fi  metta, 
in  quel  capo  di  tavola  . 

D.  G.  E non  ci  man- 
cherebbe altro  . V.  S. 
fà  forfè  que  fio , per  dira- 
mi cb ’ io  fon  vecchio  ? 

D.  P.  Non  è per  que- 
llo , ma  per  far  quel  cb ’ 
è dovere  ^ 

D G . V.  S.  pigli  il 
fuo  luogo , che  io  piglier 
, rè.  il  mio,. 

D.  P.  Que/la  è bel- 
la , che  venga  a capa, 
mia  , . chi  ci  voglia  co- 
mandar più-  di  me . 

D G.  Se  V S,  Vin- 
tende  per  quefh  verfo , 
io  obbedifcQ  in.  capa  fua  , 
e fuor  a . 

D.  Pi  ìo  fon  quefti  * 
che  ho  a fervire  , come 
vuole  il  dovere . Ragaz* 
za  da  qub  de’  piatti  . 

A. 
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A.  Aquì  ertàn  Se- 
ni  r , 

D.  P.  De  donde 
truxifle  £tìos  patte- 
Ics? 

A,  De  là  mas  lim* 
pia  Pattetdéra , qac 
a y en  la  Giadàd . 

D.  P.  Son  de  nue- 
flca  vezlna  la  hermó- 
fa? 

A.  Sì  Serior. 

D,  P.  Bica  ios  pued 
V.  M.  corner  fta  ar- 
co , qac  de  mugèr 
limpia  fon. 

D.  I.  Mas , aun-, 
que  no  lo  fueraa  , 
aurica  yò  miro  en 
misdrias. 

D.  P.  Pues  mcnos 
mi  rara,  fi  filerà  tan 
arnigo  ddllos  corno 
yt>. 

D.  I„  Muy  bien 
me  sivcn,  y lo  me- 
jòr  qae  yò  les  hallo , 
ex  , fer  connda  tan 
acorrida  qae  a qual- 
quièr  hora  , que  el 
hombrc  la  quiera,  la 
hilU  guisàdi. 

D.  P.  Machacho 
da  nos  de  bevèr,  que 


I A N O S.  %77 

A.  Eccogli  qui  Signo- 
re. 

D.  P Di  dove  bai 
tu  arrecati  que  fi  i pa(lic - 
atti? 

A Dalla  fiìt  pulita 
Paflicciira , che  Jìa  nel- 
la Città . 

D.  P.  Son  eglino  del- 
la nofira  vicina  la  bel- 
la? 

A.  Sì  Signore. 

D P.  V.  S.  gli  pub 
mangiare  ficuramente^t 
ftnz'  bavergli  a fchifo , 
cbe  fon  fatti  da  donna 
pulita . 

D . <3v  Ed  ancorché 
non  fujfero  io  non  la 
guardo  mai  in  %que(i& 
bagatelle . 

D.  P,  E meno  la gu  ra- 
derebbe fe  ne  fujje  così  ~ 
vago , come  fon ’ io. 

D „ G.  A me  mi  piac- 
ciono ajfai  , ed  il  me- 
glio cbe  in  efji  truovo  , 
è , che  fono  un  cibo  fi 
apparecchiato  , cbe  a 
qnalfivoglia  bora  , che 
l'buomo  lo  volita  , lo 
truova  accommodato . 

D.  P.  Ragazzo  dacci 
da  bere  , cbe  7 pepe 
pica 
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pica  muco  lapimien-  pizzica  affai. 
ta . 

A.  Que  qniere  V.  A.  ebe  vuol  V.  S, 
M.  bianco,  o tinto?  bianco , 0 roffo  ì 

Si  noti  che  in  Tofcano  , il  Correlativo  di  vino 
bianco , è riffa , benché  alcuni  la  cbiamin  nero , 


D.  P„  Echa  de  lo 
bianco  , que  es  mas 
cal  icore  para  bcvèr 
la  m .ftana . 

D 1 Yaùo  mai 
faluJàblc  quc  lo  tin- 
to. 

D.  P.  Yò  brindo  a 
V.  M.  Senor  Don 
Juan. 

D.  Belò  a V.  M. 
làs  manos , harè  le 
razòn . 

• A.  Por  qual  taxa 
quiere  V.  M.  bevcr, 
por  la  liana , o por 
cfU  hondilla? 

D.  I.  Aionlb  ami- 
go  , avèis  de  ftvèr , 
que  yo  Co y muy  bue 
> borràcho,  y sé  muy 
bien  lo  que  me  bevo , 
por  effo  cchàldc  por 
«quella  liana . 


D P.  Mefbi  del  bian* 
co , che  è più  talido  per 
bere  la  mattina , 

D.  G.  Ed  è anco  più 
/ ano  del  roffo , 

D.  G lo  fb  un  briree 
die  a V.  S.  Signor  Don 
Giovanni, 

D.  G.  Bacio  la  mani 
a V.  S.  io  l§  terrò  ra • 
girne. 

A.  A qaal  tazza  vuol 
bere  V S a queffa  fem - 
flica  1 ed  a queffa  cappa  ? 

D.  G Alfonfò  garba* 
$ 0 , tu  bai  a fapere  eh* 
io  fono  buonìfftmo  bevi • 
torà  ,,  a sò  molto  bene 
quello , ebe  io  mi  bevo , 
e però  mafìimi  in  quella 
tazza  piana. 
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Non  bh  voluta  imitt.ro  in  ogni  parola  il  fini 
fo  letterale  , perché  in  Italiano  braverebbe  meno 
' grazia . 


D.  P.  Y i>  gatto 
mas  de  bevèr  por  élla 
copa  de  vldrio,  que 
no  por  ninguna  de 
ks  tazas. 

D.  L Seoor,  con- 
tra  guftos  no  ky  diG> 
pùta . 

D.  P„  Ansi  esvet- 
dàd , Con  ella  pierna 
de  cabrfco  beverà*  V. 
M.  otra  véz,  y tràfae 
onas  azrytùnas  para 
k tercéra. 


D.  P.  lo  bo  più  gu- 
fo di  bere  a que  fi  a cop- 
pa di  vetro  h che  a nefi 
firn'  altra  tazza . 

D.  G.  Signore  r d*y 
gufli  non  occorre  depu- 
tare. 

D.  P.  Coti  è . Con 
queffa  eofeia  di  capretta 
V.  S.  berrà  «V  al- 
tra volta  : e portaci 
quattro  olive  per  Icl+ 
terza. 


Pierna  , fortifica  la  gamba  , r non  la  cofeia, 
ma  perché  non  fi  fuol  dire  gamba  di  Capretto , 
m'i  parato  meglio  dir  cofcia , per  ejfer  piò  cor * 


reme. 

D.  I.  Etra  yì  r* 
llamarà  comkla,y  no 
almucrc) . 

D.  P.  Porquè? 

D I.  Porquè  df- 
zen  : al  buon  corner 
o mal  cotnér  , tres 
vézes  as  de  bevèr. 

D.  P.  A y diae  nue- 
ftra  Madre  CdelUna* 

1 


U.  G,  Quell*  bormar 
fi  chiamerò  de  fin  are,  e 
non  collazione. 

D.  P.  Perchè  ? 

D G.  Perché  fi  fuol 
dire,  che  magnifi  bene 
i male  , bifigna  ber & 
tré  volte . 

D.  P.  Quivi  dice  la 
nofira  Madre  Qelefi'ina ^ 
que 
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quc  eflà  cocrupta  ia 
Icrra,  qne  por  dezir 
tréac,  diro  trcs. 

D.  I.  Aóca  lènor, 
bicn  eftà  lo  hecho  ; 
no  mas,  quc  perde- 
re mos  la  gàna  del 
corner. 

D.  P.  Den  nos  a 
bevèr  ocras  fendas  de 
la  calabriàda. 


Cahbriàda  vuoi  dire 
Manco  co  'l  roffo. 

t 

D.  I.  Adonde  yrè- 
mos  defpuès? 

D.  P.  Lo  primièro 
a la  Yglefia , y enco- 
mendarnos  a Diòs. 

' D.  I.  Eda  rauy 
bieo;  atre  ni  por  yr 
a la  Yglefia,  ni  dar 
cevàda,  no  fe  pierde 
jornàdi. 

D.  P.  Gièrta  aqucl 
Cofre,  pon  en  cobro 
cilas  bararijas;.  ilàma 
al  Ama , que  barra  , 
y componga  éfte  apo- 
Jènto . 

A.  Tengo  de  yr 
acom  pan  indo  à V.  M. 

D.  P.  Nò , quèdace 


ESPAGNOLES,  • 

ebe  è corrotto  il  tefto  ,* 
ebe  per  dire  tredici  , 
dijfe  tré. 

D.  G.  Monti  Sigrto • 
re  bofiici  quello  , non 
mangiamo  piti , che  per- 
deremo  la  voglia  di  de « 
Jìnare . 

D.  P.  Dateci  da  be- 
re ancora  un ’ altre  bic- 
chier per  una  Cala* 
briata  » 

un  mtfcolamento  di  vino 

— * — 

» 

D.  G.  Dev*  andre- 
mo noi  poi? 

D.  P.  La  prima  co- 
fa  , alla  Cbiefa  , e a 
raccomandarci  a Dio  . 

D.  G.  Quefio  è ben 
fatto } che  ne  per  andar 
alla  Cbiefa,  nè  per  dar 
la  biada  non  fi  perde 
la  giornata. 

D.  P.  Sirra  quel  for- 
ziere , riponi  quefìe  trec- 
che , chiama  la  ferva , 
che  [puzzi  , e rajfetti 
quefla  Camera . 

A.  Ho  io  a venir  ad 
accompagnar  V.  S. 

D.  P.  Nk,  ma  refi  a 
en 

_ \ 


’g'e 
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E I T A L 
cn  cala,  ; yùda  al  Ama, 
y limpia  todcs  msve- 
lUdcs , y ponèd  la  cala 
cn  ordcn,  yalasonze 
lldvame  cl  cavallo  a 
Palàcio. 

Palacio  . i?’ intende  e 
io  , come  in  Italiano  , 
Principe  di  quel  Paefe . 

A.  Efìà  muy  bien 
Senoryòlohareansì . 

D.  P.  Erte  mi  cria- 
doSenorJuvàn  cs  co- 
rno mallida , que  hago 
del  loquequiero . 

D.  I.  'Y  aùn  dnda^, 
V.  M.  en  lo  cicrto  , 
para  fer  bien  fervido: 
que,  quando  hotubre 
tiene  muchos  criàdos, 
unos  por  otros,  nun- 
ca  hazencofa  à derc- 
cha. 

D.  P,  E1  me  iìrve 
eie  Mayordómo  , de 
ptepoLl<5ro  -,  de  Maé- 
tìre  sàia,  de  Guarda- 
rla , de  Page , y de 
facàyo,  y a vezes  de 
t^efpenséco. 

JD.  I.Elparccebuen 


IANO  S.  iti 

in  cafa  ad  ajutar  all* 
ferva  , e fpazzate  tutti 
i misi  ve/hti , e r affet- 
tate la  cafa , ed  all'  un • 
dici  menam'  il  Cavallo  a 
Palazzo . 

ìffjlutamente  in  Ifpa greto- 
la Corte  del  Rè  , o del 

A.  BeniJJlmo  Signore , 
io  farò  quanto  mi  fo- 
manda. 

D.  P.  Queflo  mio  Ser- 
vidore , Signor  D,  Gio- 
vanni, ècom'  il  nove  de* 
Tarocchi , che  ne  fa  quel- 
lo eh'  io  voglio  . 

D.G.  ty.  S.  fh  anca 
molte  favìanutite , per  ef- 
fer  ben  fervita  : perchè  , 
quando  l'uomo  tiene  mol- 
ti Servidori,  uno  per  l al- 
tro non  fanno  mai  co  fa , 
che  (ha  bene . 

v D.  P.  Ei  mi  ferve  di 
Maggiordomo  , di  Cre- 
denziere , di  feerico,  di 
Gardaroba  ■ di  Paggio  , e 
di  Staffiere  , e talvolta 
di  Dijptrfiere . 

i.  SI 

D.  G.  E1  fare  buon 

hijo. 
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hijo. 

D.  P.  Buono  Se* 
nor  : es  lao  buono, 
que  a Torlo  nics,  no 
valiéra  -nàda:  Colo  una 
falca  none. 

D I.  Quale  es? 

D.  P.  Queesgian- 
diilìmo  encmigo  del 
Sgua. 

D.  I.  Elio  lo  harà 
por  el  bien,  que  le 
fave  el  vino  ; péro 
élla  no  Te  puede  lla- 
màr  falca,  finòfòbra. 


figliuolo . 

D.  P Buono , Signo- 
re , egli  è tanto , che  t'et 
fujfe  fiù  , non  varrebbe 
niente  : egli  ha  filamene 
tc  un  difetto 

D.  G Qual  i egli  ? 

D.  P.  Che  è grandini? 
mo  nimico  dell ' acqua . 

* r 

D,  G Deve  far  que- 
fio  , perché  gli  piace  il 
vino  : ma  ciò  non  fi  può 
chiamar  difetto , ma  più 
tofio  virtù . 


In  lfpagnuolo  , U parola  Falca  ba  per  fuo 
contrario  Sobra , e l'una  Jtgnifica  difetto , o man- 
camento, e l'altra  Avanzo,  cioè  fopr  abbondanza 
di  bene,  e di  perfeziono , ma  in  Italiano  bifogna 
pigliarre  il  correlativo  contrario  al  difetto  chi 
é virtù . 


D.  F.  Muchàcho  Z>.  P.  Ragazzo  fern 
cierra  la  pueica  con  Vufcio  a chiave . 
la  llave . 

A.  Ama  tràyga  un  A.  Serva  portate  un 
caldère  de  agua  y feccbia  d'acqua,  ed  un 
una  efcóba , ivgaré*  feopa  , che  ìnaffìereme 
mos  , y barréremos,  e Jpazzeremo  qutfia  ca 
èlle  aposénto . mera . 

t 

Si  avverti fca , che  quello , che  di  (opra  bò  de 
to  della  voce  iVJ  c qo ,,  fi  può  anco  Atre  della  voi 
Ama,  che  in  ljpagnutlo  fìgnrfica  più  che  Cri; 

da, 


Digitized  by  Google 


E ITALIANO  S.  j»j 
da , cioè  una  donna  di  confidanza , nelle  cui  ma- 
ni fi  ìajcia  il  governo,  ed  il  carico  di  tutta  la 
cafa  : e perché  in  Italiane  non  flit  bene  a dira 
ferva  , majfime  quando  fi  chiama,  farebbe  meglio 
fingere  , o chiamare  per  lo  nome  proprio  , co- 
me Mona  Domenica  , Mona  Franccfca,  • 
fintili  , 


Am.  Toma  primé-  Ser.  Piglia  prtrrtUL 
xo  erta  ropa  bianca',  quelli  panni  bianchi  , 
que  tràxo  la  lavan-  che  ba  portati  la  la- 
c3<5ra . vanda j a . 

A.  Aguàrde,  faca-  A Affrettate  t piglia - 
xè  la  memòria  pàra  rò  la  lifla  p r veder 
ver  fi  laica  algo.  fe  manca  niente . 

Sacàr  lignifica  propriamente  cavar  fuor  a,  mk 
in  Italiano  corre  maglie  in  qutflo  fenfo  così . Mei 
moria  vuol  dir  qui  quel  foglio , dove  fi  nota 
quelle  che  fi  dì . 


Am.  Adonde  11*, 
tiéncs? 

A.  Aquì  ertà  en 
mi  faltriquéra. 

Am.  Léela  puès. 

Memoria  de  la  ro- 
pa de  mi  Amo  que 
llevò  la  lavandéra  en 
die*  de  Marzo  de  mil 
leilcìencos,  y v<fynte 
y cinco  en  Sena. 

i 


Ser.  Dove  Vbai  tùl  > 

R.  lo  l'bò  qui  in  taf- 
ce. 

Ser.  Horsù  leggila . 

A.  tifici  de ’ panni 
del  mio  Padrone  cbe~+ 
portò  la  lavavdaja  a ’ 
dieci  di  Marzo  161$, 
in  Siena . 


Kopa , vuol  dire  propriamente  la  Bianche- 
ria , ma  in  tal  cefo  è più  tifato  dire  i panni } 

cici 
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. cioè  i fami  Uni.  Que  llcvò  la  lavandéra , let- 
■ feralmente  Jignifìca , che  la  lavartdaja  portò  via. 

Primiera menre^.  , Primieramente , qaat • 
quattro  Gatnffas  con  - tro  Camicie  co'  (u ai  coir 
fus  cuellos  de  lechu-  lari  à lattughe . 
gufila.  ^ 

> ,Arn.  Aqui  eftan.  Ser,  Eccole  qui . 

À.  Dos  savana*,  A Due  lenzuola  , 
dos  almohàdas  de  ca-  due  guanciali  da  letto , 
ma  , dos  parcs  de  due  fata  di  calzoni  li* 
. calzóne»  de  lienqo  , ni,  e tre  di  calzette . 
tres  de  caìcdtas . 

Ara.  Aqaì  ‘tiiàn.  Ser  Qui  è ogni  cofa. 

A.  Una  dozéna  de  A.  Una  ^dozzina  di 
j pares  de  efcarpines.  . paia  di  calcetti. 

Am.  No  sy  aqul  Ser.,  Qui  non  ce  ne 
mas  de  ochor  ■ fono  più  d'otto. 

A.  Pucsv , quattro  A.  Adunque  ne  man - 
fàltan:  a la  lavande-  cano  quattri.  Io  voglio 
ra  pedijrle  he  , que  dire  alia  Lavandaja  , 
de  cuenca  dcllos,  y li  che  me  ne  renda  il  con- 
tea. Ics  perdio,  que  io f e snella  glè  ba  per - 
ìos  pague.  dati,  che  gli  paghi 

Ara.  Auda,  que  va-  Ser.  Cibò  ; che  va- 
Jcq  quatto  elcarpines  glion  quattro  calcetti 
Vi  e;  os,  y rotos?  vecchi , e fir acetati  ? 

A Ire, /mas  dos  - A.  Item , di  più  due 
cfcolìétas  , y quarro  cuffie  , e quattro  trin- 
tocadórcs,  méJia  dò-  cìanti , una  mezza  doz • 
zona  de  pali  qiréles  da  zina  di  fazzoletti  . 
narizes. 

Ara.  Aquì  elià  to-  Ser.  Qui  è cgni  co- 
da. fa. 

A.  Dos  mantcles  A.  Due  tovaglie  da 
. \ de 
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de  mefà,  y dica  Ter-  tavola , e dieci  tov  aglio» 
villétas.  lini. 

Am.  Aquì  eftàn.  Ser.  Eccoli  qui. 

A.  Trcs  u àlias,  y A . Tré  fcingatoi , ed 

un  frntéro  , y dus  una  tovaglia  da  coprir 
cueil(>s  de  encàxe  , le  frutta,  e due  collari 
con  fus  punos.  d1  intaglio  co ’ fuoi  ma - 

. nicbtni  a lattughe. 

Am.  Todoefiàaquì,  Sen.  Qui  et  è ogni 

que  nada  falca . cofa , che  non  manca 

niente  . 

A.  Pues  doblétnos-  A Horsk  ripiegbiam * 

Io,  y pongàmoslo  ea  ogni  cofa,  e mettiamola 
cl  arca.  nella  tajfa . 

A.  Como  me  Ila-  Ser.  Siccome  tu  mi 

màis  para  que  os  chiami  percb'  io  t'ojuti 

ayùde  à érto,  no  me  a quefio  , farebbe  tgli  ' 
Jlamàradcs paraquecs  gran  fatto,  che  turni  * ‘ 
ayudàra  al  almuér-  cbiamaffi  ancora  alla— 

50  ? collazione  ? 

A.  A Ili  tengo  guar»  A.  lo  bo  ferbati  qui * 
dàdos  unos  efeamó-  vi  certi  rilievi , che  fon 
ch.-s  , que  fobràron  avanzati  al  mio  Padro»  ' 

a mi  amok  ne . 

Am.  Quieto  bar-.  Ser.  Io  voglio  fpaz - 
rèrp  ri  mèro  ella  (ala,  zar  prima  que  (la  fola , 
y adercqarla  . e raffettarla  . \ 

A Enrretànto  lim-  A.  lo  intanto  ripulì « 
piarè  yo  la  ropat  fa-  rò  i panni  3 fapete  voi  • 
ve  de  la  elcovfila?  dove  fila  la  jpazola  ? 

Am.  Vèdla  allìcol-  Ser.  Eccola  attaccata 
gàda  de  aqu.’l  ciato  ^ quivi  a quel  chiodo , che 
que  fi  fuera  perro  , fé . fuffe  flato  un  cane, 
yà  te  huvièra  mor-  e’  bav crebbe  gik  morfo. 
elido . 

R A. 

» t 
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cioè  i panni  lini . Que  llcvò  la  lavandéra , leu 
• feralmente  /tonifica , che  la  lavandaia  porlo  via. 

Primieramente^,  , Primieramente , qaat- 
quattro  C’-mifas  con  • tro  Camicie  co'  fu  ot  coir 
fus  cuclies  de  lechu-  lari  a lattughe . 
gufila.  ^ ' 

> Am*  Aquì  eftan.  Ser.  Eccole  qui. 

A.  Dos  savana»,  A Due  lenzuola  , 
dos  almohadas  de  ca-  due  guanciali  da  letto , 

' ma  , dos  pares  de  due  paia  di  calzoni  tir 
. -calzóne»  de  lienqo  , ni,  e tre  di  calzette » 
tres  de  calcdtas . * . 

Ara.  Aqtiì'ertàn.  Ser  Qui  è ogni  cofa. 

A.  Una  dozéna  de  A.  Una  ^dozzina  di 

' pares  de  efcarpines  . p aia  di  calcetti . 

Am.  No  ay  aquì  Ser.  Qui  non  ce  ite 
mas  de  ocho.  fono  più  d otto, 

A.  Pucsv , quattro  A.  Adunque  ne  man - 
fàltan:  a la  lavande-  cano  quattro.  Io  voglio 
ra  pedijtle  he  , que  dire  alla  Lavanda] a , 
de  cuenta  dellos,  y lì  che  me  ne  renda  il  con- 
cia Ics  perdio,  que  io,  e Palla  gli. ha  per • 
los;  pague.  • duti,  che  gli  pigbi 

_ Am..  Auda,  que  va-  Ser.  Oibò  ; che  va - 
Icn  quatro  clcarpines  glion  quattro  calcetti 
'“vi e; os,  y rotos?  vecchi , e ftractiatil 

À Ice,  rms  dos  « A.  Item , di  più  due 
cfcotìécas  , y quarro  cuffie  , e quattro  triti- 
tocadórcs  , flncJia  dò-  danti,  una  mezza  doz- 
zòna  de  paii  qaélcs  da  zitta  di  fazzoletti . 
Prinzes.  ‘ • ’ - 

Am.  Aquì  ella  to-  Ser.,  Qui  è ogni  co- 
da ■ fa. 

A.  Dos  mantéks  A.  Due  tovaglie  da 
. \ de 
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de  mefa,  y dica  Ter-  tavola , e dieci  tov  aglio» 
villétas.  lini. 

Am.  Aquì  eftàn.  Ser.  Eccoli  qui. 

A.  Trcs  u àlias,  y A . Tré  feingatoi , ed 
un  frutéro  , y duS  una  tovaglia  da  coprir 
cueUos  de  eucàxe  , le  frutta,  e due  collari 
con  fus  puiios.  d'intaglio  co 1 fuot  ma - 

. - nicbtni  a lattughe. 

Ara.  Todoeflà  aquì,  Sen.  Qui  et  è ogni 
que  nada  falta . cofa , ebe  non  manca 

niente  . 

A.  Pues  doblémos-  A Horsk  ripieghiamo 
Io.  y poneàmoslo  en  ogni  cofa,  e mettiamola 
el  arca.  nella  caffo. 

■ A»  Como  me  Ila-  Ser.  Siccome  tu  mi 
màis  para  que  os  chiami  percb ' io  t'ajuti 
ayude  à éflo,  no  me  a quefto  , farebbs  igli  ' 
Jlamàrades paraquecs  gran  fatto,  che  turni  ' 
ayudàra  al  almixér-  thiamaffi  ancora  alla-* 

50  ? collazione  ? 

A.  A Ili  tengo  guài>  A.  lo  bo  feritati  qui • 
dàdos  unos  efeamó-  vi  certi  rilttvi , che  fon 
chiiS  , que  fòbràron  avanzati  al  mio  Padre»  ' 

a mi  amot  ne. 

Am.  Quiero  bar-,  Ser.  Io  voglio  fpaz* 
rèrp  ri  mèro  erta  lai  a,  zar  prima  que  (la  fai  a , 
y aderbarla.  e raffettarla  . 

A Enrretànto  lim-  A.  Io  intanto  riputi - 
piarè  yo  la  ropai  fa-  rò  i panni  j fapete  voi  » 
ve  de  la  efcovìlla?  dove  (ira  la  fpazola  ? 

Am.  Vèdla  allì col-  Ser.  Eccola  attaccata 
gàda  de  aqufi  ciato  v a quel  chiodo , ebe 

que  fi  fuera  perro  , fé , fuffe  flato  un  cane, 
yà  te  huvicra  mor-  *’  bavenbbe  già  morfò. 
elido» 

R.  A. 

■*  1 


Digitized  by  Google 


38*  DIALOGOS  ESPAGNOLES, 

A.  O quanto  poi-  A.  Oh  quanta  polve - 
vo  tiéne  ella  capa?  re  e su  quella  cappa ? j 
Am.  Sacùdcla  pri-  Ser.  Scuotila  prima 
mero  con  alguna  va-  con  una  bacchetta . 
ra. 

A Ama,  mas  que  A . Serva  , cb ’ è fon 

bicn  hechos  eftàn_  pure  ben  fatti  quejli 
éilos  calQoncs.  calzoni . 

Il  fenfo  di  quello  correrebbe  meglio  in  Italiano 
così  , Guardate  di  grazia  Mona  Francefca  come 
fon  ben  fatti  que  fi  calzoni. 


A.  Tan  bien  en- 
tiendo  yò  dèlio  , co- 
rno puerca  de  freno. 

A.  Pues,  quc  en- 
tiende? 

Am.  De  lo  que  à 
mi  me  importa  : fi 
tu  preguntàras  por 
una  vafquina , una 
faya  entéra,  una  ro- 
pa,  un  manto,  o un 
euerpo,  una  gorgué- 
ra,  de  una  tóca  , y 
cofas  femejantes,  fu* 
piérate  yò  refpondèr. 

A.  De  manéra  que 
no  sàve  leer  mas  de 
por  el  libro  de  sù 
Aldéa? 

Am.  Que  quiéres 
tu  que  fea  yò  corno 
el  embidiófo , que  fu 


Ser,  lo  m'intendo  tan- 
to  di  qtteflo,  comi  una 
troja  della  briglia. 

A.  Di  che  dunque 
v'intendete  voi. 

Ser.  Di  quello  che  h 
me  m'importa:  fe  tu  mi 
domandaci  d'un  gam- 
murrino , d'una  faja  in- 
tera , d'una  zimarra  , 
d'un  manto  o d'un  bu- 
fo , d'una  gorgiera , d'-un 
velo,  e di  Jìmili  coje , 
ti  faprei  rifpondere . 

A.  Di  modo  che  voi 
non  fapete  leggere  fe  non 
nel  libro  del  vofiro  Con- 
tado? 

Ser.  Vuo'  tu  che  io 
Jìa  come  l'invidiofo,  che 
penfa  a quello  che  non 
cuy- 
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cuydàdo  es , en  Io  que 
no  le  va,  ni  le  viene  . 

A.  Siempre  es  vir- 
tùd  faver  , aunque 
séan  cofas  , que  pa- 
rece , que  no  nos  im- 
pórtan . 

Am.  Bien  sè  yò, 
que  tu  fabràs  hazèr 
una  vellaqueria , y 
érta  no  es  virtù d. 

A.  E1  Tabe  ria  ha- 
acr,  no  es  m alo,  el 
tifarla  sì . 

Am.  Siempre  oy 
dezìr,  que,  quienlas 
lave,  las  tane. 

A.  Nò,  lìnò  quien 
ha  las  hechas,  ha  las 
iò/pechas. 

Am.  Pues  vcllaco, 
que  he  hecho  yò?. 

A.  No  mas  de  ha- 
zérme  rehir  algunas 
vez es. 

Am.  No  me  dès 
tu  ocafion . 

Am.  Entóncesmu- 
chas  mercéde**  quan- 
do le  dóy  occahon, 
es  mencltér,  que  me 
perdone , que  quanda 
no  fe  la  dòy  , poca 
atnirtàd  me  hàze. 

Am.  Aóra  hermà- 

R 
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gli  appartiene  , ne  gP 
importa  ? 

A.  Egli  è fempre  vir- 
tù fapere , ancorché  (ta- 
nto cofe  , che  paja  che 
non  c'importano . 

Ser.  lo  jò  benifjìmo , 
che  tu  faprai  fare  una 
furfanteria  , e quefla  non 
è virtù . 

A,  Il  faperla  fare  ron 
è male , mh  fu  far  la  sì  . 

Ser.  Io  ho  fempre  udi- 
to dire,  che  chi  le  sa, 
le  fuona . 

A.  Nò,  dite  pur  così, 
che , chi  ba  i fatti  hit  « 
foretti. 

Ser.  Oh  far  baco  io , che 
ho  io  fatto  ? 

A,  Non  bavete  fati ’ 
altro  , che  farmi  mille 
volte  bravare . 

Ser.  Non  me  ne  dare 
occajione . 

A AlP  bora  io  vi 
ringrazio,  quando  io  ve 
ne  dò  occajtone  , bifogna , 
che  voi  mi  perdoniate  : 
che  quando  io  non  ve  la 
dò  , poco  piacer  mi  fate . 

Ser . Hor  sù  fratello 
non  far  più  quefte  belle 
* dcxa* 
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de  x aie  de  retòricas,  parole  , ma  fa  quello  che 
y haz  Io  que  tu  amo  f ha  comandato  il  tuo 
ce  mandò . ^ padrone  . 

A.  Si  hard  , aun-  lo  lo  fare  , bev.cV 

que  bien  creo  que  no  io  creda  , ebe  non  per 
por  etto  me  tengo  de  quefìo  m'b'o  a metter  a 
allentar  me  con  el  a tavola  a mangiar  Ceco 
la  mefa . 

Qtteflo  detto  è fondato  in  un  Proverbio  Sfa - 
gnuolo , che  dice : Haz!c3  que  tu  amo  te  man* 
da,  y fiéntate  con  cl  à la  méta  , cioè , fa 
quello  che  7 tuo  padrone  ti  comanda  , e mettiti 
( eco  a tavola . 

Am.  Aloménos  cfc  Ser.  Tu  sfuggirai  al - 
cu  fa  ras  , de  que  el  meno  qualche  baronata. 
no  te  aflìcntc  en  el  * 

ravo. 


Lo  Spagnuolo  allude  col  Verbo  attentarla  a la 
mefa,  e allentar  en  el  ravo:  il  che  , oltre  al 
non  poter  fi  fare  in  Italiano,  non  bo  voluto  per  ho- 
neflà  dichiararlo , letteralmente . ' 


A.  Yò  vòy  a enfil- 
làr  el  cavallo . A Diòs 
parédes,  hattalabuél- 

ta. 


Fin  del  Primèr  Dia- 
logo. 


A.  lo  vò  a metter 
la  fella  al  cavallo  . A 
Dio  mura , a rivederci 
quand ’ io  ritorni , od  in 
fino  al  ritorno . 

Fine  del  Primo 
Dialogo . 


DIA 
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DIALOGO  SEGUNDO, 

En  el  qual  fe  trata  de  comparir,  y ven- 
der Jóyas  y otras  cofas  , Éntrc  un 
Hidalgo  ilamàdo  Tomàs,  y sù 
Mugèr  Margarita  , un  Mer* 
cader,  y thi  Platdro . 

DIALOGO  SECONDO, 

Nel  quale  fi  tratta  di  comprare  , e di  ven- 
der Gioje , ed  altre  cofe  : tra  un  Gentil - 
bomo  chiamato  T omafo  , e la  fua 
Moglie  Margherita , un  Mer- 
cante , ed  un ’ Orefice . 

* 

TOMAS.  TOMASO. 

A Donde  querèis  yxOue  volete  voi  che 

que  vàmos  Se-  U noi  andiamo  Af- 
fiora ? / gnor a ? 

- Mar.  Vàmoa  à la  Mar.  Andiamo  a gli 
Platerìa  , y compra-  Orefici , e compereremo 
rémos  algunas  pieqis  qualche  pezza  d'argen-  J 
de  piata.  to. 

Plareria  , Significa  propriamente  la  firade  , 
dove  fiatino  gli  Orefici , ma  in  Italiano  fi  dichia- 
ra la  fìraia  per  l'Artefice. 

To.  Y de  a i?  Tom.  E ’ di  lì ? 

Mar.  Yréimis  à la  Ma>-  Andremo  a qual- 
lónja  para  Comprar  che  fondaco  a comprar 
algunas  coGs.  alcune  cefi» 

R 3 Lorja 
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Lonja  in  quello  luogo  lignifica  la  (Ir aia  , 9 
contrada , dove  flanno  le  botteghe  , ed  i Mercan- 
ti, che  vendono  panni  * drappi  ed  altre  cofe  da 
v e fi  ir  fi  t che  communemente  da  noi  fi  chiamano 
Fondachi. 

To.  En  el  nombre  Tom.  Nel  nome  di  Dio 
de  D.òs  entremos  en  entriamo  in  quejla  hot • 
érta  tienda.  ' tega  . 

Mar.  Plegne  à el,  Mir.  A lui  piaccia, 
S(5a  con  piè  derecho.  che  fia  Iti  buon  punto  • 

’ * *•  ! \ 1 

Con  pie  derécho;  vuoi  dire  col  piè  diritto : 
ma  nell ' augurare  il  buon  principio  nel  far  una 
cofa  diciamo  in  buon  punto  t ed  in  buon'  bora . 

Tom.  A Sonnr  , Tom  Iddio  vi  guar- 
guarde  Diòs  à V.  M.  di , Signore . 


Se  in  Italiano  s'baveffe  a parlare  ad  un  botte - 
gajo  , «0»»  gli  (t  darebbe  del  Signore  , ma  fola- 
mente  [aiutandolo  fi  direbbe  così:  Iddio  vi  guar- 
di . Bacio  le  mani  . Iddio  vi  contenti  , 


& Amili* 

Fiat.  Y venga  con 
vuertras  mercedes. 

To  Mànde  nos  mo- 
rtràr  algunas  buenas 

pió5  ?s 

PI.  Qoe  génerofofc 
quiere  V.  M 1 09  is , * 
copas  ò xarrus , faea- 
tes,  placos,  o cica- 


Pref.  E venga  anco- 
ra in  vofira  compagnia . 

To  Fateci  vedere  qual- 
che bella  pezza . 

Ore.  Di  che  forte  la 
vuol  V.  S.  tazze , cop- 
pe ò boccali  , bacint . 
piatti  t 0 f coielle  , che 
dìi- 
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dì  Mas  , es  lo  mas  ne-  fono  le  eofe  più  neceffx - 
cei&àrio?  rie ? 

To.  Y rambién  co-  lo.  Ed  anco  fottocop- 
pas  de  ialva,  azeyce-  pe , ed  ampolle  da  olio , 
ras  y vinagréras.  ed  aceto. 

PI.  Olà  tnoco  sàca  Or.  Olà  fattore  cava 
equi  coda  ella» placa  fuori  tatto  quelP  argen- 
taci arca . * '■  to  della  coffa , 

Mar.  Vcàmos  a-  Mar.  Vediamo  que' 
qucllos  candcléros,  y candelieri , e quegli  fmoc» 
defpavi  ladétas . colatoi . 

To.  Si  eftos  bra-  -To  Se  quefli  fcalda - 
ferillos  de  mela  eftu-  vivande  f uff  ero  cefdati  t 
viéran  fìnzeìàdos , fuc-  far ebbono  migliori  \ 
ran  mejores. 

PI.  Ótcos  dizen,  Or.  Altri  dicono , che 
qne  la  finzeladùra  es  la  cefellatura  è un  ri - 
allegaddro  de  miér-  cenacolo  di  merda  , per- 
da, , habian io  con  per-  landò  con  fopport aziona 
don  de  vuclìrjs  mer-  delle  Signorie  voflre, 
cedes . ... 

Mar.  Nò  veo  aquì  Mar.  lo  non  veggio 
agu  imanìl  ningu  io . qui  neffuna  mefeirobba  , 

PI.  Aquì  eftà  uno  o boccale . 

{obredoràdo , y lenze-  Or.  Eccone  qui  una 
làdo  , con  fu  fuente  indorata  , e ce  filata , 
de  la  mifma  labòr.  col  fuo  bacino  della  (luf- 
fa fattura. 

To,  Yo  quiliéra_  To.  Io  vorrei  tutto  il 
toda  la  baxllla  de  una  fornimento  d'un  mede  fi- 
mifma  labor  , que  no  mo  lavoro  che  una  pez ■ 
diferenciàran  unas  za  non  fuffe  differente 
picqas  de  otras.  dall'  altra. 

PI.  Por  elio  dfzen,  Or.  Per  quello  fi  di - 
que  cancas  opiniones  ce , ebe  fono  tante  le  opi- 

R 4 ay, 
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ay.  conio  cabaq  ts  : 
otros  dizen  , que  la 
varicdàd  , cs  la  qus 
agràda. 

To.  Es  verdàd,  pe- 
rò 1»  varicdàd  ha  dc- 
fcr  de  cofas  eméras, 
por  quc  hazcr  a ia 
capa  de  remiendos 
no  puéde  agradàr  à 
nàdie. 

Pi.  Concicrtefe  V. 
M.  con  migo  cn  eJ 
predo,  qtie  yò  fé  la 
dare  acabàda  d-ntro 
de  pocos  dias,  de  la 
hccóra  quc  la  qudìc- 
re. 

Mar.  Siempre  en 
las  tardanqis  ày  peli- 
grò,  y vale  mas  pa- 
piro en  mano,  que 
buytre  volando. 


ntanì , quante  le  felle. 
Altri  dicano  , ebe  la  va- 
rietà i quella,  che  pia- 
ce. j- 

To.  Que  fio  è vero , 
ma  la  varietà  ha  da  ef- 
fere  di  eofe  intere  : per- 
ché , rifare  una  cappa 
di  toppo , non  può  pia- 
cere à veruno . 

Or  V.  S convenga 
meco  del  prezzo , ebe  io 
glielo  darò  finito  fra  po- 
tbi  giorni,  della  fattu- 
ra che  le  piacerà  . 

» 

Mar.  Sempre  V indu- 
gio è pericolofo  , ed  è 
meglio  un'  uccellino  in 
mano , ebe  un * avvoltoio 
volando . 


Queflo  Proverbio  fi  dice  volgarmente  in  Ita- 
liano così  . E*  meglio  un  tien  tieni  , ebe  cento 
piglia  piglia  . E quell  altro  , en  la  tar- 
danza, ày  peligro ; diciamo  così:  L'indugio  pi- 
glia vizio.  v 

To.  Puès  efòja  de  To.  Horsù  V \ S fee- 
ay  V.  M las  pieq'S  glia  quivi  le  pezze , ebe 
que  mas  le  agredà-  più  le  piacciono « 
r:n. 

Mar.  Ette  (alpi-  Mar.  Quefla  pep  ijuo- 

mea* 
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m'nréro,  y élla  ca- 
pa con  fu  fobrccopa, 
y erte  piche! , y ella 
caldércta  , y élla  por- 
C'iàna  scan  las  pri- 
luéras. 

To.  A corno  bé- 
mos  de  dar  por  ci 
znirco  deitas  pieqis? 
. PI.  Por  el  marco 
de  las  llanas  me  ha 
de  dar  V.  M.  à cien 
realcs;  por  las  finze- 
ladas,  à quinze  dnca- 
dos,  y par  las  dorà- 
das  à trcyaia  duca- 
dos . 

Tom.  Si  ci  pedìr 
fucra  dar,  non  le  avìa 
heclio  mala  hacienda 
óy  : però  del  dicho 
al  echo  àyr  gran  tre- 
cho. 

■P/.  Aloménos  no  lo 
dare  yo  por  Io  que 
V.  M.  me  ha  ofreci- 
do  balla  agóra. 

To.  ellà  tan  caro, 
que  yò  no  fe  lo  que 
lo  ofrézea  , fi  nò  es 
una  a baia . 


la  , e q teda  cippi , con 
li  fai  pjpricoipz  , * 

qutflo  br  inare , e quefta 
feerkietta  , « qn-lia  pir- 
celiar.» , /tana  le  prime . 

To.  Che  beviamo  noi 
a dare  dell * oncia  di 
quefls  pezze  ? 

Or.  Per  l'oncia  delle 
pezze  hficte  V,  S.  m'ba 
a dare  cento  reali,  per 
le  ci  fella  te  quindici  du - 
cati , e per  l'indorate  p 
trenta  ducati. 

To.  Se  il  chieder» 
fu  fé  dare  , bavremmo 
fatto  baggi  bene  il  fu~ 
to  no  lire  : ma  dal  detto 
al  fatta,  vi  è un  gran 
tratta. 

Or.  Io  almeno  non  la 
darò  per  quello  ebe  V . 
S.  m' bà  offerto  fino  ad 
bora . 

To.  Voi  fitte  sì  ca- 
ro. che  io  non  sò  per 
me  quello  che  io  vof- 
ferifea  , fio  non v è una 
Baffo, 


Baxa  . 2P  nome  d*unà  fonata  per  ballar » , ma 
qui  alludendo  all ’ abbaffare  il  prezza  vuol' 

' & S 
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rire  : Io  non  sò  cbe  offerirvi , ft  non  darvi  molto 
meno  di  quello  cbe  domandate , 

PI.  Efìa  yò  la  dar»-  • Ore.  Quefta  io  IclI 
9arè  difpucs  que  V ballerò,  quando  V,  § . 
M.  aya  cani  do  fu  al*  bavera  fonate  la  (vi * 
ta . Alta . 

Altaj  Ey  ancora  un*  altra  fonata  per  ballarci 
* VOrefice  rifponde  con  la  tmiefima  metafora , a 
vuol  Significare  , cbe  egli  dora  quella  fua  mer- 
canzia , quando  gli  acarefca  più  il  prezzo , cioè 
gliela  pagbittS  meglio. 

Tom.  Mi  mas  Alta  To.  La  mia  maggior 
fenor  es , à lei  duca*  Alta  è fei  ducati  , la 
dos  la  liana,  y à cien  lifbia : è cento  reali , la 
realcs  la  finzclàda  ; y cefellata,  e l'indorata , 
la  doràda  à vdynte  venti  ducati. 
ducados . 

Mi  mas  Alta,  Significa  il  più  cby  io  vi  p of- 
fa dare  , ed  il  maggior  prezzo  cb'  io  vi  peffà 
offerire , è &c. 

PI.  Muy  bien  def-  ' Ore.  Io  ci  farei  un 
pachàdo  yva  yo,  mas  bel  guadagno  : in  più 
me  ciénen  à mi  de  fanno  a me  di  fpefa . 
tofta. 

Mas  me  rienen  à mi  de  coffa  i Si  direbbe 
da  un  bottegajo  così  : Stanno  in  più  , o cofano 
più  alla  bottega. 

To.  Puès  SenDr  To.  Horsk  Signore _ 

tórné 
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tórnè  à dannar,  à ver 
«n  que  para. 

Pi.  En  cada  gène- 
ro le  quicarè  a V. 
M.  dos  ducàdos  , y 
on  mas . 

To4  Muy  mal  dan- 
ti o V.  M.  no  le  toco 
mas. 

PI.  Pues  y6  le  afc 
lègùro  à V.  M.  qne 
no  lo  halle  màs  ba- 
rato en  toda  la  cal- 
le . 

To.  Calle  , qne  fi 
ballare.  : que  dande 
una  puctta  fé  cièca, 
otra  fé  abre . 

Mar.  Si  ha  de  va- 
ler mi  voto , deaule 
he. 

PI.  Dogale  V.  M. 
que  le  foy  muy  de- 
voto. 

Mar.  Pues  con  otro 
tanto,  corno  barò  et 
Platèro,  fuba  cl  Se- 
nior Tomas,  y no  fe 
hàble  mas. 

PI.  Porquc  fii  pala» 
bra  de  V.M.nobuel- 
va  arràs  Scc. 

^To.  No  quiera  V”. 
M.  mas:  ora  pèfelo  » 

' r 
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tornate  a ballare , per 
veder  dove  voi  date. 

Or.  In  ogni  [arte  le- 
vero  a V <S.  due  du- 
cati , e non  più. 

T*.  Voi  b avete  balla - 
to  molto  male,  io  non 
vi  voglio  più  fonare. 

Or.  Ed  io  dò  parola 
a V.  S.  che  non  lo  tro- 
verei a miglior  mercato 
in  tutta  quefia  firada. 

To.  Di  grazia  non 
dite  que  fio , io  lo  trave» 
rò  d'avanzo  , che  dovy 
una  porta  fi  ferra  , un 
altra  fe  n'apre  . 

Mar.  S'egli  ba  da 
valer  il  parer  mio,  io 
lo  dirò. 

Or.  V.  S.  lo  dica 
pure , cb ’ io  le  fon  mol- 
to fervidore. 

Mar.  Horsù  con  al- 
trettanto , che  l'Orefice 
ba  calato  , / alga  il  Si- 
gnor Tomafo  , e non  fi 
facciano  più  parole . 

Or.  Perchè  la  parola 
dì  V.  S non  torni  ad- 
dietro , &c. 

Tom.  non  cercate  p?ìe 
altro  ; beute  pefatelo, 

6 pc- 
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Fesir  malo,  le  dè  Diòs  ebe  fin  maledetto  il 
al  Diablo.  ; Diavolo.  *■ 

s w 

In  lfpagnuolo  ti  allude  con  la  parola  equìvoca 
Pefir  che  nel  primo  luogo  vuol  dire  pelare,  o 
ponderale  , 0 nell ’ altro  lignifica  difpiaccre, 
fattidio,  difpetto,  e noja. 


PI.  Llevenlo  à ca- 
fa,  che  al  là  lo  pefà- 
'lécnns. 

5 To.  M050  carga 
con  rodo  , y bévalo  a 
cafa. 

PI.  Han  de  bol- 
véde  luego  vs.  ms. 

‘ To.  Nò  , balla  de 
acuii  a d s horas,  que 
vàmos  a comprar 
oiras  edas. 

PI  Si  V.  M.  es 
fervfdo  de  que 
acompane  , ’h'.izérlo 

hè.  * 

Mar.  Guarde  Diòs 
a V.  M.  que  no  que- 
récnos  mas  compa- 
nia. 4 


Or  Portinlo  a cafa  p 
che  lei  lo  peferemo 

To.  Fattore  mettiti 

adqflb  tutta  (quella  re- 
ba  , e portai'  a cafa . 

Or.  Le  Signorie  vo-^ 
fire  barin'  elleno  a tor - 
nar  preftoì 

To  Non  poffìimo  tor - 
«7 re  prima  che  di  qui 
a due  bore  , ebe  andia- 
mo a comprar  dell ' al- 
tre cofe . 

Or.  Se  a V.  S.  priore 
eh"  io  l'accompagni , te 
faro  volentieri. 

ÌVhr  Noi  vi  ringra- 
ziamo ; ebe  non  voglia- 
mo più  compagnia . 


To.  En  ninguna  To  in  néjfnna  cofa 
COfa  gatto  el  4ul^ro  fpsndo  i danari  piùvo- 
de  ine  [or  gana,  que  lentieri , ebe  in  argento  . 
cn  la  piata. 

M ir.  lo  que  fc  ga-  Mar.  Quello  , ebe  fì 

* tt  a 
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da  en  pt'ara  , no  es  /pende  in  argento , non 
gaftàr,  fino  trocar  è /penderà , ma  cambiar 
pie 9_as  chicas  por  pie-  pezze  piccole,  per  fez- 
9 as  ^randes.  ze  grandi. 

To.  Y Tambien  To.  Ed  ancora  per» 
porque  cabe  en  ella  cbè  cape  in  effo  quello , 
lo  que  dizen  , que  che  dicono  non  capire 
no  cabe  en  un  faco,  in  un  facce,  ebe  è bo • 
que  cs  honra,  y prò-  nore  , ed  utile. 
vecho. 

Mir.  Si,  porque  fi  Mar.  Sì,  perche  fh 
h ombre  fè  quierè  Vbuomo  fi  vuol  /ervire 

fervir  con  vidrio  , con  vetro,  cina  , 0 con 
china , o barro , mas  terra  , vale  più  quelle 
cucila  , lo  que  fè  che  fi  rompe  tra  amia 
quicfbra  entre  suo  t ebe  la  manifattura  dell* 
que  la  hecfaiXra  de  la  argenta. 
plara. 

Chfna  , una  forte  di  terra  roffa  , che  viste 
dall ’ ìndie  di  Portogallo  , della  quale  /e  ne  fanm 
no  vafi  per  ufi  di  molte  co/e . 

To.  Y con  una  ba-  To  E con  un  forni • 
xìiU  , que  hombrc_*  mento , ebe  l'bomo  com- 
compra  una  vez,  ti<5-  pri  una  volta  tl'ba  per 
nc  para  hijo,  ni<5cos,  figliuoli,  nipoti,  e bifi- 
y vifni<5tos.  nipott. 

Mar.  Aora  vàmos  Mar.  Andiamo  adcjfa 
à la  joycria.  a'  Merciai. 

To.  Efies  es  un-  To.  Quello  è unviag- 
camino,  que  yò  ha-  gio , cby  to  fò  di  molta 
go  de  muy  mala  ga-  mala  voglia . 
na . - . 

Mar.  Porque  ra-  M*r.  Qual'  è la  ra « 

90 n ? 
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To.  Porque  eftas 
jóyas  fon  corno  las 
donzellas,  qoe  miéo- 
tras  eflàn  encerràdas, 
fon  de  macho  nalòr , 
y en  facàndolas  fu  ti- 
ra la  piérden  todo, 
y no  valen  nada. 

Mar.  Si , però  lo 
que  fe  ufa  , non  fè 
efcufa . 


ESPAGNOLES, 

giotte  ? 

To,  Perché , queftc^ì 
mercerie  fon  come  le. -, 
fanciulle  , che  mentre 
fiatino  rincbittfe , fono  di 
gran  valore,  e fubito 
cby  elle  fi  cavan  fuori p 
lo  perdo»  tutto,  $ non 
vaglio n niente . ( 

Mar.  Egli  è vero  , 
ma  bifogna  andar  dia - 
irò  alV  ufo. 


Il  fenfo  letterale  è quello  : che  Puf»  non  fi  pub 
far  di  manco  di  non  Vufare . 


To.  Al  mal  ufo 
quebrarle  la  pierna. 

Mar.  Nò  queràis 
iènor  ponèr  vos  puer- 
tas  al  campo , ni  cor- 
regìr  el  mando,  que 
ansi  le  hallaltes  , y 
ansi  le  avèis  de  de- 
zàr. 

To.  Ora  puès  cor- 
sa el  rio  por  do  fué- 
lc,  pues  (è  arrendò 
la  senta  con  élla* 
coodicioncs. 

In  Italiano  diremmo  . 
fare  ; già  che  il  max 
contrapefi . 


To.  Al  mal  ufo  rom» 
pergli  le  gambe . 

Mar.  Non  fiate  Si- 
gnore a metter  porte  al 
campo,  nè  corregger  il 
mondo,  che  come  Vbave- 
te  trovato,  così  l' Lava- 
te a lafciare. 

To.  Horsit  corra  il 
fiume  per  dov 9 e ’ fuote  , 
poiché  c*  è affittata  Ven- 
trata, con  quefie  condi- 
zioni . 

Vaia  il  mondo  come  gli 
iptonio  porta  feto  queflì 

Mai. 
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Mar.  Entrémos  en  Mar.  Entriamo  itLÌ 

cfta  tienda  , que  cs  quejh  bottega , cbt  èia 
fra  mas  rica . più  ricca  . 

Mcr.  Que  manda  Mar  Che  comanda  V. 
V.  M.  fenor  Cavai-  S.  Sig.  Cavalieroì  cb§ 
léro  ? que  hà  mene-  ha  ella  di  bifogno  ? 
ftér. 

To.  Y6,  ni  ne;  una  To.  lo,  di  cofa  nif- 
cofa  , efta  Sonora,  [urta,  quefia  Signora  di 
muchas.  molte. 

Mer.  Pues  pida  fu  Mer.  Horsù  domandi 
mercèd  que  lodo  le  fua  Signoria  ciò  cb'  ella 
le  darà  aquì  à muy  vuole , ebe  qui  le  fi  da - 
buén  precio.  ra  ogni  tofa  a buon  mer» 

cato . 

Mar.  Muéflreme^.  Mar.  Mofhratemi  qua 

acà  algunos  tocàdos , delle  cuffie,  delle  gltr • 
guirnaldillas  , rapò-  landette , de*  veli  cref • 
Ps,  randas,  deshilà-  pi,  delle  reticelle , del 
dos  , tocas  de  tod.s  filodente , de' veli  drogai 
fiiertcs  ; y tambien  forte,  e mofhratemi  an - 
véaga  la  (Jlandi  d-.l-  coro  della  tela  batifla 
gada , cambrày  , y fonile,  della  rema,  ed 
orras  fuertes  de  lien-  altre  forti  di  tele  '. 
q >s . 

Mcr.  Entre  V.  M.  Mer.  V}  S.  entri, 
que  todo  verà  aquf.  ebe  qui  vedrà  ogni  co  fa. 

Mar.  Todo  elio  Mar.  lutto  quefto  è 
cs  óbra  tolca  , mas  lavoro  dozzinale , io  lo 
prima  la  quiero.  veglio  più  fino . 

To.  Para  prima  , lo  Per  prima , Si J. 
Sonora,  no  cs  buena  gnora  , è egli  buoneu. 
la  hijia  de  vuetfro  lo  figliuola  del  vo/hr» 
tio?  Zioì 

A** 
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Avvertì fcofi , che  in  Italiano  no»  fi  può  in  ve- 
run  modo  , non  fola  alludere  col  nome  equivoca 
Prima,  ma  fatica  ìeggierimnte  dichiarare.  Dico 
dunque,  che  Prima  nel  primo  fenfo  vuol  dire 
iofa  eccellente  > fina  e perfetta  j e nel  feconda 
fignifiea  la  [tirella  cugina . 


Mar.  Es  moy  gor-  Mar.  Quella  è trop» 
da  aquella,  y por  efc  po  graffa  > e però  n* 
fo  qu  rrfa  eira  mas  vorrei  un' altra  piò  fio  t- 
dcJgàda.  file. 

• i 

Qui  ancora  fi  feberza  con  ¥ equivocazione  di 
Prima , ebe  in  quefio  luogo  vuol  dire  la  corda 
di  Chitarra  , o Liuto  da  noi  chiamata  Canto , 
poiché  la  corda  per  andar  più  alta  dell ’ altra 
vuol  efftt  più  fiottile , ed  allude  ancora  all ' equi- 
voco Ciór  do,  che  vuol  dir  graffo  : e si attribuì fee 
alla  Prima,  inquanto  fignifiea  la  Cugina , ed  alla 
corda  detta  Canto  , che  emendo  troppa  groffa , 
non  è buona . 


Mer.  Pues  eri  érta 
caxa  verrà  V.  M.  el 
primòr  del  Mondo  : 
todo  es  obra  de  Mi- 
)àn.  4 

To.  Obra  de  Mi- 
làn?  véeme  y no  me 
tangas. 

Mar,  Nada  de  fio 
me  contenta. 

Mer.  Efpàntome , 
corno  (è  caso  V.  M, 


Mer.  TJorsù  in  quefia 
fatela  Vojìra  Signoria 
vedrà  le  cofe  più  fino 
del  Mondo:  tutto  lavo- 
ro di  Milano. 

To.  Lavoro  di  Mila » 
no  ? guardami , e non 
mi  toccare. 

. Mar.  Niente  di  qua- 
fta  mi  piace . 

Mer.  Io  mi  maravi- 
glio, come  V.  S.  fi  mi- 
fien- 
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iiendo  taci  mal  con-  ritò,  ejfendo  sì  difficile 
tentadict,  . a contentar fi . 

To.  bue  porquevi-  To.  Fu,  forche  vii» 
do  al  nòvio  de  no-  lo  fpofo  di  notte,  ( co - 
che,  y (Como  d:zcn}  me  fi  fu»l  dire  ) alV 
entoncea  todos  los  bora  tutti  i gatti  fon 

gatos  lon  pardos.  h gì . 

Mar.  Mu<5lìreme_»  Mar,  Molatemi  un* 
ótra  mejòr  obra,  fi  altro  lavoro  m glioro , 
tiene,  y dexefe  de  fe  voi  l'bavete , e non 
pregumar  quantos  idate  a domandarmi 

anos  tengo . quanti  anni  ho . 

Mcr.  Aóra  <5fta  es  Mer.  Que(la  è adcf- 
laulrima prueva : vea  fu  l'ultima  prova:  #<o 
aqui  V.  M.  obra  de  qui  de ’ lavori  d'argen- 
argenteria  , vea  alli  to,  eccone  Ih  di  quelli 
dcaljófar,  eftórra  de  di  perle  minute , quefi' 
abalorio  , y <5  la  de  altro  è di  fmalto  , e 
perlas  : efcója  corno  qutfij  di  perle : V , S. 
péras  cn  cabàque.  fceglia  come  in  un  pa * 

ttier  di  per » . 

Mar.  Por  cierto  en  Mar.  Certo  , in  un 
ruyn  hato  , poco  ày  cattivo  be filarne  vi  è 
que  efcogèr.  , poco  da  fcerre . 

Mer.  A <5fto  llama  Mer.  Quefio  V.  S. 
V.  M.  ruyn  ? creo,  chiana  cattivai  io  ere • 
que  es  de  peòr  con-  do  per  me  cb ’ ella  fia 
dicion , que  cj  Filò*  di  peggìor  condizione  , 
fofo  Democrito,  qne  che  'l  Filofofo  Democri- 
tei hallo  colà  en  el  to , che  non  trovo  co  fa 
mundo,  qui^  no  tu*  nel  mondo,  che  non  ha- 
viefi'e  falca,  ve] Je  difetto 

To  Elio  fin  Demo-  To.  Quefio  , fenza 
crito  lo  digo  yò , que  Democrito  lo  dico  io, 
no  ay  cojfa  perfetta  non  fi  truova  cofa  per- 


Digitized  by  Google 


40*  . DIALOGOS 

en  el  mundo. 

Mer.  E(fo  verìfieàr- 
fc  ha  en  cofas  naru- 
rales,  que  cn  las  del 
arte  puéde  aver  pcr- 
fcòtion,  cada  una  cn 
fu  gènero. 

To.  Pues  y que  pen- 
sàis  vos  que  es  el 
arte,  fino  iraitadòr 
de  la  natura?  y fi  en 
éfia  no  ày  perfc&ion , 
ménos  la  avrà  en  el 
arte  fu  imitadòr. 

Mer.  Yò  feiior  , no 
fi>y  Filoibfo , ni  quié- 
n contender  con  V. 
M.  mis  mercadurias 
querria  que  tuviéffen 
fu  perle  òhon  cn  el 
précio. 

Mar.  Si  no  la  tie- 
nen  en  fu  valor,  no 
la  pueden  tener  en  el 
precio. 

Mer.  Aóra  Sciiora 
vea  V.  M.  lo  que 
mas  le  contenta,  y 
'omelo  , que  no  ten- 
go otra  cofa  mejor. 

Mar.  Erte  tocàdo 
érte  cuello,  cfta  gar- 
gantilla  de  perlas, 
elle  regalino , % èlle 


ESPAGNOLES, 
fetta  nel  mondo . 

Mer.  Quefio  fi  dev' 
intendere  delle  cofe  na- 
turali , che  in  quelle 
delP  arte  , fi  può  in 
ciafcbeduna  trovar  per- 
fezione nelV  effer  fuo . 

To.  E che  penfate 
voi , che  fia  Parte , fe 
non  una  imitatrice  del- 
la natura  ? e fe  in  que- 
lla non  fi  truova  per- 
fezione , meno  fi  tro- 
verà nell'  arte  , che  la 
va  imitando . 

Mer.  Io  Signore  non 
fon  Filofofò,  nè  voglio 
contender  con  V.  Stgn. 
vorrei  bene  che  le  mie 
mercanzie  bavejfero  la 
fua  perfezione  nel  prez 
20. 

Mar . Se  non  V hanno 
nel  loro  valore , non  la 
pojfon  baver  manco  nel 
prezzo . 

Mer.  Horsk  Signora 
V.  S.  vegga  quello  che 
più  le  piace,  e piglilo, 
eh'  io  non  bo  meglio  - 

Mar.  Quefla  cuffia, 
que  fio  vezzo  di  perle , 
quefio  manicotto , e que- 
(le  ventaglio , quefle  due 
avaniì- 
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avanillo  , - cftos  dos  paja  di  guanti  di  fior  i , 
pares  de  guanres  de  e que  fio  cinturino  ini 
fbres  ; y erta  pretina  piacciono  : Poltre  afe 
me  parecen  bien,  to-  nò. 
do  lo  demàs  no. 

To.  Quanto  monta  To.  Quanto  mou' 
todo  elio?  ta  tutto  qnefiaì 

Mer.  Todo  monta  ' Mer.  Ogni  cofh  mon- 
trecientos  reales.  ta  trecento  reati 

To.  Trccientosanos  T 0 Irecente  arwipo/% 

eftède un  lado,  quien  fa  (iar  da  un  lato  chi 
tal  diere*.  • ^ • gli  dà. 

Mer.  Pues,  porquè  * Mer.Hertù,  perché 
no  le  alcànce  à V.  tton  le  arrivi  qtiefla  ma- 
M.  ella  maldrcion  Udizione , Fot  Sign  me 
doaientois, ’ y oeben-  ne  dia  ducent ’ ottan - 

ta. 

To.  No  ‘ Cntiendo  To.  Io  non ' intendo 
bica  ella  cueùta . bene  quefto  conto . 

Mer.  Dos  veaes  Af*r.  Due  volte  cen - 
dento , y quarenta  .*  't 0 quaranta 

Mar.  Buena  eftà  la  Mar.  Qu>fh  è una 
copiai  , no  an  de  ler  bella  rima  : non  ve  ne 
mas,  que  dozicntos,  vogliamo  dare  più  di 
y cincuenta  cn  todo’.  dugente  cinquanta . 

Copia,  Significa , Stanza,  0 compofizione  di 
ver  fi  di  qualfiveglia  mi  fura  : ma  qui  per  rimare  , 
cioè  per  baver  la  medefima  cadenza , Cucnn , 
Cincuenta , 0 Ochenta  , meglio  mi  è paruto 
dir  rima , che  flanza . 

Mer.  Con  V.  M.  Mer  II  perdere  con 
e perdèr  es  ganàr  , V.  S.  è gmdageare , e 
pues  manda  que  lea  già  cb ’ olla  vuole  che 

ansi , 
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ansi,  yb  no  hablarè  fia  così , io  non  farà  più 
mas  pa'abra.  parole. 

To.  Pavaquè  gaie-  To.  Che  occorre  che 
re  hablar  mas,  neon  voi  ne  facciate  più  t fe 
)as  h tbiàdas  na  eeho  con  le  fatte  bivete  fatto 
fa  Agóda?  il  vofiro  Ago  fio  ? 

Hizer  fu  Agófto,  vuol  dire  allegoricamente 
fare  bene  il  fatto  fuo , cioè  far  buon  guadagno  . 


Mer.  Poi  cierto. 
Sei*  n,  delle  Apollo 
poca  cofccha  he  co- 
gito. 

To.  Scn  n fi  hi- 
2Ìéra  buena  lèrnen- 
téra,  cogiftra  mas. 

Mar.  Aùn  tengo 
' aqui  otras  muchas 
mercaderlas.  muy  cu- 
riófas , que  V.  M,  no 
ha  villo. 

Mar.  Que  firn? 
ì Mer.  Sartillas,  jo^ 
yéles,  cintas  de  refi- 
plandòr,  brocadéres , 
rodéces , cófias  de  oro , 
arandélas  , alqicuel- 
los , gorguéras  de  red , 
carmi  as  labràdas , gar- 
ganti/las  de  perlas,  y 
àmbar,  rodo  genero 
de  aféyte  y de  per- 
fùrnes:  vea  V.  M.  fi 
le  contenta  aigo. 


Mer.  Io  bo  ricolto 
molto  poco  di  que  fio 
Agoflo . 

To.  Se  voi  bavefi» 
fatta  Sig.  buona  femen • 
ta  raccorreste  più . 

Mer.  Io  bo  ancor  qui 
moli9  altre  mercanzie , 
affai  curiofe , che  V.  S. 
non  ha  veduto. 

Mar.  Che  fon  ottono} 

Mer.  Vezzi , giojel  • 
li , nafiri  d'argento  , ro- 
vefeie,  maniebini , cuffia 
d'oro , arandele\  picca- 
tigli , bufii  fatti  a rete , 
camicie  con  lavori , vez- 
zi di  perle  , e d'ambra  , 
ed  ogni  forte  di  lifeio , 
e di  profumi  : V S. 
guardi  fe  ei  è niente , 
ebe  le  piaccia . 

M,r. 
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Mar.  Otro  dia  ver- 
nernos  mas  de  efpà- 
cio  para  ver  todo  ef* 
lo . 

To.  Paréceme,  Se- 
nor,  que  es  vueftro 
officio  corno  el  de 
los  tornéros,  engana 
muchachos  , j Paca 
dioéros . 

Mer.  Pues  es  mi 
Sonora  Margarita— 
muchacho  ? 

To.  Balta  que  fèa 
enganada . 

Mer.  A fè,  que  no 
a de  labèr  poco , quieti 
la  ha  de  enganar. 

To.  Enganar  fe  h a 
ella  a ù miima  . 

Mer.  Como? 

To.  Dando  dinéros 
por  cltas  bugcrias  , 
que  reluzen,  y no  es 
oro  todo,  y quando 
vaya  a cala , fe  halla- 
rà  con  nonada  éntre 
dos  platos. 

Mer.  Paraquè  es 
el  dinéro  , finò  para 
luzìrfe  con  elio? 

To.  Se,  que  cfto  , 
aunque  réluze , no 
ìuae. 
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Mar.  Nei  verrttno 
un'  altro  giorno  più  per 
agio  , per  veder  tutt 9 
qttefle  cofe . 

To.  Mi  par» , Signo- 
re , che  quefia  ve  firn 
arte  fia  come  quella  de 
T’ormai , inganna  ragaz- 
zi e cava  danari . 

Mer.  La  mia  Signora 
Margherita  è ella  forfè 
un  ragazzo  ? 

To.  Enfia  cb ' ella  fia 
ingannata. 

Mer.  Per  la  fede^s 
mia , bifogna  eh'  e ’ Jap - 
pia  affai  chi  l'ba  ad  in- 
gannare . 

To.  Ella  s'ingannerì 
da  fe  fieff  'a . 

Mer  Come  ? 

To.  Vendo  danari  per 
’qnefie  bagatelle , che  ri - 
lucono  , e non  è tutt * 
oro , e quando  [e  ne  va- 
da a capa,  fi  ritrova) et 
un  nonniente  tra  due  ptat- 

r * 

M.  A ebe  fervono  « 
danari , fe  non  per  far- 
fen ’ bonoreì 

To.  Io  fo , che  fe  bene 
qtttfìo  riluce  , non  per 
qutfto  epparìfee. 

Mar. 
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Mar.  Yà  es  he  di- 
co , Pcnor,  que  os 
vays  al  corriente  de 
la  dcmàs  gente  , y 
puès  cs  cafaftes  co- 
rno los  otros,  pafsà 
por  donde  Ics  otros, 
no  andéis  por  los  eftié- 
mos  : que  todo  hora- 
bre  eflreraàdo  , nò 
ella  un  dedo  de  lo- 
co : éltas  fon  càrgas 
de  cafamiento. 

To.  La  ayùda  del 
efcaravàjo,  que  déxa 
la  carga  , quando  le 
ayùdan. 

Mar.  Aóra  Icnor, 
cffas  lòn  pendéncias, 
que  le  an  de  renir 
en  cafa:  vàmonos. 

To.  Vàmos  Seno- 
ra  ; tomàd  vueflra  di- 
néro,  Senor  Merca- 
dèr. 


Mar.  Io  di  già  v'ho 
detto , Sign.  che  voi  fac * 
date  come  fanno  gli  al « 
tri , e giacché  bavete  pi- 
gliata  moglie , {opporla - 
te  quello  ebe  / apportano 
gli  altri , e non  andate 
facendo  flravaganze  ; 
perché  tutti  gli  buomini 
l iravaganti  non  fono  un 
dito  lontani  dalla  fax* 
zia  j quefli  fono  pefi, 
che  porta  foco  il  matri- 
monio . 

To.  L'ajuto  dello  fca- 
raf aggio  che  lafcia  la 
carica  quando  Vbuomo 
l'ajuta . 

Mar.  Horsà  Signore , 
quefie  fon  difpute  , che 
j’ hanno  a definire  in  ca- 
fa: andiamocene. 

To.  / Indiamo  Signo- 
ra : pigliate  f voflri 
denari  Signor  Mercan- 
te. 


Meglio  , e pili  ufato  farebbe  in  Italiano  dire 
ajfolutamente , pigliate , fenza  dir  Mercante , ove- 
ro  dire  Meller  cale , che  dir  Mercante . 


Mer.  Yò  quèdo  muy 
contento  , y belò  a 
V.  M.  las  man  os,  y 
vca  fi  me  manda 


Mer.  Io  reflo  molto 
fìddisfattp , e bacio  le 
mani  a V.  S.  e guardi 
t'io  fon  buono  a fervir - 
otra 
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atra  colà.  la  in  altro. 

To.  Que,  con  fa-  To.  lo  non  comando 
! u d que  tengàmos,  altro , fe  non  cbe , con 
r.unca  mas  nos  veà-  fanith  cbe  babbiamo  , 
mos.  mai  più  ci  rivediamo. 

Mer.  Por  ciérro  Men.  Io  Signore  non 
Sciior  yò  no  loy  tan  fono  tanto  ingrato,  eh * 
ingrato,  que  cada  dia  io  non  voleflì  veder  r. 
querrìa  ver  a V.  M.  S.  ogni  giorno  intorno 
por  mi  cala.  a cafa  mia. 

To.  Yò  creo,  que  To.  lo  credo  vera • 
querriades  ver  mi  mente,  cbe  voi  vorrete 
bolla,  mas  no  a mi.  veder  la  mia  borja , 

ma  non  me 

Mer.  No  foy  tan  Mer.  lo  non  fono  si 
codiciofo  corno  a V.  avido  del  danaro  come 
M.  le  pàrezeo.  pajo  alla  Voflra  Su 

gnoria . 

To.  No  digo  yo  To.  lo  non  dico  que - 
quelofòys,  pcròapo*  fio,  ma  io  frammetterei 
fi  aria  que  querèis  bene , cbe  voi  vorrefie 
mas  un  rcal  de  à più  to/ìo  un  tefione , cbe 
guàrro,  que  uuo  dea  due  giulj . 
dos . 

Mer.  Por  adevino  Mer.  V,.  S.  pctrebb ’ 
le  podrian  a V.  M.  tffer  gafiigata  per  in • 
caltigar . Sovina . 

To.  Lo  que  con  To.  Quello  eh'  io 
los  ojos  véo  , con  el  veggio  con  gli  occhi  , 
dòdo  lo  adevino.  V indovino  con  le  dita. 

Mar,  A Diòs  mer-  Mar.  A Dio  mercan • 
cader . te . 

Mer.  Befo  a V.  M.  Mer.  Bacio  le  mani 
Us  maoos  mi  Seno-  a V.  Signora  mia. 
ra. 

Mar. 
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Mar.  Vàtnos  aóra  Afar.  /. Indiamo  a<ief- 
à la  lonja  comprar  fo  a qualche  Fondaco  a 
fcdas  . comprar  de1  drappi. 

Per  Lonja,  s'intende  in  Italiano  una  bottega 
o luogo , dove  fi  vendono  cofe  di  feta  , che  coma - 
veniente  fi  chiama Fondaco  , dove  fi  vendono 


panni , drappi , cioè  tele 
altre  materie  da  veflirfi. 

To.  Qpe  querèis 
comprar  tìenora? 

Mar.  Que?  cercio- 
pèllo  ,ralb,damdfco, 
tafetàan,  riqo,  gor- 
garàn,  chamelóte,  y 
anilias,  para  vefti- 
ros  a vos  , y a ini  . 


To.  Para  étto  cs 
'menefter  otto  dfia , 

• yà  es  tarde  : vamos 
à comèr,  que  mana- 
' na  yrèmos  a comprar 
elio. 

Mar.  Vàtnos  puès: 
aunque  yò  mas  qui- 
fiera  que  quedàra  òy 
rodo  hecho,  que  no 
tener  que  * fàlir  ma- 
nana otta  buclra. 

To.  Atidà,  quebien 
os  holgais  de  pafleàr 
un  rato  , para  que 
me  querèis  hazer  cn- 


di  feta , ciambellani , ed 

t 

To.  Che  volete  voi 
comprar  Signorai 

Mar.  Che}  del  veliti* 
to  , del  rafo , del  da* 
mafeo  : dell ’ hormifino , 
del  velluto  riccio , della 
grojfa  grana , del  eiam - 
ballotto , e del  mocajar- 
do , per  riveftir  voi , e 
me  . 

To.  Un'  altro  giorno 
bifogna  per  far  que  fio  : 
bora  egli  è tardi : an - 
diamo  a defilare , che 
domane  l'andremo  a com- 
prare . 

Mar.  Norsù  andia - 
mof  fé  bene  io  vorrei 
piò  toflo  che  oggi  fi 
finijfe  di  far ' ogni  cofa , 
per  non  baver  ad  ufeir 
domane  un'  altra  volta. 

To.  Di  grazia  non 
dite  que  fio  , cb'  io  fo 
bene  , che  voi  bavete 
caro  d'andar  un  jpoco  a 
ten • 
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tender  del  Cielo  ce-  [pcffo , che  accorre  che 
bólla?  vot  mi  vogliate  dar  ai 

intendere  una  coja  per 
to’  altra . 

Hazer  enrendèr  del  Cielo  cebo  Ila  , vuol 
dire  dar  ed  intendere , 0 far  credere , de  V Cie- 
lo Jìa  una  Ci  folla , che  communtmente  dittarne  da - 
re  ad  intendere  t che  gli  e fini  votino . 


Mar.  No  (càis  ma- 
liciófo,  que  no  me- 
ri rare;  s . 

To.  Muchacho  , 
corre,  Héima  al  pia- 
tirò , que  venga  a 
pesar  la  piata,  y por 
fu  dinéro.  J * 


Fin  del  Segando 
Dialogo* 


5 


A far.  Non  fiate  ma- 
li zio fo , che  voi  equifle- 
rete  foco. 

To.  Ragazzo , corri  , 
cbian  e l Ortfire  , che 
vtnga  a pefar  l'Argen • 
to , e fer  li  fuoi  dante- 
ri. 


fine  dei  Si  tondo 
Dialogo , 


DIA- 
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De  un  Combfte  cntre  cinco  Cavalléros 
amigos  , llamàdo*  Guzmàn  , Rodrigo, 
Don  Lorenzo,  Mendóza  , y Ofiório,  un 
JMaefire  -Tùia  , y un  Paje  : en  el  qual  le 
trata  de  cofas  perreneciences  a un  cotn* 
bfte,  con  otras  plàticas,  y dichos  agudos. 


DIALOGO  TERZO, 

D'un  Banchetto  fra  cinque  GentiV  uomini  amici 
chiamati  Gufmano , Roderigo  , Don  Lorenzo , 
Mendaza , ed  OJforio , uno  Scalco , ed  un  Pag* 
gto  ; Nel  quale  fi  tratta  di  cofe  appartenenti 
ad  un  convito,  con  altri  ragionamenti,  e detti 


argute  , 

GU2MAN, 

OLà  eflà  ay  algùn 
page? 

P.  Senor. 

G.  Sàves  la  cafa  de 
Don  Rodrigo? 

P.  Si  Senor . 

G.  Paés  vè  allà,  y 
dite,  que  le  belo  las 
manca,  y que,  fi  le 
pardee  hora,  deque 
nos  veamos? 

P.  Aqui  eftà  nn 
criàdo  del  Se  fior  Don 
Lorcnao. 


GU  S ÌA  4 N 0. 

OLa,  è quivi  neffun 
paggio? 

P,  Signore, 

G,  Sai  tu  la  cafa  di 
Don  Roderigo ì 
P.  Sì  Signore. 

G.  Horsù  vattene  da 
lui  , e digli , eh ’ io  gli 
bacio  le  mani  , « fe 
gli  par  tempo , che  noi 
ei  rivediamo? 

P.  Egli  è qui  unSer • 
vidore  del  Sign.  Don 
Lorenzo, 

G.  E a- 
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G.  Encre. 

C t.  Don  Lorcnso 
mi  bcnor  bela  à V. 
M.  lai  manos,  y eoi- 
bia  a favèr  fi  ciià  cn 
cafa , porque  tiene 
un  negocio  que  tra- 
tar  con  V M. 

G.  Desidie  que  bc- 
fo  a fu  merced  las 
mànos  , y que  yò 
fùéra  à la  fuya  a bc- 
fàrcelas,  fino  tuvfera 
una  ocupacion  fot* 
$ofa,  la  qual  tatnbien 
tbea  a fu  meicéd, 

Sue  fi  vimére  , ferà 
bien  vcnfdo,  y fc 
tra  tari  de  fodo. 

Cr.  B-fo  a V.  M. 
las  roano*. 

G.  Andàd  con  D>òf. 
Olà  dczfd  al  Maétìre 
fala, que  haga  ponér  efi- 
fas  metta*  que  venati 
yà  I.  s cc  rrbidàdo*. 

M.  benor  V.  M. 
eomt»  fc  quiere  ftr- 
vfr  oy  , a la  Italiana , 
ò a la  Franccfa,  ò a 
la  Inglela , ò a la  Fla- 
rnenca,  ò a la  Tu* 
defea  ? 

G De  todos  etto* 
tfticmos  facàduie  un 

S 


ANOS,  4t* 

G.  Entri. 

Ser.  Dow  Lorenzo 
mio  Signore  bacia  le 
mani  a V 6 ign  e man» 
da  a fàpere  snella  è in 
cafa , perchè  la  da  trat - 
tar  di  certi  ntgozj  con 

v ; s 

G.  Ditegli  , cby  io 
bacie  le  mani  a fua  Si» 
gnor  io  , e cb'  io  farei 
andato  a trovarlo  alla 
fua  , »’•>«»  avtfft  e far 
un  fervizio  ebe  mi  pre» 
me  . il  qual  tocca  anco » 
ra  a fua  Signoria  ; ebo 
»yei  verrà , fari  il  ben 
venuto , a difeorrereme 
fogni  co  fa 

Ser.  Bacio  le  mani  6 
gg  S 

G.  A Dio . Olh  dite 
allo  fralco , ebe  fi  cria 
apparecchiare  , che  fi  a» 
ranno  poco  a venire  * 
convitati 

Seal  Come  vuoi  V. 
S.  tffìr  fervilo  oggi  ? 
all ' Italiana  , od  alla 
Franco fe , o 1 elV  Ivgle» 
fi,  od  alla  Fiamminga  t 
ed  alla  Ledefca  ? 

G.  Di  tutti  quelli 
eftremì  cavatemi  un _ 

% m&iio; 
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modo:  No  quiéro 

t-ancas  ceremónias  co- 
rno el  Italiano,  ot- 
tanta curiolidàd  co- 
rno el  Franxcs  , ni 
tanta  ; burdancta  co-> 
ino  el  luglcs , ni  quie- 
ro  qtic  la  comfda  fra 
nn  larga  corno  el 
Flaménco  , ni  tan 
htimeda  corno  elTu- 
dcfco:  m a*  de  rodos 
elio*  eftidmos  cctn- 
ponédcme  un  mèdio 
a la  Efptàola. 

M.  Ansi  fe  harà 
corno  V.  M.  lo  man- 
da. 

G.  Vvellro  mayòr 
cnydàdo  fca,  que  la 
comUa  fèacaliente, 
j la  bcvfda  ftia. 


mezzo  . lo  non  voglio 
tanto  cerimonie  cornei 
l'Italiano , r,è  tanta  cu • 
r iofi: a come  il  Francrfe , 
ni  tant*  abbondanza  co- 
me V In glt fa , ne  voglio 
tampoco,  che  ’/  delira- 
re fia  sì  lungo  come  il 
F t amingo  , nè  sì  bumido 
come  il  "lede (co:  ma  di 
tutti  quefii  tfirtmi  com- 
ponetemi un  mezzo  alla 
Spagnuela . 

Se.  Si  farti  appunto 
tome  V.  S,  comanda, 

G.  Avvertite  fopr* 
tutto  t che  le  vivanda 
fieno  calde , a 7 vino 
frefeo. 


Letteralmente  /igni fca  : 
fi  re  fia  , che  il  mangiare 
do.  9 la  bevanda  fredda , 

M Que  vinosquie* 
re  V.  M. 

G,  De  codos  gè- 
neri'S,  bianco , tinto , 
haìòque , clarécc  Cau- 
ri ia,  Llivadàv^a  , San 
M.:itin  , Tot©  y Gi- 
rila, paraque  aya  de 


U voflra  maggior  pan» 

, ed  i;  defilare  fin  col» 


Se.  Che  vini  vuol 
V S.  ? 

G.  Dt  tutte  le  fo^tt  : 
bianco  , rafjo  , crogiuo- 
lo chiaretto,  Candia , 
hivadaria  , San  Marti- 
no, ‘loto,  e (idre  . af- 
finchè cane  fia  ó' ogni 
lo- 
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toJ-) . forte. 

P.  A qui  viene  e!  P Erro  il  Sig. 

S rnr  Don  Rodrfgo.  Don  Roderigo-.’ 

G.  O ìSenor,  bien  G.  Sig*.  mìo  , V S. 
Venga  V.  M.  y los  fio.  la  molto  ben  venuta, 
budnos  anos . 

R.  Belo  a V.  M.  R.  Bacio  le  mani  h 
las  manos.  V.  S.  S:g. 

G.  Cuna  eflà  V.  G.  Come  fin  V.  S. 
M.  parccc  que  co*  fare  cb'  ella  zoppichi? 
lè  i ? ' 

R.  Dime  un  golpe  R.  Nello  [montar  da 
ai  apeàc  del  cavallo,  cavallo  mi  diede  atta 
en  éda  efpirflU.  fercoffa  in  quello  fcbinco . 

G E i hora  mala  G Sia  maledetto  il 
lea  . Veàaaoa  li  e*  Diavolo.  Vediamo  t'tgli 
algo  ? i mal  neffuno 

R.  No  Scn  >r,  lin6  R.  No  Signore , cV 
cs  corno  dfzen  , do»  egli  è fiato  appunto  co» 
lòr  de  eddo,  y dolòr  me  fi  fuol  dire  : Dolor 
de  efpófo , dacie  ma»  di  gombito , e dolor  di 
cho,  y darà  poco.  fbòfa  , duole  affai , e 

dura  poca. 

G,  Mas  vale  ansi  ? G.  Meglio  è così . 

R,  Como  tiene  V.  R.  Come  fia  la  mia 
M.  à mi  Scfioca  Do»  Signora  Donna  Marta , 
na  Maria,  y à loda  e tutta  la  fua  cafaì 
fu  cala? 

G.  A fervido  de  <S.  Per  fervir  a V. 
V.  M.  aonque  ella,  S.  benché  ella  per  ne» 
por  no  aver  me  e tn-  m'baver  punto  d'invidia  , 
bidia,  dlxo,  quepuès  ha  detto  che  giaecbè  io 
yò  comia  con  mis  , de/inava  co'  miei  amici, 
amlgos,  ella  fe  que-  ella  ancor  voleva  anda- 
ti* yc  à comèr  con  re  a definare  con  le  fue 

S 3 fus 
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fus  imfgas . 

R.  Hfzo  fu  roer- 
ccd  mujr  difcreta- 
mente,  cn  pagarle  a 
V.  M.  ea  la  miiìni 
monéda . 

M.  Todes  efto*  Se- 
niores combidado* 
eftàn  aquf,  y la  co- 
mlda  a punto;  quan- 
do vueflris  mercede* 
fuéren  fervido*  , {è 
podràn  attentar . 

G.  Scn  >r  Don  Lo- 
renzo V.  M.  tiene 
la*  man^s  del  Rey, 
que,  adunde  no  ella , 
co  le  hàlian. 

L.  Y V.  M.  quie- 
re  parecérfe  a Alcu- 
na, de  quien  due 
Orlando  , que  por 
eng?no  trama  Ios 
hombres,  a gt  Qar  de 
fus  regali'*. 

G.  Però  no  (cràn 
vuertras  mercede* 
convenidos  en  ani- 
mai:* corno  ella  los 
Converga . 

L.  Yo  me  aflegó» 
io  que  déxe  de  boi- 
▼érfe  alguno  en- 

40i ra . 
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amiche 

R.  Eli'  ha  fatto  fa- 
vi  am  ente  , a pagar  K. 
S.  con  la  ftejfa  moneta . 

t • 1 

’ Se.  Tutti  i Signori 
Convitati  fon  venuti , ed 
il  degnare  è in  ordine  : 
le  Signorie  vofhre  fi  po- 
tranno metter  èt  tavola , 
quando  a lor  piar*. 

6.  Signor  Don  Lo- 
renato  V.  S ba  la  pro- 
prietà del  Rè,  ebe  dov * 
ei  non  ì , non  lo  trae- 
vano . 

L.  E V.  S.  vttoV 
a famigliar fi  ai  Alcina  , 
della  quale  dice  Orlan- 
do , che  con  inganni  con- 
duceva gli  buomini  a 
goder  de'  fuoi  regali . 

% 

G.  Ma  le  Signorie 
Voflr»  non  faranno  con- 
vertite in  animali  , corna ’ 
ella  faceva . 

L.  Io  ghccherei , che 
alcun  di  noi  fi  cuoce . 


Boi- 
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Bolvérlè  zorra,  6 tornar  una  xorra  , fignfa 
fica  divenire , o figliar»  una  volpe , cioè  inebria» 
tarfi  t cb$  volgarmente  diciamo  cuocer  fi. 

R.  De  buen  vino,  R.  Quando  il  vino  è 
quien  qui  èra  le  caqa  buono , ogny  uno  fi  cuo • 
una  en  el  ano.  co  una  volta  fanno, 

l 

/ • *• 

Lo  Spagnuolo  figniftea  letteralmente  qutfio  ; Di 
buon  vino  , qualfivoglia  ne  figlia  una  fanno  , 
cioè  una  Polpe. 

G.  Gadaùno  fu  al-  G.  Ciafcbeduno  ba  la 
ina  en  fu  palma , fu  a anima  nella  fueu * 
qual  el  riempo  , tal  palma , quali  il  tempo  , 
Tea  el  tiento  Ba  Se-  tal  fia  il  taflo.  Horsk 
ibrep  tóraen  fillaa  vue-  Signori  tirate  a voi  la 
lira*  mcrcedes  , j fedir , # ponetevi  a ta • 
ilentenfe.  vola . 

Cada  uno  fu  alma  en  fu  palma;  Significa 
allegoricamente  ; ognì  uno  può  veder  s'ei  fa  male 
e bene  ; cioè  fe  il  bere  troppo , e più  del  bifogno 
giovi  o nuoca  alla  compleffìone . Quefto  proverbio 
fi  dice  da'  Tofcani  correntemente  ceti  : Anima 
Tua  mànica  fila.  Qual  el  riempo,  talfèa  cl 
tiento;  vuof  inferire , che  bifogno  che  noi  man + 
giamo,  o beviamo  f condo  il  nofiro  bifogno,  ove • 
re , che  noi  ci  andiamo  regolando  nello  (pendere  , 
f nel  vivere , a mifura  della  noftra  borja. 

L.  D<5xe* oos  V.  M.  L.  Laffici  prima  V. 
ante  todas  cofas  con-  <$\  contemplar  un  poco 
tempia r ua  rato  la  la  curicfitù  della  ta - 

S 4 CO- 
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cunoiìdad  do  la  me* 

fi. 

R.  no  tiene  mi* 
piégis  en  el  iu£{o 
de  Miilecoràl , que, 
«llàn  hechris  de  la» 
lèrvillér  .<*. 

O Yft  aqui  veo 
ma  Galèra  , que  no 
)e  falca  mas,  que  la 
chuiìna,  y palaméi- 
ta . 

Me.  Pue*  sci  erti 
un  cavillò,  qwe  -no 
sè  yó  , fi  el  de  Tro- 
ya,  era  tan  bica  bc- 
cno. 

L.  A mi  me  ha 
caydo  cn  fueite  el 
cflado  de  Hècculea* 

R.  Y erte,  que 
erti  aqtif,  qac  c$f 

M.  A mi  me  pa- 
rsec que  e$  u<a  Pi- 
ràmide de  las  de 
Egipto. 

Ò.  O cs  el  Sepól- 
cro de  Màu  folo,  o 
la  Torre  de  Babài. 

G Aòra  déxen  ef- 
Co  vuértras  mercèdos . 
y lìéu tenie , fi  fon 
lèrvfdJS. 

R.  No  fc  puede 


ESPAG50LE9, 

eia  . 

R I tovagliolini  bue « 
no  pò  pi  gitur e , che 
non  ba  fszz’  un  giuoco 
di  gherminella . 

0.  Io  veggio  qui  una 
Galera , che  non  le  man* 
ca  altro,  che  la  cìttr • 
ma : pi  i remi.  \ 

Me  E qua  ci  i un 
Cavallo,  cb\i>r  non  fo , 
fi  quello  di  Trofa  era 
coti  ben  fatto. 

t 

L.  A me  è toccato  in 
forte  lo  feudo  d'Her* 
cola. 

fi,  E quelle  che  è 
qui , che  i egli  ? 

M A me  mi  faro  # 
che  fin  uva  Piramide 
di  quelle  d'Egitto. 

0.  0 è ’/  Sepolcri 
dà  Mjufoleo , o la  Tor- 
re di  Babelle . 

G.  Le  Signorie  va» 
fi re  lafcin  andar  orm 
quefle  cofe , e mettan/i 
a tavola , fe  a lor 
piace  . - . 

R.  Non  fi  può  far 
de- 
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di  meno  di  non  dar  una 


dxar  de  mirar  el 
calhllo  de  la  enfahf- 
da. 

L.  Por  mi  vidaque 
no  tiene  mejor  villa 
el  de  Milàn. 

G.  Si  cada  cola  le 
ha  de  mirar  de  por 
«ì  , yrfe  no*  hà  el 
dia  cn  flore*:  cada 
uno  tire  fu  Alla , que 
efla  no  es  mefa  de 
cumplimiemos. 


viftt  al  Qafiello  dell 1 
infoiata . 

L Per  vita  mia  chi 
non  Vba  fin  bella  quel» 
lo  di  Mtlar.o . 

G.  Se  noi  babbiamo 
a guardar  ogni  cofe  da 
fer  fa  , il  giorno  pale- 
rà fenz avvedercene , 
ogn ’ un  tiri  a fé  la  fua 
fedia , che  qaefa  non  è 
tavola  da  cerimonie  * 


Yrlè  el  dia  en  flore*,  Significa  andar  fine  il 
giorno  in  fiori,  cioè  pafiarfene , e ffarire  come  fa 
le  vaghezza  d'un  fiore , ed  allegoricamente  ittfe «■. 
Tifce t pajfar  il  giorno  fenza  far  niente. 


O.  No  los  deve 
aver  éntre  amigos. 

G.  Yò  foy  inimi- 
ci Homo  de  ceremò- 
nias. 

R.  A mi  no  sae 
pardeen  bien  ningu- 
nas,  fino  lon  las  que 
haze  la  Ygléfia. 

G.  Olà  piato*.  Tó- 
me V.M.cffe,  Senor 
Con  Lorenqo . 

L.  Haga  V.  M.  pa- 
ra fi , que  lo  raifmo 
harà  cadauno. 

K.  No  sè  qual  lea^ 


0 Ira  gii  amici  non 
ci  devon ’ ejfere  . 

G.  lo  ne  fon  temici  fi 
fimo. 

R A me  non  mi  piac- 
ciono fe  non  quelle , che 
fa  la  Chtefa  . 

G Ol'a  de'  piatti:  V.S. 
pigli  que  fio  , Sig.  Don 
Lorenzo 

L V S,  faccia  per  fe , 
che  così  far  a ciafcbeduno  . 

R.  Io  non  io  qual  Jh 
nujoc 
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mejòr  ufo  cfle  que 
ulàmos  en  Efpana , o 
el , que  fe  ufa  cn  Fran- 
cia . 

G.  Que  csel  ufo  de 
Francia? 

R.  Comèr  prim<?ro 
locozido,  qneloafsà- 
«b:  nofotroa  hazémos 
al  revès . 

L.  Segùn  reglas  de 
medicina , primérofe 
déven  corner  lo*  ma- 
njàres,  que  fon  mas 
duros  de  digeftiòn . 

G Yertàeffoenra- 
2òn , paraquè  fè  venga 
à hazèr  ladigeflion  cn 
un  tiempo. 

L.  Pues,  que  fca», 
mas  duro  de  digefìfon 
lo  afsàdo , que  lo  cozi- 
do,  es  colà  ciara. 

O.  Yò  corno  foy 
mas  golofò  j hallo  otra 
razòn . 

L.  Qiial  es? 

O.  Que  loda  colà 
afsada  es  mas  fabrólà , 
que  la  cozfda , y a Hi  yo 
lo  querria  al  princi- 
pio ; porque  fòbre_, 
buen  cimiento,  buen 
edificio  (c  haze. 

Me.  Pués  yò,  autfc 


miglior  ufa»  za  , que  fi  a 
che  noi  abbiamo  in  l [fo- 
gna , o quella  che  hanno 
in  Francia  ? 

G.  QualèVufanza  di 
Francia  ? 

K.  Di  mangiar  prima 
il  lefio , che  l'arrofio , * 
noi  altri  facciamo  a ro- 
vescio . 

L.  Secondo  le  regola 
della  medicina  fi  hanno 
a mangiar  prima  i cibi, 
che  fono  di  più  digefiione . 

G.  E ciò  con  gran  ra- 
gione , affinchè  fi  venga  à 
far  la  dtgeflione  ad  un 
tempo . 

L.  E che  (ta  più  duro 
a digerire  l'arrofio,  cbe'I 
lefo,  è cofa  chiara . 

• 0.  Io  perché  fono  piò 
ghiotto,  ritrovo  un ’ al- 
tra ragione. 

L.  QuaP  è ella  ? 

0.  Che  ogni  cofa  arro- 
fitta  , è più  faporita , che 
alejfa , e così  la  vorrei 
mangiare  al  principio : ef- 
fondo che  ,fopra  buon fon- 
damento , fi  fa  buon' edi- 
fizio . 

Me,  Ed  io  fe  bene  fio 

que 


Digìtized  by  Google 


E ITALIA  N OS.  4tp 
que  callo,  piedcas  cheto , attendo  a mangia- 
apano . re . 


Il  fenfo  letterale  di  que  fio  Proverbio  è : Io  an- 
corché taccia,  piglio  delle  pietre  ; allegoricamen- 
te inferifce  , che  molti  per  vendicar fi  meglio  del 
lor  nimico  , afpettano  Voccafione  , e fe  bene  pare 
che  Jiano  ebeti  , cioè  ebe  non  dèrno  Urino  rifenti- 
mento  del  torto  ricevuto , nondimeno  (tanno  racco- 
gliendo delle  pietre  , cioè  dell ’ armi , da  poter, 
fare  la  lor  vendetta. 


R.  Anda  V.  M.  di- 
fcreco  , que , ovéja  que 
baia,  bocado  pierde. 

G.  A mi  me  parc- 
cc  que  andan  j à en  lè- 
co  éftos  moltnos. 

L.  Delabocamelo 

quitó  V.  M. 


R.  V.  S.  fa  faviameni 
te  , perchè  pecora  , ebe 
tela  , perde  il  boccone . 

G.  A me  pare  , che 
ormai  quefli  mulini  maci- 
nino al  pecco. 

L.  KS  me  V bacava* 
to  appunto  di  bocca , 


Dicono  ancora  gli  Spagnuoli  : yò  lo  tenia  en 
el  pico  de  la  lengua  : cioè , io  Vbaveva  fu  la 
punta  della  lingua . 


G.  Puè*  , fi  yò  Io 
quitè  , judo  es  , que 
yo  lo  ponga  . O là 
dàdnosdebevèr:  cada 
Uno  pida  lo  que  mas 
guflo  le  diére , que  de 
lodo  ay . 

P.  A buen  emende* 
dòr  pocas  palàbras  ; de 
lo  de  San  Martin  quie* 
reV.M.Ì  S 


G y toglier  ho  cava- 
to, è dovere , tV  io  le  ri- 
metta . Olà  dateci  da  be- 
re: ciafcbedvno  cbiegga 
quello  ebe  ptà  gli  piace  , 
che  ce  ri1  è d'ogni  fotta . 

P.  Al  buon ’ intendi - 
tor  poche  parole,  V.  S. 
vuol  di  San  Martino  ? 

6 R.O 
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R O Ccniu  ervs  Ji*  ' R.  0 tu  sì  , cbe  fui 
fcrero  . Dios  me  dè  discreto,  Dio  mi  faccia 
fieni pre  concienda^  femore  contraffare  con 
eonquien  me  entiéci-  chi  m'intenda. 
da. 

L.  Puesyò  un  tieni-  L Ed  io  fui  una  vol- 
po fuy  Torèro,  y me  ta  cacciator  di  tori , enti 
holgava  fiempre,  con  dilettava  femore  di  cont * 
toros  bravo» . . battere  co'  bravi . 

Puì  s'allude  ad  una  Terra  chiamata  Toro  in 
Caviglia  la  vecchia  , dove  fi  raccoglie  generofò 
vino  , e fi  va  alla  caccia  de'  Tori  , cbe  è molto 
etfata,  e frequente  in  Ifpagna  : e per  Tori  travi 
s'intende  vino  buono,  e gagliardo . 


G.  Senoresyo  brin- 
do a quien  cotlìére. 

. O.  Và!ameDios,y 
que  resfriàdos  , que 
ctìàmos  todos?  no  fè 
colle  mas  en  un  Set- 
mon  de  Quarèfma . 


G.  Signori  io  fo  un 
brindis  a chi  tojfira. 

0.  Gtsù  , come  noi 
fiamo  tutti  infreddati  ì 
non  fi  toffe  più  in  una 
Predica  di  Quare/ìms, 


Và'ame  Dios.  Significa  propriamente , ajuti - 
mi  Dio  ma  in  quefto  propofito  fi  piglia  in  luo- 
go di  maraviglia  , e da  noi  fi  dice  , Gesù . Può 

di  me ? e fimi  li . 


far  il  mondo  i 0 corpo 

R.  Efla  grazia  di- 
zen que,  tenemos  lòs 
Efpan  des , que  fomos 
comi»  inuma  yamigos 
de  hizer  lo  que  vé- 
xno5  hazèr  à ouos. 


R.  Quella  grazia  di - 
cono  , cbe  babbiama  noi 
altri  Spaginali , che  fia- 
mo  come  le  bertuccia  , o 
monne , amici  di  far  quel- 
lo , cbe  a gli  altri  ve- 
diamo 
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L.  Ansi  dizc  unre- 
iràn.  Si  no  hago  lo 
que  veo  , todo  mc_. 
meo. 

G.  Cadauno  alqa  de 
,fupcrdfz,y  la  aaer<5- 
ce  corno  mejòr  le  pa- 
xecicrc;  ay  eiUn  limo* 
nes , lfmàs , narànjas , 
■prim  ónta,  y rodo  lo 
demàs . 

R.  La  perdìz  , df- 
zen  los  médìcos,  que 
fe  ha  de  comèr  darre 
trescompaneros,  pa- 
raque  no  haga  ma! . 

L.  Tiénen  ra<jon  , 
que  han  de  Ter  , cl 
hombre,  un  gato,  y 
un  perro. 

O.  VucHras  mer- 
ccdes  no  annorado  la 
variedàd  de  afsàdos, 
queaquì  nos  han  tra- 
hido . 

R.  Queeflàdcbàxo 
de  aquél  la  enramad*  ? 

G Una  caveqa  de 
Jauali . 

R.  Luego  , raraos 
de  caverna  fon  aquel- 
los? 

L.  Antes  cl  contrà- 
rio, que  elramo  en  la 
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diamo  fare . 

L.  Così  dice  un  prò • 
ver  Ho:  Fio  non  fa  quel" 
lo , cb'  io  veggio , tutto 
mfpifcio. 

G Ognun  piglj  la  fuct 
pernice  , e Vasetti  come 
più  gli  piace  : ecco  qui- 
vi de ’ limoni,  delle  me- 
langolo , delle  melaran- 
cio , del  pepe , e di  tut- 
te V altre  cofe. 

R.  Dicono  i Medici, 
che  la  pernice  fi  ha  do 
mangiare  fra  tre  com- 
pagni , aceti  cb'  ella  non 
faccia  male. 

L.  E dicono  molto  be- 
ne , cb'  egli  ba  da  effer 
un ’ buomo , un  gatto , ed 
un  cane. 

0.  Le  Signorie  voflre 
non  han  notata  la  di- 
versta  de  gli  arrofii  , 
ebe  ci  hanno  poP  in  ta- 
vola . 

R Che  co  fa  è egli  fot*, 
to  a quel  frafeato  ■ 

G.  Una  tefla  di  Cin- 
ghiale . 

R.  Quelle  dunque  fon 
frafebe  d'Ofìeriaì 

L.  Anzi  al  contrario  , 
die  la  frafea  dell ’ .ode- 
ravéc- 
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tavèrna  ilàma  à los 
borràchos  al  vino,  y 
aquéllos  Uàman  al  mi* 
fmo  vino , affi  corno 
la  pièdra  yman  al 
àzèro . 

O.  A Senor  Mcn- 
dt  qa  partìd  delle  gi- 
v gòre  con  vuellros  ami* 
gos. 

Me.  Senor  el  mio 
snoriò  sùbito. 

R.Paréce  que  avèis 
refpondido  con  un- 
grande  adcféfio. 

G.  Pnes , aunque 
lo  parece,  no  lo  es, 
que  a fu  proveebo  bà 
hablàdo  el  Senor  Men- 
dica. / . 

R.  Pnes  fi  no  nos 
Io  declara , no  fàldrè- 
xnos  de  duda. 

•M.  Senor  es  el  ca- 
lo , que  do«  compa- 
nèros  Uegàron  à una 
venta,  y corno  no  hu- 
viéire  ocra  cofa  que 
cenar  , fino  una  gal- 
lina affida  , el  uno 
dellos  que  tenia  buo- 
na hambre  , y èra 
hombre  afiuto , dixo 
al  otro  companèro  , 
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ria  chiama  gl'  imbriacbi 
al  vino , e quelle  chiama- 
no lo  flrjfo  vino nello 
fieffo  modo  appunto  , che 
la  Calamita  l'  accia jo  . 

0.  0 Signor  Mendoz • 
za  fato  parte  di  cote  [lo 
gigotto  a1  vofhri  amici . 

M.  Signore  il  mio  morì 
fubito 

R.  Pare  che  voi  bar- 
biate riffoflo  , con  un 
grande  adefefio  , cioè 
fpropofito . 

O.  E , noni  fe  ben  lo 
fare , che  ’/  Signor  Men- 
dozza  ba  parlato  per 
util  /no, 

R,  S'ei  non  ee  lo  di- 
chiara , non  ufeiremo  di 
dubbio . 

M.  Signore  il  cafo 
pajfa  così:  ebe  due  com- 
pagni giunfero  ad  un 1 
ofleria  , e non  vi  of- 
fendo altro  da  cenare  , 
che  una  gallina  arrogi- 
ta  , l'uno  di  loro  , che 
aveva  gran  fame  , ed 
era  baomo  afiuto  iiffe 
air  altro , intanto,  ch'io 
accommio  quefla  galli- 
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entantoque  yò  aparo  na , raccontatimi  di  che 
erta  gallina, contàci  me  morti  morì  vofiro  Pa • 
de  que  muriò  vueftro  dre  . L'  altro  cominciò 
Padre . E1  otro  £è  co-  ad  intenerir  fi , » lagri • 
menqo  à enternccér,  mando  gli  fece  un  lun • 
V con  làgrima s le  re-  go  proce ffo  della  malata 
lacò  un  proceffo  bien  Ita  di  fuo  Padre  ; e 
largo  de  la  enfcrmc*  com'egli  era  morto:  mi 
dad  de  fu  Padre  y che  tardò  tanto  , cbz— 
Como  havfa  mucrto  : quando  bebbe  finito , gii 
en  lo  qual  tardò  tan-  l'altro  l'era  mangiata -, 
to , che  quando  ao»r-  quafi  tutta  la  gallina  . 
dò , ya  el  otro  fi:  a via  Egli  trovandofi  burla - 
comido  cafi  toda  la  to  , volle  riccattarfi  , § 
gallina.  El  ballando-  gli  diffe  : Compagno , ber, 
fe  buri  ado  quifo  ef-  cb'to  v' bo  raccontata  la 
quitarfè  , y dixole  : morte  di  mio  Padre , rac* 
Companéro  pues  yò  contatemi  adeffo  quella 
os he  contado  la  muer-  del  voflro.  il  compagno 
te  de  mi  Padre , con-  per  non  perder  la  par - 
tàdme  vos  la  del  vuc-  te , che  era  nmafla  , e 
Aro  . El  compan:ro  per  finirla  in  poche  pa • 
por  no  perdei  la  par*  rote  rifpofb  : Signore  , 
te , que  le  quedàva , y il  mio  morì  fubito.  Con 
concluyr  predo  con  la  qual  rifpofla  l'altro 
raqones,  refpondiò  Se-  refìò  beffato  , ed  egli 
nor  el  mio  muriò  fri-  l'ajutò  a mangiar  quel 
bito.  Con  la  qualref-  foco  t ebe  era  rimafo, 
puefta  el  otro  quedò  * • 

tnuy  burlarlo,  y el  le 
ayudò  à delpachar  lo 
que  falcava. 

Aparar  . Significa  metter  in  ordine  , allenire 
•d  apparecchiare  , donde  in  lfpagnaolo  fi  diffe 

Apa- 
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Apar^dòr  , che  vuol  dire  la  Credenza  , cioè 
quello  (frumento  di  legno  , fopra'l  quale  fi  pon- 
gono i piatti  con  le  frutta , ed  altre  vivande  ac - 
eommodate  , per  metterle  in  tavola  J ubito  che  H 
trinciante , # lo  Scalco  le  dimanda  al  Credenziere , 

Venta . Non  vuol  dire  in  Jfpagnuolo  ogni  Ho- 
feria  , ma  quella  folamente  , che  fi  truova  per 
viaggio  : poiché  quelle  , che  fi  truovano  per 
Citta , è Terre  ( fe  pure  alcuna  fe  ne  truova  ) fi 
cbiamono  , Bodegóncs . 

R.  Pues  aquf  no  R.  Qui  non  corre* 
corre  èffe  riélgo.  qtttfio  rifico. 

M.  Nò  , però  yò  M Così  credo , ma  to 
foy  corno  el  cuclillo  fon  come  ti  cuculio  , che 
que  no  canto  bienhar  non  canto  bene  , fin  tan- 
l la  que  tengo  ei  cftò-  to  che  non  ba  lo  floma- 
znago  Meno.  co  pieno. 

L.  Con  liccnciadel  L.  Con  licenza  del  Si- 
Sexior  Guzman  quie-  gnor  Gufmanno  voglio 
io  enabiàr  éita  pàlla  mandar  quefta  palla  di 
de  mancar  bianco  a bianco  mangiare  ad  un 
un  amigo.  mio  amico  . 

G Con  mi  licenria  G.  Con  mia  licenza 
no  yrà  fola  , fi  no  la  non  onderà  fola,  fe  V.  S. 
accompant  V.M.  con  non  Vaccompagna  con _» 
aquei  Pavo  , ò effe  quel  gx Ilo  d'india , o con 
iayfim,oeifrancolin . que  fio  fagiano,  o que  fio 

francolino  . 

R.  Por  vida  del  Se-  iC  Per  vita  del  Signor 
nor  D.  Lorenzo  es  Don  Lorenzo , è egli  ami - 
amigo  , o amfga?  co,  o amica} 

L.  Querèla  que  con-  L.  Volete  voi  cb ’ io 
fieffe  fin  tormento  ? confìjfi  fenzz  tormento ì 

0.0, 
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O O , quo  re  ve  ivo-  0 0 , con  quania-ì 
da  que  viene  nueftia  gravitò  , eòe  viene  la 
madre  la  olla?  nojlra  maire  pignatta. 

Si  hò  da  notare  , che  gli  Spignuóli  ne ’ ban* 
eletti  familiari  doppo  aver  mangiate  molte  vivane 
de , tifino  cuocer  in  una  pignatta  diverfe  feti  di 
carni , e la  chiamano , Olla  podrìda.  L} et. molo • 
già  della  quale  abboffo  fi  leggerò . 

. R.  Y bien  adnrna-  R.  E’  ben1  adornata-, 
da  de  toda9  fus  per-  con  tutte  le  fue  appxr - 
tenéncias.  tenenti.' 

M Yò  defldo  fa  ber  M lo  defiltro  papere 
de  donde  , o porqoe  di  dove,  a perché  leu» 
la  Hatnàron  olla  pò*  chiamarono  aglio  padri" 
ditela  f <■  da? 

L.  Meciforlcaroen-  t.  Metiaforictmnic , 
te,  parquet  affi  corno  perché  ficcarne  U m le» 
to  on  mula.ià'  ù pa-  tamoja  fi  putrefanno  mal- 
d eo  mtich'i*coC‘fd»'  te  cefo  differenti , # di 
fetente*  , y de  coda*  tutte  fe  ne  fa  lofpazna» 
fe  base  la  bafsùra  , tura  , così  la  pignatta  9 
afsì  la  olla  , que  es  che i compofla  di  molt'  in* 
eompuefla  de  m'4«  gradienti , fi  viene  ò fare 
chas  cofas  , (e  viene  un  condimento  , ed  uhm 
a hazer  un  guisàdo,  mtneflra, 
ò potage. 

Per  spazzatura  intendo  qui,  qualfivoglia  ftor* 
tizia  , o bruttura  . 

Tan  buena  meta-  M.  Quella  metafora 
fora  fne  ella  corno  la  fu  tanto  buona  come-* 
que  hizo  aquèl  que  Ila-  quella  di  colui , che  cbia • 

mò 
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mò  R cy  a I que  guardi 
)os  pu-rrcos. 

O.  Por  mi  parta» 
tiempo  yò  me  qutero 
ponèr  a contar  de_ 
quanta*  cofas  eftà 
compuotiafu  mcrced 
de  nudi ra  olla,  carné- 
ro , vaca  , Cosina . 

L.  Elias  fon  lastre» 
potencias  de  la  olla, 
corno  las  del  alma, 
memòria  , entcndi- 
micnto,  y voluntàd. 

O.  Lucgo  le  figue 
repollo,  nàvos , ctb>l- 
las . y jus 

L.  E las  fon  lasqua- 
tro  virtudes  cardena- 
les. 

O.  Cabcgas , y pie» 
de  aves , culàntro  ver- 
de , arcaravéa , comi» 
nos  , todas  efpecias, 
las  demàs  ycrvas  yò 
m las  conozco,  otro 
las  cuente. 

R.  Lo  que  yò  con- 
tare delputs,  lèrà  Io 
bìen  que  me  ha  fa- 
vaio. 

L.  Del  Marquès  Cha- 
pin  Virélo  Italiano, 
que  fue  uno  dé  los  mas 
valiences  foldados  que 


mi  Ri  il  guardia no  di 
farci . 

O io  voglio  per  mio 
pajjatempo  mettermi  « 
contare  di  quante  cofe  è 
rompo  fia  la  Sigtorieu* 
della  no/ira  pignatta  , ca- 
brato, tuo , carne  feeca  , 

L Quelle  fono  lo  fro 
potenze  della  pignatta, 
come  quelle  dell' anima, 
memoria  , intelletto , e 
volontà . 

O.  Poi  ne  vengono  , 
cavolcapuccin  , rape  , tir 
polle  t ed  agl j. 

L.  Quelle  fonie  qual* 
tre  virtù  Cardinali , 

0.  Capi,  e piedi#  ut* 
celli , coriandoli  verdi , 
cardi,  cornino,  tutte  lo 
fpezierie  : Valtr ’ erbe  un* 
altro  le  conti , che  io  note 
le  conofco . 

R,  Quello  cb'  io  con * 
terò  poi  farà  , quanto 
mi  fia  piaciuta . 

L.  Del  Marcbefe. 
Cbiappin  ditello  Italia • 
no  , che  fu  uno  de 1 più 
bravi  faldati , che  bab - 
ha 
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ha  tenido  aquella  Na- 
cion  , lècùjnra,  quc 
quando  fué  a Efpana , 
le  dicron  tanto  gufto 
dftasollus,  que  no  que- 
lla corner  cn  fu  ca fa; 
fino  quc  yendo  por  la 
calle , fi  olfa  en  cafa  de 
algun  labradòr  rico, 
ado^de  feconda  alcu- 
na olla  déilas,  el£è  en- 
trava allà,  y £è  allen- 
ava a corner  con  el . 


TANOS.  4x7 

bitt  avuti  quella  fazio- 
ne ,/?  racconta  , che  quan- 
do andò  in  l [pugna  , gli 
dieron  tanto  guflo  que  (le 
pignatte  , che  mai  non 
voleva  mangiare  in  ca/a 
fua , ma  andando  per  la 
(ir oda , s'ei  pentiva  , ebe 
in  cafa  di  qualche  conta- 
dino bene  piante  fé  ne 
mangiajfe  una,  entrava 
dentro  , e (t  metteva  a 
mangiar  ce»  lui  . 


le  dico , qui  : Mangiare  una  pignatta  ; intere- 
tendo  H continente , ptP  contenuto. 

R.  Devialo  de  ha-  R.  E*  doveva  far  quei 
*cr  por  corner  a colia  fio  pe  r mangiare  a f^efe 
agéaa  • altrui . 

L.  No  , que  ante*  L.  Non  lo  faceva  per 

que  fa  licite  mandava  qnefio:  perciocché  innan- 
afu  Mayórdomo,  pa-  **,  cV egli ufctffe  di  co- 
Rafie  teda  la  colia  de  fa  , dava  ordine  al  fuo 
•a  olla . Majordomo , che  pagaf- 

fe  tutta  la  fpefa  della 

pignatta . 

* 

ta  fjpefa  ietta  pignatta  , »’  intende  tutto  quel- 
li, che  in  tjfa  fi  era  cotto. 

M. .  Page,  mira  co-  M.  Paggio,  guarda 
ino  pones  effe  piato,  come  tu  pofi  catello  piat- 
to deriibes  ci  faléro.  to  , non  far  cafcar  la 

faliera . 

L.  Sì , 
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L.  5ì , sì,  guardi , 
queesd  aguécode  Ls 

Mcndrc  .s . 

R.  Ya  todos  iomos 
M^ndòqas  en  eflo . 

li.  Elle  ralìro  nos 
qucdò  de  ia  Gencili- 
dad . 

M Hcrnos  viftoex- 
pericncias  muy  vec- 
dadéras. 

O.  Creo  en  Dfcw  , 
y nò  cn  putas  viéjas. 

M.  Elias  fon  de  Es 
ue  yo  me  procùro 
empre  guardar. 

R.  Senor  Gtizmàn 
panqae  es  erto,  que 
fc  crahe  aòra  ? 

G.  Di  zen  que  pàra 
corner. 

R.  Sì , però  ferii 
meneftèr  bazér  m*5- 
v sefìóanago»  en  que 
c.h  Ilo. 

O.  Mandarlo*  h> 
zcr  de  barro  à trueco 
de  poco  dinéro. 

M.  Elias  torcas  rea- 
les  fon  comocuerpo, 
qucnoocùpalugar . 

L.  Yò  tengo  de  pro- 
var ella  pepitória . 


L.  Sì , sì  , guarda  be- 
ne, cbs  quefio  i l'augu- 
rio di  capi  Mendozzi. 

R.  Noi  fimi  ormai 
tutti  Mendozzi  in  qua  fio, 

L Que  fio  ve  fi  gio  ri 
è rimafo  della  Gentili- 
tì. 

M.  Noi  abbiamo  ve- 
dute dell*  efperienze  vr* 
riffìme . 

O.  lo  credo  in  Dio, 
e no»  in  puttane  vecchie. 

M.  Quefie  fon  quelle 
dalle  quali  procuro  fìtti* 
fre  di  guardarmi  . 

A.  0 Signor  Gufma- 
no  , a cb«  ferve  quelli 
roba,  ebe  fi  porta  aieffoì 

G.  Dicono  , che  per 
mangiare * 

R Egli  è vero  f ma 
e*  bi fognerebbe  far  degli 
fhmachi  nuovi  da  met- 
ter vela  . 

0 Fargli  far  di  ter- 
ra p3r  ifpender  pochi 
denari . 

M.  Quelle  torte  rea- 
li fon  come  un  corpo, 
che  non  occupa  luogo  . 

L Io  voglio  affagiare 
quefio  intingolo . 

Pepi* 
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• 

Pcpitória.  E?  una  vivanda  fatta  di  enfia  , di 
coratelle , di  piedi , a di  ventrigli  di  polii  ; tutte 
Is  quali  cofe  Ji  chiamano  Rigagli $ . 

R.  Yo  con  e!  tua-  R.  lo  m'accomodo  col 
fljàr  rea!  me  acóino-  mangiar  reale. 
do 

Manfàr  reai,  è ma  compojtzione  fatta  dì  pa - 
fa  di  mandorle  , di  polpa  di  cappone , di  zaccaro  r 
ài  latte,  di  cannella , e d'altre  forte  di  fpezierie 
in  ferma  di  Bianco  mangiare . 

G.  No  ay  quien-  G.  Non  ci  è veffunr- 
prufve  efsórros  gin-  che  fruovi  qu> fi'  alti  e_ 
fódos?  elio  torrezrilts  vivande  ?qve fio prefciut- 
lampreados  , aqtiel  to  fritto  , quella  carne 
adobàdo  , tri  cainero  acconcia , il  cefirato  con 
verde  , la»  alb  -ndi-  la  [alfa , le  polpette  , ni 
gas,  ni  lo  demàs?  le  altre  cefeì 

v 1 

U nome  di  quefie  vivande  ciafcheduno  V accorre- 
modi  fecondo  l ujo  della  fua  cuccino . 

. . » ì 

L.  TudoertoCS  CO*  L Tutto,  quefio  è ftu\ 
mo  Pc.dro  pordetràs.  ferfluo . 

Es  corno  Pcdr o por  £’  cerne  Pie  tro  ài  più . 

demàs . * 

O.  U corno  alìà  vóy,  0 0 ccm' io  vada  ih r 
no  hago  in&igoa . non  fò  mancamento . 

, ■ . - . ' ' ' f 

Qu>fi>  Proverlj  foro  sì  prpptj  della  h-gvt 
Spaghuola , ibe  appena  fi  f efori  lettor  almer-ti  di • 
chi  arare,  non  che  pri.priau.i.ute  tradurre. 

G Ah 
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G.  AI53I0  pucsmu-  G.  Orsù  Ragazzi 
chaco , dei?  mbaràqi , leva  via  ogri  eofa  , § 
y tra  he  aquelia  iruu  forti  quella  fafla  frit- 
dc  fartéu  . ta . 

Fruca  de  fartén.  S*  intendi  igni  forte  di  fi* 
fi  a fritta  iella  padella . 

P.  AqnìefìàSinor,  P.  Eccola  fai  , Si- 
y la  mclója,  y lodo.  gnor  e , con  l'acqua  dol • 

ce,  0 ’l  rimanente. 

Melója , è una  forte  d’acqua  immolata  , dolca 
teme  il  giulebbe . 

R.  Etto  allà  a Ics  R QuefiaJS può  dora 
•gtaàdos,  que  la  bor-  a chi  beve  acqua  , cbe 
jracha  no  quicrc  palla,  chi  beve  del  vini  non  è 

amico  d'uve  feccbe . 

G.  Tràbe  poca  la  G.  Arreca  dunque  le 
fruta  de  poftre  , ca-  f atta  da  ulttmo , mele, 
mueffas  » péra* , a**  y-  p'te  . • olive  , noci  . ne- 
tunas,  nuézts,  avcl-  cielo  , 1 la  fattola  di 
lànas,  y la  caxa  do  cotogneto. 
mermelàda. 

CamnetTas  . Sene  una  fletti  di  mete  faperb 
tiffìme  , e di  flave  odore  . In  Tojcana  crede  nei 
fé  ne  trevi. 

L.  Ha  (la  quindo  L .Sine  a quando  avia- 
hemos  de  corner?  mo  noi  a durar  a man • \ 

giare  ? 

R H^flaenf'rmar,  R . Sin  ptnto , che  noi 
Comca&cclicfoUi*  ci  amaliamo , come  dice 

il 
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il  proverbio. 

In  Italiane  fi  direbbe , Sin  tante,  e he  urne  ere  fi , 

L.  Y defpuèjayunàr  L.  E fei  di  gì  arerò 

bada  fanar.  fin  tanto,  ebe  l'uomo 

guarijta. 

O.  Lcvànta  ella  me-  O Poggio  fparttebìo 
fa  , page , que  ca  jra  quefia  taiola , eh * egli  i 
gula  tanto  cornar . ormai  ghiottoni  u>  man* 

P"  tanto . 

M.  Yoheperdidola  M lo  bo  fendute  lo 
gana , corno  fi  me  la  veglia  di  mangiare , co* 
quitàran  con  la  mano,  me  je  cp parto  me  Vavefi* 

fero  Iti  ata  cor  la  'nano . 

L.  E!  mcj'òr  remé-  L II  nvehor  rimedio 
dio  que  haliaron  I»*  che  * bili  fi  fi  tr ora  fitto 
Filolofos  conrra  la-  contro  la  fame , è fiato 
hambre,  fueeiie.  qu,fio. 

R.  Efia  hi oloria  es  k.  Qtvjh  fi  le  [fa  è 
algogriu.il  a de  hiiaqa  un  poco  grofia  di  filo , 

O.  Mcjòr  le  pi  eira  -O.  Meglio  fi  potrà  di* 
dezfrverdad  apuràda,  re  verve  fura,  ebefia* 
qneyàiabeisloquciS.  fte  di  gà  , che  cofa 

ella  i. 

L.  Ya  sé,  que  ver*  L.  Io  si  ben  fimo  , 
dàdes  puradas  lbn  ne-  che  verità  fura  fieno 

ccdàdes.  Jcorrberie. 

O.  Mas  polfdo  lo  0 . Io  laverei  ivlutO 

querfa  yo  dezìr.  din  fib  fuhtammte , 

R.  Como?  R.  Con:*ì 

O.  Indilcrecionrs.  Ò.  Indi  focato*? . 

' L.  Tanto  monta-  L.  la»to  no^ta  tm 

corcar,  corno  defa-  gliato , comi  fr>utbreoé 
tàr  , corno  diio  Al«-  cerne  di£§  dl$*fé*o. 
zandxo  • ,‘jL. 
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K.  Olà  page  trahe 
uni’8  nàypcs,  crurc- 
renhames  cl  ucoipo. 

M.  Effe  me  conren- 
ca  , véogan  , que  d<  séo 
efquuarme  ae  un  cfc 
cuJo  , que  pèrdi  ei- 
fèrro  dia. 

L.  Noinepefaàmi 
de  que  ini  hijo  jué- 
gue  , (ino  de  que  le 
èuiere  elquuar. 

M.  E!  uhùr  cicha 
ccsfion  ba  menclìèr 
fàra  boiveral  juego, 

> L.  A mi  parècc , 

que  foli  una. 

. M.  Qual  ». s ? 

L.  Tener  d<nerns, 

M Ni  al  tahùr 
/aitò  qu:-  ìugar  ni  ai 
golofo  que  comér, 
ni  al  engui-  dur  que 
tndoàr  t ni  ai  b 
- jacho  que  bever. 

fi.  A qui  cflàn  Ics 
nàypcs  que  jugard- 

»KS? 

U Jugudmos  gana 
pierde . 

M E*  juego 

SfctK-ha  fi  ma, 


ESPAGNOLES, 

R.  0 là  paggio,  por • 
taci  un  mazzo  di  carte , 
da  paflar  un  poco  il  tem- 

t9- 

M Qutfio  mi  piace  : 
vengano  pure  , cbt  io 
dt  fiderò  di  riscattarmi 
d'uno  feudo  , cb ' io  per- 
dei l'altro  giorno . 

L A me  non  mi  dis- 
piace t che  V mio  figliuo- 
lo giuocb* , ma  cbr  ei  fi 
veglia  rifrattore 

M II  bi [cazzi ere  ha 
bifugne  di  piccola  acca- 
dine per  tornar  à gto* 
care. 

L.  A me  mi  pare , 
che  d'una  f la . 

M Qual'  è ella  ? 

h L biver  danari . 

M À * al  bifeazziere 
mancò  mai  da  giocare  t 
t $ al  gioito  do  mangia- 
re, ii  all  avaro  da  /ur- 
tare , rè  fili'  tmbriaco 
da  bere . 

K Ecco  qui  le  carta , 
thè  giocheremo  noi  ? 

L Giochiamo  al  vin- 
te perda 

M Egli  è un  g uocq 
di  troppa  flemma,. 
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Flcma , in  quefio  luogo  Jìgnifica  indugio,  far* 
danza , cioè  perdimento  di  tempo  • 

L.  Orsù  fia  il  trioni 


L. Pucs  fea  ci  trium- 
*fo. 

M.  Quéde  pira  los 
viéjos. 

Letteralmente  figni • 
fea: 

L.  A Lo s cieoto. 

M.  Defvanécefème 
la  caverà  de  eftar 
Sempre  contando. 

L.  MenoS  os  agra- 
darà  el  chilindron. 

M.  Elle  para  las 
mugércs  detràs  de  Ics 
tifone  s . 

L.  Nos  es  finò  qoe 
V. M.  no  quiere  juégo 
devirtùd , finò  de  ar- 
rebàra  capas* 

M.  Pàra  que  hetnós 
de  eftàr  gallando  riè* 
mpo  ? fino  lo  que  £è  hà 
de  cmpcnar,  véndale 
( corno  dizen .) 

: . • a \*  * h 

* R.  Sì  porquè  ha- 
zicnda  hecha , no  dà 
priefla.'^ 

L.  Yitnàs , quando 
le  gànan  ai  hembre  fu 


A.  Qutfio  é giuocbe 
da  vecchi. 

Refi  po'  vecchi . 

<•  L.  Tacciamo  a pic- 
chetto . 

M Mi  fa  girar  la 
tefia  lo  far  fempre  con • 
tendo . 

L.  Meno  vi  piacer  k 
il  gitili  . 

M.  A que  fio  hi  fogna 
lajfar  far  alle  donne 
dietro  a ’ tizzoni. 

L.  Non  è fc  non  che 
V.  S.  non  vuol  giuoco 
di  virtù  , ma  di  vince - 
re,  o perder  prefio . 

• M. Perché  abbiamo  noi 
a fiate  a perder  tempo  ? 
non  è egli  meglio  , che 
quello  , che  s' bk  dà  im- 
pegnare, fi  venda  (come 
fifuol  dire  ? ) 

R.  Sì  , perchè  rei  ha 
fatta , non  dà.  fretta . '{ 

*l  ; ...  : 3 i/. 

L E molto  più , quan- 
do vincono  ad  un ' ubino 
T ' dine- 
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dmdro  , le  qulcjn  pre- 
ilo  cuydado. 

M.  He  aqui  eftàn 
losnàipes,  jugu<?mos 
treynra  per  Tuerga*  ò 
Ics  albùrcs , qne  rodos 
££los  ion  buenos  ju<5* 
gos. 

R.  Yò  no  fòy  ami- 
go  dellos , lino  de  jué- 
gosde  primòr,  corno 
el  Reynàdo,  el  tresr 
dos  , y as  , triumfo 
cali  a do,  y otrosfeme* 
jantcs.  t 

O.  Ora  por  quitar 
à dos  de  contiénda , yò 
quiero  dar  uu  medio  , 
y Tea  <5fte,  la  Ptimcra  . 

M.  Muybienhadi- 
cho  V.  M.  quees  me- 
dio éntre  los  eftr<5* 
mos.  . . 

L.  Yò  entiendo*  que 
fc  llamò  Priméra,por- 
què  tiéne  cl  primèr  lu* 
gàr  éntre  los  juégos 
de  nàypes. 

R.  Alto,  que  ha  de 
fèr  el  tanto? 

M.  Quatro  rcales, 
y diez.y  icis  de  Paca* 

L.  Pucs  barajà  éfc 
fos  nàypes  bien . > 

■»  O-  Yò  alqo  por  ma- 


i  fuoi  danari , lo  cavano 
frollo  di  fajlidj . 

M.  Ecco  qui  le  carte  , 
giochiamo  a trenta  fer 
forza  , o alla  rovefetna  , 
che  tutti  que  (li  Jon  buoni 
giucchi . 

R.  A me  non  mi  piac- 
ciono , fe  non  i giuochi 
principali , com*  è la  ron - 
fa  , il  tre , duo  ed  affo  , 
il  trionfo  cheto,  e fimi- 
li  altri » 

0 Orsù  per  finire 
tutte  le  dtfpate , io  vo- 
glio dare  un  mezzo  , e 
quefto  fia  la  Primiera . • 

M.  V.  S.  ha  detto  mol- 
to bene , che  quefto  è un 

mezzo  tra  gli  eftremi. 

> 

L.  Io  credo , che  fi  fia 
chiamata  Primiera , per 
aver  il  primo  luogo  tra 
i giuochi  di  carte . 

R.  Orsù  quanto  ha 
ha  da  efjer  la  partita? 
~r  M : Quattro  reali , e 
fediti  dt  re  fio. 

L.  Orsù  mefcolatt 
ben  quefle  carte. 

0.  Io  alzo  per  la  ma- 
no. 
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*10  , figura  bùvo  de  no , ha  voluto  ejfer  figa- 
fer;  no  querrìa  yòyr  ra  : non  vorrei  già  an- 
hcchoiìgura  lìn  blan-  darmen ’ a cefo  come  , 
ca . una  figura  fienza  un  quat- 

trino . 

, r 

Figura,  In  Jfpagnuolo  Jtgntfica  una  pittura , 
effigie , o ritratto , che  da  noi  Ji  direbbe  un  Mat- 
tarino,  mafebera,  9 Jìmili . 


R.  Yòun  às  alzò. 

L.  Yo  un  quatro. 

M.  Younfeia,con 
qnc  foy  mano. 

O.  Venganlascar- 
tas , que  yo  la  doy  : 
una , dos , crea , qua* 
tro;  una,  dos,  crea, 
quatro.*  . 

PaflTo. 

R.  Paffb. 

L.  Palio. 

O.  Embfdo  un  tan- 
to. 

M.  No  le  quieto. 

R.  No  le  quiero. 

L.  Yò  por  fuerqa 
avrèdequerèti  cchàd 
carta* . 

M.  Ecbàdme  qua- 
tro  cartas  ; he  aquì 
mi  tanto. 

R.  He  aquì  el  mio, 
cada  uno  meta  el  fu- 
yo*,/  T 


R .Io  bb  alzato  un * 

L.  Io  un  quattro 

M.  lo  un  fei , col  qua- 
le bb  la  mano . 

O.  Datemi  quà  /&_ 
carte,  ebo  io  le  fi:  una , 
due  t tr» , quattro . 

M.  Mmf# . * 

R.  Monte . 

h.  Monte . 

O.  lo  invito  una  par- 
tita . 

M.  lo  non  la  voglio . 

R,  lo  non  Ut  voglio . 

L.  Bi fognerà,  ebe  io 
la  voglia  per  forza  ; da- 
te carte 

M.  Datemi  quattro 

carte  ; ecco  qaì  la  mia 
partita.  ■'  , 4 

R.  Ecco  qui  la  mia , 
ogn ’ uno  metta  la  ftta . 

* ’ m; 


Digitìzed  by  Google 


4\6  DIAL030S  ESPAGNÒLES, 

M Buelvoà  patfar . M.  Matite  un'  ultra 

volta. 

R.  Yò  tamburi,  R.  Monte  ancor' io . 

L.  Yohago  lo  prò-  L.  lo  fò  lo  fleffo . 
pio. 

0.  Yò  cmbfJo  ini  0.  Io  invito  il  mio 

reflo . refio . 

M.  Qja  fèrole . - ' * M.  lo  lo  tengo. 

R.  Yòtambien.  Ri  Ancb'io, 

L.  Pucs  yo  no  me  fc.  td  io  non  pcffo 

puedò  echar.1-  fuggire  : 

M.  Yo  hize  .uncu,  M lo  bò  fatta  una 

p ri  merlila.  : **  • primierina'. 

L.  Yo  vcy  à flux  . 1 L.  Io  vò  a fiuffò . 

M.  No  qucrrta  yo  M Io  non  vorrei , cba 

que  lo  hiziétiedes.  lo  face  (le. 

1.  Ella  cs  buena_,  /.  E*  ella  quefia , buo- 

proximidad?  - • ' na  projfimitàì 


Il  fenfo  Spagnuolo  vuol  dire  : Fi  par  ’ egli , ebe 
fia  ben  fatto,  il  defìderar  male,  cioè  cattivo  fuc- 
Ceffo  al  voftro  profumo} 


M.  ‘La  charidàd 
bién  ordenàda  comi- 
énga  de  fi  mi  fino . 

O.  Yo  he  hecho 
cincuenta  y cinco  , 
con  que  màto  fu  Pri- 
mèra . 

L.  Yo  flux , con 
que  tiro. 

R.  No  jucgò  mas 
à'  èfìé'  jucgo  V * •* 

M. .  Ni  yò  a otro 


*;  M.  La  carità  ben1  or- 
dinata comincia  da  /è_» 
mede  fimo  . 

0.  lobo  fatto  cinquan- 
tacinque , col  quale  am- 
mazzo la  ftia  primiera  . 

L.  Io  fiuffò  con  che 
tiro . 

JR . Io  . non  fò  ' più  a 
quefio  giuoco  . ~ • • ' 1 

M.  JSè  io  à neffun ' al- 

ma- 
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ningùno  ,'qae  voy.  a tro , cbe  vi  a far  un  ut» 
un  negocio,  que  me  gezio,  cbe  m' importa . 
importa . 

L.  Pages  tomà  ca-  L.  Paggi  pigliate^ 
da  uno  quattro  reàles  quattro  reali  per  uno  di 
de  ba rito.  vincita. 

P.  Cenruplutn  se-  ' P.  Centuplum  acci- 
cipias.  pìas  . 

P,  En  el  Cielo  lo  P.  A Dio  piaccia  , 
halle  V.  M.  colgàdo  cbe  V.  S.  lo  truovi  nel 
de  un  garavàto . cielo  , attaccato  ad  un 

uncino , 


Fin  del  Terger 
Dialogo , 


< » r ' 

fine  del  Terna 
Dialogo . 


& « . 


T 1 


DIA* 
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Entce  do»  amigos , Hamàdos  , e uno 
Mora  , cf  orro  Aguilar  , in» 

M050  de  Mula»  , y una 
Venréra. 


DIALOGO  QUARTO , 

Tri  due  amici , chiamati  Vano  Mora  t . 
V altro  Aghi  lare , un  Pettorina  , ad 
una  Ofieffa r 


mora. 

I 

OLà  Fedro  » avèis 
trahfdo  mi  mu- 
la r 

P.  Si  Sv-nor , aqui 
eflà  la  mohina . 

M.  Mohina  e»  auri- 
ca buena  , 

P.'  Porque  S nir? 
M Porque,  ni  mu- 
la mohina,  ni  nnqi 
marina,  ni  rivogo  Pe- 
dro  en  caia  , ni  po- 
yo  à la  puena  no  e» 
Duenor 


MORA. 

OLÌ  Pietra  , ovata 
voi  manata  la  mia 
mula ? 

P.  Sì  Signora,  alla  i 
qui  la  refifa  . 

M Mula  refifa  nota 
i mai  Buona, 

P Perchè  Signore  ? 

M.  Perché i nè  multa 
refifa  , ne  ferva  che  ab- 
bia f affato  il  mare , nè 
un  garzone  in  cafa  , ebar 
fi  chiami  Pietro  , né 
muricciuolo  alla  forte* 
non  è buono* 


Alcune  parole  di  quefii  provarbj  in  Ifpagnuolo 
rimano  , come  Mohina . marina  ; ma  in  halite  - 
%*  è impojfihtle , Mohina  * * quella  mula  , cb* 

. * gè- 
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è generata  di  cavali*  , e fa /ho  ; « perché  ordi- 
nariamente tirano  calci , nè  fi  vogliono  lafciar 
montare  , fi  chiamò  in  ijpagnuoh  Malia  Vl>hi- 
nas  , ed  in  Italiano  , Mule  refi/*  . Per  Pedro 
□1090  , t'intendo  un  cattivo  garzone  , 0 fer - 
vidore . ' 


P.  Yo  le  protnéto 
ì V.  M.  que  es  me- 
jor  élla,  que  la  que 
arraftì  ò al  Cura  quan- 
do dezfa  : Oominus 
provid  bit. 

M.  Es  viéja? 

P.  Nunca  la  vi  na- 
cèt  , ma»  yò  «rèo, 
que  » mas  viéja  era 
fu  madre. 

M.  Tira  cozes?  • 

P.  Nunca  una  fola  f 
fiemprc  fon  a pares. 

M.  C a mina  bien? 

P.  Todo  lo  que 
ància,  fe  dcxa  atràs. 

9 A 

• * 

* 

M.  Tan  buenas 
grada»  tiene,  a 
que  me  và  er  amo- 
rali Jo . 

P Una  dette  Ibbre 
rodas  , que  es  grande, 
aftrdfoga*.  * \ ’ * 

M.  Como  ansi? 

P.  Condee  tnopt 
cjuc  un  rciòx  quando 


P.  lo  dò  parola  a V. 
S.  che  quefia  è miglior 
di  quella  che  fir aprico 
il  Piovano  quando  di- 
ceva : Domimi»  provi* 
dehit . 

M.  E'  ella  vecchia  ? 

P.  lo  non  rbò  mai 
veduta  na fiere , ma  cre- 
do bene  , che  piò  vec*> 
cbia  fuffe  fua  madre . 

M.  Tira  ella  calci  > 

P.  Mai  un  foto',  firn» 
fri  fono  à paja . 

M.  Cambi 1 ella  bene  ? 

P.  Tutto  quello  cb* 
ella  camino , fe  lo  la* 
foia  h dietro. 

< M Per  vita  mia  alV 
ha  sì  buone  grazie  ; che 
mi  vi  innamorando  . 
ì V . * 1 

P . Una  ne  hi  fi opra 
F altre , che  è grande 
Aftrohga . 

M.  Com'  è poffibìlel 

P Ella  conofee  ma 
gito  d'un  orivolo  quan- 
4 es 
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cs  mèdio  dia  , y lue*  do  egli  è mezzodì  e /fi- 
go pide  ccvàda  , y il  bito  chiede  lo  biado,  a 
nò  fe  la  dan  , diae  fe  non  glielo  danno , 
iunes  , y no  ày  paf  dice  Lu»es  ;e  non  èpof- 
fac  dfealiì.  fibile  fari'  ondar  fin 

avanti. 

Lunès,  i una  voce  imagi  nari  a , od  imitatrice 
di  quello  , che  fare  ò noi  , è ( per  meglio ) a' 
Vetturini  che  dica  una  mula,  quando  $' incapo- 
nite di  fermare'  in  un  luogo,  e tirando  calci, 
e brontolando  pare  che  dica  bui,  bui,  Lunès, 
vuol  dire  propriamente  Lunedì . 

1 'i  d * 

M.  Buco  remédio  M:  >Per  queflo  ci  i 
para  effo,  rogartelo*  un  buon  rimedto  , pre • 
con  la  efpuèla . gerla  con  lo  [prone . 

P.  E$  flacquiflìna*  > P bdla  è debolijjìmo 
de  memòria  . di  memoria . 

M.  Como?  M Cornei 

P.  Aunque  le  hln-  P.  Ancorché  le  ficchi» 
quen  un  palmo,  de  no  un  palmo  di  / prone j, 
cfpuèla  , à dos  paf-  con  tutto  ciò,  due  puffi 
fos  que  dà,  te  le  ha.  cV  ella  camini,  fe  »'é 
yà  olvidàdo . i fuétto  dimenticata . 

M.  TrahéUa  , no  ; A#  Menatela  pure  m 
Ce  me  dà  nada , que  che  non  rjt  importa  nien - 
topado  ha  òàicbo  fa,  eh'  ella  ha  trovato 
con  fu  Rnzìno,  y fi  forma  dalle  fue  [carpe  m 
ella  es  traydòra,  yo  e Pella  i traditore , io 
foy  alevdfo  : y nos  fono  disleale , e c'iutem» 
cntcnderèm  js  a cò:  daremo  per  le  rime . 
plas. 


To- 
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Topado  hà  Sancho  con  fu  Roafno:  Faci 
dir»  : Sancì»  ba  trovai»  il  fuo  Ramino  ; e f»  ben» 
fogliamo  dir  communement » un  proverbio  affai 
tifato,  nondimeno  per  effer  alquanto  dtfineflo  non 
Vbo  voluto  ufaro . gnu-adèrte  a colpas  , fignb- 
fica  rifpjndere  ad  imo  a tu  per  tu  , cioè  ma* 

firar  di  non  aver  paura  , ovvero  , Rtjponder 

per  l»  rime . , . . 

P.  En  yendo  V.  P Se  V.  Si  fa  vi- 
M.  con  cuydàd*»  ha-  gitante , fata  di  lei  ca- 
li della  céra,  y pà-  , ra  , e lucgnolo  * eh' 

vilo,  que  ella,  con  alla  ufa  i fuo'  tiri,  eoa 
quien  fé  defcùyda,  chi  s'addormenta. 
ufa  fus  treras. 

■r  Quella  fraft  , Hazèr  cera  y pàvilo,  ebe  fi 
dice  per  e figger  Or»  la  man fuetti  dine  , da  noi  fi 
direbbe  così  : ella  fi  metterebbe  in  un  gufai» 
di  noca ...  \ 

* * i 

■ ' M Echàlde  la  fi!-  . M Mettetele  la  fi- 
la,  aprctàlde  bicn  la  la  , firignete  ben  la 
Clncha  , ponélde  la  ghia,  ponetele  la  gr»p- 
gunipéra,  auhirre,  pierà,  tl  pofohno , e il 
y prctàl  , y accorti  pettorale  , » feortat» 

ctfoa  ertriv  .a , qae  yó  qu>  (le  fiaffe,  cb ' io  la 
me  avendre  con  ella . farò  bene  far'  in  cer- 
vello . * 

Avernirfe  : vnol  dire  propriamente  effer  d'ac- 
cordo con  alcuno : ma  io  que  fa  luogo  mi  è para- 
to , che  fecondo  il  fenfo , corra  meglio  cesi . 

T | P Quic- 


Digilized  by  Google 


44*  OFALOGOS  ESFAGNOLES'  r 

P.  Oblierò  poncr  P.  Io  voglio  per  piti 
tmas  acciòaes  nud^as  ficurtà,  mettere  un  fa- 
por  ma»  fc giuridici  , jjo  di  Raffili  nuovi  . 

M.  Ec  hai  de  el  fré-  M.  Mettetele  la  tri- 
tìo, pònélvje  bica  el  glie  , accomodatele  b enf 
ò oca  .io , y aconàd  la  *1  nrorfit , v f cor  tate  la 
Cab:  cada , y mi  rad  11  cave  zeta  , e guardata 
eftà  bica  herrlda  de  t'ella  * t*»  ferrata  dia- 
piè* , j£  fliaao*.  tro,  e dinanzi- . 

Si  bit  da  notare,  che  nov  fide  ney  cavalli f 
muli,  afini , e fintili,  ma  in  tutti  gli  ammali 
qaadrupoli , i piè  dinanzi  dagli  Spagnuoli  fi  cbia <■* 
matta  M inos  , « quei  di  distro  Pie» , ma  tv 
italiano  fi  dice  r Ferrare  il  cavalle  dinanzi,  e 
di  dietro. 

P.  En  la*  manos  P N**  fi*  dinanzi 
fcuenas’  herrad&ras  y eli*  bit  buoni  ferri  , e 
elàvos  ridne:-  de  lo»  buoni  chiodi:  in  quei  di 
piè»,  de  iuyro  galla?.  dietra  ella  confuma  del 

Juo. 

M.  Edralde  et  co-  M.  Mettetele  il  cu* 
Sfa’  y portacaentéo.  fernetta  , ed  il  portar 

mantelle. 

A.  E a comparvero  A.  Orrìt  Compagno, 
hemos  yà  acatyir  abbiamo  noi  oggi  0 
de  falk  òy  de  aquì?  partirci  una  volta  di 

* ’■  > •••"  ■ » 5»}?  • 

M.  Yà  yos  vebìs  M Voi  fife  gii  a 
Cfivalgando?  cavallo ? 

A.  Vostardàis  mas  A.  Voi  indugiate  piu 
eri  coraponèròs que  *»  raffrettarvi , ebe  una 
tuia  nòvi  a . M-  . 

M.  V uefira  onda  M,  La  vofira  mula 

» 
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e»  mania  l è ella  piacevo! a? 

A.  Conto  una:  bocr  A.  Con ’ una  pecora , 
r<5ga,  no  la  veis  que  »<ra  vedete  voi,  cbt  ella 
♦offre  otaléca?  forra  il  vaUigrno^ 

Borréga  , «a»  vuoi  dir  propriamente  Pecora, 
ma  Agnoli*  <?unr  anno.  H 

# * 

M . De  l agua  man-  Af  Dati 1 afua  cA«l# 
fa  me  libre  Dito*  w»r  guardi  Dio- , ebt 
que  la  brami  d*//*  corrente  mi  guarr 

guardare  yàf.  dorò  io  , , 


In  Ifpagnuoltr  il  nome  Manta , ugualmente  fi 
iteti  della  muta  e dell  segua  i ma  in  Italiano- 1 
trattando/*  dr  befie  fi  dice  , Piacevoli , # dell 
acque r ebete,  cioè  che  non  corrono  . Bravo , fi 
dice  delle  befiie  , quando  non  fono  domefieba ma 
JPk  tofto  hanno  del  falvatico  e metaforica  menta 
dell  acqua  quando  & veloce  nel  corfo v 


A.  A fa  vueffra  , A.  Alla  vofra  le  ba» 
ballale  fèr  mohfna.  fa  effer  reflr*. 

M.  Mal  conocèis  M Voi  conofceta  ma » 
vo»  a quièti  none»  la  , cbt  non  bautta  mai 
vfftes  ; piKsfavè , que  veduto  : faopiare  , eba 
e (là  graduaci?  por  alla  è addottorata  ite 
Salamàn  ca . Salamanca . „ 


A*  En  que  &cuf~ 
tàd? 

M.  En  la  de  velia- 
qner£a;  bicbilléra  en 
aates  de  tiràr  coaesy 
licécià’da  en  lèjres  de 
vétas  > y de  mesónes  ; 

T 


A.  In  ebe  facoltà  ? / 

1 i - ■ i . ‘ 

M,  fa  genita  della 
poltroneria  ; baccelliere 
in  Fìfofofia  di  tirar  cal- 
ci ; licenziata  in  leggi 
A 0 fette  , e d'Alber» 
6>  y do- 
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y de  éióra  cn  A lira-  gì  ; « Dottora  in  Afiro • 
logia  , y Materna  i«  logia,  a Automatica. 

OS. 

A.  Por  elio  eflà  A.  Por  quefio  olla  flit 
Compre  mirando  al  fimpro  guardando  il 
Cielo.  - ' Cielo.' 

M.  Er  por  cmtem-  * Af.  E*  per  contem- 
plar los  a (Ir  os  y pia  - piare  gli  afiri,  ed  è 
nltas,  fus  figlio* , y pianetti , « loro  figni . 
curfus.  ' ' » ■ a cor  fi  • 

• A.  Vàmosdeaquì,  A.  Andiamocene  via , 
que  tenémos  larga  la  perché  orbiamo  una 
j orrida . lunga  giornata. 

M.  Quanta®  lega  is  Af.  Quante  leghe 

ptnfais  caminàr  oy?  fenfau  voi  di  far  oggi* 

* * » 

in  Italia  non  fi  conta  il  caminar  per  leghe , 
ma  per  miglia  , tri  delle  quali  fanno  una  lega 
di  Spagna,  e cinque , una  d' Alemagna. 


A Yò  querrfa,  que 

dòse . 

M.  Pues  à la  ma- 
no de  D òs  ; Pedro 
ten  effe  ellrfvo. 

• A.  Pedro  os  ila- 
mà  s companéro? 

P.  A f rvicio  de 
V.  M'.; 

A.  Pu<*s  no  le  ba- 
sa Dios  mas  mal  à 
Pedto  , del  ’qae  fé  lè 
alcanna.  T «* 


A.  Io  vorrei , eòe  noi 
ve  faetffirno  dodici . 

• Af  Orsù  fia  col 
nome <■  di  Dio  . Pietro 
tien  qua  que  fi  a fi affa  . 

A.  Voi  avete  noma 
Pietro,  galani  homo? 

P.  Al  fervizio  di 
V.  S, 

A.  Dio  non  faccia 
più  male  a Pietro  di 
quello  , tb'  ti  faprebhe 
fare. 


Quello 
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Quejh  vuol  inferire , che  Pietre  i un  gran 
furio,  e ebe  , fe  Iddio  gli  factjfe  tanfo  male, 
quant'  egli  farebbe  atto  per  la  fua  tr inizia  a far « 
ne  , farebbe  a fai . Qui  autore  - s'avvertifca , ebe 
in  molti  luigi  di  Spagna,  quando  fi  va  psr  viag* 
g':e , fi  burla  co'  fatturisi,  e qua'  de'  Contadi 
donni  la  burla  a'  pafflgg  eri ^ ■ a ciifcbeiuno  dice, 
e rifponde  quello  che  gli  viene  in  bocca , fanne 
thè  da  nejfuno  fi  abbia  par  mole. 

P-  No  ày  pacaqud  . P.  Non  occorre,  che 
Diòs,  de  ùliid  à Tu  Iddio  dia  foniti  a V.  S. 
fflerccd  . * A.  te  so , ebe  i mot - 

A.  Sé,  qtic  laspùl*  ti  non  fi  tanno  e dire 
la*  » no  (è  han  de  agli  amici* 
echàr  a 2os  amfgos. 

Per  non  aver  in  Italiano  un  nome , qbe  /igni* 
fichi  quello,  che  in  Ifpagnuolo  fi  dice  Palla , mi 
è piruto , ebe  fi  dichiari  meglio  con  la  parola  di 
motte,  ebe  di  nejfun'  altra, 

, a 

M.  De  amigo  a_  M.  Da  amico  ai  ami* 
amigo,  chinchc ea el  co,  cimice  nell  occhio . 
t'jo . 

A.  Yò  no  qui  ero  A.  Io  non  voglio  flar 
ptéyto  con  Ytos  Pedro , a difptitar  con  voi  Pie - 
que  favèis  inurbo.  tro , che  fapete  tropp > . , 

P.  M is  fave  un  tor-  P Sa  più  in  pretesiti* 

tfzno,  , to . 


I» 
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In  Indiano  è importile  il  poterò  fc forzare  col 
Verbo  Sapére  come  in  Ifpagmtolo , poiché  in  lin- 
gua Caftigliana  oltre  alla  fignificazieve  , che  bèi 
Cioè  aver  certa  r e chiara  cognizione 
d'urta  cefa , fi  attribuifie  ancora  ad  altre  cofe  , 
che  fi  mangiano  , o che  danno  gufi»  al  corpo , che 
net  diremmo  , piacere  a gufare  , come  nel  pre- 
finte proposito. 


A.  Mrqo  de  malasr  A l Vetturini  fanne 
tu*  punto  fave  mas  r fimpre  un  punto  pik  del 
que  el  Diablo.  Diavolo'.  . 

M'.  Pbès  qoe  pen-  Af.  E ebe  pen  fate  voi r 
sàisves  , que  le  falcai  ebe  gli  manchi  a Pietra 
Pedta  paca  Diablo?  per  e far  Diavolo ? 

P.  No  ma»  que  uu  P.  Non  altro  , ebe 
ano  de  ap  rendi®,  un  un'  anno  dì  fittola  ed 
gara  varo.  un'  uncino  . 

Aprendìar , lignifica  propriamente  quei  raguz* 
zo , ebe  ferve  una  bottega  per  imparar  quell'  arte  r 
ebe  da  nei  fi  chiama  comunemente  Fattore  _ 


A.  Paraque  et  ga- 

ravàto  ? 

P.  Para  fècàravué- 
flras  meTCéJes  (te  la 
caldèra  quando  allà 
vayan. 

JVf^  No®  otros  no 
héhros  de  yr  al  intìcr- 
no. 

P.  Noftjrràn,.  mas 
Ucvàrtos  an. 


A.  Perché  Vuotino  ? 

P.  Per  cavar  le  Si- 
gnorie vofire  della  col- 
dajtr,  quando  vi  vadano. 

Af.  Noi  altri  non  av- 
viamo ad  br  alP  infer* 
no. 

F Non  Manderanno , 
ma  vi  faran  menati. 

M,  A» 
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Vi.  A redro  vàyas  • M Va  dietro  malva* 
malo  rergo  maledióte  gio  : erg*  maledice  dia - 
diàbole . baie . Iddio  ce  ne  liberi . 

A Fedro  aniigtt,  A.  Pietro  amico  , di 
deque  (c  hazela  pota  che  fi  fa  egli  la  puttana 

veccbial 

P.  De  fa  pura  mo-  P.  Della  puttana  gio* 

. vane . 

M.  Nofchaze  fino  M.  Ella  non  fi  fa  fa 
deliri  do , Y eneld> , jr  non  di  fetelo  e netelo  a 
del  cag  ijiòn  mordil-  dello  fironzo  mordetelo  r 
do , y del  polvo  de  r della  polvere  dell'  aje, 
lai  era». 


tn  Italiano-  non  fi  pub  burlare  con  grazia  coir 
U parole  . Seldo  r eaeldo  , Mordeldó  , 6tc. 
f erebi  oltre  al  non  l'avere  , ptnfo  che  ciò  ficu» 
difficile  ancora  ad  un  proprio  Spagnuolo  il  poter* 
b pervadere  ad  unr  altro. 


A De  cara  me  la 
veo,  y tiene  alpargv 
le»,  y vè  a pié. 

M.  Pédro  rariraque 
re  dizen  f oa  refpd.i- 
àrs  ? 

F No  óygo  , qus 
foy Tordo  de  una  mutr- 
ia. 

M.  Pues  aF  rrueflro 
cochillàda  ? 


A.  Io  me  fa  vengo  tn 
facci a , ed  ha  fcarpe  di 
corda  , evita  piedi 
M Pietro  guarda** 
quello  , che  tidiconof  t tu 
non  rifornii* 

P i\T<«  mi  finto  , che 
fon  fordo  da  una  ina  [cel- 
ta . 

M Tu  ancora  vuoi 
far  del  maefiro  ì 


Letteralmente  vuoi  dira,  Al  maefiro  una  coltel- 
lata . 

P.  No  me  la  dima  P.  Non  mi  duoli  trop* 

ma* 
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muchi  <?da  her£Ja  , 
quccsdjdi  uim  arti- 
ba:  però  guardale  del 
rcvcs  ; ^que  yò  tirare 
uhasabaxo. 

A.  Pedrcyoentien- 
do  , que  Ir  ys  vos  aquel 
que  llamàvale  Urde- 
màlas . . 

P.  Pucs  todo  cl 
mondo  cjo  al  erta  que 
alguna  rengode  ardir 
cn  erte  camino. 

A.  Pcdro  allàyiene 
un  caminante , échale 
u a pulla. 

P.  Olà  bcrmaoo  por 
donde  van? 

Cam  Ado?  Encafa 
de  la  puta  , que  os 
parlò. 

A.  Buena afe, onci 
al  companero  , que 
queda  atràs. 

P.  A Scnor  e*  fuyo 
cl  mulo?  V 

Cam.  Qual  mulo? 

P.  Aquel'quelcbe- 
sàis  en  el  culo. 

A.  Elie  Civallero, 
que  viene  muy  bra- 
vo, no  vaya  fin  la  fu- 
yo . 

P A Sen^r  V.  M. 
à cafo  và  a Miicid? 


ESPAGNOLE3, 
po  quella  far  ita  , ebe  è 
data  dall'  unghia  in  sii: 
ma  guardrfi  dal  rove- 
feio  ,j  cb ' io  tirerò  dall * 
unghie  in  già . 

A.  Io  credo  Pietro  , 
ebe  tu  Jia  coltri,  che  fi 
chiamava , Ordrfcile  cat- 
tive . 

P.  Orsù  ogn ' uno 
s* abbia  V occhio  , cb'  h 
non  or difea  alcuna  sofà  in 
queflo  viaggio . t 

A.  Pietro  ecco  la  ttn 
paleggierò,  digli  un  mot- 
to. 

P.  0 la  fratello  , di 
dove  vanno} 

Paf  Dove  ? A cafa 
della  puttana  , che  v ba 
fatto . 

A Buono  a fi , diano 
un'  altra  al  compagno  , 
cb'  e qui  a dietro . 

P.  0 (ignare  , è fuo 
il  mulo? 

Paf  Che  mulo  ? 

P.  Quello  che  voi  lo 
baciate  mi  culo  . 

A Q»*(l  > g-ntil'  uo- 
mo , ebe  viene  sì  ben  ve- 
li ito , non  vada  fenza  il 
fuo . 

P.  0 Signore , va  V.  S. 
a forte  a Madrid  ? 

Cam. 
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Cam  Si  vby,  por- 
qoe  lo  dezfs  ? 

P.  Pucs  caga  jòn  pa- 
ra qmén  và  a Madrid . 

M Que  b Mifto  cs 
Pedro,  fi  lelavdde. 

P.  Antes  defpuèsde 
lavàdo  no  valgo  nada . 

A.  Quanto  avémos 
andàdo  Pedro? 

P Nunca  buelvo  a 
mirar  arra*. 

A.  Quanto  nosfal- 
ta  de  aquì  al  primèr 
pueblo  ? 
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Paf  <SJ  vo  , perché  lo 
dite  voi  ? 

P.  Uno  flronzoper  chi 
vìi  a Madrid 

M 0 che  hello  far  eh - 
he  Pietro  fi  Ji  lavaffe  . 

P.  Anzt  qiiand'  io  mi 
fon  lavato  , non  valgo 
niente  . 

A.  Quanto  abbiamo 
noi  caminato  Pietro  ? 

P.  lo  non  mi  volto  mai 
a dietro. 

A Quanto  ci  manca 
egli  di  qui  alla  prima 
terra  ? 


Sarebbe  più  ufato  dire  : Quante  ci  è egli  , 9 
piante  è egli  lontano  di  qui  la  prima  Terra  ? 

P.  Legua , y mier*  P.  Una  lega , e mer • 
da . da . 


Qui  P avvertì  fra , eh*  yl  Signor  Otturine  t fa? 
non  degenerare  dalla  [uà  nobil  razza  vetturine  Tea  , 
• per  continuar  le  burle  , parla  con  poca  eneflè  , 
dicendo  tmerda  in  luogo  di  media. 

M.  La  ledila  and  a ré-  M.  Noi  tamii  eremo 
ino*  ncs  wtros.efséira  la  lega  e q itfi  altra  la 
voala  paflarèis.  laveremo  f*r  voi . 

Ellótra  vos la  palla-  Puoi  A re . Qu  fi'  aU 
rèi*.  tra  {cioè  la  merda)  lo 

palerete  voi. 

A.  Paca,  por  que  fc  A.  Urtò  , affinchè  noi 

pitie 
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pàlie  Cn  icntir , cuén-  la  facciamo  fsnz'  avven- 
ta. uu  cucnto  Pcdro . dercene , racconta  Pietro 

qualche  fucceffo  . 

P.  Dcdinéros  para  P.  Di  danari  lo  con - 
mi  le  conrara  yò  de^  larei  per  me , di  buono 
buena  gana . voglia . 


In  Ifpagnuolo  s'allude  al  nomo  Cucnto  : in 
quanto  , che  nel  primo  fenfo  ftgmfica  un  fucceffo  , 
iflorta , narrazione  , e fimili , e nel  fecondo  un  nei» 
Itone  di  danari,  come  vuol  inferire  quefh  Vetturino  • 


A.  A nò  , finò  at- 
gun  acaecfdo , que  te 
avfao  por  eiles  carni* 
ncs. 

P.  Pucs  conràr  les 
he  uno  , quemefuce- 
d ò ei  vià^c  palsàdo, 
hliiendo  <5fte  camino 
con  un  hidalgo. 

M.  Noféa  muylar- 
q«c,  que  me  dormire „ 

P.  Si  (e  durraiére, 
la  inchina  tendra  cuy* 
dàdo  de  de  (penarle . 

M.  Vos  le  avéìs  le- 
vantàdo  mil  faHoace- 
flimónios,  miràquan 
bicn  camina,  y quàn 
mania  và ? 

P.  Alfreyr  lo  vcrà. 


A.  Io  non  voglio  dir 
que  fio  : ma  qualche  cof*  9 
eòe  ti  fta  fucceduta  per 
que  fi  i viaggi. 

P.  Or  sii  io  ne  r accort • 
terò  loro  uno , che  m' in- 
tervenne nel  viaggio  pafi 
fato  , facendo  io  qttefia 
firada  con  un  gentiluo- 
mo. 

M Non  fi  a troppo 
lungo  , eh*  io  m'addor- 
menterò. 

P Se  voi  v'addor- 
menterete , la  he  dia  avrà 
cura  di  deflarvi . 

M.  Voi  le  avete  appo* 
fie  mille  falfitcì  , guar- 
date un  poco  comi  ella 
camina  bene  , e com ' ella 
è piacevole  ? 

P.  Al  frigger  ve  Rav- 
vedrete . 

Que  da 
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Quefia  fu  una  rifpofta  conforme  a quella  d'un 
Carbonaro  , al  quale  domandando  una  donna , fe  */ 
fao  carbort  era  buono , rifpofe  come  quejfo  Vetturi - 
no . Al  friggere  , cioè  adoperandolo , od  a lungo  an- 
dare ven T avvedrete,  fagli  è buono,  o cattivo . 


A.  Ea, deiémos ef- 
fe , vàya  et  cuento . 

F.  Poco*  diashàyò 
tfae  £tle  ca enfio  con 
ano  de  ìos  m yóres 
hobladores,  quo 
conocfdo  en  mi  vi  da  ; 
y com  i el  h blar  mo- 
cho,  y ei  mentir  fon 
) tan  partente*  , dezia 
twraasrerriblesmen* 
tìtas,  que  le  puédcn 
' imsginàr.  Pues  corno 
et  aie  presuntati  e un 
11  &a  que  me  parecfe  de 
fe  buona  converta- 
lo, yò  le  refpondf, 
que  muy  biènj.  però, 
qoc  quando  contava 
**gOn  cuento  fe  alar- 
1 gàva,  y pafsàva  taoto 
[ que  dava  qae  mur- 
>nuràr  a quanto»  le_, 
1^7*0  . El  me  dizor 
* ucs  séa  cfla  la  mané- 
r ; quando  lleguémo» 
à la»  polàdas  semate 


A.  Orsù  lafciamo  on- 
dar queflo  ; comincia  a 
raccontar  là  tua  i fioria . 

P Pochi  giorni  fono , 
to  feci  que  fa  (Ir  aia  con 
uno  de 1 maggior  cicalo- 
ni cb'  io  abbia  conofeh.» 
to  in  vita  mia  y e concio» 
fiacbi  il  parlar  ajpsi , ed 
il  mentire  fiano  sr  f fretti 
parenti  diceva  le  p He  ter- 
ribili bugie,  che  fi  pof 
fono  imagi» are  . Doman- 
dandomi egli  dunque  un 
giorno  quello  . che  mi 
par  effe  della  fua  buona 
con  ver  fa  zi  otte , io  gli  ri f- 
pofi  che  me  ne  pareva 
molto  bene  ; ma  ebe  quan» 
do  egli  raccontava  qual- 
che fucceffo  , fi  dif  ende» 
va,  epajfava tant1  oltre , 
che  dava  da  mormorare 
a quanti  V udivano  Egli 
mi  diffe  : Orsù  faccia» 
etto  cosi  , quando  noi  ar- 
riviamo allo  ferie , mat- 
tiniti a federe  accanto , 
tu 
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tu  à par  de  mi  ; y ii  me 
viéres  cornar  algo,que 
te  parezea  que  vóy 
fuèro  de  camfuo,  tì- 
r jmc  de  la  hàlda,  en- 
toncesyò  emenderò, y 
medetcrnè.  Con  èlle 
concierto  llcgàmos 
aqudla  noche  a una- 
venta-,  donde  a cafo 
avfan  llegàdo  tambien 
muchns  cavalleros:  y 
corno  Ce  aficntaiXen  a 
ccnàr,  y mi  amo  en- 
tre  ellos,  yò  mcpùfe 
a fu  lado  conforme  al 
conciérto}  y corno  es 
coflùmbre  , cadauno 
comenqi  a contar  las 
maravjilas,  que  avfa 
villo  por  cl  mundo. 
Uegoh  vea  al  bueno 
de  mi  am  > , e)  qual  di 
io,  qu:  iv'i  eftidoen 
Ticrra  de  j ipu  i , y 
que  éntre  otras  cor» 
maravillofàs,  queallì 
avia  vitto,  fuc  u ia— 
Yglélìa. qui  tenia  mil 
pics  de  laign.  A clic 
tiempo,  yò  qui  le  vi 
yr  tao  defmindido, 
y corno  eflàva  alèrti, 
urole  ré* io  de  la  hai* 
da:  cl,  luè^u  me  en* 


e fi  tu  vedi , cb'  io  con- 
to qualche  cofa  , cb'  io  ti 
paja  , che  efea  fuor  di 
firada  , tirami  per  un 
capo  del  ferrajolo , all ’ 
orai  intenderò,  e mi  ri- 
terrò Fatto  così  queff' 
accordo,  arrivammo  quel- 
la fera  ad  un'  offeria, 
dove  a forte  erano  arri- 
vati ancora  molti  gentiP 
uomini  : e mettendofi  a 
tavola  per  cenare , ai  il 
mio  padrone  tra  lorat 
io  me  gli  mefff  a lato , 
fecondo  la  convenzionfat • 
ta  tra  noi  ; com ' è foli- 
to  , ciafcune  cominciò  a 
raccontar  le  maraviglie , 
che  aveva  vedute  pe  ’l 
mondo  . Toccò  a dir  la 
fue  al  galani'  uomo  dai 
mio  padrone  , il  qual  di  fi 
fi  ch'era  fiate  ne'  pae fi 
del  Gappone . e ebe  tré 
le  altre  co  fi  maraviglio- 
fe , che  ivi  a vea  vedute, 
era  fiata  una  Chi* fa  , 
ebe  era  mille  piedi  fun- 
ga. lo  ebe  ali  or  a il  vi- 
di andar  sì  precipito  fi, 
e come  qusgli , ebe  flave 
alle  vedette  , la  tirai 
forte  psl  ferrajolo  , ed 
egli  m'intefe  incantane  mi 
tea- 
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rendiò  . yd  xn , y uno 
en  archo . Lcs  C aval- 
lerei le,  comengaron 
a miràr  unos  a ocrcs  ,. 
y à fonrtyrfe  , bàtta 
que  uno  dcll«  s dfxo  : 
valàme  D:os  Senor, 
v paraque  fcrvla  tan 
larga  y annotta  , de 
rail  piès  de  largo  , y 
uno  en  ancho?  È I re- 
plicò graciofamemeL» 
diziendo  r Agra  déz* 
can  vueftras  mercé- 
de» que  me  riràron  de 
Ubalda  a riempo,  que 
) finòyò  Ics  boto  a Diòs:f 
^ue  yo  la  quadràra. 
Fuè  entónces  tanra  la 
'rifa  de  todos,  que  a 
’ rni  àmo  le  convfao 
‘aquella  noche  Talirfe 
!dc  la  venta  , poraue 
fentre  todos  quedo  por 
’refràn  quando  algùno 
feontavaalgo,  quepa- 
'reda  mentirà,  le  de- 
l(zla  el  tercqxo  , quà- 
drcla  V.  M.  que  nar- 
ro larga  eftà.  , ' 

|l  * * 

3 M.  De  una  cofa  me 
efpanro  yò  Pedro? 

P.  Qual  es? 

* M.  Como  pudfftc* 
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te  , e di ffe , ed  uno  forgi . 

/ gerhluon  ini  tornir  ca - 
rovo  a guardai  fi  l'un  eli* 
altro , ed  a fog^bignare , 
fin  tanto  • ebe  un  di  loro 
dtjje  : 0 può  far  la  vita 
mia , Signore,  a che  fer- 
viva  qutfia  Cbitfa  così 
lunga  esìfiretta  di  mil- 
le piedi  dt  lunghezza , 
td  uno  di  larghezza? 
Egli  graziojamer.te  re • 
plfcò  ,‘dicèhdo  ; Sappia-' 
ne  gradò  le  Signorie  v o- 
ftre  ; ebe  nt'bannp^  ‘em- 
po  {irato  pel  ferra juola  , 
cBè  fe  ciò  non  fu  fi  e fia- 
to , io  db  loro  parola , 
ebe  laverei  quadrata . 
Furon  all*  ora  sì  grandi 
le  rifa  di  tutti  r che  'l 
mio  padrone  fu  sforzato 
d'ufcirfrne  quella  fera  * 
dòli*  ofieria  : perché  tra 
tutti  rimafe  per  prover- 
bio qnando  uno  racconta- 
va qualche  cofa  , che  ncn 
par  effe  vera , il  terzo  gli 
diceva  , V S la  quadri , 
che  ella  è affai  ben  lun- 
ga > 

M.  Io  mi  maraviglio 
d*una  cofa  Pietro , 

* P.  E di  ebe  ? 

M,  Come  tu  potefii 
durar 
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durar  tan  largo  tiem-  durar  sì  lungo  tempo 
po  con  tu  competidor  tuo  rivale  nella  fltjfa 
en  la  facultàd?  facoltà  . 

A.  Si  , porquc  èlle  A.  Egli  è vero,  per- 
C6  tu cn  migo,  quecs  cbè  colui  è tuo  nemico, 
de  tu  officio.  ebe  è della  tua  profeffìone. 

E.  Es  verdàd  , que  P.  Cesi  è,  che  molte 
muchas  vezeslequife  volte  lo  volfi  lafciarper 
dezàr  por  èlio  , y (è  que  fio , e glielo  dicevo , 
Io  dezfa,  que  no  que;.  che  non  volev ’ andar  più 
ria  mas  «aminàr  con  con  lui  , ptrcbè  pativa 
el  , porquè  era  toca-  del  mio  ftejfo  male  , a 
do  de  mi  propria  en*  non  mi  lafciava  far  una 
fèrmedad  ; y no  me  mano . 
dexava  hazer  b-iza. 

Hazer  bàza , fi  dice  qui  metaforicamente  per 
vincer  nel  giuoco  da  noi  chiamato  i trionfai  : ed 
inferifee,  che  colui  parlava  tanto , che  que  fio  Vet- 
turino non  potev * ancb'  ejfo  dir  la  fua . 

A Y que  relpon-  A.  E che  riftonlev* 
dia  a èlio?  egli  a que  (lo  ? 

P.  Lu-go  mè  prò*  P.  Egli  fubito  con 

metfa  con  juraracn-  giuramento  mi  dava  pa- 
io , que  Cai  lana  roda  rota,  che  farebbe  cheto 
una  fornàda,  paraquè  una  giornata  intera  , 
yò  hablàffe.  percb ’ io  parlaci. 

A.  Y cumplialo?  A.  Lamehtonev'  egli} 

P.  Tan  impoffibi*  P.  Egli  era  tanto 

le  le  era  à el  podèr-  imponibile  a lui  il  po- 
lo cumpltt,  corno  à feria  mantenere , cent' 
V.  M.  digerir  effe  è imponibile  a V.  S il 
pélo  de  alilo , que  ha  digerire  quefto pelei' afi- 
co  nudo.  no  che  ha  mangiate . 

M.  Com- 


E ITALIANO  S. 

M.  Companero  pa-  . M.  Compagno  voi  fe* 
gàdo  os  an  vueftro  te  fiato  pagato  dulia 
l ra  bàj  o . vefira  fatica . 

A.  No  tcnèisrazon  A.  Voi  avete  il  torto 
Pcdro,  ansi  yò  os  Pietro,  coti  vi  pcjfa  io 
vea  za  reo  à pedér  de  veder  azurro  a poter 
nubes . di  nuvole  . 

A.  Antcs  ciego,  P.  Ptà  lofio  cieco, 
que  mal  vea.  ebo  indovino. 

Lo  Spagnuolo  vuol  dire  ; P>«  lofio  cieco , che 
tu  vegga  quefio  male,  ebe  mi  fi  profetizza. 

A.  Ansi  yò  os  vea  A Così  vi  vegga  io 
con  mitra  de  liete  con  una  mitra  di  fetta 
palmo* , y coróna.  palmi. 

VuoV  inferire  , ebe  così  lo  poffa  veder  frufla • 
(o  dal  Bcja  con  una  mitra  , ebe  in  Cafiigliano  è 
chiomata  Coropa , ebe  è fatta  di  carta  dipinta , 9 
fi  fuol  mettere  4*  ruffiani , a ' ladri , ed  a quelli , 
ebe  fon  gafiigati  dall ’ Inqutfizione . 

A.  Ansi  yò  le  vea  P.  Cosi  poffa  io  ve~ 
à el  papablgcs  de  fu  der  a voi  « porrtficbi 
Ulula.  della  vofira  mula . 

In  Italiano  non  fi  pub  alludere  eoi  Nome  Mi- 
tra, e Papahlgo,  come  in  tfpagnuolo . Papahi- 
£cs,  è una  voce  compofia , da  Papàr  , che  vuol 
dire  inzuppare  , ed  attrarre  a fio  Vumiiitk  , od 
il  liquore  , ed  da  Higos,  ebe  fono  i frutti  cbia~ 
moti  fichi  ; ma  qui  s' intende  una  certa  infermiti 
della  mula  , chiamata  da  Mar ef calchi  Spagnuoli , 
Higos,  c da  noftri , Porrofìco . 

A.  Echo- 
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A.  Echote  una-  A.  Io  ti  gettateti  mot- 
pulla  con  fa  pullon*  ta  co  'l  fuo  motticello , 
cillo,  quc  co  muger  cbe  la  tua  moglie  ti 
ic  haga  cicrvo,  y ce  faccia  cervo , « ti  cbia • 
Uamentodcscuciiiio.  mino  cuculio . 

\ 

Valludere  con  le  voci  Pulla  , e Pulloncillo, 
in  Italiane  non  foto  non  è poffibile  , ma  molto 
diffìcile  a dichiararle  fecondo  il  fenfo  letterale  : 
fateti  , Pulloncillo  , * ’/  diminutivo  di  Pulla , 
cbe  vuol  dire  un  detto  , o domanda  , alla  quale 
avendo  a rifondere  per  neceffìta , rimaniamo  poi 
burlati  dalla  cenfeguenza  della  noflra  riffa  fi  a : e 
per  iflare  ( pik  cbe  fia  fiato  pejfibile)  nello? /eteri 
zo  del  vocabolo  bo  detto  Mono,  e Motticello, 
fe  bene  non  dà  il  fenfo  adequato , alla  vote  Sfa - 
grtuola . 

P*  Ecotc  una  pulla  P.  Io  ti  getto  un 
venìda  lobrc  tUar,  motto  venute  fopra  il 

• que  los  dientes  fe  te  mare , cbe  ti  cafcbino  i 

càygan,  y no  puedas  denti , e_  noti  poffa  fi- 

xneàr.  : feiare . 

M.  Piquémoscotn-  Af.  Tocchiamo  t com - 
panerò , que  fe  va  ha*  pugno  , cbe  fi  va  fa* 
sdendo  tarde.  cendo  tardi. 

A.  Que  hora  ferà  A.  Che  bora  dev'  egli 
Pedro?  efief  Pietro  r 

• P.  La  de  ayèr  à P.  L'bora  di  buri  a 
ertas  horas  pontual-  quefi'  bora , nè  più  , ri 
mence k - • mene,  . ’ ■ \ 

A.-  E db  rambién  A.  Quefio  Vavrelbt 
Io  diadi  a mi  mula  il  detto  ancora;  la  mia  mu- 
•fupidra  hablàr.  la,  Pella-  avejfefaputo 

tarlare  » « t . . 

P.Soy 
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f.  Sry  yò  rclòi  , P Son  io  forft  «a* 
quc  me  pregùntaque  trivio,  ebe  mi  doman» 
h;>ra  es?  da , ebe  ara  agli  i ? 

A.  Aiom«5no*  ba-  A Almeno  battaglio  , 
dàjo,  quc  monta—  ebe  è tutt'  «a», 
tacco» 

* * 

Qui  Badàjo,  eh  in  Italiano  i 7 battaglio  o 
htteccbio,  ebt  fuona  la  campana  , o trit  olo , fi 
figlia  metaforicamente  per  balordo  . feimunito,  é 
fintili  : aia  in  7 oprano  bt  fogna,  eh»  fi  faccia  un 
foffaforto  a quefia  metafora  , aceti  eie  fia  taf • 
fata  poffare, 

, 1 < 

P.  Y fi  dòy , adon*  P.  E fi  Se  fuonà  , 
de  daic?  deve  dori  ioì 

Il  Feria  Dar , f»  Cefiigliane  è egutvaee  lai  fi» 
ter  dell * erivolo  , ed  ab  Dere  , cioè  cerrete, 
percuotere  , a donare, 

A.  En  la  cavila  A.  Nel  cape  del  Sé» 
dei  Puro  de  tu  Pi-  domite  di  tue  Padre. 
dre. 

P.  Mas  cérca  eftà  P.  D vefiro  i pi* 
la  fuya  , y fonarà  vicino  , e fari  più  ró» 
bicn,  puès  elU  hu-  more,  ptrebi  egli  i 
éc a . vasto  . 

Sonàr , la  Iffagnuole  fignifica  render  fuovù , 
far  remore,  e rimbombare , cioè  rifultare  romore 
dalla  cofa  percoffa . Hucco  , fi  àiflingue  da  VU- 
ciqo , cioè  mafficcio  e [alido , a differente  di  Va* 
zio , ebe  vuoi  dir  vuote , dei  non  pieno  : & in 
quello  luogo  il  Fatturine  vnel  tacciar  quello  gxn» 

V ni’ 
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wr  uomo  di  foco  cervello , o ( come  0 fuoì  voi* 
gar mente  diro ) dt  foco  fole  in  Zucca. 

M \ Bicn  camina  M.  La  voflra  malo 
eie  andadùra  vuertjca  cornino  ben  di  pajfo. 
fnula.  *. 

A Y la  vnertra  và  A.  E la  vefira  boti 
bi£n  de  portante.  diportante.  >• 

M.  Si  no  le  con-  M.  Se  non  lo  con* 
virtiéde  algunas  vé-  vertice  alle  volte  in 
fecs  in  trote , que  pa-  trotto , che  Yajfomiglia 
léce  ai  de  la  ma-  appunto  a quello  della 
drc.  1 * madre.  1 * 

A.  Entrémoa  cn  A.  Entriamo  fa  quc/P 
érta  venta  à jdaiv-ce-  o/l  srie  a dar  un  poca 
vada,  y corner  un  di  biada , ed  a mangiar 
bocàJo.  un  boccone. 

P,  Un  bocàdo  no  jP.  Un  bottone  o non 
mas?  mas  pienfo  yò  più  ? io  fo  conto  di 
corner  de  ciento . mangiarne  pia  di  cento . 

M No  «S  fabrèia  Ai  Non  faprefie  voi 
paflar  un  dia  «fin  co-  /far  un  giorno  fenzéL* 
mèz,  Pcdro?  mangiar,  Pietroì 

Meglio  fi  direbbe  teit\  Non  faprifle  voi  fajfar* 
Vela  mo  giorno  fenza  mangiare ?. 

P.  Por  Diòs,  noe-  P.  Per  Dio,  aofirè 
Aro  amo  ( conio  disse  padrone  ( come  dtee  il 
ci  Viacayno)  rripaS  Yifiaino  ) le  budella  por* 
lievan  à pics , que  no  tane  i piedi , e non  i 
piss , à cupa».  piedi  le  budella. 


I 
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Per  parlare  da  Vetturino  , non  fi  fot  evo  Pie» 
tré fervir  d'altra  efempio  migliore,  che  d' un  Vi  fi 
? temo , foicbi  queflt  nel  parlar  Casigliano  éntro • 
ducono-,  ed  tifano  alcune  fra  fi,  e modi  firavagan • 
tifimi  di  parlare  * » 7 , 

* 1 

A.  *Yò  tambièn  di-  A.  Vico  ancor * io  thè 
go,  «jue  pan , y vini  ’/  pan  j.  e 'l  vino  fanne 
Éndan  camino,  quc  tantino , e non  il  giova» 
SO  mcqj  g arrido,  no  raffazzonato . 

ìl  Proverbio  Spegnitelo  inferifci,  che  per  far 
Viaggio  fi  rioerta  necejfariameute  il  pane , e ’J 
vino , tic*  mangiar  » « bere  , e non  bafta  fola • 
mente  andar  facendo  il  bello  fina1  aver  altro  » 

^ ' I*.  ?aa  féa  cn  érta  JP.  0 di  tafaì  o Mefi 
Cafa?  quicn  eflà  a$a  (ère  Ode , a Madonna 
feucfpcd,  huéipcrU.  Ofleffa. 

‘ B fin  fi  lettetele  Spagnuóle  e Conferme  a quel» 
lo,  cbe  e'ufa  in  Jfpagna , nell 1 entrar  tn  una  Ode» 

, ria,  od  tn  altre  cafe  , e vuol  dire,  fia  face  in 
eutfla  cafa , chi  è qua  cfifia  ? Hueipeda  , in 
Ifpagnuolo  fignifica  lo  (lejfo , cbe  in  Latino , nei 
la  donna , cbe  alberga,  e quella , cb1  è alberga • 

* la  , cioè  la  forefltera  , e comunemente  in  Italiano 
1 -fi  chiama  Vofleffa  : e quello  , cbe  il  Casigliano 
1 dice  Hnéfpcd,  noi  le  dittarne  Cfie,  e Padrone } 

» quelli , cbe  fon 1 . albergati , e cbe  noi  chiamiamo 
fare  fieri , da1  Cajl /gitani  fon  chiamati,  Hu<5f- 
pcdcs» 

1 V t • Ven, 


Digitized  by  Google 


DtALOGOS  ESPAGNOLtS, 

Ven.  Quién  cfH  Hefi.  Chi  i li,  ehi 
Bili,  quiéa  Jlaraa?  chiamai 

P.'  Af  poaàda  Se-  P.  Ci  i agii  U at- 
torti ' * ' * ■ "•  leggber , Signora} 

V.  Si  S’.nór,  éa*  FJ.  Sì  Signori , cafri» 
crea , f féan  muy  fura , a fiati  j èia  va * 
bieuven fdos,  que  to-  nati,  che  non  ci  matta 
do  recado  a y . aitata . 

P Qpc  avrà  que  P.  Cha  ti  fori  egli 
comér  l da  mangiar  a ì 

V.  A f conéjo»,  ày  ti.  Ci  è da * tonigli  * 
perdine* , ày  pdMos , dalla  fornici  , da'  fol- 
ày  gallinai,  ày  gan-  lafiri  , dalla  gallina, 
foa,  ày  anadrs , ày  da'  fatati,  dall ’ ani- 
Carnèro,  ày  y*ca,ày  tra,  del  cedrato , dal 
• cabrfto  , y menódo  bua  , dal  cafrttto  , a 
de  pucrco  . del  rifieno  di  forco . 

P.  Bien  diie  yò  P.  Diffi  ben ' io  tba 
que  en  fu  caia  de  fi  ce  fa  vofira  non  ci 
V.  M.  no  podxfa  fai-  farebbe  mancato  forte, 
tàr  puérco. 

V.  Ni  en  la  fuya  Fi.  Ni  nella  tua  vi 
falrarà  vellico,  mién*  mancherà  un  furfante, 
tràa  el  cftuviérc  den-'  mentre  vi  fiorai  dentro, 
tro.  • f •*  •* 

P.  'No  en  verdad  P.  la  non  mi  burla 
Se  bora,  finóque  me  do  varo  Signora  , che 
dixéron,  qùc  loa  dias  a'  giorni  fa  fati  mi  fu 
pafsàdós  avia  V.  M.  detto , ebe  voi  v'  odi- 
tcni do  bravamente^  rafie  fortemente  con  la 
con  la  lim piega.  politezza. 

V.  Tatnbiea  ine  Fi.  A me  ancata  mi 
dixéron  a mi  que  difltro , che  tu.  avevi 
avia  el  defterràdo  la  tbandita  tu  vergogna  di 
vaguenga  de  fu  caia . cefo  tua . 

Si 
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' Si  fieli  ris  fa  partiteli  El,  in  Ifregnuolo  è 
ìngiuriofe  , ad  tifata  dagli  Spegnanti  quando  Cedi • 
rane,  o voglion  dimagrare  Ut  fate  filane.  fin 
fanne  d'urte  per  fané . ... 

„ • • * * * » 

M.  Huélgome  Pc-  M,  le  ho  tare  Pio» 

dro  r qne  as  topà  do  tro , eb$  tu  abbia  tre » 
con  io  que  avias  me*  veto  quella , che  tu  ave • 
neflèr.  vidi  bi fogno. 

P.  Y aùn  ella  me . . P.  EIP  ancor  ha  bi* 
hà  mcneftèr  ami.  - fogne  di  me. 

V.  Por  ci.erco  finò  H.  Carte  fe  non  è far 
es  para  pondrle  cn  metterti  in  Peralviglte  4 
Pcralyfllo  con  dose»  con  doditi , e le  mee~ 
y la  maeflra  , no  Ce  fire.  io  non  fa  forchi. 
paraquè . . a ' ..  < ;i 

- ' * • «"  . • •/  . .j 

Pera!  vii  lo,  non  vuol  [dir  fui,  quel  territorio , 
ohe  è in.  Iffagne  vicine  e Giudici  rrà!  ; me  quei 
luogo  , nel  quale  gli  ^ffaffini  dì  Prede  fon  meffd 
delle  Santa  Her mandaci,  (thè  in  Iffagne  i né 
fora  [paventavate  nd.  cefi  ertemeli,  delle  Campa* 
gne  ) per  effer  fir ceciati , cioè  < fiottati . Ma  le 
rifffis  di  quefia  effe  fa  fi  d'mbkp  ceti  in  Italie • 
no:  Di  che  he. io  bifogne  di  ta , e dal  fette 
fa  non  per  mandarti  fette  «a  pago  di  forche  f 
Od  a che  fai  tn  benne  ed  Altre,  ohe  far  un  per 
je  di  f orche  ì .... 

i . , , 

■ ••  » . # « • h % i , 

A.  A6ra  Scflota  no  P.  Onk  Signore  p ned 
no*  disino»  mas:  diaìeme  piè  filtro:  fiate 
caMàd  y callaréaios,  ebete,  che  fiarb  chete 
que  fenda»  no»  tend-  ench\  ,to  > e perno  fax 
U1JS.  ••  . , goti, 

V | he 


4**  DIALOGOS  ESPAQNOLES, 

La  parola  Scndoi  ò Scndas , non  tufo  mai 
fola , ma  accompagnata  da  un ’ altro  nana  fr pen- 
tivo, corno  Sendos  ^hucvos  . « Scndas  camifas , 
tioè  un'  uovo,  od  una  camicia  per  uno:  e qui 
vuol,  inferire  , che  og *’  uno  non  fi  è dotto  il 
parer  fuo\  ‘ ' 

; - * . ■ t ■ •> 

V.  Et  a cab?  ha-  H.  Onk  fini fe  ila  ri- 
bladòr  de  ventàja  t<  catenaccio,  chiodi  quel- 
lo que  ha  menelìcr.  lo,  che  tu  bai  di  hip»- 

- s gno.  » * 

V.  Démeheno,  pà-  ' P.  Datemi  del  fieno, 
fa",  y ce  vada  par?  là*’  della  paglia , • della 
tìluUs.  ^ ' J ; biada  per  le  mule  . • 

■ V.  Quanto  guicref’  H.  Quando  uà  vuol}* 
P.  Dos  hamerosdc  P.  Due  vagli  di  fle* 
heno,  y un  celemìn  ne  , ed  un  quarto  di 
de  cevàda  . * ‘ biada . 

‘ V.  Muy  poco'  cs  H.  Queffo  e malto 
pira  tres  bdiftias.  foco  par trebefiie. 

’ P.  Aquì  pò  ày  nias  P (htì  ned  ce  ne  fil- 
ane do s , qual  es  la  uà  più  di  due , qual  è . 
orra?  \ "'*  Poltra}  ^ ■'  « / 

V.  La*  ótri  fbys  li  Tv  fi*  Poltra  , a 1 
yos,  y mas  rragòna  più  gran  mangiatorie, 
que  etfòtras  doSv  ’ che  le  altre  due . 

p.  Sì  '{hy  ■; mas  no  P.  EgH  è vero , cV* 
de  paja,  ni  cevàda,  io  fon  mangiatore , ma 
porque  es  rpuy  dura  non  di  paglia , nè  di  bia~ 
de  dijgeflìop V - da , che  è di  tròppo  Au- 
v*  ;■  V n 4 \ f **  ra  dige fifone  .» 

1 V.  Mas  diÀo  es.un  H.  Egli  e più  dura 
rarróte,*  f iuél$  àb*  un  baffone  , e fuol  ram- 
lanciar  las  collii  las  a me\bìiar  le  tofiole  ad 

un 
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un  vellico..  1 un  manigoldo . 

M.  B;én  effà,  no  M.  Orsk  h*fii  Sigw 
paflémos  adelantéSe-  ra  Ofieff'ax  quoto  fan» 
n >ra  huÉfped  i,. . qu  w*.  no  eglino  di  qui  olio  £if« 
to  pó len  de  aqut  a tur  * ^ ' -- 

la  Ciudad?  • * ; ‘ : * * 

V.  Scnor  cinco  le-  H.  Cinque  leghe,  Si • 
gdas . g»ore . 

M.  Podrémos  la**  Af  Le  potremo  noi 
carainàr  de  aqui  à fare  di  qu'a  a forai, . 1 
là  fioche?  i.  ' * 

V.  Godio  picàccn  .*  ff.  faconde  eie  tori 
4 \ V cheratine. 

M.  Ay  algon  rio  ~ M.  Si  trov'  egli  pe*. 
en  el  camino,,  o al-  U ficaia  neffun  fiume 
gun  mal  pido?  «r  cattivo  faffb  ? 

\ V.  Por  d >ndc  qulé-  ‘H  Per  tutte  ei<  b OH 
' ra  af  un  palio  de  mal’.  PafTo  di  mal  camino.'  * 
camfno.  * ' ' , ’ , i5  " * *** 

‘‘MT  Ayaddnde  et-  Af,  d i rgli  do  f od 
m?."1  1,4  tèrfPfnnrrire?  ’*i: 

^Vl  'Er  éamrdt»',  «di  - H.La  grada  ito, • Si* 
Seftor , vueftras  arer*  gnere  : le  mule  tb,*é 
cède*,  mil  parres  ày  le  Signorie  vofire .pojfon 
donde  pucdfn  eriàc^  \ tròr>ar  mille  luoghi  do 

orróre  e-  u *:"K  * •• 

Qui  Jt  noti,  che Je  *1  verbo  irrate , in  Iff  agevo- 
lo è fcrittd  còsi  ? Refluir  fignifica  ferrare , èioi 
rimetter  i ferri  tifa  (tevatoufuià  : ma  fe  fi  trévè 
Così  Erfàl*,1  alV\)ra*S>tenè‘dat  verbo  ¥ctro\  as  f 
de  fignifica  errare , Ciaf  far  errori  / o flbarrtr  la 
firada  : e così  la'Sìgn(.  ''Qftejjp  allude  con  • P.eq[uivò»  s 
co  fignifieazme  di  perii.'  ■ ^ * •*  ^ 

V 4 M.  Si 
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M.  Si  fon  iusy.-rtoi  , U.  St  gli  fi1" 
boi  amércs  , dignos  far  Minar* , fin  àtgnt  a* 
fon  4c.  perdonai . fardo»# . 

jgsì  fi  tintinna  itti  vario  fi gni ficaio  iti  vcr- 
fo  errar , • herràr.  • 

k'  Sonora  buCfpo  , À # > ** 

cuya  cs  éfl.a  vén-  chi  t qui  fi  ofltrta? 

“ v;  D*  un  Cavallé-  H D’««  «n»r  «- 

IO  de  la  Ciud*d . ' *»•  Cttt • ♦ 

A*  Quanto  pagan-  A.  Quanto  no  fégato 

por  ella  de  arreada-  voi  l anno  i affitto  • 

qu/ollL  H P»  H *««- > 

file',  quiaicnios  da-'  «Ha  v,U  , tinpecnf 

. ducati,  ^ 

M.  Dèlia  man&a  A#. 

tuena  mana  ao  me-  /of#a  , «•»  "f"*4” 

neflèr  darfe  a bur-  *##  lo  mmi 
t&r  , para  jfacar  la  co-  $*r  tornar oe  i vofin  iéa 

fla,;,  ***•  - 1 ^ 

Sacàr  la  colla.  Xgoifi»  «»*f 
fruii,  «tè  Ufrfr.  * 

P.  Effo  no  falca:  el  Qatfio  mm. 

Cata  por  )iéb.e  , la-  «:  « **«■> 
carne  de  mula  por  va-  la  cor##  dt  urna  f 

ca.claioopaftidopd» 

Lia  . «odo  »*  ditta  • *■•<*»  ***  *. 

patata*  ,f«  £«.' 

Diòsa!  vellico,  ymal  fiato,  furiatelo  . f *** 

/fi  # Ii4Ia 
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(ao  Juànj  quando  ha  de  bai  tu  veduta  mai 
vitto  citile  ca  mi.  far  ometto  natta  mia  ofle. 
reati  i . v.  riaì^  , 

' Il  [enfi  ignudo  è , Iddio  ti  dia  la  mala  Tifa 
fua , ed  il  mal  San  Giovami, 


, P.  Viftolo  nò,  gu- 
finolo sì..  \ 

• ..  ..  *•'.-»  * > 

V.  Vos  mcnria  co- 
mò vcliaco  rquc  Bua- 

« «'*) . . • W. 

V.  Aóra  èfl£mo*  a 
cornea  huéìpcdi  k no. 
demos  de  comic  al 
d.ablo , Venga  acà, 
noicacucrda  del  atro 
dìa  , quando  yo  Vi  ne 
fax  aquì  caia  un,  Ca-’ 
vallcro,  quelle  pidiò 
le  disile  un  pedàqo 
de  carne  de  aquella  , 
que  le  avia  dadi)  otro 
dìa  anres,  quando  ayfa 
pafsado  por  aquì,  por- 

?uc  desia , que  le  avia 
àvido  muy  bien:  lo 
qual  oyéndo  aquèl  ni- 
fi->  chiquìtodixo:  Ca- 
nos  coitali  i , fi  ca- 
da dia  il*  nos  avìa  de 
uionr  un  ronzio/ 

V 


P.  Io  varamento  tata 

rbo  veduto  , ma  «t 
ben  provato . 

H Tu  menti  far  la 
gola  tomi*  un  fet aurato  ^ 
ohe  mai  ne n bai  veduta 
tal  e* fa 

P.  Orsù  ofteffa , fot* 
dame  un  foco  al  inten- 
derci non  diamo  da U» 
mangiare  al  diavole.  Sen- 
tite qua  , non  vi  ricorda- 
te voi  giorni  f sfrati , 
qnand'  io  p affai  di  qui 
con  un  gentil'  uomo  , ebo 
vi  demanda  una  pezza 
di  fucila  carne , ebr  voi 
gli  avevate  data  II  gioì  * 
no  innanzi , tV  egli  pof- 
tb  di  fui , forchi  dice- 
va ,c(e  gli  era  affai  fu  a > 
fiuta]  e.  fentendo  ciò  quii 
fanciulhtto  , diffe  : Noi 
jlaremmi  fr efebi , f»  og  -i 
dì  aviffe  a inerirei  ha 
ronzine . 

•U<  . . k « • v > 1 

* -i 

t 4 

s 
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' Letteralmente  alcune  eofe  dicano  'così  . A óra 
e fièni  o*  à cucnta  V Stiamo  ora  a conto  . Caro 
nos  coftarfa  . Caro  ci  cpfrerpbbe  anco  ; Ma  fi 
potrebbe  dir  in  italiano  tr amicamente  cosi  : Noi 
faremmo  un  buon  guadagno  ; fe , &C. 


vy;E*  vcfdàa,  qhe 
didelfo  fuè  de  aquel 
ronzici  f que  fc  pos* 
riaurìo,  ‘peròTertàvà-. 
Cangòrdo , y fan  fi  fi- 
do / ^ uè  era 
que  carne  de  vaca  . 

M.  Scn^rà  , hué£ 
pcda.auhquc  mas  fin-’ 
doséa.  no  nos  dè  del 
agóra.  ‘ ; -/• 

V.  No,  Senor,’qtìe 
f}  fe  àcabò  , hafla- 
idra  avià  de  dufar? 


il 
* / 


M Veàmos  el  vino, 

que  tal  cs?" 

• * * *-  • , • <'■  .< 

. V.  Ét  vino  ci  taf, 
qu?  baila  à llcvar  àP 
Cielo  alane  a collo  ru- 
bri re  à Dovérlo. 

*P  Olà  i n lira  ama: 
«oblila  Ventura,  fino 
b'.xé^e? 


H.  Egli  è vero  , eh*  el - 
la  era  di  quel  ronzino , 
ebe  et  fi  morì , ma  egli 
é+k'  sì  graffo  e sì  bel - 

10  , tbe  età  miglior , cW 
Mni*  di  bue , 

M.  Signora  off  effa  per 
molto  buono , ci’  eglifìa  t 
non  cé  ne  date  adejfo . 

...  i i « , . » ij- 

H.  Pfort  paure 

Signore  \ cb'  egli  è un 
fezzct\  cbffi  finì  ' vuol 
V.  Signoria  j -eh*  egli 
avìffe  avviò  a durar 
fino  ad  br'i}\ 

.M  frodiamo  un  poca 

11  vino  , som'  egli  è 

buono.  * 

“ ìi  U i>tnà  è tale  j 
cb'e  è Infrante  a condurr 
re  el  disio  cbi  s'aveZ - 
za  a burlo. 

P Olà  padrona  , non 
baila  effer  offefa,  ebe 
eneo  volti*  effer  eretica;} 


Al 
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Al  Vetturino  pare  , che  Ihfiefa  abbia  detta  un * 
ere  fio  in  dir*  *.  che  futi  fite  vino  conduce  al  Cie- 
lo, chi  lo  beve *•  .1/. 


V.  Lo  que  fo  dt* 
go  es  vetdid  , y lo 
provaré,  qòe  cl  buen 
vino  lleva  lo*  hoou- 
brcs  al  Ciclo. 

£ M.  Dé  qué  manera  f 

V.  E1  bucò  vino* 
cria  buena  fingrc,  la 
buena  langre  engén- 
drabuéna  cóndiciori, 
la  buéna  condicion- 
pare  buènas  óbra» , las 
buenas  obras  llévan 
Iqshombres  al  cCilfo . 

, M.  Ella  ha  prova-' 
do  Ai  intenti on  ba- 
tta nremcnre. 

A.  Però  no  le  po- 
drà  dcalr  etto  por  ette 
vino. 

* V.  Porqofc? 

• A.  Porquè  ètte  mas 
l>arèec  v magre  , f 
Agua; 

V.  Agua  ? no  por 
fida  de  mi  anima , 
que  no  liéne  mas  de 
la  qoe  le  echfr  cl  de 
k>  alto, 

il  Pués  Dibs  no 

V 


, H.  Quello,  cVioiiee 
i la  pura  veritk  , e le 
proverò,  ebeti  buon  vi- 
no mena  gli  uomini  ab 
Cielo  ✓ •'  ì j ‘ • 

>M,In  " eòe  maniera  ? 
H U buon  vino  fit 
buon  * [angue  : . il  bum 
[angue  genera  buona-. 
Con itzione , la  buoni t con- 
dizione partorire  buone 
opere  , le  buone  opere 
conducono  gli  uomini  al 
Ciele.  " )' 

M ElV  ha  provate 
la  fug  intenzione  /•#* 
esentemente . 

A.  Me  qucfto  non  fi 
potrò  dire  di  qttefio  vino . 

i 

H E perché > 

■A.  Perché  quefh  par 
più  lofio  aceto  , ed  acqua , 

• I 

/ 

H.  Acquai  nò  per  vi» 
ta  deW  anima  mia , cl? 
egli  non1  n'ha  altra  Ai 
quella , ebe  vi  ha  mejfa 
quello  dell 1 alle  . 

M.  Ogn'  un  fe  , tbi 
4 le 
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le  vino  à echar  ago  4 1 Iddio  non  i vinato  a met- 
que  fi»  agua.lo  Citò . torti  doli*  acqua  , ' cbz-, 

. . . v ».  fenaa  que fi* J' ha  creato  . 

P Bicn  cftà  V.  M.  P.  F,b  V.  «SI?»,  non 
en  cl  cuento  : el  de  Vintenie  , Quello  dell * 
lo  alto  cs  Iti  marfdo,  dito  ,é  7 fuo  < marito  , 
que cllà  co  lo  alta.de*  che  fin  nell'  ileo  della. 
U cafa  , y dcldc  al  11  eafo , e di  -l { mette  acqua 
echa  agui  cn  el  vino  noi  vutocon  una  ceriate 
por  unàcebrataoa*  tana,  if*'  , 

A.  Con  voa  meeo*  \ 4-  0 Ut  ti  Pietro 
tiéreen  Pcdro  , que—  l'intendi  ' 
feb&s  de  coluta  r .. . * , • o 


» » • > ' * ).A  (il  .li'. 

Con  vos me enrilrren , vpol  diro.  Con  voi  mi. 
[atterrino  , che  faceto  far  di  tonto  , eie  è che1  Bif- 
fano vi  pub  ingannare . . . * ..  . t-..  ■* 


t*"  . ■'*  • ' < I v * ‘ 

M.  Yò  cotendia, 
qu-  Ua-màva  a Djòs 
«È  Je  1 > alto.  . * \ 

A.  En rqdas  ias  co», 
£ìs  ày  eogaft:», 1 u 

P.  Si  nò  esco  laro- 

pa  vi(5)a . 

V.  PorcieftO,  qo? 
tiene  razó-i,  qap  .cUià 
yael  inu  do  aiuy  per- 
di io  : por  <5lIon<.sh<5- 
in  s rccngfdo  ro»  <rq  »- 
r;'Jo  f c yfc a^d*  ve».ta 
por  ac  ifcur  cn  bugna, 
vveia.  «•  . . r .*  > 

M.  Eli  iv.  Il  ami  s 

tu:  : tu  v,di  hu6peda  ? 


>♦  : • ?.-•  « -•  . 

■M  lo'  credeva  fica-’, 
ramante  t ebe  cbtamaffc 
Dio  , quello  dell ’ alto . 

A In  tutte  le  co/e  ci 
i, inganno. 

P.  Fuorché  nella  roba, 

vecchia  . 

H.  Certo  , voi  dite  il , 
vere  t chi  ’l  mondo  è. or  (ti 
tutto  %u4:ìo  : e p r quei- 
fio  il  trio  manto  , ed 
» j>  , ci  /turno  ritirati  a 
far  q ifjta  o h ria  per 
fi  ire  in  buona  vita . . 

, ‘ 

Al.  .Queftt  chiamate—, 
buona  vita  , Madonna 
cfija  ? Pv 
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P Si  Seti  r , que  P Sì  Sigiar» , cb'  et* 
p òr  èra  1 a de  Ioide  la  era  molto  f<ggiat; 
• Sòdoma,  y Gonidi n , quella  di  quei  di  Sodo* 
t ■ ma  , e Gomorra., 

ì V.  No  le  partfce  à H Non  par  egli  a 
V.  M.qu;  es  buensu  V S.  cbe  fii  buona  vita 
vidi  , cftàc  bechos  lo  jlar  qui  come  Aomi» 
Hcrmiraù  s en  «Site  ti  in  qne/lo  deferto l 
\ delìcrro? 

■«  P.  Y xqn  virtuofoS,..  P E tì  virtuofi,  cbe. 
que  de  limò  In  a À per  limòfina  toglione  a. 
quinto*  pafTan  * Ics  quanti  paffanó  quello  , 
quiran  lo  quc  I/évan  • cb ’ ti  portano  . 

V.  Quitàr?  nunca  H.  Torre l Iddio  ce  ne 
Postai  quicra:  rcce-  liberi  : ma^pigliar  e quel* 
tur  io  que  nos  dm  con  lo ^ cbe  ci  danno  di  lor 
cortcfia,  6Ii>>si.  torte fit , qu  e {lo  ti . , 4 

P.  Esc!  calo,  quc  P.  //  cefo  i , cbe~ì, 
Marnaci  corrclia  à la  chiamano  cortefii  il  gru 
ganzila,  eòo  queàbn,  n maldello , col  quale  apro* 
las  viqàz'S  -,  . no  le  hi  facete . , 

V.r  £1  d àblo  tCÙX.>,  ti  II  Diavolo  bame* 
à clic  moqo  a mi  caù  : . nata  a cape  mia  qmfio. 
véce  con  todos  los  dia-  garzone . vattene,  cb'  egli 
blos , ci  pici  tu  de  con-  te  ne  p'jffj  portare  , {pi* 
rfadiciòn,  . • rito  di  coutr adizione . 

P.  Mal  me  quiércn;  , \ 
qu  comadrcs  , por-., 
que  Ica  digo  las  ver-  P.  Dì  il  vero  ad  uno 

dadi.  5 . - ' ,r  ‘ v e Via , per  male  . > 

. *.  * 

Mal  me  quicreo  , &<\  Le  mie  Comari  mi  ve* 
gliono  male , perché  io  dico  loro  la  verità . 


A.  Aóra  Pcdro  ha- 


M.  Ori ù Pietro  fi  'l 
zè 


4 . 


Digitized  by  Google 


Df  ALCÈGOS  ‘E^PAQN'OLES  , 

«è  cuentà  cón  la  huéf-  cònio  coni  ojlga  , eian • 
peda,  y*,vamosdcfaquì/'  diamocene  via  , eh'  egli 
qtte  cs  fattoi.  h tardi ^ ' • 

P.  Que  fb  deve  de  P Che  v'abbi  am  noi  a 
tftdo , huéfpcda?  dkr  d'ogni  co  fa  ofleffal 

* V.  Kfpérefe*  con-  H.  Affitta  :w®  fari 

tatè , Jdos  de  paia , y de  » *t  conto , ine  di  faglia  ; 
pajà  dosi  tresdecjvà**  e di  faglia  due , tre  di 
da,  cioco  de  vino,  avena,  cinque  di  vino , 
tino  de  carne  , y dos  urie  distarne;  a due  di 
de  roatdó , véyate  rea-  frefeiutio^  venti  reali 
les  eti  rodo.  1 ài  tutto. ; » 

- » ’ • ) «:•.>»'  r 1 y ’ • i i ' . • 

f Qui  avvertila,  che  lo  Sfagnuéfo  rimìa  , come 
Vino,  tosino:  ed  io  far  conformarmi  alta  fleffàt 
ho  detto  f refe  tutto  , e tutto : fi  bene  la  vera  di- 
chiarazióne di'  toztno  , è carne  ficca,  cioè  carnè 
di  force  filata , e fecca.  ‘ J T iJ  ‘ '■*  1 

* « <r  • * v.  ! • ^ 4 vV  * • - • 

P..  Cùenra  hecha  -,  1 ^ Cenfo*fattor  mula 

mula  muerta  , .efctt-’1  metta,  feudiero  ondate - 
dero  y os  à piè:  pués  vena  a fiedi:  Adi  volete 
à mi  me  quiére  dar'  menar  f e ’/  nafì  , ma *■ 
papflla,  Senora  hué£  donna  Offesa?  non  fafe- 
peda?  no  fave,  que_»  te  voi  , che  quando  voi 
quando  ella  nacié , yà  nafcefte , io  mangiava  giti 
yò  comfa  pan  con  cor-  il  fané' con  la  corteccia  ? 
teqa  ? efpère,  harè  yò  affettate , che  io  farà  il 
la  mia.  ;J  4 ««io. 

V.  Hazè, Veàmos.  H.  Fatelo,  vediamo. 

P.  Tres,  ydos,fon  P.  Tre,  e due  fin  cin- 
cinco,  dosde  bianco,  que,  due  di  bianco,  etra 
y tres de  tinto,  yorros  di  rogo  , e tre  altri  di- 
tres  do  pcs  , uno  de  la  f*fie,  «"»  della  fgnat - 
(dìa,  y doc  dcUcola,  Ut,  § da»  del  cafo,  ed 

| azér 
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y tn<?dio  de  la  ccbol-  un  mazze  delia  cipolla, 
h , ocbofoa  en  todo.  fa e otta  in  tutte  , . * 


» * 


La  grazia , che  hanno  f ttefie  parole- nella  rima 
Spegnitela,  fi  convertirebbe  twdifgrazìatfejl  ve* 
lejfero  comporre  con  la  fiejfa  cadenza . r 
‘ ' ' • • 

V.  Maiosan 08  pàra!  H Il  mal' anno , eba 

»os,  patèrne  aqaì,  fmò  Dio  ti  dia , pagami  qui  , 
por  el  lìgio  de  mi  Pa*>  fe  non  cV  io  ( po  *1  feco- 
dre , «jue  os  arane  ella  lo  di  mio  Padre  ) ti  graf- 
fata. ‘ ? r-"  fiere  tutte  coietto  mu (toc- 

♦ 1 v eia.  ».  f.i  . ;* 

P.  Qufcàdo  (è  hàel  P.  Il  gatto  fi  è cavate 
gato  la  rqpa  de  la  ypo-  te  il  vefhto  dell'  ipéeri- 
crifia.  Senora  h crini-  fia,  Signora  Romita  ab- 
tana  tenga  paciéncia,  Hate  pazienza  , 9 non 
y no  tanta  codfcia  i tanta  ingordigia . « , , 

V.  No  mccuento  H Non  mi  fior  a dar 
morruórk)» , finò  pà-  canzoni , ma  pagami , fa 

gueme  , ò finò  lasbar-  tu  non  vuoi.,  ch'io  ti  peli 
iS  le  facarè  una  à la  barba  a pelo  a pelo. 
una.  •*!  ; •*  ' : **• . •_>?  f ryr'  : . 

‘ M.  Dii  e à la  tiuéfi  « A 1.  Piatto  dkalV  ofief-, 
Peda  lo  que  pidiére^.  fa  quanto  ella  domanda, 
Pedr©  , no  rinas  con  # nen  ifiere  a grirarfeco  .< 
ella.  . - , > •<.  4 , * t 

P.  En  unanàocar* 
gàia  de  piata  no  ày 
furto  para  contentar- 
la. 

V*  No  pido  finò  lo 


P.  Una  nave  carica^- 
d'argento  nen  bafigrebbe 

per  contentar (p 


Jiiflo  paganie  hermà- 
[1o>  ydexace  de  pala 
bras. 


"H,  Io  «0»  demandi  fs 
non  il  giù  fiati  pagami  fra- 
tello , e non  far  più  pa- 
ralo, 

t * 
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P.  A (sì  dìae  la  pk-  P.  Citi  din  la  putta, 
Ciq* . Toma  Scnora.  Pigliati  Signora  , eoa 
tea  all!  do  z e rcales,  los  qui  dodici  reali , ifeifeno 
Ceis  (bii  dcbuéno,  y»  del  Soma  , a gli  altri  fei 
fot  otros  feis,  de  mal  del  malprò,  che  vi  fai * 
provécho  le  hàgan  . tino . 

V.  Masnò,  finòloa  H Nettò , dì  pur  eosè  , 
ftfo  foniicbien  veni-  ifeifen.di  benvenuti 
dosffcan  , y los  otcot  fiate,  e gli  altri  feì  d'in 
leis , de  hora  mala  vst-  tnaP  ora  va  n'andiate . , . 
yan.*~  i ' ■ ' r - ..I  r . ..  • ... 

M.  Quédcfc  coai-  M Refiate  in  patemi 
Diòc  Scopra  hutìpc-  Madonna  Ofieffa . 
rfa . : !.  ' :?  - 

V-  Elvéy a COnvnc-'.  H.  Andate  a bnewL» 

fiTas mercede* . Aquì  viaggio.  Quiiquefiapo - 
•fiiefìapóòrc  posàda  vera  rafia,  ogni  volta  é 
pira  lodis  làs  veaea, * ebe  faranno  qut/h  fira- 
qne  ’vihiércn  ca-  da , gli  prego  a fervirfe - 
mino , Ics  fupilcd  Ce^  ne  Meramente ...  .ri 
Jirvan  della,  . - ■ 


E1  vàya,  Scc.  Significa,  Egli,  dei  Dio  vada 
tea  voi:  ma  la  cerimonie  , che  farebbe  ordinaria - 
mente  un'  ofiejfa  Italiana , farebbero  cotti  h frei 
go  le  Signorie  veflre , che  pacando  un*  altra  volt # 
di  qui  vogliano  favorir  quefla  povera  caja . 


P,  Sobr?  on  bue  il-  P.  Sopra  un  buon  fa «-• 

haa  de  pa  ja  , tìa . fiello  di  faglia .*.  zia . 


Quefio  Vetturino  fare  . ebe  voglia  inferite  ,'ebe 
fu  prefio  , ebe  firmar  fi  alila  fisa  ofieria  , vorrà 
dormire  /opra  la  faglia,  - . ; • j .il  . 

V.  No, 
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Vi  No  fino,  pot  »~H.  «Si , va  furia,  rb e 
fus  *ojos  bollidos  *ìtì  ti  daremo  rigetto  fé* 
haràn.  tuoi  begli  òtebi . 

. P.  Qpédcon  Dibs,  P.  Rimanete  con  Dio , 
tia/ycl  la haga  bucna  aia , od  ogli  fi*  quello , 
hcrmitàfta.  ohe  vi  fottio  buona  Ro- 

mita . 

V.  Andà  con  Dio*  H Dio  t'aecomfigni 
h i io , y c 1 os  haga  me-  figliuolo , a ti  faccia  mi* 
jòrde  lo  que  fòys  . glioro  di  quello , che  fot . 


Fin  del  Oliano  Fino  del  Quarto 

Dialogo.  • Dialogo,. 


1 ^ e 


1 


- f 
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DIALOGO  QUINTO, 

, * 4 

Entro  tre*  Pages,  llamador  el  uno  Juàn , cl 
otro  Francifco,  rei  terzdro  Guzmàn.  En 
el  qual  le  contiencn  las  ordinarias  piati- 
ta*, que  lo*  page»  fuélen  tener  unos  eoa 
otro». 

dialogo  quinto. 

Fra  tri  Paggi,  chiamati , Vano  Giovanni,  V altra 
Francefto  , ad  il  terza  Gufman».  Nel  quale  fi 
contengano  gli  ordinar  j ragionamanti  ; òhe  à Pagi 
gì  fogliano  far»  tri  loro.  V-  1 • c 

JUAN.  GIOFANNt. 

DE  donde  viéacs  p\7  dova  vieni  tu  Frani 

Francifco?  1/  cefcoì 

F.  Da  la  Corte  , F.  Dalia  Corta , Givi 
Juàn . vanni . 

1.  Que  ay  por  allà  G.  Cba  vi  è egli  di 
de  nuévo?  nuovo} 

F.  El  rollo  (c  eftà  F.  La  merlma  i nel 
adonde  folla:  el  Rey  f»o  luogo  folito  . Il  Ri 
ha  aiandado  , quo  hi  comandato,  che  chi  ba 
quièn  tuvidee  que  co-  da  mangiare , ebeti*  man • 
mèr , que  coma , y el  gi , e chi  non  a’  ba. , cba 
otro,  qucayùoe.  e' digiuni . 

I.  Ville  à la  R<5yna  ? G Hai  ta  veduta  la 

Regina  ? 

F.  A ladediaman-  F.  Quella  da' dìaman- 
tcs,  con  que  hize  cl  ti,  con  la  quale  feci  l'ut- 
pollrèr  fluì . timo  fiuflo . 

Per 


Digitized  by  Google 


E ITALIA  N 0 S • 47$ 

Per  Regina  di  diamanti  t'intende  ta  Regina 
di'  denari . t ■ r 

I.  Luego  jngadoas?  ? G.  Dunque  tu  bai  gioì 

eateì 

F.  Yono,  mas  mia  F.  lo  nè  , ma  i miei 
dinéro»  jugaron  al  danari  benne  giocato  a 
trocàdo  , j rrocàron-  [cambio , e m' hanno  cane* 
nae  por  o ero  duca j . k iato  fer  un'  altro  pu* 

dromi.  . . 

I.  Gamèlle , o perdi**  G.  Hai  tu  vinte  è 
fte  ? . perduto  ? 

F.  Ganè,  y perdi.  V.  He  vinte,  è per - 

*•  ' , dato . '■»  ; 

I»  Conto  paio  Ceti  G.  Com'  i potute  ofr 

fer  queflo  f 

F.  Pefdi  m'S  di  né-  F.  Hè  perduti  » miei 
fos,y ganèefearmien-  danari,  ed  bo  guada * 
to  péra  no  jugér  ma*  * guato  un ’ avvertimento 

per  non  giocar  fUt* 

I No  ftrfa  pérdida  G Quella  del  dona* 
ladel  di  néro , fitti  Ile-'  ri  non  farebbe  pot  dita  0 
vàtfcs,  addante  éde_>  fe  tu  fieffi  fermo  in  quo* 
propófito , però  vo  di-  . fi o propofite , ma  h A*eo  f 
Ro,  que  quicn  hfao,  ebecbiku  fatto , fari. 
harà ; . t v • f / ' ; . » 

F.  Alotnénos  mién-  F,  Almeno  fin  tanto  ; 
•rea  ette  duràre  el  eleo-  che  mi  dura  il  bruciavo 
sòr,  mojugarèmas.  * non  giocherò  piò.  • 5 

I.  Elle  no  te  durarà  G.  Quedo  non  ti  du * 

ma»,  qùekàfta  1 legar  r#rà  fili  , che  fin'tan* 
dcaqaì  àtu  cala,  o ha- . to , che  tu  arrivi  a cape 
ftaquetengasmas  di-  tua,  ò che  tu  abbia  pii 
nero*.  * • “•  denari . * 

i ¥7 
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F.  Puès  y > paraqae  F.  Cbe  b'o  io  a fto 
quiero  ehi  néro?  tea-  da'  danari  ? n'bb  io  fjr- 
gode  comprar  cafas,  fi  a temprar  delle  tufi , 
ò vi  ni  s con  elio?  o della  vignai 

‘ 1.  Para  embiàrà  tua  G . Per  mandarti*' 
paricotea , ò pàra  Io-  tuoi  f trenti , o ptr  far* , 
airre  con  elio . • un'  onora . > 

F.  Luairme  ,òqne?  F.  Pormen'  onora  aV 
malusanos,  luzgame  è ftnfatelo  vai , facci* - 
d puro  de  mi  amo  , fina  pur  onore  la  befiia 
puèall firve  demi.  del  mio  Padrone  , gita 

eba  ai  fi  ferva  di  ma . 

1 C < 

. ■ ' * * 

f)ul  non  ho  voluto  dichiarar  la  parala  Puro, 
pereti  non  mi  par e troppo  decente,  ni  anche  «I 
fin  fi  letterale,  perdi  il  dotto  i tutto  ironico . 

I.  Pues  pienfàs , que  G.  PenS  tu  eh?  *1 

tc  ha  de  durar  tu  amo  tmo  Padrone  ti  abbia  a 
loia  livida?  -y.  < *«•  durar  tutta  la  vita ? 

F,  Diire  lo  que  do*  F.  Duri  quanto  fi  p* - 
làrcfc  corno  cuch&ra  r#  eomy  un  tuecbiaro\di 
de  pm  , que  quando  pana , ohe  quando  quo% 
ilio  me  falle»  no  fai-  fie  mi.  manchi,  non  ma 
taràotro  un  xuynco*  « m$n?b*>k  un'  altra 
moel.  al  cattivo  come  lui. 

1.  Y qaando  séw»  G E /fa mio  pai  fa - 
grande.  r ai  grande? 

F.  Bm  ónce  8 Vi  fa-  K Noi  [oppiarne  gib^ 

bémos  el  paradéro  de  che  fine  hanno  all'  ora 
loa  ,o  laguer-  i Paggi  , b la  guerra, 

ra  ,òa  un  mona  fièno,  è un  Convento,  b la 

èia  borea.,  forea. 

> l.  E (1  e po Arerò  yb  G fi'  ultime  i§ 

. lorenóacioen ti.  ^ lo  renunzio  a te 

F.  Poca 
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F.  Puèa peniate  voa  v F.  Ptr.fate  voi  d'aver 
efeapàret  poi  ypocrf-  • jcetrfarla  per  b<po-, 
ut . \ fritti. 

1 Hcrroano  en  mi  .C.  Fattilo,  * itilo. 
linàge  n urica  hùvo  mio  topata  non  vi  è f?a- 

ni  rigano  ahcrràdo,  no  to  mot  nijfuna  impicca • 
juicio  eli  reo  Ac  la  yo.  fa  , td  io  non  voglio 

eJTtr  il  primo  a fvcr-  . 
' ginorlo  i r 

v £ * ~ .-t 

EH  renar.,  vuol  dir  propriamente  metter  fi  la 
frima  volta  un  fiditi , eviro  cominciare  a fer- 
virfi  di  un  a cefo  mai  piò  (doppe , cb'  ella  fò  fet- 
ta ) adoperata  , ed  in  Italiano  ufi  amo  comummnn- 
**  la  metafora  del  verbo  fverginare , che  /igni- 
fce  Ituare  la  verginità. 

F.  Eftrenàda  ,'OS  F.  Fi  daranno  la  f tino 
laràri  la  foga,  no  os  fver gittata  , ron  vi  pi- 
pencis  por  elio.  g fiate  foftidio  diqueffe, 

1.  Pienfa  «el  ladròn  , G. , Il  ladro  penfa,t 
que  todos  *éan  de  fu  cbe.  ogn*,  una  fia  del  fa 
condicion  ! yò  her-  fua  oandizione , Io  frq- 
rnàno  no  pienfò  ha-  tallo  non  ponfo  di  far 
?-er  obras,  por  don-  opero  da  meritarla . 
àc  la  meresca. 

F.  Paès  no  a«  oy-  F.  Non  bai  tu  fenti- 
do  dezir  que  el  pen*  fa  dire , cbe  il  penfar 
sàr  ao  es  iàbèr  ? éflo  non  è {opere  ? que  fio  ti 
fin  pensàr  fé  Terrà  , riufchrk  piò  prefio , ebo 
a>Hca  que  una  calon-  aver*  un  Canonicato , 
fc»a. 

L Yò  bién  créo , G . Io  erodo  berte , cbe 

qne  fi  trato  inocho  t'ìo  tratto  troppo  feto  t 
con  ilgo , que  tu  uaq  tu  ingegnerai  d'otta» 

. .-pio- 
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procurarla  pegàr  la  tarmi  ia  tigna  , perchè 
•ina  , porqfcè  un  puer-  ■“•«>»  parca  infangato , prò 
cocneenagado,fiem-  < tura  fempre  d'infangarr 
pre  procOra  encena-  na  un ' altro . . * 

gàr  a otro.  . . 

F.  Diie  verdàd,  F.  Tu  dici  il  vara, 
que  fi  el  ladron  ài-  tbe  fa  'l  ladro  bazzica  , 
da  con  ri  Er mirane , con  un  Romito , od  il 
e cl  ladrón  (età  Er-  ladro  fi  farà  Romita , oi 
mirafio,  o c)  Ermi*  il  Romito  ladro . Matti 
tano  ladròn . Però  ca  non  giucchi  mai  ? ; 

r unca  }ulgas?  ✓ • » 

1.  Yò?  no  en  mi  io)  mai  in  aorta 
vida . . mia , 

■ F.  Puès  tenie  bien , F.  danqua  in  ter» 
y no  c&ygas,  porque  vello , a guarda  di  nane 
à fé  t quc  fi  càcs,  cadere , cbe  fa  tu  cadi  t 
que  as  de  lér  corno  ti  sa  dira  , cbe  farai 
Ioa  borràchos  , que  appunto  coma  gl'  rm- 
comiéntjan  tarde  ft  br tacchi , cbe  cominciale 
ièrlo,  que}  perequi-  tardi  a bere  , far  rif- 
tarfe  de  lo  que  an  cattar fi  di  qneUa , t ha 
«dexàdo  de  bevér , ntìa-  hanno  lafciata  di  bara  % 

_ «a  falen  de  cuéros.  • fempre  fon  cotti . 

Cuéro  , figntfica  propriamente  ia  fetta , * *1 
èuoje  dell 1 animale  , onda  fi  dice  in  iff*gmiola 
£(lar  en  cuéros,  flora  ignudo , cioi  non  mafirar 
altra  che  la  pelle  v a nel  preferito  luogo  figmfica 
un'  atra  , cioè  una  pelle  fatta  in  forma  di  bari • 
le  , dove  fi  tiene  , a trasporto  il  arine  : a meta* 
foricamente  fi  dice  in  Casigliano , Eilar  eeho 
cuéro  : e fer  fatto  un'  atre . etoi  ma  di  qutlle 
felli  dove  fià  il  vino  . pigliando  il  continente  pc 
*t  centennio 

I.  Si 


Digitized  by  Google 


E ITALI 

T.  SiDiòsmeguar- 
da  mi  juycio , yò 
guardare  de  elle  vi- 
ciò . 

F.  Mas  fuerte  era 
Troya  , yfuedelìruy- 
da . . iv 

1*  Dexemo*  étto 
aóra  , y dirne  corno 
te  và  con  tu  amo? 

' ys  *'*.•*  > > , v 

. F.  A ini  mtay  bien , 
porque  còrno  es  ino* 
Ìo  galàn,  y cnamo- 
?àdo,  £bn  rrcs  iCOias, 
que  facan  de  haròn  ' 
al  mascuerdo,  yansì 
todo.fe  nos  và  en  fié- 
-flas:  una  libréa  cy, 
ótra  manana,  ilem* 
pre  en  faràos*  mòli* 
cas,  y danqas,  fiem- 
pre  cn  cotnbircs  ; que 
mal  ano  para  Lanaa- 
ròte, quando  de  Bre- 
tana  tino,  iì  era  tan 
bien  tratado,  corno 
nos  ótros. 

I.  bi  , però  à fè, 
que  creo,  que  iràs 
buen  bocàdo  , dóiS 
kucn  grito* 
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G.  Così  Db  iniguar- 
di  il  mio  giudizio , coni* 
, b mi  , guarderò  da  que* 
flo  vizio. 

F.  Più  forte  era  Tra • 

diftrum . 

<G.  Lafciam'  andar 
ora  que  {lo  , e dimmi 
come  ti  va  ella  tei  tnq 
Padrone},, 

. F.  A me  mi  va  be- 
pi  filmo  , perchè  coni  egli 
è giovane , galante  , ed 
innamorato , fon  tre  cofe , 
che  fanno  sfrgardire  il 
più  ftvio  uomo  del 
mondo  j e così  ce  la  f af- 
fiamo ferrpre  in  frfie  : 
una  livrea  oggi , do- 
mane un'  altra , fempre 
infefiini,  forerete  bal- 
li , e banchetti  ; (he  no 
difgradò  Lanci  erotto  , 
quando  ritornò  di  Bict* 
ugna,  t'tgH  tra  iì  ben 
trattato  come  noi  altri . 

G.  Quello  può  tjfere , 
ma  io  credo  bene,  che 
voi  non  mangiate  il  (4n 
ne  a tradimento , 


Isti 
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Lttltruìmntt  dice , Sì,  ma  in  feda  mia  era - 
io  , che  doffa  un  buon  * taccone  voi  diate  un 
buon  gr-.do . 

F.  Porquc  dlzes  F.  Pardi  dici  tu 

é(Io  ? pie  fio  ? 

I.  Porquc  me  pa«  G.  Pereti  mi  fare, 
léce  , qtìc  fi  v ut Aro  da  fa  */  i>t£re  padrona 
«tuo  danqa  della  ma-  balla  in  queflo  moda, 
néra,  vos  ótros  no  vo»  «/fri  man  deviati 
devèisde  eflàr  oCio-  /far  ozio  fi , madafgam - 
fos  , fini)  que  avéis  battiate  \ affondo  do , in 
de  qapateàr  : porquè  eafa  dal  mufi®  tutti  i 
cn  cafa  del  mufico,  fatvidori  fon  mllerMi 
codi*  los  criàius  fon 
da<  gmtes. 

’ qapatear,  fignijica  propriamente  dimoiar 0 , a 
innovar  la  gamba  feompofl  amante  : dando  nella 
fcarpa  da 1 colpi , a fi  ufa  in  corti  fuoni , come 
nella  zaravaode  , follie  , cìacónt»  a fimili:  « 
fi  nòti , da  in  Ifpag  ruolo  una  cofa  è Dar.qar, 
ai  un*  altra  Baylar,  concia  fi*  cofa , do  1 han- 
gar, vuol  dira,  ballare  con  gravita,  mifura  , e 
j preparatine  di  f uovo , ma  fì*ylnr  , panifica  baU 
lare  faomfafiamenta , a n$n  tbn  tanta  mifura . 

F.  Fs  terdàd,  que  F.  E*  ben  vero,  ebt 
Ilio  a CflTadillos  noa  queflo  il  fb  un  fico 
trahe,  de  dia  con  re-  tribolare , il  giorno  co» 
càdos  , y de  noche,  ambafeiatt \ e la 
con  rondas  5 però  con  #tn  ronde  ; ma  con  li 
cl  buèn  pistfbrc  todo  buona  mangiatoia  o,^i 
ic  palla  $ y no  ccmo  co/a  fi  fipfortà , e m\ 

iu, 
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tu , que  eflàs  firvfcn-  non  ifliama  pera  carnè 
do  a un  pelón  , que  te  fai  tu  , che  fervi  una 
deve  matat  de  hàm-  / pilorcio  , cb>  ti  deva 
bre.  far  morir  ài  fame . ' 

I.  No  mata , porque  G £’  no»  mi  fa  ma» 
nunca  yò  tùvc  Vida  tira  , perché  da  che  io 
delpuès , que  efìòy^con  fib  feca  , non  bò  mai 
cl . avuto  vita . 

F.  No  tiene  buén_  K Non  tò  egli  un 
ordinano?  - buon*  ordinario  ? 

Per  Ordinario  , t'intende  , non  il  Corriera 
ordinario  di  Lione,  di  Spagna  , &C.  ma  quell* 

apparecchia  quotidiana  di  vivande  , tèa  l buo- 
no ba. 

I.  Lalazéria  es  or-  G.  La  miferia  i or » 
dinària  cn  caia»  dinaria  in  cefo , 

F.  Que-  os  de  co-  - F.  Che  vi  dh  agli  da 
tner?  mangiare ? 

I.  Efpcrancas , y fo-  G.  dalle  fberanza,  $ 
Ifas.  della  follia  . 

F.  don  étto  eflàs  F.  Con  qvuflo  rei  si 
tan  $ordo?  • graffo ? 

I.  De  los  tovfllos  fi  - G.  <5ì  mila  noci  da * 
eflóy.  ' piedi.  ■ 

F.  Dale  cantoni  B.  Dagli  un  pianta- 
te. ne.  > 

• ' * *•  r t 

Dar  cantondÌ3  , fignlfiva’,  quando  i Poggi 
nell’  accompagnare  i loro  padroni , . che  vanno  A 
far-ffo  in  c arozza  , rivoltano  un  canto  , e f*  no 
vanno'.  Dar  un  piantone : fi  dice  volgarmente  in 
Italiano  dal  Verbo  Piantare,  che  oltre  alla  fua 
propria  fi gmfi fazione  di  porre  alberi  t e piante , 

X sri  fa 
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s'ufi  in  qutfìi  cafi  d'accompagnare  , ò giocare, 
in  vece  di  loffare , ed  andar fen e via. 

I.  Temo  de  encon-  G.  Temo  di  noe  ne 
trar  otto  peòr,  y no  trovare  un'  altro  peg - 
querria  por  huyr  de1  giare , e non  vorrei  per 
iallama  , dar  en  Jas  fuggir  la  fiamma,  cafi 
brafas  car  nelle  brace . 

F.  Ha*  te  cuchfl-  F.  fatti  coltello  di 
Io  melonero  , provàr  poponajo , provarne  mol- 
muchos,  hafta-hallàr  ti,  fin  tanto  che  ta  ne 
un  buenò.  - truovi  un  buono.  ■>.  ' 

In  quello  luogo  bifogn * avvertire  a proposto  di 
quello  detto , che  in  Ifpagna , ei  in  altri  luoghi 
ancora  d'Italia , danno  i poponi , • melloni  a fag - 
gto , cioè  a pruova , partendone  un  boccone , ed 
una  picchia  fetta  con  il  coltello  : e fi  non  riefi 
ione  buoni , fi  paga  quel  tanto , eòo  fi  è rime  fa 
d'accordo . 

. ’ * “ ‘ : v'  \ 

I.  Luògo  còbra».  G.  V uomo  acquifim 
hombre  mala  fama,  poi  cattivo  nome,  e gli 
y le  dizen  . Fiedra  dicono  Pietra  movibile , 
movedl<;a  nunca  ino-  mai  non  la  cuopro  la 
ho  la  cobfja  ; y toda  muffa,  e tutto  il  men- 
ci mundo  le  dà  de  do  gli  dà  col  gembito  • 
codo. 

F.  No  fìnó  dexàos  F.  Sarebbe  meglio  la • 

fecar  corno  palo  en  feiarfi  ficcar  cem ' un 
iàrmentéra.  palo  d'una  vite. 

I.  Adonde  vas  tu  G.  E dove  vai  tu 
' agóra?  ora? 

F.  A bufear  a mi  F.  A cercar  il  mio 

amo,  y temo  que  no  padrone , cd  bò  paura 

le 


Digitized  by  Google 


.E  I T ALIANO  8v'  4*1 

Ic  tengo  de  podèr  hai*  di  non  lo  poter  trova • 
lar . . r*  re.  •'<  - 

I.  Adonde  le  per*  G.  Dove  lo  peritai 
dfrte?  • ' tu  ? 

F.  Yo  ne  le  perdi , F.  Io  non  Vbo  ter - 
el  fé  perdio  muchas  àuto  , che  egli  ftefjo  fi 
dias  hà . è perduto  un  pezzo  fa . 

In  Ifpagvuolo  fi  [eterna  qui  con  V equivocazione 
del  verbo  Perder . che  nel  prime  jenfo  vuol  dir 
perdere , e nel  fecondo , rovinar j f. 

1.  Ansi  yrà  un  pef-  G.  Coi)  un  perfo  irò 
dfdo  a bufcàr  otro  a cercar  Peltro  perfo , 
perdfdo , come  un_*  come  un  mele  cerca  un * 
duélo  bufea  otro  due*  altro  male  , ed  una 
lo  , y una  necedàd  [cioceberia  cerca  Poltra , 
arotra,  porquè  Farei  perché  Pares  cum  pa» 
eum  paribus  ère.  ribus , &.C.  • 

In  Italiane  corrifponde  male  quella  traduzione 
di  Perfo,  perché  non  abbiamo  V equivocazione  r 
tome  in  Cadigliene  , ebe  non  vuol  dire  Perfo, 
ma  rovinato , fcapigliato,  rompicollo , diftolo , e 
fintili . 

* • e 

F.  Bendito  fèa  Diòs,  F.  Benedetto  fia  Dia', 
qlie  por  tres  blancas  ebo  per  tre  quattrini  di 
de  Gtamatica  , que  Gramatica,  che  tu  bai 
ettudiò , yà  no  le  ca-  J Indiato  , non  la  puoi 
be  en  el  cuerpo  , y tener  piò  in  corpo,  e 
no  vee  la  hora  que  ti  par  vtilP  anni  di 
deièmbucharlo.  mandarla  fuori . 


X a Blan- 
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Bianca , i una  forte  di  moneta,  che  in  qncfii 
tempi  non  i rimefio  in  Cafltgli a altra , cbs  il 
uame , ed  ora  del  valere  d'uri  quattrino,  ò poca 
piit,  ò meno.  Deituibuehar,  Significa  propria* 
mente  cavar  fuori  del  gozzo  una  cofa . 

« * 

l.  Digo  hérmano  G lo  dica  fratello , 

Jjtie  cada  ovéja  con  che  ogni  pecora  con  la 
il  pan  j i yunlcmc*  fra  compjgna  , ad  un 
jàntc  bilica  a otro.  fimile  Cerca  Veltro . 

Il  Proverbia  Spagnuolo  Cada  ovéja,  &C.  fi 
dice  in  italiano  Comunemente  coti:  Tal  guaina,, 
tal  coltello. 

F.  Ansi  tu  amo  co-  F.  Così  fa  il  tua  Pa • 
mos  cs  tniferable  pc*  drone , cb « per  efftr  un 
là n bilica  un  hypó-  miferabile  J "pilorcio , ter- 
dira  corno  tu,  aquien  ea  un ’ ipocrita  tomo 
con  dezillc,  que  cs  /•*  tu,  che  con  dirgli, 
mcnelier  ayuRàr  pà-  che  bi fogna  digiunare 
ra  yr  al  Cielo  , te  per  andar  al  Cielo  * ti 
tiene  en  dièta  perpc-  tiene  in  continua  dieta  * 
tua,  y canomza  por  # canonizza  per  virtm 
virtùd  lo  qtìc  cs  mi-  quello  , che  è fina  »i« 
sèria  tìna . ' feria . 

I.  No  tiéncsraiòny  Tu  bai  il  torta  , 

qnc  el  no  es  avarién-  cb'  ezli  non  è avara  , 
to,  però  (corno  dh  »»«  (come  fi  fuol  dira  } 
zen  ) pobrtca  n*  cs  la  povertà  non  è viltà.  m 
Vilèza . 

F.  No,  mascsmaé-  F.  No,  ma  ella  é 
lira,  que  enfi  ni  co*  maeflra , che  inftgna  cm» 
m o le  ha  de  hazer . me  fi  deve  fare . 

. A.Yo 
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I.  Yo  sè , que  fi  mi  G.  Io  sò  bene , che 
amo  t avièri  la  reati  fe  il  mie  padrone  evef- 
del  tuy  > , que  giftara  fe  l'entrata  del  tuo  , 
ma?  que  el  : lo  quai  che  egli  (fenderebbe  pii 
el  nos  dizc,  que  harà  di  lui  : il  che  et  dice  , 
muy  cumphd  truca-  che  fari  molto  bene , fa 
te,  fi  Diòs  le  memora  Die  lo  migliore  di  fta- 
de  ertàdo  . te . 

F De  manera  , que  F.  Di  mode  ebe  que. 
édas  fon  las  cfperàn-  fe  fono  le  (gerenze , 
qi s,  que  cornei??  ebe  voi  mangiateì 

I.  Mas  tale,  que  G.  Que  fio  è miglio , 
agn a , corno  dezìa  la  rA#  aequa , come  diceva 
VKji,  que  mojàva  al  le  vecchie,  ebe  bagna • 
laimiento  en  el  fio*  ve  il  fermentò  nel  fiu. 
y le  chupava.  me,  e pei  le  furiava. 

F.  C >n  ella  comi-  P.  Con  tì  beone  f fife 
da  no  dado,  qae  de-  io  non  dubito  , ebe  ’« 
lèi?  de  fallir  bueno*  eapo  deir  enne  voi  di- 
giri  fàltes  al  càbo  del  veniate  buoni  falconi. 
cno. 

* Lo  Spagnuelo  dice  , con  que  fio  mangiare  : me 
SM  Italiano  terre  meglio  e dire,  con  qurfte  fptfa , 
Salir  bueno?  girif-ìlccs,  vuol  inferire , che  man • 
gìano  pece , com}  è proprie  di  quefii  uccelli , che 
fono  piti t agili  el  volo  , ed  abili  alia  prede  quante 
meno  hanno  mangiato . • 

I.  Sì  , però  fi  boia-  G Sè , ma  fe  noi  ve. 
mot  tan  alto , llevàr-  riamo  tì  alto , ci  porte - 
nos  ha  el  tiento  corno  rà  via  il  vento  come  fh 
haze  a tedos,  losque  tutti  coloro  , ebe  fi  fe . 
fe  fuftentan  de  Teme-  fientano  di  famiglienti 
|antcmanjàr.  vivande. 

Fé  Por  vida  de  tu  F.  Per  vite  di  tua*, 

X } ma- 


Digitized  by  Google 


1 


4te  DIALOGOS  ESPAGNOLE^, 


madre,  quc renta tie- 
ne tu  amo? 

I.  Yò  te  lo  dirè , un 
cuénto  de  mcntiras, 
y orro  de  oecellìda* 
dcs,  y un  miJlion  de 
necedàdi  a : y rodo  etto 
fé  galla  cada  ano , de 
Alerte  que  viene  a fa- 
lir  a rata  por  canti- 

drd  . 

F.  Quanto®  caval- 
ios  tiéne? 

I.  Dize  que  einco , 
con  quatro  que  fé  le 
an  muerto. 

F.  Quantos  cria- 
dcs? 

I.  Nonetfon,  y no 
Ilcgan  a tres. 

r.  De  Aierte  que 
tu  folo  le  firves? 

I.  Y aùn  me  po- 
drian  acotar  por  va- 
gacnùadon 

F.  Puès,  corno  fi ’n- 
do  folo  no  tienes  mu- 
choen  que  entender? 

I.  Si  tengo, en con- 
tar làlimas , y cala- 
xmdades. 

F.  Quanto  tiempo 
ha , que  vives  con  el  ? 


madre  , quanto  bì  egli 
d'entrata  il  tuo  padrone  ? 

G.  lo  te  lo  dirò  : un 
millione  di  bugie , ed  un* 
altro  di  nectffixci,  ed  uno 
dt  fcioctberie  , e tutta 
queji.o  fi  {pende  ogni*  anno 
di  maniera  , che  viene  ad 
ejfer  tanto  per  rata. 

F.  Quanti  cavalli  bit 
tgU  ? 

Or.  Dica , che  ne  tiene 
cinque,  con  quattro,  che 
gli  fon  morti . 

F Quanti  fervi  dori  ? 

G.  Non  fono  pari,  t 
non  arrivano  a tri. 

F Di  maniera  , che 
tu  filo  lo  fervi. 

G.  E mi  potréhborui 
anco  fruflar  per  vaga - 
bando  , 

F.  Caw’  i peffibìle  , 
che  effendo  filo  tu  note 
abbia  molto  da  fare  ? 

G.  lo  be  pur  da  far 
davanzo  in  raccontar  mi - 
firie , e calamitei . 

F.  Quanto  tempo  è 
egli , ebe  tu  vivi  con  lut  i 


r 

Vivfr, 
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. Vivir  , in  Ifpagnuolo  , non  fol amente  fignifica 
vivere , in  quanto  fi  di  (}  input  da  morire , ma  alle 
> volte,  fiare , abitare  , 0 fervire  , cerne  nel  profeti - 
te  luogo , ma  perché  qui  (t  fcberza  col  verbo  con- 
trario , che  è morire , per  que  fio  ho  voluto  piàtto- 
fio  dir t vivere , che  Jlarp , a fervire. 


I.  Que  mu(?ro  con  G.  CV  io  muoje  con 
el,  muchos  dias  ha.  lui . è già  un  pezzo. 

F.  Herraàoo.quien  F.  Fratei  mio,  chi  fi 
feraoda  , Diosleayù-  muta , Iddio  Tajuta . 
da. 

La  ripetizione  di  fratello  mi  è parato  t ebe  caf- 
ebi  bene , e per  quefio  in  fuo  luogo  bo  voluto  dir , 


mie. 

I.  Si  , mas  donde 
yrà  el  bucy  , que  no 
are?  por  donde  quie* 
ra  , veo  cièn  léguas 
de  mal  camino. 

F.  Aqqì  viene  Guz- 
mindlo,  veà  nos  qus 
ttuévìs  trahe  ? Ay 
Gaz  m in  qac  ay  do 
nueyo? 

1.  Muchascofas:  el 
Turco  dìzen  , que  fe  a 
tornado  M >ro  , que 
Venccia  nada  en_ 
agua  , y qae  Italia cilà 
llena  de  h imbrcs , que 
en  Francia  ay  mas  de 
cien  mil  hombres  de 
guerra  : y tambun  fe 


G.  Egli  è vero , ma 
iov ' andrà  il  bue  , cbt 
non  ari  ? io  veggio  per 
tutto  cento  leghe  di  cat* 
Uva  fi rada . 

F.  Ecco  qua  Gufma- 
nino,  vediamo  un  foco , 
che  novelle  porta  ?OGuf- 
mano , che  ci  èdtnuovol 

J 

- G.  Molte  cofe  dicono  ; 
che  il  Turco  fi  è fatta 
Moro , che  Venezia  nuo- 
ta, e che  Italia  è piena 
d'uomini  ; che  in  Fran- 
cia vene  fono  più  di  cen- 
to mila  da  guerra  : fi 
dice  ancora  fegretamen - 
te , eie  7 Conte  di  Fian- 
4 dize 
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dizedefècrcro,  queel  dra  bt  dormito  eon  la 
Condc  de  Fià  idcs  ha  Rogito  di  Spagna , 
dorando  con  la  Rcy  na 
de  Efpana . 


lì  Rè  di  Spagna  è C< 
ri  di  tutti  i Patfi  baffi 

I.  Todo  elio  ay  de 
«lucro? 

G.  Aòra  vinièron 
con  érte  còrrèo , élla* 
nuévas . 

F.  De  hiérigasvias 
luéngas  raentirasfué- 
Icn  venir. 

G.  Loqoeyòcshc 
dicho  todo  cs  tan  vcc- 
dàd  , corno  fèz  aóra 
de  dia. 

F.  Luego  grand  * 
gucrras  fc  aparèjan 
die  veràno. 

G.  Los  Pronò  licos 
dfaen  que  èlle  veràno 
lo»  que  b viéren  ve- 
làri grandes  raarav  l- 
las. 

F.  Que  mazavfllas 
fèràn?  cruentano»  Us . 

G.  Dfzen  que  el  Sol 
ferà  mayòr  que  teda  la 
Tierra . 

F.  Santo  Diò»,  y 


di  Fiandra,  a Signth 


G.  Tutta  qutfio  ti  è 
di  nuova? 

G.  Quefie  novella  fan 
venuta  ara  tan  faajb 
terriero . 

F.  Di  lunghe  via  fo- 
glio!? ordinaria  manta  va*, 
urrà  lunghe  bugie . 

G.  Quefi*  , cV  io  v*bh 
dettai  li  vera  , C9tn>  agli 
è,  eia  ora  i giorno. 

F.  Si  apparecchiano 
dunque  gran  guerre  par 
quefia  fiata. 

G.  I Pronafiicbi  dica- 
ne , eh»  chi  farci  viva 
qui  fin  fiata , vadrh  gran 
maraviglia , 

F.  Che  maraviglia  fa- 
tano* allena  ì racconta- 
cela. 

G.  Dicane , che  il  Sola 
fari  maggiore  di  tutta 
la  terra. 

F.  0 corpo  del  mondo  , 
èlio 
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èlio  ha  de  fèr  verdad  . e futile  ba  de  effervero ? 

G Y , que  la  Luna  G.  E cbe  la  Lu»a  fi 
caca  nuche  aparcc-  ved>k  ogni  netta  appari- 
rà de  diferente  ma-  re  di  differente  funte4, 
néra  ; que  las  tfliél-  ebe  lt  fitile  non  averan- 
lag  fi  nò  filiere  porel  no  fflendor  veruno  , fé 
Sol,  no  ternan  tcC-  nóu  medi  ante'  isole  ; eleo 
pland  >rningùno,qnc  i fiumi  correranno  al  ma* 
los  r i.s  correran  a la  re,  ibe  ari, ranno  molti 
mare  , que  aideran  monti  , che  farle  gran 
muchos  monres , que  mortalità  di  be/ìiami  d* 
•▼rà  grande  mortan-  ogni  forte  : ed  i » tutto 
d :d  de  todo  gènero  lo  Città  fi  troveranno 
de  ganàdes,  y en  io-  certi  mofìri  , cbe  getta* 
das  las  ciudadcs  avrà  ranno  fiamme  per  la  boc* 
unos  móndi  u>s,  que  ea,  e gli  uomini,  ebe  non 
ccharan  llàm  >S  por  la  mangieranno  quello , cbe 
boca,  y los  he  mbres,  da  loro  fi  vomiterò  t mor* 
que  no  coiti iércn  lo  ranno, 
que  érios  vomitaràn* 
moriràn . 

» Per  Monftruos  , *' intendi  i forni  dove  fi 
' euoce  il  pane  : e per  Gan&L  8 , tutti  gli  anima* 
li,  cbe  fon  buoni  a mangiare. 

F.  Vaiarne  Diòs,  F.  Getk  , io  crede 
yò  pienfb  , que  todo  cbe  tutto  qutfio  fia  lu- 
«do  es  mentirà.  già. 

■ Quefia  maraviglia  di  Vaiarne  Diòs  , non  mi 
pare  , cbe  in  Italiano  cafcbi  bene  in  quello  luo- 
go , ma  g’a  cbe  fi  bò  da  dichiarare  , io  le  db 
que  (la  interpretazione . 

G.  Los  Pronóilicos  G.  Dicono  i Proto* 

X 5 duca? 
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àiicti,  que  el  Sol,  y fitcbt , che  ’/  Seie,  eia 
la  Luna  faltaràn  antes  Luna  mancheranno  pri- 
que  codas  diias  coias  tna  , che  tutte  quefiecofa 
falten..  manchino 


F.  Déda  mandra 
toci<  s los  bombrcs 
iti  itiràn  t porque_>  , 
quien  ha  de  comér 
lo  que  vomitaràn  ios 
monrtruos? 

G.  Puès  as  tu  comi- 
co un  afno  entéro,  y 
Dos  comeràs  de  aquel* 
lo? 

F.  Si  yo  foy  aPoo* 
Vos  fóys  mula* 

G.  aò,  que  «e  efteid- 
go , que  largai*  le  na- 
Cidron  a V.  M». 


F.  A que  fio  molo  tut- 
ti gli  uomini  morranno , 
perchè  , chi  ha  a man- 
giar quello  , che  vomi- 
teranno i morirti 

G.  Tu  bai  mangiato 
uh’  afino  intero  ; e non 
mangierai  di  quello  ? 

, F S' io  fono  un'  afino  t 
Voi  fete  una  mula  . 

G.  Sta , cb'  io  griglio , 
oh  ti  fon  pur  nate  lunghe 
le  orecchie  . 


La  parola  3£ò  > s'ufa  da'  Fatturali  Spagnuoìt 
quando  voglio n far  fermare  gli - afini  , muli  , g 
Jfimili  befiie  « . » • 


F.  Tan  largaS,  Co* 
mo  fus  narizes. 

G.  Va  a ver  a tii 
Tia , hermàno? 

F.  No , que  ya  vi  a 
tu  madre  en  la  pelle* 
scila* 

G.  Harralàme  elle 

queio . 


F.  Si  lunghe  Comi*  it 
voflro  rafo. 

G>  Fa  a veder  la  tua 
Zia  fratello 

F Mo , che  io  ho  giù 
veduta  tna  maire  nella 
ptliiceria  . 

G Grattugiatemi  que- 
fio  Ce  [ciò. 


L'equi - 
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V equivoca  di  quefia  parola  H arra  lame  , non 
fi  truova  in  Italiano  , ed  in  Ifpagnuolo  óonfuona  a 
quefto  propofìto  graziofamènte  : E per  intender  bene 
la  fua  fìgnfic azione , i'ba  da  frefupporre , che  que- 
fia parola  fi  divide  in  Ha,  & raliame  , che  vie- 
ne dal  verbo  Rallar,  che  propriamente  vuol  dire 
Grattugiare , ed  in  Harre,  ed  al  là,  che  fignifica 
Ari  la  : e queflo  ultimo  fenfo  è 7 vero  di  quefia 
luogo  ; poiché  lo  vuol  matteggiar  Affino , tifando fi 
da  parala  Harre,  in  ìfpagna  , cerne  Ari,  in  Ita- 
lia per  far  andar  gli  A fini . ! * 

G.  Toda  la  vida  * • 45,  • E*  fofiibil , thè 
as  de  corner  fin  pia-  tu  abbia  <4  mangiar 
to  ? ' - femfre  fenza  piatto  ?'  : 

F.  Teda  la  Vida  F.  E tu  bai  a man- 

ne de  corner  tu  ca-  giar  fempre  del  becco ? 
bròn  ? . . 

G.  O Diòs  te  ben*  G.  0 Iddio  ti  bene- 

diga  la  bella  alimi-  dica,  bella  befiia . 

ni  • : * 

F.  O Diòs  te  def-  . F-  Iddio  ti  fptdifa 

pache  derte  mando  di  quefio  mondo  per  l ai- 
pàra  el  atro.  tra.  ' t 

G.  Dfzcnme  , que  G Mi  dicono  , che 

es  V.  M.  gran  come-  voi  fete  Un  gran  man- 
dò c de  huévos  afsà*  giatore  di  uova  arrofiì- 
do*>  • ; Ut  .i  i o ^1»  I 

F.  Tambiètl  ttìe_j  F.  Mi  hanno  detto  a 

han  dicho  a mi , que  me f thè  vói  mangiate 
V.  M.  come  cnuy  affai  merluzzo . or  r; 
bica  bjccalào.  ’ • ^ ..  r : ‘ ».  ’ v • 

G.  O il  todos  lo  G 0 fe  lutti  gli  <afi- 
afnos  traxéran  alfàr-  ni  portaffero  la  bardai 

X 6 da. 
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di  , qtie  baen  mìcio  la , ebe  buan * arta  fa* 
era  c)  de  los  alvar-  rebbt  quella  de'  badia* 
déros?  ri? 


F.  Sì  cflo  fuéra 
ansi;  una  m 3 tcrufa 
de  coda  vuèitro  amo 
cada  mcs. 

G.  Sì  d«J  necio  tè 
baviera  de  pagàr  al- 
cavala,  quanto  ganà- 
Tan  Ios  alcavalèros 
con  V.  M. 

F.  En  ella  haanèn» 
da  nàdie  podi  fa  tra- 
far,  porque  dizenque 
ca  patrimònio  do 
V.  M.  *■ 

G.  Todo  e*  de  un 
pedàgo  V.  M. 

F.  Sì  , però  es  de 
eguijòn  para  picàr  a 
V.  M. 

G Mas  nocreoque 
es  tino  de  atùn  de 
kjida. 

F.  Si  de  atén  fué- 
*a  yà,  V.  M.  huvié- 
ra  arremetido  ,a  la 
pièga  corno  el  atrio  a 
la  cevada.  *V 
• G Paréceme  her- 
xnano,  quc.  aunque 
tu  cntràfte  en  la  Cor- 
te ,y  nanca  la  Corte 
c#uò  co  tì . 

« 


F.  Se  ciò  così  feffe , 
il  voftro  fidro'ie  ava* 
rebbe  u far  ogni  me  fé  in 
voi  una  fprfa  di  più. 

G.  Se  s'avefs'  a pa- 
gar la  gabella  della  fei • 
munitaggine,  quanto  gua- 
dagnerebbero eoa  vai  i 
doganieri?  . 

P.  Neffun  potrebbe 
trattare  in  quella  mer- 
canzia , pereti  dicotta 
che  i voflro  patriota* 
aia. 

G.  Seta  voi  tutto  d'ut» 
pezzo  ? 

■ F.  Si  fona,  ma  egli 
è di  pungalo  per  pun- 
golarvi . \ 

G.  Ana'  io  credo  f 
che  non  fio  fa  non  di 
ferra . 

F<  S'  e ' fuffe  di  fer- 
ra, ie  credo , che  gii 
voi  evrefle  manorueffo 
il  pezze,  come  l' afino 
la  biada. 

: G.  E1  mi  par  fra- 
tello , che  fé  beve  tm 
fei  entrato  nella  Corte , 
f*i efla-  non  fia  entrata 
in  te, 

E.  En 
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F.  Eri  la  de  los  pu  :r- 
cos,  concedo  potque 
corno  es  tu  jurifiii* 
cìon , no  fi:  haze  cn 
ella  fino  Io  que  ru 
ordénas. 

G.  Por  vida  tuya , 
que  me  digas  quan- 
to* curfos  tidncs  de 
ndcio? 

F.  Los  mifni^que 
*os  de  nujadcro. 

G.  Yo  picofb  que 
eres  yà  d j&dc  cn  m- 
(colato. 

F.  Y vo*  eflàis  gra- 
duado  por  cavalieri* 
$*• 

G.  A Dios  henna* 
do  , y roc  bica  elio* 
grangonc. 

F.  Y rumìàd  vos, 
corno  buco  cabròn  cf- 
ftirros. 

1.  Pardié*  buenote 
ha  parado  cl  amigo. 


A N OS.  49| 

F.  In  quella  de'  por • 
ci\,  te  le  concedo , che 
fer  ejfer  ta*  giuri  fiuto- 
ne , non  fi  fà  in  offa  fa 
non  quel  tante , che  tn 
ordini . 

G.  Dimmi  di  grazia 
per  vita  tua  , quanti 
cor  fi  bai  tu  di  feimuni* 
toì 

F.  Quanti  appunta 
n'avete  fitti  voi  di  tal • 
lordo . 

G.  lo  credo  , che  tu 
fio  già  dottore  in  in* 
fenfata . 

F.  E tu  fei  addot * 
tarato  in  una  (lolla . 

G.  4 Dio  fratello , • 
radi  bene  qutfiì  nodi 
duri  di  paglia. 

F.  E voi  come  buon 
becco  ruminata  ben  que* 
fit  altri. 

G.  Perdinci,  che  qua- 
fia  tuo  amico  fba  concia 
bene . 


Pardiéz,  i un  vocabolo  corrotto  da  Pr rdìòs: 
*d  m Italiana  con  fuori  a coma  Perdinci , ma  è vo* 
caboto  non  fola  volgerà  t ma  ceutadiuefco . 

F.  Amigo  ferà  et  F.  Egli  farà  amica 
dè  una  taci  de  Vino,  dna  bicchier  di  vino  . 

■ Itile 
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i.  Efte  cs  de  los  G.  Co[iui  è un  di 


que  aconfejava  el  of- 
io  , que  hiziéffèmos 
poco  cafo . 

F.  Como  es  etto 
cuenro? 

I.  Cuenta  Esópo, 
que  una  vez  dosami- 
gos  yvan  camino  a 
pie  por  un  monte*, 
y fallò  a elica  un’ 
olio:  el  uno  echando 
mano  a fu  cfpada  le 
quìfò  defendèr  a sì, 
y a fu  comparerò, 
al  qual  dfrro,  que  hi- 
2 i effe  lo  mifoio,  pa- 
raque,  ai  el  uno,  ni 
el  otto  murièlle  n. 
El  companéro  , que 
tenia  màs  cuenta  con 
fu  falud,  que  con  la 
del  otro , atreviofe 
ante  a fos  piès,  que 
, a fus  manos,  y no 
curando  del  compa- 
rerò, diò  a huyr  a 
un  àrbol  alto  , que 
allì  vido,  y le  fubiò 
en  el,  donde,  eftff/o 
fegùro  del  pcllgro. 
El  otro  companéro 
vìendo  , que  el  folo 
no  £è  podfa  defendèr 
del  òlio , fe  dexò* 


quelli , ebe  l orfo  con - 
figliava  ebe  non  ne  fa - 
cejjìmo  conto. 

F.  Come  è que fla  fa- 
vola ? 

G.  Efopo  racconta,  che 
una  volta  due  amici 
camminando  su  per  un 
mente  a piedi , venne 
alla  volta  loro  un'  Or- 
fo : l'uno  d'efji  caccian- 
do mano  alla  fpada  , 
volle  difender fi  , ed  il 
fuo  compagno  t a cui 
diffe  , ebe  faceffe  la, 
fieffo , acciocché  non  mo- 
rtjfe  alcun  di  loro.  Il 
Compagno,  ebe  più  f li -, 
mava  la  fua  vita,  ebs 
quella  dell ' altro  , fi 
fidò  più  ne ’ piedi , ebe 
nelle  mani  , e non  fi 
curando  del  compagno  fi 
mife  a fuggire  alla 
volta  4'  un1  alto  albe- 
ro, ebe  quivi  vide,  §. 
vi  montò  fopra  , dove 
finite  ficuro  dal  perico- 
lo . Vedendo  l'altro  com- 
pagno , ebe  egli  fole 
non  fi  poteva  difender 
dall ’ Orfo , fi  lafciò  ca- 
der in  terra  , facendo 

finta  d'effer  morte , ri - 
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cièr  en  tierrah  izien- 
do  muelìras  de  que 
eflava  muirto:  reie- 
ma  el  huilgo , y no 
reColIava  mientr.s  el 
CKfo  llegò  , y le  oliò 
todo,  las  nari7.es',  la 
b_>ca , y los  oydos  ; y 
pensando,  que  eftàia 
muerco,  fé  fuè  de 
alli  (in  hazerlc  nin* 
gùn  dano.  El,  que 
eli  ava  en  el  arb»l, 
villo , que  el  òlio  le 
avii  ydo,  baxò  del, 
y preguntò  alia  com- 
panico , que  era_v 
aquello,  che  d ólTo 
le  avfa  dicho  al  oy- 
da  ? El  otro  le  ref- 
pondiò  . Deziamc  , 
que,  con  taa  ruyoes 
compaia  eros  , corno 
vos , nunca  hiziéile 
camino  orra  vez . 

F.  Refpondiò  rauy 
difcrecamenre,  y ti 
yo  lo  fìipiéra  antes, 
huvitfrale  contad  i él- 
Te  cu  eneo  a eiTotro 
miérda  en  pallilo, 
que  pienfa  que  fave 
ims  que  Binalo , ni 

Balda . 


tenendo  'l  fiato , e non 
alitando  mentre  l'Orfo 
gli  s'accofiò , e gli  fiuti 
il  nafo , la  bocca , e gli 
orecchi,  e f enfiando  cb\ 
e i fojfe  veramente  mor - 
te  , fé  riandò  fenza 
fargli  danno  veruno , 
Colui , chi  tra  fu  Val - 
bero  , avendo  veduto , 
che  l'Orfo  fo  n'era  an- 
dato , fctfe  , e domandi 
al  fuo  compagno  che 
cofa  gli  aveva  detto 
l'Orfo  all ’ orecchio  ? l'al- 
tro gli  rifùofe  : Egli  mi 
diceva  , eoe  io  non  fa  - 
ceffi  mai  più  viaggio 
un'  altra  volta  con  tì 
cattivi  compagni , conto 
voi . 


F.  Kifpofe  molto  fa * 
vianiente  , e s'io  Va vèffi 
faputo  innanzi  , averei 
Contato  quefia  ifioria  * 
quefV  altro  merda  fi, io , 
che  fi  penfa  dì  faper- 
più  di  Bartolo  , e di 
Baldo . 
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Miérda  en  pallilo,  vuol  dire : Merda  fo  ra 
uno  (lecco  : e fi  dite  per  difpregqto  d uomo  vile  , 
§ che  bit  del  ragazze  , e per  confluenza  del 
fcteccarello . 


I.  Por  cierto  el 
tlivo  dcmatliàja  ra- 
« n a morejarre  de 
nécio,  puéi  cfluvjfle 
ran  torpe , que  no 
entiendifte  fus  prò» 
nóiììcos,  y adivinàn- 
93S . 

F.  Puès,  tuentiÉn- 
dcs  las  mcfèt. 

I.  Yò  enticndo  las 
corno  el  las  diio. 

F.  Puès  yò  bien 
creo  que  entjendo  ro- 
mànce, y el,  cn  ro- 
mànce  hablava,  que 
no  en  atgaravfa  . 

I.  Pues,  quiéres 
▼cr,  corno  debàxo  de 
fayal  ày  al?  y que, 
aùnque  te  hablo  en 
Eip  no!  , es  algraru 
de  Altfndc  para  ti? 


G.  Egli  ebbe  pur 
troppo  ragione  a darti 
dello  [ciocco , g-a  ebe 
tu  fofii  sì  [empisce  a 
non  intender ' i fuoi 
pronoflici  , ed  indovi- 
nelli . 

F.  E tu  gP  intende 
forfè  meglio ? 

G,  Io  gl*  intendo 
coni ' #*  gli  dtjfe . 

F Io  credo  pure  (P in- 
tender la  nofira  lingue  $ 
ed  egli  parlava  in  Ifpa* 
gnuoio , e non  in  Mo- 
re feo  . 

G Orsù  vuoi  tu  , 
ei'  io  ti  faccia  vedere  , 
ebe  f otto  rozze  cappa 
vi  i qualche  coja  , e 
che  fe  ben'  egli  ti  par- 
lò in  Ifpagnuolo , in 
moie  che  per  t<  ftt , 
Cime  s'egli  aveffe  par • 
lato  fino  Arabieoi 


il  Proverbio,  Debito  de  fiy.ll , 6c  fi?”*- 
fica  benché  alle  volte  fu  frecciato , t mal  vt  (li- 
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to  , in  ogni  modo  celui  fuol'  elfer  prudente  , 9 
favio  : ed  è pigliato  da'  Latini  , lab  fardi  dii 
pallido,  faepe  iacee  fapiemia.  La  particella 
Al,  i contadinefca , a (troppi  at  a da  Algo,  chi 
qualche  cofa.  Alidade,  è un  paefe  d'dfica.  Al- 
lé  .de,  è ancora  un ’ avverilo,  eòe  vuol  dire , Di 


la\  o dall ’ altra  parte , 
tivo , Aqucode,  che  fii 
quefia  parte. 

F.  Yo  lo  defsdo 
ver  coma  es. 

I.  Pués  lo  primé- 
ro.quc  el  Turco, fc  ha 
tornado  Moro,  es  b 
ci  de  profodion  , y de 
léy,  y fudlofiempre, 
y rodo*  fìguea  là  fe- 
ti dà  Mahóma . Que 
Venezia  nada  enu 
agua  , es  verdàJ , que 
eftà  fundada  e a la 
mar.  Que  Italia  eftà 
llena  de  hombres  , 
tambien  es  verdàJ  , 
Como  Inglarerta  lo 
eftà  . Tambien , que 
en  Francia  ày  mas  Je 
cién  mil  hotnbres  de 
guerra  , quién  no  lo 
lave?  que  quando  el 
R€y  quicra , podrà  fa- 
càr  della  mas  de  do- 
ziéutos  mil. 

F.  Todo  eflo  bica 
lo  encicado  yò  j però 


e fuol ' aver  per  correla - 
tifica,  di  qui,  cioè  a» 

r * . 

F.  Io  de  (lì  tre  di  veder 
Come  que  fio  t'intende. 

G.  La  prima  eofadun  • 
que , cb ’ egli  di(fet  ebe'l 
Tureo  fi  era  fatto  Mo- 
re , egli  i tale  di  fua 
profusione,  e legge , e cosi 
i fiato  fempre  , e tutti 
feguono  la  fetta  Mao- 
mettana . Che  Venezia 
nuoti  ne iPaequa  , i ve- 
rijfimo,  conciofiacofacbi 
i fenduta  nel  mare.  Che 
Italia  fia  piena  c?  uomi- 
ni, i anco  vero  , come 
anco  fi  può  dire  d'Inghil- 
terra fimilmente  ; che  in 
Francia  vi  fiano  più  di 
cento  nido  uomini  da- 
ga erra  , chi  non  lo  fai 
che  quando  il  Re  voglia , 
ne  potrà  cavare  piè  di 
dugeoto  mila . 

F.  Tutto  que  fio  io  Pith 
tendo  beniffina , ma  lo 
‘ lo 
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lo  demàs  corno  fc  pile- 
rie cnrender  ,(  que  «1 
Condcde  Flandcs  àya 
donando  con  la  Réy- 
na  de  Efpstna,  y que 
no  Te  andc  el  mucido 
en  guerras? 

I.  Puès  bovo  , no 
fàves  tu  que  elConde 
de  Flàndcs,  y cl  Réy 
de  Efpaùa escorio  una 
pròpria  pedona? 

F.  Jùro  a.*al,  que 
tìenes  razòn , qne  no 
avia  yòcaydoeo  elio  . 


altr»  eofe  come  fi  pojfon' 
intendere , elee  V Conte  di 
Fiandra  abbia  dormito 
con  la  Regina  di  Spagna  , 
a,  che  ’/  mondo  non  fi  a 
tutto  in  guerra  ? 

G.  0 balordo  ebe  tu 
fei , non  fai  tu,  cbe'l 
Conte  di  Fiandra , ed  il 
Re  di  Spagna  è una  /bef- 
fa per  fonai 

F Per  vita  mia,  che 
tu  bai  ragione  , cb'  io 
non.  aveva  penfato  a 
que  fio . 


Tòro  a tal , e un  modo  di  mezzo  giuramento, 
ebe  vuol  dire.  Giuro  a tale . 


I.  Puès  lo  demàs , 
que  dìse,  que  cl  Sol 
cs  mayòr  , que  coda 
la  Ticrra  , es  muy 
gran  verdàd  » fegùn 
dcmonftraciones  afi 
tronómicas  , que  y ò 
con  favér  poco , te  las 
pudiéra  dar  a enten- 
acr , fi  huviéra  lugàr . 
Que  la  Luna  apare- 
ccrà  cada  noche  de 
d fFcrente  manera— , 
elio  tu  lo  rcés  cada 
dia:  con  fus  crederi- 


G.  E la  altre  co  fi, 
cb'  egli  dice , che  V Sole 
fia  maggior  di  tutta  la 
Terra , e vertffino  fecon- 
do le  dimoflrazioni  afiro - 
nemiche , che  io , con  far 
per  poco  , te  lo  potrei  der 
ad  intendere  , fé  aveffi 
tempo  . Che  la  Luna  fi 
vedrà  ogni  notte  in  di- 
ver fa  maniera , questa 
lo  vedi  ogni  giorno , col 
fuo  crefcere  ; e fumare, 
non  è mai  una  notte  co • 
me  fa  l'altra . E che  ar- 
di, 
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tcs , y mcnguantes, 
nunca  erta  una  noclie 
corno  ertùvo  orra— . 
Pucs  % que  arderàn 
muchos  montes.tam- 
bién  cs  vcrdad  , qac 
ày  cn  ci  mundo  ma* 
chos^q  ae  ! I à tu  an  V ul» 
Cànes  ; corno  el  de  Si- 
cilia que  /tempre  eflà 
ardiendo.  Que  mori* 
rà  ranch®  ganado  , 
quien  lo  ignóra?  que 
lo  an  dè  marar  U.s 
hombres  para  comér. 

F.  Todo  èlio  en* 
tièndo  bien  , però 
aquello  de  ics  mon- 
ftruos  f que  ccharàn 
Jiamas  por  la  b >ca , 
y que  hèmos  de  co- 
rner lo  que  elios  vo- 
«nitarén  , no  pucd) 
yò  penfar  que  séa  . 

I.  Elio  cs  mas  fà* 
cil,  que  ertóiro.por- 
què  aquellos  mon- 
flruos  , lon  los  hor* 
nos,  adò  fé  cucze  cl 
pan , qne  échan  lla- 
mas,  y por  la  boca 
vomfran  cl  pan  que 
comémos  . 

. F.  Aócadigo , qne 
ùcncs  razon  , y qufr 
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(Urtano  molti  monti  , i 
anco  varo , cbe  noi  mon - 
do  fi  ne  truovauo  molti , 
che  fon  chiomati  Valca - 
ni,  come  quello  di  Siti* 
Iti , cbp  fia  fimpre  ar • 
derido  . Cbe  morrà  mol- 
to baciarne , e cjb  i noi  fai 
cbe  l'btnno  ad  ammaz- 
zare gli  uomini  per  man- 
giare . 


F Io  capi  fio  iene  tut- 
to quefto , ma  quello  de' 
moflri  , cbe  getteranno 
fiamme  per  la  bocca  , $ 
cbe  noi  abbiamo  a man- 
giare , quello  , cbe  efji 
vomiteranno  , non  mi 
pojfo  immaginare  , cbe 
cefi  fin . 

G.  Quefh  è più  fi- 
càie di  que  fi'  altro  , poi- 
ché que ’ mofbi  fono  i 
forni  , dove  fi  cuoce  il 
pane , ebe  gettane  fiam- 
me ; e per  la  bocca  vo- 
mitano il  pane , cbe  noi 
mangiamo . 

F Io  dico  era  , cbe 
tu  bai  ragione  , e eh 1 io 

yò 
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J*  ciiàvan  tlbàbia,y  «r«  fuor  di  me  , e che 
que  puede  un  nécio,  uno  {ciocco  con  una  fette- 
con  una  necedàd  fbr-  eberia  fabbricata  usila 
jàdi  cn  fu  imagina-  fua  immaginazione , fui 
eion  dar  co  que  co-  dar  cbs  fare  a cento 
tender  a ciéo  fabics  favi. 


1.  Afsì  le  aconte- 
tiò  al  Poèta  Home* 
ro,  que  conio  en  la 
vejès  t ft  uviefle  ciégo , 
y fz  and  uviefle  paf- 
leando  por  la  Grilla 
d.  la  mar,  oyòhablar 
a ciertos  pefeadóres, 
que  cn  aquél  punto 
fé  eflàvan  efpulgan- 
do  , y corno  les  prc* 
untafle  , que  pefòa 
aaian  , cilos  cnten- 
diendo  por  los  piò  jos , 
le  refpondièron  , los 
que  tenèmos,  bufeà- 
mes,  y los  que  no  re- 
néinus , hallàmos  . 
Puès  corno  el  buen 
Horaèco  no  viefle  lo 
que  elio#  hazfan  , y 
por  efla  caufa  no  cn- 
tendicele  la  enigma; 
fuè  tanto  lo  que  fati- 
gè  fu  imaginaciòn,  y 
entendimiento  por 
cutendèrla,  y alcaa- 
aar  e)  fccrcto  della , 
que  fuè  badante  ella 


G.  Così  accada  al  Pos- 
ta Omero  , ebe  e {fenda 
Cisco  fsr  la  vecchia  ja , 
ed  andando  a ftaffb  , un 
giorno  lungo' l mare— , 
fonti  parlata  certi  f*f- 
catori  , che  appunto  fi 
j lavano  fpidoccbiando , a 
domandando  e{fo  , cita 
pefea  facevano  , eglino 
penfando  eh'  ai  diceva 
da'  pidocchi , gli  riffa • 
fero  : Noi  cerchiamo  qua- 
gli, che  abbiamo,  a tra- 
viamo quegli  , eba  noi 
non  abbiamo . E non  ve- 
dendo il  buon ' Omero 
quello  eh' efji  facevano , 
a non  intendendo  pereti 
l'enigma , fu  tanto  Ufo - 
{lidie , che  ricevi  la  fua 
immaginazione  ',  e giudi- 
ciò  , per  intenderlo  , e 
penetrar  ih  fenfi  di  effe , 
che  fu  bacante  quelle 
iifgufle  a farlo  morire , 


# 

pefa- 
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fefacómbic  a hazlr- 
Ic  morir. 


* * \ 

La  fottigliexza  di  qaefio  Enigma  confi] te  in 
ptfio  , che  per  los  que  rètine s , s'intenda 
Quelli , che  noi  abbiamo  ne 1 noflri  vefiiti  : e per 
los  que  no  tenémos , Quelli , che  noi  non  ab* 
lume  nella  nvftre  mani. 


F.  El  io  hitono  co- 
no Sabio,  (ino  corno 
nuy  gran  nécio,  en 
inaiarle  por  io  que  no 
podia  alcanqa®. 

I.  Yo  bien  crdo, 
que  no  moriràs  tu 
déife  achique. 

F.  No  hermàno  , 
que  no  pare  yà  mi 
madre,  c yè  contén- 
tomc  con  lo  que  6ue- 
nacnente,  y • Ciri  mu- 
cho  traba jo  puedo  al- 
cannar. 

1.  Pués,  quien  no 
ts  mas  que  otro , no 
mcrcéce  mas  que 
otro  ; y quien  ruyn  cs 
en  fu  villa  , ruyn  csin 
bevilia  : y quien  ade* 
lance  nò  mira,  atràs 

te  queda . 


F.  Egli  fi  portò  non 
da  Savio , ma  da  gronda 
feto  eco , tu  pigliar  fa  (li- 
dio  per  cofa  cb ’ et  non 
poteva  intendere. 

G.  lo  credo  bene,  e he 
tu  non  morrai  di  que  fio 
male . 

F.  Non  già  io  fratei * 
le  , ebe  mia  madre  non 
partorifee  più , ed  io  mi 
contento  con  quello  , che 
buonamente  , e fenzeu, 
troppo  fatica  , poffo  ca- 
pire. 

G.  Sappi  pure  , eba 
chi  non  è da  ftù  d'tm ’ al- 
tro : non  merito,  più  d'tm* 
altro  : e cbi  non  fa  , non 
vale  : e cbt  è cattivo  nel- 
la fua  villa  , è cattivo 
anco  tn  Siviglia  : e cbi 
avanti  non  guarda  rtnuk- 
uc  addietro. 


Villa, 
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Villa  , in  Ifpagnuolo  non  vuol  dire  lo  fteflo , che 
Villa  in  Tofcano  ] ma  una  Terra , o Caftello  graf- 
fo j ma  io  bo  detto  Villa  per  far  la  confonanza 
con  Siviglia. 

F.  Yò  hcfmànó  F Io  fratello  voglie 
qtiiéro  andar  por  dò  andare  per  dove  va  tl 
ànda  cl  body,  y af-  lue  t e pofare  il  pièpia- 
fcntàrel  piè  llano  ; no  no,  non  pigliar  delle 
tornar  de  las  cola*,  cefi  piò  di  quello  , che 
zfias  de  aquéllo , que  mi  è date  : * perche  del 
me  diéron  : y porque  mondo  voglie  godere  , 
quicro  del  mando  go-  voglio  » dir  , veder  , § 
zar , quicrooyr,  vèr,  tacere . ■ 
y callàr. 

• • • 

“ Fin  del  Quinto  Fine  del  Quinto  ^ 

Dialogo.  1 Dialogo , '* 

• -n  ■ • I 

• > 


DIA- 
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Que  pafsò  entrc  dos  amigos  Inglcfcs  , y 
dos  Efpanolcs,  que  fé  juntàron  erilaLonja 
de  Lóndres.  En  el  qual  fc  tratan  muchi* 
cofas  curiofas , y de  gullo  . Son  los  In^ 

, gldfcs,  Egfdio,  y Guillérmo;  los  Elpano» 
les,  Diego,  y Alonfo. 

! DIALOGO  S E S T O, 

* • * l 1 

Che  fi  fec»  fra  due  amici  In  gl  e fi , e due  Sfa» 
grmoli  t ebe  fi  trovarono  mila  Loggia  di  Lon - 
ira  . Nal  quale  fi  trattano  molte  cofe  curiofe  t 
9 di  gufio  Gl * Ivglefi  fono  , Egidio  , e Gu r 

glieima  ; gli  Sfaglinoli,  Diego,  ed  Alonfo . 

r 

Lenja,  s’intende  in  que  fio  luogo  quella  log* 
già,  o ridotto  particolare  , dóve  li  raguna- 
no  i mercanti  a negoziare  ,,che  in  Londra 
richiama  il  Cambio,  cd  altrove  la  Borfa. 

EGIDIO.  EGIDIO . 

QUe  haaéis  Guil-  s^He  fate  voi  GuglieU 
lermo?  moì 

G.  Yà  lo  rcis  Egi-  G.  Fot  lo  potete  ve - 
dio.  dtr , Egidio. 

E.  Como  cftàis  tan  E.  Perciò  fiate  voi 
ociofo?  così  eziofoi 

G.  Quia  nemo  me  G.  Quia  tiemo  mt — 
conduxit . conduxit . 


Quia 
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Quia  nmo , gtc.  Puoi  it: ferir  e , lo  fi»  cesi 
tziefo , e fcicferato  , fercbè  ntffuno  mi  ba  faga- 
io fercb ’ io  lavori  j vici  vtjfuno  mi  ba  figliata  a 
fìtto  : ma  qui  fio  ultimo  modo  non  i ufato  . 


E.  Paès  yò ©scom- 
buio a un  iato  de  buf- 
ila convcrfaCión . 

G.  Adonde? 

E.  Venid  con  mi- 
go  : no  yrfis  adonde 
yo  os  llfvaré? 

G.  Si  me  lo  dezfs 
riméro  : porque  yr 
ombre  fin  faver  ad- 
ònde,  fèda  nccedid. 

• E.  Luego  no  hnzeis 
condanna  de  mi? 

G.  Sìhago,mi*no 
fabès,  que  no  todos 
ios  humóres  fon  unos? 
y que  podrla  fer  que 
Jo  que  a vos  os  dà  gu- 
ido , cni'adàrame  a 
mi? 

E.  Si  però  yo  do- 
nozeo  ya  vuelìro  hu- 
inòrj  y me  acomódo 
con  el. 

• G«  Con  rodo  dio 
d;zìdme  a donde  me 
Jlcvàis, 

E.  Vàmis  a la  Lon- 


E Orsù  io  v'invito  § 
fafiar  un  foco  di  tem- 
fo,  in  uno  buona  torti 
ver  fazione . 

G Dove} 

E „ Venite  meco  : no» 
verrete  voi  dov'  io  vi  ma * 
nero? 

G.  Se  frtmà  voi  me  ’I 
dite  : fercbè  l'andar  un* 
uomo  jenza  fa  fer  dove , 
farebbe  una  fazzia . 

E.  Dunque  voi  non  vi 
fidate  di  me  > 

G Io  mi  fide  d'avan- 
zo: ma  noti  fafete  voi , 
ebe  tutti  gli  umori  non 
fono  ài  un  modo  ? e ebe 
fotrebb ’ effere , che  quel- 
lo , che  fiace  a Voi , non 
fiacejft  a nieì 

L Egli  è vero  : ma 
io  conofco  già  il  voflr ’ 
Umore  , e mi  ci  accom- 
modo 

G.  Con  tutte  ciò  dite- 
mi dove  voi  mi  menate  ? 

£.  Nei  andiamo  alla 
Ut 
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fa  , adonde  me  efìàn 
efperando  dcs  amfges 
Erpanoksmuy  di  fere* 
ics:  se  porcierto que 
guflaièisde  fu  buena 
convcrlaciòn  . 

G.  Hàblan  Ynglcs  ? 

E.  Un  pcquiro:  pé- 
ro puès  vos  cnterxièis 
bien  Efpanol  , e yò 
tambien,  no  impór- 
rà . 

G Huèlgome  de_ 
yr,  eunque  nolca  mas 
de  por  aprender  algy- 
nas  buénas  frale s Éf- 
panolas. 

E Effassè  yò  , que 
la*  tiénen  muy  bue- 
ras  , porque  lon  de 
Toledo  , donde  cs  el 
pnmòr  de  la  Icngua 
Efpsftola. 

G.  Sonpol  vertùta 
aqucllos  , due  fe  an- 
dari alilpaiìcando? 

E.  Li  «proprit  s,  va- 
mosallà.  Dirts  guar* 
de  a vucflras  merce- 
dea. 

D.  Y venga  con 
Vueftres  mercéde*. 

£.  Palle  addante  la 

convcrlaciòn,  De 


koggia  \ dove  mi  fiatino 
Affettando  due  Spogruo» 
h amici  miei , molto  di - 
fireti : fo  certo,  ebe  vi 
piaceva  la  lare  buona — 
convir fazione . 

G.  Parlan'  eglino  In - 
gltfie  ? 

E.  Un  pedino  , vi  a, 
giacché  vet  intendete  be- 
ve Spagnuolo  , ed  io  an- 
fora, non  tmporta  nien- 
te 

G.  lo  bo  entro  di  ve- 
nire , benché  non  fufft 
per  altro  , de  per  im- 
parare qualche  buencu, 
fra'e  Spagnuolé 

E.  io  fo  , de  l'banvo 
buone , perché  fen  di  To- 
ledo . dov'  è la  finezza 
della  lingua  SpagnueU . 

(5  .SW  aglina  forfè 
quelli,  che  vanno  qutvi 
paleggiar  io  ? 

t.  Sì  Signore  , aniìó* 
mo  ìk  Iddìo  guardi  / e 
Signorie  Vofirt . 

D.  E venga  ancori 
ron  le  vofire . 


E . Seguitino  il  loro 
que  ragìenameUo  . Di  de 

V le 
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D.  No  paréce  finò 
que  loeRtendirtes,que 
rcfpondirtcs  a ella  fin 
daros  ri  piè . 

A.  Tiàtavamps  de 
las  falutacioms,  que 
fc  ufàn  en  Inglaterra  , 
y de  las , que  fe  ufan 
cn  Efpana. 

G.  Quales  fon  me- 
jóres? 

A.  Cìerto  en  erto 
adequféra  i5y  abùfes. 
Quando  dize  el  El'pa- 
nul:  Dics  os  guarde. 
En  ora  bùena  efteis. 
Dio»  os  de  lalùd  . Y 
el  Inglés.  Bucnasrar- 
des , y otras  femej  an- 
tes,  yòaprudvola  por 
buena  laluraciòn 

G.  PuescI  mondo  la 
repruéva,  y tiene  por 
tofeos  a los  que  la- 
ufan» 

A.  Y aùn  por  érto  fe 
dize,  que  àada  el  mun- 
do  al  revds:  y no  ày 
mcjor  fenal  dequeel- 
loesbuenojdc  ver  que 
el  mundo  lo  reprueva. 

G.  De  las  de  mas  fa- 
lutaciones,  queospa- 
icces? 


difeorrevan ’ egli»'  era  ? 

D.  Par  proprio,  ebe 
voi  l' abbiate  intefo  , giac- 
che gli  avete  rifpofio feti- 
za  darven'  occafione . 

A.  Noi  trattavamo 
delle  falutazioni  , cbe~+ 
s' ufaw  in  Inghilterra  , e 
di  quelle , che  Puf  ano  in 
Jfpagna . 

G.  Quali  fon  miglia - 

rf? 

A.  Certamente  in  que- 
fio  per  tutto  ci  fono  de- 
gli abufi  Quando  la  Spa- 
gnolo dice  : Iddio  vi 
guardi  . State  in  buon* 
ora.  Iddio  vi  dia  fini- 
tà : le  l'inglefe  : Buona 
fera,  e fìmili  altre  ; in 
l'appruovo  per  buona  fa- 
lutazione  . 

G.  'E  7 'monda  però 
la  condanna , e tiene  per 
groffolani  quegli  , ebe— 
fufano . 

A.  E per  quefio  Jt  di- 
ce , ebe  il  mondo  va  a ro- 
vescio : e non  ci  è miglior 
fegno,  che  ella  fia  buo- 
na , ebe  vedere , ebe  7 
mondo  non  V ammetto. 

G.  Vegli  altri  modi 
dì  f aiutare  , che  ve  ne 
pare  ? 

A.  De 
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A.  De  lasdemàsdi-  A.  De  gli  altri  dico , 
po  , quc  quando  el  In-  cbe  quando  Pinglefe  do- 
gìés  pregunra  al  Giro,  manda,  all'  altro , Come 
Como  efiais  ? dize  una  flotti  dice  una  grande 
grande  nectdàd  : y fcioccbena : e quando  lo 
quando  el  Elpanol  di-  Spagnuola  dice  : Io  vi 
zc  , Belò  os  !as  màoos , bacio  le  mani  $ dice  una 
dize  una  gran  menti-  gran  bugia. 
ra . 

G.  Meneflères,  que  G.  Bi fogna  , cbe  voi  . 
dèis  razòn  de  vuéllra  diate  la  ragione  di  qttefta 
nuéva  opinión.  vofira  nuova  opinione. 

A»  A óra  dezidtn^  A.  Orsù  ditemi  di  gra- 
por  vuéfìra  vida , no  zia,  non  vi  par'  egli  irò 
os  paréce  necedàd,  a fpropefito,  a colui , <be 
el,  que  vos  veis  bue-  voi  vedete , cbe fta  bere , 
no, pregumarlc corno  domandargli  com ’ egli 
efìà?  flaì 

G.  Tcnèis  razòn  , G.  Voi  avete  ragion 
però  podria  tener  al-  ne:  ma  potrebb ’ effere , 
cun  mal  fècreto , quc  cb ’ egli  aveffe  qualche 
fio  le  le  héche  de  vèr . mal  fecrete  , che  ntn  Jt 

conofceffe . 

A.  Entónces  que.-.  A.  Cbe  rimedia  gli  da- 
temed.àisvosconpre-  te  voiallera  con  domati* 
gunrarle  corno  cflà?  darli  comi1  egli  ftaì  non 
no  feria  mcjor  rogar  a farebb'  egli  meglio  pre • 
Diòs  , quc  Jc  dé  Palud,  gare  Dio,  cbe  gli  dejfe 
Como  hàze  el  utro?  fanitìt  , conte  fa  quell * 

altro  ? 

G.  Àóra  dczid  lo  del  G.  Ditemi  ora  quello 
Efpsn  1 » dello  Seagnttolo . 

A.  El  Efpanol  cfgo,  A.  Io  dico  , cbe  lo 
<que  dize  mas  menu-  Spaglinolo  in  queflo  cafo 
ras  entre  alio  co  elle  dice  più  bugie  in  capo 

Y z calò, 
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c a lo , que  reale»  da  por 
Diòs:  porque  dczlral 
que  encuéntra,  Belò 
la*  manos  a vuelìra 
mercèd,  fi  habla  de_, 
prelenre , bicn  vémos 
que  oliente,  pues  no 
le  ias  béla  : fide  fa  tu- 
ro rambicn  , porque 
bien  iavémos  , que_# 
quando  el  otroquifiéfi 
le  darlelas,  por  rauy 
amigo  que  féeile,  no 
felas  qucrrlael  belar» 


G.  Sì , però  paréce 
que  ca  unamanérade 
rcconocimientodefu- 
erioridàd  a el  que  fc 
ize. 

A.  Alai  es  : però 
efle  reconociraiento 
nò  ellà  mas  que  cn 
la  lengua,  porque  el 
refràn  dize  ; Manos 
béfa  hombre  , quo 
querrla  ver  cortadas . 

G.  Voosdirèloque 
fucediò  al  propefiroa 
uncavallero  viejo  Bfi 
pan  jl,con  otro  moqt  :y 
lue  que  corno  el  111090 
por  buena  enarra  le 


dell ’ anno  , che  non  det 
reali  per  amor  di  Dio  ; 
perché  dire  a celai , eh ’ 
egV  incontra  , Bacio  le 
mani  a V.Sign.  stipar- 
la di  prefente , vediame 
benijfìmo  , ebe  mente  ; 
poiché  non  gliele  bacia  : 
fe  parla  di  future , ùmil- 
mente , concio fìa  cofa~» 
che  noi  fappiamo  , che 
quando  quell'  altro  glie- 
le volejfe  dare , per  gran- 
de amico  Cb'  egli  fujfe, 
egli  non  dorrebbe  baciar- 
gliele . 

G.  Così  è,  ma  pare  , 
che  fìa  un  certo  modo  di 
rieonofeimento  di  fupe- 
riorita  a colui , al  qual 
fi  dice . 

A.  Egli  è vero  : ma 
tal  riconofcimeato  non 
cenfifìe  in  altre  , che  nel- 
la lingua  , per  e hi  dica 
il  proverbio  : Duomo  ba- 
cia talvolta  le  mani , cbt 
le  vorrebbe  veder  ta- 
gliate . 

G.  Io  vi  racconterò 
quello , ebe  fuccedè  a prò- 
fofìto  ad  un  Gentil ’ «0» 
me  1 vecchio  Sfagnuole , 
con  un'  altro  giovane  , e 
fu , ebe  avendo  il  giova- 
d«IO 
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dixo  al  vltSjo  : Soplico 
a V.  M.  mede  las  ma- 
nos,  que  (è  la*  quiéro 
besàr,  cl  viejo  conta- 
do en  fu  anciaofa , las 
slargò  , paraque  (e  las 
befàirc:  cl  otro  yà  ar- 
rcpcntido  le  las  alfiò 
con  las  fuyas , y con 
muy  bucn  donàyrc  le 
dixo.  Senoryo  y V.  M. 
para  otro  dos.' 


G.  El  moqo  anda- 
vo difcréco  en  hazer- 
lo  ansi , y el  vie jo  nd- 
cio,  porque  bien  fa- 
vdm<s,  que  palàbras 
de  bacna  criànqa  no 
obligan. 

D.  Ansi  es  verdàd 
que  ella  ccremonìadc 
befar  la  mano , (ì)lo  la 
deve  el_vatIàllo  al  Sc- 
nor. 

A.  Ella  fòla  fai va- 
guirda  tiene  nudllra 
coll  umbre  , que  con 
dezìr,  Befo  a V.  M. 
las  manos  , pardee_, 
que  es  dezìr  reconoz* 
eoa  V,  M por  mise- 
ri or  , y a mi , poi  vud- 
Xiro  vallalo. 

Y 


I A N O S 
N(s  detto  al  vecchio  per 
termine  di  creami  : Sup- 
plico Vofira  Signoria  , 
che  mi  porge  le  [uè  ma- 
ni che  gliele  voglio  b i» 
dare  , il  vecchio  confi* 
dato  nella  fitta  età  , le 
allungò  per  dargliele  a 
baciare  : quel?  altro , efi- 
fendofi  già  pentito  d'aver 
detto  quello,  le  congiuri - 
fie  con  le  fate , e con  bel- 
la grazia  gli  dife  : Io , 
a V.  S.  per  altri  due  . 

O.  Il  giovane  fi  por- 
tò faviamente , ed  il  vec- 
chio [ciaccamente , fa  pen- 
do noi  keniffìmo , chi  pa- 
role di  buona  creanza 
non  obbligano » 

D Voi  dite  il  vero  , 
ebe  quefla  cerimonia  di 
badar  la  mano  , la  deve 
(blamente  far  il  vajfallo 
al  fiuo  Signore. 

A.  Solamente  quefia 
fialvaguar  lia  ojjerva  il 
noflro  coftume  , che  con 
dire , Baccio  le  mani  a 
V.  S:ga  pare , che  vo- 
glia dire  : Io  riconefco 
V.  Sigi  per  mio  Signo- 
re , e me  per  vefirovafi- 
fiallo. 

I E.  Y 
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E.  Y queos  paréce 
deita  coltumbre,  que 
tenérne  en  Iuglatcr- 
ra  de  afsirnuS  l&s  uaa- 
nos  unr'S  a oteus? 

A.  D >s  m iaos  a£ 
sidas.lìemprc  fuè  (im- 
bolo de  aniflàd:  però 
dar  los  tirò  ics  , que 
aquì  (è  d in  uno  a otro, 
léngnlo  per  pneagra- 
vedàd  , y no  se , fi  diga 
por  liviandàd . 

• r* 

E.  Antcs  parece  , 
que  aqucllo  es  por 
mis  contìrmacion  de 
la  amiftad . 

A.  E(Ta  confirtna- 
cion  ha  de  Ter  con— 
obras , y no  con  ade- 
rii anes  , ni  tirónos: 
quinto  mds , quedeve 
. de  aver  much  s,  que 
con  la  man  > afidi  , y 
tirando  , deven  d<_, 
citar  con  cl  coraqon, 
mirandole . 

1 G.  Que  dezis  de  la 
otra  , de  b.iar  los 
hombres  a ias  mugé- 
res  pubicamente? 

A.  Eda  coti  umbre 
cóvo  fu  principio  en 
Ro  ma,  enclcieinpo. 


E.  E che  vi  par  egli 
di  quefla  u fan  za  , eba 
abbiamo  in  Inghilterra  , 
d-  figliarci  l'un 1 all ’ al- 
tro li  mani ? 

A / ’ue  mani  congitut^ 
te  infieme  . è femprr  t 
flato  /imbolo  d'amicizia  : 
ma  tl  dar  le  (frappate , 
cb§  qui  fi  danno  l'uno 
all'  altro , lo  tengo  per 
poca  gravitk  j+g  non  fa 
s'io  mi  dica  , p-tr  leg- 
gi ere  zza  . 

- E.  Anzi  pare  , che 
que  fio  fla  per  maggior 
confermazione  d'amici- 
zia . 

A.  Quefla  conferma- 
zione fi  ba  da  far  con 
opere , e non  con  gefli  , 
nè  (frappato  , quanto  pia, 
ebe  et  devon ' effer  mol- 
ti , che  con  la  mano  con- 
giunta , e tirando  , devon 
poi  flir  ammazzandolo 
co  'l  cuore. 

G Che  dite  voi  di 
quefl ’ altra  , di  baciare 
gli  uomini  pubicamente 
le  dome  ? 

A Queflo  coduroe  eb- 
be il  fuo  principio  in  Ro- 
ma , nel  tempo  eh'  ella 
que 
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que  ella  florecia  , aun- 
quefe  inventò  a diffe- 
rente propofito  , del 
que  aóra  fé  ula. 

G.  A que  fin  la  in- 
venràron  ? 

A.  Los  Romano» 
aborrecian  tanto  el 
vinocn  las  mugère*, 
que  temanléy.cnque 
condenavan  a mulete 
a la  que  Io  bevia  : y 
porque  nolopudicfle 
hazér  efcondidimen- 
te,  teman  licéociafus 
partent  s de  befarla  , 
paraqué  por  el  olfato 
conocicffen  fi  lo  avia 
btvid  > . 

G.  Si  aóra  (è  hu- 
viéiien  de  matar  to- 
das  las  que  lo  b<  v n , 
yò  véo  que  qu*  dàra- 
mos  fin  mugércs. 

E.  No  cr.o  , que 
fuéra  muy  gran  per* 
dida , fegun  . n os  fon 
caufa  de  maL*s. 

G.  Yò  para  mi  ten- 
go que  la  miyòr cau- 
ta de  la  dillolucion 
en  algunas  mugères 
de  Inglatcrra , cséiia 
codumbrc  de  belai- 
las  cn  oublico,  por- 

Y 
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fioriva  , fe  bene  inven- 
to a differente  proposte 
di  quelle , che  ora  sufi  . 

G.  A ebe  fine  fu  egli 
travato  ? 

A.  I Romani  aveva- 
no tanto  in  odio  il  vino 
nello  donne,  che  fecero 
una  legga  , nella  quale 
condannava  a morte-  la 
donna  , ebe  lo  beveva , 
ed  affinchè  non  lo  pataf- 
fi f"  di  nafcoflo , i ( noi 
parenti  avevano  licen- 
za di  baciarla  , accioc- 
ché dall ' olfatto  cono- 
fceffero  s'  ella  aveva-» 
bevuto. 

G.  Se  t'aveffer  ora 
ad  amazzvr  tutte  quel- 
le , ebe  lo  bevono , mi 
fare  che  noi  reflaremmo 
fenza  donne, 

E.  lo  non  credo,  eh* 
ella  farebbe  troppo  gran 
perdita  , fecondo  i mali , 
ri*  elle  ci  cagionano. 

G.  Io  tengo  per  me, 
che  la  maggior  cagione 
della  dtffoluzione d' alcu- 
ne donne  d'Inghilterra , 
fia  quefla  u fan  za  di  ba- 
ciarle in  publico : per- 
chè cSh  q.iefÌ3  ptriono 

4 qviè 
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qué  con  elio  picrdcn 
la  vcrguénqi  y al  co- 
camiento  del  belo  le» 
corra  un  vendiio-que 
las  infició  ia. 

A Antes  qae  fc 
incroduyetle  <?tt»  co- 
llii libre  cn  Roma, 
cué-ira  Tito  Livio, 
que  dellerràroo  del- 
la uunSenadòr,  pcr- 
fona  de  mudi  i cuen- 
ta.  Iota  porqu?  besb 
a fu  muger  delantc 
de  una  hija  fuyi. 

G.  De  un  cltremo 
vinieron  a dar  en 
otroeftrémo. 

E.  En  Efpani  no 
fé  ufa  belar  los  hom- 
brcs  a las  mugéres? 

D.  Sì  , befan  los 
maridos  a lìis  rau* 
géres  , y elio  alla  de- 
tràs  de  Jì<5ce  paréJes, 
donde  aun  la  luz  no 
los  pueda  vdr. 

, G.  Es  porque  los 
Efpan  iles  fon  dema- 
fiadamente  celófos. 

A.  No  , finò  por- 
qne  lotuos  can  tra- 
vi éils  , que  no  hemos 
mendtér  effe  apetito 
para  li3zèr  m il  ma* 


E3PAGNOLE3, 
l*  verini , ti  al  toc* 
carnato  del  boccio  en- 
tra loro  adiojfo  un  ve- 
letto,  che  le  infetta. 

A.  lattami  che  t' in- 
troduce jfi  que  fi  a ufan- 
za , racconta  Tito  Li- 
vio , che  bandirono  da 
offa  un  S Motore , per- 
fino di  gran  qualità  , 
filamente  per  aver  bacia- 
ta la  fua  moglie  dinan- 
zi ad  una  fua  figliuola  • 

G.  yennero  a dora 
d'un  eflremo  in  «»'  al- 
tro. 

E.  Non  s'ufa  egli  in 
Ifpagna  , ebe  gli  uomi- 
ni bacino  U donnei 

D.  Sì,  i mariti  ba- 
cino le  loro  mogli  , ma 
que  (io  lo  fanno  dietro  a 
fette  mura  , dove  nèan- 
co  la  luce  gli  poffa  ve- 
dere. 

G.  Que  (lo  è.  perché 
gli  Spagnuoli  fin  trop- 
po gelofi. 

A.  Non  è quefla  la 
cagione  ; ma  perché  noi 
fiamo  sì  perverfì , che 
non  abbiamo  bifigno  di 
que  do  appetito , per  far 
1 OS 
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Jos  recàudos:  quc  le-  mille  male  facendo:  ebe 
ria  fi  tuvieflémosdla  faremmo  noi  , fe  noi 
occaiìon?  avcflìmo  atv'o  di  più 

que  fi  a occaji  jvt  ? 


La  parola  Rccàudo,  qui  è ufata  irenicamen . 
te  , e tra  tutti  i fuoi  Significati  non  mi  è para- 
to che  in  quefio  luogo  fi  pofia  interpretar  al- 
tramente . 


G.  Yò  cr<5o  que 
antcs  caufariahaftio, 
y no  andariar»  Ics 
hombrcs  ran  goiofos; 
porque  vcdamicnto  cs 
càufa  de  apctìco. 

A.  No  es  fuego  el 
de  laconcupifccntia , 
que  fc  ahóga  por 
echarle  mucha  ma- 
teria , ante*  es  corno 
la  ydropesìa  > qae 
mieatras  mas  el  en- 
fermo  beve,  masfed 
ti<5ne. 

D.  Efpecia! mente 
entre  los  Efpanolcs, 
quc  por  Ter  de  com- 
plcxion  colericos , ella 
Vcnus  en  fu  punto. 

G Yò  enticndorilo 
al  contrario,  porque 
Venus  confitte  mas 
co  hsujaedàJ , que  en 


G.  Anz'  io  credo, 
ebe  fiotto  fio  cagionereb- 
be naufea , e non  fareb- 
bero gli  uomini  tanto 
ingerii , effondo  la  proi- 
bizione cagien  d'appe- 
tito. 

A.  Il  fuoco  della  con- 
cupifcenza  non  è tale , 
che  fi  fi  fiochi  per  get- 
tarvi /opra  molta  ma- 
teria , anzi  è come  V idro- 
pifia  , che  quanto  più 
l'infermo  beve  , tanto 
più  ha  voglia  di  bere . 

/ 

D.  Maffìnamente  fra 
gli  Spagnuolì , che  per 
effer  di  compie ffìon  col- 
lerica , Peneri  efercita 
in  loro  più  la  fu  a pof- 
fanza . 

G lo  V intendo  al 
contrario,  perchè  la  li- 
bidine c un  fi  fi  e più  nell ’ 
Y s ca« 
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Caior,  por  lo  quii  ttnich,  chi  mi  caldo  , 
cnriendo  que  mas  e per  quefio  fon  di  pa- 
apto*  lon  pira  (erme-  rere,  ebe  più  atti  (tino 
j ance  *ìxercicio  loS  a firn  il'  efercizio  quelli 
hù.nedos  de  compie-  di  compì  effìone  umida, 
tìoci,  que  ios  coleri-  ebe  i Collerici  , che  fo- 
cus , que  fon  de  tu  no  di  lor  natura  fec- 
narural  51  fecos.  chi. 

' A.  Sì,  però  la  hu-  A.  Sì,  ma  l'umidi « 
Micdàd  (in  calòr  fe-  tei  fenza  il  caldo  fa - 
ifa  corno  la  Tierra  rebbe  come  la  Terra 
fin  el  Sol  ; que  no  fenza  il  Sole , che  non 
es  (ufficiente  de  S<  é ballante  da  fe  flejfa 
mi  ima  a produzìc  a predar  co  fa  veruna. 
Cola  algiiia.  D.  Per  quelle  i Poe • 

D Por  eflb  log  ti  maritarono  Vertere 
Poetai  calàron  a Ve-  Con  Vulcano  Dio  del 
nus  eoo  Vulcano  fuoco. 

Dìos  del  fuego. 

• E.  Mas  Vulcàao,  E Ma  Vulcano,  nè 
ni  Vcuus  lì  i C rcs  Venere  fenza  Cerere.  0 
y Baco,  no  valcn  Bacco,  non  vagitone  un 
Caco  • fico  [ècco  . 

» * ,* 

C’-CO,  altramente  Cacio,  è una  certa  frut- 
ta, fintile  alla  no  anela,  che  nell'  America  è in 
grande  filmi , e fs  ne  f rvono  gl 1 indiani  per 
far  una  ce  ta  be  tardi  cbtam  ti  Chocolat  : ma 
qui  per  far  rimare  la  pa  o!a  duco , hanno  d tto 
qu  fi'  altra  di  OiCu,  volendo  inferire  una  co  fa 
di  poca  flima. 

Puéa  yò  pàra  mi  O.  Ed  io  fon  di  pi- 
tengo  que  en  I s re*e  , che  ntlle  T-rre 
Tic  tra*  mas  fi  use  ttà  più  fredde  , fin  neon- 

nus 
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nr’s  rcconccntrado 
el  Ci:òr  natura!  , y 
por  ctfo  eoa  inayor 
apttùd  pàra  engen- 
drar  en  lo*  que  bi- 
ven  en  las  talea  rc- 
gidacs . 

A.  Noea  elTccalòr 
reconcentrado  , que 
efià  en  el  coracon , 
el  que  es  càufa  delie 
fuego  , fino  d que 
clià  cn  la  fangrc,  y 
partes  cxreriores. 

G.  Sì , p rò  no  me 
negarèis,  que  e!  ca* 
lor  de  la  fan  gre  no 
proceda  del  bigada. 

A.  Alai  es  verdàd. 
però  no  obra  6 de 
«f  éfco  e*  fu  origen, 
y fucote , fi  lo  quan- 
do le  ha  der  ramài) 
per  Ins  vena*  : y co- 
nio la  virrù  d>i'par- 
*?da  cs  mas  flica,- 
que  quando  ella  un!- 
da  : (i , quand  > lo 
elià  , >«  a«'ome>fd  > -1 
calor  d tu  contrario 
diti»,  éde conia  r* 
y n*h  ~ menci  a Io 
vence , y resfni  de 
fuettc,  que  no  pu£- 
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centrata  più  il  calar 
naturali , e perciò  con 
m iggior  attitudine  alla 
generazione  in  coloro , 
che  abitano  in  tali  pa<Ji . - 

N 

A,  Quello  caldo  ri - 
concentrato , che  è nel 
Cuore , non  è quella , 
ebs  è cagione  dì  qua  fio 
fuoco  , ma  quella  , che 
è nel  fangue  , a nelle  ' 
parti  eftcriori 

G . hi , ma  voi  non 
mi  nego ‘rete , ebe  il 
Caldo  del  fan  gii»  non 
proceda  da  quello  del 
fegato . 

A.  Queflo  è vero  ; 
ma  noti  fa  tal'  effetto 
nella  fua  origine  e fon- 
te , fi  non  quandi  ft  è 
fparfo  p*r  le  vnite  : e 
C nctofiicbè  la  vir.it 
fpirfi  Ha  più  debile,1 
cb ■ qua-  do  è unita  j fa’ 
quando  ella  è est  tf 
Cillo  i-ojf -lite  d rifred- 
do fu » coitrario,  q.’e-' 
(lo  c>n  fo-za  , e veemm- 
Zi  la  vince  e 
da  di  Jo'tt  , che  non 
p-ò  per  are , nè  fare  il 
fuo  affetta . 

6 di 
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de  obràr  . ni  hazèr 


fu  efeéto . 

D.  Afiì  e*  , y la 
cxpcriencia  défto  fè 
vée  cn  lo*  cabrcncs, 
que  el  cabròn  cs 
animai  luxuriostdft- 
mo,  y cn  llcvàndole 
a tierras  frfas,  ò no 
puède  bevir,  o picr- 
de  mucho  de  fu  po- 
tcncia. 

L.  Los  Faunos,  o 
Scmicàbras,  que  los 
antfguos  llamàvan- 
Mcdiofdiolcs  , cuen- 
tan  los  Autorcs  y Poè- 
ta», que  eran  en  ex- 
tremo  luxuriófà*. 

E.  Es  verdad  que 
huvo,  oayraleshom- 
bres  en  il  mundo 
ilamàdes  Fàuno*? 

, A.  En  la  vida  de 
S.  Pablo  primer  He- 
remiràno,  fecuenca, 
que  en  aqucl  defì  r- 
to,  dande  el  haaìt 
fu  pcnitencia,  la  ha- 
zia  tambien  Sauro 
Antonio;  el  qual, 
corno  por  revelaciòn 
fupiéilc  corno  eflàva 
all!  cerca  San  Pablo, 
Jc  fue  a Tifuar,  y en 


D Cesi  è,  V offerteti • 
za  di  ciò  fi  vede  ney 
becchi , che  fono  anima* 
li  luffuriofiflìmi , cbà  me- 
nandogli in  fae fi  fred- 
di, o non  pojfon  vive- 
re, o ftrdon  ojfai  del- 
la lor  potenza. 


G.  Raccontano  gli 
Autori  ed  i Poeti,  che 
i Fauni,  o Mezzecapre , 
chiamati  dagli  antichi 
Semidei , erano  fuor  di 
modo  lu furio  fi , 

E E*  egli  vere  eba 
ci  fiano  fiati,  o ci  fie- 
no al  mondo  tali  uomi- 
ni, chiamati  Fauni ? 

A Nella  vita  di  San 
Paolo  primo  Eremita  fi 
racconta  , che  in  quel 
deferto,  dov'  egli  faca- 
va penitenza  , ve  la 
facev * ancora  S.  Anto- 
nio , il  quale  fapendo 
per  rivelazione  ; ebe 
ivi  appreso  era  S Pao- 
lo Vani ò a vifitare,  $ 
per  la  via  incontrò  uno , 
che  dalla  cintura  in  fh  , 
el 
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c!  camino  cnconcrò  avtva  formi  perfetta 
con  uno,  el  qaal  de  d uomo fulvo  cb'  egli 
la  cinta  para  arrlba , aveva  il  capo  pieno  di 
tenia  forma  perfetta  earnieella  piccole , e dal 
dchombre,  falvoquc  mezzo  in  giù  era  beco 
la  cabeqa  tenia  Ilena  con  la  barbi  affai  luu- 
de  corneguclos  pe-  ga , i piedi  dello  Jhffj . 
qnéftjs  , y del  medio 
para  &b<xo  era  ca- 
bròn  , con  muy  lar* 
gas  vedljis,  y pie® 
de  lo  mifmo. 

Vedi j a , vuol  dir  propriamente  quella  picchia 
quantitèi  di  lana , che  volgarmente  chiamiamo  Eiòc • 
colo:  ma  in  quejlo  luogo  lignifica  f tuttofo , crini  , 
o peli  lunghi. 


G.  Hablava  alguna 
cofa? 

A.  Si , queel  Santo 
le  hablò , y le  presun- 
to quien  era:  y el  cn 
un  lenguàgc  muy  bar- 
baro, però  tal,  queel 
Santo  le  pùdo  enten- 
dèc , le  refpondiò , que 
eia  uno  de  los  h abita- 
tore* de  aquél  dofier- 
to,  a quien  la  cidga 
Gcntilidàd  acbrava_ 
Por  Dióles,  però  que 
£tan  criaturas  naorca- 
les , y dtxò  ra.is  al  San- 
to « que  fu  grey  y gen- 
te le  embiàva  a el  por 


E.  Parlav * egli  metti 
te  ? 

A . Sì,  cbe'l  Santo  gli 
parlò  , e domandò  chi 
egli  era  ? ed  effo  in  lin- 
guaggio barbari  fino , ma 
tale  , che  ’ l Santo  lo  potè 
intendere,  gli  rifprfecb» 
era  uno  degli  abitatori  di 
quel  deferto , che  la  cieca 
Gentilità  adorava  * per 
Dei  , ma  , che  erano 
creature  mortali  : e dif 
fe  di  più  al  Sunto  , che  ’i 
fuo  popolo  , e la  ftcu*< 
gente  lo  mandavo  a luì 
per  Ambafcia&ore  a pre- 
garlo , che  fregtff*  per 
e ciba* 
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einòixador  t a rogar- 
le , que  rogatlc  por  ro- 
dos  al  cornuti  D.bsde 
todas  las  gentes , que 
bien  favian  que  avja 
baxàdo  del  Cielo  , y 
hécbolè  hombre  por 
redimir  a los  hom- 
bres,  y con  dio  tè  fuè 
por  aqucl  ddìérto  con 
tanta  ligerèca,  quecn 
muy  breve  etpàeio  le 
perdio  de  vi ft a elian- 
to. 

D.  Yòhelcydotatn- 
bicti  que  al  Empera- 
djr  Conftantmo  Ma- 
gno le  truxéron  de£ 
ìbs  dertertos  otro,  bi- 
vo  , y lo  ertuvo  inu- 
efros  df  is  : y detpué* 
de  mocrto , faiàdo  le 
tr  aie  roti  por  muchas 
parte»  del  mando  pa- 
lacjué  rod  >s  le  v.éiien. 

G.  B.jIv  é ido  a nue* 
fira  primera  plàrica: 
que  os  paréce  derta- 
Giudad  de  Londrcs? 

A.  A me  mi  paré- 
ce  en  verino  tieudi, 
y en  mvieinp  connén- 
da.  >. 

Gf:  ComofceiMien- 
de  elio  ? 


tutti  , il  comunt  Dio  ti 
tutte  le  genti  , che  effi 
facevano  molto  bene  t 
che  era  / cefo  dal  Cielo  , 
e fatto  fi  uomo  per  redi- 
mere il  genere  umano  , 
e detto  quefh  ft  n' an- 
dò per  quel  deferto  con 
tanta  lejlezza  , cb'  il 
Santo  lo  perde  di  vtfta . 


D.  Io  ancora  he  let- 
te , ebe  all ’ tmpjradjre " 
Cementino  Mogio  ne  fu 
menato  dì  coufi i deferti 
un ’ altre  vìvo  , e fi 
mantenne  così  molti  gior- 
ni : quando  poi  fu  mirto 
lo  t portaron  filato  pir 
molte  parti  del  mondo 
perché  ogn'  uno  il  ve- 
dtffe. 

G.  Ritornando  al  no- 
Jho  prhno  ragionamen- 
to , che  vi  par ’ egli  di 
qu-.fts  Ctt-,a  di  Lenirà  ? 

A A me  mi  fare**,, 
che  la  fitte  (ia  ur>a  hot - 
tega  , e yl  Verno  untu, 
conte  fa . 

G.  Cane  s' intende.., 
atte  fio?  - - . 

A.  Di- 
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A.  Digo  , que  nari- 
ce en  verino  tiéada , 
porquèen  aquél  riem- 
po todos  los  Stnores, 
Cavalleros,  e Hidàl- 
gos  le  falen  f»era  del- 
la, y (è  van  a fus  al- 
déiS  a pafsàc  el  veri- 
no quedando  en  ella 
folcs  officialcs  con  fus 
tiéndas  abietta*. 

G.  Y porque  lo  de- 
màs? 

A.  En  inriernofon 
los  términos,  yc^mo 
arùdende  codueIR  y* 
no  a ella , a lus  pley- 
tos,  ella  he  eh  a teda 
conriéndà  , ò pltfyro: 
però  ultra  a mas  J ilo 
esuna  de  las  m;  jóres 
Ciudadesdcl  cnu  do, 
a lo  que  yo  ent  codo. 
. G-  dezis  de  to- 
da  la  Tierra  en  ge«e- 
ràl? 

A.  Que  es  fertili 
fima,  y sbandante  de 
t odas  i ,s  cofts  que  ella 
prudà  ’,e  . en  elpecial 
de  ^anad  s , que  de- 
ven  de  fet  1 s m .s 
gnieilus  , y mcjòtts 
del  mundo . 

G.  Y también  de 
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A.  lo  dico  , ebe  la 
fiate  pare  una  bottega  , 
perchè  in  quel  tempo 
tutt'  i Signori  Gentiluo - 
mini  , e Cittadini  ft-+ 
»’  efeon  fuori  , e fé  no 
vanno  a ’ lor  contadi  t o 
villaggi  , a paffar  la 
fiate  , e non  reflano  in ^ 
effafe  non  h ittcgai , con 
le  loro  botteghe  aperte  . 

G.  E perché  V altre 
co  [e  ? 

A.  Di  verno  fono  i 
termini  e come  vi  con - 
corre  la  gente  di  tutto 
il  Regno  alle  fue  liti  , 
paro  che  non  fia  altro  , 
ebe  un  contrado  o piato  ; 
ma  fuor  di  queflo  è una 
dello  migliori  Città  del 
mondo  , per  quanto  io 
poffo  conofoere 

G.  Che  dito  voi  di 
tutta  la  Terra  in  ge- 
nerale? 

A Cb'  olla  è fertilif • 
fì «4  , el  abbondante  di' 
tutte  le  cofi  eh * ella 
predire  ,,  m ffimaminte 
di  he  ili  ami  , che  devon 
offre  i più  g oTt  , ed  i 
migliori  del  mondo. 

G.  Ella  è once  frti* j. 

le  uni* 
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yza 

femillas  smuy  feriti. 

A.  Ansi  cs  vcrdàd, 
però  corno  no  puede 
■vèr  cofa  perfeta  en 
èlle  mundo , ya  que 
en  elio  cs  abundante  , 
le  faltan  otras  cofas 
ncccitarias  a la  vida 
humana,  que  ella  por 
friaidad  de  fu  sino  non 
puede  produsìr,  y an- 
si tiene  ncceffidàd  de 
coinunicación  con- 
orros  Rdynos . 

G.  Que  cofts  fon 
6Ias  , que  dczìs  que 
L* faltan?  queyocreo, 
que  no  ty  cofa  cn  cl 
mondo , que  cn  el  la  no 
le  halle. 

A.  £s  afsì  verdàd , 
però  cs  comunicada 
de  otros  Reynos:  que 
vèis  vos,  que  cn  ella 
no  le  crìa  oro , ni  pia- 
ta , nilccogcrino.ni 
azéite,  antica  r,  feda , 
eipezierfa  , ni  fruras 
de  Jas  tegaladai , co- 
me fon  cidras,  limò* 
ncs,  lima*,  narànjas, 
granàdas , almcndras, 
y otros  mi!  géncros 
della»  rauy  neccfsa* 
xios  pàra  cl  regalo  de 


hjjìtna  di  granella. 

A.  Que  li  o è vero  9 
ma  perche  in  que  fio  rr  on- 
de non  fi  può  trovar 
cofa  perfetta  ; già  che  in 
que  (lo  i abbondante  , le 
mancane  altre  cofe  ne - 
ceffarie  alla  vita  uma- 
na , ebe  effa  per  leu» 
frigidità  del  fitto  fito  ttom 
può  produrre , e così  b ce 
bifiogno  del  commercio 
età  altri  Regni. 

G.  Che  cofe  fin  que- 
lle , eòe  voi  dite  man- 
carle ? ebe  io  credo  eba 
non  fia  cofa  nel  mondo 
ebe  in  effa  non  fi  tr uovi  • 

/•  W è veriffitno  , 
ma  ella  centratta  con  al- 
tri Regni : a voi  vedete 
bene , ebe  nen  vi  fa  oro  , 
ni  argento , nè  vi  fi  rac- 
coglie vino  , ni  oglio  , 
xuccaro  , feta  , [peate - 
rie , nè  frutta  deliziofe  , 
come  fono  cedri , limoni, 
melangole  , melar ancie  , 
melagrane , mandorle , e 
milV  altra  forte  d'altre 
frutta  ntceffar affine  al 
regalo  dell * uomo  : fio  co- 
ma io  dito  di  fuefti  po- 
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las  gentcs  : y conio  di-  ebe  cofe , potrei  dir ’ /zu- 
go delias  oocas  colai,  co  di  molte  altre , cb'  io 
pudiera  dezìrdeotras  tralafeie. 

) muchas,  quedéxo, 

G.  i>i  , però  tené-  <?.  St  , ma  noi  abbia- 
tnos  ot ras  que  firven  mo  dell ’ altre,  che  fer - 
cn  lugar  defTascof'S,  vono  in  cambio  di  que- 
yansì  no  lasechamos  fie  cofe , e cori  ne  pof- 
ménos  ; conio  cerve-  Jiaete  far  di  manco,  co - 

por  vino,  manté-  me  fono  cervigia  per  vi- 
ci porazéyte,  yotras  ne,  butirre  per  olio,  ed 
femejànres.  altre  Jimili. 

A.  Con  todo  elio  le-  A.  Con  tutto  ciò  f i- 
r la  imponìbile  podèr  rebbe  impoffibile  , che 
pattar  éfle  Réyno  fin  queflo  Regno  potejfc  fla- 
comunicacion  coil-  re  fenza  trattar  ■con  al - 
otros,  lo  que  no  tiene  tri : il  ebe  non  fi  può  di - 
• Efpani , que  (ola  en-  re  di  Spagna  , cb>  fola 
tre  todas  las  Provin-  tra  tutte  le  Provincie 
cias  del  mundo  po-  del  mondo  potrebbe  paf- 
deia  paflar  fin  coma-  fare  fenza  trafficar  con 
nicacion  con  otrapor  altre,  per  produrre  dea- 
produzìr  dentro  de  fi  tre  di  fé  , tutte  le  cofe 
todas  las  cofas  necefi  necejftrie  alla  vita  urna-. 
farias  a la  vida  hu-  .na , 
man  a . 

G.  Puès  bìèn  os  po-  G.  Io  vi  potrò  pur  di- 
dré  yò  dezìr  una  colà  , re  una  co  fa , ebe  Spagna 
que  Efpani  no  prò-  non  produce. 
dùze. 

A.  Qual  es?  « A Qual'  è ella ? 

G.  Elpecierfa,  que* • G Le  fpezierte , che 
al  fin  la  crahcisdclas  finalmente  le  arrecate ^ 
l*dias.  dall'  Indie. 

A.  Tcnèis  razòiu,  A, . Voi  avete  regio. 

que 
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quc  ella  (ola  le  falca à 
Efpana  : però  (conio 
vos  dixiftes)  cambicn 
fè  cria  en  ella  con  que 
fe  podria  fuplir  ella 
falca . 

G.  Q.ne  es? 

A.  En  lugar  de  pi- 
mienta  , fe  cria  una 
y£rva , quc  Ilamàmos 
pimiento,  cuya  fimi- 
ente  e*  da  tantafuér- 
9 j , y del  proprio  effe- 
tto, quelapimiénta, 
que  viene  de  Indias. 
En  lugar  de  clàvos 
ulan  muchos  de  los 
sjos,  y fi  nò  fu  effe  por 
un  mal  ulorzillo,  que 
tienen,  fon  mas  fobró- 
fbs,que  cfsótros.  De 
aqafiàn  grancantidàd 
fe  c >ge  en  Efpafu  , 
gengibre  , de  poco» 
dias  acàfc  ha  comen- 
q idoa  piantar  enclla, 
y fe  dà  bien . 

G.  Aiomenosnome 
ncgaièis  lcr  mas  fJr- 
cil  ticrra  en  gemral 
Inclite  ria  , que  Ef- 

A D^go,quecsver-, 
dàd , y lo  concedo,  pe- 


ESPAGNOLES 

ne , che  que  fi  e fole  man- 
cano a Spagna  : ma  ( co- 
me voi  avete  detto  ) ella 
produce  ancora  delle  co- 
fe  , che  potrebbero  fupt 
plire  a que  fio  manca- 
mento . 

G.  Quali  fon  elleno  ? 

A.  In  vece  di  pepe  vi 
fa  un ’ erba  , che  chiama- 
no Pepi  reffi , il  Cui  femo 
è di  tanta  forza , e fò 
lo  jteffo  effetto , che  ’/ pa- 
pe dell'  ìndie , In  cam- 
bio de ’ garofani  molti 
tifano  gli  agli , e fe  non 
fuffe  per  un  certo  catti • 
vo  odorino,  che  hanno, 
fono  piò  faperiti  di  que- 
Jlt  altri.  Dii  zafferano 
fe  ne  raccoglie  in  Ifpa - 
gna  in  grande  abbondan- 
za , e da  poco  tempo  in 
qua  fi  ha  cominciato  a 
piantarvi  del  gengevero  > 
e vi  fa  bene . 

G Vói  non  mi  neghe- 
rete almeno , che  Inghil- 
terra non  (ìa  in  genera- 
le più  fertile  di  Spagna  . 

, A.  Dico  , che  qtteflo  è 
ver» , e le  .concedo  , ma 
io 
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rb  tamhien  r»s  se  J> 
zìr , que  dvifi  ferri  li- 
tèd  viene  li  fl  >x  dii 
?n  la*  carnes  ,j  man* 
tcnimientos  della,  que 
fon  de  poco  mirri- 
miemo  , y fuftancù  : 

S 1 cfìa  cs  la  caufa , de 
que  vos  Inaici'  s no- 
ta s a k>s  Elp  mio  Ics 
por  mifcrablcs  cn  el 
Cumér  ; porqn*  las 
carnesde  Éfpana , co- 
nio de  Tierra  mas 
elléril  fon  de  tanto  nu- 
trì tnienro,  que  fi  co- 
sitele dellas  un  hom- 
ì>re  tanto  , corno  en 
lnglaterra  come , fin 
luda  ningu  ia  reben- 
tarla . 

D.  Por  <5lIo  ày  una 
manéra  de  deafr  co- 
tnun  en  Efpana:  Tu 
Padre  cenò  carndro 
iftado  , y acoltoile, 
f murióf,*  puès  no 
pcegùntcs  de  que_> 
tnuriò. 

^ A.  En  la  propria 
Spaila  tenemos  la 
^pcrieneia  delio,  que 
av  Andalusia , que  es 
i «erra  , mas  fértil  , 
lue  Eltcemadura,  las 


I A NOI  j*r j 
io  vi  i*  anco  dire , ebo 
da  qiteflz  fertilità  pre- 
cede la  fiacchezza  nelle 
Carni , e ne'  cibi  di  ajf  t , 
ebe  fono  di  poco  nutri- 
mento , e fofizaza  : e 

qttefia  è la  cagione  per 
la  quale  voi  altri  In- 
glifi  t affate  nei  altri  S'p  t- 
gnuolt  di  mi  feri  nel  man- 
giare , perchè  le  carpidi 
Spagna,  come  di  Terra 
più  Iterile  fono  di  tanto 
nutrimento , che  fe  l'uo- 
mo ne  mangi  affé  tanto , 
come  in  Inghilte>  riscop- 
pierebbe fenza  dubbio  al- 
cuno. ■ 


D.  E per  quello  fi 
fuol  dire  comunemente 
in  Ifpagna:  Tuo  Padre 
mangiò  la  fera  del  ce - 
ficato  arroflo  , e fé  n'an- 
dò à dormire  , e morì  : 
non  domandar  dunque 
di  che. 

A.  Nella  fleffa  Spa- 
gna abbiamo  l'efperien- 
za  di  quello , cbs  V in- 
daluzia  , cbs  è Trrra 
più  fertile  di  Efiremam 
dava,  le  carni  di  tffa 
C4lr 
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cac  ics  della  no  fon  nan  fono  di  gran  lunga 
con  rnu;ho;  de  tan-  dt  tanto  nutrimento  . nè 


to  nutrì  oiicnto  , ni 
de*  tan  buen  fabòr 
corno  édas  otras. 

E.  Tambien  (e  vec 
èlio  en  los  Ingiéfe*, 
que  van  à Efpani  , 
que  dizen , que  no 
puéden  cornee  tanta 
carne  alia , corno  co- 
mfan  acà. 

G.  Dezime  aóra, 
que  os  paréce  del  tra- 
to  de  nuélìra  gente? 

A.  Generalmente 
hablando,  roda  la  gen- 
te Inglela  es  beni- 
gna, amoróia,  afa* 
ble,  alégre,  y amf- 
ga  de  regozfjos , y 
fieiìas;  agéna  de  to- 
da  melancolia,  corno 
aquella  , en  quièta 
predomina  el  humòr 
fangulno  : però  fuèra 
deflo,  he  notàdo  en 
todos  en  genoràl  , 
tan  infàciable  avaii- 
cia,  que  defdóra  to- 
das  fus  TJrti'Klcs. 


di  buon  (spore , come 
quell'  altre  . 

E.  E quello  fi  vede 
ancora  ne  gl'  Ivghfi , 
che  vanno  in  Ifpagna 
che  dicono , che  non  pof- 
fon  mangiar  la  tanta 
carne , come  mangiava- 
no qua. 

G.  Ditemi  un  poca 
adeffo , che  vi  par'  egli 
del  modo  di  procederà 
della  noflra  gente  ? 

A.  Parlando  in  gene- 
rale, tutta  la  gente  In - 
glefe  è benigna , amo- 
rofà,  affabile  , allegra 
ai  amica  dì  recreazio- 
ni, a fella;  lontana  da 
ogni  far  ta  di  mal  in  co- 
nia , «orna  quella , eba 
è predominata  ha  umor 
fon  gnigno  : ma  fuor  di 
qutflo  ho  notato  comu- 
nemente in  tutti  un 
avarizia  tanto  infanta- 
tile , che  ofeura  tutte 
le  fue  virtù . 


/ 
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Regozfjo  , Significo  propriamente , il  giubili 9 
fioè  Vallegrezza  grande  : ma  qui  mi  è parato  «** 
Sito  dire , ricreazione . 

G.  Y de  las  mu«  G.  E ielle  donne  , 
géres  quc  deeìs.  thè  tte  dite  voi ? 

A.  Las  mugéres  A . Lo  do»»e 

( generalmente  hab-  Talmente  parlando  ) ere • 
landò  ) pienlo  , quc  do  cb  elle  fieno  le  pià 
fon  las  mas  hcrmó-  belle  del  mondo  percb * 
fas  del  lutando;  por-  elle  hanno  tre  grazie 
que  tienen  todas  tres  particolari  per  efier  t«* 
gracias  particulares  li,  rffendo  fuvr  dimoio 
pira  fcrlo,  que  fin  bianche  , rofieebior.de, 
(Q  extremo  bianca? , o quella  che  con  tali 
ploradiiS,  y lùbias,  grazie,  ( (he  fono  co * 
y qtlc  Con  èllas  gra*  munì  k tutte)  s'abbatto 
cias  (quc  fon  gene*  "«4  aver  b Ile  fattezze  t 
raies  a todas)  aciér*  è perfettamente  bella  : 
ta  a tener  buenas  fa*  ma  to  vi  d,co  ancor é 
ycióncs  , cs  acabada  con  la  fie fa  generai  ta , 
co  hcrmosùra  ; però  eh'  ella  hanno  tra  i»#n* 
Umbien  os  digo  eoo  c amenti, 

la  mifma  generali* 

dad , que  tienen  trts 
faltas? 

G.  Qualcs  fon  por  G Quoti  foro  eglino 

vuéltra  vida?  per  vita  vojÌYa  ? ' 

A.  No  las  qui  fièra  A.  Io  non  gli  vorrei 
deitìr  por  no  Coér  cn  dire  , per  non  raderò 
dclgracia  con  cllas.  nella  lor  dì,  grazi  a, 

G.  Yo  falgo  por  G.  Io  euro  /uutth, 

f’dor  , quc  no  cac*  che  non  fedente, 
rei», 

A. 
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A.  Tcneis  razòn,  A.  Voi  avete  ragia- 


,que  quicn  nunca  fu- 
biò , no  pudde  caèr  ; 
però  las  tres  faltas 
fon:  pequdnos  ojos  , 
grande»  bocas  , no 
buena  tea  en  los  ro- 
iìros,  v ddìo  cs  la 
caulà  el  àyrctanfrio, 
y futil,  que  corre  en 
ertas  partes  , que  fe 
Ics  cune:  y por  erto 
es  buena  invenefon 
la  de  las  mafearfllas, 
aunque  yò  entiendo, 
que  no  deve  de  ba- 
llar. 

G.  Eos  lo  aveisdiì- 
purado  muy  bièn , y 
yò  os  quedo  muy 
aficionado  fètvidòr: 
y afsì^os  fuppifeo  , 
que  cl  riempo  que 
efìnvidredes  en  dìa 
ticrra  , os  firvàis  de 
mi . 

A.  Yò  os  doy  mu- 
chas  gracias  por  el 
t frecimiento,  y que- 
do yò  no  ménos  a 
vudiro  fervido  : y 

porque  fe  và  hazren- 
do  carde,  nos  vàmes 
rocogcendo  à ias  pò- 
sàdas , que  yà  cs  hora . 


ve , che  cbt  veti  è mai 
fihto , non  pub  cadere  : 
ma  i tré  mancamenti 
fono  , occbj  piccoli  ,*  boc- 
che grandi , e non  buona 
carnagione  nel  volto  l e 
di  ciò  è la  cagionò  il 
vento  sì  freddo  , e fitti- 
le , che  tira  in  quejìt 
farti  , che  Vtndurifce 
e per  que  fio  i buona  quel- 
la invenzione  delle  maf 
cherotte , fe  ben ' io  cre- 
do, che  nè  anco  queflt 
bacino . 

G Voi  avete  difior  f 
di  quejle  cofe  molto  bt 
ne,  ed  io  vt  re  fio  offe 
ZionatiJJìmo  firvidore  : t 
così  vi  frego  , che  'l  Uni 
pe  , che  vi  tratterretti 
in  quefio  fatfi,  vi  fer 
viare  dell’  opera  mia. 

A.  Io  vi  ringrazio  d 
tante  offerte  che  mi  fa 
te  , e non  meno  mi'offe- 
rifio  ancb'  io  al  fir vi- 
zio voflro:  e perchè  / 
va  facendo  f ra  , noi  c 
ritiriamo  verfo  caja  , 
eh ’ egli  è ormai  tempo, 

G.  Bé- 
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G.  Béfo  à vuéftras  G.  Bacio  U munitili 
mcrccdes  las  ma-  vofiro  Signorie. 
no  s. 

J D.  Eyòlasdevué-  D.  Ed  io  alle  loro, 
ftras  mercede* . 


Fin  del  VI.  Dia-  Fine  del  VI.  Dia- 
logo. . - logo. 


) 
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Entre  un  Sargenro,  un  Cabo  de  Efquàdra, 
y un  Soldado.  En  el  qual  fe  traia  de  las 
coiai  pcrtenccientes  à la  milicia  , y de 
]as  calidadcs  , que  deve  tener  un  buen 
Soldado , con  muchos  dichos  graciófos , 
y buenus  cucntoi. 

DIALOGO  SETTIMO , 

Fra  im  Sarger.U  , un  Caforale , td  un  Soldati, 
Nat  qual  fi  dtfeorre  dalle  cefo  appartenenti  alla 
milizia , delle  qualità , ebo  deve  avere  un  fateti 
Soldato  , ten  molti  detti  graziofi , è tuona 
facezie  » 

SARGENTO.  SARGENTE. 

A Donde  camfua^  r\Ove  fi  va  egli , Sfa 
Stnor  Soldado?  1_>/  gnor  Soldato? 

S.  O Sciior  Sar-  S,  0.  Signor  Sargau- 
gemo  t hàsia  la  ta-  te  , vtrfo  la  tifea , fe 
bla  , fi  V.  M.  no  pero  V,  Sk  non  ternani * 
manda  otra  cofa.  _ altro. 

La  cerimonia  ordinaria  italiana  in  fimil  riffa • 
fio  fi  dirette  così  ; S fa  non  tt  a fervir  V.  S. 

Sar.  Lievi  muchos  Sar.  Portate  voi  mal- 
din^ros  que  jugar?  ti  danari  da  giocare? 

Sol.  Mi  paga  ente-  Sot.  La  mta  paga  in- 

itza,  corno  la  reco-  torà,  com ' io  l'bè  avw 
bì,  que  no  he  evado  ta,  che  non  là  avute 

ga* 
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gaftàr  un  reai,  por  ardire  di  fpendìr  un 
no  quicàiièlo  al  jué-  reale , per  non  le  torre 
go.  al  giuoto. 

Sar.  EfTo  cs  de_*  Sar  Quello  è da  buo • 
buenos  cofràdcs,  aa-  ni  fratelli  : piuitoft • 

tes  falce  pàra  elcuer-  manchi  pe  'l  corpo , che 
po,  que  paca  el  jué-  pe  'l  gtuoco. 

RO. 

Sol.  A que  feria  Sei.  A che  fiera  pr fi* 
puedo  yo  yr  cn  que  io  andare  doni*  io  gua • 
masgàne,  puèaaven-  àognt  più,  s'ia  certo  ri - 
tùro  con  quacro  c!u*  fico  con  quattro  ducati 
cado s ganar  quacro-  di  vincerne  quattrocento  ì 
ciéutos . 

Sar.  Y £x  el  dado  Sar.  E fi  *1  dado 
dize  mal,  al  là  van  dice  male , fi  perdono 
, rozfn,  y manqanas.  que  (li , e quegli  altri. 

Allà  van  rozfn  y mamanas,  vuole  dire,  Lù 
vanno  il  Remino , e le  mele  : e l erigine  di  tal 
Proverbio  fu  quella , che  un  cavallo  di  quelli , ebo 
nei  chiamiamo  Ronzini,  tome  fin  comunemente  » 
Vetturini  , paffando  un  fiume  con  una  fama  di 
mele  fìi  trasportato  dalla  corrente  dell'  acqua,  0 
i annegò  il  cavallo , e le  mele  infieme . 

Sol.  Senor  , o ri-  Sol,  Signore,  0 ricco  , 
CO,  o pinjldo  , o od  impiccato  , 0 morto 
muerto  defed labcàdo  . col  capo  rotto . 

Sar  Ella  cs  la  cucn-  Sar.  Quefto  è ’/ con- 
ta de  los  perdldcs . to  de'  rovinati . 

Sol.  Cuerpodctal,  Sci.  0 corpo  di  me, 
Sinor,  que  hijos,  o Signore  , che  figliuoli , e 
muger  tengo  yò  que  che  moglie  bò  10  da  man- 
man  tener?  tenere  ? 

Z Sar. 


Digitized  by  Google 


fjo  DIALOGOS  ESPAGNOLES, 


- 5ar.  Sì  , però  no 
fuera  raejòr  veftiife, 
que  jugar  d dinéro? 

Sol.  Yo  he  hecho 
macilenta.  Yo  he 
mcncflér  camffas  , 
jubòn  , sàyo,  cal^ó- 
ncs  , médias,  caf  à- 
ics  , y fiombréro;  y 
cn  quatro  ducados 
no  ày  para  icd  > : 
puès  comprar  uno 
nuovo  , y trahcr  lo 
otro  viéjo,  no  paréce 
bien.  Quiero  jugàr, 
quinqa  ganare  para 
comprarlo  todo . 

Sar.  Y fi  Ics  piér- 
de,  quedàrfe  ha,  fin 
lo  uno,  y fin  lo  otro.. 

Sol.  Stnor  , prefo 
por  mil  , prefo  por 
mil  y quiniétos,  to- 
do cs  efiàr  prclò  : 
dirè  enrónces,  defh fe- 
do nacì , defnùdo  me 
hallo,  y defnùdo  mo- 
rire. 

Sar.  Digame , fave 
quando  cntramos  de 
guardia? 


Sar.  Si,  ma  non  [a • 
rebbi  egli  meglio  rive- 
fiirjf , che  giocar*'  i de- 
nari ? 

Sol.  Io  b'o  fatto  il 
mio  conto . lo  Lo  bifo - 
gno  di  camicie , d'un 
giubbone  , d'tina  eafac- 
ca,  d'un  pajo  di  calzo- 
ni, di  calze , di  /car- 
pe , e d'un  cappello  ; 
e quattro  ducati  non  ba- 
llati per  comprar  ogni 
cofa  ; e comprar  una 
cofa  nuova  , e portar 
l'altra  vecchia  , non  pa- 
re che  fira  bene  . lo  vo- 
glio giocare  , che  forfè 
vincerà  , e comprerò 
ogni  cofa  in/teme . 

Sar.  E fe  voi  perde- 
te , Yeflerete  fenza  l'uno , 
e fenza  l'altro . 

Sol.  Signore  , chi  è 
prefo  per  mille  , puh 
anco  effer  prefo  per  mil- 
le cinquecento , tutto  è 
effer  prefo . lo  dirò  all ' 
ora  , ignudo  nacqui  , 
ignudo  mi  ritrovo  , ed 
ignudo  mcrrò  . 

Sar.  Ditemi  un  po- 
co , fapete  voi  quando 
noi  entriamo  in  guar- 
dia ? 

Sol. 
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Sol.  Ella  no  che  le  Sol.  Stk  notte  tocca 
toca  a la  Compania.  alla  Compagnia . 

Sar.  Con  que  ar-  Sar.  Con  che  arme 
mas  fìrve , con  pica,  fervite  voi , con  picea , 
o arcabùs?  o con  archibugio ? 

Sol.  Con  un  mof-  Sol.  Con  un  mofcbet- 
quete  de  fière  pai-  t»  di  fette  palmi . \ 
mos. 

Sar.  Fuès  comodi-  Sar.  Come  dite  voi 
2e,  que  no  facò  mas  dunque  di  non  aver  ti- 
que  quarro  ducàdos,  rato  più  di  quattro  du- 
temendo  liète  de  pa-  coti , fe  n'avete  fette  di 
ga  ? ' . foldo  ? 

Sol.  Uno  me  defi-  Sol.  I Pagatori  me 
contàron  de  pólvora  , n'hanno  fatto  fcontar 
y cuerda  los  Conta-  uno  per  la  folvtre  , a 
j dóres  : otro  he  dado  per  la  corda  : ««’  altro 
a mi  Camaràda  pà-  n'bo  dato  al  mio  Carne - 
ra  la  defpéfna  della  rata  per  far  la  difpen - 
Ternana,  y otto,  que  fa  di  quefla  fettimana , 
fe  me  quitò  de  los  ed  un*  altro  , che  m' 
focórros . hanno  levate  pel  foc • 

tàrfo. 

Conradòr,  vuol  propriamente  dire  colui  , che, 
fa  il  conto  , che  nei  chiamiamo  Computila  ; ma 
in  quefi»  luogo  da  noi  fi  direbbe  piuttofio  Paga- 
tore , ò leforiero.  Soeórro.  Socórru,  è quella 
paga  anticipata  , che  fi  dk  al  Soldato  t e che  poi 
la  f conta  nel  tirar  la  paga . 

i ’ ' ' 

Sar.  Jufìa  eflà  la  Sar.  Il  cento  fia  giu- 

Cuenra.  fio. 

Sol.  Es  Como  la  Sol.  E*  come  quello 

del  trillo,  cada  pie*  del  Trigilo , ogni  pietra 
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dra  en  fu  agugéro.  nel  fio  buco  . 

Sar.  Quanto»  fon  Sar  Quanti  feto  voi 
de  Camdràda?  in  Camerata ? 


Sol.  Trcs,  y con 
migo  qaatro. 

Sar.  Tanto  piés 
tiene  un  gato  . 

Sol.  Cinco  con  cl 
ravo. 

Sar.  Tiéncn  buco 
alojamiento? 

Sol.  Tal  fca  la  fà- 
lód  d.*l  apofontador, 
que  oos  le  dio. 

Sar.  Còrno,  no  es 
jbueno? 

Sol.  P^'òr  cs,  que 
una  gihórda  de  le- 
chóne$. 

Sar.  Tienen  huéC- 
peda  hcimófà? 


Sol.  Tré , e meco  quat- 
tro. 

Sar.  Tanti  piedi  ha 
un  gatto . 

Sol.  Cinque  con  la 
ceda. 

Sar.  Avete  buon1  al- 
loggiamento ?, 

Sol.  Tal  fin  ìa  fini- 
ta del  furiere , che  ce 
Vba  dato. 

Sar  Cerne , non  è 
buone  ? 

Sei  Egli  è peggiore 
eb 1 un  porcile. 

i . 

Sar.  Avete  voi  bell  A 
padrona  ? 


Per  Huéfpeda,  s'intende , qui  t non  VCfieJfa , 
ma  la  padrona  di  quell ’ alloggiamento . 


Sol,  Hermofa,  Se- 
nor  Sargento  ? yo 
' pienfo , que  los  dia- 
blos  fon  Serafincs  en 
fu  comparaciòn . 

Sar.  Bueno  es  el 
éncarecimiento  : que 
tailc  tiene? 


Sol.  Bella , Signor 
Sar  gente}  io  crede  per 
me,  che  i diavoli  fiane 
Serafini  in  fua  campa* 
razione . 

Sar.  Certo  , ebe  voi 
l'avete  molto  ben  com- 
parata : eom1  ba  ella 

bella  prefinza  ? 

En- 
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Encarecimiento,  vuol  dir  propriamente  efag - 
ger azione , o aggrondimene  nel  lodare , o bia - 
fintare  una  co  fa.  Tal  le,  ftg  tifica  il  taglio  , cioè 
la  difpofizione , e fiatar  a del  corpo,  dalla  quale 
ne  rifalla  iella , » brutta  prcfenza. 


Sol.  Ella  es  mas 
vieja  que  Marufalèn; 
mas  arrugada  que 
ù?a  palla  : mas  sa- 
zia, que  una  nasica; 
mas  foca , que  un 
palo  , diente,  y mue* 
la , corno  por  la  ma- 
no,. f a bocca  fa  nu- 
da, corno  ojo  de  ca- 
lo, los  ojos,  cl  uno 
tucrco  , y c!  otro  , 
qnc,  no  fe  le  fkcà- 
tan  con  un  garavàto: 
finalmente  coda  ella 
cs  un  recraro  de  la 
tmbidia . 

Sar.  Ella  tal  ferà 
ùnico  remédio  contra 
la  luxuria.' 

Sol.  Puèseslobue- 
no  , que  con  todas 
Éllas  gracias  le  aféyra , 
jr  repfea . 

Sar.  Y.  V.  IVI.  no 
le  haae  tl  amòc?  * 

Sol.  Amòr?  o que,- 
boto  a tal  no  la  aco- 

Z 


. Sol.  Ella  è più  vec- 
chia di  Mattufalemme  , 
piò  grinxofa  d'un'  uva 
ficca , piò  febifa  d'urta 
mofea  , più  fecca  d'urt 
palo  ; ha  tanti  denti  c 
tua  [celle  in  bocca , come 
nella  palma  della  mano  , 
la  bocca  in  dentro  e omo 
il  buio  del  culo  ; gli  oc - 
cbj  , rumo  guercio  , o 
l'altra  cbs  non  glielo 
caverebbe  con  un  unci- 
no : ella  . è finalmente 
tutta  un  vero  ritratto 
dèli'  Invìdia. 

Sar , Effondo  così  fat- 
ta offa  fari  unico  re * 
medio  contra  la  Infuria. 

Sol.  E quello , ebe  è 
più  bello  è , ebe  eoa 
tutte  quefie  grazie  ella 
fi  Jtfeia , o r affazzona  * 

Sar.  E voi  non  fate 
all ’ amor  fecoì 

Sol.  All',  amore  ? io 
vi  giuro  da  foldato , che 

i 
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méta  un  tigre.  un  tigre  non  rajfaltè* 

rebbe  . 

Sar.  Ande  , que  pà-  Sur,  State  ebete  eba 
ra  un  lavadiéuccs  no  per  una  ri feiaquatur* 
ferà  ma  la . di  denti  non  farà  ,cat~ 

tivù. 

So!.  Mas  me  los  Sol.  le  gli  voglio  te • 
quiéro  trahèr  suzios,  iter  piuttefo  fucidi , 
que  no  mal  lavàMos.  che  lavargli  male. 

Sar.  Mas  yo  et  do , » far.  Afa  io  crede  per 

que  cs  corno  dizen:'  me,  che  vai  fiate  come 
Quien  dize  mal  del  4 fi  fuol  dire  : Chi  biofi - 
y gua  i elle  la  Ile*  ma  vuol  comprare. 
va. 


Il  fenfo  letterale  di 
dice  male  della  cavalla , 


quello  proverbio  è , Chi 
cedui  la  mena  via  . 


Sol.  Por  diez  no 
fby  fino  corno  la  zór« 
ra , che  quando  no 
pialo  alcaigir  las 
ùvag,  di»j;.  ùvas  de 
para  aisì  corno  aisì 
no  las  aviagana . 


Sol.  Perdinci  cb>  ia 
fon  come  la  volpe  y eie 
quando  non  potè  erri» 
ver  l'uva,  dtjfe  ; Uva 
di  pergola , in  ogni  mom 
do  non  n'aveva;  vòglia  è 


. v 


Come  s'u/S  propriamente , ed  à che  proposto 
quefla  particela,  Aisì,  corno  aisì , fi  leggi  la 
prima  parte  del  mio  Vocabolario . * 


C 1 


- i i *.è 


. Sar.  A qui  viene  eh  Sar.  Ecco  qua  il  ,Ca* 
Cab?  de  Eiquadra  : parale  : vediamo  che  no- 
veàmos;  que  nuéras  velie 4 porta  ? Di  devo 
erahe?  De  donde  vie-  venite  voi  Signor  Capo • 


ne 
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> ne  Scnor  Cabo  de  raleì 
cfqnadra  ? 

i Cab.  De  la  Van-  Cap.  Dalla  Eandie- 

\ deca?  ra. 

i ’ $.  Qjieda  allì  el  Sar,  Evvi  egli  VAI - 

Alferez?  fiere ? 


Qaeda  allì,  vuol  dire  propriamente  : Rima- 
re , o reffa  quivi . Si  noti  , che  quando  gli  Spa • 
gnuoli  dicono,  El  Senor  Fulàoo  queda  atras, 
in  Italiano  non  poffiamo  dichiararlo,  fe  non  per 
il  preterito  dell1  Indicativo,  ceti  : Il  Signor  tate 
ì rimalo  a dietro  : poiché  a dire  , rimane , fa- 
rebbe un  modo  di  parlata  fir  aor  dinar  io . . 


Cab.  No  Scorar  que  Cap.  Nò  Signore,  eh ’ 
erta  co  cala  del  C&«  egli  i in  cafa  del  Ca- 
^ pitàri . pitane  . 

Sol.  Al  Capitàri , Sol.  Io  hh  la  [ciato  hot 
y Aifércz  dcxo  yò  era  il  Capitano , e V Al- 
aóra  en  cafa  dei  fiere  in  capa  del  Mae - 
Maédre  de  Campo,  fi ro  di  Campo . . 


I 

S 


\ 


Quefio  modo  ancora  di  dire  Dcxo  aón  &c. 
da  noi  non  s'ufa  fe  non  ps  ’i  preterita  dell * /b- 
dicitivo . . , 


Sar  Qoe  rmé^as 
ay  p>r  alla? 

Cab.  Nucvas  cicr-; 
tas  , pocai  ; menti- 
ras,  intimeas. 

Sar.  Qae  fc  dize 
aóra  en  el  co.’fpo  de 
guardia? 

Z 


v • : • • à 

v.  Sar.  Che  vi  è egli  di 
nuovo  ? - ' ■ • » 

Cip  Delle  novelle 
certe  . ve  ne  fono  poche; 
delle  bugie ^ infinite. 

Sar.  Che  fi  dite  egli 
aìejfo  nel  corpo  diguar- 
dia  ? 

4 Cab. 


/ 


Digitized  by  Google 


Si6  DIALOGO*  ESP  AGNOLI  3 . 

Cab.  Uno*  dizcn,  Cap.  Alcuni  dicono , 
que  nos  embarcaré-  che  noi  c'imbarcheremo 
mos  para  corèe  U per  ifeorrer  la  cofia , 
corta;  otros,  qu£_,  altri  che  rivarremo  qui 
quedaréoios  aquì  de  in  prefidio  . altri  che 
pretìdio  ? otros  que  andremo  ai  Irlanda  ; 
yrémos  a Yr  landa  ; chi  dice  una  co  fa , e ehi 
no  ay  quieta  lo  en-  un'  altra. 
ticnda. 

No  ay  quien  lo  entienda,  muti  dire  : Non 
#»  è chi  V intenda  - ' 


Sar.  Tod  > tflTo  es 
adivinàr  cada  uno  lo 
que  deista,  o le  cftà 
Dieta . 

Cab.  Como  deaia 
«1  erro  Capitan  , loa 
Soldàdos  fon  Pi  ofé- 
ras  del  Dtàblo. 

Str.  Y tenia  rason*, 
porque  alti  conio  el 
d<àb'o  no  fave  do  por 
Venir  , fìnò  que  lo 
conj?rura  , affi  hà- 
zen  ellos  : y entre 
mil  conjeturas  qne_, 
haztn,  alguna  ba  de 
accrtar . 

Cab.  Tarabien 
fuena  que  el  Réy  de 
Efpanaarma  para  ve* 
nir  contra  Inglarerra . 

Sar,  Venga  cn  hor 


Sar.  Ogny  uno  fi  met • 
te  ai  indovinare  quello 
ebe  de  fiderà , o che  gli 
mette  conta 

Cap.  Come  diceva lJ 
quell'  altro  Capitano , 
> Saldati  fon  Profeti  del 
Diavolo. 

Sar.  Egli  avev*  anca 
ragione  : forchi  ficco  • 
me  il  Diavolo  non  sk  il 
futuro,  fe  non  per  con- 
getture , così  fanne  an- 
co effi  e fra  mille  con * 
gietture  che  fanno,  al- 
cuna ba  da  rittfetr  va- 
ra. 

Cap.  Si  dice  ancora , 
che  il  Rè  di  Spagna  fa 
Soldati  per  venir  cantra 
Inghilterra . 

Sor.  Venga  in  buon' 
là 
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ra  buona  , fitrahe  mu»  ora , fe  fotta  malti  de- 
chosdincro*.  nari , 

Sol.  Yó  confinaci-  . Sol  lo  mi  contento 

dcna  de  oro,  qucval-  A'tma , collana  d'oro,  che 
ga  cicn  hbras,  me-,  vaglia  sento  libre . 
concento. 

Cab.  Fuèsafe,que  Cap.  Per  vita  mia , 
no  Us  fuéien  vender  (he  gli  Spagnnoli  non  h 
rauy  barata*  los  Efpa-  figlio»  .vender»  a trop - 
noie* . fa  buon  mercato . 

Sol.  E yò  con  una  Sol.  Fd  io  fo  penfie- 
ongade  piotilo  la  pien-  r»  di  comprarla  con  un1 
io  comprar.  oncia  di  pernio. 

Cab.  Effb  ca  hazèr  Cap.  Queflo  i comc^ 
la  questa  fin  la  hoéP  far  il  tonto  fenza  Cofl»’,  * 
peda  : j quiga  yrtfis  por  ehi  sa , v' interverrà  co- 
lana  , y bolvcréistraf-  me  a'  p sfuri  di  monta - 
quilàdo,  que  adonde  g»a  , che  andrete  per 
las  dan  , af  lastoman.  fonare,  e farete  fonato  ; 

eie  dove  le  damo , qui- 
vi ancor  le  figliano . 


Yr  por  lana  , y,  boi  vèr.  tréfquilàdo  , le  co- 
ralmente fignifica  andare  per  lana , e ritornar  to- 
pato. Huéfpcda  , vuol  dir » l'Ofieffa  in  queflo 
luogo:  ma  in  Italiana  fogliamo  comunemente  dire: 
Par  il  cento  fenza  l'Ofio . 

C 


Sci.  Seaor,  Si  me 
tnatàrca,  tal  dia  hizo 
un  ano,  rambién  mu- 
riò  mi  agueloyya  cflà 
olvidàdo*  a elio  jugà* 
rnos,  ty  pormi , ma- 
nina per  ci , no  cenge» 

Z 


Sol.  Signore  ,fe  m'am- 
mazzano .oggi faVanno  , 
che  morì  anco  il  mio 
Nonno  , e già  è dimenìi- 
tato  : a queflo  giuoco  gio- 
chiamo , oggi  per  me , 
doman  per  te  : io  non 
S frjus 
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hìjos  que  dcràr  hucr-  bò  figliuoli  da  lafeiar 
fanos,  ni  padre,  ni  ma-  orfani  , nè  padre,  nè 
dre,  niperro,qucme  madre  , nè  cane  , cbe _• 
ladre:  muéra  Marta,  m'abbai:  muoja  Marta, 
y mucca  harta.  è muoja  fazia  . 

Cab.  PlégueaDiòs  Cap.  Dio  voglia,  che 
que  quando  Ilegue  la  quando  venga  l'occafie- 
ocafìon , no  fe  cal<je_,  ne  , non  batta  il  tacca- 
gna ealqas  de  Villa*  ne. 
did^o . 

Calcarle  , o romar  las  calqas  de  Villadié- 
go  , è una  frafe  per  parlare  in  gergo,  cioè  per 
parlar  farbefco , e figntfica  letteralmente  , piglia- 
re , o metter  fi  le  calze  di  Pigliadiego  : e noi  an- 
cora nel  mede  fimo  (enfi  diciamo  batter  il  tacco- 
ne : o sor  [eia , cioè  fuggir  via . 


- Sar.Senor  tambue- 
nos  hombres  ay  por 
lospiès,  corno  por  las 
manos. 

Sol.  Porfcrmisof- 
fieiales , vueltras  mcr- 
cédes  me  pudden  de- 
aìr  elio;  però  (i  oiro 
me  lo  dixéra , ma  tara- 
rne con  el.  . v 

Cab  No  dezftiv'S 
«qui  que  lo  harà,  pe- 
rò podria  aconrecèr. 

Sol.  Tambien  fè_» 
podtia  caér  eì  Cielo , 
ynos  colerla  debàxo. 
dar.  De  mancra  que 


Sar.  Signore,  efitro - 
vano  sì  valenti  uomini 
per  li  piedi  , come  per 
le  mani  . 

Sol  Per  ejfer  voi  miei 
fuperiori , mi  potete  dir 
que/lo  : ma  fe  un'  altro 
me  ' l dieejf  t , *»’ ammaz- 
zerei con  lui. 

Cap  Noi  non  diciamo 
qui  cbe  voi  lo  farete , 
ma  cbe  potrebbe  ben'  ef- 
fe** 

Sol.  Potrebb ' anco  ca- 
der il  ciele , e ci  correb- 
be fot  so 

Sar.  Di  modo  , cbe 
ranca 
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tanta  ditìcultàd  ay  cn 
hayr  V.  M.  corno  cn 
caerle  el  Ciclo. 

Cab.  E1  delacama 
dizc  e£lc  foldàdo. 

Sol.  No  foy  mcnor 
de  edàd , que  he  me- 
neftèr  curadòr . S nar 
Cabo  e [quadra , yò  fa- 
brè  refponder  por  mi 
Cab.  Siemprc  oy 
dezi'r , que  una  buena 
obra  fè  paga  con  una 

"sol.*  No  favcV.  M. 
que  eftà  una  h;ga  en 
Roma,  pàra  cl  que  da 
confo jo  a qaicn  uo  fe 
io  pi  de  ? 


IANO  $7  Si* 

tanto  è diffìcile  il  farvi 
fuggire , coro'  è cafcare 
il  Cielo . 

Cap.  Que  fio  dsl  letto 
vuol  dir  queflo  faldato  . 

Sol.  Io  non  fono  un 
pupillo  e eb'  io  ubbia 
bijogno  di  tutore  , Si- 
gnor Caporale , io  faprò 
rifponder  da  me  . 

Cap.  Io  bò  ftmfrt «. 
udito  dire  . ebe  una  buon * 
opera  fi  paga  con  una 
cattiva . 

Set.  Non  fapete  voi , 
ebe  in  Roma  vi  è una 
fica  per  colui  , ebe  dk 
configlio  a.  chi  non  gliel 
domanda  ? 


Hazèr  una  biga,  àa  noi  fi  dice:  Fare  una  ca - 
fin?na , e non  una  fica\  e ciò  fi  fa  in  queflo  molo 
fi  fa  poffare  il  dito  pollice  della  mano  fra  ’/  {fri® 
indice , e quello  di  mezzo  per  lignificare  la  poca 
gratitudine,  o fiima , che  facciamo  dfuna  cofa . E 
gli  Spagmtoli  fanno  quefto  in  occ afone  di  non  pi- 
gliar mal  d’occbie , . come  quando  talvolta  lodiamo 
in  fua  prsfenza  un  bambine , od  altra  perfine  , e 
perché  quella  noflra  lode  non  gli  abbia  ad  e([*-r 
di  pregiudizio  , cioè  di  qualche  cattive  augurio, 
(ì  dice  in  Ifpagna , Hazeldo  una  higa. 


Sar.  Nofeenoj*fc-  Sar.  Non  entrate  in 
nor  Sóldado  , que  (e  collera  Signor  Scatto' <)  , 
harà  viéj  > antcs  do  tbt  diverrete  vecchio  in- 

Z 6 uetn- 
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Sol.  No  puéde  ya 
Ter  mas  negro  el  ener- 
vo. que  lus  alas. 

Sar.  SmorCabode 
Efquadra , vàya , dica- 
lo al  aramboi , que 
toque  a recogér  la 
guardia. 

Cab.  T»  vot,  agnàr- 
deme  a^uì  v . M. 

Sol.  Scnor  Sargcn- 
te  dcxcrae  yr  à jugàr 
un  rato  antes  que  le 
mera  la  guardia. 

Sar.  Tanto  le  pela 
elle  dinéro  , que  tal 
priélTa  itene  por  ecka- 
rlo  de  sì? 

Sol.  Yo  mas  querrla 
dubitilo. 

Sar.  No  labe  corno 
diae  un  refràn  ? Si 
qaeréis  tener  dinéros, 
tenédlos . 

Sol.  De  que  firve 
tcnér  pocos  , o Ce- 
lar, o nada. 

Sar.  Vàya  con  Diós, 
y .pardo  a buen  pun- 
to. 

Sol.  Dios  me  libre 
de  un  aza'r . 

Sar.  Y a mi,  de^. 
''eliàcosen  quadrala. 


ESPAGNOLES, 

nunzi  al  tempo . 

Sol.  Il  cervo  non  fui 
*f*r  ormai  piò  nero  , 
che  le  fue  ale. 

Sar.  Signor  Caperete 
andate  a dire  al  Tarn» 
burino  della  guardia  , 
che  fuoni  a raccolta. 

Cap.  Io  vè  , afpetta - 
temi  qui. 

Sol.  Signor  Sergente  , 
lefciaiem ’ andar  a gio- 
care un  poco  innanzi  , 
che  fi  metta  la  guardia . 

Sar.  Tanto  vi  ptfano 
quefli  denari , che  vi  par 
tnill'  anni  di  levarvegli 
d'addojfo  ? 

Sol.  Io  vorrei  più  lo- 
fio raddoppiargli . 

Sar  j Vjb  fapete  voi 
tome  dice  un  proverbio  ? 
Se  volete  aver  denari  # 
tenetegli. 

. Sol.  A che  ferve  aver- 
ne pochi  ? è Gefare  , o 
niente  . 

Sar  Andate  con  Dio  , 
e paratelo  a buon  pun- 
to. 

Sol.  Dio  mi  guardi 
d'una  z i*a . 

Sar  E me  da  furbi  di 
falca  , e da  villani  io 
y vii? 


Digitized  by  Googl 


B I T A L 
y villànos  cn  givilla, 
de  01054  adivlna  , y 
de  viéja  latina,  de  lo»» 
dos  al  camìnar,  y de 
larga  enfctmedad:  de 
pàrrafu  de  Legifta , 
de  infra  de  Canoni- 
Ila  , de  Se  cetera  do 
Efcrivàno  , y de  re- 
cipe de  Mèdico  , de 
razon  de  dizque,  pe- 
rò, y fino,  y de  fen- 
tencia  de  con  que. 


I A N OS.  Si* 
compianti  da  ferva  in- 
dovina , e da  vecchia  la- 
tina , da  fango  nel  viag- 
gio , a da  lunga  infer- 
mità , da  paragrafo  di 
Legifla  , da  infra  di  Ca- 
non i fi  t , da  ir  cetera  di 
Notajo,  e da  recipe  di 
Medica  , da  ragione  di 
dice  che  , ma , e fé  non  ; 
e da  fentenza  di  cotu » 
che. 


Cavilla  , vuol  dire  un  fajlello  , come  di  fer- 
menti, legna , e finii  cofa.  Mn$*  adivlna,  /igni- 
fica  una  ferva  , che  sa  rifpondere  , 0 replicare 
alla  padrona  » Viéja  latina  , inferifee  una  vec* 
cbia  trincata , afiuta , e che  fappia  affai. 


Cab.  Ya  locala  ca- 
sa a recogèr. 

Sar.  Vanaosencre- 
tanto  à bufcar  al  Sar- 
gento mayòr  paraque 
me  dè  el  nombre. 

Cab.  El  cftirà  en 
caia  del  General. 

Sar.  Vàmos  alià  , 
que  todos  es  nurllro 
camino:  es  meneflèe 
que  ella  noche  àya 
rouy  buena  guàrdia. 

Cab.  Porquc?  ay  al- 
cuna fufpecha? 


Cap.  Suona  già  il  tàm- 
burro  a raccolta . 

Sar.  Andiamo  intanto 
a cercare  il  largente. 
maggiore  , aeciocbè  mi 
dia  tl  nome. 

Cap.  E'  farà  in  e afa 
del  Generale  , 

Sar.  ' A idìamvi  , che 
tutta  è nofira  ftra  ia  4 
Ei fogna  cbs  fla  notte  ci 
fia  buona  guardia. 

Cap  Perché  ? ci  è egli 
forfè  qualche  fofpetto. 

Sar. 


Dìgitized  by  Google 


s 4%  DIALO lOS  E*PAGNOLES, 


Sar.  Ay  nuevas  de 
eneortgc  s , y affi  esnc- 
cefTario  d<  blar  las  po- 
flas , y reforgarlas,  y 
poncr  dos , ò tres  ceri- 
tinrlas  pcrdìdas  , y 
quc  la  ronda  , y cen- 
tra ronda  visicen  a mc- 
RÙdo  . 

Cab.  Plda  V.  M.  al 
Sargcntc  mayòr,  que 
nos  de  1<  na  harta  , pa- 
raquè  àya  bucnalura- 
bre  en  cl  cucrpo  de 
guardia. 

Sar.  Ansi  ferà  , y 
todas  las  armas  cita- 
ràri  moy  apunto  que 
hombre  apereebuio* 
mrdio  combacldo 

Cab.  Mcneflèr*  (erà 
dar  a los  foldados  pól- 
vora  , cuérda  , y bi- 
Jas . 

Sar.  Todofcles  da- 
rà , y órden  a los  coire- 
Jéres , quc  no  les  falte 
pie9a . 

Cab  Qualeslamc- 
jòr  arma  de  las  que-, 
usàmosen  la  guerra  ? 

* * 

Sar.  La  pica  es  la 
Héyna  de  las  arma» . 

Cab.  Pocovaldrlan 


Sar.  Ci  fon  novelle  di 
nemici,  e così  è necejfa- 
rto  raddoppiare  i po/li, 
e rinforzargli  , e porrà 
due  o tre  fentinelle  mor- 
te , e che  la  ronda  , e 
contraronda  vadano  fpef- 
jo  in  vtjita  . 

Cap.  Dite  al  Sorgen- 
te maggiove  , ebe  ci  fac- 
cia dare  della  legna  « 
bafbanza  , acciocbè  nel 
corpo  di  guardia  ci  fin 
buon  fuoco  . 

Sar  Così  farò  ; e tut- 
te l'arme  faranno  in  or- 
• dine,  perche  Vm 010  af- 
pareeebiato  b a mozzo 
combattute . 

• Cap  Bifognerù  dar  a1 
Soldati  della  polvere  f- 
della  corda  , e delle _ 
palle . 

Sar.  Si  darci  loro  ogni 
cofa , ed  ordine  a ’ cor  fa- 
letti , che  non  manchi  lo- 
ro neffaua  pezza 

Cap.  Qual  è la  mi- 
glior arme  di  quella  t 
ebe  noi  ufiamo  alla  guer- 
ra? 

Sar.  La  ficca  è la  Re- 
gina dell ’ armi. 

Cap.  Poto  varrebbero 
las 
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las  pica» , (ino  le  guar»  le  picche , fe  non  fi  guari 
necielìen  con  la  a rca-  nifiere  con  l'arcbibufe- 
buzeria,  quc  dani  al  ni»,  tbs  danneggia  il  ni* 
eneimgo  defde  a fu<$*  mico  fin  dà-fuora.  <i  ' 
ra. 

Sar.  Menos  valdria  • Sar  Parrebbe  mena 
la  arcabuzerfa , fidcfi  Parcbibu furia , fe  dopo, 
pudsde  dada  la  carga  j che  fi  è dato  V affatto  , 
no  tuviélTe  donde  re-  non  avefis  dove  ripa - 
paiarfe  de  la  cavalle-  rarfi  dalla  cavalleria-, 
ria  enemlga,  y deto-  nemica  , e da  tutti  gli 
dos  los  demàs,  quei?  altri  , che.  procurafero 
procuràllen  danar  i < danneggiarla. 

Cob.  Si  però  bien  Cap.  Si,  ma  noi  ve- 
vemos  que  mayòr  da-  diam benijjìmo , ebe mag- 
hi le  le  hàze  al  ene-  gior  danno  fi  fi  al  ne - 
migo  , con  la  arcabu-  mica  con  Varcbibuferìa  , 
«cria , y molquetcrla , e mofebetteria , ebe  con 
que  con  las  picas.  le  picche  . 

Sar.  Todo  elle  da-  Sor.  Tutto  que  fio  dan* 
ho  es  poepen  «som pa-  ne  è poco  , rifpetto  a 
radon  del  que  fe  re-  quello , ebe  fi  riceve  al- 
che al  desbacace  de^.  lofcompiglio  d'uno  fqna* 
un  efqnadroa , oexer-  itone  od  e farcito  , il 
cito , el  qual  fe  fegui-  quale  fi  feguiterebbe  fu - 
ria  luego  con  la  ca-  ìnto  con  la  cavalleria  , 
valleria,  fi  las  pica»,  fe  le  picche  , che  fona 
que  es  una  muraria  una  muraglia  forte , non 
fuerte,  nofepufiéllen  fi  pone  fiero  alla  difefa . 
a la  defenlàu  , i .ivi'.*;. 

Cab.  Pot  clfocom-  Cap\  E per. quello  ag? 
pàran  a unelqtiadrón.  fagliano  uno  fquadronn 
bien  fbrmado  alcuer-  Wpi  formato  al  corpo  urna* 
pohutnano , donde  lo»  nò,  nsl  qual  le  bracai, 
brajvjsy  piéaiaf  ,.que,  § le  gatr.be  che  fono 

foa 
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fon  lus  que  obrau  , fon 
los  arcabuzé  ros  , y- 
las  picas  , que  eilàn 
ficmpre  firme»,  y e» 
de  dò  viene  virtòd  a 
todas  las  parte*  del efi 
quadròn  , ci  cuerpo  y 
cl  coraqon . 

Sar.  A fsì  es,  y aùn 
fi  mirai»  la  forma  de 
tsn  cfquadròn  de  los 
ordinario»  , formàdo 
con  ftts  mengas , hal- 
larèis  en  el  la  mifma 
forma  del  cuerpo  fiu- 
mano . 


quelle , che  operano  , fonò 
gli  arebibujhri  : e le  pie • 
ebe , che  fiartno  fempre 
ferme , fono  il  fonte , don - 
de  featurifee  la  virtù  s 
tutte  le  parti  de  Ilo /qua- 
drone ; fon  il  corpo,  e ’/ 
cuore . 

Sar.  Coti  è,,  ed  amo 
ft  voi  guardate  la  forma 
d'uno  fquadron  ordinario 
fermate  con  le  ftte  /qua- 
dre , troverete  eh'  egli  è 
fatto  come  V corpo  urna-, 
no.  ■ t, 


Cab.  Que  parte»  fe 
requiére  que  tenga  un 
buenfòldido. 

• Sar.  Màchia,  y ma- 
chos  efori v;éroil  della 
materia  ; però  h mas 
nccellarias,  y ordina- 
xias  yò  las  <firè  . El 
Soldàdo  (quanto  a lo 
priméro  ) deve  fer 
*nùy  honrofo  : porque 
/bidado  fio  honra  fèria 
de  ningun  provecho: 
puÉsellaeslaefpuéla , 
que  le  ha  de  hazèr 
obràr,  lo  que  no  b*n 
ftan  prémios,  ruego», 
ni  amenà$as  de  fus 
ef&cwlcs . 


Cap.  Che  parti  eoat- 
vien , che  abbia  un  buon 
Soldato  ? 

Sar.  Sono  molte  , o 
molti  homo  Jcritto  di 
quefia  materia  ; ma  lo 
più  neeeffarie , ed  ordi- 
narie io  le  dirò.  Il  Sol- 
dato primieramtnte  dev1 
effer  de  fiderò fo  d'onore  j 
poiché  ’/  Soldato  /tnztL-, 
que  fio  , non  /aria  buono 
a niente  , concio/io  che 
l'onore  è uno  /prone  9 
che  Vba  a far  operare , 
non  effondo  a ciò  /uffii 
denti  i prem j , » pre- 
ghi , ne  le  mmaecie  de * 
futi  /apertoti. 

Cab, 


/ 
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Cab.  Por  elio  deve 
cl  òoldado  trahèr 
fiempre  clerica  en  la 
fronte  aquila  coplil- 
la  que  dize. 

Por  la  h 'lira 
Pon  la  vida  : 

Y por»  las  dos 
Honra,  y vida 
Por  tu  Diòs . 

Sar.  Lo  fe  guado 
deve  Ter  el  foldado 
valicate,  no  temero- 
fo , ni  covarde . 

C*b  E*  foldado  co- 
varde  mis  propria- 
mente fc  nodria  lla- 
; xnar  efpantajo  t al 
qual,  quando  los  pà- 
Xitoi  li  pierden  una 
vez  cl  msdoo,  fe  af- 
iicntan  en  cimi»  del , 
o corno  el  Réy  de 
las  rana». 

, Sar.  Como  es  érto 
del  Rèy  de  las  ra- 
nas? 

Cab.  Dìzen  , que 
cn  tiempo  de  Mari- 
caflanna  las  ranas 
deflcàron  tcoèr  Réy , 
corno  coda»  las  demi* 
naciónes,  y pidiéron 
à Jupiter , que  era 
Rcy  de  los  Diòfcs 
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Cap.  E per  tanto  il 
Soldato  dive  fempre. 
portare  fcritti  nella l* 
fronte  «[nei  verfitti  , 
eie  dicono: 

Por  l bonor e 
Pon  la  vita: 

E vita  ed  onora 
Metti  pur 
Pel  tuo  Signore, 
Sar.  Secondariamente 
il  Soldato  dev'  effer 
bravo  , non  timido , nè 
codardo . 

Cep  ìl  Soldato  codar- 
do fi  potrebbe  più  pro- 
priamente chiamare. 
fpauraccbio  , al  quale 
quando  gli  uccelli  han- 
no una  volti  perduta  la 
paura  , vi  feggoi  / opra  , 

0 fanno  come  il  Rè  do * 
ranocchi . 

Sar.  Che  cofa  è quei 
fla  del  Re  de’  Ranoc- 
chi? 

Cap  Dicono,  che  nel 
tempo  di  Maricaflagna 

1 ranocchi  de/ìierarono 
d’avere  un  Re  , come 
tutte  l'altre  nazioni , e 
domandarono  a Giove , 
che  era  Rè  degli  Dei  t 
eie  ne  delie  loro  uno, 

que 
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que  Ics  dicale  Rcy:  Giove  vedendo  la  loro 

ei  quii  viendo  fa  ne->  pazzia  , voile  burlarjì 
ceda,!,  quiio  burlar-  dì  ejji , e dijfe , ebe  in 
fe  della»  . y dfxoles , un  certo  giorno  lo  da - 


que  para  un  dia  fé* 
na!ado  Ics  dada  Réy: 
cllas  le  efpcravan  con 
grande  alcgrfa  : y ve- 
nido  aquel  dia,  fa- 
liéron  codas  de  fus 
caias  muy  compnc- 
ftac  corno  convenia 
pàra  receblr  a fu  Rèy , 
y putìéronlè  en  la 
/uperficie  del  agua 
efperando  . En  èlle 
tiempo  Jupiter  arro- 
jò  delde  el  Cielo  un 
gran  madéro , que-. 
dio  con  ci  en  la  la- 
guna , donde  eliti 
elìàvan , tan  gran  gol- 
pe, e hfzo  tan  gran 
ruydo,  que  cllas  fu5- 
ron  tedàs  rurbadas, 
y affomaràdss , y una», 
por  aquì,  ocra»  por 
tllì , cada  una  liuy  ò 
a fu  cafa  , (in  ofar 
llegar  a hazér  a fu 
Rcy  el  devido  acaca* 
micnco,  ni  falirfuera 
en  tnuchosdias . Que- 
dóde  el  madéro  na- 
dando  enc  una  del 


rebbi  loro : e(Jì  l'afpot- 
t avana  con  grande  alle- 
grezza ■,  e venuto  il  dì 
e (jegnato , ufeiron  tatti 
delle  cafir  loro  molto 
bene  in  ordine  , corno 
conveniva  per  ricever  il 
Rè  , e fi  melerò  fopra 
la  fupsrficie  dell ’ aequa 
ad  affrettarlo.  Giove  al» 
l'bora  gettò  dal  Cielo 
un  gran  legno , che  die- 
de nel  pantano  , dov * 
effi  erano , fi  gran  col « 
p» , e fece  tì  gran  fra- 
caffo  , che  tutti  fi  tur- 
barono, e ffravertaróno  § 

§ chi  di  qua  chi  di  la , 
ciafebeduno  fé  ne  fuggì 
a cafa  , fé*»'  aver ’ ar- 
dire d' accoflar fi  a fare 
al  Rè  le  delite  arco * 
glienze , nè  d'ufcìr  fuo- 
ri per  molti  giorni.  Il 
legno  redo  nuotando  fo- 
pra L'acqua , ei  ejji  con 
tanta  paura  di  vedere 
una  cofa  sì  grande,  che 
neffìmo  s1  ardiva  d'ttfcir 
di  cafa  , e quivi  fi  mo- 
rivano dì  fante  , fi -j  tan» 

aóua* 
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Sua  , y ellas  con 
anco  temo?  de  ver 
:o£a  tan  grande,  que 
ùngula  osava  falfc 
fucra  de  fa  cafa  : y 
dii  morian  de  hatn* 
bre , hatlaque  poca  a 
poco  fue  udendo  la 
mai  esfor^àda  , y 
figuiendo  lasdeinàs, 
cada  dia  yvan  per* 
diendo  maselternor, 
y le  yvan  llegando 
cerca  de  fu  Rèy  , 
viéndole  a el  tan_ 
manto,  y que  no  fé 
movia,  ni  les  dezfa 
mala  palabra.  Al  fin 
tanto  contmuàron.Cy 
corno  la  mucha  con- 
verfacion  cs  caufa  de 
menotprécio  ) le  .llc-i 
garon  a fu  Réy  y 
viendo  codas  lo  que 
era,  fahàton  cncima 
del,  y comcncàron 
a cherriar  , y dar 
grandes  .jnfàdas  , ha- 
ziérido  burla  de  fu 
Rey , y de- fi)  tetnòr 
pallàdi. 

Boiv;éron  puès  àj 
infittir  àjupitér,  quc. 
cn  todo  ca fo  le#  die£ 
Te  Réy  no  tan  man- 
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to , che  a foco  a foco, 
uno , il  più  valorofo  di 
loro , ufcì  fuori  , e fi-, 
Ruttandolo  gli  altri , an- 
davano ' giornalmente, 
perdendo  f in  la  paura , 
od  accodando]?  al  fio 
Ri,  vedendolo  piacevo - 
le , e che  non  fi  move- 
va , nè  dicevi  loro  ma- 
le parole.  Tanto  final- 
mente continuarono , ed 
( effonde  la  troppa  con - 
ver  fazione  cagione ■ di 
difprezzo  ) j’ accodarono 
al  Rè  , e vedtndo  tutti , 
quello  cb ’ era,  monta- 
rne fipra  lui  e comin- 
ciarono a gracidare , #. 
far  gran  ' rifate  , bur • 
landofi  del  fi'è-  Rè  p a 
del  paffete  timore.  ^ 


r.  i t 

. ■ i 


. * • ...  r ' ' 

t Tornaron  dunque  a 

far  nuova  ì franta;  a 
Giove  . che  in  ogni  me- 
da deffe  loro  un  Ré 

' ' ' ft 
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fa  fino  que  fueffe  ju-  che  non  fuffe'cisì  pia- 
fticiero,  Jùpitervicn-  cevole  , ma  più  crude - 
do  fa  nccia  porffa , le  * Fedendo  Giove  la 
!es  embiò  por  Réy  à loro  gran  pazzia,  man- 
ìa cigucfia  , la  qual  dò  loro  per  Rè  la  Ci- 
r£yr»a  hafta  oy  corre  cagna  , la  quale  regna 
CllaS  , cebandofe,  y fino  al  dì  d'oggi  tra 
comiéndolas  cada  dia  effi,  nutricandofi ,eman- 
cn  pena  de  fu  loca  giandogli  ogni  giorno 
peticiòn  : puès  pu*  per  cafti^o  della  loro 
diendo  bivir  libres,  ftiecca  domanda  * per - 
quilióron  mas  hazér-  cioechè  potendo  viver 
fe  elclavas  , y tener-'  liberi , vollero  far [i piut- 
Réy  cruci,  que  mi  tofio  [chiavi , ed  avera 
manfo,y  benigno.  un  Rè  crudele , che  un 

piacevole , e benigno . 

Dicono,  chi  nel  tempo  di  Mari  cavagna , tutti 
gli  animali  [apevano  parlare . 

4 Sar’.  No  ha  eflàdo  Sar.  La  favela  non 
Dialo  el  cuento,,  y è fiata  cattiva  , e mi- 
tri jòr  cs  la  morali*  glier  i la  fùa  moralità, 
dàd. 

Cab.  Deaémos  èlio  Cap.  Non  trattiamo 

aóra,  f prosila  V.  pii  di  qttefa  per  ora, 
M.  addante  con  fu  ma  tirate  innanzi  il  ve- 
piètica  del  buca  Col*  firo  difcorjb  del  • buon 
dado . faldate . 

Sar.  Lo  teraéro , Sar.  La  terza  co[t 
que  ha  de  tenér,  ha  cb'  egli  ha  da  avere  è , 
de  £èr  gran  fhfrfdor  eh'  et  fia  paziente  iel- 
de  los  trabajos  y péra  le  fatiche  , e per  quelle 
efto  d«ve  fèr  de  ré*  dev'  ejfer  dt  forte  cont- 
ila CQmplexiòn.  fltffìone. 

Cab. 


Digitized  by  Google 


E ITALI  ANO  S . ' U9 
Cab.  Y a el , que  Cap.  E colui  , che 
(lo  no  tuvicre  , cl  non  avrà  que  fio , il  dia» 
làbio  Je  trùxo  a la  volo  l'ba  condotto  Mia 
;uerra , corno  diaen  guerra  ,,  come  .JS  dico 
lei  mnqo  vcrgonqo-  del  giovane  vergognofet 
6,  quc  cl  diablo  ie  cbe  il  diavolo  il  menò 
ràxo  a Palacio.  a Palazzo. 

Il  Proverbio  , cbe  dice  * Al  mogo  verdoni 
;o(o,  cl  diablo  le  llevò  a Palacio , tnferifce , 
'he  chi  ba  da  fervire  in  Corte  non  ha  da  ejfer 
miào , nè  riffettofo , ma  fiuttofio  sfacciato , ed 
nitrente  : e lo  jlejfoba  da  fare  il  buon  Soldato , 
diramente  potrebbe  far  confo,  cbe  non  fuffe  atta 
iato  alla  guerra , ma'  a cafa  del  diavolo . 

v Sar.  Deve  tambièn  Sar.  Dev ' ejfer'  an- 
icr  muy  obediente  a cora  obbedientiffimo  d * 
!us  officiales  , y que  fuoi  Superiori  , e far 
haga  de  bucna  gana  , di  buena  voglia , e fen» 
y fin  moftrar  mal  ro-  za  moflrar  mal  vi  fé 
Uro , lo  que  le  orde-  quando  gli  comandano  f 
nàren,  Gendo  del  lei-  ejftndo  per  fervizie  del 
vicio  del  Rèy.  Rè,  \ 

Cab.  Quitenle  a !a  Cap,  Levino  alla  mi» 
milicia  la  obediencia  li  zia  l'obbedienza  ne ’ 
Jos  ioldados , y faldati , cbe  fubito  di» 
bolvcrle  ha  confufiòn  verrà  una  confu/ton  di 
Babilonica.  Babilonia . 

Sar.  Otras  muchas  Ser.  Il  buon  faldata 
,panicularidades  ha  ba  da  aver  molte  altre 
Uc  tener  el  buen  Ibi*  particolarità , delle  qua» 
dado,  que  yònoquie-  li  non  veglio  al  preferite 
ro4  tratar  aóra  , y difeorrere , e chi  le  vuol 
tjuicn  las  qui  fiere  vedere,  legga  quattro , 

ver, 


Digitized  by  Google 


S$e  DIALOGOS  ESPAGNOLES, 
ter,  Ica  qàatro,  s o 0 cinque  trattati  , che 
cinco  tratados,  qtie:  vanno  attorno  [opra  que- 
àndan  dellò  eh  len-  jta  materia  , in  lingua 
gua  EfpaftóU  v urttf  Spagnuola  : uno  delCa- 
dal  Capitan  Martin  pitone  Mattino  di  Egui- 
de  Egurluz  , y otro  luz , ««’  altro  di  Efca • 
de  Efcalàme  , otro  tante  , ed  uno  di  D. 
de  Don  Fernando  de  Ferdinando  di  Cordova , 


Córdova  V y otro  de 
Don  Bernardino  de 
Mendòqa  , que  allì 
Io  vera  bieh  pinràdo. 

Cab.  Aqui  buelve 
nu'  ftro  Mofquetéro  : 
mUy  c?bizbàxo  viene , 
deve  de  aver  perdido. 

* t 

Sar.  SenorSoidado 
una  palàbra . 

Sol.  Decerne  V.  M. 
Senor  Sargento  , ba- 
llarne mi  mala  ventu- 
ra. ’•  * - • • . 

Sar.  Que  ha  fido, 
perdiófe  toda  él  ar- 
mada? 

Sol.  No  topàra  yò 
aquì  aòra  con  el  vd« 
laco,  que  elle  juego 
inventò? 

Sar.  QuèloquerrCa 
deZlr? 

Solfi  Renidgo  del 
diàblò  , fi  nò  le  avia 
de  hazèr  mas  taji- 


ed  un1  altro  di  0»  Ber - 
verdino  ài  Mendoza  , 
ebe  ivi  lo  vedrà  bertif 
fimo  rapprefentato  t 

Cap . Ecco  qua  il  no * 
firo  Mofcbettiero  , che 
torna,  e viene  eoi  capo 
molto  chino:  deve  fertza 
dubbio  aver  perduto  . 

Sar.  Signor  Soldato 
una  parola  . 

Soli.  Di  grazia  la- 
nciatemi fiore  Signor  Sor- 
gente , Che  mibafta  la  mìa 
male  ventura . 

Sar.  Che  è egli  (lato? 
fi  è egli  forfè  perduta. — 
tutta  V armata? 

Sol.  Non  mi  potrebb ’ 
egli , dar  ora  tra ’ piedi 
quello  feiaurato,  ebe  ri- 
trovo tal  giuoco? 

Sar.  Che  gli  vorrete 
voi  dire? 

Sol.  Mi  vengali  can- 
chero -,  fe  ie  non  rie  fa- 
ceffi  piti  fette  , che  non 
das , 
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Jas , que  puntos 
un  cchado  cn  los 
lados  , defpuès  qae 
:1  Ics  inventò. 

Sar.  Elio  me  paré*. 
:e  echar  la  culpa  del 
sfno  a la  alvàrda: 
qnien  le  mandò  a V. 
M.  jugàr  ? 

Sol.  Eldràblo,qne 
no  duérrnc  , y anda 
tras  hazérme  delèf-, 
pérar  para  llevarme. 

Sar.  Puèsmire,no 
le  crea,  fino  quando 
venga  , dfgale,  que_ 
por  aóra  no  pucde 
yr,  que  eftà  ocupàdo 
en  (brvicio  de  fu  Ma* 
geflàd  , que  fe  bueiva 
otro  dia  : y fino  qui- 
iìcre , quebrcle  la  hor» 
Quitta  eri  la  cavcqa . 

Sol.  Muy  bu  no  và 
edo;  efióy  yò  rabi  an- 
dò, y cftàlè  V.  M.  bur- 
lando de  mi. 

Sar.  Mire  yole  da- 
re un  buen  rcmédio. 
Tonaedosonqasde  xa- 
ràve  de  pacicncia,  y 
quatro  de  unguento 
de  olvido , y bévalo  ro- 
do, ycon  ellopurga- 
ià  ella  melancolia,  y 


IANOS.  $$t 

fi  fi»  fatti  parti  ne'  da* 
di , dappoi  in  qua , chi 
da  lui  far on  trovati . 

t 

Sar.  Que  fio  mi  para 
un  voler  dar  la  colpa 
dell ’ afino  alla  bardella  : 
chi  v'ba  fatto  giocare  ? 

Sci.  Il  diavolo  , che 
non  dorme  , e cerca  di 
farmi  dtfperare  per  por - 
farmene  . 

Sar.  Fate  a mio  modo , 
ron  gli  crediate  , ma 
quando  e'  viene  ditegli , 
cbe  per  ora  voi  non  po* 
tate  andare  , cbe  fete^, 
occupato  in  fèr vizio  di 
Sua  Maefìa  , cbe  ritorm 
ni  un'  altro  giorno  : a 
s'ei  non  vuole , ( pezza - 
tegli  la  forcina  fui  capo . 

Sol.  0 quefta  è bella  : 
io  fio  dejperato  , e voi 
mi  fiate  a dar  la  boja  ì 

Sar.  Sentite , io  vi  da - 
rò  un  buon  rimedio  Pi* 
gliate  due  onde  del  fci* 
toppo  dì  pazienza  , 9 

quattro  d unguento  di  di* 
menticanza  , e bevetelo 
tutto  , e con  quefio  pur - 
gberete  quefta  malinco - 
que- 
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quedarà  luego  bueno . aia,  e fubito  guarirete , 
Sci.  Scràn  desput-  Sol.  Saranno  due  pur- 
gas,  una  tras  etra:  gbe,  una  dietro  all' al- 
dtfpuèsdc  purgada  la  tra  : doppo  che  fi  è pur - 
bolla  , purgar  el  eucr-  gata  la  bor(a  purgar  an- 


po. 

Sar.  Puèsnuncaha 
oydo  dczir  , que  un 
clàvofaca  otro , yuna 
inano  lava  ocra  , y 
cntràmbas  a la  cara? 

Cab.  Pucs  corno  fc 
diòtan  predo  fin  a la 
trifte  tragèdia. 

Sol.  Yò  lo  dire  à 
V.  M.  corno  lue  ; el , 
con  quien  yò  jugàva, 
me  diò  a par<àr  a on- 
zc,  parélequatro  rea- 
le s , cchóme  un  cn- 
cuefiro,  y tirómelcs. 

Sar.  Mal  principio. 

Sol.  Antcs  foelen_ 
dczir  t que  es  buen 
pronóftico,  perder  la 
primcra  mano. 

Cab.  No  ày  regia 
tan  generai  , que  no 
tenga  cxcepcion . 

• Sol.  Diòme  luego 
a parar  a dose,  que 
cs  mi  luerce:  paréle 
ocho  reaics,  echòun 


cor  a il  corpo 

Sar  Non  avete  voi 
mai  udito  dire , ebe  un 
chiodo  cava  Valiro  , e 
ebe  una  mane  l'ava u. 
l'altra , ed  ambedue  la 
faccia  ? 

Cap.  Come  s' é egli  da- 
to sì  prefio  fine  alla  fu- 
nefia  tragedia  ? 

Sol.  Io  ve  lo  dirò  com> 
il  cafo  è paffato  Colui 
con  cui  giocava , comin- 
ciò a pararmi  a undici , 
io  gli  parai  quattro  rea* 
li,  mi  fece  un'  incontro  t 
e tirommegli 

Sar,  Quefto  è un  mal 
principio . 

Sol.  / nzi  fi  fitti  dire , 
che  egli  è buon  fegno , 
perder  la  prima  mano . 

Cap.  Non  ci  è regola 
sì  generale  , che  non  ab- 
bia eccezione. 

Sol.  Cominciò  poi  a pa- 
rarmi a dedici  , chi  è 
la  mia  forte:  gli  parai 
otte  reali , fece  una  zara , 
azar, 


Digitized  by  Google 


E 1 T A L 

filar,  dfxe,  rcparclos , 
otorgóme  el  reparo, * 
lar.90  cl  dado,  yecho 
otto  aaar. 

Sar.  Puès  pecadòr 
paraquc  qucrLtdes  mas 
de  aver  ganaJo  con 
quarrr.ta  oircs  qua* 
tenta?  que  mercader 
sjr  que  gàne  a cicalo 
por  cicnto? 

Sol.  Si.  n »r  70  no  me 
^contente  , fino  quiic 
arrancar  los  clàv  sde 
la  méta  (corno  di  zen  ) 
y d:xc  , liete , y llc- 
1 var  ; dixsrae,  dfgo- 
lcs.  Rel.u.qa , echafii 
fue  1 re  , y a rr.  bù  j con 
todo  , a mi  dcxórne 
del  agalla  fin  bianca. 

Cab.  Sicmpre  leve- 
rà , que  , quien  todo 
lo  quidre,  todo  lo  picr- 
dc. 

Sol.  Mas  fiempre-. 
defpucs  de  ydo  el  co- 
n£ju,  v.éne  cl  confójo . 

Sar.  Aóra  bit  a-  , 
quien  yéna , y fe  cn- 
mienda,  a Diòsfie  en- 
ee mienda . 

Sol.  La  cnmienda 
fera  uncinar  cl  capo- 


1.ANOS.;.  fff 

fa  dìjfi  , io  gli  rtparo, 
égli  accettò  il  riparo  \ 
Uro  i dadi , a f»  un*  al * 
tra  zam. 

Sar  0 poveretto  voi , 
che  volevate  voi  più} 
che  con  quaranta  aver- 
ne vinti  altri  quaranta} 
che  mercante  fi  trov}  egli  , 
che  guadagni  cento  per 
Cento} 

Sol  lo  Signore  non 
mi  contentai  , ma  volli 
Jèìrficcare  ( come  fi  fuol 
dire  ) gli  aguti  della  ta- 
vola , e dtffi  (ette , e ti* 
rare  ; mi  dijfe  , dicogl't . 
Ritira,  e fa  il  fuo  pun - 
to  , e tira  ogni  cofa , t 
mi  la  [ciò  a denti  feccbi 
fenz'  un  quattrino. 

Cap  Voi  vedrete  fem * 
pre  , che  cbt  il  tutto  vuo* 
le , nulla  non  ha. 

Sol  Dite  pure  , che 
fempre  quando  fe  m’  è ito 
il  coniglio , viene  il  con* 
figlio . 

Sar.  Orsù  , chi  erra , 
« tremenda  , a Diofirac • 
comanda . 

Sol.  t?env.tàa  farà  im- 
pegnare il  gabbano  , fcr 

a (ilio, 
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tiHo,  para  boi  ver  me  a*  veder  Pio  poffo  rifcat- 
ciqujtar  fi  pucdo.  tarmi. 

Sar..  Ella  no  ferà  Sar.  Quella  non  [arci 


cnmienda,  finòobfti- 
nacion . 

Sol.  Aquì  perdiana 
agùja  , aquì  la  tengo 
de  hallar . 

Sar.  No  vcfs  peca- 
dòr,  quefeos  cayòen 
là  mar  élla  agùja  , 
corno  la  qucréis  hal- 
lar? 

Cab.  Cattivarne  mi 
Madre,  eyò  trómpo- 
fefas  ; y yò  me  rio  de 
ella . 

Il  Proverbio  corrente 
dice , Forbice , forbice . 

Sar.  Aóra  Senor  và- 
mos  a tncrer  la  guàr- 
dia , que  dcfpuéa  fe 
trararà  détto. 

Cab.  VàyaaUamar 
a fus  camaràdas  . 

Sol.  Yò  voy.  Beli) 
a vuéttras  mcrcedes 
las  manos . 

Cab.  Yò  rambieriw 
quiero  yr  por  mis  ar- 
mas. 

Sar.  Yò  me  voy  a la 
vandéra,  y all£  efpe- 
rarè  . 

Fin  del  Septimo 
Dialogo. 


emenda  , ma  fin  tolta 
oftin  azione  . 

Sol.  Qtiì  perdei  un1 
ago  , e qui  l'ho  a ri- 
trovare . 

Sar.  Vedete  voi  pove- 
raccio , che  quell ’ ago 
vi  è caduto  nel  mare  , 
come  volete  voi  più  ri- 
trovarlo? 

Cap.  Alia  madre  mi 
ga/hga , ed  ie  me  ne  fa 
beffe. 

Italiano  in  que  fio  fenfo  fi 

Sar.  Orsù  Signore  an- 
dtam ’ ora  a metter  la 
guardia , che  poi  decor- 
reremo di  quella  materia . 

Cap.  Andate  a chiamar 
le  voflre  camerate. 

Sol.  Io  ve . Mi  racco- 
mando alle  Signorie  Vo- 
flre. 

Caf.  Io  ancora  voglie 
andar  per  le  mie  arme . 

Sar.  Io  me  ne  vh  alla 
bandiera  , e quivi  affet- 
terò 

Fine  del  Settimo 
Dialogo . 
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Enrre  dos  amigos:  ci  uno  llamàdo  Poligló* 
to,  y cl  orro  Philoxéno . En  el  qual  fè 
trara  de  algunas  colas  rocancss  al  cami- 
nar  por  Elpana  : las  qualts  podràn  fer- 
vir  de  avifo  à lós  que  quifiéren  ver  aquel 
Rrfyno.  - 


DIALOGO OTTArO, 


Ira  due  / Imici  : l'atto  chiamato  Poligloto  , e l'al- 
tro Ftloffeno . Nel  qual  fi  tratta  d'alcune  cofe 
appartenenti  al  viaggiare  per  Ifpagna , cb * po- 
tranno fervir  d'awifo  a chi  vorrà  veder  quel 


) Regno . 

nOliglòro  caminan- 
1 tc  hablando  én« 
tre  fi  ni  dmo,  dize. 

Poi.  Yà  que  (è  và 
ponicndo  cl  Sol , pa- 
rsec me'  no  fcrà  mal 
hecho  acogèrme  tem- 
prano a la  posàda  , 
y fi  nò  me  engano, 
en  elle  lugàr  bive  un 
mi  amigo  anelano: 
tengo  de  inf.rmaiine 
del  , p ucs  vco  al  là 
* enrre  efit-s  arboKs  a 
uno,  que  me  le  po- 
dria  cnlcfiar.  Pia  mi 
Scnor , buenas  nochcs 

A a 


POligloto  paleggierò 
parlando  tra  fé  me - 
defimo  dice . 

^ Poi.  Giacché  il  Sole 
và  tramontando  , mi  fa- 
re , cb»  non  farà  mal 
fatto  ritirarmi  per  tem- 
po all'  o fi  erta  , e s'io 
non  m'inganno  in  quefìo 
luogo  abita  un  mio  ami- 
co vecchio  : vcgl  o do- 
mandar di  lui , percb ’ 
io  veggio  là  uno  tra 
quegli  alberi,  che  mel 
potrebbe  tnjegnare . Ob 
Signor  mio , Dio  vi  dia 
la  buona  fera . 
x de 
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de  Diòs  i V.  M ' 


Phil.  Y à V.  M. 
tambièn , y (èa  muy 
kien  venfdo . 

Po!.  B„(b  las  ma* 
nos  d:  V.  M.  y le  fu* 
plico  me  la  haga  de 
delirine  fi  conoce  en 
elle  lugàr  a un  cier- 
ro  perlbnage,  llamà- 
do  Philoxcno  ? 

Phil.  ti  le  conoz- 
co , fi  cS , que  fe  ptie* 
da  un  hombre  cono- 
cèr  a fi  mifmo. 

Poi.  Jefus  Scnor, 
y es  polfibile  que_* 
yva  tan  cicgo  , que 
no  conocia  V.  M.? 
Aunque  tengo  de^. 
hallar  difculpa  en  la 
falca  de  la  luz  , por* 
què  fe  va  haziendo 
tarde  , y mas  , que 
me  paréce  V.  M.  tan 
mudado  , que  con- 
d fficulràd  le  cono- 
cì<5ra  , aùa  fi  e n do  muy 
de  dia. 

P.  Aunque  V.  M 
me  vee  mudado  de 
rofiro , me  hallarà 
fiempre  con  la  mif- 
ma  voluntàd  de  obe- 
dccclle  en  todo  lo 


Tìì  'Buatta  fera  , t 
buon'  ù tino  , rei  fi  ite  il 
ben  Vinato. 

Poi.  lo  vi  b 7 eia  le 
nani , e vi  p>vgo  a far- 
mi favore , di  dirmi  fe 
qui  conofCete  un  certo 
perfònaggio  , chiamato 
Fslejfctioì 

i , 

Fi/.  Sì  lo  conofco , fe 
però  un  uomo  può  co* 
nofeere  fe  flejfe . 

Poi.  Gesù  Signore , 
è polfibile  , cb ’ io  fufft 
sì  cieco  , cb * io  non  vi 
conofceffì  ? Se  bene  mi 
difcolptra  di  que  fio  il 
poco  lume  ; perché  or- 
mai è fera,  ed  oltre  a 
quello  voi  mi  parete  sì 
mutito  , Che  difficilmen- 
te ri  averti  covo f cinto 
ancorché  fujft  fiato  affai 
di  giorno. 

Pii  Pencbè  voi  mi 
vediate  mutato  di  vifo , 
nondimeno  mi  proverete  * 
fetnpre  con  la  tn;  d fima 
volontà  dt  fervirvi , tn 
quante  vi  piacerà  co* 
q«c 
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que  fuéro  fervida  mandarmi  . 
m m darai  • . 


Poi.  Senor  mio  yo 
no  le  pucdo  refjpoa- 
dèr  otri  colà  # fino 
hazèr  corno  an  Eco, 
tornandole  fu*  mif- 
mas  palabras,  y io* 
mifmos  ofrecimien- 
tos  de  buéna  volun- 
tadj  pues  las  obras, 
no  et  aóra  en  mi 
mano,  tifarla*. 

Phil.  Pues  mi  Sc- 
fior  dezémos  a parte 
érto*  complimientos: 
mànde  V.  M.  apcàr- 
ì fc,  y venga  a tornar 
pollefllon  de  mi  po- 
bre  cala;  pues  todo 
lo  que  ay  en  ella  , 
erta  a fu  fcrvicio  .de 
V.  M. 

Fot,  Et  erta  fu  ca- 
ia de  V.  M.?  (y  co- 
rno buena , y bien 
labrada  es?  por  cier- 
to  no  las  ày  talea,  ni 
tan  buenas  , en  la 
Tierra  de  adondo 
agóra  vengo, 

' Phil.  Pués  y de 
donde  viene  V.  M. 

Poi.  De  Efpani.  • 

Phil.  De  Èfpaiia? 

A a 


Pai.  Io  non  vi  peffo 
rifonder  altro  , Signor 
mio  , fé  non  far  tom* 
un  Ècbo,  rep  stendavi  lo 
fleffe  parole  , e le  mo- 
ie firn*  offerte  di  buona 
volontà , poiché  il  far  t 
fatti , non  mi  i al  pre- 
dente po flèbile . 


Fi/.  Lafeiamo  Signor 
mio  da  banda  quefle  ce- 
rimonie : piacciavi  di 
/cavalcare , e di  venir 
a pigliar  il  poffejfo  del- 
la mia  povera  cafa  che 
quanto  vi  è , ì al  veflro 
fervizio . 


Poi.  Quefia  è la  vo- 
fira  cafa}  a tem'  ella 
i buona  , a ben  fatta  ? 
certo  elle  non  fi  traeva- 
no coti  , ni  sì  buono 
nel  paefe  di  dov * era 
te  vengo. 

FU  E di  dove  veni- 
te voi. 

Poi.  Di  Spagna. 

Ftl.  Di  Spagnai  Gè-, 
3 Jcu 
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Jcfus  Sen  >r  , y qual 
lue  la  caufa,  que  le 
hizo  a V M.  em- 
prendèr  aqucl  viàge? 
puès  dizen , que  cs  el 
mas  trabajófo  de  to- 
dos  !os  de  Európa.' 

Poi  Si  nor , la  cu- 
riofìdàd:  però  eutré- 
mos  en  cala,  que  yò 
le  cor  tare  à V.  M. 
por  extenfo,  lo  que 
delfeàre  fabèr;  prin- 
cipalmente el  modo, 
que  ba  de  cener  el 
que  tuvìere  3 aria  de 
yr  à ver  aquwl  Réy- 
no . 

Phil.  Priméro  hé- 
ffia s de  cenàr , y def- 
pues  me  lo  contarà 
V.  M.  mas  de  elpà 
ciò  cn  levantado  la 
méPa. 

Poi,  Sea  en  buena 
hora , que  yò  acepto 
la  mercéd  que  me 
haze  cn  acogdrme  en 
tan  buena  prsida , 
que  muchos  dias  ha 
que  no  la  he  hallado 
tal. 

Phil.  Pues  S nor 
ue  me  dize?  es  pofc 
ble,  que  V,  M.  no 


ik  Signore  , qual  è fa- 
ta la  cagione  , ebe  vi 
ba  mojfo  a far  que  fa 
viaggio ì perché  dicono  , 
eh'  egli  è il  piùfxfliiio • 
fo  di  quanti  fe  ne  fan- 
no in  Europa. 

Poi.  La  curiosità,  Si- 
gnore ; ma  entriamo  in 
cafa , cb'  io  vi  raccon- 
terò a lungo  quanto  ave- 
rne caro  di  fapere  ; 
principalmente  la  fira- 
da , che  ba  da  tenere , 
chi  avrà  voglia  d'andar 
a vedere  quel  Regna. 

FU.  Nei  abbiamo  pri- 
ma a cenare , e poi  ma 
lo  racconterete  più  per 
agio , quando  farà  fpa • 
r occhiato , 

Poi.  in  buon* 

ora,  cb'  io  accetto  il 
favore , che  voi  mi  fa- 
te in  darm;  r accetto  in 
una  sì  buona  cafa , ebe 
fono  già  molti  giorni , 
cb'  io  non  n'ho  trovai ' 
una  come  quefia . 

FU.  Cbe  mi  dite  voi 
Signe  re  ? è pofjibile  , 
tbe  voi  non  l'abbiate 
«las 
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Ias  aya  hallado  me-  trovate  migliori  nel  vo- 
jores  cn  fu  viàge  , firo  viaggio,  offendo  la 
fendo  Efpana  (corno  Spagna,  ( come  fi  dice) 
dizen  ) tan  buona—  ss  buon  paeffo , ed  ab* 
tierra  , y abundante  bendante  d'ogni  cofa  ? 
de  rodo? 

Poi.  Buena  por  Poi.  E*  fotrebV  effer 
detto  pudiéra  Ter,  fi  buono  certo  , fe  la  gente 
la  gente  no  fuéra—  non  fttffe  tanto  infinger^ 
tan  pereto  fa  , porquè  da,  perchè  non  coltiva- 
no làbran  Tierra,  la  no  la  Terra,  la  quale 
qual  de  otra  manera  altramente  difuanqtu - 
es  de  fuyo  hartobue-  ra  è affai  buona . ; 

na . 

Phil.  De  manera , FU.  Di  maniera  ,Si- 
iienor,  que  la  peréqa  gnor  e , che  la  daffocag - 
de  los  Éfpanolefc  es  gine  degli  Sfagnuoli  è 
} ernia  de  las  maias  cagione , ebe  fi  truovino 
pofadas . cattive  abitazioni  ? ' 

Poi.  Noàyquedu-  , Poi  Di  quello  non  è 
dar  cn  èlio  , porque  da  dubitare , perche  la 
■ la  Ti  rra  no  produ-  Terra  non  produce  da 
ze  de  fuyo  fin  Ter  la-  fe  ftrffa  fenz'  effer  la - 
brada,  y no  lo  ficn-  varata,  e non  offendo, 
do,  falta  lo  Deceda-  manca  la  provifion  ne - 
rio  de  la  provifion:  cefaria  : di  maniera, 

afsì  ,que  nofchallaen,  che  non  fi  truova  nell * 
las  posàias  mas  que  ofierie  fe  non  il  gufeio 
cl  caxco  de  la  c «fi  della  cafa . con  un  poco 
con  un  poco  de  ropa  di  biancheria  , ed  alle 
bianca , y a vezes  no  volte  non  vi  fono  letti 
, ày  camaS  para  los  per  li  paffeggieri , maf- 
paflagéros  , princi-  fimamene  nelV  orerie 
palmente  en  las  ven-  di  campagna. 
tas » i . . 

A a 4 Phil, 


/ 
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Pini.  Que  Marna—  PH  QjiaH  chiamate 
V.  M.  venta*?  voi  o fi-rie  di  campagna  ? 

Poi.  Ventas  firn  Poi.  0 fierte  di  cam - 
las  pofàdas  , que  £c  pagna  fon  quelle  , che  fi 
ballati  en  la  campa-  trovano  per  le  firade 
ga  -,  jr  por  los  carni-  maefire , dove  fe  s'abba - 
nos  reale*,  adonde  fi  te,  che  i p affiggi  eri  fì 
«ncuèntran  los  carni-  fermino  ,bifògnacbe  por  « 
Barnes  a harér  jor«  tino  le  bifaccie  ben  pra • 
nàda  , an  de  llevar  vifie  di  quanto  bifogna  ; 
las  al/òrjas  bien  prò-  perchè  altramente  po • 
Yeydas  de  rodo  lo  ne-  trebbere  a lor  pofla  ir 
cellario:  que  de  otra  a letto  fenza  cena  , non 
madèra  bien  podtian  vi  fi  trovando  altra , ebe 
mcofiarle  fin  cenàc  , faglia  e biada  per  le 
porque  no  Ce  balia  biada  per  le  cavalcati»* 
otra  cofa  en  ellas,  re , e quando  pure  vi  fi 
finè  cevada  , y pàja  truovi  qualche  cofa  , 
para  las  cavalgadu-  farà  un  poca  di  pani, 
ras,  y fi  muchi»  ferà  • di  cattive  vino  , « 
un  poco  de  pan,  y della falfiecia . 
mal  vino,  y longa* 
ui5a. 

Longanimi;  Non  è propriamente  falfiecia , ma 
budella  piene  di  pezzi  di  carne  di  porco , ripiana 
di  fpezierie,  con  graffo,  ed  agli. 

1 Phil.  Paès  por  vi-  FU.  Di  grazia  ’rac - 
da  de  V.  M.  cuén-  contatemi  , Signore  il 
reme  el  difeurfo  de  vofire  viaggio , di  dova 
la  vià  'e,  por  donde  fate  entrato  in  Ifpagna  , 
entrò  en  EPpina,  y e quello,  che  vi  è fucce - 
lo  que  pafsò  princi-  4 luto,  maffinamente  ne * 
palmento  cn  los  lu-  luoghi  pih  principali, 

gà- 
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gàfcs  mas  ferii!  ad  os , fercb%  io  fgppia  roveri 
porque  yò  (èpa  go-%  riarmi  , fi  a [arte  mi 
vernar  me  fi  a calo  vien  voglio  un  giorno 
me  viniére  gana  de  di  andarvi . 
yr  alla  algón  dia  . 

Poi.  Scfior,  al  (alir  Pel  Sigrore,neir  ufiir 
de  Frància  yo  pifsè  di  Francia  io  p affai  futi  1 
aquel  rio , que  la  di*  fiume , che  la  divide  da  r 
vide  de  Efpana,  que  Spagna,  ebe  è vicine  ed 
cs  cerca  de  Yrùn  no  irone  non  troppo  lontano 
nniy  léxos  deFoente-  da  fonterabia;  uri  fer- 
rabfa:  mve  e)  medio  mai  a de  fidare  ad  bone , 
dia  i n cl  dicho  lugàr  e le  fera  a cena  aS.  Be~  \ 
de  Yrùn , y la  nuche  fiiano  , che  è la  prime 
tnbanScbafiian,pri-  Terra  forte  di  Bifceja , 
roeraTicirafucrtcde  e Parte  di  mare. 

Bifcàyj  , y Puerio  de 
m r . 

I Phil  PuésV  M.no  Pbil.  Ovoinonmyave* 
m > ha  dicho  fi  al  paf-  te  detto  fi  nel  paffar  del 
far  del  rio  encomiò  fiume  trovafìe  le  gttar- 
eoa  laii  gmrdas,  que  die  , ebe  cercano  i pafi 
mira n a los  palla g<5-  figgieri  > 
los  ? 

Mirar  las  guarda»:  Mi  è parato  meglio  in 
quello  luogo  dir  cercare  , che  guardare , perché  b 
termine  piò  corrente  , ed  ufate  a finiti  propofito . 

Poi.  Al  entrar  en^  Poi.  AlV  entrar  ini f- 
Elpana  no  me  diérin  pegna  non  mi  differì 
ningùn  impèdimen-  niente  ; ma  una  co  fa  fi 
tu;  però  una  cofa  fé  ha  ha  da  fare  arrivando  a l 
do  bazer  en  Negando  Irone  ed  è,  chi  fi  ha 
à YrCn,  y «s,  que  le  da  mani fidare  tutto  quel- 
Ni  de  mamfefta|r  todo  lo,  ebe  la  perfina  por* 

A a 5 io 
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Jo  que  la  perfona  I le- 
va , topa,  jójr<s  , fi  tie- 
ne algunas,  y aùn  el 
proprio  dinero  , que 
tiene  para  los  gallos 
del  camino,  y ic  ha 
de  regiftrar,  y pagar 
lo  que  es  tatfado  por 
los  aduanéros,  y dan 
una  ccduliila , que  ila- 
man  albàran,  o alvi- 
là,  que  es  tanto,  co- 
rno patfaporre,  para- 
uè  defpués  las  guac- 
as  no  lequiccn  loquc 
lleva,  a fdra  de  aver- 
lo regifirado. 

Phil.  Y fé  haze  efto 
a rodo  gènero  de  per- 
fonas? 

Poi.  No  perdónan 
a nàdie  , y lo  que  peòr 
cs  , las  guardas  que 
eftàn  aléna  al  falir  por 
la  otra  puerta  , fi  le 
les  anroja,  os  haràn 
apcarde  la  mula  para 
mirar  , y bufcàr  por 
rodo  fi  Ikvàis  alguna 
cofa  que  no  erteci»  cl 
albàran  ; però  el  m *- 
jur  r.m.dio  , que  ày 
para  e leu  far  efia  im- 
porturwdad , esechar- 
le  un  rea!  de  à qua- 


ta  , farmi  , 9 gioje , [e 
n'ba  alcuna  , ed  anco 
tutto  il  denaro , che  ha 
da  l pender  pel  viaggio , 
e s 'ba  a mo tirar  , e pa- 
gar quel  tanto  % cb'  è 
tuffato  da * Doganieri , t 
quali  danno  poi  una  po- 
lizza , 0 bolletta  da  loro 
chiamata  Albarài,  0 
Alvalà  , che  è come  un 
f affi  aporto  , affinchè  le—, 
guardie  poi  non  gli  le- 
vino quello , cb'  e ' por- 
ta . per  non  averlo  ma- 
nife  fiato  . 

F il.  E quefio  [i  fa  ad 
ogni  forte  di  perfine  ? 

Poi.  Non  la  perdo- 
nano a neffiuno  , e quel- 
lo , ebe  è pggio  , le—, 
guardie  che  fanno  alle 
velette  all ’ altra  porta  , 
fé  tocca  loro  il  capric- 
cio vi  faranno  / montar 
dalla  mula  , per  cercar- 
vi , e guardar  per  tut- 
to fe  a cofo  vi  portafie 
qualche  co  fa  , ebe  non 
fu  (fe  mamfefiata  nella 
bolletta  ; ma  il  miglior 
rimedio  , ebe  fi  poffi» 
trovare  per  fuggir  que- 
llo, 
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ero  , ò un  de  à ocho,  fi  a importnnaziune  , è 
degàn  la  caiidàd  dc_,  metter  loro  in  mano  un 
los  pallagcro» . reai  da  quattro  , o da 

otto,  feruti  do  la  qualità 
de’  fa  fi  eggieri . 


Reai  de  à quarro  , ò de  à ocho  ; E'  una 
fpezie  di  moneta  , elee  s'ufa  in  Ifpagna  , e /igni- 
ta ttn  reale,  od  un  giu  Ho  , che  vale,  quattro,  o 
otto  giu  li  ; tome  in  Fiorenza.,  ed  in  molti  luoghi 
di  lofcana  , # <P Italia  un  tefione  vale  tre  gtuli , 
o tre  paoli , (come  fi  dice  a Roma) 


Phil.  De  manéra, 
Senor  , que  sàvcn_ 
quanto  dinéro  lleva 
un  hombrea  cuédas, 
y affi  corre  peligro  de 
j lcr  lègiudo  por  los  ca- 
mino» ; y robàdo  , y 
qu  <ja  aùn  ptòr. 

Poi  Eflo  no  (e  ha. 
de  temer;  poiquè  en 
Elpana  ao  fe  habla_ 
muchode  ladrónesde 
camino  , o lalreadó* 
res,  finò  es  en  Caia* 
luna  por  fer  la  Pro- 
i india  mas-  frequen- 
rada  de  paiiagéros  , 
que  otra  ningùna_: 
porqu  * pàllan  por  e) la 
todiS  ics  que  vari,  y 
vieneo  de  lralia  , òd-* 
aquellas  parte*  de_ 


. Fil.  Di  modo  che  , Si- 
gnore , e)  fanno  quanti 
denari  l'uomo  porta  ad- 
dofio , e così  corre  peri- 
colo d'efier  feguitaio  per 
lo  firada-,  e rubato,  8 
forfè  ance  peggio 

Poi.  Nons'ba  d'aver 
quefia  paura,  perché  in 
ifpagna  non  fi  parla. _ 
troppo  dt  ladroni  , od  af- 
fa$ -ii , fe  non  nel  Regno 
di  Catalogna , per  efier 
la  Provincia  più  fre- 
uentata  da'  pajfiggteri , 
i neffun ’ altra  ; concio- 
fia  che  vi  pafiano  tutti 
quelli  , cbt  vanno  , o 
vengono  d'Italia  , e di 
qutlle  pini  di  Francia 
per  la  volta  della  Cor • 
é Fran? 
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Francia  para  la  Coree;  te;  oltre  che  ’/  paefie  è 
de  mas  que  es  la  Tier-  ilpik  popolato  di  tutta  la 
ra  mas  pobladadcco-  Spagna. 
da  EPpana. 

Phil.  Pnes  al  partir  E il.  E quando  voi  fa - 

deSanScbaftiànadon-  fit  partito  di  San  Ba- 
de fù e V.  M.  ? fiiano,  dov*  andafle  voi  ? 


Poi.  Tomèel  cami- 
no porNavàrra,  adon- 
de vi  Patnplona,  Vil- 
la principal  de  aquel 
Reyno  , y en  ella  el 
Calti  Ilo  muy  fa  molò , 
al  qual  fé  paréce  mu- 
cho  al  de  Anverla. 

Pbil.  Y Senornoes 
aquclla  Ticrra  del 
Rc-y  de  Francia? 

Poi.  N o Sent  ir , por» 
que  el  Rei  de  Efpafii 
felaufurpa:  però  pa- 
f(5mos  addante  , que 
no  nos  toca  a nos  otros 
hablar  en  erto  ; folo 
dirèque  es  una  famo- 
fa  Tierra  ; la  gente_j 
muyluzida,  y no  mal 
ahcianada  a nuertia 
nacion  Fraceià. 

Pini.  Y de  allà  por 
donde  fue  V M.? 
puès  à mi  parécer  avia, 
deiado  el  camino  or- 
dinario de  los,  quc_> 
van  à Madrid. 


Poi.  Pigliai  la  firada 
di  Navarca , dove  vidi 
P ampio*  a Terra  priori- 
pale  di  quel  Regno , ed 
anco  la  f amo  fa  Cittadel- 
la , che  t'affomiglia  affai 
a quella  di  Anverfa. 

TU.  Signor  mio  , quel 
luogo  noti  è egli  del  Rè 
di  trancia? 

Poi.  Ho  Signore  , per- 
chè il  Re  di  Sfngiia-0 
gtiel'  ufurpa  j ma  pafi- 
fiama  avanti , che  a noi 
non  ci  tocca  il  parlar  di 
quefia  materia  ; dirò  fio- 
lamenta  , cb ’ egli  è uh 
buon  paefe  , bella  gen- 
te , e non  poco  affezio- 
nata alla  no  (ha  nazion 
Fr ance fì . 

FU.  E di  lì  dov ' an- 
dane voi ? perchè  mi  pa- 
re , ebe  voi  abbiate  la- 
fidato  il  camiti*  ordina- 
rio di  q ielli , ebe  vana* 
a Madrid . 

Poi 
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Poi.  Afs i es  la  ver* 
dàd , que  dexè  cl  ca- 
mino de  Viétoria,  y 
el  Puerto  de  Sant* 
Adrian  , y cntrè  por 
Logrono,  hatto  bae- 
na  Tierra , nudìa  lib- 
bre el  rio  Ebro , cer- 
ca de  una  montani , 
adende  antiguamente 
eflùvo  la  Ciudad  de_j 
Cantabria , la  qual  diò 
el  nombre  à la  Pro- 
vincia, que  agóra  con- 
tiene la  Bifcàyi,  Na- 
varra, Guipùz:oa,  y 
otras  particulares , de 
cuyo  rro mbre  no  me 
acticrdo  aóra  : y en  el 
mifmo  luffareftànlas 
pnfìónes  de  }a  fama— 
Inqnilìcion. 

Phil  Puès  no  dexa 
V.  M.  atràs  otros  lu- 
£àrcs  del  Réyuo  dt^ 
Navarra? 

Poi.  Bien  Mzo  V. 
M en  haz<5rm?  acor- 
dar dello  ; puès  fé  me 
avla  olvidàdo  d\>s  lu- 
gàres;  el  uno  Eltella 
de  Navàrra,  que  cs  la 
UniverliJàd  defdicbo 
R«5y  rno , y élìà  fituàda 
la  Villa  «nlugarmuy 


I A N O S.  f6$ 
Pai  Casi  è , cb'  io  ba 
h [ciato  il  camino  di  Vtt» 
toria  , ed  il  Porto  di 
Sant ’ Adriano  ; ti  en» 
trai  per  Logrogno , affai 
buona  Terra  , pjjla  fi» 
pra  H fiume  Ebro  ap- 
preso ad  una  montagna , 
dove  anticamente  era  la 
Città  di  Cantabria , che 
dtede  il  marne  alla  Pro - 
vinti  a . ebe  ora  conticn» 
la  Bifcaja  , Navarra  f 
Gbtpufcoa  , ed  altre  par» 
ticolarì , il  cui  nome  adefi 
fa  non  mi  fovviene  : « 
nel  medefimo  luogo  vi 
fono  /#  prigioni  del  Sant1 
Offizio . . ■ i 


FU  Non  lafciate  voi 
addietro  dell'  altre  Ter- 
re nel  Regna  di  Navar- 
raf 

Poi.  Voi  avete  fatto 
bene  a ridarmi  quefia 
alla  memoria  t p?.rcb*  io 
tu'  era  {cordato  di  due 
luoghi  ; l uno  e F.ftella 
di  Navarra  , che  è lo 
fiodio  publiro  di  dettol 
Regno,  e la  Terra  è po - 
fia  tu  un  luogo  ameni  [fi» 
aoitf- 
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amèno:  et  otro  e? la_ 
Puente  de  la  Rèyna , 
y de  mài  de  aqucllos 
dos  ay  otro  llamado 
Viàna,  notnbre  cor- 
rompido  de  Diana  , 
porqoè  antiguamentiq 
avta  allì  un  Tempio 
de  squilla  Diófa.  .1 

• Phil.  Palle  V/M. 
addante,  y no  repàrfe 
en  èlica  lugarcìtos  de 
poca  conlideracion. 

Poi.  Puès  V.  M.  ga- 
lla dello , yò  harè  un 
l'afro  deide  Logróno 
halìa  Santo  Domingo 
de  la  Caiqada , que  ea 
un  lugàr  en  la  Rió|a 
cerca  de  los  montcs 
de  Oca;  enei  qual  lu- 
gàr  fé  vécn  en  la  Yglé- 
Ììa  un  gallo  , y una 
gallina  blros  ,de  la  ca- 
lta de  aquelios  , que 
yà  citando  aftàdos  tor- 
nàron  à bivir  por  mi- 
lag  co. 

Phil.  Por  ▼entùra 
fèràn  de  los  del  mila* 
grodeaqoèl  moqo  pe- 
regrino Francès : que 
fu  è ahcrcàdocn  aquel 
lugar  por  ladidics, 
cuyos  padre*  boi  vieti* 


tuo  : l'altro  è il  Ponte, 
della  Regira  ed  oltre  a 
qutfli  due  ve  n ' è un*  al - 
tre  chiamato  Piana  , no • 
me  corrotto  da  Diana , 
ferchè  ivi  anticamente 
era  un  Tempio  di  quella 
Dea. 

FU.  Paffute  innanzi , 
e non  vi  fermate  in  que - 
fie  Terrieiuele  di  poca 
importanza . 

Poi.  Già , che  voi  va 
ne  pigliate  piacere , io 
fari  un  [alto  da  Legro- 
gno  fino  a San  Domeni- 
co della  Calzata , tbe  è 
una  Terra  mila  Riofcia 
vicino  a 1 menti  d'Oca  t 
nel  qual  luogo  (ì  veggo- 
no  in  Cbiefa  , un  galle  t 
ed  una  gallina  vìvi  del- 
la razza  di  quelli , ebe 
offendo  già  arrogiti , ri - 
fufcitareno  miratole  fa- 
mente  . ’ 

iFi/.  Saranno  fnrfe  di 
quelli  del  miracolo  di 
quel  giovane  pellegrino 
Francefe  , cbe  quivi  fu 
impiccato  per  ladro  , » 
Cui  genitori  tornando  d* 
adempire  il  lor  viaggio 
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do  de  cumplìr  fuvià- 
jcde  Sanciamo  , y paf- 
fando  por  cerea  de  la 
horca  adonde  eftàva, 
le  hallàron  bivo? 

Poi.  De  aquéllos 
mifraos  fon , y V.  M. 
( creo  ) avrà  vifto  à 
muchos  peregrinosde 
los  que  pàllan  por  allà, 
que  tràhenenfusfom- 
bréros  unos  bordon- 
cillos  con  plumas  de_ 
aquellas  aves:  y fino 
fuéra  ran  larga  la  hi- 
fiória  del  milàgro , yò 
fc  la  conràra  ; pero 
qaédefe  para  otro  ri- 
empo, que  yàesmuy 
tarde,  y fera bien que 
durmàmos,  porque-. 
me  hallo  canfado  del 
camino,  y de  mene* 
tìèr  ddcanfar  un  po- 
co j y fi  V.  M.  gufià- 
re  delio,  acabirémos 
manana  el  viage,  auu- 
que  nosquéda  por  an- 
dar nauy  larga  jornà- 
da . 

Phil.  V.  M.  tiéno 
mucha  rezòn , porque 
antes  yò  aviade  fcr  el , 
que  le  combidàra  a 
Jxpofarfc  peiò  cs  tan 
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di  San  Giacomo  , e f af- 
fando vicino  alle  forche , 
dev ' egli  flava,  lo  tro- 
varon  vivai 

Poi.  Sono  di  quei  a»e-' 
defini , e credo  , che  voi 
averete  veduto  a molti 
pellegrini , di  quelli , che 
paffano  di  Ih  , portar  al 
cappello  certi  bordonci - 
ni  con  penne  di  quelli 
uccelli  ; e fe  Vigoria 
del  miracolo  non  foffe  sì 
lunga  io  ve  la  racconte- 
rei: ma  fermiamola  per 
un'  altra  volta , che  ora 
è troppo  tardi  , e farà 
bene  , che  ce  n'andiamo 
a dormire  , percb ' io  mi 
fento  affai  fiacco  del 
viaggio  , ed  ho  bifigno 
di  ripa  far  mi  un  poco  : o 
fe  vi  piacerà  , finiremo 
il  viaggio  domattina  , fé 
bene  ci  rim  ine  a fare 
una  lunga  giornata. 


FU.  Poi  avete  molto 
ben  ragione  : perché  io 
avrei  ai  effer  qu  pii  f 
che  v'invitaffe  a np  >• 
farvi , ma  egli  è sì  gran# 
gran- 
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grande  el  gufto,  »$uc 
iccibo  en  oyrle  con- 
tai <5 fi  iscofis,  qucyò 
efcusdra  el  dormir , 
no  lolo  una  noche, 
fino  muchas. 

Poi.  Pucs  alsì  lo 
manda,  y V.  Al  g li- 
llà tanro  dello,  prjfi- 
canus  en  bora  bucna 
lo  comen^-ido,  y paf 
s£mos  de  Santo  Do- 
njingoà  Burgos,  Citi- 
dàd  principal  de  Ca- 
lli’ a la  Vièta,  adon- 
de ella  a quel  devoto 
Cnajitìxo  en  un  IVlo- 
«vaiierio  fuéra  de  la-. 
Giudàd.  La  Yglcfia 
mayòr  es  un  umy  fa- 
mòlo  edifìcio:  alti  ay 
umben  un  callido, 
però  de  poca  conlide- 
raciòn . 

Phil.  Y de  Burgos 
adonde  foc  V.  M.  ? 

Poi.  A Valladolid, 
linda  Villa  , y muy 
publadi,  adonde  eltà 
una  de  las  Chancilie- 
rias  de  Efpana. 

Phil.  Pucs  Dama-. 
V.M.  Valladolid  vil- 
la , ficndo  lugàr  tan 
grande , y adondo 


il  piacere  , cbs  io  fent& 
in  udirvi  raccontar  qua- 
tte cofo  , eh'  io  darei  fett- 
za  dormire  non  foto  una 
notte,  ma  molte , 

Pài.  Già  che  così  fri 
piace , e che  tanto  gufto 
ve  riavete  , f» pittiamo 
in  buon'  ora  quello  , che 
abbiamo  cominciate  , e 
faffiamo  da  San  Dome- 
nico a Burgos  principal 
Città  di  Caviglia  la  vec- 
chia , dov ’ è quel  divoto 
Crocifijfo  in  un  Mot  a (te- 
rso fuori  della  Città . Il 
Duomo  étto'  eiifìzio  fon» 
tnofo . Evvi  ancora  una 
fortezza  , ma  dr  fa: cu» 
importanza . 


FU.  E di  Burgos  dov* 
andade  voi ? 

.Poi.  A Vaglìaielìd  , 
bella  Terra , ed  affai  po- 
polata , dov 1 è una  della 

Cancellane  di  Spagna. 

\ 

Fil.  Perchè  chiamate 
voi  Pegliadoltd  Terra  , 
effondo  un  luogo  sì  gran- 
de, e dov'  è fiat  a la  Cor- 
diti- 
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la  Corte  rau-  te  tanto  tempo? 
cho  riempo?  *» 

Poi.  Si  Senor  villa  Poi.  Sì  Signore,  ella 
, e»,  pués  no  eftà  cer-  è una  Terra  , poiché  non 
càdade  muros,y  tana*  i tinta  di  mura,  ed  an - 
bién  porque  dizen  allà  co  perchè  fjglion  dir  là 
comunemente , Villa  comunemente  Villa»  per 
por  Villa,  Valiadolid  Villa  , Vagliaiolid  iru, 
cn  Cattili  a : Giu  iàd  Caviglia  : Città  per  Cit- 
per  Ciudàd  , Lisboa  ta  , Lisbona  in  Portai 
cti  Portugàl.  gallo. 

Qui  s'avvertìfca , che  quello , thè  in  Ifeagna  fi 
chiama  Villa,  non  [nona  lo  flefo  , che  in  Te  (ca- 
ne Villa , citi  una  Cafa  in  Campagna  , dove  fi  (ih 
per  ricreazione:  ma  una  Terra,  che  fa  molti  fuo- 
chi : a fi  dijtingue  Villa  da  Aldéa,  che  vuol  dira 
un  Contado , cioè  un  picchi  CaQel luccio  : e da  Vil- 
la, dicono  Villino  , chi  rozzo  , grojfolano , zo- 
tico , e fintli  : e da  Aldéa  Àldéano  , che  vuol 
Aire  quello  , che  in  Tofcana  chiamiamo  Contadino , 
non  perché  lavori  la  Terra  , ma  per  abitare  in 
Contado  . Ma  ora  Vagli  idoli  d è Città  , ed  bh 
una  Cbiefa  -Cattedrale  , ev'  é il  Tribunale  della 
Sant'  Inquifiziene . 


Phil.  Nonosdecen- 
gàmo*  mas  en  élto 
lugàr,  vàmos  addan- 
te. 

Poi.  Dcallìmefùy 
à Medina  del  Campo, 
barro  buena  Tierra; 
donde  ay  famofas  li- 
bre rias  ; pafsè  al  lì  la 


Pii  Non  ci  trattenia- 
mo piò  qui  , andiamo 
avanti, 

. * * • f 

Poi.  Di  quivi  me^è 
n'andai  a Medina  del 
Campo , affai  buon  a Ter- 
ra , dove  fono  belle  li- 
brarie : fletti  quivi  a 
no* 
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«oche  y à la  manana  dormire  , e la  mattina 
figuicnre  tome  cl  ca-  feguente  figliai  la  firada 
mino  de  Salamanca,  verfo  Salamanca , luogo 
muy  grande  Tierra,  affai  grande  , ed  tl  più 
ylasmasfamofaUni-  famofo  Studio  che  Jta  in 
Verfìdàd  de.  roda  Ef  Ifpagna  . Vidi  quivi  i 
pana:  yo  vi  allìlos  Collegj,  che  fono  molti  t 
Colégios , q uè  fon  en  e ben  fabbricati  , vidi 
macbo  nùmero  , y ancora  il  ponte  fatto  da * 
*muy  bien  labrados  : Romani , ed  il  Toro  , ebe 
tambien  la  puenre  he-  è all'  entrata  di  effo , del 
eba  por  los  Romanos,  quale  fa  menzione  Late* 
y cl  Tòro  , que  eflà  zariglio  di  Tormes  » 
a la  enrrada  della , del 

3uaì  habla  Lazariilo 
e Tormes.  : { - • - v 

; Phil.  Viòallì  V.  M*  ; F tl.  Fedeflevi  vai  ht 
la  Cafa  dsCeleftina?  Cafa  di  Cele/lina  ? 

Poi.  Scnor,  bien  me  Poi.  Mi  d/Jfero  bene , 
dixéron  cl  lugàr  adon-  Signore  , il  luogo  dov'  el . 
de  cflàva , mas  no  tù-  la  flava , ma  io  non  fui 
ve  tanta  curiofìdad , sìcuriefo,  che  andafjì  a 
que  fuéra  à velia  , y vederla , ed  anco , per • 
tambien  porque  me  che  mi  fare,  che  ella* 
paréce,  que  es  cofa  fia  una  finzione. 
fìngida. 

- Phil,  Yde  Salatnan*  FU.  E di  Salamanca 
ca  adonde  file  ? dove  andafleì 

Poi.  De  Salamanca  Poi.  Di  Salamanca, _* 
toméel  camino  de  Se-  figliai  il  camino  di  Se- 
gdvta.,  famofo  lugàr  goyia',  luogo  famofo  per 
por  muchascof isque  molte  cofe , tbevijìvsg. 
alii  fe  véen , la primé*  gono.  La  prima , il  Mo. 
ra  cl  Monaderio  del  naflero  del  Parrale  , che 
Parrai,  que  eflà  fuera  è fuori  della  Città , di. 

de 
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delaCiudàd,  defpuds 
la  cafa  de  la  moneda , 
tras  ertoci  famolb  Al- 
f càzar:  y loque  llaman 
la  Puente  de  degóvia  , 
que  no  lo  es,  fino  un 
aguaducho  hecho  de 
piedras  de  maravillo- 
fa  grandeqa , y loque 
, esde  notar,  los  panos 
fìnos , que  allì  fe  ha- 
zen . 

De  Segóvia  pafsèel 
puerto  de  Guadarrà- 
ma , aviendo  virtode 
camino  una , cafa  que 
fe  llama  del  Campo , 
harto  buena,  y entre 
los  bofques  : y palla- 
di el  dicho  lugar  de 
Guadarrama,  fuy  al 
Elcuriàl , Monallerio 
famofo,  y cafa  reai, 
corno  rodo  el  mundo 
fuave  . Mas , porque 
feria  menertèr  un  li- 
bro entéro  para  hazèr 
la  deferipeion,  tanto 
de  la  Yglefia  , de  la 
libreria , y de  los  pà- 
ti os  , corno  de  los 
3 quarccs  , y alojamien- 
tos  del  Rcy  , de  la_ 
Rcyna , y de  los  Frsy- 
Ics,  y tatnbicn  de  las 
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poi  la  Zecca  ; e dopo  que- 
llo , il  famofo  Palazzo  , 
e quello  , ebe  chiamano 
il  ponte  di  Segovia  , ebo 
non  è ponte  , ma  fola- 
mente  un'  acquedotto  fat- 
to di  pietre  di  moravi- 
gliofa grandezza , e quel- 
lo , che  è da  notare,  § 
panni  fini , che  ivi  firn* 
no. 

Di  Segovia  p affai  il 
porto  di  Guadarrama , 
avendo  veduta  di  paffo , 
una  cafa,  ebe  chiamano 
del  Campo,  affai  bella , 
e tra ’ bofebì  \ e pofjato 
il  detto  luogo  di  Gtia - 
darrama  andai  all ’ Ef. 
curiale , Convento  fono- 
fo , e cafa  Regia , come 
tutto  'l  mondo  sh . Ma  t 
perché  bifognerebbe  un 
libro  intero  per  deferì- 
vere  , tanto  la  Cbiefa  t 
la  libreria  , ed  i cortili 
tome  gli  appartamenti , 

e le  abitazioni  del  Rè 
della  Regina  ,.  e de'  Fra- 
ti : ed  anco  le  acque  , ed 
i Giardini , ebe  vi  fono 
io  lo  rimetto  alla  dili • 
gema  e curiofita  di  cbi 
lo  vorrà  fapere  più  a 
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agu  is,  y hucrtas  fa-  lungo  . 


xnofas  queay  al!à;  yò 
k>  remilo  à ladlligen- 
cia,  y curiofidàd  de_^ 
k>s  que  las  quisiercn 
fa  vèr  mas  por  eitenlò» 
Phil.  Pucsyo  tengo 
efperanqa  de  vello  ro- 
do algun  dia,  fi  Diòs 
me  diére  élla  grada  . 

Poi.  Panfdo  dei  Bl- 
cariài  fuy  à Madrid, 
paflando  anees  por  la 
cala  del  Pardo,  adon- 
de cl  R<*y  alfifte  rou- 
cba  parte  del  ano  . 

Phil.  Puès  avémo* 
llcgado  à Madrid , que 
me  dirà  V.  M.  de  la_ 
Corte  del  Réy  , qne 
dizen,  que  eflà  al  là? 

Poi.  Noledirèotra 
colà à V.  M.finò,  que 
es  una  Cotte  muy 
corta . 


Fil  Ed  io  bo  fp tran- 
mi  di  ve  dar  uh  giorno 
ogni  cef*  , fa  Dio  mi 
farà  que  firn  grazia. 

Pel.  Partito  dall ’ Ef- 
curiato  , andai  a Ma- 
drid t pacando  prima-, 
dalla  cafa  del  Pardo , 
dov1  il  Ri  fuola  fiora 
gran  parta  delP  anno . 

Pii.  Già , che  noi  /ta- 
nto giunti  a Madrid  , 
ohe  mi  direto  voi  della 
Corto  del  Rè  , ebo  di- 
cono, obe  fi  a li ? 

Poi.  Io  non  ve  ne  di- 
ri altro , fe  non  cV  ella 
iuna  Corte  molto  corta , 


Corto,  in  Ifpegnuolo  figniflca  molte  cofe , & 
in  quo  fio  luogo  fi  piglia , per  picciolo , e di  poca 
gente:  ed  tu  Italiano  dico  corta , per  bifiicciare 
col  nome  Corte,  iwà  io  voglio  inferire  il  fenfo 
Spagnolo. 

Phil.  Como  «érto,  Fil.  Com * è pofftbìl 
que  fìendo  cl  R£y  de  quefio  , ebe  effendo  il 
Élpana  tan  gran  Mo-  JU  di  Spagna  si  gran 

nar- 
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nirca  , no  tiene  una 
Corte  muy  efpléndi- 

1 Poi.  Srnor  V.  M. 
ha  de  favèr,  qne  ay 
tan  poca  gente  en  la 
Corte  de  Elpana , que 
por  etto  no  (è  ha  de 
ilamar  Cotte. 

Phil.  Dcfla  mané- 
ra  poco  gatto  hàee 
el  Rèy. 

Poi.  Y tan  poco, 
que  yò  ofaré  apottar  , 
que  el  Réy  de  Fran- 
cia gatta  mas  en  pa- 
ges,  y lacàyos,  que 
el  de  Efpana  en  to- 
dos  fus  Oficialcs. 

Phil.  Es  podìbile 
etto?  aunque  fi  bien 
lo  miro,  paréccme  , 
que  el  aderta  mas; 
porque  efcùfa  mucho 
trabajo,  y la  confu- 
lion,  que  ay  en  la 
Corte  de  Francia , y 
allénde  détto  ts  m*s 
el  delperdido  que  fé 
haze  en  aquella,  que 
, lo  que  buenamente 

PolV.  M eftà  bien 
en  elio,  y en  efi  tono 
là  basca  al  là  untas 
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Minare  a non  tenga  su 
Corto  fplendidiffimaì 

Poi.  Poi  avete  * fai 
fere  Signore,  che  nella 
Corto  di  Sfagno  vi  è 
sì  foca  gente  , che  per 
qutfio  non  fi  bk  da  chia- 
mar Corte. 

FU.  In  quefia  manìe * 
ra  il  Rè  fa  poca  f^efa. 

Poi.  Ey  poca , eli1 
io  fcommttterei  , tbe  il 
Rè  di  Francia  /penda 
piit  in  Paggi,  e Staf- 
fieri che  quello  di  Spam 
gna  in  tutti  i fuoi  mi- 
nifirì . 

FU.  E * piffibil  quei 
fio}  ancorché  fe  io  lo 
confiderà  bene  , mi  pa- 
re , ebe  egli  faccia  me- 
glio ; perchè  sfugge  il 
fafiidio , e la  con  fu/io- 
ne , che  è nella  Corte 
di  Francia  , ed  oltre  k 
quefio  , è pià  quello  , 
ebe  fi  manda  mate  . che 
qit-lfo,  che  bua  amento 
fi  consuma, 

P l Voi  V intendete  ; 
e finalmtnte  iti  quella 
non  vi  fi  fanno  tanta 

in* 


Digitized  by  Google 


<74  DIALOGO*  ESPAGNOLES 


infolencias  corno"  en 
orras  Corres  mas 
grandes,  y aun  mu- 
cho  menóres. 
rPhil.  Puèsdexemos 
cl  hablar  dellas  Cor- 
tes, porque  no  batta-  , 
ria  un  dia  entéro  pa- 
ra dezìr  lo  que  fe  pu- 
diéra  dezfr  de  la  una , 
y de  la  otra,  y prò* 
sìga  fu  viage. 

Poi.  Al  falir  de 
Madrid  tome  el  ca- 
mino de  Alcalà  de 
Henàresfamofa  Uni- 
vèrfidàd  , y de  allr 
pattando  por  Aran- 
juèz,  que  es  otra 
Gafa  RcàI,  adonde 
ay  algunas  cofas  cu- 
nofas,  me  cncaminè 
para  Toledo,  Ciudad 
principal,  y ArqobiP 
pàdo , adonde  ay  una 
Ys1  efia  muy  tamo- 
fa>  y un  riquittìmo 
re  foro  en  ella. 

Phil.  Viò  V.  M. 
allì  la  Torre  encan- 
tada  , y cl  artificio 
con  que  le  Tube  agua 
del  rio  balla  lo  alto 
de  la  Ciudad,  que 


infolenze , come  in  al- 
tre Corti  più  grandi  , 
ed  anco  molto  più  pie- 
ci®/* . 

Fil.  Orsù  non  par- 
liamo più  di  quelle  Cor- 
ti ; Conciofiachè  non  ba- 
derebbe un  giorno  inte- 
ro per  dir  quello  , tbe 
fi  potrebbe  dire  dell ’ 
una , e dell ’ altra  : e 
feguitate  il  vojlro  viag- 
gio. 

Poi . All'  ufeir  di 
Madrid  figliai  il  ca- 
mino d'Alcalà  d' Hena- 
res  , Studio  famofo  , ed 
indi  pacando  per  Aranf- 
ciuez , che  è un'  altra 
Cafa  Reai  , dove  fino 
alcune  eofe  da  vedere , 
m' incaminai  pcr  la  vol- 
ta di  Toledo , Città  prin- 
cipale, ed  Arcivefcova • 
do  dov'  è una  Chi  fa 
fontvofa , entrovi  un  rie- 
cbiffìmo  T eforo. 

Fil.  Vi  vede /le  voi 
la  Torre  incantata  , e 
l'artifizi o col  q.nale  fi 
tira  su  l'aequa  del  fiu- 
me fino  in  cima  della 
Città,  de  dicono  effer 
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lizen  que  es  tan  fi-  sì  beilo , è curiofa? 
notò,  y curiolò? 

j Poi.  Por  lo  de  la  Poi.  In  quanto  alla 
Torre,  bien  me  in-  Torre  , io  me  n'infor- 
forme  della  , péro  no  mai  benijfimo  , ma  no n 
ine  la  fupiéron  enfe-  me  la  feppero  mojbare 
nar,  y afsì  lo  tengo  e così  lo  tengo  fer  una  '■ 
>or  fàbula  ; pero  el  favola  : ma  r artifizio 
titificio  del  agu&~ . dell ' acqua  fe  ben ’ è 
lanque  bueno , no  buono  , nondimeno  note 
iene  que  ver  con  los  - bh  ebe  fare  con  quelli r* 
)ue  fe  hallan  en  otras  ab»  io  ho  veduti  in  Ale- 
ierras,  corno  los  que  magna  , ed  in  hgbilter- 
ié  villo  en  Alemà-  ra  : eà  in  Parigi  fi  vede t 
lia:  y en  Inglatcr- ‘ la  cafa  nuovamente  fab- 
a:  y en  Paris  fovee  bricatanelV  Ifola , dove 
ì cala  edificada  de  fi  attigue  acqua  del  fiu- 
hevo  en  la  Isia,  me  con  un  moline  da 
Monde  fe  faca  agua  vento. 
ìlei  rio,  con  un  mo- 
lino de  vienro. 

Phil.  Abrévie  V.  Pii.  Abbreviate  di 
M.  fi  manda , y palle  grazia , fe  vi  piace , e 
belante.  feguttate  avanti . 

Poi.  de  Tolédopafi  Poi.  Di  Toledo  pef- 
&è  por  muchoslugà-  fai  per  molti  luoghi 
fes  , >donde  nò  me  dovy  io  non  mi  trateen - 
ictuve  lino  muy  po-  ni  fe  non  mclto  poco  . 
co. 

Phil.  No  me  dirà  Fi/.  Non  faprefie  voi 
V.  M.  cl  nómbre  de  dirmi  il  nome  di  alcu- 
algunos?  ni? 

Poi.  Los  mas  le-  Poi . I più  principe* 

Salados  lon  Talavé-  li  fovo  Televera , Truf- 
fo» Truffilo,  Mèri-  ciglio , Merida,  e (la- 

- da, 

! 
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da,  y Badajòz  , ique;  dafn'os , cbe  è Pulthn i 
«s  la  poflrera  Tierra  Terra  di  Caviglia  , da - 
de  Caflilla  , adonde  ve  t'hanno  a regiflrare 
ie  ha  de  regiflrar  laT  i panni  f ed  t danari: 
ropa , y el  dinéro:  y e tre  leghe  lontano  di 
à tre»  leguas  de  aliì  lì  entrando  in  Porto- 
entrando  en  Portu-  gallo  fi  regiflra  un  al- 
gài,  fe  regiflra  ocra  tra  volta,  pagando  all* 
ve*  pagando  à la  fa-  ufeire  di  Cafiiglia , ed 
Kda  de  Caflilla . v à all ’ entrare  in  Porto - 


la  entrada  de  Portu- 
gài. 

•Phil.  Que  impor- 
tunidad  cs  aquella_. 
de  regiftrar  tantas 
vezes,  y aùn  pagar 
del  poco  di  néro  que 
iè  llcva  pàra  el  gallo 
del  vfjje? 

Poi.  Senor  no  ay 
à quien  a pelar  fino 
à la  bolfa,  ypor  elto 
fe  halian  tan  pocos  ca* 
xninantes  por  aquel- 
las  ticrras  , y puede 
V.  M.  creérme,  que 
enconrrè  mas  pafia- 
géios  cntre  Orleans, 
y Paris  , que  en  to- 
rio mi  viàje  de  Ef- 
pana. 

Phil.  Bicn  lo  créo 
fin  que  V.  M.  lo 
jure,  porquè  parsec 
, cafi  una'  pioccliion 


gallo . 

FU.  Che  impertunith 
i quella  di  regi  frut- 
tante volte  e pagar 
anco  del  poco  danaro , 
chs  fi  porta  per  le  fpe-m 
Je  del  viaggio  ì 

Poi.  Signore  non  vi 
« chi  appellare  fa 
non  alla  horfa  , e que- 
l la  è la  cagione  , eh  a 
per  que ’ paefi  fi  trita- 
vano pochi  pajjeggicri  , 
e mi  potete  credere  , 
eh ’ io  hò  trovati  fià 
viandanti  tra  Orliane  , 
e Parigi,  che  in  tutto 
il  mio  viaggio  di  Spa- 
gna. 

FU  ìolocredod'avart- 
zo  , fin  za  cbe  voi  lo 
giuriate  , perchè  pare 
qua  fi  una  procejfionc  h a 
la 
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là  gente  que  cantina 
por  aquella  parte  de* 
Francia 

Poi.  Claro  eflà , y 
en  cfeto  encicndique 
ay  mas  tierras  y 
pucblos  en  Francia, 
entre  los  dos  rios  de 
Sena  , y Ló  ra , to- 
mandole*  déide  » l'u 
orfgen , hafta  que  fe 
entrati  en  la  mar  , 
que  en.  tèda  Eipana, 
p Portugài. 

Phil.  Bien  pu:de 
fcr. 

Po!  A£T5  es,  por- 
que  defde  Ycluas  à 
Lisbóa  vi  iolo  trcs, 
ò quatro  lugarcitos 
es  a favèr  Villa  vi* 
Cicfa  , EvoraCiudàd, 
E il  remòto,  y Monte 
mayòr. 

•.Pnil>  Pafle  adelan- 
te  V.  M. 

Poi.  Llegoè  à Lis- 
bóa, grande  Ciudàd, 
la  qual  fè  poede_, 
comparar  à las  me- 
jorcs,  y mas  gran- 
1 des  de  Europa;  y à 
dos  leguas  de  allì  ay 
un  lugar  ilamàdo 
Bélen,  adonde  eftan 
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gente , che  camino  per  • 
quella  parte  di  Fran- 
cia . 

Poi.  Quefio  i certo , \ 

ed  to  per  me , credo , 
che  fi  fiano  più  Terre  , 
e Cajìetia  tn  Francia 
tra  li  due  fiumi  Sera , 
e Loira  p . gl -andò  fi  dal 
loro  vafcn/.S'  ta  , in  fino 
al  mare,  cbe  in  tutta 
Spagna , $ Portogallo . 

Fil.  Queflo  può  beri 1 
eflere 

Poi  Così  è ; perché 
da  $elvas  à Lisbona. — 
viddi  filamento  tré,  ì 
quattro  Terriciuela , cioè 
falla  vizio  fa  , Evora 
Città  , Efiremofi  , • 
Moni  (maggior  e , 

Fil.  Tirato  pure  in- 
nanzi. 

Poi.  Ginn  fi  a Lit  bo- 
na , gran  Città , che  fi 
può  agguagliare  alle 
migliori , e piu  grandi 
dell1  Europa  : e lontano 
di  quivi  due  leghe  6 
trtiova  un  luogo , chta-\ 
moto  Beien , dove  fino 
le  fepolture  de'  Rè  di 
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los  lepulcris  de  los  Portogallo  : ma  forchi 
R<5yes  de  Portugal  ; non  avrei  tempo  a ba- 
mas,  porquè  me  ha  ftanza  per  dir  la  minor 
de  falrar  tiempo  pà-  parte  dt  tutto  quello , 
ra  dezìc  la  menór  cb ' io  vi  viddi,  lo  ri- 
pone de  Io  que  vi  jet  ber  ò per  un ' altra 
allà,  dexarélo  para  commodit a miglioro . 
oira  mejor  comodi- 
dàd . 

Phil.  Déxclo  V.  Fil.  Lanciatelo  pur 
M.  cn  hora  buena,  in  buon ’ ora  , tbe  non 
que  no  faltarà  oca-  mancherà  eccafione  un * 
iìon  de  (àbcilo  al-  altro  giorno , che  noi  ci 
gun  dia,  que  nts  rivediamo  con  piò  agio . 
veàcnus  mas  de  e(pà- 
ciò. 

Poi.  Puès  atti  lo  Poi.  Già  che  vi  piace 
manda  V.  M.  yo  ha-  cesi , io  farò  un  folto  da 
ré  un  (alto  déldeLis-  Lisbona  à Stviglia : oda 
bóaàScvilla:  de  Se-  Siviglia  poffando  per 
villa  pattando  por  Carmona  , ed  Ezifcia , 
Carmóna,  y Ezija  , che  fono  due  a fai  buone 
que  fon  dos  raqona-  Terre , andai  a Cordova 
bies  tierras  , fuy  à dove  viddi  la  bolla  Mof • 
Cótdova  , adonde  vi  tbea , da' Mori  chiama- 
li famofa  Mezquìta , ta  la  Zeca , fabbrica  ma - 
que  los  Mqios  Ila-  tavigliofa  , e la  piu  in- 
xnàvan  la  Ceca , edifi-  torà  tri  le  enti  rèe,  di 
zio.muy  admirable,  quante  bì  liuti  vedute  in 
j cl  mas  cntéro  de  tempo  di  vita  mia  , fe 
quantos  he  vitto  en  ben  ho  cantinato  per  mel- 
mi  vida  de  los  anti-  ti  luoghi  d'Europa. 
guos , aunque  he  pe- 
rcgrinadoen  mucrns 
partes  de  Europa. 

Phil. 


j 
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Phil.  Y de  Cordo*  FU.  E di  Cordova  dom' 
va  adonde  fuc  V.  M . andafie  voi  ? 

Poi.  A Granàda  Pel.  A Granati , bel» 
i muy  linda  , y buena  liffìmo  e buon  paefi , ca» 
Ticira  , cabe^a  de  fo  di  Regno  e f ultime 
Rt  yno  , y la  poftré-  tbe  fi  racqui fio  da'  Mo- 
li que  fe  tornò  a ri , di  quelli , che  fi per» 
cobrar  de  los  Moros  ieron  nel  tempo  de'  Ri 
de  !as  que  iè  perdio-  Coti,  e di  qui  paffaiper 
IQn  cn  cl  tiempo  de  Guadi  [ce , Bazza,  Lor* 
los  R<  yes  Godos:  y ea , $ Cariogena  Colonia 
de  Granatela  pafsé'por  antica , iov ’ è un  belli f 
Guad  x , Baaa , Lor*  fimo  Porti  di  mare , e 
ca,  yCar lagèna  anti-  di  Cariogena  ritornai  a 
gua  pi  blacion,  adon-  Marzia,  che  fk  capo  di 
de  ày  un  muy  lindo  Regno  al  tempo  de'  Ri 
pu  fto  de  mar  ; y Mori  . Pajfate  Marzia 
) de  Cortagéna  boi  vi  a pigliai  la  firada  verfe 
Murala , que  tue  ca-  falerno  ed  indi  à Sarà» 
b.qa  de  Réyno  en  gozzo  Città  principale, 
tiempo  de  Moros  . e Metropolitana  del  Re» 
Palla  da  Mursia  me  gno  d' Aragona  , terra 
encarniné  para  Va*  veramente  bella  , e di 
Jenxia  , y de  al  lì  a gran  concerfe  di  gente 
Zaragoqa  CiuJad  d'ogni  fatfe . 

Principal,  y Metro- 
politana dd  Reyno  , 
de  Aragón  : tlerra 
por  cicrto  muy  apa-  - 
fcjble , y de  gran  coa- 
curlò  de  gente  de  to* 

» das  parces. 

Pbii.  de  maneca , TU.  Di  maniera , SU 
Scnor,  qucfcvàaccr-  gnor  e , che  voi  v'anda - 
caudo  a la  Fran*  te  apprelfando  alla  Fran- 
B b a eia. 

I 

ì 
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Cia . » 

Poi  Si  Scnor , pué$ 
no  queda  mas  que 
Cataluna  por  ver: 
•donde  a bueltas  de 
otras  rierras , que  vi , 
palsé  por  N udirà 
Scnora  de  Monferra- 
to, y de  all!  a Bar- 
celona: de  Barcelo- 
na palsè  porGiióna, 
y un  poco  rqas  acà , 
el  puérto  pà  a entrar, 
en  el  Condado  de 
Ruylèllòn,  adonde^ 
eftà  Perpinàn,  muy 
buena  Tierra  con  un 
fuerte  Calcilo  , que 
de  derécho  dia:n  per- 
- tenecèr  al  R«y  de 
Francia  : y al  fin  paf- 
fando  a Sallas,  fall 
■de  Efpalna  con  harto 
trabàjo;  pòrque  aun 
en  aquèl  pollréropafi 
io,  me  llevaraa  algo 
del  poco  dinéro  , 
que  me  quedava  . 
Òlvidàvafeme  de  de- 
*ìr,  que  cn  Murata  , 
en  Vulencia,  en  Za- 
xagóqa  , y en  Barce- 
lóna  fùeme  necella- 
rio  regifirar,  y pa- 
gar por  las  aduànas, 


• — t 

eia . 

Poi.  Sì  Signore  , per- 
cbè  non  et  refi'  altro  da 
vedere,  ebe  Catalogna : 
dove  oltre  a molti  luo- 
ghi , eh'  io  vidi , P affiti 
dalla  Madonna  di  Mon- 
ferrato , ed  hdi  a Bar- 
zelletta : da  Barzellona 
f «fai  per  Girona  , ed 
un  .poco  più  iti  quìi  la 
flretto . p r etit*  ar  nella 
Contea  ài  B nife  gito»  e , 
dev * è Perptgnano  affai 
bel  luogo  con  una  forte 
Cittadella , che  de  jure 
dicono  appartenére  al  Rè 
di  Francia  : e finalmente 
f affando  a Sai  fai , ufeii 
di  Spagna  con  gran  fati • 
ea  , perché  anco  in  quell * 
ultimo  pofjo  mi  tolfera 
alquanti  denari , de'  po- 
chi ebe  m' erano  rimafti . 
M'ora  fco'dato  di  dire  , 
ebe  in  Murzia , in  V i- 
ledzia  , in  Saragozza  , 
ed  in  Barcellona  mi  bì- 
fognò  regimare  , e pa- 
gar lagabtlla,  e pigliar 
la  bolletta  d'ogni  co  [a  , 
oltre  a quello,  che  mi  \ 
pigliarono  i ladroni  di 
quelle  guardie , che  fiati- 
no fempre  lefte , afpet- 
r.  „ y unn- 


■1 
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y tornar  alvaràn  por  rtande  al?  ufcir  delle 
todo  . demàs  de  Io  Torte  . Ma  lodato  Ha 


que  mt  llcvàcon  los 
31  ladrones  de  guardas, 
que  efiàn  fiempre 
alétta  , aguardando 
al  iàlir  de  las  puer- 
tas  . Però  loàdo  séa 
Diete  , que  ày  Die» 
que  me  librò  de  £ùs 
manos,  a quien  fu- 
plico  lespague  la  buc- 
na  obra , que  hazen 
a todos  los  pohres 
caminantes  . 

Amen. 


F I N. 


1 

45  ■ . v,  ' • * * 


» 

* . • . ' t 


Dìo , che  ci  è Dio , che 
mi  libera  dalle  lor  ma- 
tti , il  quale  prego , che 
paghi  loro  il  fervixio  che 
fanne  a tutti  t,  poveri 
viandanti . 


1 • , t 

Amen. 


riNt: 


/ * 
•-  r 

4.  A 


B b | 


Digitìzed  by  Google 


Y Morale*  , quc  a efta  nueva  im-  . 
prcflìon  le  an  aàidido. 

DETTI  POLITICI , 

E Morali  tbe  à quella  nuova  impresone 
fi  fono  aggiunti . 


ESPAGNOL. 

De  la  Virtnd  , y del 
Vizia  cn  cornuti. 

u 

EN  el  nombre  de  la 
Sanélidìma  Tri- 
nidad. 

A iole  Diòs  Cria- 
dòr  honra , y gloria . 

La  diticalràd  del 
principio  le  ha  da  co- 
lerar . 

£1  principio  es  la 
mitàd  del  rodo> 

FaciI  cs  anidir  a 
lo  inveot  *d  >. 

■ Lo  peò»-  le  nos  pé- 
Sa.  mas  tenazm  nce. 

Las  cofas  feas  fean 
de  quirar  del  todo. 

La  virtùd  alabàda 
crece,  y la  honra  cria 
ias  arres. 


ITALIANO . 

Dalla  Vtrtk , e del  Vizia 
in  comune . 

NEI  nome  della  San* 
tifiima  Triniti. 

A fole  Die  Creatura 
onore , « gloria . 

La  difficolti  del  prin • 
ci  fio  s'ba  da  tollerare , 

Il  principio  i la  me- 
tà del  tutto. 

E’  faci!  cofa  aggiun- 
ger* al  trovato 

Il  peggio  et  s’ettaca 
pia  tenacemente. 

Le  «ofe  brutte  l' han- 
no a levar  via  del  tutto  . 
La  virth  lodata  cre~ 
e fonare  nuirifee 
le  arti. 

De- 
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Debdxo  de  vii  ve-  Sotto  veflito  vile  [ps fi 

fìldo  rauchas  vezcs  fi  volto  è fipienza  . 
ay  (àpiencia. 

La  novcdàd  adquic-  La  novità  aequtda 
re  abràdo.  grazia . 

Acuérdate,  que  eres  Ricordati , che  fi * te» 
totalmente  poivo . talmente  polvere. 

. Compané^o  grado*  Ifn  Compagno  grazia» 
fo  vale  por  coche.  fi  ferve  di  cocchia . 

Lo  que  làves  igno-  Quello , eh*  tu  fai  di 
rar , con  dedo  aprid*  nonfipere , flrign'  il  la» 
ta  el  làbio.  hra  col  dita . 

A partite  d-‘  lo  ma-  Allontanati  dal  mala, 
lo,  y cx.Tcfcatc  en  lo  ad  e [erottati  nel  bona. 
bue no. 

Los  hii'os  obedien-  1 figliuoli  obbedienti 
fr * arrf  no  de  la  fino  appoggia  della  f a* 

> familia.  , miglia 

La  concieneia  vile  La  cofcienza  vale  per 
por  mil  tellf^os.  “ mille  teQhnonii.  \ 
Quanto  tn  s le  tc  Qjtnto  più  ti  fi  per» 
perrnfte,  meoos  fetc  mette,  meno  /fi  caprìt » 
aaro jc . . . eiefi . 

Reprcheide  en  le-  Riprendi  fegretamen • 
creta  al  quecae,  por-  te  culmi  ebe  cade,  per» 
que  nadie  ay  fin  ra-  cbè  non  ft  truova  neffìuw 
cha  . fiizi  d f tto. 

.La  InneSa  riputa-'  L'pnejia  rputazione  è 
cion  , es  ciotto  patri-  un  patrimonio  certo . 
munto.  v 

El  entenJido  poi-  Ly  intelligente  poffede • 

» feerà  el  tnagifindo.  rk  il  magtfirato. 

Ei  bica  quecér  cn-  L'amore  fui  ferrato  p;k 

traaÀble,  mas  clìre-  prettamente  unifee , che 
ctumcocc  unc  , que  la  parentela» 

a b 4 : ci  '• 
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el.parentézco. 


Con  la*  amcnàqis 
del  preccptor  apro- 
VÉcha  al  av/fo. 

Del  hàbito  fe  juz- 
ga  la  per  fona . 

La  flor  entre  las 
cambronéras  bacie , 
y refphndéce . 

A todos  cftà  (èna- 
lado  el  término  de  U 
fida. 

4 Al  dinaro  obedéce 
lodo. 

Defpuès  del  entiér- 
xo  quedan  lasalabia- 
yas. 

£1  r.'ézgo  comisn 
fuma  los  eneo n tra- 
dì f •„ 

Trabaja  xontinua- 
mente  , paraque  el 
Demonio  no  tefobre- 
•àltc. 

FI  cifne  con  canto 
entonàdo , celebra  lus 
cxéquias. 

r A tot  /òcdrros  fh- 
cos  , la  conformidàd 
los  buelve  fuerti  s. 

Honròlo  es  Ter  vi- 
tuperàdo  de  los  pec- 
verfos. 

Làs  rayzes  de  los 
cftudios  ioti  amàrgas , 


Cen  le  minacce  del 
maefiro  giova  l'avverti • 
mento . 

Dall1  abito  fi  giudi • 
ta  la  perfino  . 

Il  fiore  tra  le  J pine 
fitta  odore , e rifplende . 

4 ' ' X 

A tutti  è e (Jegnato  il 
tempo  della  vita. 

Al  danaro  obbedì fee 
ogni  cofa. 

Dopo  il  mortorio  re» 
fieno  le  lodi . 

ìl  rifico  comune  uni  è 
fee  i di  fior  di . 

A faticati  continua • 

mente  , acciocbi  ' l De- 
monio uotr  ti  colga  alP 
imprawifi 

Il  Cig'W  con  accordato 
canto , celebra  le  fue  ef- 
fe fui*. 

La  conformi rct  rende 
forti  i fàccorfi  deboli. 

r 

U?  ce  fa  onorata  l'ejfer 
bìafimato  da'  perverfi . 

Lo  radici  degli  fludj 

fotte  amare : ma  i frut- 
teto 
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però  ! os  fraótos  , fi-  ti,  fxporiti . • 


biól  vs  v ' " ■'  i 

El  alto  Oiòs  mira 
!as  cofàs  humildcs. 

Muy  cerca  no  al  ha-. 
. mo  eità  la  llama. 

No  fé  inftrùyan  los 
m 90S  en  vanididcs.. 
• Enire  los  tormen- 
ros , y foipfros  del  pò-* 
tro  le  ha  de  tìlofofar$ 

Per  carda  s'intende 
fermentano  * rei. 

La  cpntricion  del 
corion  cs  la  legun- 
da  tabi  a defpués  d*d 
naufràgio. 

Llaga  renovinda_ 
Jaftima  algun  canto 
mas. 

La  ofta  lame  a fus 
ciegos  cachonlios  . 

Ade  de  la  occaiìon- 
de  cnriqaecérte  agò- 
ra  . 

Niega  a Satanàs  ,• 
que  anda  rodeando  pa- 
ra tragarre. 

; No  àndes  por  fenda 
dcfacomod  tda. 

Atiénde  con  dili- 
gc-ncia  a Ììs  iafpira- 
cwacs  interiore*.  - 

fi  1 


-*  ■-  •.  - * *'.<•■ 

L'alto  Iddio  riguarda 
le  cofe  umili 

La  fiamma  è, affai  vi~* 
dna  ai  fu  no 
, I giovani  non  s'iftruif- 
catto  in  vanita  . ... 

t ire  i tormenti ;f  ad  i 
fòffirri  della  coria  fi  ha 
dà  fUofifare.  i ; ' t; 

¥ 

quella  i eoa  la  quale  fi 

..  y ■ * 

* La  tontrizien  del  cuo- 
re è la  f eonda  tavola 
dopo  ’/  naufragio . 

> •:  - ■ •» 

Piaga  rilevata  afflig- 
ge alquanto  p ù „ 

s ’ .VI 

“ L'Or  fa  letta  i fu  oi  cie- 
chi or  fa  cubi . 5 

Acchiappa  Cocca/ione * 
d' arricchirti  ora . 

Nega  Satana ffo  che 

v'h  attorno  per  inghiot- 
tirti. i ' ' 

* No*  andare  per  fen- 
derò feonch  . ì • ; ‘ 

Attendi  con  diligenza 
all*  ifpir  azioni  interio-i 
ri ; " . - e 

ì $ Aai- 
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Acùdc  fio  tardanza,.  Non  effer  Unto  fileni 
a las  cofas,  quc  le  ce  Cofe , ebe  tifi  racconto» - 
eacargan.  dotto. 

Conviene  que  mi-  Conviene , che  tn  con • 
fes  lo  quc  puedes  per-  fideri  quello , che  tu  puoi 
dér . perdere . 

Por  breve  delibo,  Per  breve  delitto,  per- 

perpètuo  caftfgo . petuo  gafiigo . 

Los  chiftnòfos  , r I novellieri . editnor • 


tnurmuradores  , aùn 
a los  remenddnes  fon 
odiofo* . 

La  Ygléfia  Te  ha  de 
vifitarcon  reverenda. 

Enrre  companeros 
apaz’bles  no  feas  dc- 
làbri  J© . / 

No  emperèscas  en 
focorrèr  a quien  ce 
Io  fuplica . 

La  figura  del  ligio 
C3  infiable. 

Imitar  las  coftum* 
bres  del  Principe,  es 
cicrra  manèra  de  fer- 
vici©. 

La  cara  graciofaeS 
recomendacion  mu- 
da. 

La  confbnanci.a  de 
la  eloquencia  halaga , 
y alcanna  favòr. 

E1  vano  deléyfepe- 
rèce  en  un  infiantc 

Las  cofas  ex  eden? 


moratori  fono  odiofi  fine 
a’  Ciabattini  „ 

, La  Cbiefa  s'ba  a vifi - 
tur  con  riverenza 

Tra  compagni  piacevo - 
li  non,  ejfer  difpiacevele . 

Non  t'infingardire  in 
[occorrer  chi  ti  prega  . 

f 

La  figura  del  fecole  è 
infiabile . 

L'imitare,  i co  fiumi  del 
Principe  , i una  certa-* 
maniera  di  fervigia . 

La  faccia  graziofa , fi 
Una  muta  raccomanda - 
tiene . 

La  Cenfonama  dell * 
eloquenze  Infinga , ed 
acqui fia  favore. 

Il  vano  diletto  peri • 
fee  in  uno  ifiante 

Le  cofe  eccellenti  i\ 

. tea 
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tQt  fe  an  de  tracac 
con  cuydado. 

La  procreacioo  de 
los  hij®  es  crabajo 
volontàrio . 

La  iuvcntùd  incal- 
ta fc  haze  fylveflrc. 

La  circun  ft  ancia— 
agràva  cl  pcccado . 

E!  naturai  del  vul- 
fo  e 8 perpléxo. 

Para  la  calamidad 
qualsjuicr  ruydo  balia. 

La  pobre9a  cs  amar- 
la a los  bien  nacxdos. 

£1  ruyn  con  la  bue- 
na  educacion  fe  base 
de  provecho. 

Como  fe  marchitan 
las  a^ucénas  con  la  ofa 
amarilla  ; 

Afsì  el  ; luftre,quc 
refplandécc  en  laslu- 
«enee»  mexillaa  j 

Y la  hermosùra  , 
que  buéla  con  piu  mas 
duydóras  : 

Quando  con  apre£ 
/brado  curfo  viniércn 
ios  hados , 

Del  delpójo  àfpero 
del  hermofo  cuerpo, 

' Y de  las  nin  rfas 
fràgile*  haràn  burlo. 

L a hincàda  ccuipe- 
B b 


barino  a trattar e con  aC- 
Curatezzx .. 

Lagenerazion  de' figli- 
uoli è fatica  volontari a . 

La  gioventù  incolta. - 
itifalvaticbifce . 

La  circoflanza  aggra- 
va tl  peccato. 

La  natura  dal  volge 
è debbio  fa . 

Per  la  calamita  qual* 
fiveglia  r amore  bafla . * 

La  povertà  è amar  a a 
Ckì  i ben  nata . 

Il  cattivo  conia  buona 
educazione  diviene  de u 
qualche  co  fa . 

Siccome  i giglj  bian- 
chi a pp  affi  [cono  con  le  fo- 
glia gialla  \ 

Cosi  la  vaghezza  , che 
rifplende  nelle  lucenti 
guance ; 

E la  bellezza,  che-, 
vola  con  pene  fugaci . 

Quando  con  frettolofi 
cerfo  verranno  i fati , . 

Della  fpoglia  arrìda 
del  corpo  bello , 

E delle  fragili  bega- 
teli  e fi  burleranno 

La  gonfia  tempera  de' 
é fiàd 
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flàd  de  Ios  euydàdos  ftnfieri  rovina  i falaz • 
hunden  Ios  paiacio*.  zi. 

Los  imperios  abor-  Gl ’ Imperj  oiiofi  non 

recìdos(nunca  fc  con-  fi  confervan  mai  lungo 
fèrvan  largo  tiempo,  tempo. 

Una  hora  trucca  Io  £/«’  ora  cangio  Volto 


alto  con  lo  baxo  . 

Oe  la  ticrra  à las 
cftrcllas  no  es  facil 
cl  camino. 

Travcfsàra  , quo 
con  aflucia  (e  eocù- 
brc , la  cdad  lademue- 
fira . 

Confiderà  quan  abo- 
minàble  cola  le  a el 
blasfemar . 

Los  albororadore* 
fon  la  royna  de  la 
Republica . 

Lalbfpecha  es  pon- 
9'  na  d«  la  arniftàd. 

Quìon  roca  la  pez, 
mancharafle  con  ella.- 

No  persfgas  coa_ 
palabras  rnalas  al  de- 
funto. , 

De  nécio  es  hazer 
burla  di  Maeftro.  * 

Forcejamosàlo  ve- 
dàdo , y deflcàtnos  la  s 
cofas  ocgàdas. 

No  tc  offenda  el 
profpero  fucceffo  de 
ios  malo*.  - 


col  baffo. 

Dalla  terra  alle  /Ielle 
non  è agevole  il  camino . 

Dì  foriina  , che  toni 
effuzia fi  nafconde , Veto 
il  palefa . 

Confiderà  quanto  abo- 
minevol  coffa  fio  il  be - 
fiemmiare 

I tumultuosi  ffon  la  ro~ 
vira  della  Republica . 

, é 

II  ffoffpetto  è il  veleno 
dell  amicizia. 

- Chi  tocca  la  pece  , 
tnacchiemffì  con  effa . 

• No»  perff'guitar  con 
parole  cattive  il  defunto . 

. 9 

E1  co  fa  da  J docce  il 
far  burla  del  Maeftro  . 

Noyci  t forziamo  alla 
Cofe  vietate  . e dt fideria - 
mo  le  negate . 

Non  t'offenda  il  profi 
pero  fu c ceffo  de'  malvai 
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Y M O 1 
La  per<5$a  fomenta 
los  vizios 

Para  cl  fl  )XQ  fiern- 
prc  es  Bólla. 

Los  de  ma las  cn* 
tranis  no  fi*  riaden 
con  palàbras. 

E!,  quemuchoha- 
làga,  pone  ailcciaan- 
qas. 

La  lifònja  es  deftru- 
ycion  de  los  Princi- 
pc  s . 

Elfofifta  fude  buli- 
car por  donde  efea- 
par  Cc. 

De  la  Prudencia,  e 
ioiprudcncia. 

Arida  con  los  pru- 
der rcs , y no  avrà»  me* 
ncftér  efpudas. 

Al  sàvio  fu  fulrte 
le  agràda. 

Pondéra  tus  fuerqas 
smres  que  acoineus  a> 
guna  empréfa. 

La  ocafiun  ti^ne  la 
frente  con  cabélloSi? 
y pordcriàs  es  calva. , 
No  cae  temeraria- 
mente quien  addante 
mira. 

No  defpiértes  las‘ 


A L E S, 

L*  infinger  faggini  fo» 
menta  i vizj . 

Per  il  pigro  ftmpri  i 
fella. 

Quelli  di  mala  interi» 
zione  non  t'  arrendo»  con 
parole . 

Colui , che  troppa  la * 
finga  , arma  infiiie  . 

'■  V adulazione  è la  re» 
vina  de ’ Principi. 

\ 

Il  fofffit  fuol  cercare 
per  dove  fcappare . 

- . w 

v 

Della  Prudenza,  eS 
imprudenza . 

Vìi  co'  prudenti , e non 
avrai  bi fogno  di  J pero - 
ni. 

A l favio  la  fua  forte 
gli  ptace. 

Filauc!a  le  tue  fo’-ze 
avanti , che  ti  metta  ad 
alcuna  impr.fa. 

L'occa/ìone  ha  davan» 
ti  capelli , e di  dietro  è 
Calva.  ' ./•*' 

Non  cade  temeraria «* 
mente  cbi  avanti  mira . 

h , • 

Non  de  fior  le  nimiei» 
eoe- 


Digitized  by  Google 


*9*:  DICHOS  POLITICOS, 
encmiftàdes  mucho  zie  un  pezza  fa  addar- 
ha  adormecfdas.  meniate. 


.Suffre  , refrénate, 
acuérdate.  que  as  de  ■ 
morir. 

La  tardanza  esodio- 
fa  , però  dà  fiicrqas.. 

En  ci  puerto  navi- 
ga , quicn  bien  fé  co- 
nóce. 

El  ojo  dei  amo  in- 
gorda ai  cavalio. 

Rccibfr  beneficio, 
es  vender  ia  libertàd . 

Et  arrepentimienro 
cs  companero  del  }u- 
ycio  inconfider&do . 

Ai  laOimàdo  no  fe 
ha  de  dar  crédito. 

Lo  que  de  gana  fe 
ofréce , àgràda  ai  dò- 
ble. 

La  joportunidàd  de 
recaràrfc  no  Cc  ha  de 
dexàr. 

Mas  prefio  viene  ci 
peligro,  fi  del  fe  base 
poco  calò . 

Hafe  de  deliberar 
macho  riempo  lo  que 
de  ana  vez  fe  ha  de 
attentar . 

No  lleguea  à la  con- 
fai ta  antcs  de  fcr  lla- 
xnàdo. 


Soffrifti  > raffrenati  , 
ricordati , ebe  bai  a ma- 
rire. 

U indugio  è ediofo  , 
ma  dà  forza . 

In  porto  naviga  ibi 
ben  fi  conofce. 

, V occhio  del  padrona 
in  graffa  il  cavallo . 

Ricever  beneficio  è 
vender  la  libertà . 

Il  pentimento  è com- 
pagno del  giudici e in- 
con  fiderato . 

All'  affitto  non  s'B* 
m dar  credito. 

Quello  , ebe  i’  ojferi- 
fee  volontariamente , piar 
ce  doppiamente. 

V opportunità  di  ri - 
guardar  fi  non  syba  da 
lajciare . 

Pik  preffe  viene  il  pei 
rieele  , fé  d'  effo  fi  fa. 
pota  fiima. 

Quelle  , ebe  in  atta 
volta  fi  ha  da  fiabili • 
re , vuole  una  lunga  de- 
liberazione . 

Non  t ’ acca  fiere  al  cene 
figlio  frima  dfeffer  chia- 
mate^ 

Sega* 
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Scruto  es  el  prf-  » . Il  premi»  del  tacer* 

mio  del  callàr.  è ficuro . 

No  fies  eri  la  color,  '.  Non  ti  fidar  nel  co- 
«Jue  prdìo  (è  palla  . lare , che  predo  pajfa . 

Detcn  el  palio , aba-  Ritieni  il  ptffo , riri* 

la  altivèz;  puès  cs  tazza  l'orgoglio  ; per- 
deicìdio  Io  que  trahe-  ciocché  è dubhiofo  quel - 
mà  la  carde.  lo,  che  arrecherà  la  fe- 

ra. 

Mas  qui  èro  com-  Foglio  più  tofio  com - 
pràr  , que  rogàr . perar  , che  pregare . 

Al  gliela  vez  no  le  Non  giova  talora  il 
es  de  proveebo  fingir  fingere  lo  fcaltrito . 
ai  raymàdo. 

Pondérà  el  fin  de  la  Efamina  il  fine  della 
vida  puès  nàdie  efià  vita  , perciecbè  neffuno 
feguro  de  lo  de  ma-  è ficuro  di  quello  che 
nana  . farà  domane . 

Dczarà  de  grunir  La  donna  refierà  di. 
^la  mugèr,  fi  nada  le  brontolare , fisi  non  le  rif» 
refpondieret.  ponderai  niente 

El  tefóro,  y el  ta-  Il  tefbro,  e’I  talento 
lènto  no  le  Jcondas  non  V asconder  nel  cam - 
en  el  campo.  pò. 

No  des  cozes  con  Non  dar  calci  col  cal- 
ci calcanar  contra  el  cagna  contro  il  pungo - 
aguijòn.  lo. 

Al  mentirólo  con-  Al  bugiardo  conviene 
▼iene £èr memoriofo.  aver  memoria. 

No  te  calcs  lòia-  Non  t*  ammogliare  fe- 
mente  por  el  dote . lamento  per  la  dota ■ \ 

El  ratonzillo  fé  co-  Il  topolino  fi  piglia 
ge  por  fa  indicio.  pt'l  fuo  indizio. 

) No  ad  mi  ras  la  mu<  ' Nen  dar.  parte  de'  tuoi. 
gèr  a tua  feerico*  j fegrcti  alla  donna  {per - 

poc- 


Digitized  by  Google 


J9*  DICrfOS'POLlTrCOS, 
porquè  parlando  écha-  cbè  ebiaccherandomtrit- 
là  à pcrddr  à cntràm-  Aerei  in  rovina  àmen* 
bos.  •’  due.  ’ « 


Dcfatfno  cs  , bùf-  '4 
larfcde  Ics  affli  gldos . 

* Los Ciudadànos  loti 
por  la  policta  , y no 
por  las  muràìlas. 

No  efcudrfne»  eL 
abifmo  de  la  Divini- 
dàd  , ni  los  profon-  , 
d s fecréros  del  todo 
pederófo . 

El  allòro  pcgóeia, 
t'  mando  parecèr  de 
ot  co . 

En  quitàr  defeétos 
à principiante»  , sè . 
«meléto,  ' 2 
“ Deci ara  el  conce  p- 
to  con  grano  de  fai . . 

Al  Elefante  cono- 
ccràs  por  la  trotti  pa , 
y por  las  garraa  al . 
Leoni . 

No  prede s luz  al 
Sol. 

Upà  golondrina  no 
haze  verino . 

Pulce  es  la  guerra 
à los  no  espcri meo- 
tàdesi 

La  mercidurfaofrc- 
«fda  hoele  trial.  ~ 

Los  cafos  vcnid«5- 


P pazzia  il  burlar  fi 
degli  afflitti. 

I Cittadini  fono  per 
la  polizia  , o non.  per 
le  muraglie „ -*  '•  « 

Non  invefiigar  Vabiffo 
della  Divinità  , nó  i pro- 
fondi fe greti  dell’  Onni 
potente . - - v * 

. * » i **  ' i >\  ?! 

t 

Paffuto  negozia  pi- 
gliando il  parere  altrui  , 

• • «.  -.m 

- Sii  difereto  in  tor  via 
difetti  <*’  prìncipi  enti . - 

. w . % 

• Dichiara  il  concetto 
eon  un  grano  di  fole  . - 

Tu  toitofetrai  V Ele- 
fante dàlie  tromba,  e'I 
Leone  dalle  branche,  ■> 

j * t * e , , 

< No  prtfiar  luce  al 
Sole  ■ 

Una  Rondine  non  fa 
Primavera . 

• La  guerra  b dolce  a 
chi  non  Via  provata . : ì 

v • » ♦ , • * 

La  mercanzia  offerta 
he*  mal'  odore . 

.1  cefi  futuri  benne  ; 

rcs 
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Y MORALBS.!  J9S 
ros  le  aa  de  mirar  a prevedere. 
antes . - 

E1  pelcadòrjherido  II  pefcator  ferito  di - 
fe  haze  cuérdo.  vion  favio. 

No  fc  meta  el  <ja-  Il  Calzali jo  non  fi 
patéro  en  mas  de  la  metta  a giudicar  più , 
ehìnéla.  cbe  la  pianella. 

No  arrójrs  perlas  • Non  gittar  perle  di» 
delante  los  puercos.  nanzi  a ’ porci. 

Rinis  de  pléyto  an-  Difcordie  di  piato  4»- 
tiguo  no  le  aa  de^»  tifo  non  s' benne  a rin • 

teff  e (ca  r . frefeare . 

Eacùbrefe  la  calè-  La  ferpe  fi  nafcondo 
bra  en  la  y-^rva.  wW’  erba. 

Levantàrfe  mani-  Il  levar  fi  a buon1  ora 
na  es  muy  faludà-  è molto  fono . 
bie. 

Qgantos  hombres,  Quanti  uomini , tanti 

tantos  parecéccs.  • pareri 

Nò  trày gas  anillo  Non  portare  anello 
eftrecho . ' ftretto 

No  efcarves  el  fué-  Nonifiuzziccar'ilfuo • 

go  con  la  efpàdi.  co  con  la  [paia. 

La  Manarqma  es  La  Monarchia  i per * 
per  feditili  ma  gavine-  fitti JJì no  governo. 


no.  ’ 

El  csqidòr  con  el  L'Uccellatore  col  fife 
reclama  engana  al  cbio  inganna  l'uccello.  * 
ave . 

ElLuchidòr  en  al-  Il  Lottatore ricompen» 
gtiia  manera  recom-  ferie  in  alcun  nudo  la. — 
ì peafarà  fu  huyda—,  figa,  tornando  a com» 
tornandj  à peleàr  di  batter  di  nuovo. 
nuévo. 

Déilcmbuelve  pre-  Spiega  prefio  le  co  fa 

Ita 
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fio  Ìjs  cofas  ofcuras  , 

Lo»  viéjos  dos  ve- 
acs  fon  nino». 

Hafe  de  orar  cer- 
cando el  apofsénco. 

Componcd  era  el 
ferino  los  nido». 

La  congetura  con- 
ila de  fenales . 

Es  muy  difficulro- 
fo  aclaràr  la  colà» 
profundas  fin  exem- 
plo. 

La  fcrpiénte  defnii- 
da  la  pièl  en  las  efc 
pinas. 

Los  milàgro»  con 
la  coocinuacion  IL# 
efifman  menos. 

Cuydade  aquì  ade- 
lantc  de  ta  fallii  con 
bevfda*  , medicina* , 
xaràvvs,  yemplalios. 

♦ Nohag'’*  vo  o*5  tn*- 
éntns  d>*va  é.»s  , y 
flambi  a 

Eletic  nt  »J6r  quan- 
t > m,s  dièdro  , tan- 
to in  s di-tefiable. 

£1  in  fidor  allato 
echi  de  sì  el  tendi- 
lo . 

No  ettilve*  en  at- 
timo flico. 

No  obierves  con_ 


ofeure  . 

I veccbj  fon  due  vol- 
te fanciulli. 

Si  ha  da  arare  fer- 
rando la  camera  . 

affettate  il  nido  nell s 
fiate  , 

La  congettura  fi  fòt 
da'  fogni  ; 

. E’  difficile  affai  4i- 
ehi  arar  le  cefo  profon- 
de fonza  e [empie . 

La  forpe  fi  fpogliaJl 
della  pelle  tra  lo  faino. 

I miraeoli  con  la  con- 
tinuazione fi  fiiman  me- 
no. 

Abbi  cura  di  luì  avan- 
ti della  tua  fon^a  con 
bevande  , medicine  t foi - 
loppi  ed  empiati 'i . 

Non  far  v :ti  mentre 
vaneggi , e tremi . 

L'incantatore  pianto 
p ìt  efoerte  , tanto  f.à 
è da  fu?girfi. 

II  brillatore  a fiato  f tac- 
cia da  fo  il  fomplice . 

Non  ti  fihre  in  apeg- 
gio debole  . 

Non  offeryar  con  ego- 
antu 
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T MOI 
ànfia  la*  eftréllàs. 

Los , quclu  ego  con- 
cedcn  fon  tenfdo*  c n 
poco  - 

Los  afro*  fé  ratea» 
una  à otro. 

E1 , <^ue  es  muy  co- 
perto desbarararà  las 
mina*  Yubrerraneas 
dei  enganador. 

Tentc  dentro  de- 
tus  1 1 mite* . 

Aiégra  la  mudan- 
ti de  tas  colà*. 

E1  veltldo  fei  ga- 
lèri, y no  cofiòfo. 

Mas  vale  tenèr  nù- 
fricordia , que  ven- 
gale . 

Quando  diéres  ore- 
cept.>s  , fèa  el  diicur~ 
fo  darò , y no  proli* 

xo. 

Los  de  affile  con- 
dicion  conformante 
con  los  mal  conten- 
tadiq  )S 

La*  riqocgis  atra- 
Hen  à fi  los  litqngék 
ios  , y las  adverfida- 
des  los  pruevan. 

La  catta  matròna 
obedecicndo,  manda .. 

Ganància  con  pdr- 
dida  de  fama , es  da- 
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nia  le  fielle  . 

Quei,  ebe  fubito  con- 
ce ione  ,fono  {limati  foce. 

Gli  a/ini  fi  grattane 
l'un  Valere . 

- Colui , che  affai  i fpe» 1 
rimontate  , guaterà  li 
mine  fitttrranee  dell' in- 
gannatore . 

Sta  fermo  dentro  a' 
tuoi  termini. 

La  mutazione  dell? 
Coffe  rallegra  . 

Il  vefi'to  fia  vago  , § 
non  di  fpeffa . 

E ’ meglio  aver  mi  fe- 
ri f or  dia  , ebe  vendicar  fi. 

Quando  tu  dai  precet- 
ti , fia  il  difeorfo  chia- 
re , e non  lunga . 

Quelli  d' affili  il  natu- 
ra s'accordano  con  quei , 
che  difficilmente  fi  con- 
tentano. 

Li  ricchezze  traggane 
a fa  gli  adulatori , e le 
auverfità  gli  fruovvie . 

‘ ' ‘ * 

La  enfia  matrona  ob- 
bedendo comanda . 

Guadagno  con  perdi- 
ta di  riputazione,  edau- 

Mi 
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Él  carro  (è  llcva^ 
tras  al  buéy . 

Bufcas  nudo*  al  jun- 
co. 

Los  efgrimidores 
pìaticos  riften  lobrc 
lana  d'  cabras..; 

Enfni  à Minèrva1 
cl  lechòn. 

En  Uoro  del  here- 
déro  cs  rila  dcbàxo 
de  malcara. 

Foménta  la  bfvora 
en  ef  feno. 

No  bufques  pan  de 
traftrigo. 

Tomas  la  anguilla 
por  la  cola. 

Mas  cerca  eflàn 
tnis  dienteSj  que  mi» 
parientes.  1 


E1  nécio  ordéna  al 
cabròn . 

Bulcas  agua  cn  la 
mar. 

Sèìfiador,  y pretto 
fcntlras  el  dafio.  . 


Lavas  él  adòbo,  y 


1 ■ 

Il  farro  fi  tira  aietr » 
il  bue. 

Cerchi  nodi  al  giun- 
to. 

Gli  fcbermidori  pra- 
tichi s'adirano  fi opra  la- 
na di  capre . 

* Il  porco  infogna  a Mi- 
nerva . 

Il  pianto  dell ’ erede  i 
rifo  mafeberato.  : 

Allieva  la  vipera  in 
fono . 

Non  eertar  miglior, 
pane,  che  dt grano. 

Tu  pigli  l'anguilla^ 
per  là  coda . . V " ; 

Stanno  più  vicino  i 
miei  denti  , ebo  i miai 
paranti , 0 tomunoment*^ 
diciamo  : Strigno  più  la 
camicia  ebo  ’ / giubbo- 
ni. ' 

Lo  / 'stocco  mogue  ii 

becco . 

Tu  corchi  acqua  in 
mare . 

Sii  mallevadore \ e pre- 
fto fentirai  il  danno  j m 
volgarmente:  Cbi  entra 
mallevadore , entra  pa- 
gatore . 

Lavi  il  matton  eru - 

hi<5- 
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hiéres  el  ayre.  do,  e percuoti  Varia, 

De  una  vàyna  de-,  D' una  guaina  d'avo* 
mar  fi!  facas  un  cu*  rio  cavi  un  coltello  di 
'chillo  de  plomo.  piombo. 


De  la  Templanaa,  y 

Dvftemplanza. 

4 

Contra  Ics  cxtré- 
mus  , la  tcmplanqa 
cs  rigor. 

La  ^naturaléga  eoa 
poco  fe  contenta. 

La  principal  -(alfa 
es  la  hambre . 1 

La  tem  pianga  prin- 
cipalmente es  decen- 
ne a los  nrbles . 

El  efiiràr  rompe  el 
arco  , y el  afloxar  cl 
ànimo. 

El  filencio  adorna 
à la  mugèr. 

Tener  mando  , y 
no  aprovcchar  , cs 
molefto . f 

Las  riquegas  gran- 
gia embidia. 

El  rigòr  del  dere- 
cho  le  ha  de  moderar 
con  la  demencia. 

De  la  demaffiàda 
familiaridàd  nace  me* 
nofprccio. 


Della  Temperanza , ed 
Intemperanza . 


. ;Contra  gli  eflremi  la 
temperanza  è rigor a. 


r X>a  natura  fi  contenta 
di  foce . 

■La  principal  falfa  è 
la  fame.  \ 

La  temperanza  con * 
viene  principalmente  «* 
nobili . 

Il  tirare  rompe  l'ar* 
co,;  e V avvilir  fi  Vani*, 
mo  . 

Il  filenzio  adorna  la 
donna  . ( , 

L'aver  comando  , e non 
giovare , è mole  (lo. 


• i i . . ‘iu  x 

Le  ricchezze  procac • 
ciano  invidia . 

il  rigore  della  legge 
fi  dee  moderare  con  la 
clemenza . 

Dalla  troppa  dotnefli* 
chezza  najce  difprtgio . 


. Date  . 


Dìgitized  by  Google 


«fcft  DICHOS  : 
,ì)ate  pridffa  de  cf 

Jàcio  ; porquc  cl  car- 
io alanga  al  veloz. 
Elbcòdoàfi  mifmo 
«che  la  culpa  , y no 
al  vino. 

De  cofas  levmimaa 
nacen  diflenfiones. 

Efcureec  fu  eflima- 
cion  quc  le  dà  à la 
gula. 

En  vàno  amoncltas 
énrrc  las  tacqis . 

E1  delléo  de  man- 
dar  cs  unabdftia muy 
feròa . 

E1  ardor  con  la  ocio- 
fidàd  fc  hazc  furor . 

E1  medico  parlerò 
da  mas  pesàdo , qut  la 
snifma  enfciraedàd . 

E1  adùltero  apete- 
ce  la  luxuria  , y no 


POLT'TICOS, 

Affrettati  adagio',  f8T- 
cbè  l agiato  arriva  il  va- 
io™ . 

Il  itone  a fe  fieffo  dia 
la  colpa , t non  al  vino . 


Di  cofe  leggtrifjime 
nafcon  diffenfioni. 

Ofcura  la  [uà  riputa- 
zione colui , cbc  fi  dò  al- 
la gola . 

indarno  ammoni f ti  tra 
i bicchieri . 

Il  de  fiderio  di  coman- 
dare è una  beftia  molla 
feroce  . 

V ardore  con  V ozio 
divieti  furor . 

Il  Medico  loquace  è 
fin  fafliàiofo  dello  fttffo 
male 

V adultero  affetifce 
la  lu [furia . e non  la  ge- 


la generacion . 

ÈV  prodigo  cs  la-, 
xuyna  de  fu  cafa . 

"A  nàdie  qaheriràs 
fu  mifèria. 

La  concordia  le  ha 
de  tener  enraas,  que 


ner  azione . 

ho  fcialacquatore  è la 
rovina  della  fua  eafa . 

Non  rtmproverar  a 
veruno  la  fua  miferia . 

Più  s'ba  de  fkimar  la 
concordia , che  i danari . 


lot  dìnéros . 

Las  cartas  no  tié- 
nco  empàcho. 

Los  crucles  no  con- 
formaci cntre  sì . 


he  lettere  non  s'*r- 

roffifeono . 

I crudeli  non  s*  accor- 
dano fra  loro . 

Tiene 
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Tiene  de  que  temer 
iquèi  de  quieti  lo* 
tnas  recélan. 

La  poca  comida  es 
otil , y aprovecha  pàra 
la  conte m placidi . 

La  cogu jàda  con  fu 
dulce  canto  no*  argù- 
pe  de  peréga. 

La  bydropifìa  , y 
gota  fon  hermanas  le- 
ghi mas  de  la  gloto- 
«cria . 

La  pompa  de  lo* 
Principe*  cs  corno 
cera,  que  con  cl  ca- 
Jbr  fc  dernte . 

Es  tardfa  la  efeaf* 
seqa  en  el  hondòn . 

Que  cofa  ay  peor, 
que  ufar  mal  del  tra- 
bàjo,  y del  ocio? 

Los  officiale*  nos 
veneen  cn  la  indilli  ria 
de  la  manana,  y ett 
tl  velar. 

£1  avaricnto  es  el 
mas  miferable  de  lo* 
mortale*. 

Las  Mufas  aman  la 
ahernacion . 

En  prefcncia  delos 
anciano»  as  dccallar* 

A lo  que  uno  (è 
•coflunibra  ddde  .la 


LA  L E S. 

Chi  dall»  maggior  fari 
te  è temuto,  ba  cagiondi 
temere . 

Il  foco  mangiare  è uti- 
le , e giova  fer  la  eoa- 
temflazion § . 

V allodola  eoi  fuo  dol- 
ce canto  e i convinte  d'in- 
fingardaggine , > 

La  Idropica,  e la  got- 
ta fon  [or elle  legittima 
della  gola , 

La  pompa  do'  Princi- 
pi è a guifa  di  cera , ebo 
col  caldo  fi  (Ir ugge . 

E'  tardo  il  ri  (par  mia 
nel  fondo , cioè  all * ulti- 
mo . 

Che  cofa  è peggiora , 
ebo  abufa  la  fatica  a 'l 
tempo  ? 

Gli  artigiani  ci  vin- 
cono nel  levar  fi  per  tem- 
po a lavoraro , o nel  veg- 
gi tare  . 

L'avaro  è il  più  mi  fe- 
ra bile  de'  mortali. 

Le  Mufe  amano  la  vi- 
ciffitudint  , > ./; 

In  prefenza  de'  vec- 
chi , o degli  attempati  , 
bai  a tacere . 

Uno  defederà  quella 
cofe , alle  quali  firo  dal- 
cuna. 
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cuna , etto  dcfséa . 

E1  cozinéro  por  mas 
nécioquefea , feacos* 
daià  d;  li  mifmo. 

La  quierùd  apazi- 
bie  apàga  la  dilcor- 
dia. 

E1  oro  por  eflò  cs 
caro,  porquc  esraro. 
- i Elayùno  cs  cftùdo 
«n  la  rcntacion,  yen 
ia  tributaci  o . 

El  Jfarigado  con  co- 
las  de  veras  , rtereéf- 
fe  con  donayres. 

La  cflcrilidàd  alta- 
na la  sénda  para  el 
celibato. 

La  bulla  del  liberal 
eftà  abierta. 

. La  medi  radon  fin 
difiracion  cóovierte 
el  Danto  en  regozijo . 

Apàrta  el  cydo  de 
la  murmuraciòn. 

El  hombtc  blando , 
comovfdo  echa  chif- 
pas  con  Vch  mencia. 

Los  animalcs  bru- 
tos  le  amànlàn  con 
el  bocàdo,  y freno. 

**  El  riempo  quita  la 
,trilldqa. 

La  confelTiòn  es  la 
medicina  para  el  que 


la  culla  fu  avvezzata. 

Il  cuoco  per  gran  ba- 
lordo eh'  egli  fia  , Ji 
ricordo  à di  fé  fiejfo. 

La  piacevol  quiete, 
fmorza  la  difeordia . 

Voro  per  qmflo  è ca- 
ro, percb'  è raro. 

Il  dig  uno  è feudo 
velia  tentazione , e nella 
tribolazione . 

Chi  è (tracco  delle 
cofe  gravi , fi  ricrei  con 
le  piacevolezze . 

La  fierìlita  piana  il 
fentiero  pe  *1  Celibato . 

La  lor fa  del  liberala 
fio,  aperta  . 

La  meditazione  fettza 
fvagolamento  converta 
il  pùnto  in  giubila. 

Li  tir  a ly orecchio  dalla 
mormorazione . 

Vuomo  piacevole . f de- 
gnato manda  fuori  jet» - 
ttlle  dì  collera . 

Gli  animali  bruti  s* a d- 
dimefìicano  col  morfo  , e 
col  freno  . 

lì  tempo  leva  la  ma- 
linconia. 

La  confejfione  è me- 
dicina per  colui  che—, 
ycc« 
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yerra . 

La  in  u fica  recrea  a 
ics  mclancoJicos  . 

Hafe  de  ponér  la 
mcdlda  del  fuftento. 

Los  ambiciolòs  pre- 
tender! con  inlolcn- 
cia  , y ambiciòn  las 
cumbres  , corno  la 
yédra. 

No  defiprécies  al 
huérfano,  y mcnòr. 

Lee  librosreprchen- 
den  fin  empacho . 

E1  Alva  cs  acomo- 
dada  pàra  Jas  Mufas. 

Salta  por  la  mana- 
na de  lacama , corno 
dama . 

Los  combfces  fon 
la  caddaa  de  los  de- 

téytes . 

Los  carbònes  cn» 
cendidos  a menùdo 
centelléan . 

La  abundancia  de 
los  manjàrcs  crahe 
consìgo  colquillas  cor- 

pes  . 

LI  , que  ànda  cn 
vandos  , aborrsce  a 
roas  de  dòs. 

Los  moqos  cinan 

G c 


erra . 

La  mufica  ricrea  4 
malinconici . 

Si  ba  da  forre  la 
mi  fura  nel  vivere . 

Gli  ambiziofi  a giti  fa 
d'elitra  p reter.don  con 
infolenza  , ed  ambizio « 
ne , le  girne. 

Non  dispregiar  [or- 
fano , e ’/  pupillo  . 

i libri  riprendon  [en- 
ea rojfore . 

L'aurora  è accomo- 
data , overo  e comoda 
per  le  Mufe . 

Salta  del  letto  la 
mattina  per  tempo } co- 
me daino . 

I conviti  fon  la  ca- 
tena de'  diletti. 

I carboni  accefi  foven- 
te  fcintillano. 

L’ abbondanza  delle 
vivande  porta  feco  foz • 
ze  vagite. 

Colui  che  è [artigia- 
no , o che  ederifee  .ad 
alcuna  fazione  ; La  in 
odio  più  di  due  . 

I gt ovatti  fi  cingano 
las 
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fus  rinóncs,  y loraos 
con  la  eintadc  la  con- 
tinencia. 

Ei  monge  es  corno 
pàxaro  iolitàcio  en  el 
tedio . 

La  oliva  , que  la- 
me cl  cabròn , no 
celi  irà  renuevo. 

No  contkndas  con 
viéjos  , porque  no  fe 
c;/(jjen . 

buffre  con  pacien- 
cia  las  riàas  dd  me- 
sòn, 

Porque  la  deman- 
di del  ventéro  cs 
ièntencia  ditinitiva , 
no  ày  a quien  apelar 
lino  a Ja  bolla. 

Ni  aùn  en  la  cafa 
reai  fe  ha  de  reynar 
lìn  regia. 

El  fmcéró  no  fe 
a f àree  de  las  piudas 
de  fu  ileótòr. 

El  vientre  caréce 
de  oréjas. 

El  gloron  poco  di- 
lla de  la  fepultùra. 

La  gargànta  dd 
inurmuradór  es  co- 
rno canài  inficionà- 
da. 

El  ayràdo  miente 


le  reni  , ed  i lembi  col 
tìntolo  della  continenza . 

Il  Monaco  è cove 
poffera  folitaria  in  un 
tetto. 

L'olivo , che  'l  becco 
lecca , non  manderà  fuo- 
ra  germoglio . 

Non  contraffar  con 
veccbj , perchè  non  s' adì • 
rino  . \ 

Sopporta  con  pazien • 
za  le  contefe  dell ’ ofie- 
ria . 

Perchè  la  domanda 
dell ' o(le  i fentenza  dif- 
ettiva , non  vi  è a chi 
appellare,  fe  non  alla 
borfa . 

Nè  anco  nella  cafa 
regia  s'ha  da  regnar 
fenza  regola. 

Il  fincero  non  fi  dif • 
cofli  dalle  orme  del  fuo 
Rettore  . 

Il  ventre  non  ba 

orccchj . 

Il  gola  fi  è poco  lon- 
tano dalla  fepuhara  . t 

La  gala  del  mormo- 
ratore è come  un  cana- 
le infetto. 

L adirato  mente  in 
cn 
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en  muchas  ecfas  à sì  moltt  cofe  a fe  (Itflo. 
m i i rno . 

E1  amòr  nò  Tabe  V amor  e non  fa  ordì» 

òrden . w e . 

La  gordùra  no  cria  La  gramezza  non  ge- 
ingemo  agùdo.  itera  ingegno  acuto. 

La  mangana  echò  II  Pomo  fca.ciò  dal 
del  Parnylo  al  Pri»  Paradiso  il  primo  Pa • 
mèr  Padre»  tire. 

Conformarle  eoa  II  consentire  alle  fue 

fus  paflìones,  dana.  paffioni  , nuoce . 

Con  banquetes,  y Co ’ banchetti  , e co* 

taqas  pierden  los  !u-  bicchieri  perdono  i Lot- 
chadores  fus  fucr-  tatari  le  toro  forze . 
$as. 

La  fornicacibn  cif  La  fornicazione  è ma» 
j jnalilfima  pcftilencia.  lijjìma  peftilenza. 

De  Comédialeha-  - Di  Comedia  fi  fa  Tra 
fce  Tragèdia.  gedia . 

No  te  alégres  del  Non  ti  allegrar  del * 
dano  de  tu  adverià*  danno  del  tuo  avver- 
ilo* pria. 

El  pcrro  budlve  al  11  cane  toma  al  vo - 

vòmito,  y a la  ven-  mito,  ed  alla  vendetta . 
gàn$a . 

El,  que  a fu  fupe-  Celai  , che  fa  refi - 
tior  relille,  enluqud-  /lenza  al  fao  fuperiorc , 
ce . impazzile . 

Là  deraaHiàda  l!u-  La  foverebi a pioggia 
via  las  mas  vezes  il  più  delle  volte  rovina 
> ccha  à perder  los  pa-  le  biade . 

Hv  s * 

Los  gord  s no  fon  t graffi  non  fono  in - 

indulì riolì<s.  dufl  io/i 

El  remedadòr  in*  Chi  nel  contraffare  § 
C c x lui* 
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Tulio , cs  mona  por- 
fiàda . 

Qiiien  con  atro- 
gància  apctécc  cate- 
dras,  anda  àciégas. 

Quan  inumerables 
afnos  lylveftres  mo- 
rali cydia  cn  las  Ciu- 
dadcs. 

, Un  horabre  vano 
vazia  todo  lo  quc  fe 
le  viene  a la  boca. 

bl  Algogàdo  dntre 
fus  pleyteantes  cn  la 
audienci» , de  bozes. 

La  codicia  es  el 
sbrigo  de  entrana- 
ble  , y fecrcta  conju- 
raciòn. 

L abundancia  en- 
géndra  haftfo . 

Ten  veiguenqa  de 
exponérce  à eitùpro 
deipucs  del  ca fa  linea- 
lo. 

Si  quifiéra  medir 
las  bodas  con  ygual 
pelo,  y balanqa , no 
fuéra  cafado  legenda 

El  covarde  1 lamale 
càuto  y el  miferàble, 
grangéro. 


[ciocco,  i una  bertuccia 
efmata . 

Chi  con  arroganza 
eppetifee  cattedre , va 
ella  cieca. 

Quanti  fljtni  falvatt • 
cb / abitati  oggidì  nella 
Città . 

Un ’ uomo  vano  manda 
fuori  tutto  quello  , eba 
gli  viene  in  bocca  . 

Ly  Avvocato  tra  i fuoi 
litiganti  ejclama  nell 1 
attinenza . , 

L'avidità  è il  rifu- 
gio , e la  coperta  d'inte- 
jlina , e fegreta  congiu- 
ra. : 

UalboYidanza  genera 
faftidio  o nattfea  , , : . 

Abbi  vergogna  di  darr 
ti  in  preda  allo  jhtpro 
dopo  il  maritaggio  . v- 

• S'io  avejjì  voluto  mi - 
furar  con  giu  fa  federa, 
e bilancia  le  nozze , non 
mi  farei  ammogliato  la 
feconda  volta . 

Il  poltrone  Ji  chiama 
accorto,  e *1  mtfero [pi- 
lorcio^ 

i 

De 


Digitized  by  Google 


Y MORALES,  6 

De  la  Jufticia,  e Della  Ghiflizia , e* 
injurticia.  Ingiuftizia  . 

> 

Aprendèd  jufticia  Imparate  la  giufli- 
los  que  loys  amone-  saia  voi,  eòe  fife  an». 
flàdos  , y a no  me-  moniti , ed  a non  difpre - 
nofpreeiar  los  San-  giare  i Santi . 

itos . 

El  Cambio  no  én-  Il  Camelie  non  entra 
tri,  por  el  agugero  per  la  cruna  delV  ago  . 
de  la  agiija. 

Dà  U venràfa,  al  Cedi  al  maggiore  J 
mayòr  ; perdona  al  perdona  al  minore  ; e 
mcnòr  ; y juega  an-  giuoca  piuttofio  alla  trai» 
tee  al  trompo  , que  tela,  chea'*  dadi. 
à los  dadus. 

3 Aguàrda  de  algù*  Affetta  da  alcune 

no  lo  que  maqulna*  quello  , che  tu  t ontra 
COntra  erro.  un*  altro  macchini. 

De  paftòr  es  tre£  E?  da  paflore  il  tofa - 
quilàr , y no  defollar  re , e non  ìfcorticar  le 
lasovéjas.  pecore. 

C?yò  en  el  hóyo,  Cadde  nella  buca  , 

que  tl  mifmo  hf'.o.  che  egli  {ìeffo  fece . 

Cobertéra  dignade  Coperchio  d.gno  dital 
tal  olla.  pignatta. 

El  femblante  defc  II  fcmbiante  palefa  il 
cùbre  al  reo.  reo. 

La  patria  cs  mas  La  patria  è più  con - 
allcgàda  qae  cl  pa-  giunta  che  V parentado. 

3 rentézeo . 

El  no  degradar  ■'  Il  non  difpiacere  , à 
cs  mueilra  de  teòti-  mojlra  di  rettezza . 
tùd  . 

C c j El 


y 
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El  póbre  donde 
quiéra  es  arrcjaJo.- 

Inreatar  lo  que 
prohibes,  cs  fin  ra- 
zon . 

Avéres  mal  avidos 
no  Ibii  de  dura. 

Lo  bien  ganàdo  le 
pierde  y lo  mal  elio, 
y fa  puéno» 

No  rrapafies  la  fa- 
cultad  de  tu  jurifdi- 
oiòn . 

Las  cofas  mal  he- 
chas  a folas,  cftaràn 
al  defcubiérco . 

Con  conjuraciones 
muy  (ècretas  (e  de- 
shazen  los  muy  gran- 
de» reales . 

Magnifica  cofa  es 
ayudar  à los  affligì- 
dcs.  • 

Menefter  es  ampa- 
radòr  para  difender 
à los  defarmi&.s. 

La  tierra  cultiva- 
da  dà  grueftos  fem- 
bràdos . 

La  paz  es  cumpli- 
miento  de  la  ley. 

El  Obifpo  puefio 
en  la  cumbre  de  la 
Ygldtìa  refplandézca 


POLITICOS, 

il  povero  in  qualun- 
que luogo  è ributtato . 

E ’ tvgiuflo  tentar 
quello , ebe  tu  proibifei  . 

Ricchezze  male  acqui- 
fiate  non  fon  durabili. 

Qtiello,  che  s'è  ben 
guadagnato  fi  perde , « 
quello  che  male , efo, 
e V fuo  padrone . 

Non  trapalar  la  fa- 
colta della  tua  giurifii - 
zl9ne. 

Le  cefe  mal  fatte  4 
fola  , ( cioè  ) in  / ègreto t 
verranno  in  palefe . 

Con  congiure  fegreta 
fi  disfanno  i grandtjji- 
mi  efercitì . 

• E’  cofa  genero  fa  Valu- 
tar gli  afflitti. 

Fa  di  mefiiere  aver 
protettore  per  difende- 
re i di  formati. 

La  terra  coltivata 
rende  groffe  ricolte. 

La  pace  è il  compì • 
mente  della  legge . 

Il  Vefcovo  pojlo  nella 
fommita  della  Cbiefa , 
rifplenda  come  un  car- 
do,nj 
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domo  carbùnclo. 

E1  Retòrico  facarà 
la  vcrdàd  del,  que  le 
„ eontradize , aunqut_, 
no  quiéra. 

E1  hipócritacshcr- 
mano  del  cocodullo. 

A pequdno  cavallo 
breve  almohaqadura . 

El,  que  fe  conozc 
culpàio  , pienfa  que 
todo  le  dize  del . 

Los  hombres  lènzil- 
los  mcnofprccian  ma* 
cho  a los  malsines . 

El , que  mata  a Ri 
Padre  , fc  ha  de  coscr 
j en  una  odrina. 

El  incelìuólb  no  fe 
jaétarà  fin  califfo. 

Las  carfcias  de  la-, 
ramerà  enganófa  fon 
mordedùra  de  àfpid 
lorda . 

La  garganella  del 
culpado  e » cabali  ro 
que  le  ahóga. 

La  indigoaeiòn  del 
que  diffirnùla  es  pe- 
ltilcnciàl  ponqona. 

Del  guirnr  tonto 
y nacecl  menofpneio. 

Losdoótos  refrlan- 
deccràn  corno  ellrdl- 
las. 

C c 


boncbio  . 

Il  Rettorico  caverò,  di 
bocca  la  verità  a chi  gli 
contradice , ancorché  non 
voglia . 

V Ipocrita  è fratello 
del  cocodrillo. 

A pìcchi  cavallo  bre- 
ve firigbiatura , 

Chi  fi  conofce  colpe- 
vole , penfa  che  ogni  co  fa  ' 
fi  dica  di  lui. 

Gli  uomini  femplici 
hanno  grandemente  iru» 
odio  le  fpie. 

Chi  ammazza  fuo  Pa- 
dre , s'b*  a cucire  in  a»* 
otro 

L'ìncefluofo  non  li  van- 
terà fenza  gaftigo . 

Le  carezze  della  me- 
retrice ingannevole  fon 
morficatura  d' afpido fior- 
do. 

Il  vezzo  del  reo  è co- 
pefl  co  , ebe  lo  fio ff oca  . 

Lo  [degno  di  colui , 
che  diffimula  è pefltlen- 
eial  veleno . 

Dal  balordo  ammìca- 
re  nafee  il  difpregio. 

I dotti  tij pi  cader  anno 
come  fidile. 

4 La 


r 
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La  olla  topàodofè-/ 
eon  el  cal déro  feque- 
brarà . 

' El  Arcifta  cs  corno 
topo,  queanda  a cié- 
gas  de  dia. 

Donde  coxéa  la  do- 
ttrina , la  difcordia  le- 
vantaslas  dinas. 

Losrabernaculos  de 
los  fobéi  vios  feràn  de- 
farraigàdos  de  quajo. 

La  fatyra  defver- 
gongada  mordiendo 
cura. 

Obeddce  a la  razon 
el , quefigae  la  Reli- 
giòn. 

Honraalosquc  ves 
avsncajirfe . 

De  cuéro  agéno  cor- 
tas  corréis  largas. 

No  provóqiKS  con 
afréntas  al  fuperiòr . 

Losdecrdros  de  los 
antecedores  le  an  de 
abraqir. 

No  pcrmiras  cl  da- 
nti al  que  es  razòn  refl- 
uir. 

Qual  es  el  hombre, 
tal  es  fu  plàtica  . 

Ten  tnucho  refpe- 
tto  a la  antiguedàd. 


La  pignatta  incontrati - 
do  fi  con  la  feccbia  , fi 
romperà 

V Ateifta  è come  tal - 
fa , che  va  alla  cieca  di 
giorno  . 

Dove  la  dottrina  zof - 
fica , la  difcordia  innal- 
za ì crini. 

I tabernacoli  de'  fu - 
ferii  faranno  fveltt  dal • 
le  radici. 

La  fitira  sfacciata  , 
mordendo  medica . 

Obbedì f ce  alla  ragio- 
ne , chi  fegue  la  Iteli • 
gion  e 

Onora  quelli , ebe  tu 
vedi  ejfer  da  più  degli 
altri . 

Di  cuojo  altrui  tuta* 
gli  coregge  lunghe. 

Non  provocar  con  vil- 
lanie il  fuperiore . 

I decreti  degli  ante * 
ceffori  (i  debbon ' abbrac- 
ciare . 

Non  permetter ' il  dan- 
no a cbi  è dover  refifle- 

re . 

Qjiale  è l'uomo  , tale 
è la  fua  favella  . 

Porta  gran  rifpetto  all ’ 
antichità  t ovvero  alla 
vec - 
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Vecchiezza . 

E!  politico  reprué-  il  politico  rìpmova , e 
va,  y contradize  a los  conti  a lice  a'  villani. 
xulìicos . 


* E1  ladrido  del  ma* 
flin  maniiiéfta  al  la- 
dròn . 

Co  mp a ducete  de  la 
muehedùmbre  de  los 
pobrcs . 

AlKesticiro  robar, 
dondeesliciro  rmtar . 

Cortile  a tu  hermà- 
n©  con  charidàd. 

El  Jabradòr  fiéga  lo 
que  ha  fèmbrado . 

Los  valcntónes  hù- 
y.n  la  cara  al  Tribu- 
nal . 

' Al  quc  reconóce_ 
fus  Tealdades,  perdo- 
nale . • 

Las  cofas  venidòras 
no  le  an  de  dendri- 
ti ir  por  fuertes. 

Efcuchamos  de  bue- 
na  ganaal  Prcdicadòr 
gracidio . 

ProhivJdo  cs  ponèr 
fefias  de  affreota. 

Cium  ru  cala  a la_ 
rannera,  porquè  note 
corale  eoa  lus  me- 
nò jS  . 

C 


Uabhaj  vr  del  can  ma* 
fiino  Jcuopre  il  ladro . 

Camp  7 1 fri  alla  molt  ì- 
tttdine  de'  poveri . 

- Ivi  è lécito  rubare  , 
dov ’ è lecito  ammazzare  , 
Correggi  il  tuo  fratei- 

10  con  canta  . 

Il  Contadino  figa  , o 
miete  quello  , che  heu, 
fiminato 

Gli  fmirgiajjì figgono 

11  vifo  al  Tribunale . 

Perdona  a chi  rio- 
nofee  le  fite  bruttezze . 

Le  cofe  avvenire  , o 
future  non  sitando  al 
invefiigar  per  forti . 

/t  [colti  amo  di  buona 
voglia  il  Predicator  gru* 
ziofo . . 

E’  proibito  il  porre 
fig'ii  a' in  fi -ma  . 

Serra  la  tua  co  fa  alia 
meretrice  , che  non  t in- 
trighi coff  tot  alti  , oge- 
fii  s 

c S El 
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E1  adùltero  dccién- 
dc  en  un  punto  a los 
intiemos. 

Los  pérfidcs  leràn 
cafligadosen  cl  fucgo 
dd  infiérno. 

El,  truhàn  defearà- 
do  elle  lexos  de  tu 
compan  ia . 

Acercandofe  el  in- 
biérno  , la  ciguéna— 
dcxa  al  Septentriòi . 

Las  aves  fe  enlà5an 
en  la  pegajófa  liga  . 

El,  queno  exécuta 
al  precepto , ha  de  (ce 
forgado  a elio . 

Lacofìùmbrc  de  pc- 
car  ofFùfcad  cntendi- 
iniento . 

Echada  fueralapó- 
dre  que  efluv.ére  den- 
tro , fanàrfe  ha  la  da- 
ga- 

Los  Sagrados  millé- 
ri(  s perfeóh.  mente  le 
an  de  traviar . 

La  efula  engan  fà_ 
a li  in  lima  fe  pone  ia- 
g s. 

Los  idóieos  f;  an 
ceeligirparael  Saccr- 
dócio . 

No  jtizgurs  de  tu 
Stajt  avidamente . 


V adultero  feende  io 
un  punto  all 1 Inferno . 

I perfidi  faranno  gt- 
fltgati  nei  fuoco  dell ’ In- 
ferno 

II  buffone  sfacciato  flia 
lontano  dalla  tua  compa- 
gnia . 

Appreffandojì  il  Verno 
la  Cicogna  lajcia  il  Set- 
tentrione . 

Gli  Uccelli  s'intriga - 
no  nella  tenace  pania . 

Chi  non  efeguifee  il 
Comandamento  , vi  dee 
effer  forzato. 

Il  coflume  di  peccare 
abbaglia  i Intelletto . 

Cacciata  fuori  la  mar- 
cia , ebe  fava  dentro  , 
guarirà  la  piaga  . 

I Sacri  miflerj  s'han- 
no a trattar  perfetta- 
mente . 

La  foia  ingannatrice 
a fe  fi  fi*  arma  lacci, 

Pe  V Sacerdozio  s'ban • 
no  a fct giure  gl'  idonei . 

Non  giudicar  del  tue 
Signore  ftmfir amente  . 

Las 


V 
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Las  prinricias  „ y 
diézmos  de  los  fruddos 
f:  an  de  confagrar  a Ja 
Yglelìa . 

E1  juès  no  experi- 
mentàdo  no  examine 
las  qaeréllas. 

E1  Abad  deflicrre_. 
de  fu  Monallérioa  Ics 
imodéftos . 

No  ay  colà  efcondi- 
da , que  no  fe  aya  de 
publK'àr. 

TrapàlFa  el  rico  las 
hyes  , y es  cali  igado 
cl  pòbre. 

La  ovéia  encomcn- 
dalle  al  lobo  paraquè 
la  ahógue. 

Las  dàdivas  corrom- 
pen  los  votos  . 

Cola  tea  es  echar 
fuera  la  biùda. 

Liccncia  facàda  por 
fuerqi , es  violencia. 

Ech  ;s  dovérla  paja 
en  l i ntai  d<-l  ojo  de 
tu  compaàéro,  y no 
la  viga  en  la  tuyr. 

Quicn  a fu  cria  ma- 
ta , es  mas  cruel  que 
tigre. 

EI  defvergon$ado 
cada  dia  perltgue  al 

C 

/ 


Le  primizie  , e le  de- 
cime de'  frutti  s' hanno  a 
confecrare  alle,  Cbiefa . 

Il  Giudice  inefpert» 
non  giudichi  le  querele  * 

L'Abbate  fcaccidaì  fu» 
Moti  a fi  ero  gl'  immodefti . 

Non  v'è  co  fa  nafcofta  , 
che  non  t'abbia  da  pa- 
lefare  . 

Il  ricco  trafgredifce 
la  legge  , ed  è gafiiga • 
to  il  povero. 

Tu  bai  rer comandata 
la  pecora  al  lupi  , ac- 
ciocché fi  la  frangali . 

I doni  corrompono  i 
voti . - 

E'  cofa  brutta  cacciar 
fuori  la  vedova  . 

Licenza  ca  vaia  per  for- 
za, è vi  lenza 

Tu  fco*gi  tifilo  dì  pa- 
glia nella  pupilla  di  II' 
occhio  del  tuo  compa- 
gna , e non  vedi  la  tra- 
ve nella  tua  . 

Chi  occide  1 1 pio  Par-  ■ 
to  , è più  crudtl  d'w  a 
tigre 

Lo  sfacciato  gtornal- 
msnte  perfeguita  lina»- 
6 ino- 
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inocdnte. 

E1  Abogado  no  att- 
ènde a mi  bolla,  finò 
a la  fiiya. 

Paraquè  collàrcs  al 
cucilo  del  tonto  , y 
axórcas? 

La  madrasa  procù- 
ra  matàr  ai  antenàdo . 

La  tia  de  loslegiti- 
mos  cs  àfpcra  pàra_- 
con  Ios  baitardos. 

A veztsla  caftade- 
genéra  de  fus  abué- 
ìos. 

Amarai  vii  hombre, 
es  adornar  al  gatto  de 
purpura . 

Aunquc  viftes  a la 
mona  de  feda,  mona 
Te  queda. 

Terrfble  affrenta  es 
deshoarac  a la  don* 
ascila  honéfta. 

De  la  Fortalepa , y 
Flaquepa . 

Teme  la  fortuna  a 
lus  «alientcs , y abate 
a los  fl  xos . 

La  paoencia  Ce  hu- 
élga  con  cofasdirras. 


cerile . 

V Avvocato  non  bet 
Cocchio  alla  mia  bar  fa  , 
ma  ella  (ita. 

A ebe  pr  epifita  col- 
lari al  collo  del  balor- 
do , e maniglie  ? 

La  matrigna  cercete 
d'ammazzare  il  figlia - 
firo. 

La  zia  de ’ leghimi  è 
rigida  verfo  i bafiardi  . 

La  raza  traligna  ta- 
lora da'  fuoi  avi . 

L'innalzare  il  vile  , è 
come  adornar  il  gatto 
ài  [cariato . 

Ancorché  tu  ve/la  la 
bertuccia  di  fitta  , nul- 
ladimeno  riman  bertuc- 
cia . 

£’  terrilil  vituperio 
di  [inorar  e la  fanciulla 
onijìj  . 

D-  Il  i Fv  rrczza , e 
Pulìlia  limita. 

La  fortuna  teme  i bra- 
vi , ed  abbatte  i poltro- 
ni 

La  pazienza  fi  piglia 
gufii  delle  cufe  dure. 

Gran- 
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Grande  arma  es  la  La  neceffùà  è unaS 
necellìdàd.  grande  arme . 

El  olvìdo  es  el  re-  V abbilo  è il  rimedi • 


mcdiode  las  injurias . 

Adquiére  un  Rèy- 
no  quiea  a fu  concu- 
pi fcencia  vcnce. 

El  enfermo  echido 
cn  lacama,  mientras 
refpira,  etbèra. 

La  mofca  tiene  la 
bazo. 

La  hormfga  tiene 
fa  còlerà. 

Haze  de  cefTar  an- 
tes  que  defefpcràr. 

Andar  dcfterfàdo  in- 
juftamente  x nocsci- 
9 Rigo  , fìnò  acogidi . 

Aquél  es  verdade- 
ta  mente  valerofo,  que 
dà  de  mano  al  triunf». 

• Lo  que  una  vezde- 
teroiinàres , dàle  pri- 
elfa  confante  mente . 

• La  gota  cava  la  pid- 
dra , y el  àzèro  le  con- 
ili me  con  el  ulo 

• Hay  corno  Ì0II051- 
ran  los  dfiinquentes 
condenados  ! 

Perdonando  £è  al- 
canna trofèo . 

Llcvarà  un  toro 


dell ' ingiurie 

A iqu  ili  a un  R e gito 
chi  vince  la  faa  concu - 
pi  frema  . 

L'infermo  che  giace  in 
Ietto  mentre  refpira  ,fpe- 
ra . 

La  mofca  bit  la  furu, 
milza . 

La  formica  ba  la  fu  a 
collera . 

Si  ba  più  tofio  a ceffa • 
re,  cbs  a difperarfi. 

L'ejfcr  bandito  inaiti* 
fiamente  , non  è gejiigo  t 
ma  rifugio. 

Quegli  è ver  rm«nte-+ 
valor 0(0  , che  non  (ì  cura 
del  trionfo 

Affretta  e fdl  craco- 
fi  antemente  quello  ebe 
una  volta  avrai  delibe- 
ralo , 

La  goccia  buca  la  pie- 
tra , e l'acciajo  fi  confu- 
ma con  l'ufo 

Oh  come  fingbìozz»- 
ranno  i delinquenti  con- 
dannati ! 

. Perdonando  t' acqui  fi» 
trofeo  , ? : . > / 

Menerà  via  un  toro  t> 

quieti 
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quieti  Ueva  un  bcscr- 


ro . 

Colas  rcpcntinas 
pardeen  mas  pesà- 
das. 

Los  movimientos 
rebcldes  fé  handcrc- 
duzir  a fugecsòn . 

Conferva  la  vigo- 
ria que  asalcanqado. 

Sin  guarda  no  fe 
aflegùra  la  Mageftad . 

E1  barbaro  alpira  a 
crueldàd . 

Los  dcfsécs  fcaug- 
mentan  con  la  dila- 
ciòn . 

Prohibefc  n«fcrfo- 
licitos  , però  no  el  acu- 
dir  a nuetìrcs  officios. 

Ama  a tu  cnemigo, 
y dale  de  tu  pan  gra- 
ciofamcnre  , aunqnc 
no  te  lo  pida  . 

Rebàte  las  afFren- 
tas  con  la  loriga  de 
la  benignidàd. 

E1  fuffrimiento  dà 
e)  efciido  centra  los 
dardos  del  que  te_> 
quiere  mal . 

Las  flec3S  que  ie_, 
veo  antes , meno*  hié- 
ren . 


chi  mena  un  giovenca  , O 
penerà  &c 

Le  cofe  repentine  j pa- 
jsno  più  mol:(là  . 

I movimenti  ribelli 

hanno  a rilurfi  a fpg- 
gezione  . 

Conferva  la  vittoria  , 
che  bai  riportata 

Senza  guardia  non s' a fi- 
Jicura  la  Maeflà  . 

II  barbaro  afpira  m 
crudeltà  . 

I àejìler]  s'aumenta- 
no  con  l'indugio  . 

Ci  Jtprci>if'e  effer  fol- 
le citi  ma  non  g*à  l atten- 
dere alla  nolira  profefi 
filone. 

Ama  il  tuo  nemico,  e 
dagli  del  tuo  pane  gra • 
ziefamente  ancorché  non 
te  lo  chieggo  . 

Ribatti  gli  oltraggi 
con  la  torrazzo  dello _ 
benignità 

II  (affrimento  ferve  di 
rotella  contro  i dardi  di 
chi  ti  vuol  male . 

Le  frecce  , ebe  fi  prt • 
veggono  feri feon  meno. 

Ma 
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Ma  più  comunemente  diciamo  : Piaga  enti  ve» 
Aula  affai  mtn  duole. 


La  bozina  anade  al 
V ilerofò  ofadu  . 

La  vànda  de  las  grul- 
las  aùn  dnttnicodo 
pone  cenrinéhs. 

Anda  éntre  el  mar- 
nilo, y la  yunque . 

El  queperfeveraré, 
Ilcvirà  el  premio. 

Las  infignes  em- 
pr<5fas  fé  an  de  pcrti- 
cionar  con  la  longa- 
nimidàd . 

No  fé  ha  de  enfà- 
dar  d 1 hofpitàl  cl  llc- 
gàdo. 

Los  muy  viejosdc- 
crépiros  poco  a poco 
dcfvarian . 

Eritrelos  manójjs, 
y haccs  de  zizàna, 
eftà  el  rrigo. 

El  que  cs  recatalo , 
no  defcrdcc  con  cl 
acrccentamiento  de 
fu  comoeridòr. 

Los  judios  fe  cir- 
cuncldat» , y losChri- 
iìianos  le  ciuco  con 
cilicio. 

El  primdro  cngcn- 


L a trombetta  accrefce 
ardimento  valorofo . 

Il  branco  delle  grìt 
ancor  dormendo  mette. 
le  fvntinelle . 

Va  tra  il  martello , 
e l'ancudine 

Cbi  perfeverera  , ri • 
porterà  il  premio. 

Le  fegvalate  imprefe 
t'hanno  a perfezionare 
con  la  longanimità . 

V impiagato  non  ha  da 
avere  a febifo  Io  fpeda • 
le. 

I vecchi  affai  decre » 
piti  a poco  a poco  va» 
neggiano . 

7 rii  t covoni , e tra  i 
ffi  dal  loglio  è il  gra * 

no 

Chi  è accorto  , non  per» 
de  metti  con  Vaccr> fai» 
mento  del  fuo  rivale  . 

I Giudei  [t  cir cenci» 
dono  , ed  i (.rifilar, i fi 
cingon  con  cilizto . 

II  primogenito  de  Ut 

dii* 
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dràdo  de  la  Virgen 
pura,  y no  manchi- 
ci i , amf  àraenlas  an- 
gui! ias  . 

E1  traydor  cartiga- 
do  eoa  d' fi idrro, adon- 
de aportarà? 

« Con  fu  capacdrc , y 
bruquèl  aaJa  de  dia , 
y de  «oche. 

Con  remos , y velas 
va  de  prilla  a rar.ga- 
na . 

Con  dicohófò  agué- 
ro  goiiò  del  vcliocino 
griégo  . 

En  niogùna  manc- 
rà  (è  bà  de  faèàc  el 
montante  boto  cn  cl 
encuentro . 

Es  cofà  muy  liberal 
redimir  cautivos . 

El , que  es  de  poco 
animo  , no  afpuas  a 
cof  s heróycas. 

El  medrófj  teme 
de  fu  propria  (ombra  . 

La  1 iébre  quando 
tic  nabla  de  mi<5do,  no 
mira lasred  s. 

ElPredicadòrtìbio 
no  Tuba  al  pùlpito. 

Corno  te  confo! .uà 
quien  eftà  anrctàdj 
confus  gemidos  pro- 
pios  ? 


’OLITIC  OS, 
pura  , ed  immacolata—! 
Vergine  protegge  mila 
calamita . 

Il  traditore  punìtó  con 
efìlio  dove  capxterà  egli  ? 

Va  di  giorno  , e di  not* 
te  Con  la  fua  celata , e 
col  fuo  brocchiere . 

Con  remi , e vele  vet 
infretta  all ’ Arrenale  . 

Con  felice  augurio  go~ 
dè  il  velo  greco . 

*“  i 

In  neffun  modo  s'ha 
a cavar  fuori  lo  spado- 
ne a due  mai  rintuzza* 
to  nell 1 ajfalco  . 

E?  gran  liberalità  ri « 
fcattare  gli  /chiavi. 

Colui  che  è di  poco 
animo  non  dfpra  a cofe 
eroiche  . 

Il  patirofo  teme  Ia^» 
fua  propria  ombra 

La  lepre  quando  tre - 
ma  di  paura , non  guar - 
da  le  reti. 

il  Preiicator  freddo 
non  monti  in  puìp’to. 

Come  ti  confalerh  cbi 
è oppreffo  da'  fuoi  pro- 
frj  gemitìi 

Los 
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Los  rivo n CCS  pari-  / manti  partoriranno  , 
ràn  , nacerà  ua  ratóa  nafcerà  un  topi  ridico - 
ridicalo.  lofi. 


Dijitirfo  de  la  V affiori  de 
Cri  fio . 


DifeorfòdelliPaffiori 
di  Crifto. 


Celebrò  Chriflo  la 
Cena  con  los  Dilei* 
palos. 

Anunciò  claramen- 
te  fa  muecce  a los 
Apóftoles. 

Y j untamente  de- 
clarò  el  aadtòr  de  U 
maldàd, 

Y faliendo  , luego 

* entròen'el  hurrto. 

Profiróile  entònccs 
cayendoen  tierra . 

Y pidiòque  cl  calia 
de  fi  crafpaffafle . 

Dexólo  al  avedrfo 
de  fu  Padre . 

• Y tambiéo  de  re- 
pente manò  fudòr  de 
fan  gre . 

Dize  fuivemcnte  , 
A que  aportàlle  acà 
amigo? 

Por  ventóra  befaràs 

* aquico  yà entregafie? 

Los  minili ros  que 
«(Tiitian  , entretanto 
le  acoiiKtcn. 


Crifio  celebro  la  Cena 
co ’ Vijcepoli. 

Predi  (fé  chiaramente  J 
la  fua  morte  a gli  dio- 
fidi. 

Ed  infierite  dichiarò 

Vautore  della  malvagi- 
tà. 

Edufcendo , [libito  en- 
trò nell ’ orto . 

ProftrofJÌ  all ’ ora  ca- 
dendo in  terra  . 

E domandò , che  yl  car 
lìce  da  ( e pojfajfe . 

Lafciolh  all'  arbitri d 
di  fio  Padre  , 

E mandò  anco  fuora 
in  tot  [abito  fudor  di 
[angue  , 

Dice  foai’emente  , A 
che  far  fe'  tu  venuto  quei 
amico  ? 

Bacierai  tu  forfè  chi 
già  tu  tra  lidi? 

/ turni (Ir i e b'  eran-3 
preferiti , gli  metton  in- 
tanto l<t~7tt*ni  addoffo . 

T.,C- 


Digitized  by  Google 


DICHOS  POLITICOS 


Pafsàvafc  aquclla 
nocheentéra  fin  dor- 
mir . 

Ningun  defcanfo 
Nanamente  fé  le  da- 
va . 

Con  pcfcr$ònes,  y 
bufetadas  cl  inocente 
es  mal  tratàdo. 

Y levantarfe  uru 
grande  alboroto  de_» 
pueblo. 

Accompanado  de_> 
fbldados  es  apretado 
con  araduras . 

Y csdettroijidocrn- 
clmcnte  con  crudos 
a^ótes. 

La  cabcqa  del  Rey 
infign  e es  coronaria— 
de  efpinas. 

Delpues  delio , puc- 
flos  de  rodilla*  le  pro- 
vocan . 

Ved  foscuerostier- 
nos  del  piadólò  Sal- 
vadòr . 

Qne  con  duras  ri- 
èndas  (oaa9Dradosen 
la  colóri  a . 

^ Corren  arroyélosde 
fangre  por  rorias  par- 
tes . 

Y manfb  cambia- 
va por  las  callcs  de  la 


Se  ne  pajfava  quella 
notte  intera  fenza  dor - 
mire , 

Ne  {[un  ripofo  certa- 
mente gli  fi  dava  . 

Con  ìfcafpezzoni  , e 
fcbiafji  V innocente  è firap  - 
pazzato . 

E leva  fi  un  gran  tu- 
multo di  popolo. 

Accompagnato  da'  fal- 
dati , è legato  con  le*, 
gami . 

Ed  è rigidamente  la- 
cerato con  crude  batti- 
ture . 

Il  capo  dell 1 inclito 
Rè  coronato  di  fpine . 

Dopo  quefto  meffi  in- 
ginoccbioni  lo  provota- 
no . 

ledete  la  tenera  pel- 
le del  fieto fo  Salvato- 
re. 

Cbe  con  dure  redin 
è frullata  alla  collana. 

Cerron  rufcelli  di 
[angue  H'ogn'  intorno . 

E manfueto  camhava 
per  le  ftraJe  della  Cit- 

Cju- 
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Y llcvava  en  fus 
hombros  la  horca  de 

(la  cruz. 

La  mulcinid  le  lati- 
tava a las  puertas,  y 
umbràlcs. 

Y fu  con  fu  fi  on  à 
cada  uno  citava  pa- 
tente. 

Para  el  colmo  de 
las  affrencas Jelus  eres 
delnudado. 

Al  viento,  y alfrio 
cres  defpojado  de  tus 
veftidùras. 

Y liendo  jufto,  re- 
j putado  con  losladrb* 

nes . 

Como  Capitan  de 
malacchòres  crcs  pu- 
tito en  medio . 

Los  miembros  l7>n 
enclavàdos  , eftando 
tendidos  losbra<josen 
la  raaddra. 

Y los  miembros  fon 
atàdos  con  cucrdas 
cruélcs. 

Los  nérvios  , y ve* 
ras  jantam:ntc  fon 
, defptdatjìdos. 

Tambicn  las  pian- 
ta d.‘  los  piés  fon  tra- 
pali adas  con  hicrro . 


E portava  / opra  ifuoi 
omeri  il  patibolo  della 
croca  . 

La  moltitudini  fi  ra • 
dunava  alle  porte , ed 
alle  foglie . 

Ed  era  a ciafcbedun 
palejfe  la  fua  confufio - 
ne . 

Pe  ’/  colmi  degli  ol • 
traggi  GESÙ'  fti  fpo- 

gli  ito . 

Al  vento  ed  al  fred- 
do [et  fpog Irato  delle 
tue  vedi. 

Ed  effendo  gìufie , ri* 
putato  co'  ladroni . 

Come  Capitano  de' 
malfattori  fé'  polio  in 
mezzo . 

Le  memora  fon  con • 
fitte , fi  andò  le  brama 
dtliefe  nel  legno . 

E le  membra  fon  le* 
gate  con  corde  crudeli  . 

I nervi  , e le  vene 
fono  infieme  sbranati.  v 

Le  piante  ancora  da' 
piedi  fon  trafitta  con  fer- 
ro. 

EI 
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El  hablando  de£  Egli  parlando  poi  di - 
puès  dcaia:  Tengo  cava:  Ho  fete  ; 
fcd  ; 

Y guftando  un  pò-'  Ed  affaggiando  un  po- 
^ufro  , no  qucria  to-  chino,  non  velava  piglia^ 
mar  el  vinàgre  que  re  l'aceto , che  fubito  me  [- 
Juego  meiclavan  con  colavano  con  fide . 

hièì . 

Y embcvido  esuna  Ed  inzuppato  in  urta 

efpónja  fé  le  poaìan  [pugna  gitelo  mettevano 
eh  la  boca.  in  bocca . , 

Sacando  la  boz  ùl-  Mandando  fuora  IcUl 
cima  invocò  al  Padre  , voce  ultima  invoce  il 
y encomendò  el  fpG  Padre , e raccomandò  lo 
ritu  en  fus  manos.  fpirito  nelle  fue  mani. 

Coa  clamor  rézio  Con  un  forte  grido 
finalménte  efpirò . finalmente  [pira . 

A Gì  acabò  la  obra  Così  finì  l'opera  del • 
de  la  falùd  de  las  gcn-  la  [aiuta  delle  genti . 
tes. 

Delpuès , cuyo  en-  Dapoi  quaP  intellet^ 
tendimiento  , y len-  ta,  a lingua  potrò  dire ? 
gua  podrà  dezìr? 

Quanto  Maria  (c  Quanto  Maria  fi  tur» 
turbò  incenormenrc  . bò  interiormente . 

Quando  mirava  he-  Quando  vedeva  ferir 
y irle  el  collado  car-  il  cofiato  livido ? 
dtnalado. 

Y las  enrrafias  de  E le  vifcere  del  [ho 

fu  hi jo  , con  lan9a  Figliuolo  ejfer  trafitte 
atravelfarfc  ? con  una  landa ? 


De 
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De  las  A cunei  bum a- 
ras . 


Cix 


Delle  Azioni 
umane . 


E1  dotàdo  de  aven- 
tajado  naturai  meré- 
ce  fer  enfalqado  con 
-alabanqas. 

E1  de  yguàl  edàd 
entre  los  ancigos  no 
fe  prohijava.- 

Los  picaros  tratan 
puros  enrédos  cn  los 
podcgóncs. 

Mandò  el  legis  la- 
dòr , que  ninguno 
I violafle  la  cafa  Im- 
periàl . . 

Bolviò  à fu  cifà 
fin  lefion  de  la  ma* 
tanna. 

Los  comi Iònes  dati* 
fe  hàrtazgo  en  las 
defpcnfas . 

Eflarà  fu  goto  à la 
hambre  el,  que  fre- 
quenta las  cafas  pu- 
blicas.  . 

Enriquéciò  al  paf- 
fagéro  con  matelotà- 
> gc,  y provifion.  ■> 

El  niào  no  quiere 
locar  pechos , que 
tiéacn  lunàrcs,  y re* 
. hufa  mmaxlcs. 


) 


Cbi  è dotato  d'ttna  tra- 
fora /ingoiare  , merita 
d'efer'  ingrandito  con 
ledi - 1 . •. 

< Quegli  , cb'  era  di 
pari  età  appo  gli  anti- 
chi non  s'adottava . 

I furbi  trattano  nelle 
taverne  folo  d'imbrogli, 

ir 

II  legislatore  coman- 
dò , cbs  niffuno  violajps 
la  cafa  Imperiale . 

L'  i 

Tornò  a taf  a fu  a feti* 
za  ferita  dall ’ ucciso- 
ne . ; 1 

I mangiatori  cavano 

il  corpo  di  grinze  nelle 
diffenfe . - ; 

Sarà  [oggetto  alla 
fame  colui . che  frequen- 
ta i bordelli . 

« 

Erriceli  il  viandante 
con  viatico  >,  » provi • 

/ione . 

II  bambino,  ron  vuol 
toccar  mammelle,  che. — 
hanno  nei  , e sfugge  \ il 

El* 


popparlo. 
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E1  abilmente  fea 
corno  la  ltiy  puella 
en  cl  Candeloro. 

Defavezindéme  del 
aldca,  porque  eftava 
j puetta  muy  léxos. 

*'  E1  Concilio  uni- 
verfal  en  la  prìméra 
junta  anatematfzalos 
cifmas. 

E1  Catolico  devòto 
abomina  los  remplos , 
y aras  de  los  Infìé- 
Jes,  y las  fynagogaS 
de  los  Hebròos. 

Tratòaos  de  los 
diamante» , y deìcri- 
fhl  en  la  feria  cerca- 
tila » 

El  Perlàdo  renun- 
ciò  la  digmdàd,  y el 
lifòngéro  prerendiò 
cl  Corregimiento. 

La  cotnegon  libidi- 
nefa  cnsùcia  a los 
’cnamorados. 

Sea  el  truhan  alé- 
gre  , o fea  echàdo 
:fuera . • • 

• El  adivino  Lavora- 
ble  anuncii» colaspro* 
fperàs  à fus  amigoà. 

; - Enea recidamén 
■fuplico , quei  d ba- 
luardo cruel  pague  fu 


L'aftinente  fia  comi 
la  luce  pofla  nel  ean - 
delliere . 

Lafciai  d'abitar  in 
■ contado , per  ejfer  trop- 
po lontana  . 

t.  In  Concilio  generale 
nella  prima  radunanza 

f comunica  le  feifme . 

f - <*  ► 

Il  Cattolico  devoto 
ha  in  abbominazione  le 
Lbiefe , e gli  Altari  de 
gl'  Infedeli  , e le  fina - 
gogbe  degh  Ebrei . 

Trattiamo  di  diaman- 
ti , e di  o 7 fi  al  lo  nella 
profilala  fiera. 

Il  Prelato  rinunzìò  la 
dignità  , e l'adulatore 
pretende  il  Magiflratò , 

Il  pizzicore  libi  dina» 
fo  imbrata  gl'  innamo- 
rati. 

Il  buffone  fia  allegrò  > 
# fia  cacciato  fuor  a . 

1) indovino  favorevole 
annunciò  ' cefo  profpere 
a'  fuoi  amici. 

Supplico  infiantenten- 
te,  che  'l  ba (lardo  cru- 
dele paghi  la  Jua  pena . 

cui- 
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ctiìpa . 


Claramente  deda- 
lo el  refràn  enma- 
ranado . 

Tengo  e/reftamcn- 
to  en  el  arca. 

Apartémonosdelas 
malas  comparuas.  • 
En  las  Univerfida- 
des  fe  facan  unas 
vezes  à luz  opiniones 
pcregrinas . 

El  tio  materno , y 
paterno  fon  tutores 
de  los  (obrinos. 

El  labradòr  junta 
)h  mics  dentro  de  Ja 
trox. 

En  cofas  dudofas 
cs  fondamento  dd 
ignorante  (fi  los  de- 
tnàs  conciérran  ) no 
difcrepàr* 

Gracias  te  doy  , 
por  aver  declaràdo, 
que  me  favoreceràs. 

Lcs  Poétaseopiìllas 
fingcn  variasfàbulas  . 

Impórtaleal  Pafìòr 
contar  las  ovéjas. 

> Miéntras  dexa  al 
letrado  fu  ofìeio,  no 
i faca  prevccho . 

i 

El  Arquitcólo  de- 


Dìcbiarb  chiaramente 
il  proverbio  inviluppa- 
to. 

Ho  il  tefiamento  nel- 
la caffi 

Dtfcofliamoci  dalle. 
male  compagnie . 

Nelle  Accademie  fi 
mandano  alle  volt » tu 
luce  opinioni  pellegrine . 

: Il  zio  materno  e pa- 
terno fon  tutori  de ’ ni- 
poti . 

Iti  contadino  raduna 
la  ricolta  dentro  al  gra- 
■ najo  . 

Nelle  cofe  dubbie  gV 
ignoranti  non  hanno  mi- 
glior foni  amento  , che 
(fe  gli  altri  s'accorda- 
no ) di  non . dijrordare . 

li  rendo  grazie  per 
aver  dichiarato  che  mi 
favorirai.  . - 

I Poeti  frottolanti  fin- 
gono varie  favole  . 

Al  p a fiore  importa. 
contar  le  pecore  . 

Mentre  il  Dottor  di 
Isgze  , over o il  Giurif- 
confalto  , taf  ria  V ufficio  , 
non  cava  utii  reffuvo . 

V Architetto  abbondo- 
lam- 
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famparò  los  altàres , y 
'los  hogàres. 

>.  El  Pcriàdo  hofpcdò 
à!os  percgrinos. 

.*  Arìrmò  la  promef 
fa  con  jura  mento. 
w-  El  liermifana  mo- 
radòr  del  defiérto  lée 
libros. 

i El  folitariocùbrefe 
de  ve  (Udo  afpero. 

El  logidro  cn  nin- 
• guna  parte  cierra  pa- 
erta  al  logro. 

El  aflùto  coecha  al 
taymàdo  con  fueldo. 

La  viéja  arrugada 
Joque  quiere,  fuena. 

: El  eriàdo  en  cl  re- 

galo de  fu  madre. fe 
haae  régalòn. 

El  difloluto  es  ef- 
. elàvo  de  la  beftia  in- 
fernàl . 

Los  beveddres  fe_^ 
rcbuélcan  cn  la  ta- 
vèrna.. 

Las  bruxas  con  fus 
hechilos  procùran^ 
alargar  la  vida. 

Los  comcdiantes  no 
an  de  proponér  tor- 
t pcs  cfpeótàculos.. 

Con  unguentosolo- 
••  iófos,y  adarcqada  ca- 

# J » 


POLITICOS, 

nò  gli  altari , e' focolari 

Il  Prelato  alloggiò  i 
pellegrini . 

Affermò  la  promeffa 
Con  giuramento 
; Il  Romito  abitatore  del 
deferto  legge  libri. 

Il  folitario  fi  cttopre 
di  vefìito  afpro. 

L' ufurajo  in  veruni 
luogo  ferra  la  porta  all * 
ufura . 

V afiuto  fuborna  lo 
fcaltrito  ton  falario . 

La  vecchia  grimo  fa 
fsg  ìa  ciò  ebe  vuole . 

Quegli,  che  è alleva» 
to  nel  grembo  di  fua  ma» 
àrt  diviene  dilicato. 

Il  diffoluto  è fchiavo 
della  beftia  infernale . 

I bevitori  fi  voltolano 
nella  taverna . 

Le  ftreghe  con  le  loro 
fattoccbierie  s' ingegnano 
d'allungar  la  vita  . 

I comedianti  non  han- 
no a proporre  fozzi  Jpet- 
tacolt , 

Con  unguenti  odorife- 
rit ed  accenda  capellte - 
bei-. 
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belìéra  rclplaudécen 
le  s c<>bellt  s de  las  le- 
ce riis  vlcytàds. 
i Lcsj  <Sl  inciolos  por 
al.bà.le  £è  impfdcn 
unc  s à ocre  s . 

Le  s que  tocan  pan- 
dérts  bàylan  tn  cl 
vergei . 

El  mofónèrocucota 
los  gaftos  conpiedre- 
cicas. 

Repartiò  la  liiróf- 
na  pùbiica  algunos 
vezes  a ius  Ciudadà- 
nos. 

Mi  primo , bijo  del 
) hermàno  de  mi’  Pa- 
dre le  forno  con  migo 
a almor^ir. 

La  nìcta  vela  con 
la  aguéla,  qucicque- 
xa . 

Afsi  hembrej,  co- 
rno mogCns  ya  cre- 
* eidos  participan  del 
bardi  ilimo  bacra- 
mento  por  Pafqna. 

He  alcanqado  con 
ruegos  dei  Ab:d  f 
> prendas  de  Lbcrah- 
dàd . 

Jtìudlves  los  parpà- 


A L E S>  1 (Jtj 

ra  , rtjplendo a i capelli 
delle  Jjgnorta  lifciate . 

/ va»  tatari  per  •van- 
tarfi  s' imfedtj  cotta  l'un 
Valtr  o . 

Quei  che  fucilano  cem- 
bali tallono  nel  giardi- 
no . 

L'  Albergatore  corta 
la  fpefe  con  pietrnzze  . 

Diflrituì  la  limefina 
pubblica  alcune  volte  «* 
Cittadini . 

Il  mio  cugino , figli- 
uolo del  fratello  dt  mio 
padre , fi  mefie  a J*dt,r 
meco  a far  coi  Iasione  , 
ovvero  ad  afttolvere . 

La  nipote  vecchia  con 
la  nonna  , che  fi  ram- 
marica . 

Coti  uomini  , urne-, 
donna  giti  adulti  parti - 
tifino  per  Va  [qua  del 
ùantiffimo  Magramente . 

Ha  con  preghi  ottenu- 
to dall'  Abbate  , pegni 
di  liberalità . 

Tu  volti  ( degne  fato  tn- 
3 d ' dos 
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dcs  al  fuclo  con  def- 
den. 

El,  que  ptifeen  mi 
lugàr  , pretende  fu- 
cedérme . 

Los  Principe?  en- 
cumbràdos  fon  de- 
cbàdo  de  los  demàs. 

Quién  qucrrà  ler 
efclàvo  de  un  loco, 
aunque  tea  faalagàdo 
con  ^galìos? 

Mi  vérnocon  fus  pri- 
me s hermanos  cftaià 
Con  noforrrs  en  el 
nies  de  Sei  umbre,  o 
de  Oólóbrc. 

Pjcnfo  que  mi  rao* 
gér  parìrà  dentro  de 
celio,  o dica  dias. 

Mas  editilo  yo  una 
aqumbre  de  vino  de 
San  Martin,  que  dos 
cubas  de  cervéai. 

Los  Capitane»  de 
cien  foldados  triun- 
fan  por  las  callcs  en 
fus  cocbes,  y carros. 

Los  vifonos  comu- 
nemente no  entien- 
den  las  ardides  de  la 
guerra . 

Quando  yo  ronca- 
va , algùno  à eleoli- 


te le  palpebre  verfe  Ut 
terra  . 

Colui  , cb'  io  p'tfì  nel 
mio  luogo , pretende  [uc- 
ce dermi  , 

I Principi  [ovrarti  fo- 
no efemplare  de  gli  al- 
tri. 

Chi  verrà  ejfere  [chia- 
ve d'un  pazzo  , benché 
fia  adefeato  con  le  fpe- 

V 

II  mio  genero  co'  fuoi 
fratelli  cugini  fiarà  con 
nei  il  mr/e  di  Settem- 
bre , o d' Ottobre . 

Perjo  , che  la  mia 
moglie  partorirà  tra  ot- 
to , e dieci  giorni . 

Io  fiimo  più  un  boc- 
ca1 di  vino  di  San 
Martine , che  due  botti 
di  cervigia . 

I Capitani  di  cento 
foldati  trionfano  per  le 
ftrade  ne'  fuoi  cocchi , 
e carri. 

I foldati  novizii  non 
intendo n comunemente. 
gli  flratagemmi  della 
guerra  . 

Quando  io  ruffava , 
alcuno  di  nafcefto  mi 

di- 
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a trias  me  hurtò  la  rubi  il  cinturino. 
pretina . 

, H a ft  bra  de  la  co-  Gli  avanzi  della  meri» 

mida  le  dà  à los  Cria*  fa  Ji  danno  a mangiar t 
dos  para  corner.  a'  frvtdori . 

E!  referto  facaba-  Il  teforiero  eava  ha - 
fìame  ganància  de  ftevol  guadagno  dalle 
las  minas.  miniere 


Un  parienre  llcvò 
à fu  fuegra  mucho 
acucai  en  una  elcu- 
dilla. 

Ei  hortelàno  nega 
la  huerra,  elparcien- 
do  agua. 

Arranca  el  cava- 
jlòr  del  trigo  candiàl 
el  joyo. 

. Defarànfè  las  tre- 
guas  cerca  de  Paf- 
qua  dell’  Efpiritu 
Sa  n<5ì-o. 

No  es  conveniente 
conceder  abfolura- 
meotc  contradiéló* 
nas. 

HI  alcahuéte  ;Con 
donayre  engana  la  ra- 
merà en  la  puterfa. 

Los  agoreros,  que 
jlizen  coiàs  dudofas, 
no  nicguen  io  que 
ìrirman. 

El  cmbaydòr  adi- 
ri d 


Un  parente  portò  alla 
fua  fttocera  molto  zuc- 
caro  in  una  fcodella . 

L'Ortolano  inajjia  il 
giardino  [porgendo  ac - 
qua. 

Svelle  il  zappatore 
dal  grano  gentile  il  lo- 
glio, 

Si  disfarà  la  tregua 
interno  alla  Pafqua  del- 
lo Spirito  Santo . 

Non  è conveniente  , 
conceder ’ afonamente 
centradittorie . 

Il  ruffiano  con  bella 
grazia  inganna  la  pu- 
tana  in  bordello. 

Gl'  indovini , ebe  di- 
cono cofe  ambìgue , non 
neghino  quello,  cb 1 af- 
fermano . 

, L'itnbrogliatorc  indo - 
z vi- 
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vina  mentSras:cl  juglàr 
fc  dcléyta  ccn  de  lor- 
de nada  rifa. 

La  vicjcctta  llcna 
de  vcrfligas  poco  ha  , 
que  hfzo  de  cjo 
at  jumento  del  mo- 
linéro. 

£1  alquilàdo  por 
un  reai  cada  dia,  pi- 
de  fu  Talari o. 

Embu'-lto  cn  una 
savana  fue  cchado 
cn  el  rio. 

La  echizéra  co- 
mien<ja  a echiaar, 
con  encantamienros. 

No  quifu  hasér 
alianqa  con  eftrangé- 
ros. 

El  criado  aguàrda 
al  Majordomo  en  la 
plaqa* 

Quierc  cebollus,  y 
migajas  , y rchula 
manjàrcs  regalàdt  s . 

El  cerco  no  obedé- 
ce  a los  mandados. 

Efpàotcmc , poiquè 
de  ninguna  manéra 
fc  aparta  de  los  mur- 
muradores. 

ftuégotc  , que  ce 


vira  bugie:  ih  giocola- 
tore  fi  diletta  di  ridere 
fini  fur  et  am  ente . 

La  veccbiarella  pie- 
rà di  farri  , è poco  , 
ebe  fece  mal  d'occhio  all' 
efino  del  mugnajo  . 

t 

Colui  che  andò  a la 
vorare  per  un  giulio  il 
giorno  ,r  chiede  il  fitto  fia- 
lario . 

‘ Rinvolto  in  un  len- 
zuolo fù  gittato  nel  fiu- 
me . 

La  maliarda  comin- 
cia ad  ammaliare  con 
incanti  fimi. 

* Non  volfe  far  lega 
con  iflrannri . 

Il  fervidcre  affretta 
il  ’ Majordomo  nelleu, 
piazza . 

Vuole  cipolle , e bric* 
colt,  e rifiuta  cibi  di - 
licati. 

L' affinato  non  ubbidi- 
re a'  commandamenti . 

Mi  maraviglio , per- 
chè in  neff’unu  maniera 
t'allontana  da * mormo- 
ratori. 

Ti  prego,  ebe  t* aliati- 
apat* 
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ip>àrtes  del  fallò  Pro- 
feta traydor. 

En  la  defénfa  de 
nueftra*  familia  piu» 
Euiéra  à Diòs  huvil* 
ras  alegado  nueftcas 
prerogatitas. 

Defpuès  de  las  lo- 
pas  he  fcfteàdo. 

Los  poderófos  pre- 
tenden  ter  enlaiQados 
en  las  Cortes.  ■ 

E1  pfcaio  co  la  co* 
zìna  limpia  los  pia- 
tos. 

La  Rlyna  con  los 
cortesànos,  que  He- 
Jvan  pluraas,  huelc  a 
palli!  las. 

Quien  no  fugcte- 
rà  algua  tanto  al  y il- 
eo por  la  corona  de 
lauri!  ? 

El  paftellro  def- 
puès que  inoliò  un 
celcmìn  de  harlna 
en  la  muda,  olian- 
do Illuda  , la  amar- 
rò. 

Los  criàdos  def- 
puès del  medio  dia 
* fe  recrean  eòa  la. 
merienda , 

El  convalccienre_> 
D d 


t'ALES;  g%9 
tatti  dal  [alfe  Profeta 
traditore. 

Nella  difefa  della 
nofira  Cafata  , fi  ac  effe 
a Dia , eie  tu  aveffi  al- 
legate 1$  nofire  preroga- 
tive . 

Dofa  la  zuppa « bo 
dormita  a mezzo  giorno  « 

I potenti  pretendono 

i Pejfer  inalzati  nella 
Corti . < 

II  barane  nella  cuci- 
na netta  i piatti. 

La  Regina  co 9 aorta- 
gioiti,  che  portane  fen- 
nacbi , sa  di  profumi . 

Chi  non  fi  fottomette- 
rk  qualche  poco  al  gio- 
go per  la  corona  d’al- 
loro? . i.; 

Il  PafHcciere  dopo 
che  ebbe  macinato  uno 
ftajo  di  farina  nel  mu- 
lino , fiondo  lievitata , 
la  [pianò, 

I fervidori  dopo  mez- 
zodì (ì  ricreano  con  la 
merenda , 

II  con  vale  fronte  mo« 

) no 
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no  coma  hortaliqa, 
ni  legù  nbres. 

E1  Geografo  di- 
fl  in  guiò  di  forerà  men- 
te la  presunta  da- 
dofa.  . , 

Enlutàdo  llora  al 
lèpulcro  de  fa  abué- 
la. 

Los  Gofsàrios  qne 
moleflà  el  Ocèano , 
lienen  cerràda  1*_ 
mar  còrno  con  ila- 
re. 

De  làs  co fat , que  fe 
bazen  con  impetu , 

X foftego . 


El  enemigo  a?* 
remtiò  con  grande 
impetu  à las  comare 

cas. 

Son  furiófoè  los 
quc  matan  a fi  tnif- 
mos. 

LI  vcrdùgo  ahogò 
al  cchizéco  en  la  càc- 
ce). 

El  homicfJa  rin- 
diò  la  cervia  a la  fe« 
gìir . 

El  mandado  effi- 


nì  le- 
gumi . 

Il  Geografo  difimfe 
difcretamente  la  dome»* 
de  dubbiofa . 

i t.  . 

Veflito  di  bruno  pia»* 
gè  al  fe  fulcro  della  fue 
ava.  . .. 

| Cor  fari,  che  mole* 
fieno  l'Oceano , hanno 
ferrato  il  mere  come  co» 
una  chiave. 

• v.  r . t 

Delle  colè  che  fi 
fanno  con  im- 
peto, c ri- 
polo. 

ili  nemico  ajfaftò  co » 
grand ’ impeto  le  fro» • 
fiere  . 

. J 

• Son  furiofi  quelli  , 
che  da  fe  fiejji  s'am- 
mazzavo . 

Il  -Btja  frangole  il 
maliardo  nella  prigione . 

L'omicida  fottomejfe 
il  collo  alla  manaja  . 

Il  comandamento  effi- 
càz 


DICHOS  BO LITIGO 

mangi  erbaggi , 
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càz  aplàca  las  con-  case  falca  le  contrever • 
irovérlìas.  (le. 

Los  rauchàchos  àn-  l ragazzi  vanno  h 
dan  à cavillo  en  una  cavallo  fu  d'una  canna 
cana  larga . lunga  . 

Lo*  que  ganàvan  Que'  che  tiravano 

fueldo  en  la  batcal*  fiipeniio  nella  batta- 
la, desbaratàdos  prò-  glia,  flati  rotti  , fra - 
mécen  rehénes.  metton1  oflaggi. 

Efle  come  j*uèz  en  Coflui  come  giudici 

ttibunàl  habla  con—  nel  tribunale  farla  con 
furia  contea  losafcy-  furia  contro  i lifeiati . 
tados. 

Repartiò  fu  cavai-  Scompartì  la  fua  ca- 
lcita por  la  furi  (di-  valleria  per  la  giurif- 
ciòn  del  Oucado.  dizione  del  Ducato. 

Los  cochino*  grù*  / porci  grugnifeon  ne 1 
J u:n  en  fus  aahurdas,  loro  porcili , e pantani , 
y réboicadéro*. 

Entrccanùo  que  fc  In  tanto  che  ji  cbia • 
Damava  el  Pilòro,  mava  il  Piloto  , la 
la  popa  (è  endereqa-  popa  andava  ad  invefiir 
.va  a los  penafeos.  gufagli. 

La  bruxa  picada  La  frega  punta  dal 
del  cavano  con  foga  tafano  frigno  con  la 
apriéca  la  gàrganta . fune  la  gola . 

El  en  férmo  de  pie-  Chi  patrfee  di  pietra 
dra  dente  en  el  om*  finte  nel  bellico  corno 
bligo  corno  una  pun-  una  puntura  di  fpilleU 
«jadiira  de  altìler.  to . 

Las  cofas  hummas  Le  cofe  umane  van . 

* andan  al  rededòr  on-  no  all ’ intorno  ondeg- 
giando, gianio  . 

Amenacando  la-  Soprafiando  V ucci  fa . 

D d 4 mar 
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txiìgràncv..ìno  tc  juz-  ne,  non  te  ne  giudicar 
gucs  bilenco  della.  *■  afente.  . 

E1  Enano  l»cba_.  Il  nano  lotta  in  duel- 


«n  defafìo  con  el 
hombrecito. 

Mi  desbarbàdo  ma- 
tido  quebròme  ia« 
mezilias  con  cl  pu- 
ro . 

Quitate  de  ay  la- 
dròn;  paraque  te  to- 
mas  titnlos,  y bia- 
lones  que  no  tiéiits? 

ElCoronèl  ahuyen- 
tà  con  ardìd  cl  eser- 
cito enerafgo. 

E1  cavallo  de  roa 
gufi  a yr  fu  patio  à 
paffo. 

Hiriò  con  la  efpa- 
da , la  efpàlda  del  que 
bolvia  atràs. 

Hallè  al  fiador  ef- 
condidamente  mucr- 
to  en  la  càrcel . 

Rafgò  la  carta  yà 
fèlladi. 

La  efpófii  prefiada 
falta  de  piazèr  con  la 
cria  enei  vienrre. 

E1  rruéno  con  fu 
nuydos  e*  pronóflico 
de  l.is  poflrimerfas, 

Puelìo  fjbrc  fu  ca- 


lo con  Ibomicciuolo . 

Il  mio  sbarbato  ma- 
rito mi  ruppe  le  guan- 
ti . 

Levati  di  qui  ladroni 
per  ehi  ti  pigli  tu  i ti- 
toli , e le  armi,  che  tu 
non  bii? 

Il  Cohnelio  me] fe  in 
fuga  con  iftratagemwut 
l'eftrcito  nemico . 

Al  cavallo  da  taf- 
foggio  piace  andare  h 
bell'  agio. 

Ferì  con  la  fpaàa  , la 
/Palla  di  colui , che  tor- 
nava indietro. 

Trovai  il  mallevadore 
morto  di  nafeofio  in  pri- 
gione . 

Stracciò  la  lettera  gìh 
figillata . 

La  fpofa  gravida  fal- 
ta di  contento  £q  7 par- 
to nel  ventre  . 

Il  tuono  col  romore  è 
pronofliee  del  giorno  fina- 
le. 

Pofio  fupine  [apra  il 
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b $dra  boca  amba,  fu  o capezzale  ,^1} a . 
ronca 


El  criado  na-quie» 
•re  paiìar  ci  rio  antes 
guc  fu  amo. 

Apàrrefe  de  aquì 
«I  malvidò  parlfro. 

Degoll  irte  an  , fi 
no  pagas  el  rrboco  y 
la  alcavaia. 

El  Artilldro  ende- 
rc^a  la  baia  al  bian- 
co. 

* Los  nadidòres  cm* 
pfijan  el  agua  con  cl 
pecho , 

El  portéro  efta  eri 
vela  en  cl  portàr  del 
pirio. 

El  canfado  d i ca- 
mino defcanfa  de  ba- 
so del  àrbol. 

Aflrradas  las ànco- 
ra» rrchinan  las  amar- 
ra , micntras  los  ma- 
rintfros  amàtnan  las 
vela*. 

Ha  le  de  ocnrrir  con 
al  qua  cliarvo  à la  pe- 
reti. 

El  sùbdito,  que  no 
fe  lignea  , (è  ha  d^ 
echir  a las  gadras. 

El  fenadòr  anda- 
D d 


r viri  or  8 notJ  v,nj 
-fijfire  il  fiume  primtL-, 
dei  fu.)  padrone . 

Allettati  fi  di  qui  il 
malvagio  cicalone. 

Ti  [canneranno  fe  non 
paghi  il  tributo  , e la 
gabelli . 

Il  Bo)nbar  diere  inir  iz- 
za la  pilla  al  ber  fa- 
glio . 

I nuotatori  fpingono 
V acqua  col  petto. 

II  portinajo  veatkin  , 
nel  portico  dell'  andito . 

Lo  (tracco  dal  viaggio 
fi  ripofa  [otto  l'albero  . 

Afferrate  le  anebore , i 
canapi  flridono , mentre 
ì marinari  ammainano  le 

volo. 

S'ha  da  ir ’ incontro  con 
qualche  impedimento  all * 
infigardia . 

Il  fuddito  . thn  non  fi 
fottomotte  , s'ba  da  man- 
dar in  galea . 

Il  Senatore  va  col  lue-* 

$ . «on 
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con  garnacha.  v* 

E1 , que  cala  las  al- 
dèascon  incèndi®,  cs 
acufado  de  traycion . 

El  pueblo  rebòfa  de 
gente  armàda  , y el 
elqadròn  milita  debà- 
xo  de  fu  vandèra. 

£1  remolino  fé  tra- 
gò  al  corvo  batèl . 

El  milàno  con  codi- 
eia  coge  la  prcla. 

Que  el  alcàijar  fe  ci- 
na  de  balvarce,  impor- 
ta raucho.  * 

El  rio  và  bullcndo 
de  la  fuente  peréne_j 
corno  dé  fu  oifgen. 

Lus  razfaios  de  las 
uvas  fe  pilan  en  el 
lagàr. 

El  cavallerodebue* 
nos  bra$os  blandea  la 
langa. 

Non  me  apartarè 
haftaquè  derribe  con 
hachas  el  pinavéce  , 
che  no  fe  tmieve. 

El , que  cs  pregan- 
tado  con  importuni* 
dad,  fe  pone  colorado  * 

Los  xios  fe  yélaa 


POLITICOS, 

co  , cioè  colia  velie  di 
cerimonia . 

Colui  , ebe  rovina  è 
contadi  con  incendio  , è 
acca  fato  di  tradimento . 

La  terra  trabocca  di 
gente  armata,  e lo  [qua- 
drone milita  f otto  la  fua 
bandiera . 

La  voragine  s'ingbiot- 
tì  il  curvo  battello 

Il  nibbio  con  avidità 
piglia  la  preda . 

Cbe  la  rocca , o il  pa- 
lazzo regio  fi  tinga  di 
baluardo  , è di  grand? 
importanza  . 

Il  fiume  và  fcaturen • 
do  dalla  fonte  per  petua  , 
come  da  fua  origene . 

I grappoli  dell'  uva 
fi  pigliano  nel  tino . 

II  Cavaliere  di  buona 
braccia  vibra  la  lancia  • 

Non  mi  di f co  fi  ero  fin 
tanto , cbe  io  non  mandi 
a terra  con  ifeure  il  pino  , 
cbe  non  fi  muove  . 

Colui  cbe  è domanda- 
to con  importuniti}  t di- 
vieti roflo  . 

I fiumi  s' agghiacciano 
eoa 
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con  la  elcarcha  del 
imbierno. 

La  bafsura  cs  de 
poco  valòr. 

La  pollila , y el  orìn 
cchan  a perder  las  co- 
fis  que  eflàn  deblxo 
d>  1 Cielo . 

Però  a Jas  de  alla 
ar|bà  ni  aiàn  la  tira* 
ofa  coca. 

Los  adevinos  lòn^ 
conftren  dos  a la  hor- 


ca . 

El  Evangelio  efpar- 
zc  fu*  ojis  éntre  los 
raifmos  Gentile*. 

Là  agùJa  fubt;l<5za 
del  jucz  no  danarà, 
no  aviende  culpa. 

De  loco*  es  renir 
por  ninerias. 

El  fùzio  por  def- 
cuydo  regoldò  el  ca- 
tarro. 

El  correo  con  pa£ 
•o  appreriurado  ca- 
sinò una  legna . 

El  conéjo  bolvien- 

,•  à Ia  9àr9*  recobra 
aliénto. 

Los  ladróne*  de-» 
conformidàd  deftru- 
yeron  los  promoncò- 

D 


^ A I|  E Si  ' (fj  f 

con  la  brina  nel  verno . 

L*  f cazzatura  è di  po- 
co valore 

La  tignuola , elarug . 
gine  rovinano  le  eofe 
Cbe  fono  fatto  il  Cielo\ 

Ma  quelle  di  colla  fs » t 
ne  anco  la  tirannide  le 
tocca . 

Gl ’ indovini  fon  CQm 
pretti  alla  forca . 

Il  V angelo  fparfe  le 
lue  foglie  tra  gli  fedì 
Gentili , 

L'acuta  fottigliezzcu, 
del  Giudice  non  nocerà , 
non  vi  e (fendo  colpa  . * 

E' co  fa  da  pazzi  -t'ali-- 
rarfi  per  bagattelle . 

Lo  febifo  traf curata- 
mente ruttò  il  catarro . 


Il  Corriere  con  fretto- 
lefo  pafio  «amino  una 

lega . 

Il  conglio  tornatilo 
alla  macchia  , ripiglia 
fiate. 

I Ladroni  d'accordo 
diftru fiero  i promontori 
UM  giorno  avaeti . 
d * xioa 
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rins  un  dia  antcs . 

Però  e!  T ribuno  Sol- 
dado  viéjo  un  diadet 
pues  los  d?ióv  ). 

Porquè  forralcciò  !as 
cllanciascon  cl  pr<5lì- 
dio  de  ia  infanteria  al 
pi(5  de  lai  p'has. 

Y donde  quiéra  que 
yva;  fienalgùia  par- 
te a via  cucvas,  fé  et 
condilo . 

Entòiccs  ellos  d<L- 
puro  efpanto  de  fu  va- 
lor, ligéros  fé  arrojà- 
ron  hazfa  dentro  co- 
nio perdi 2cs  , en  las 
cavernas. 

G»ay  denquel , que 
dà  efcandalu;  porquc 
hi  de  fcr  qucmado 
con  efquisicoa  tor- 
meotos. 


POLITICOS, 

Ma  il  Tribuno  Soldato 
vtccbio  un  giorno  dopo 
gli  ritenne. 

Perché  fortificò 
fianze  eoi  prefi lio  delta 
fanteria  alle  radici  de' 
monti 

E dovunque  andava, 
fe  in  alcun  luogo  erano 
fpeloncbe  , fi  nasconde- 
vano . 

Eglino  air  ora  foto 
per  le  fittpore  del  fuo 
valore , afeli  fi  gittaro* 
no  a guìfa  di  pernici , 
dentro  le  caverne  . 

Guai  a eolui , cbs  dìe 
frani&lo  ; perché  ba  da 
effer'  abbracciate  coti _ 
ejquifiti  tormenti. 


Ya  que  la  campa- 
nula taniò  , acorgér- 
me  he  a mi  cala  . 

El  crudo  roba  la 
camifa  , el  paà  qudlo , 
Jos  grcguefcos  , y el 
bonére  al  huélped. 

La  confonancia  de 
la  vihaéla,  y del  ar- 
co combfda  lai  fre* 
gónas  a biylàr. 

* , l I* 


Poiché  la  campanella 
è fonata  io  mi  ritirerò 
alla  m:a  cafa . 

li  frvidore  ruba  la 
carnuta  ; il  fazzoletto  f 
i fottocalzant  , e 'l  ber 
Tettino  al  fuo  ofprte . 

L'armonta  della  vio- 
la , e dell'  arce  invitee 
le  fanufcbe  a ballare . 

Qiun- 
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Quando  la  barquil-  Quando  la  barcbett* 
la  ànda  arrojida  cn  va  agitato  nel  golfo , ap- 
d golfo  , apénas  el  pena  il  Pt  lotto  ritiene 
piloto  reprime  los  vó-  il  vomito . 


mitos . 

Su  Alc<5za  cl  dia  de 
fu  nacimicnro  inllitu- 
yò  folemncs  ccretnó- 
nias. 

El  importarlo  com- 
petidòr  fe  dà  priella 
de  la  ocra  patte  del 
vado . 

El  Cura  4»fprtr»e  la 
f ligrcsfa  fegùn  la  co- 
lili mbre  de  fu  dio- 
celi . 

Los  malos  cllàa  di- 
putados  para  los  cal- 
ddros  hirvientes  del 
Intìéroo . 

Los  intidles  affué- 
lan  las  capillas,  y los 
làgrarios  de  los  tèm- 
pio» . 

El , que  fue  mi  cf- 
clavo , defpucs  que  fe 
le  diò  libetràd,  leali- 
fiò  por  foldàdo  en  la 
guerra  nàvàl, 

El  hotnbre  mode- 
ràdo  prò pOfo  dexària 
pcré^a,  yfloxedàd. 


Sua  Altezza  ordinò  fb- 

tenni  cerimonie  il  gior- 
no della  fua  natività . 

L'importuno  rivale 
s'affretta  ali'  altra  f ir- 
te del  guado . 

Il  Paroccbiano  di  [po- 
ne la  Paroccbia  fecondo 
Vufanza  della  fua  dib - 
Cefi. 

I malvagi  fon  deflin*- 
ti  per  le  eatdaje  boli  en- 
ti dell'  inferno . 

Gl*  Infedeli  fatavano 
le  capello  , e le  franchi- 
gie de'  tewpj  • 

Colui  che  fu  mio  febia- 
vo  . dopo  ebe  gli  Ji  die- 
de hb  ertà  t'arrolò  per 
foldato  nella  guerra  na- 
vale 

L'uomo  moderato  prò- 
pofe  di  lafctar  l'nfirt - 
gardia  , e la  dapoccag- 
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C]Z  DICHOS 
, Por  avérle  facado 
el  boeàdo  de  la  gar- 
gàota,  bramando  et 
cuoio  laliva. 

Hafia  donde  llcgarà 
U ràvia  del  truhàn 
enlequecido. 

£1  gordo  ropave jé- 
to  fe  pudre  con  mo* 
dorrà  imito  a las  ce- 

* 9 s 

DI91S. 

La-  perfidia  d .1  Pre- 
ndente defpertò  la_ 
Jtnatanga. 

Miéncras  la  mar  le 
alboróta  con  borrat 
cas,  loscoflariosaco- 
JJieten  la  ysla  confus 
yaxélcs. 

Derribada  la  rorre 
con  un  ràyo  , cogiò 
de  fobrefalto  los  de- 
iapercebidos . 

La  pulga , cl  mot 
qoito,  la  abffipa . y la 
horrtga,  pùn9an. 

Gafiò  dus  dias  fin 
iotermiljìon  en  iecr 
JaiftO^ias  del  ]R.éyno. 

Hi  ceiiùdo  Abogà- 
do  anioni  óna  acqfa- 
ciones  falfamente  al 
poderófo . 

La  celàda  firve  de 

> » 


POLITLCOS, 

Per  avergli  cavato  il 
boccone  della  gola  , mu pi- 
giando fputò  faliva  . 

Sin  dove  arriverà,  la 
rabbia  del  buffone  im- 
pazzito ? 

il  graffo  ferravecchio 
fi  con  fuma  con  mazzuc- 
co  accanto  alle  ceneri  . 

La  perfìdia  del  Prefi- 
dente fvegliò  luccifione  . 

Mentre  il  mare  s'al * 
ter  a con  tempefle  . i cor- 
fari  asfaltano  rifila  Co* 
loro  vaf celli. 

Rovinata  la  torre  con 
una  faetta , colfi  all * im • 
provvifo  gli  fpenfierati . 

La  pulce  , la  zanzara  t 
la  vefpa , e l'ortiga  pun- 
gono . 

Confumò  due  giorni 
fenz'  intermiffìone  in  leg- 
gere ifìorie  del  Regno . 

Il  barbera  Avvocata 
accumula  falfi  accufi  al 
polenta. 

t t 

La  celata  ferve  di  ca- 
foni- 
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lombréro  al  mar»-  fello  al  menfbruofo  gì* 
flruófo  gigante.  gante . 

El  exército  naval  Vefercito  navale  com- 

de  Itfxos  paléa  ; però  batte  da  lungi  ; ma  la 
per  la  infanterfi  dcf-  fanteria  viene  alle  mani 
de  cerca  viene  a las  da  prejfo. 
manos, 

HI  carnizdro  mata  11  beceajo  ammazzo  i 
los  norilLs  en  el  ma-  giovenchi  nell ’ ammaz * 
tadero.  zatojo 

Las  ranas  cantan  en  l ranocchi  cantano  nel 
la  iagùaa  éntre  las  pantano  tra  le  canne, 
canis. 

Dcfcoacertófle  a Si fconvolfe  cafualmen- 

calo  el  pulgàr  yzqu-  te  il  polke  Jìnifiro . 
ierdo . ' ' 

Aquella  gente  vii  Quella  gente  vile  lafeia 

dexa  , que  el  verdù-  che'l  manigoldo  to’  am* 
, go  me  mate  cruci-  mazzi  crudelmente . 
mente. 

Los  falteadóres  no-  . Gli  affaffìni  notturni 
fturnos,  delvdando-  fiondo  vigilanti  , affet- 
te , aguardan  a los  tane  i Cuoi . 
fuyus . 

Và  en  alcance  de  Va  feguitandole gale» 
las  galcras  con  los  reconvafcelligroffi. 
navios  grueffos. 

£1  tizòn  qoemàdo,  Il  tizzone  abbruciato , 
en  el  arròy  j haze^  ttel  rufcello  fa  remore . 
ruydo . 

Tapàdo  el  pozo  , Turatoti  pozzo , eont* 
combaie  el  faerte . batte  il  forte . 

< El  aguasfl  atraver-  Il  Btrro  attraversò  la 
sò  la  cipàda  por  las  [paia  fi. ut  al  manico  per  le 

colti!- 
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coftiltes  dei  falrcadòr 
baita  la  empuruda- 
ra  . 

E1  Alfcrezconapa- 
ràto  acomérc  la  con- 
traria muhiiùd. 

Bt.lv  ò fanu  , y l'al- 
vo de  un  cruci  cncu- 
éntro. 

* « \ 4 

Di  let  Vivienttt , y 
no  Viventet  . 

Al  falmòn  le  falca 
el  pulmòn,  y las  alil- 
las. 

La  coméja  gibul- 
lendoip  en  las  o!as,i 
cs  feilal  de  toutne- 
dàd . 

Ha  fé  ciiàdo  don  le- 
che  de  tic  ras. 

El  cernicalo  filva 
Con  cl  pico  abierto. 

La  piedjta  ymàn 
atrahe  a fi  cl  hicr- 
to. 

La  falta  , y cdypfe 
de  la  Luna  acaece_» 
por  interpoficion . 

Los  peces  peque- 
nuclos,  rio  1 is  bdlc- 
nas  fe  palTan  del  citàn- 
que  a la  mar. 


POLITICO5?, 

Cottoli  delV  ajj'ajfìiio . 

V Alfieri  con  apparve- 
tbio  affetta  la  contraria 
moltitudine* 

Turno  fono  » [alvo  da 
un  crudele  afj  sito  . 

Degli  Animati,  cd 
Inanimati . 

Al  falmone  gli  manca 
il  polmone , eh  ali . 

Tuffar  de  fi  la  cornacchia 
velie  onde  , è fegoo  d'bu •» 
utilità, 

« i 

- Efji  allevato  a latte 
di  fiere 

Il  gheppio  fifebia  col 
becco  aperto  . 

■ La  calamita  tira  a fe 
il  ferro  *. 

Il  marcamento , e Tei* 
cliffs  della  Luna  fuccedi 
per  interpofizione . 

Ipifci  piccinini  , non  le 
b tiene , paffano  dal  viva- 
j-j  al  man . 

Los 
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Los  conoécas  , y pro- 
digio* prò  noftican  <x- 
traordinarias  inudan- 
$as . 

E1  arrcbata  Jòrbuyc 
tre  entierra  las  tór- 
tolas  en  (u  vientre . 

E1  dannarne  de  (cf- 
fenta  anos  le  jubilò 
ante  ayèr. 

De  la  vina  conje- 
turaràs  la  ventàja  de 
la  vendfmia. 

E1  caracòl  en  tier- 
ta  cenagófa  defean» 
fa. 

Los  carnéros  fon 
ma*  fabróibs , y gor*- 
do*  en  una  parte  que 
en  otra. 

En  la*  playas  dt-, 
Efpana  fé  hàllanmu* 
chas  ballcnas . 

Por  losrequiciosdc 
las  ventànas  corra  la 
luz  en  el  apodenco. 

La  letra  fe  borra 
con  la  piuma  llena 
de  tinta. 

De  las  brafas  del 
Homo iccibicn  losba- 
ftos,  clòr. 

La  cifeara  de  la 
nucz  redente  al  putì* 


Le  comete , ed  i prò* 
di^i  ■pronoUicano  fìr a or- 
dinarie mutazioni. 

Il  rapace  avoltojo  fa- 
pellifce  le  tortole  nel fuo 
ventre. 

Il  ballerino  di  feffant i* 
anni  fi  giubilò  l'altro  bre- 
vi. 

Dalla  vigna  cangi  et- 
turerai  il  vantaggio  del- 
la vendemmia . 

La  chiocciola  r ipofa  in 
terra  fango  fa . 

I cabrati  fon  pili  fa-, 
foriti  * e graffi  in  un  luo- 
go , thè  in  tin*  altro . 

♦ 

• s ■ . 

N fila  ftiagge  di  Spa- 
gna fi  truovano  molte  ba- 
lene . 

Per  li  flirtigli  delle, -, 
fineftre  entra  la  luce  nel- 
la camera 

La  lettera  fi  cancella 
con  penna  piena  d' incoio - 
firo , 

Dalle  brace  della  for- 
nace le  (luffe  ricevono  il 
cald  :< , 

fi  gufeio  della  rtoce^ 
frefea , fubito  fi  dtsfà . 

IO 
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tofedeshaze . 

La  roano yzquiérda 
comunemente  es  mas 
ihca,  que  ladeiécha, 
mas  en  los  qurdos  es 
mas  robùiìa. 

Lashardillasfin’  e£> 
caléc  sùbcn  muy  tige- 
ramente  en  ias  cuoi* 
brcs  de  los  arboles . 

Con  el  cria  de  la 
carcóroa  fè  pudren 
los  catfanos. 

Los  paftores  guian 
fu*  ganados  à las  de- 
li é fa  s . 

*■  Quifada  la  cauta  t 
falja  tl  effetto. 

La  prozia  audò- 
fa  con  el  faccetto  Te 
defeubre, 

• El  ronco  cuervo 
gantesde  la  llùvia_ 
igrazna. 

Con  la  nieve  (bn 
mas  fartiles  los  cana- 
pe s. 

El  bianco  panai  di- 
ffila  roxa  mici . 

El  ciervarillo  ma- 
rna los  pcchos  boca 
a baio. 

Los  primiércs  prin- 
cipios  aa  menellerdc- 


La  man  finora  è coma • 
nemente  più  debole  del* 
la  defira  , ma  ne'  manti* 
ni  è più  robufia , 

Gli  feu  ojatt eli  fenza 
fiala  falgono  con  gran  . 
deprezza  [opra  le  cima 
degli  alberi . 

Con  la  ruggine  dettar - 
lo  s' infradiciano  i coffa - 
gni. 

I Paflori  guidano  i lo» 
ro  befiiami  olii  pafeeli , 

Tolto  via  la  cagione, 
manta  P e fetta. 

La  profezia  dubbie  [a 
col  facce fo  fi  fiuepre . 

II  roto  corvo  avantila 
pioggia , gracchia . 

Con  la  neve  fon  più  fer» 
tifi  t campi , 

Il  bianco  favo  difilla 
raffi  mele . 

Il  ter  Viotto  faccia  /c_ 
poppe  conia  becca  al V in- 
giù 

l primi  principii  bin- 
ilo bifogno  di  dichiara- 
da* 
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cl  a radòn . ziotte . 

» . CI  ani  produzc  ks  L'anno  produce  le  rie - 
miedes , f ao  la  he-  tolte , e non  il  campo . 
redàd . 

E1  rcmàre  del  fc-  Il  fine  del  dominio  tot- 
norfo  tocò  al  umbràl . eò  la  foglia . 

E1  eftiéccol  de  pa-  » La  colombina  dà  vita 
lómis  dà  vida  à las  a ’ cavoli. 
bcrqas.  ..  . , r > c . 

De  una  efpdta  e£  Ma  una  folta  ofcurità 
curidàd  comientja  à comincia  a rifchiarar ’ il 
efclarccèr  el  crcpul-  crepufcolo  della  mattina. 
colo  de  la  manana.  . ì 

El  (èlio  dà  à etnea-  Il  figillo  dìmofira  la 
der  la  fuer9a  de  la  forza  della  fcrittura . 
efcritura . 

Sacrificare  el  cor-  Sacrifica/!:  V Agnello 
déro  fin  manailla..  . fin  za  macchia. 

. Trapafsò  con  la_  ' Trafiffe  con  la  punta 
punta  dsl  venàblo  el\  dello  [piede  la  [palla  del 
nombro  del  xjvaU , cinghiale.  ; che  mandava 
gne  echava  cfpUtnà*  fuori  la  bava. 

>os.  ■ 

Li*  cfpeiTcJS  male-  Glifpcffi  ccfpugìi  de1 
$as  de  ios  bofques  fé  bofebi  fi  rammorbidano 
ablandancon  la  rdja.  col  vomero. 

Los  confices  , que  l confetti , che  fi  met- 
fe  pone n en  el  apa-  ton  nella  credenza,  fan- 
radòr,  a tnuchos  dan  - no  allegare i denti  amai- 
d-.ntcca.  ti. 

La  Villa  eftà  ccr-  La  terra  è cinta  di 
cada  d?  tres  iòlfos.  tre  fofii. 

La  vid  eilà  abun-  La  vite  è abbondante 
dante  de  farmicmos,  di  tralci,  o d'uva. 

y uvas. 
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y uvas. 

La  molila  proyó- 
ca  la  gana  del  corner  ; 
f de  la  mifma»  fu?r- 
te  todo  lo  aaédo , que 
eftà  por  maduràr. 

Apacièntanfe  los 
venàdos  manfo*  cn 
los  valle*  amèno* . 

- 3De  la  copia  de'  hu- 
inóres  cfpara&ìdanace 
la  enfermedad. 

Las  carpas  eogana- 
das  con  el  cebo  , y 
do  los  arénques  en- 
gullen  ei  auqutfto. 

El  fileno  esimàgen 
de  la  muerte . 

La  fanrasfa  , yl  el 
freno  fon  padre»  de 
las  fantafmts. 

Elciruélo,  yceréfo 
/è  poaen  lacios  eoa  la 
cfcarcha. 

Los  cohòmbros  en- 
lofcados, corno  los  ani- 
malcs.  que  andar»  à ga- 
tas  , arraflran  por  el 
luci© , 

Loshalcónes  deim- 
provilo  hiziéron  ruy- 
do  conlasaias. 

Las  reliquia  de  las 
cflópasqocpacdàron , 


' Le  motoria  provai* 
la  voglia  del  mangiare  • e 
nella  ftejfa  man  torà  ogni 
tofa  agra  , ebe  fta  per 
maturare . 

I cervi  monfueti  fi  pa- 
scolano nelle  valli  ante-' 
ne. 

Dall'  abbondanza  da* 
gli  bu  mot  i fparfa , nafte 
l'infermità. 

. 1 carpioni , e non  le 
arringhe , ingannati  dall * 
afta  ingbiottifeon  V ba- 
ttio . 

II  fonnoè  imagine  deh 
la  morte . 

La  fantajta , e'I  fanno 
fono  i genitori  delle  fan- 
tafime. 

U fu  fino , ed  il  àrie*- 
gin  invi  zzi feeno  eon  le 
brinata . 

I cocomeri  falvaticbi 
attorcigliati  , come  gli 
animali,  che  vanno  car- 
pone , flr a fcicano  per  ter- 
ra . 

I Falconi  all ’ imprav- 
vifo  fecer  remore  con  le 
eie . 

II  refiduo  delle  /loppe , 
che  recarono , fi  conver- 
te 


Digitized  by  Google 


M O KALES.  i4f 
ti  in  fumo  nel  camino. 


febolviéron  en  humo 
en  la  cbiminca . 

Tronàron  Ics  Cic- 
Ics,  y la  regiòn  del  fuÉ- 
go  tuonò  Jos  relàmpa- 
gcs.  . 

Las  letrfna*  , q«(L-* 
cftàn  en  los  efeondri- 
Ì°s  , fe  muéflran  con 
la  linrérna . 

EI  màflil  y próa  dei 
navfo  , que  era  de  buci- 
na , y fe  abrla , fc  reha- 
ze. 

Afsìlos  lenguàdcs, 
corno  las  azédias  , fe 
cnqìerranen  larcd . 

La  pajadclgàda  con 
ri  remolino  le  levanta  •> 
Un  trifte  agutfro  in- 
clina a llantc  s . 

' La  efpfga  prona  da 
es  combatida  de  viento 
ocidental. 

Atfvio  esfcrabuelto 
de  lasdcudas . 

Lo  cozìdo  fe  dig<5- 
rcs  mas  facilmente 
que  lo  afsàio. 

E1  pueblo  fe  h*rta 
de  trigo  candiài . 

La  rofa  , y cl  ro- 
méro  dclpiden  de  fi 
olòr  « 


Tonar ano  i Cieli , e 1 » 
regione  del  fuoco  txcjfe  $ 
lampi . 

I neceffarj , che  fanno 
ne  rifoftigli , Ji  moftrano 
Con  la  lanternai 

Vollero,  e la  prora 
del  vefcello , che  era  di 
ritorno  , $ s'apriva  , fi 
rifa. 

Così  le  fogliale , coma 
le  feppie  fi  rincbiuggon 
nella  rete. 

La  paglia  fottile  col 
turbine  srinnalza. 

- Un  mt fio  augurio  in- 
clina a pianti . , - 

La  Jp  ga  gravida  i 
combattuta  dal  vento  oc- 
cidentale . .(  « 

£’  alUggerimento  ef- 
fer  affoluto  da'  debiti.- 

II  lejj'o  fi  jmeltijce  pipe 
ogivalmente  , che  l'arro- 
(lo. 

Il  popolo  fi  fazia  di 
grano  gentile. 

La  rofa , e ’/  ramtri • 
no  gittan  odore. 

JMata- 


Digitìzed  by  Google 


DICHOS  POLITTCOS, 

• Mara  fé  el  gordo  S' ammazza  il  graffa 
carnéro  para  Ios  eli-  eafirato  per  gli  firante- 
rangéros.  ri.  > 

La  fkma  rinde  à la  La  flemma  vince  leu* 


colèra . 

Las  crpécias  pro- 
'porcionadas  dan  gu- 
'tlo  comunemente  al 
paladàr.  •' 

La  efrara  no  haze 
*fòn  delconcertado. 

Elzurròndel  men- 
dico de  ningùna  ma- 
néra le  hinche . 

No  rehuyas del  bu- 
ko  corno  pronóllieo 
de  algùn  de  salir  e . 

' Cercò  la  muraila 
de  un  ancho  balvar* 
re  en  entrambas  par- 
ics. 

- La  polléma  llena 
de  pódre  hicrve  con 
gusànos . ì 

El  huelgo  corrùp- 
to  efcuréce  el  vidrio 
tranfparénte. 

La  lilla  de  Ios  An- 
geles bienaventuta- 
’dos  es  lòberàna. 

Défde  el  principio 
del  mes  de  JVLyo  los 
prados  reverdécen.  , 
En  el  invidino  ro- 


collera . 

Le  [p  e zi  eri  e propor - 
zionate  danno  comune - 
mente  gu/lo  al  palato . 

La  cetera  non  fa  fuo • 
♦io  [concertato. 

Il  zaino  del  mendico 
in  nejjuna  maniera  s'erti - 
pie . 

, Non  fuggire  il  barba - 
giamo  come  freno  fica 
d' alcuna  feiagura . 

Cinfe  la  muraglia  da 
ambe  le  parti  con  un 
largo  baluardo . 

I 

La  pefletna  piena  di 
marcia  bolle  con  vermi « 
ni. 

Il  fiato  guado  ofettra 
il  vetro  trajparente. 

La  Sedia  degli  An- 
gioli beati  è fovrana. 

Dal  principio  del  me  fé 
di  Maggio  i frati  rin- 
verdì (cono  . 

Nel  verno  tutto  lyorr 
do 
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lo  el  ornato  de  los 
iibolcs  te  càe. 

Lo  bianco  defparce 
a wirta . 

EI  plélago  bina  las 
playas  donde  quiera. 

Lcs  lirónes  xóen  el 
quefo  , las  caflanas, 
lasnuezes,  y lasavel- 
iànas . 

La  tubftancia  cs  el 
fondamento  de  la_ 
cantidàd . 

Las  parres  del  Nor- 
te  con  cl  yélo  enca- 
nécen. 

El  prcciodelavara 
*del  rafo  es  muy  gran- 
de. 

Priméro  cl  Abrégo 
foplarà  de  la  parte  del 
Aquilon  , que  la  ra- 
pala dexe  de  csqar 
gallinas . 

De  la  difpenfa  falen 
plaros  rcgalados. 

El  tófigo  caidéno 
Tcca  los  tuèranos . 

Con  la  tèa  tè  deP 
cùbren  los  barrancos 
/ombrics. 

La  lechùca  aùlla 
por  las  texas  en  las 
tioiéblas. 


«4? 

namento  degli  alberi  ca- 
de. 

Il  bianco  di  funi  (ce  la 
vifia . 

Il  pelago  bagna  le  f piag- 
ge in  qualfivoglia  luogo . 

I ghiri  rodono  il  ca- 
ccio , le  catìagne , le  no- 
ci, e le  nocciuole . 

• * 4 

La  fofianza  c il  fon • 
damento  della  quantità, 

. * 

Le  parti  della  Tra- 
montana col  ghiaccio  in « 
canuttfcono . 

II  prezzo  della  canna 
del  rafo  è molto  grande , 

Prima  VOftro  fiffierà 
dalla  parte  dell 1 Aquilo- 
ne , che  la  volpe  lafci 
d'andare  a caccia  di  gal- 
line . > 

Della  difpenfa  e front 
piatti  regalati. 

Il  toffico  verdiccio fec- 
ca  le  midolle. 

Con  la  fiaccola  fi  fcuo- 
prono  le  balze  ombrofk, 

• * • # -* 

La  civetta  urla  per  li 
tegoli  nelle  tenebre  .7 
: - \f 
Las 
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Las  ànades  fe  cha» 
pftcan  cn  la  lagùna  ; 
lo*  ganàdos  mayores 
fe  junran  enlascum- 
brcs  de  los  collàdos. 

. El  Domingo  es 
principio  de  la  fema- 

B8  « 

El  Firmamento  cn- 
bre  el  mundo , j los 
Elemento*. 

En  la  vesindàd 
cunde  el  mal  pega- 
diio. 

Porque  la  eriàda 
no  barre  mas  à mc- 
nudo  la  fala  con  cfc 
cóbas,  y no  la  nega 
priméro? 

El  heno  cs  comfdo 
de  Ics  bùfanos , y va- 
casi 

Con  el  p<fyne  fè 
facan  làs  liindrcg,  y 
Ics  piójos  de  ks  ca- 
bellos. 

Cerca  del  centro 
cs  terrible  irio . 

Vi  tofas  pertenieientes 
ìi  artitìc.os . 

V 

El  relòa  de  polve, 
y el  comnn  fon  mo- 


ke anitre  Ji  tuffa»* 
nel  lago:  gli  armenti  Ji 
rùdununo  nelle  cimi  de* 
Citili  . 

La  Domenica  è pria * 
Ctpio  della  fettimana  . 

Il  Firmamento  cuopre 
il  mandi , e gli  elemen- 
ti. 

Nel  vicinato  Ji  dila- 
ta il  mal  eontagìefo  . 

Perché  la  ferva  non 
ifpazza  più  fp.-ffo  la  fa * 
la  con  la  granata  , e 
non  l'ina ffis  prima  ? 

Il  fieno  è mangiate 
da*  tuffali,  o dalle  vac- 
che. 

Col  pettirte  fi  cavano 
i hndtnt , ed  i pidocchi 
de*  capelli. 

Vicino  al  centro  ó pale 
V'  è Utritil  freddo  . 

Di  cofe  appartenenti 
ad  aiutìcii  * 

L'ortVr.lo  a polvere, 
$ *1  comune , fon  ino  (Ir  t 
lira* 
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ftradores  a Ics  quc  de'  miniti  che  padano, 
Vclan  , de  ics  mentì-  a quei  ebe  vegghiatio 
dos  , que  padan  . 

ISo  gaflcs  en  bai-  Non  cenfumar * indar - 
«c  tus  alhajas  en  co-  fio  le  tue  mafferizie  in 
las  de  burla.  bagattelle. 

.La  heredàd  con  el  II  campo  con  la  zat • 
acadòn  fe  a blanda.  fa  fi  r ammorbida . 

^1  cuero  vaaìo  eie  L'otre  vuoto  di  li - 
licòr  es  corno  cucrpo  quore  è come  un  corpo 
mnerco  fin  fiangre.  morto  ferì za  f angue . 

li  Bolla  fin  dindro,  Borfa  fevza  danari 

llamala  cuero . chiamala  cuojo  . 

Confumiò  el  co-  Il  mangiatore  confa. 

milon  la  abundancia  mò  l'abbondanza  de'  te * 
de  los  testìros,  y de  fori,  e deir  entrate. 
las  rentas. 

Llcva  miscamifas,  Porta  le  mie  camie - 
savanas,  cuellos,  pa-  eie , lenzuola , collari, 
n quelos,  y panos  de  fazzoletti  , e feiugatoj 
mano  a la  lavandaia  all*  lavandaia  al  fiume 
alno. 


Mi  cunado  repar* 
tiò  los  pafléles  cn 
fres  parres;  con  tni« 
go,  con  mi  cunaia, 
y con  mi  primo. 

El  fègador  Mena  fu 
trox  de  ccvada . 

He  hallado  fer  muy 
macilcntas  las  bolias 
de  Ics  alquitmftas. 

C incuenta  anos  jy , 
quc  me  defpedì  de 
los  ncgocios . 


Il  mio  Cognate  feom- 
partì  i pa  (licci  in  tré 
parti  ; meco , con  la  mia 
cognata , e eoi  mio  cu • 
givo . 

Il  mietitore  riempie 
il  fuo  granejo  di  btaia  . 

tì>  trovato  le  borfe 
degli  alchim  fii  ejftr  af- 
fai macilente . 

Cinquant ’ anni  , 
che  io  lafciai  andare  i 
negozii . 

No 
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ÌMo  acàbo  de  en- 
tendèr  el  enigma  du- 
dòfo  dette  diìcma. 

El  exe  de  roble , y 
el  témon  en  el  car- 
rìl  del  carro,  lequie- 
bran . 

El  botillèr  fè  beviò 
roda  la  raga  , y cl 
vaio  de  moicatél . 

La  paréntefis  le 
haze  con  dos  comas , 
una  de  cada  parre . 

Un  lògico  agùdo 
interpretarà  en  fu 
provecho  las  propo- 
iìciones  prcbables. 

Aun  no  he  arado 
ocho  jugadas  en  mi 
olivàr  . 

Rumic  un  diàlogo 
de  vocablos,  y diph- 
tongos  muy  djficul* 
tófo. 

Con  una  vara  mi- 
diò  cl  Geòmetra  el 
efpacio  que  ay  de  la 
Cìudad  a la  aldéa. 

Los  Aflrólogcscon- 
templan  folamente_> 
los  planécas. 

bacò  la  ceiradùra 
del  puttigo , e bincò 
en  la  paréd  cl  gara- 
vaco . 


POLITICOS, 

Non  finifice  d'intende- 
re Venimmo  dubbiofo  di 
quefto  dilemma . 

I'affie  di  rovere , e 7 
timone  nella  rotaja  del 
carro  fi  rompono  . 

Il  Bottigliere  fi  beve 
tutto  il  bicchiere  , e 7 
vafo  del  mofcadello . 

La  par  ente  fi  (i  fa  con 
due  come  , o virgole  , 
uva  da  ogni  banda. 

Un  logico  acuto  inter - 
preterii  in  util  fuo  le 
proporzioni  probabili . 

/ 

10  non  ho  arate  anco- 
ra otte  flaiora  nel  mio 
oliveta  . 

Ruminai  un  dialogo 
di  vocaboli , e dittonghi 
affai  dtfficile . 

11  Geometra  mi  furò 
con  una  pertica  la  di  fi  an- 
za , ebe  è dalla  Citta,  al 
contado  . 

Glt  afirologi  contem- 
plano foiamente  i Pia- 
neti . 

Cavò  la  toppa  dell ’ 
uficio  di  dietro  , e ficcò 
nel  muro  V uncino . 

Acc- 
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AcepilJò  curiofa- 
menre  un  banco  de 

robie . 

Sirven  las  agugé- 
fas  para  el  jubòn:  y 
las  ligas  para  Jas 
tnédias . 

Los  manrélcs  con 
las  a làpis  fé  ponen 
cn  la  canàfia. 

Reparò  el  carpin- 
téro,  el  Carro  falco 
de  una  rueda. 

Un  exedente  Cof- 
lrrógrafo  anduvo  el  • 
Oricnre  , y Ponien- 

i te- 

El  Maertresàla  re» 
parte  en  difererentcs 
platos  las  comidas. 

A tu  elecion  què- 
da  , fi  as  de  gessar 
del  pernii  , o de  la 
longarina. 

E!  mercadèr  tra- 
pafsò  de  la  cèdui  a 
del  papcl  al  libro  de 
Caxa  , el  concierto 
de  la  obligacion . 

Defcul  pólle  coiil, 

> juramento  delanie._, 
del  Embatadòr. 

Las  calidrdiS  de 
Ics  prodigios  aùn  a 
los  AtìióJogos  no  fon 
E e 


A L E S . tf/i 
Piallò  curiofamente. 
un  banco  di  rovere . 

Le  firivgbe  fervono 
ptr  il  gì  ubane  , ed  i cm-  • 
tolini  per  le  calzette  . 

Le  tovaglie  con  le 
tnaJJ ari  zie  fi  porgono 
nella  paniera . 

Il  legnajuolo  r affetto 
il  Carro  prtvo  d uro_* 
ruota  , 

Un'  eccellente  Cefrno- 
grafo  feorsb  l'Oriente  , 
e V Ponente , 

Lo  Scalco  compartire 
in  deferenti  piatti  le  vi- 
tande 

Refla  alla  tua  elezio - 
ite  , fe  bai  a goder  del 
prefeiutto,  o itila  [ai- 
ticela . 

Il  mercante  ricopiò 
dalla  polizza  di  carta 
nel  giornale  , l'accordo 
dell * obligo. 

Si  purgò  con  giura- 
mento avanti  dell'  Am- 
bafeiador  e 

Le  qualità  de'  prodi- 
ga nè  rm-no  a gli  ftt  fjì 
A (Ir  doghi  fon  manifef- 

x co- 
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COnociJas.  - 
El  Cirujàno  con 
un*  faogria  quinta 
el  catàrro  , mai  no 
las  bùbas. 

Solìegàda  la  rcdó- 
ma,  las  hezcs  poco 
à poco  hazcn  aflìén- 
to. 

Mi  fuégro  encerrò 
en  una  arca  el  ju- 
bòn  que  comprò. 

El  labradòr  amon- 
tóna  el  eiìiercol  para 
cl  imbierno. 

Los  ballelleros , ti» 
radórcs  de  honda,  y 
archéros  , tiénen  di- 
ferentes  puedos  en 
cl  cxército. 

Si  gaftàres  el  diné- 
ro con  règia  , y ni- 
vel , eviraiàs  los  da- 
dos  , y lo*  nàypes . 

El  interprete  de- 
fcnmaranò  los  orà- 
culos,  las  parabola*, 
y los  rcfrànes. 

Ay  mas  energia  en 
el  epigrama , que  en 
el  cpitàtìo. 

En  el  rincòn  de  la 
Sacridia  eltan  guar- 
didos  los  cirio* , las 
hachas  amanti**,  y 


fie . 

Il  Ceru/tco  con  an  fa- 
leffo  Uva  il  catarro  , 
ma  non  il  mal  francefe . 

Ripe  fata  la  caraffa  , 
la  f eccia  a poco  a poco 
fi  va  pofando . 

Il  mio  fuocero  ferrò 
in  una  coffa  il  giubbo- 
ne , cb'  et  comprò  . 

Il  contadino  ammon - 
fica  il  letame  pe  7 ver- 
no. 

I balefirteri , i tira- 
tori di  frombola , e d'ar- 
co hanno  nell 1 efercito 
differenti  pofti . 

Se  con  regola , e mi - 
fiera  f penderai  i dana- 
ri, fuggirai  i dadi,  e 
le  carte. 

li  interprete  fuiluppò 
gli  oracoli , le  parabo- 
le , ed  i proverbila 

E’  piu  energia  nell ’ 
epigramma  , ebe  nell ’ 
epitaffi  ) . 

Nel  cantone  della  Sa- 
gre tha  fi  unno  ripofti  i 
ceri , le  torce  gialle , e 
le  candele  di  covo. 
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Islf  vellas  de  febo. 


Luego  en  pattando 
Henèro  trocarè  qui- 
nìentos  rea  Ics  enmo- 
néda  de  vellòn. 

.La  enfàlàda  , y el 
a^ràz  firvcn  de  pie- 
dra  de  amolàr  pàra 
el  ettómago. 

Aradàs  las  mangas 
eoa  una  ktevillcta  , 
aparra  con  el  cedalo 
la  criada  la  harnna 
del  falvàdo. 

Por  ventóra  pusìfte 
junramente  en  cl  ar- 
ca las  avellana*  , y las 
nuézes? 

Con  ygual  balànqa 
pela  el  pan  à los  na- 
cfdos  aquì  , y a los 
efiraigéros. 

Entre  la  pelòta  , y 
raquéea  ay  un  rcnòr 
reciproco. 

Ayér  U criàda  lavò 
cl  pavellòn,  y corti- 
nas  en  el  rio. 

H nchi  la  olla  , la 
caldèra,  y elxarrode 
vino  tinto . 

Aquella  mugèr  va- 
ronil  edificò  alti  un 
hofpiral  a fu  colia. 

Y murìòen  cl  m.if 
JE  e 


Subito  paffato  Gen • 
ttajo  , cambierò  cinque - 
cento  giulj  in  moneta  di 
rame  . 

L'in  falata  , e Vagre- 
fla  fervono  allo  flomaco 
di  cote , overo  di  pietra 
da  ar  ruotar  e . 

Legate  le  manichei 
con  tma  fibbietta  , la 
ferva  pepar  a eon  lofiac . 
ciò  la  farina  dalla  fe . 
mola. 

Pone/li  tu  a forte  in • 
fierne  nella  capa  le  noe- 
duolo,  e le  noci ? 

Con  ugual  bilancia 
pefa  il  pane  a quei , ebe 
fon  nati  qui  , ed  a gli 
firanieri . 

Tra  la  palla  , e la 
racchetta  v’  è un  tenor 
reciproco . 

j Uri  la  ferva  lavò  il 
padiglione,  e le  cortine 
nel  fiume. 

Empiei  la  pignatta, 
la  caldaja , e il  boccale 
di  vino  rojfo . 

Quella  donna  virile 
edificò  ivi  uno  f pedalo 
a fite  fpefe . 

■E  morì  nello  Jiejfoluo - 
3 mo 
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nio  lugàr  fin  hazer 
teftamenco. 

Borro  un  renglòn 
que  avla  en  la  màr- 
gen  del  pergamino, 
con  la  piedra  clpónja . 

Aunque  Tea  el  lino 
anejo  , con  todo  eflo 
fé  puede  hilàr. 

Ò là  gloròn  mira 
que  feteachaca,  que 
junto  al  rio  hurtafte 
los  ganfos. 

Ay  mejòr  medici- 
na , que  el  ballàmo 
de  la  bolfa  para  Jas 
apoftémas  de  la  necel- 
fidàd  ? 

No  voy  a cnenùdo 
a la  camiceria , por- 
que  ellà  muyldxosde 
mi  cala. 

Con  log ro  tengo  de 
pagar  el  abolório , que 
hizidcdccni  familia  . 

Aluciendo  a la  eti- 
mologi! , as  cometì- 
do  un  fòlecifmo. 

La  noticia  de  la  Fi- 
lofofia  raoral  fé  ha  de 
cnfcnar  con  regia, 

Echò  a fondo  la^ 
elìde  ua  del  Confulen 
el  elìanque . 

Lasguardas  del  Ca- 


POLITICOS, 

go  fenza  far  teftaznento , 

Cancello  una  riga , eie 
era  nella  margine  della 
carta  pecora  , conia  pie- 
tra pomice  . 

Ancorché  il  line  fi a 
vecchio  , nientedimeno  fi 
può  filare . 

0 la  ghiottone  guar- 
da , che  ti  s'appone,  che 
accanto  al  fiume  rubajli 
i paperi. 

Si  truova  egli  miglior 
medicina,  cbe'l  balfamo 
della  borfa  per  le  polit- 
ine della  nect finiti 

Io  non  vo  fpeffo  alla 
beccheria,  perché  fta  trop- 
po lontano  da  cafa  mia , 

Ho  a pagar  con  ufura 
la  genea  logia  , che  tu  fa - 
cefti  della  mia  cafata  . 

Alludendo  alla  etimo- 
logia , bai  commeffo  un 
folecifmo . 

La  fcienza  della  Filo- 
fcfia  morale  s'ha  da  in- 
segnar con  regola . 

Gittò  a fondala flatua 
del  Confolo  nel  vivajo  . 

Le  guardie  del  Cafiel- 
flillo 
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rtillo  hàn  jugado  la 


paga. 

Las  cofas,  que  fo- 
ca n a mi  nuera  me 
las  attribuyo  à mi  , 
corno  cofas  , que  me 
pertcn<5cen  . 

Recibe  de  buena  ga- 
na  cl  trato  de  co 
yguàl. 

Et  texàdo  es  mi 
manca  , y el  callo  de 
las  plantas  es  mi  cal- 
Qado. 

Las  efpóffs  en  Ge- 
neura  con  los  cuer- 
nos  , que  hazen  con 
loscavéilos,  anuncian 
los  de  fus  mandos . 

ConfiJcan/e  las  ri- 
quefas  del  olléro  tiz- 
nàdo,  porelFifco. 

Alinófe  para  cozer 
un  gallo  al  cantar  del 
gallò. 

El  dialèttico  deshà- 
ze  las  objiétiones  del 
difputance  una  a una  . 

Cercò  elelpàcio  del 
jaedìn  con  parèd  de_ 
piedras  duras. 

Las  insfgnias  del 
Obifpofon , e!  bàculo, 
la  mitra,  y lo  que  cuel* 

£ e 


, *SS 

lo  hanno  giocato  la  foga. 

Le  cofe  , che  toccano 
alla  mia  nuora  me 
attribuisco  a me  , come 
cofe,  ebe  m' appartengo- 
no . 

Ricevi  dì  buona  vo- 
glia la  conver fazione  , 
od  il  procedere  tPttn  tuo 
fari. 

Il  tetto  è la  mia  co- 
perta , e ’ l callo  delle 
mie  piante  è il  mio  cal- 
zare . 

Le  fpofe  in  Gin  cura 
con  le  corna , che  fi  fan  • 
no  co'  fuoi  capelli , an- 
nunziano quelle  de'  loro 
mariti 

Confìfcanfi  le  ricchez- 
ze del  tinte  pentolaio 
dal  Fijtale . 

Appareccbioflì  per  cuo- 
cer' un  gallo  al  cantar 
del  gallo. 

Il  Dialettico  disfci  le 
obbiezioni  del  difputante 
ad  una  ad  una  . 

Ctnfe  lo  fpazìo  del 
giardino  con  un  muro 
di  pietre  dure. 

Gli  ornamenti  del  Fef- 
covo  fono  il  baffone , la 
mitra  , e Ciò , che  da~* 

4 6» 
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ga  della. 

Cierralapuertacon 
la  franca  , y raxa  la 
lena  , que  edà  ea  la 
cuéva . 

Muchosrnlugarde 
cabrar  la  falnd  cn  los 
banos , la  pierden  del 
lodo . 

£1  balleHéro  abierta 
la  aijàva  apunta  al 
bianco. 

La  dirinicion  abrà- 
ci  la  eilencia  de  la_ 
cofa . 

Eicelentemente  ef~ 
cui  piò  la  iraagen  , y 
fem  janca  en  mar- 
ni I 

E1  Ibré^o  enquadér- 
na  muy  bien  lus  li- 
bro» . 

Uo  Theólogoantea» 
yèr  dilpu  ò de  Fifiea 
con  un  Matematico. 

E1  brodài  de  la  valija 
de  cobre  le  tapa  con 
un  lienqo. 

Tiutéro,  cuchillo, 
punzòn,  papél , tinta, 
y plumas , fon  los  m- 
firumentos  del  eferi- 
vàno. 

E1  palàcio  feillufira 
mucho  con  las  vidrié- 
xaa*. 


POLITICO», 

effa  fende . 

Serra  la  porta  eon  lm 
franga , e febieggia  la  le- 
gna , ebe  fono  nella  can- 
tina, e grotta. 

Molti  in  cambio  di 
riaver  la  finità  né*  im- 
gni , la  perdono  affatto  . 

Il  Balefirajo  aperta  la 
faretra , aggiufla  lo  barn 
faglio . 

La  diffrazione  abbrac- 
cia l'effenza  deliaco  fa. 

Scolpi  eccellentemente 
Vimagine , e fomigltansca 
in  marmo. 

Il  Librajo  lega  benifn 
fimo  i libri. 

Un  Teologo  jer  V altro 
difputò  di  Fifiea  con  un 
Matematico . 

La  bocca  del  vafo  di 
rame  fi  tura  con  un  fan- 
no Itno . 

Calamajo,  temperino , 
funtaruolo  , carta  , in- 
ebetirò , e penne  , fono 
gli  (frumenti  dello  feri- 
tore. 

Il  Palazzo  s*  illude  a 
affai  con  le  invetriate , 
Lus 
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Los  tapfzes  lindos, 
y las  colgadiiras  ca- 
riò fa  s fe  téxen  en~ 
Flandcs . 

El  ernplàfto  faca  la 
maceria  de  la  fama . 

El  ruyfcnor  cantai 
de  erra  "manéra,  que 
el  papagayo. 

La  complexiòn  fè_» 
colige  principalmen- 
te de  la  difpoficion. 

Las  cofas  labradis 
de  burìl  en  fàminas  de 
cobreduran  macho. 

El  Albanil  dio  una 
capa  de  yéllo  à una 
partedelapatéd. 

El  bordadòr  corto 
con  las  tixéxas  Icsflue- 
cos  de  la  rooa  . 

Elle  velìfdo  eflà  a 
mi  medida . 


t$7 

I tappeti  belli  , ed  i 
paramenti  curiofi  fi  tef- 
fino in  Fiandra  . 

L'impiafiro  cava  fuor 
la  marcia  della  regna  . 

II  ruffignolo  canta  al- 
tramente , che  ’l  papa - 
gallo . 

La  compietene  fi  co - 
nofie  principalmente  dal- 
la difp-fizione  . 

Le  cofi  lavorate  col 
bullino  in  piaflre  di  ra- 
me , durano  affai . 

Il  muratore  diede  un a 
mano  di  geffo  ad  una 
parte  del  muro 

Il  ricamatore  tagliò 
con  le  forbici  i fiocchi 
della  zimarra. 

Que  fio  vefiito  è a mìo 
doffò . 


De  cofas  indifferente* , Di  cofc  indifferenti. 


La  curiofidàd  fupli- 
rà  la  falta  del  ertilo 
mas  polido  , en  ella 
órden  de  cofas  varias . 

El  sjanapàn  cansàdo 
fentóde  cn  cima  de  la 
cfcaléra . 

A que  propófito  me 
as  inienómpido,  erta- 

E 


La  euriefìta  fupplira 
al  difetto  dello  fiile  più 
terfo  in  que  fi ’ ordine  Ai 
cofi  varie . 

Il  Facchino  (tracco  fi 
pofe  a fdere  in  copi 
della  fiato 

A che  propofito  m'hai 

tu  interrotto  , fiondo  it 

c 5 do 
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«lo  en  compania  de_,  in  compagnia  di  Gentil 1 


cavalléros? 

É1  Diàcono  hazien- 
do  hutnillaciòn  in- 
cienfa  el  aitar. 

Tres  dias  gallò  en 
contar  Ics  dinéros  , 
qac  avia  ganàdo  en 
el  juego. 

Porque  fuyfte  ayér 
à dannar  fin  nudira 
Jicencia? 

Quarcnta  Moneftd- 
rios  con  fu  lenta  ha 
fnndado  en  quatro 
aia  os.  « 

Guardare  los  ajos, 
y los  puerros  halla  la 
Quarefrna . 

El  rocio  en  la  gra- 
ma fienai  es  de  fierc- 
nidàd . 

Mi  labradòr  guarda 
las  velloras,  y losgar- 
vanqosenlacaega . 

Elcriviò  cinco  ro- 
mosde  mifericordia, 
y otros  cinco  de. Sa- 
cra rnentos. 

Los  libros  fagrados, 
y las  eferipeuras  fim- 
£las  arràncan  las  here- 
gias  que  nacen. 

El  eiéboro  purga-, 
los  hijàres  , el  biga* 


uomini . 

Il  Diacono  facendo  ri- 
verenza incenfa  Voltare . 

T re  giorni  con  fumò  in 
contar  i danari  , 
aveva  vinti  nel  giuoco . 

Perchè  andari  jerì  a 
ballare  fenza  nofisa  li- 
cenza ? 

Qiiaranta  Monaflerj 
con  la  loro  entrata  ba 
fondati  in  quattro  anni. 

Serberò  gli  aglj  , ed 
i porri  fino  a Quaresi- 
ma . 

ha  rugiada  nell*  erba 
è fegno  di  ferenita . 

Il  mio  contadino  fer- 
ia le  ghiande  , ed  i ceci 
in  cantine. 

Scnjf  e cinque  tomi  di 
mifericordia  , ed  altri 
cinque  di  Sagr amenti . 

I libri  fieri  e /e—, 
fante  finiture  fvelgono 
le  ercjìe , che  nafeono, 

V elleboro  purga  le 
reni  , il  figato  , e la~» 
do. 
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do,  y cl  bàgn.  milza. 

Diò  órden  a tnisca-  Diede  ordine  alle  mie 


marad  »s  que 
aguardailen  cala  pla- 
ga^ 

iillornùda,  y toflc 
Como  fi  fuelTeen  una 
gahurdi  de  lechònes. 

Dcbàxo  delie  faco 
ay  mas  de  quarema 
mil  ducidos. 

Re  par  te  a lus  fuyos 
las  peras  maduras, 
las  puchas,  y el  arròz. 

É1  eliudiance  diò 
cuce» t a de  fu  ta rèa 
traliocadarnentc. 

El , qu-  mora  en  ca- 
ra a/qailàda,  es  mé- 
n?fièrque  pagucada 
mcs  , o Cada  ano  el 
alquilèr . 

Canea  la  mifma_ 
canciòn  fuéra  de  ti- 
emoo  . 

Colaclaracs,  que 
ay  algunosdemómos, 
que  le  Slaman  trafgus . 

La  fupertìcie  extc- 
riòr  d I apoirento  es 
convéx  i , y la  interiòr, 
còncava . 

Bl  iati  re  con  hi  Io 
n?gro  rem’énda  Las 
rnédias  cn  U tiéndi. 

E 


camerate  , che  m'afpet - 
t afferò  in  piazza. 

Starnutisce  e toffe 
come  fe  fojfe  in  una  fi  al-' 
la  di  porci . 

Sotto  quefìe  facco  fon 
piti  di  quaranta  mila  du- 
cati - ; 

Comparti fee  a' futi  le 
pere  mature  , la  polen- 
ta, e'I  rtfit. 

Il  fiudente  diede  conto 
del  fuo  compito  a rovi - 
feto . 

Colui  , che  /la  a pi- 
gione , biiogna  eh ’ e»  la 
paghi  ogni  mefe  t od  ogni 
anno* 

Canta  la  mede/tmn^ 
canzone  fuor  a di  tempo . 

E’  co  fa  chiara  cht  fi 
trovano  alcuni  dento nj  , 
che  fi  chiamino  folletti-. 

La  fuperficie  efieriore 
della  camera  , è cenvef- 
fa  , e Vtnteriore  , è con- 
cava . • 

Il  farto  con  refe  nero 
r affetta  le  calze  in  hot- 
tega. 

e 6 Del]>a- 
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Defpavila  cl  uieche- 
ro  de  lalàtnoara,qac 
efìà  en  medio  de  la 
Ygléfia. 

Las  aves  facan  à 
<•  fushimdos  de  los  ni- 
• dos . > 

La  choqa  de  ramas 
de  alnicndro  mié  i- 
tras  nieva , es  acogL 
da  a los  paftores. 

El  bodegonéro  mo- 
la cl  pan  cn  la  eicu- 
dilia  del  caldo. 

Frcyò  los  pezes  con 
azéyte  , y pimiénta 
en  la  farten . 

No  publiques  otra 
vez  modos  de  hablar 
défnfados . 

El  gcanfzo  haze_^ 
grande  eftragocn  las 
viàas,  y el  torvcllino 
facùdc  el  irigo  can- 
giai . 

Los  gorriónes  ha- 
zen  graniilfirnodaiio 
a las  eipigas. 

Sin  barro,  cal , are- 
na , y agua  los  alba- 
ni Ics  no  pueden  ha- 
zèr  fu  obra. 

El  arco  del  Cielo  cs 
feti  il  de  buen  lieenpo . 

De  la  vaisùra , y 


• Smoccola  il  luminello 
della  lampada  , che  è nel 
mezzo  della  Cbiefa . 

Gli  uccelli  cavano  da1 
nidi  i loro  figliolini. 

La  capanna  di  rami 
di  mandorlo  mentre  ne- 
vica , è rifugio  a'  paflori . 

L'Ofie  intigne  il  pane 
nella  [eodtlla  del  brodo  . 

Frijfe  i pefei  con  olio, 
e pepe  nella  padella. 

Non  pubblicar  «»’  al- 
tra volta  modi  di  parlar 
d;  fu  fati . 

La  grandine  fa  grande 
firage  nelle  vigne  , e ’i 
turl  ine  fcuote  il  grano 
gentile . 

Le  paffere  fanno  gran- 
diffimo  danno  alle  fpi - 
gbe.  ■ 

Senza  terra , calcina , 
arena  , ed  acqua  i mu- 
ratori non  piano  far' il 
loro  lavoro . 

L ’ arco  baleno  è fegno 
di  buon  tempo  . 

Della  fpazzitura  , e 
dii  tir- 
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eftiòrcol  fe  hazc  cl. 
muladàr . 

Llevò  à la  privàda 
una  efpuerta  de  fucis- 
dàd  , con  cuyo  mai 
olòr  le  inticiooava  el 
àjrrc. 

Apàrtclè  del  trono, 
defechandoel  ceptro. 

El  galàpago  cn  la 
puente  bulca  por  dò 
cfcabullirfè. 

Miéntras  fedetenia 
la  partòra,mi  mugcr 
akortò  un  nino . 

Los  ninos  de  dos 
anis  cn  deftctàndc- 
los  le  fu  (tentati  con 
maniòca  , y puchas . 

Los  Fràyles  cantaci 
bymnos  , lalmos  , y 
annfunas  cn  elGoro. 

El  Tartaro  inculto 
renegando  del  paga- 
nifmo  , le  hizo  lidi 
Chrifliano. 

El  Padre  de  familia 
ha  de  tener  las  rien- 
das , y el  govierno  de 
los  fuy  as . 

Eltando  fentado  en 
la  filla  , palsàron  ca- 
ciaia de  mi  liete  fan- 
taira  as. 

Elhijo,  quenaciò, 


A L E S . - 66t 

Idei  letame  fi  fa  lo  / ler - 
qui  liuto . \ 

Portò  all ' agiamento 
una  J porta  di  fuecidu • 
me , col  cui  cattivo  odov 
re  s'infettava  l'aria. 

S' allontana  dal  trono 
rifiutando  lo  feetro. 

La  tejhiggme  nel  pon- 
te cerca  per  deve  frap- 
pare 

Mentre  la  levatrice  in- 
dugiava , la  mia  moglie  fi 
fiondò  in  un  bambino  . 

I bambini  di  due  anni 
fubito  che  fi  divezzano , 
fi  fomentano  con  burrp , § 
pappa  . 

/ Frati  cantano  Inni , 
Salmi  , ed  antìfone  nel 
Coro . 

II  Tartaro  inculto  p -m 
falvatico  rinegando  lì 
Pagane  fino  fi  fece  fedel 
Crifiiano . 

Il  Padre  di  famìglia 
ba  da  tener  le  redini  t 
e'I  governo  de'fitoi.  . 

> 

Stando  a federe  nella 
feiia , p ajfiron  fopra  me  , 
fette  finta  (ime . 

Il  figliuolo  , che  tt a». 

eque, 
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mucrco  el  padre , te* 
xiò  erta  téla  de  pala- 
bras . 

Por  tanto  non  fal- 
lecerà  el  miéntras  ella 
eftuviére  et»  piè. 

Yà  que  haze  tiem- 
po  cnxuto  .faldrémos 
a pafìcàr  un  rato. 

De  donde  éres  en- 
ganador,  que  procù- 
ras  tantos  divórcios 
de  calamienros? 

El  rtioqo  de  cozina 
alsòelcapòn  en  el  af* 
ladòr,  y le  prmgò? 

Las  tierras  calicn- 
tes t y /èrtile*  tiénen 
abuudancia  , de  in- 
cido fb;  y resina. 
•'•Lo*  circulos  de  las 
esféras  fé  hazen  en  el 
pergamfno  con  cl 
èompàs. 

Los  renuévosde  los 
àrboles,  y losabrój 
le  córtan  en  el  mes 
de  Diziémhre. 

Dèfpues  del  forrfdo 
de  la  crompéta  reP 
pondo  cl  Eco  en  el 
collùdo. 

El  raochilléro  veP_ 
lóto  manche)  el  lecho 
del  Capitàa  en  el  pà- 
tìo. 


’OLITICOS, 

eque  , morto  il  Pj  Ire , 
tefè  quefla  teli  di  pz- 
tele . 

Per  tanto  egli  non 
morra  mentr ’ ella  flara 
in  piedi. 

Poiché  è tempo  asciut- 
to , ufeirema  a p sfog- 
giar un  poco . 

Di  dove  fei  tu  in- 
gannatore che  procuri 
tanti  divorzj  di  mari- 
taggi ? 

Il  guattero  di  cucina 
arrojlì  il  cappone  nello 
fcbiedtorte  , e lo  pergotò  . 

Le  terre  calide  t e fer • 
tilt  hanno  dovizia  d'  in- 
cenfo , e dì  ragia  . 

t * 

1 cìrcoli  delle  sfere  fi 
fanno  nella  carta  pecora 
col  compaio. 

» ,i 

I Germogli  degli  al- 

beri , ed  i triboli  fi  ta- 
gliano nel  mèfe  di  Di- 
cembre. . 

Dopo  il--  fu  oro  della 
tombetta  rifponde  l'Eoo 
nil  colle. 

4 » I 

II  bagaglione  pelefo 
macchiò  il  letto  dal  Ca- 
pitano nel  cortile . 

En 
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En  !as  cargas , y ra- 
Jegónes  de  la  mone- 
da  cllàn  las  aytlJ  isde 
colla  de  los  hombres 
de  armas. 

Las  artérias  de  los 
órganos  , rodillas,  y 
codo  edàn  en  dìlfe- 
renrcs  en  puellos. 

Ofreciò  los  facri- 
ficios  y ofFréndas  por 
las  almas  de  fus  hijos . 

E1  Catalogo,  y co- 
mcnto  de  la  Gramà- 
tica  .ertàn  debnxo  de 
la  cm  prema  del  cui: 
prelsòr. 

El  delcomulgàdo  (è 
lleva  lcxos  al  entiér* 
ro  en  el  ataùd . 

De  los  poros,yagu- 
gécos  de  la  indilla  lia- 
gàda,  le  levantan  po- 
lii I las . 

Qualquiéra  fuccf- 
fión  es  pereccdéra. 

Con  los  foplos  , y 
icfpiradéros  de  los 
fuelles  fé  enciénden 
los  iàrmicatos  en  ios 
hornos . 

JEn  los  hoyos  y lue- 
los  hnecos  ellàn  los 
ellrupietjos  de  los  co- 
ches. 


A L E S. 

Nelle  fame  , e ne'  fiac- 
chetti  della  moneta  (tan- 
no gli  a j uti  dt  coJ}a  degli 
uomini  d' arme . 

Le  arterie  degli  orga- 
ni , delle  g’noccbta  , e 
de' gomiti  (tanno  in  dif- 
ferenti luoghi. 

Offerì  t facrjftcii , eie 
offerte  per  le  anime  de1 
fuoi  figliuoli . 

Il  Catalogo  e 7 com- 
mento della  Grarnatica 
fianno  fiotto  7 torchio 
dello  Stampatore . 

Lo J comunicato  (ì  flir- 
ta a fiepelir  lontano  nel- 
la bara  . 

Da'  pori  , e da'  buchi 
del  ginocchio  impiagato 
nafeono  bolle. 

Qualfivoglia  fu  c ceffi  o- 
>te  è mortale . 

Co'  (affi  , e con  gli 
fpiraglt  de'  mantici  t' ac- 
cendono t far  menti  nelle 
fornaci . 

Nelle  buche  , e nel 
terreno  vuota  fi  inno  gl' 
inciampi  de'  cocchi . 
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Dclpuès  del  fcrmòn, 
y Credo  fc  hazè  la— 
Comnniòn . 

En  lascho<ja*delos 
paftoresnoay  camas, 
sàvanas  , ni  almohà- 
das  de  précio. 

Véndete  en  la  fè- 
ria , a9affàn,  pdmo, 
eftano,  covre,  algo- 
dòn,  acrcvitc,  y ala- 
tòn. 

Las  azémillas  He- 
vando  e!  xergòn  cl 
pavcllòn  , y otras  alhà- 
jis  de  cafa  , tiraci  co- 
sca . 

Miénrras  cl  moqo 
de  cavali os  facàva_ 
ayua  del  pozo  , fe  le 
cayò  la  hcrràda. 

’ Los  lironescrcccn , 
y engordan  entre  avel- 
lana* , y no  en  barro 
de  olléros . 

La*  arvéjas,  y al- 
vo* dan  ronquéca  a 
las  picaqas 

Predò  Ics  braferil- 
Josde  molla  , los  raan- 
telcs,  y roda  la  baxilla 
de  piata  al  rcpoftéro . 

Por  una  fu.’nte,  y 
wn  xàrro  de  piata  me 
aleatici  cl  fecrctario 


POLITICOS, 

Dopo  la  predica  , e 'l 
Credo  fi  fa  la  Comunio~ 
ne  . 

Nelle  capanne  de*  pa- 
ftori  non  vi  fino  letti  , 
lenzHoli !,  ne  guanciali 
di  pregio  . 

Nella  fiera  fi  vende  ir 
zafferano  , piombo  , /la- 
gno , rame  , bambagia  , 
zolfo , ed  ottone. 

I mali  portando  il  fac- 
cene , il  padiglione  , ed 
altre  maffarizie  di  cafa  , 
tirano  calci . 

Mentre  il  mozzo  di 
j falla  attig: isv'  acqua  del 
pozzo , gli  cafiò  il  bigon - 
duolo . 

I ghiri  crefcono  , ed  in* 
graffano  tra  le  nocciuole 
e non  in  terra  da  pento- 
lai . 

I pi  felli , e le  rape  fan- 
no affocare  le  gazzere . 

Predò  gli  fcaldavi « 
vande  -,  le  tovaglie  , e 
tutto  V fornimento  ^ar- 
gento al  credenziere . 

Per  un  bacino  ed  un 
boccale  d'argento,  il  fi- 
grctario  m'impetrò  un 
un 
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Y MORALES, 
un  buca  officio.  buon'  officio. 

Un  alguazil  por  Un  birra  per  rubare 
hurtar  una  cara  de  una  fatala  d'ambra  fìt 
àmbar , Tue  ahorcà-  impiccata. 
do. 


La  horca  es  el  pùl- 
pito de  los  malhe- 
chóres . 

Mi  companéro , que 
apénas  le  apùnta  cl 
boao,  fave  yà  feis 
linguas . 

Con  los  azadónes 
fé  acomodan  los  ter- 
rónes  en  el  campo. 

Por  las  canàlcs  cor- 
re la  nievc  derrctl- 
da. 

Boticàrio  fé  Mima 
co  Cartellino  poc  los 
boces  , que  tiene  en 
Ja  borica. 

Ma  Lear  a fé  dfzo  en 
Cartellano  deftis  dos 
palabras , Mas , y Ca- 
ra. 

Dos  berràcos  do 
unas  hendidas  hàzen 
fu  vidi  en  las  cava- 
na . 

Luego  borrarè  tu 
fobrcnotnbre  de  mi 
libro  de  memoria. 

Bllaodo  allentalo 
al  ed  ri  vo  del  cocfe:. 


La  forca  è il  pulpi - 
to  de'  malfattori . 

Il  mio  compagno , che 
appena  gli  f panca  la 
barba  , sh  già  fai  lin- 
gue. 

Con  le  zappe  s'acco- 
modano  le  zolle  del 
campo . 

Per  li  canali  corre 
la  neve  frutta. 

Speziale  fi  chiama  in 
Cafhgliano  per  gli  al- 
berelli, che  tiene  nella 
fpezieria . 

Mìfcbera  fi  diffe  in 
Caftigliane  da  quelle  due 
parole,  Più , e Faccia  • 

Due  verri  d'unghie 
feffe  fanno  la  lor  vita 
nelle  capanne. 

Subito  cancellerò  il 
tuo  cognome  dal  mio  li- 
bro di  memoria . 

Stando  a federe  alla 
portiera  del  coctbìo , mi 
eoa 
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me  dexava  /levar  la 
capa  del  ayrecillo, 
que  conta. 

Ellando  el  Clèrigo 
con  la  efióla  orando, 
cl  Sacrilìàn  repitiò 
una , y ocra  ve»  Amen. 

Qualquièra  que_> 
violàce  a fu  Senor , 
con  raijon  ièrà  coa- 
denàdo. 

Los  Soldados  cn_ 
los  invernadéros  tiè- 
nen  efìófas , efeanos , 
y eftéras. 

La  chnfma  del 
esèrcito  en  los  alaja- 
mientos  del  veràno, 
mièncras  acicàla  la» 
efpàdas , los  alfànges  , 
y dagas,  dexa  losGa- 
pitànes. 

El  Cabo  efquàdra 
pretènde  regfr  los  fa- 
yos  , y olvidalcle  de- 
ièndéllos. 

El  tartamùdo  fin 
confideracion  mica  a 
fu  padre  , y con  la 
pala  le  quièbra  el  co* 
lodrillo,  y las  enzias. 

La  campana  defi 
piètra  los  pereqilòs, 
y dormilónes  à Milla . 


lajcaiva  portar  la  cap- 
pa dal  venticello  , eòi 
fojfiava  . 

Stando  il  Prete  con 
la  fiele  arando,  il  Sa- 
grecano  repetè  una,  e 
due  volte  Amen . 

Chiunque  violerà  il 
fuo  Signore  , merita- 
mente [ara  condannato  . 

I Soldati  nelle  /lame 
da  verno  hanno  fiufe, 
fcabelli , e fluoje . 

La  feiurma  dell*  e far- 
cito negli  alloggiamenti 
da  fate  , mentre  forbi- 
ce le  fpade,  le  fi cimi • 
farro , ed  i pugnali , la - 
foia  i Capitani , 

II  Caporale  pretende 
dì  reggere  i fuoi , e fi 
feorda  di  difendergli . 

Lo  fcilinguate  fenza 
con fider  azione  ammazza 
fue  padre  , e con  la  pa- 
la gli  rompe  la  colloto  - 
la  , e le  gengive  . 

La  campana  della  gl ’ 
infingardi,  ed  i dormi- 
glioni a Ade  fa . 

Qual* 
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Qualquiera  aoaan*  Qualfivoglia  concubi - 
ccbada  hà  de  fèr  890-  na  ha  da  ejfer  frullata 
roda  con  zurriàga,  y con  frulla , e verghe. 


varas . 

EI  Cura  tiene  cuy- 
dado  de  informar  à 
los  capàzes  cn  les 
dica  mandamientr  s. 

E1  vano  habladòr 
luego  cn  el  intigno 
pagarà  la  pena  con 
cicorpióncs. 

Rogò  al  hiftoria* 
dor  , qae  cfcrivielle 
las  hazanas  de  los 
fuyos . 

Ay  alcnnos  tan  go- 
lofòs,  qae  corneo  los 
fauévos  con  las  caf- 
caras  . 

El  deftcrgon9àio 
fin  temòr,  en  dos 
manéras  refiftiò  al 
enrolcado  dragòn , fa- 
llendo por  clpolìigo. 

Mientras  no  que- 
brantas  la  dieta,  tem- 
plare con  las  copas. 

Alargò  el  tablàio 
fobre  lati  bigas  del 
valcòn  pàra  paffeàr 
unas  vez.s  en  el  abri- 
ga Jo. 

La  barquilla , y el 
cfqtìilè  laitrado  fin 


Il  Parrocchiano  bh 
cura  d'ifbttire  i capaci , 
ne ' principit  de ’ dieci 
comandamenti . 

U vano  parlatore  fa- 
bito  pagherà  nell ’ In- 
ferno la  pena  con  ifeor - 
pioni . 

Priegò  Hfhrico , che 
fcrivefafe  le  prodezze  de' 
faoi . 

Vi  fino  alcuni  sì  go • 
lofi  , che  mangiano  le 
uova  co'  gufai. 

Lo  sfacciato  faenza  ti- 
more in  due  modi  refi- 
fte  all'  attoreigliato  dra- 
gone, ufacendo  per  l'ufcio 
di  dietro. 

Mentre  tu  non  gunfli 
la  dieta , temperati  co' 
bicchieri 

Allungò  il  tavolato 
fopra  le  travi  del  bal- 
cone , per  aniar  alle 
volte  a fpajfo  al  coper- 
to. 

La  barchetta  , e lo 
fabifao  flivatofaenz'  albero, 

ina- 
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màftil , cnténa , y fón- 
da , eftan  cn  cl  fala* 
do  mar, 

£i  aflechadòr,  que 
eftàva  fóbre  la  entra- 
da,  cayò  maerto  de 
Catarro . 

El  bodegonéro  por 
dichos,  y pléytos  à 
ningùno  es  abborre- 
cldo. 

Por  dicha  es  fi&ion , 
que  una  abifpa  bar* 
renò  una  bexiga? 

Vendi  por  tréynta 
Njuaravedìs  el  xarro, 
y la  olla. 

El  pefcador , ahu- 

Jentò  de  las  lagunas, 
as  cónchas  , las  lan- 
góltas , y losmurcié- 
lagos , o murciegalos. 

La  fregóna  cnza- 
bonò  la  camlfa,  y los 
efcarpines  en  el  rio. 

El  g usano  de  feda 
huye  el  olòr  del  cn- 
cienfo. 

El  corcovàdo  maja 
el  cinamóoio  con  la 
mano  del  almircz. 

Eftàn  pueftas  lag 
redes  al  rededòr  de 
las  i'elvas. 

Dcshàzen  ias  mu- 


antenna , o fiondagli a , 
fiatino  nei  falato  maro . 

V in fiiiatore  ebs  fta- 
va  fofra  Ventrata  , cade 
morto  di  catarro. 

Vofie  per  detti  , e 
pianti,  a neffuno  è odio* 

fi  • 

E*  egli  forfè  finzione  , 
ebe  una  vefpa  forò  una 
veficu  ? 

Vendei  per  trentéul 
quatrini  il  boccale  , e l* 
pignatta . 

Il  pefeatore  feacciò 
da'  laghi  le  conchiglie , 
» grilli , ed  ì piselli. 

La  fantefea  infaponì 
la  camicia , ed  i calctt - 
ti  nel  fiume . 

Il  baco  da  feta  ovve- 
ro il  filugello , fogge 
l'odore  dell ’ affenzio . 

Il  gobbo  pefh  la  ca- 
notto col  pe fieli»  dei  mor- 
ta jo  di  bronzo. 

Stanno  tefe  le  reti 
intorno  alle  felve. 

Le  donne  disfanno  le 
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g£rcs  el  eflàcnbrecon 
}a  rueca  boltcando  cl 
hoib. 

El  patricio  noblc 
velUdo  de  una  ropa 
moràda  le  parò  en 
]as  excquias  al  fin  del 
fèrmòn . 

Cumple  perdonar 
à Ics  adverfarios , y 
borra r fu  memòria 
de  los  borradóres. 

Judo  e»,  que  el  le- 
gisladòr  cafllgue  al 
que  por  fu  culpa, 
no  le  ccha  de  ver  la 
leéy. 

* Como  cl  lèdiénto 
alle  el  alla  del  vafo; 
afsì  la  charidàd  alle 
la  occafìon  del  bicn 
hazèr. 

Nàdie  puede  ape* 
làr  del  jucz,  que  ìla- 
màmos  iuprdmo. 

JDefséa  trabajar  , 
porquè  viene  la  no- 
che  , quando  hadic 
puede . 

En  vano  difpfita 
fubtilmente  de  làs 
: cofas  efpcculatiras 
aquél , à quièn  Diòs 
acuta  de  ciencia  hin- 
chada . 


R A L E S.  66} 
/fame  con  la  rocca  vol- 
gendo il  fufo . 

Il  patrizio  nobile  va* 
fitto  a'una  zimarra  pa- 
vonazza  fi  fermò  nella 
effequie  al  fine  della 
predica . 

Conviene  perdonare  k 
gli  avverfari  , e can- 
cellare la  loro  memoria 
dagli  f cartafacci . 

E*  giufìo,  che  il  le- 
gislatore gafligbi  colui , 
per  la  cut  colpa  non  fi 
conofce  la  legge . 

Come  V affidato  da  di 
piglio  al  manico  del  va- 
fo ; così  la  carità  piglia 
Voccafione  del  ben  fare . 

Neffiuno  può  appellar 
dal  giudice  , che  chia- 
miamo fupremo , 

Defidera  affaticarti  , 
perchè  viene  la  notte t 
quando  tujj'un  può , 

Indarno  difputa  fot - 
tilmente  delle  tofe  fpa- 
culative  colui,  che  Id- 
dio accufa  di  fetenza 
gonfia. 

El 
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E1  verdadéro  sàbio 
no  elìfma  en  mas  la 
cadena  de  oro,  que 
la  borbollita  de  agua. 

Como  la  cal  del  al- 
bsnir  debàxo  del  cal- 
canar,  al'sì  la  gloria 
del  mando  con  el  pe- 
fo  de  la  humildàd 
facilmente  le  abàxa  . 

Cogerà  efpfnas  de 
maldiciòn  el , que  in- 
juftatnente  f eprchén- 
de  à Jos  inoccnteS . 

Si  al  Angel  > qae 
priméro  cayò  , tan 
fcveramente  cartigò 
la  juflicia  divina  , 
quien  nó  temerà? 

Alifta  lo  que  te  A- 
voréceo  en  las  adver- 
fidades  ; paraqué  no  te 
jùjsgues  poi  defam- 
paràdot 

Mira  fìempre  a 
Diòs  ptefente  para- 
qtiè  cn  el  juycio  te 
apartè  de  los  condc* 
nàdos . 

El  , que  coltivi- 
la tierta,  y no  reve- 
renda à Diòs,  trabà« 
ja  en  vàno. 

Si  la  lai  csechapa- 
raquè , loquele  faqó- 


II  vero  favio  non  ì/fi-  5; 
ma  più  la  celami a Poro . x 
che  la  gallozzola  dell 1 * 
acqua  . 

Siccome  la  calcina  del  j 
muratore  f otto  il  calca - ;i 
gne  , foli  la  gloria  del  \ 
mondo  [otto  'l  pefo  dell ’ \ 
umiltà  facilmente  s' ab* 
bajfa.  , 

Coglierà  [pine  di  ni  a-  | 
lediztone  colui , che  ri-  , 
prende  tngiufiameutt -a 
gl'  innocenti 

Se  la  gmflìzia  divina 
gafiigò  sì  feveramente 
ì'  Angiolo , che  prima  ca- 
de , chi  non  temerà  ? 

A Jote  coloro  , che  ti 
favonfeon  nelle  avver- 
ata ; acciocché  tu  non  ti 
giudichi  per  abbandona- 
te* 

Guarda  fompre  { Die 
prefente  , affinché  nel 
giudizio  ti  Jepart  da ? 
condannati. 

Cclui , che  coltiva  la 
terra  t e non  riverifee^t 
Dio , s'ajfatica  indarno. 

Se  7 fole  è fatto  per 
dar  fapore  a quelle  cvfe , 
na 
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na  con  ella,  tenga  la- 
bòr  ; hay  de  la  fai,  que 
no  tiene  fabòr. 

Como  los  conejes 
para  fu  defenlà  , afsì 
Ics  foldados  para  de- 
ftruyr  Ics  enemigos, 
hazcn  minas. 

No  amcs  las  cofas 
momentàneas;  para- 
què  no  pcrézcas  para 
liempre . 

No  querer  hazèr 
bicn,y  dilatallo , poco 
ditiéren . 

El , que  faca  à luz 
.un  libro  perniciofo  , 
^apardja  pàra  fi  comi- 
da,  que  hà  de  corner 
cn  el  inberno. 

Mcnòr  pcnaesellàc 
ayùno,  que  cornei  lìn 
talia. 

Como  el  floxo  zàn- 
ga*o  con  eltnxambre 
de  1 is  avéjis , alsì  el 
cngàn-'del  pecadocon 
el  examen  de  la  con- 
cidncia  le  conóce. 

Lo  que  delpiérra— 
la  ira  , le  te  cayga  de 
tu  memoria  , paraqué 
no  cortes  el  bilo  de  la 
amillàd . 

De  ndeio  cs  gallar 


*7* 

ebe  con  effo  fi  fagiana- 
no  ; guai  al  f ale  , che 
non  b. 2 fasore  . 

Siccome  i coniglj  per 
loro  di ftfa  , così  i Sol- 
dati per  difbruggere  i 
loro  nemici , fanno  mine , 

Non  amar  le  cofe. .J 
momentanee  , acciocché 
tu  non  perifea  per  fem- 
fre . 

Non  voler  far  bene , 
e differirlo  fon  poco  dif- 
ferenti 

Colui  , che  manda  in 
luce  un  l:bro  nocivo  , 
apparecchia  per  fe  una 
vivanda  , che  ha  da  man- 
giare nell ’ li  fimo 

£’  minor  pena  lo  fiat 
digiuno  che  mangiare L_» 
(enza  tafja . ' 

Siccome  il  pigio  pec- 
chione con  lo  [ciao. e dil- 
le c.pi  ; rosi  l' inganno  del 
piccato  con  l't famira  del- 
la cofcienza  [ì  conofce . 

Quello  , che  fveglia  la 
ira  , ti  cada  della  me- 
moria , acciocché  tu  non 
taglj  il  filo  dell'  amici- 
zia . 

E'  cofa  da  f ciocco  fpen* 
el 
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cl  di  néro  antcs  que_,  der  il  danaro  avanti  > 
coolìdérela  ganància*  thè  confiditi  il  guada • 


A todos  Ics  cs  con- 
ecdida  licéntia  para 
adquirìr  avércs  jufta- 
mente . 

Como  las  cucrdas 
del  laòd  recreàn  el 
ànimo,  alsì  la  fecon- 
jfuela  al  jufto, 

El  huéfped  ri  co  re- 
ciba cl  huefprdpobre 
corno  a Chrifto  » 

El  inficionàdo  coti 
la  pettilencia  de  la  em- 
bidia  , dexa  toda  la_ 
cbra  de  la  charidàd 
im  perfida* 

El,  que  a lupróai- 
mo  provoca  con 
frénras , antàla  la  léy 
de  la  charidàd, 
Como  el  caldo  dà 
guitto  al  paladàr,  alsì 
el  dcrecno  agiàda  al 
jaflo. 

Que  aprovcchalcèr 
libros  à los  que  no 
cégen  fruéto  dellos? 

Todos  Ics  padres 
defléan,  quefus  hijos 
l'ean  libri  s de  lei  vi- 
dùmbre . 


gne. 

Ad  ogn ’ uno  é conce- 
duta licenza  d'acquiftai* 
ricchezze  giuftamente . 

Siccome  le  corde  del 
leuto  ricreano  l'animo, 
coìì  la  fede  con  fola  il 
giuflo. 

V Ofpite  ricco  riceva 
il  povero  come  Crtflo . 

Chi  è infetto  dalla pe* 
fie  dell'  invidia,  lajcia 
tutta  la  fabrtea  deliaci 
carità  imperfetta. 

Colui , che  provoca  il 
firn  proffimo  con  rara, fo- 
gne , annulla  la  legge 
della  carità. 

Siccome  il  brodo  dà 
guflo  al  palato,  così  la 
legge  piace  al  giu  (lo  . 

Che  giova  legger  li- 
bri a coloro , che  non  re 
cavan  frutto  ? 

Tinti  i * padri  de  fide- 
rano  , che  i loro  figliuo- 
li fieno  liberi  da  fervi- 
tu  . 


NOMENCLATOR  , O REGISTRO 

De  algunas  cofas  curiofas  , y neccffarias 
de  labcrfc  à Ics  efludiofos  de  la 
Jengua  Elpsinola 

NOMENCLATORE , O REGISTRO 

D' alcune  cofe  turiofe , e necefiarìe  a faperfi 
dagli  fludiofi  della  lingua  Spagnuola . 
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DI  òs. 

La  Santiflì«3ii_ 
^ Trinidàd . 

El  Sa  r òli  ifimo  Sacra- 
mento. 

E1  Sanóìo  Crucifixo. 
La  Vfrgen  Maria. 
Nueflra  Stnora . 

L<  s Angeles. 

Los  Aicàngelcs. 

L<  s Serafìncs. 

I cs  Cherubines. 

Las  Domirtacioncs. 
Los  SarxSIcs  . 

Li  s Apofìoles» 

Lt  s Pn  fetas . 

L<s  Patriarca*. 

Lcs  Màrtircs . 

Los  Confellorcs. 

El  Papa.  ) 

El  Padre  Sanalo . ) 

F 


ITALIANO. 

| Odio. 

I La  Santifiìma  Trini* 

tk. 

II  SantìJJìmo  Sacramen- 
to . 

Il  Santa  Crccfifio  • 

La  V traina.  Maria . 

La  Madonna . 

Gli  Angeli. 

Gli  Arcangeli . 

I Serafini . 

I Cherubini . 

Le  Dominazioni . 

I Santi 
Gli  Apolidi, 

1 Profeti . 

1 Patriarchi , 

1 Martiri . 

I Confi  fiorì. 

Jl  Papa . ) 

II  Padre  Santo.  ) 

L LI 
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El  Carderia! . 

E1  Argobiipo. 

Obffpo. 

Canònico. 

Racioncro . 

Prcdicadòr  ; 

Macflru  de  Capala, 
Capitan . 

Clerico. 

Archiprefte. 

Sacriiìàn . 

Capellàn . 

Monazillo . 
Sacerdòte. 

MiiTa . 

Ayudas  à Mitla. 
Diacono . 

«Subdiàcono . 

Bar  renderò  , o Bar- 
redor. 

Aqotapcrr  os. 
Mayordomo  de  la-. 

Yglcfia . 

Religiofo . 

Fràyle  . 

Fraylccillo . 

Monja . 

Abàd. 

AbadetTa. 
Prefentado . 

Priòr. 

Abadia . 

Pcioiàdo. 
Comendadòr, 
Er.com  tónda. 


ITALIANO. 

Il  Cardinale . 

V Are  ivtf covo . 

Ve  (covo  . 

Canonico  , b Cai  onaeo. 
Benefiziato . 

Predicatore  . 

Mae  Uro  di  Copila  . 
Prete . 

Arciprete . *■ 

Sagre  fi  ano . 

Cappellano . 

Chierico . 

Sacerdote  . 

Me  fa  • 

Servir  la  Mefa. 
Diacono . 

Suddiacono . 

Spazzarne . 

Cacciacani . 

Maggiordomo  della  Chte • 
fa  , cioè  Priore. 
Religiofo . 

Frate  . 

Fraticello . 

Monaca . 

Abbate . 

Bade  fa . 

Dottore  . 

Priore  . 

Badia , è Razzia. 
Priorato . 

Commendator , 
Commenda . 

Can* 
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Cantóre»  . 
Contrabàjo. 

Con  rralto . 

Tcnòr . 

Tiple,  o Difcante. 
Organica . 

Organo. 

Flàutas  del  Organo. 
F u<51  Ics . 

La  Ygl^fìa. 

Bóvcda. 

Nave  de  la  Ygléfia. 
E1  Campanario,  o 
la  Torre . 

Las  Campana» . 

E1  Cirabórrio. 
Arcàdas. 

Capilla. 

Coro. 

Aliar. 

Pila  del  Baurifmo, 
o I3apnfmo . 

Pila  del  agua  ben- 
dita . 

Yfopo , • Solifpas  . 
Sagrano. 

Sacrifìfa  . 

Encenlario . 
fc.ncu.nfo . 

Cetre». 

Bel  icàrio . 

Reliquia». 

Cjuz. 

Panos  de  cnticrro. 

F 
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Cantori . 

Baffo. 

Contr ’ «Ito , è Alto . 
Tenore . 

Canto  , ò Soprano . 
Organifla . 

Organo . 

Canne  dell'  Organo  . 
Mantici . 

La  Che  fi . 

La  volta . 

La  Nave  della  Chic  fa . 
Il  Campanile , ò la  Ter* 
re . 

Le  Campane. 

La  Cupola . 

Gli  Archi. 

Cappella . 

Cero. 

Altare . 

Pila  del  Battesimo. 

Pila  dell ’ acqua  benedet- 
ta. 

Afperges , hififo. 

Luogo  dove  fianno  le  co • 
fi  figre . 

Sagre  (ita . 

Turibolo  , 
lncen fa , 

Scettri . 

Reliquiario . , 

Reliquie . 

Croce  . 

Panni  da  fipellire . 
f * Aa« 
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Andas  de  mueitts. 
Ataùd . 

Mortala . 

/ 

Tùmulo,  ofèpulcro. 
b'cpuitóra . 

Enriérro  , 
Cimemério. 
Sepulturéro , o Follé- 
ro. 

Enlutàdos  dd  entier- 
ro. 

Cepo  para  las  li móf- 
nas. 

Lampara» . 

Hachas , 

Blandóncs . 

Candc  léros. 

Vdas,  ò Candéla». 
Cfrios  . 

Alano  de  J udas , o Ma- 
tàcandelaS . 

M mcèles  del  Aitar. 
Calisi . 

Caaa  dd  Calia. 
Patèna . 

Vinagéras . 
Corporale». 

Hijuéla. 

E1  Canon. 

Bolla  de  Ics  Corpora- 

le». 

Mifsàf.  i 

Ilcgulros  dd  Miflal , 

i 


ITALIANO. 

Barelle  da  morti. 

Bara  , ò Cataletto . 

Ler suolo  , dove  fi  enee 
ìl  morto. 

Tumulo  , o fepolcra . 
Sepoltura . 

Mortorio . 

Cimmerio. 

Becchino,  ò Beccamorti . 

Uomini  , che  accompa- 
gnano il  mortorio  ve - 
(liti  di  bruno. 

Cadetta  per  le  hmefin » . 

Lampone . 

Torce  . 

Ceri  gre, fi . 

Candelieri. 

Candele , è Falcale , 
Ceri. 

Smoccolatoio . 

Tovaglie  delV  Altare . 

Il  Calice . 

Cu  (lodi  a del  Calice . 
Patena. 

Ampolle . 

Il  (.or ferale. 

La  Palla  . 

Il  Canove  dilla  Mtfia . 
Lerfa  del  Corporale  r 

Me  fiale . 

Segnali  del  Me  fiale . 

Paci- 
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Facillòl,  Acni. 

La  Paz. 

Li  H'jfìia . 

Formas,  ò formala*. 
La  Carapàna  de  al- 
941. 

Tancr  à Miffa . 

Miffa  eamada . 

Milla  rcgada. 

Aaito. 

Alva . 

CInguJo. 

Manipolo . 

Elidi  a. 

Cafùlla . 

Capa  de  Coro. 

Sobr  e pallia . 
Maytincs. 

Recar  Maytincs, 

V ifperas . 

Complèta*. 

Refponlòs . 
Aniverfarioa. 

Oblàdas . 

Ermita. 

Hcrroitàno. 


ITALIANO. 

Il  Ltggio , Pulpito . 

La  Paca . 

V Odia . 

I Coaiunicbfrti . 

La  Campana  , cbe  [i fue- 
ma  f quando  fi  Uva  'l 
Signore . 

Sonare  h Meffa . 

Me  fa  grande , ò Meffa 
cantata . 

Meffa  piana . 

V Am  ito . 

£ Camice, 

II  Cingolo . 

Il  Manipola, 

La  Stola. 

La  Pianeta. 

Il  Piviale . 

La  Cotta. 

Mattutino . 

Dire  Mattutina . 
Vefpro. 

Compieta , 

Refponfi. 

Anniverfarii  • 

Offerte . 

Romitorio . 

Romito , ò Eremita , 


Dignidadet  Temporales . Digni  tà  Te  mporali . 


Rey . 
Principe. 
Granduque. 
Lùquc . 


Rè. 

Principe , Prencipe  . 
Granduca . 

Duca . 

F f | Archi- 
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Archidùqiae. 
Archiduquéfla. 
Marquès . 

Marquefa. 

Conde  . 

Condéiìa . 

Vizconde . 

Baròn . 

Cavallcro. 

Cavallero  de  hàbito* 
Hidalgo. 

Noble . 

Genrilhotnbre. 


Privado  de  algun- 
Principe. 

Officiale*  de  Juflifi* . 

Chancillèr . 

Prefidente . 

Oydòr . 

Jtaez  . 

Alcalde. 

Procuradòr  • 

E ferivano. 

;Notario . 

Tribianales , o Au- 
dicncias. 

Camara  del  Confejo. 
Chancillerta . 
Regidores  de  la  Ciu- 
dad  . 

Corrcgfdor . 

• • 


ITALIANO  ► . 
Archi  duca 
Arcbiducbeffa  . 

Marcbefe  i 
Marcbefa . 

Conte  . 

Conteff  a . 

Vi  [conte  . 

Barone . 

Cavaliere , o Gentiluome . 
Cavalier  d'abito . 
Cittadino . 

Nobile . 

Uomo  di  bell'  affetto  t 
(e  parlando  larga • 
mente  ) Gentiluomo . 
Favorito  d'un  Principe, 


M nifiri  di  Giuflizia  • 

Cancelliere * 

Pre  fidente . 

Auditor.-' 

Giudice . 

Giudice  criminale . 
Procuratore .-  ■ 

Scrivano . 

Notajo . 

Tribunali,  o A udienze . 

Camera  del  Configlie. 
Cancellarla . 

Rettori,  o Pedefi'a  del- 
la Citta. 

Cerarne JJ arie . 

Se* 
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Secretano. 

Secretano  de  Eftàdo . 
Secretarlo  Reai.  - 
Abogàdo. 

Abogàdo  Filcal . 
Algnazil . 

Corchetc  , a Porque- 
ròn . 

Soplòn . 

Alcàydc  de  la  Càrcel . 
Llavcro  de  la  Carcel. 


Verdùgo. 

Horca . 
Aqóte* . 
Potrò. 


Tormento. 

Tormento  de  la  gar- 
rucha. 

Arraftrar. 

Atenaaear. 

Quemar. 

Ahurcàr. 

Enrodar , 

Dcfterrar . 
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Segretario  . 

Segretario  di  Stato. 

Segretario  Regio  . 

Avvocato . 

Avvocato  Fife  ale  » 

Birro. 

Birro  , o fer nitore  del 
Birra  . 

Spia . 

Guardia  della  prigione  y 
avere  Bargello . 

Portinaj»,  » colui,  che 
tiene  le  chiavi  della 
carcere  . 

Baja  , o Manigóldo  , 
Matfiro  di  Giufltzia . 

Forca.  - . 

- Frttfte  . 

■La  fune.  Ma  in  Ifpa • 
gnuolo  è differente 
/frumento,  che  a noi 
è in  ufo  in  quel  cam- 
bio il  dar  tratti  dì 
corda. 

Tormento  . 

Tormento  della  carru » 
cola,  cioè  della  fune , 
o corda. 

Strafcicare,  ofirafeinare . 

Attanagliare . 

Abbruciare . 

Impiccare . 

Arruolare  ; ma  è fola 
in  ufo  in  Francia . 

Bandire  t » confinare  * 

Po- 
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Ponec  à la  vergnen- 
91. 


Titmlos  , que  fe  ban  de 
dar  en  Efpanol  a cada 
gènero  de  per fonai . 


Efèriviendo  al  Papa, 
fc  pondrà. 

Beatifiìmo  Padre,  o 
Padre  Sanólo. 

Beatiffimo. 

En  cl  fòbrefcriro  de 
la  carta  fc  ha  de 
ponèr . 

A N ueftro  San6lo  Pa  - 
dre  Urbano  OÓtar 

fd,  • 

A Nucflro  Sanalo 
Padre . 

Y fi  le  hàblan,  fe  la 
avrà  de  dezir. 

Belo  los  fan&os  pics 
de  Vueltra  Sanòti- 
tad,  o Beatitùd:  • 
Befo  Io  fan  61  os 
pics. 

Titttìos  de  los  Cardenia - 
ies , Patriarcbas , y 
Arpebìfpos . 

A Don  Carlos  de 

Mediala,  Ca.rdenalde 
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Porre  , 0 mettere  alta 
vergogna  cioè  alla 
berlina , 

Titoli  , che  s’hanno 
a dare  in  Ifpagnuo- 
lo  ad  ogni  forte 
di  pcrfonc . 

Sorbendo  al  Papa  fi 
porrà . 

"Beatiffimo  Padre , oPa» 
ire  Santo  . 

Beatiffimo . 

Nella  fopraferitta  iella 
lettera  fi  ba  a porrà . 

AI  Noflro  Santo  Padre 
Urbano  Ottava. 

Al  Nofiro  Santo  Padre . 

E fe  gli  parlano , gli 
sbaverei  a dire. 

Bacio  i Santi  piedi  di 
Vofbra  Santità , 0 Bea- 
titudine : 0 Bacio  i 
fanti  piedi. 

Titoli  de*  Cardinali, 
Patriarchi  , ed 
Arcivdcovi . 

A Don  Carlo  de*  Me* 

dici,  Cardinale  della 
la 
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h Si  nói*  Yglefia  de 
Rotili  : antdiendo  fos 
titillo# , que  cadauno 
tiene . 

A un  Patriarca. 

A Don  N.  del  tal , 
Patriarca  de  tal  parte . 

A un  Ar$>bifpo. 

A Don  N.  de  tal, 
Ar<jobifpo  de  tal  par- 
te . 

A un  Emperador 
f*  le  dà  titulo  de  Sa- 
cra Cesarea  Mage- 
ftad  ; o A la  Cesàrea 
Magertad* de  Din  N. 
Emperador  de  tal 
parte,  con  fus  titu- 
los,  Sacra  &c 

Al  Rey  de  Francia 
fé  dirà. 

Sacra  Magcftad 
ChridianifTirna,®  Sa- 
cra Magcftad  &c.  • 

Al  Rcy  Chrilliani^ 
/imo  de  Francia,  y 
de  Navarra  Don  Luys 
de  Bourb>n. 

Al  R .y  de  Efpana. 

Sacra  Carobca  Ma- 
gcllad;  o A Don  Fe- 
iipe  de  Auitria  Rry 
Catolieo  de  Efparb  ; 
anadicndo  los  dcmas 
t'itulo*. 
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Santa  Còte  fa  di  Rama  ; 
aggiungendo  t titoli  , 
chi  ciafcbedwm  ba . 

Ad  in  Patriarca . 

A Don  N.  di  taì  r 
Patriarca  di  tri  patfe . 

Ad  uii*  Arcrvefcovo . 

. A Don  N di  tale , 
Arcivefcuvo  di  tal  par- 
te. 

Ad  au  Imperadore  gli 
fi  da  t itolo  di  Sacra 
Ce  fare  a Maeflct , over» 
Alla  Cefarea  Maefla  di 
Don  N.  Impera  dere  dì 
tal  parte,  to'  fusi  tito- 
li , Sacra , &c. 

Al  Rè  di  Francia  ft 

dirà  , 

Sacra  Mietici  Critlìr- 
ni  (fìnta , o Sacra  Mae- 
fih , &C.  o 

Al  Rè  Crifìranijfi  nv 
di  Francia , e di  Na- 
'narra,  D.  Luigi  di  Bor- 
bone . 

Al  Rè  di  Spagna  . 

Sacra  Cattolica  Mae- 
ftci  \ o a Filippo  d' Auftria 
Rè  Cattolico  di  Spagn  i : 
aggiungendo  gli  altri  ti- 
toli. 


F f f A Io» 
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A los  hijos  de  los 
■Réyes  ies  dizen  Al- 
teza,  y los  viróncs 
tiene»  el  apellido  de 
Principe*  : y à las 
hijaé  le  dizclnfan- 
tas  , dàndoles  tani- 
bièn  el  tirulo  de  Se- 
reni tFunos  , y Sere- 
niffiraas.  ^ 

A las  Emperatri* 
ces,  y Reynas  (è  di- 
rà/ y efcrivirà  de  la 
mifma  manera,  que 
à fiis  inaridos. 

A los  Principes  de 
• fan^re Reai,  tambien 
los  llaman  Altezas, 
però  no  SerenUIimos . 

Loe  Obifpos , Abà- 
desj  y Abjdt5iFas  fé 
fràcan  de  Stnoria_ 
Revcrendiflìma . 

A losGrandcs  ,que 
llcvan  la  encomien- 
da  , o hàbito,  que 
lleva  el  Reyr  y a ius 
Duqucs,  Virréycs,y 
Embaxadóres  fe  Ics 
dà  cl  titulo  de  Exce- 
lencia. 

A los  Marquefes, 
Condes  Vizcondcs, 
o Barones,  le  Ics  dà 
S. furia. 
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A figliuoli  de'  Rè 
danne  loro,  dell1  Altez- 
za, ed  i mafebi  hanno 
il  cognome  di  Principi  , 
e . le  figliuolo  chiamano 
Infante , dando  loro fintila 
mente  il  titolo  di  Sere - 
nijjìmi , e Serenarne . 

. f 1 . » . i 

Alle  Imperatrici  , e 
Regine  fi  dirò.,  e feri - 
vera  nella  fiejfa  manie- 
ra, cb»  a’  loro  mariti . 

A 1 Principi  del  San- 
gue Regio  danno  ancora 
dell ’ Altezza  ma  non  del 
Serenifjìmo . 

A ’ Vefeovi  , Abati  , 
e Badeffe  fi  dò  di  Si- 
gnoria Reverendi  film  a , 

A'  Grandi,  che  por- 
tano la  Commenda  , o 
abito  che  porta  il  Re, 
ed  a ’ Oncbi  , Viceré , 
ed  Ambafctùdort , fi  dò 
loro  il  titolo  d'Eccels n- 
za. 

A'  M arche  fi , Conti, 
Vifcenti  o Baroni,  fi 
da  loro  il  titolo  dì  Si- 
gnoria . 

A lo* 
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A los  Gcncrales  de 
las  Ordenes  , (è  Ics 
dà  c t cirulo  de  Rc- 
vcrcndiiGma  Paterni- 
dad . 

A los  Provinciale^, 
Priorcs  f y Doéìrores, 
y Alacftros  de  Reli- 
gi ofus  les  disen  Pa- 
ternidad  {blamente. 

A los  otros  Fray- 
les  fe  les  dà: 

Al  Reverenda  Pa- 
dre Fray  N.  de  la 
Orden  de  Sanéto  Do- 
mingo , que  Diòs 
guarde  : y defpués 
en  la  carta,  Vueftia 
Reverenda. 

A los  Cavallcros  , 
Hidalgos  , Juéaes, 
Ciérigos  , Motcadé- 
les  , y otras  gentcs , 
dànles  rirulo  de  Mer- 
cede, afsì . 

• A Fulàno  de  tal, 
que  Dios  guarde , o 
a Fulàno  N.  falùd, 
f vida:  en  tal  parte . 

En  cl  fobreferito 
de  las  carras  fe  pone 
ibi  amen  te  el  nombre 
de  la  pedona, àquicn 
fe  derive  della  mané- 
ra. 

F f 
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Ad  Generali  de  gli 
Ordini  , fi  da  il  titolo 
, di  Paternità  Reveren • 
dijfima  . 

AT  Provinciali , Prio- 
ri, Dottori , e Ma  e fi  ri 
delle  Reazioni  damo 
loro  folaimnte  di  Pa~ 
Urnità . 

- A gli  Frati  fi  dà 
loro. 

Al  Reverendo  Padre 
Fra  N.  dell ’ Ordine  di 
San  Domenico  , che  Iddio 
guardi  , e di  poi  nella 
lettera , Vedrà  Rive- 
renza . 

A r Gentiluomini , Cit- 
tadini , Giudici  Preti t 
Mercanti , ed  altre  gat- 
ti , danno  loro  titolo  di 
Mercede  \ così. 

Al  Tale  di  tale , che 
Iddio  guardie , o al  tale  r 
N [alate,  vita  : in  tal 
parte . 

Nella  foprafaritteu* 
delle  lettera  , fi  pone 
[riamente  il  nome  della 
perfsna  alla  quale  (t 
[crive  in  qutfia  guifa . 

f > APc- 
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A Pcdro  lai . en  tal 
parte  : es  à faber  el 
nombre  del  lagàr , 
adonde  eftà. 

Los  principio®  de— 
las  eartas,  que  le  efi- 
criven,  fon  corno fè- 
fìguen.  .V 

Ai  Papa.  Sanilo  Pa- 
dre. 

Al  Emperador.  Ce- 
sàrea Mageflàd. 

Al  Rcydc  Francia. 
Sire  . 

* Al  de  Eipàna,  Sc- 
nor . 

Y à ningùna  etra 
pcrlona  le  ha  de  po- 
nèr  cofa  alguna  de- 
bajo  de  la  Gruz  . que 
fe  haze  en  lo  alto  del 
papèl  , ni  tampòco 
acabada  la  carta  , fino 
el  nombre  foio  de— 
quien  la  derive. 

Y cn  todos  Ir  s dc- 
màs  fibre  ferito» , co- 
me yà  ellà  diebo,  no 
ftdàningàntirulo,  ni 
à nàdie  fe  cfcrlfvj  Sc- 
nor,  fino  el  nombre  à 
folos  con  la  calidàd, 
o caiidades,  y cargos 
que  tiene  la  pedona, 
à quieta  fe  derive  « 
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A Pietr e tale,  in  tal 
fatte:  cioè  il  nome  del 
luogo  dov ’ egli  è. 

I frincipj  delle  letta - 
re  , che  fi  ferivano , fona 
come  i feguenti . 

Al  Papa,  Santo  Pa- 
dre . 

All * Imperadore  , Ce- 
farea  Mae  fi  a . 

Al  Re  di  ^Francia  , 
Sire . 

A quello  di  Spagna , 
Signore . 

Ed  a neffurì1  altra  per- 
fona  fi  ba  da  porre  cofa 
veruna  ( otto  alla  Croce  , 
thè  fi  fa  nel  luogo  alto 
del  foglio  , nè  tampoco 
finita  la  lettera  , fe  non 
il  nome  proprio  dt  cbi 
la  ferivo  . 

Ed  in  tutte  Veltri 
fopraferitte  , come  dì  gite 
fi  è detto  , non  fi  dèe 
neffun  titolo  , nè  a ne  fi- 
finto  fi  fmve  , Signore  , 
ma  tl  nome  folamtntt 
con  la  qualità  , • qua- 
Iliadi  , e cariche  , che 
ba  la  per  fina  a cbi  fi 
feriva , 
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Cambre  de  los  Cielo», 
y algunas  cojat 
Colettale» . 

El  Ciclo.. 

Cielo  empireo. 

Cielo  Crifìalino. 
Cielo  Lunar,  rde  la 
Luna . 
làs  eftrèllas. 
las  eabriilas. 

los  Planétas. 

E1  Sol . La  Luna. 
Los  dos  Pòlos. 

El  Polo  àrtico. 

EI  Polo  antàrtico. 

El  Equioócio. 

EI  Tròpico  del  Can* 
ero. 

El  Zodiaco. 

El  Zenit. 

Las  Nùbcs. 

La  N icbla . 

El  Hemisfório. 

El  Globo . 

Los  deze  Signor . 

Arie*. 

Taùro,  o Toro. 
Gèmini. 

Cancro. 

Leon. 
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Nome  de*  Cieli , e 
d'alcunc  cofc 
Cclclli. 

Il  Cielo  , 

Cielo  Empireo. 

Cielo  Crifiullino . 

Cielo  Lunare , o deliaci 
Luna . 
le  Stelle. 

le  Pliaie  , o le  Stelle 
pulvinari . 

i Pianeti. 

Il  Sole . La  Luna . 

I due  Poli . 

II  Polo  artico. 

Il  Polo  antartico . 
L'Equinozio  . 

Il  Tropico  del  Cancro . 

Il  Zodiaco. 

Il  Zenit. 

Le  Nuvole , / Nuvoli . 
La  Nebbia . 

L Emù  fero . 

Il  Globo . 

* 

I dodici  Segni. 

Ariete . 

Tauro  . 

Gemini . 

Cancro  . 

Leone , 

Vir- 
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Virgo. 

Libra . 

Elcorpiòn . 

Sagifàrio. 

Capucornio. 

Aquario.-' 

Pece* . •» 

E1  Ciclo  Criftalino  , 
„ - cn  el  qual  no  ay 
figuravmguna.  Los 
Anrtpodas. 

5 • • ‘ 

Las  fitte  Artes  liberales . 

Gramàtica . 

Retòrica . 

Dialèttica . 

Blùfica . 

Aritmetica.' 

Geom  ; tifa  .- 
Aerologìa . 

Pintura,  corno  algu» 
nos  quieren . 

Otras  Ciencias  , y 
Artes . 

la  Teologi.!, 
la  Filofòtia. 
la  Medicina, 
las  Léyes. 
la  Elciittura. 
eltaner  de  los  inftru- 
mcntosmùlicos. 
la  Colmograiìa. 


ITALIANO. 

Vergine . 

Libra  . 

Scorpione . 

Sagittarie  . . 

Capricorno . 

Aquario . 

Pejci . 

Il  Cielo  Cri  fiali  ino , nel 
quale  non  e figura  ve- 
runa. Gli  Antipodi. 

Le  fetie  Arti  liberali . 

Grammatica . 

ÌLettoriea . 

Dialettica . 

Mufica  . • . < 

Aromatica . . 

Geometria . 

Alirologia . 

Pittura  come  alcuni  vo- 
gliono . 

Altre  Scienze,  ed 
Arti. 

la  Teologia, 
la  Filofofia  . 
la  Medicina . 
le  Leggi, 
la  Scrittura . 
il  fonare  gli  J frumenti 
muffi. 

la  Cofmografia . 

la 
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la  Poesia, 
las  Maceméricas. 

Las  partes  , y mièmbrot 
del  cuerpo  butnìno . 

La  cabéga. 
la  coronilla, 
el  colodrillo,  o cogo- 
ce . 

la  mollerà. 

1 os  eabcllos. 
la  nuca . . > 

las  llencs. 
la  frence. 
las  eejas. 
los  oj^s. 

los  pàrpados , è pe* 
lìanas. 

el  bianco  del  ojo . 
la  nina  del  ojo. 
cl  lagrima!  del  ojo. 
la  cucnca  del  ojo. 
las  orejas. 
ojos  rafgados . 
ojuélos. 
el  oydo. 
la  narìz. 

las  ventànas  de  là  na- 
rìz. 

las  narfzcs, 
nariz  tóma. 

narìz  aguiléna. 

la  cara , o cl  roftro . 
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la  Pocjia  . 
la  Mstematioa. 

Le  parti,  e membra 
del  corpo  umano  . 

il  capo  0 la  te  fi  a . 

il  cucuzzolo . 
la  collottola. 

il  cranio, 
i capelli . 
la  nuca  . 
le  tempie, 
la  fronte, 
le  ciglia . 
gli  occbj  . 

le  lappole,  0 palpebre. 

il  bianco  deW  occhio . 
la  pupilla  dell'  occhio . 
il  cantone  dell ' occhio . 
la  caffa  dell'  occhio , 
gli  orecchi , 0 le  orecchie . 
occbj  grandi , efdrufciti. 
0 ccbtettt  t od  occbini. 
l'orecchio , 0 l'alito  . 
il  nafo  , 0 le  narici . 
i buchi  del  nafo . 

le  narici . 

nafo  infranto,  0 fcbiac- 
eiato  . 

nafo  aquilino, 
la  faccia , 0 7 vifo  . 

las 
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las  pecas  del  rotìro. 

un  lunàr. 
la  vcrrùga. 
cara  cyófa. 

la  mcxilla,  o cl  car- 
nilo. 
la  boca. 
boquilumido. 

los  labios . 
ks  quixadas  . 

ks  enzws. 
ks  muélas. 
los  dicnces.  ' 

Ics  col m ili os  . ; 

dolor  de-  muclas. 
facamucias . 
tova  de  los  dientes. 


uegu>jòn . 
la  lengua. 
cl*  paladàr. 
cl  irem  lo. 
cl  gaznace. 


la  gargànta . 
la  nu?z  de  la  gar- 
gànta . 
la  gulilJa. 
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le  macchie , o lentiggini 
del  vifo  . 
vn  neo. 
il  porro. 

vifo  bucherato  dal  va- 
cuolo . 

la  guancia  , e la  gota . 
la  bocca. 

che  ba  la  bocca  inden- 
tro . 

* labbri . o le  labbra . 
le  ganafee  , o le  ma - 

/ ielle . 

le  gengive,  o le  geugie . 
i denti  mafcellari . 
i d:nti  . 
le  zanne, 
dolor  di  denti., 
cavadenti . 

il  calcinaccio  de ’ denti  : 
cioè  quel  giallume  , 
che  fi  popi  fopra  e(fi  . 
tarlo  . che  rode  i denti . 
la  lingua, 
il  palato, 
il  fcilinguagnolo 
la  firozza  , o il  gor- 
gozzule , 0 la  canna 
della  gola, 
la  gola  . 

il  nodo  della  gola . 

il  gorgozzale , o 'l  gor • 
gozzuolo . 

la 
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la  campanula  , o gal- 
lalo. 

eì  cucilo , o pefcneso . 
cl  totjuclo. 

labarva,  lasbarbas. 
cl  bigóte  , o moftà- 
cho. 
cl  bogo. 

cl  clavo  de  la  barba . 
los  caxcos . 

cl  sètto . ) 

el  celébro.  ) 
cl  cuerpo. 
los  ombros. 
cl  efpinàzo. 
las  efpàtdas. 
los  lomos. 
las  anchas  , o la  r«r- 
badilla. 
el  pecho . 

los  pcchos , • las  tc- 
cas. 

cl  eftómago. 
las  tecas. 

el  pegon  de  las  tètàs. 

cl  viéntre. 
la  barrica, 
cl  ombllgo. 
el  empèyne. 
la  juglc . 
cl  pcudcjo. 
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il  gozzo.  J 

il  collo. 

la  farti  più  groffa  del 
eolio  preflo  alle  [palle . 
il  mento,  la  barba, 
la  bafetta. 

la  lanuggme. 
il  pizzo  della  barba . 
il  cranio,  o l'ojfatura^. 
iella  tefia , o del  capo  • 

il  cervello, 
il  corpo  . 

le  I falle , o gli  omeri . 
il  fio  della  febiena . 
la  [palle, 
le  reni,  i lombi, 
il  groppone . 

il  petto. 

le  poppe  , o le  marne fe 
le. 

10  flomaco, 
le  poppe  . 

11  capezzolo  delle  fof- 
fe. 

il  ventre,  il  corpo, 
la  pancia, 
il  bellico . 
il  pettignone . 
l'ar  guitta  ja . 
i peli , che  fono  attorna 
alle  parti  vergogne - 

cl 
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el  coflàdo. 

las  coflillas. 

la  ternfila  . 

el  coragon. 

el  higaao. 

los  bofcs,  o liviànos  . 

el  b.tgo . 

la  ilici . 

las  entrànas. 

la  alTadùra. 

la  bexiga. 

las  tripas. 

los  inceftinos. 

la  fàngre. 

los  huéflos . 

las  venas . 

las  artérias. 

los  nérvios. 

los  bragos. 

los  iòbàcos. 


los  morecillos  de  los 
braxos. 
el  códo. 

la  canilla  del  brago, 
la  mundea. 


la  mano . 
m ino  dèrécha. 
maio  izquiérda. 
;la  palma, 
los  dédos. 
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fé,  pennecchio, 
il  co  flato . 
le  cedole, 
il  tenerume, 
il  cuore  . 
il  fegato, 
i polmoni, 
la  milza . 
il  fiele . 

gV  interiori , le  vifeere  » 
la  coratella, 
la  vefcica. 
la  budella . 
gl'  inte fiini  . 
il  f angue . 

Voffa  , e gli  affi, 
le  vene, 
le  arterie . 
i nervi . 

le  braccia,  ei  i bracci  . 
le  dttella  , o le  tanca . 
vita  fotta  alle  brac- 
cia . 

i mufcoli  delle  braccia . 

ilgombito  , overo  gomito  . 
l'offo  del  braccio, 
quella  parte  , cb'è  tra 
la  mano  e il  braccio , 
la  rafeetta . 
la  mano . 

man  dritta  , » deflra , 
man  fìmftra  , o manca  . 
la  palma . 
le  dita , e diti  , 

la 
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la  yéma  del  dédo.  * 
la  juntùrgs , o los  ar- 
téjos . 
las  unis. 

cl  brago  dcrècho  , c 
izquiérdo . 
el  dedo  pulgar. 
dedo  indice  , • eoa 
que  fé  fenati  . 
dedo  mediano  , o de 
en  mèdio, 
dedo  anular,  odelco- 
• ragon . 
dedo  meàique. 
pad  rad  ro  .del  dedo. 
las  cadèras. 

las  nalgas..  , 

, \ 

las  afTentaderaa. 
el  culo  ' 

el  oj  o del  cùlp,  o fal- 
vonor. 

las  almorrànas. 
los  cojórjcs  , o com* 
panoncs  y 

‘el  carajo  , la  pija  , o 
el  miembro  viril. 
el  cono,  papo,  open- 
déjo. 

los  muslos,  • 
las  rodillas.  o ■ 

Ias  picrnas.  • 
las  panrorillas. 
las  efpimllas , #canil- 
las .*  , 
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il  polpaflrello  del  dit » . 
le  necebe  , le  congiunto - 
re . 

le  unghie. 

il  braccio  dritto , e fini  • 
firo. 

il  dite  groffo  o pollice* 
dito  indice,  o col  qual» 
t'accenna „ 

dito  mezzano , e del  mez- 
zo . 

dito  annuiate , o del  cuo- 
re . 

dito  mignolo, 
patereccio  del  dito . 
i fianchi  * 

le  chiappe  ..o  le  natiche , 
le  mele  . - 
le  natiche , 
il  Culo. 

il  buco  del  Culo , 

» , ■»  i 

le  menci , o le  more  idi. 

i teflicolt , o coglioni . 

/ * » 

« *■ 

il  cazzo , o membro  vi- 
• rile . 

la  natura  della  donna , 
la  fica  pitta . 
le  cofce  . 

i ginocchi , o le  ginocchia . 
le  gambe  . 

le  polpe  delle  gambe . 
gli  fìincbi . 

» * / 

los 
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loS  plCS  . 

Ics  tovillos. 
los  taió  ics  , o calca- 
fhlcs  o orcanaics. 
las  plantas  de  los 
piés. 

la  garganta'del  piè .) 
t cl  erapeyne  del  piè.) 
dedos  de  los  pies. 
callos. 
favanones. 

T tfiìde  para  Umbre» . 

E1  (òmbréro. 
cl  cayrèl. 
cl  cintlllo. 
el  cordón. 
la  toquilla. 
cl  penàcho,  olas  pia- 
mas. 

garqoos,  o garcetas. 

martinétes. 

beca. 

górra,  • bonéte. 
quitarfe  la  gorra  , el 
bonéco  ,o  el  fombrè- 
, ro  . 
birréte. 
birretillo . 
bonéte  de  dormir. 

cótia. 

medàll  a del  lombréro. 
halda  dei  fàmbréro . 


. ITALIANO  . 

9 piedi . 

le  ned  de1  piedi . 
le  ealcagna  , o i calca- 
gni» 

le  piante  de'  piedi . . 


il  collo  del  piè. 
le  dita  de'  piedi . 

» calli, 
i pedignoni . 

Vediti  da  huomiai . 

il  cappelle, 
il  coir  ella, 
il  cintiglio, 
il  cordone, 
la  treccia. 

il  pennaccbia  , • le  pia- 
rne, 
aironi, 
garze  . 
banda . 

berretta , o berrettino . 
cavare'  il  capello  , laJ$ 
berretta , &c. 

berrettino  di  taffettà . 
berettino  . 

berettino  da  tener  quan- 
do fi  dorme, 
cuffia  . 

medaglia  del  capello, 
tefa,  o falda  del  capello . 

C»x* 
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casco  del  fon;bi<5ro  . 

gorra  de  1Ì90. 
tìcltro . 

limbréro  de  paja. 
fombrerillo  , 0 fom- 
brerico. 
el  jubòn. 
la  rcpflla. 
un  sàyo. 

una  cuéra  , 0 un  co- 
lato . 

cuéra  de  ante, 
qàlcs  de  la  topflla . 
buónes. 

hormilla  de  Ics  botò* 
nes. 

corchéte  macho, 
corchéte  hémbra. 
la  pretina  . 

Ics  guàntcs. 
guàntcs  de  àmb3r. 
guantes  de  poi  villo. 

Ics  cal^ones  , 0 vaici- 
nes. 

cahj*  cntèra. 

calcónc*  acuchillà- 
des . 

dionea  de  liér  90. 
$aiaguéllcs , o domin- 
gnillcs  , 0 gregeio 
fc«  s. 

falu;quéra  , • faldri- 
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feltro , ogufeio  del  capei 


lo . 

berretta  di  velluto  ricci 9, 
feltro . 

capello  di  faglia, 
capellino , 0 cappelletto , 


il  giubbone . 
la  cafacca . 

un  fajo',  o cafacca  grande, 
un  colletto . 

colletto  di  Dante, 
occhielli  nella  cafacca . 
lettoni . 

anima  de'  bottoni , fon- 
delle . 

gangero , od  uncinello, 
maglietta . 
il  cinturino . 

* guanti  * 
guanti  d'ambra, 
guanti  acconci  con  poi - 
vere  odorifera, 
i calzoni. 


calza  intera  , cioè  alla 
SpGgnuola . 
calzoni  trinciati. 


calzoni  di  fanno  Uro. 
calzari  hni  da  portar 
ài  (otto. 

tafea  , ed  a Rema  fae- 
qué- 
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.quòta, 
cinta. 

lijlòn...  . . ’ 


agugdta. 
ht  liete , 


o clavillo  del 


ITALIANO.  « 

coccia* 
ralhe . 

naftro  di  feia . 
ftringa . 

puntale  della  fìringa . 


.agugéta.  , 
cjdtes. 
calcétas. 
cfcarplncs. 
rnedias  calgas. 
mèdias  de  leda . , ... 
niddias  de  pano . 
quadrado  de  las  me- 
di as  , 

médias  de  punto, 
ligas  , ccnogìles  , o 
arapiòrnas . 
gapàto .' 

qapàto  cnchancleià* 
do. 

gaj  àto  alpargaràdo. 
ga  patos  ,de  cordovàn . 
gapàios  romeS. 
gapàtos  puntiagùdr  s . 
gapàtos , a de  s , a tres , 
a quatto  iuélas  , 
&c. 

empéync  del  gapàto. 
ralòn  del  ga|  ato . 

gapàtos  de  cordovàn 
rapetàdos. 
fucla  del  gap  àto. 
gapàics  con  cutcho. 


buchi  per  le  fi/ingbe, 
calzette  line . 
calcetti,  o /carpini, 
calzette  a /affa  . 
calze , o calzette  di  feta . 
calze  di  pomo . 
la  mandorla,  9 il  conio 
della  calza, 
calze  a gii  cebi  a. 
cintoli , o Itgaccie. 

/carpa . 

Jcarpa  a cacaiuola . 

/carpa  aperta  da  lati, 
/carpe  di  cordovano, 
[carpe  /puntate  . 

/carpe  appuntate . 

/carpe  a due , a tre  , a 
quattro  fuol e , ùc. 

il  collo  della  /carpa, 
il  calcagno  della  /car- 
pa. 

/carpe  di  cordovano  ter 

, .mo/cio . 

/noia  della  /carpa . 
(carpe  con  J ùvero . 
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cinta  de  los  «japàtos. 
panrùflos  ,*  chinclas. 
vira  del  9apàto.  . 


chinala, 
capa . 

capa  con  capii  la . 
fcrreruélo  , • hcrre- 
ruélo . 

fcr^cruélo,  con  hala- 
màres. 
balandràn  . 
capóce . 
fayo  vaquéro. 


:Ppàda . 

tiros  de  la  efpada. 
tahalì . 
talavarce . 
vayna. 
fobrevàyna. 
oja  de  efpàdà. 
clpada  negra. 

rfpàda  bianca . 
:Jpàda  de  doscórtes, 
o tìlos. 

efpada  doràda. 
cfpàda  cmbarnìgada. 
cfpàda  pavonàda. 
elpada  acicalàda. 
cfpàda  platcàda. 
wontéra. 


ITALIANO. 
ttaflri  delle  /carpe, 
pantofole,  o pianelle, 
Corregiuolo  della  /car- 
pa o raffilatura  della 
/carpa . 
pianella . 

cappa , o ferrajuolo, 
cappa  col  capaccio, 
ferrajuolo. 

ferrajuolo  con  incontri . 

palandrana  » 

faltambanco . 
ur.ghertfca,  o cafacccu. 
con  le  maniche  lun- 
ghe fino  in  terra, 
fpada . 

pendagli  della  fpada . 
armacollo . 
pendagli, 
fodero . 
fopr  afodero . 
lama  di  fpada. 
fpada  di  marra , cioè 
da  /dormire  . 
fpada  da  combattere, 
fpada  di  due  taglj . 

fpada  indorata . 
fpada  inverniciata . 
Jpada  di  color  dìpietr  a 
fpada  imbrunita. 

Jpada  inargentata . 
il  puntale . 

pun- 
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puma  de  la  cfpàda. 
canài  de  la  cfpàda. 
lomo  de  la  cfpàda. 
un  dcfcànfò. 
t rr(  iin:  cura . 
puno  de  civada  . 
pomo  de  efpàda. 
guarniciòn  , o guar- 
das  de  cl'pàda . 
efpàda  mellàda  . 
daga  , o puftal . 
ropa. 

ropa  de  levantàr. 

ropa  afoiràda. 
ropa  aforràda  de  pel- 
le); s. 
camita, 
cucilo, 
manga. 

cucilo  de  lcchuguilla. 
cucilo  de  cncàate. 
valóna . 

valóna  con  puntas. 
valontfca. 
cucilo  almidonàdo. 
cuéìlo  abidrto. 

trertja . 
almilla. 
punos . 
bucltas . 

pan  jguéJo  , © lien^o 
de  li&k.ms . 


ITALIANO. 

furata  della  ffada . 
canale  della  fpada . 
fpfgbctt-o  della  ffada. 
l elfe  della  / pada . 
hi  f ugnatura , manico  . 
fuguo  di  fpada , manico . 
perno  di  ffada. 
guarnizioni  , o guardia 

di  fpada . 
fpada  intaccata . 
pugnale, 
zimarra . 

zimarra  da  portar  per 
afa . 

zimarra  foderata, 
pelliccia  , o zimarra  fa • 
derata  con  felli . 
camicia , 
collare . 
manica. 

collare  a lattughe . 
collare  d'intaglio, 
collere  femflice . 
collare  a merletti, 
collarino  . 
collare  inamidato 
collare  alla  Spago  itola  t 
e^eon  amido, 
cordellina . 
camicia  ola . 

mania  bini  a lattughe, 
vianiccbini  femplici , rin - 
ve f eie , 

fazzoletto  t » pezzuola. 

bóus. 


Digitized  by  Google 


ESPAGNOL . ITALI  ANO . 697 

bótas.  fiivali. 

buras  picàdas  , blan-  fiivali trinciati t bianchi , 
cas,  negras  eucera-  neri , incerati, 
das^ 

bo  1 ze g ufo  S . borzacchini . 

encordonadera  9 • affìbiatuta t od  abbaioni- 

abrochad<Sra.  tura. 


Vefh'ios  fóri  mugércs . Verte  da  donne. 


Camffa . Camicia. 

gorgnera  , 0 basico . gorgiera , 

córta  . cuffia . 

corta  de  redeziiia.  tuffi*  fatta  a ut», 
a!  mi  Ha.  camieìuola. 

garganella.  vezzo.  • 

9arci!los,«arracàdas.  orecchini,  pendenti. 
chapfnes.  pianelle  alla  Spegnitela, 

chinélas.  pianelle. 

«japatiltas.  [carpa  da  donne. 

Dotfnes.  [carpe  fittili  da  donne. 

Chapfnes  con  Vitfllas  pianelle  alla  Spagnuola , 
de  piata  0 de  oro.  cerchiate  cen  piafira „ 

d'argento . 

brindélesdelcschapi-  naftri  da  pianelle  . 
ncs . ' 

corpino,  e cuerpezil-  buffe, 
lo. 


jubon. 
faxas . 

mantóo,  sfaldellili. 

vafquina, 
fa  ya . 

faya  cm^ra. 


giubbone , 

‘fafee..  •• 
gammur  ritto  , robetto 
fcioltino . 
gamrrurrine. 
fija , 0 zimarra . • 
fija  intera. 

fabo- 
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faboyàna . 

* 4 

manto. 

manto  de  Anajfcóte. 
manto  con  puntas. 
manto  de  fopllllo. 
celiar, 
toca . 

aprctadór  de  la  coca, 
arrojadillo. 
rebf.90 . 
caddna. 

buelra  de  cadéna.  « 
cslavèn  de  cadcna. 
farta. 

farta  de  perlas. 
farra  de  corales. 
farta  de  aliófar. 
manillas,  oajórcas. 
arracàdaa.. 
fortfja,  0 anillo. 

memóriaa^  ì 

* 

• ■»  » « • . * . •* 

• - : * 1 : z , 

fortija  de  fello, 
cinta.  ; • c . 

manditi,  o deUntil,  e 
devantàl . 
etiuche. 
péy ne. 

pcy  e de  marffl. 
traogadcras. 
efpéxo . 

tìjenrs,  0 tiséras. 


ITALIANO. 
zimarra  fatta  alla  Sa • 
vojarda . 

manto , 0 velo  grande . 
manto  di  Scotte . 
manto  con  merletti, 
manto  [ottiViffimo . 
collare . 
vele. 

nafiro  da  legar  il  vele  • 
una  forte  di  vele, 
velo  da  coprir  il  vifo • 
collana. 

fio  di  collana, 
anello  di  colane, 
filza. 

filza  di  perle, 
filza  di  coralli, 
filza  di  perle  d'oncia . 
[maniglie . 
orecchini  t pendenti , 
anello . 

anelli  legati  infieme  per, 
memoria 

anello  da  Jìgillare  . 
nafiro. 

grembiale  , ed  a Roma 
[paragrembo . 
fiuccietto . 
pettine . 

pettine  d'avorio, 
ttaftri  da  capo, 

[pecchie , fp*ra . 
forbici  t 0 ajeje , 
ago. 

anello  da  cucire  , p di • 

tale . a*  e- 
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azertliq , o azerico.  torfctlo , o guancialino  da 

tenervi  gli  [filli*  . 
olfilcr.  fallo,  o Jpilletto •. 

tocado  paradoripìf,  tuffa  da  dormire. 

pano  de  rollio,  fanno  da  nettari' il  vi fo . 

agua  de  roltro.  acqua  da  lavori' il  vifo . 

alvayàlde.  biacca. 

bermellòn.  cinabro. 

aféyre.  hfcio,  belletto. 

al  coho  1,  • arrebòl . antimonio,  o una  fpezie 

di  r effetto. 

trenqas,  treccie.* 

ratti  la*.  ricci. 

grcnas . - ricci,  e treccie. 

cavellos  enfortijàdos . capelli  inanellati  ,<  e ric- 
ciuti , 

S' avvertila  , cV  è impo/fìbile  poter  trovare  i 
nomi  proprj  di  quefti  abiti  , ej fendo  differenti  in 
ogni  luogo . 

» . • 

A gufate.  Strumento  fatto  in  forma 

di  fondo  di  paniera. 
per  metterv ’ i collari. 

Gradot  de  parentele . Gradi  di  parentado . 

« i , * . i 

Hnmbre.  Uomo. 

mugér.,  donna. 

in  a rido , y mug<5r.  marito,  e moglie.  . 
padre,  y madre.  padre,  e madre . 

padrcs  . ...  il  padre , e la  madre , i 

■ , genitori . ^ 

abuéto  , o agallo, \ il  nonno,  od  avo. 

abu<5la  , o agoéia.  la  nonna,  od  ava. 

Viiabu<51o#t>  vil'aguclo.  btfvenne , o tifavo . 

G g x vili- 
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vifàbuéla,  » vifaguéla . • 
tanarabuélo  , o tata- 
rabuéio . 

tartarabucla  , • tata- 
ràbuéla. 
hijo. 
hja . 
niero . 
ni<5ca. 
bifnjéro. 
bifméra. 

tartaraniéto  , tarara- 
niéto. 

tartaraniéta  , tatara»  * pronipote 
niéta.  ' » 


ITALIANO. 

bìfnonna , » tifava* 
tifavo . 

tifava . 

figliuolo,  o figlio, 
figliuola , o figlia . 
nipote  da  canto  di  nonno  . 
nipote  da  canto  di  nonna  . 
ti] nipote . 
tifr  tpote . 
pronipote. 


alnàdo. 

figlialo. 

aluada. 

figlieftra , 

tio. 

mio. 

ria. 

zia. 

fobrlno , fobrfna . 

nipote  da  cento  di 
o zia. 

hermàno  , herroàna. 

frettilo , forella  . 

primo,  prima. 

cugino  , (ugtna . 

primo  hetmano. 

fratei  cugino. 

primo  guado. 

fratei  biscugino. 

prima  fcgunda. 

forella  ti  fingine* 

cunado  , cunada. 

cognato,  cognata , 
fuucoro , fuocera  . 

fuégro  , fuégra. 

yerno  , nuéra. 

genero,  nuora. 

padradro. 

patrigno . 

madràftra. 

matrigna. 

padrino. 

padrino  ,o  comparo, 
* ' tvlo  . 

madrina. 

comare . 

ahijado. 

figltocsto . 

• 

ahijàd 
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ahi  jà  da . 
coro padre, 
comàdrc. 
parientes  de  lexos. 
déudo. 

déudo  cercano, 
aliàdos . 
parentéfeo . 
bódas. 

La  eafa  , y fns  parta , 
Cala . 

cala  à la  malicia  , es 
à faver. 

caia  de  madèra, 
los  portales. 
los  cimrentoa.  r '• 
el  umbra I. 
el  9iguàn:#a9iguan. 
las  parédrs. 

)as  elqoinas . 
los  riocónes. 

las  puertas. 
el  pàtio. 

el  corràl. 
trafcorràl. 
cicaléra . 
efcalòn . 

defcàafo  de  la  eicalè* 
ra. 

cfcalèra  empinàda. 
pallamano  de  la  cica* 

GS 
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figlioccia . 
compara . 
tornare . 

parenti  da  lontano . 
parente . 
forante  fretto . 
fon federati . 
parentado,  parentela, 
le  nozze. 

Caia,  e le  Tue  parti» 

Cala . 

eafa  aliai  malizia , cioè, 

eafa  di  legame . 

» portici, 
i fondamenti . 
la  foglia.  y.  , . 
l'andito . 
le  mura. 

i canti , o le  cantonate  » 
i cantoni  per  la  parte 
di  dentre. 

le  porte , o gli  ufei . 
il  cortile , andito  , ter- 
rene. 

la  corte  dietre  alla  cape . 
il  luogo  dietre  alla  corte . 
la  [cala. 

10  falene , e fcagtione . 

11  pianerottolo  della  [ca- 
la , il  ripofi . 

fiala  ritta  , o ripida . 
cordane  della  fiala , eie 9 
3 lcra«. 
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lera. 


dcaléra  de  gallinéro. 


efcaléra  angofla . 
efcaléra  de  piedra. 
efcaléra  de  madèra  . 
fala . 
quadra, 
apoisénto . 

retréte  , o efcritorio. 


recàmara . 
alcòva  , • alcóba. 

entrefuélo. 
un  quarto  de  «afa. 

t 

cala  de  mucha  vi- 
vicnda. 

Oratòrio.  - . 

Capii! a . 
cozina . 

la  buttilleria  . ' 


la  cuéva  , • bodéga . 
el  tcxàd©. 

la  aqutea  , o el  a$o- 


ITALIANO. 

dove  fi  appoggiano  la 
mani  far  [altre , o [ten- 
dere . 

[cala  h fivoli,  cioè  [ca- 
la cerne  quelle  , che 
i folli  montano  [tfi 
follajo  . 

[cala  firetta. 

[cala  di  pietra . 

[cala  di  legno. 

[ala. 
fama . 
camera . 

ftrittojo  i o fiudio  ; il  lao± 
go  dove  l'uomo  firitù 
ra  a finitore  , o m 
fbrivert. 
io  guardaroba, 
un  camerino  da  letto 
fatto  nella  / ala  * 
falco  morto . 
vn' ef portamento  , 0 «l» 
f tatto  di  ca[a. 
cafa  di  grande  abita» 
zione . 

Qratorie . 
la  fella . 
cecina . 

la  bottiglieria  , cioè  ili 
luogo  dova  fi  ha  da* 
bere . 

la  cantina  , o canova, 
cella . 
il  tetto. 

la  loggia  , • il  ferras- 
te. Q . 
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teo. 

la  chimenéa. 
el  hogàr. 

Ics  llares. 

los  mi  radure*  , 0 bai* 
cónca . 

latrina  , privàda  , 0 
neceflaria* . 
cairn . 

coire , 0 bahùl. 
arca. 

coìgadóras. 
rapizerias. 
quadro*, 
rctratos . 
aparadór. 
mefa . 
buféte . 
lìllà*. 

lilla r de  relpàldo  ( • 
refpaldar. 
thauréce.  • 


banco, 
banquillo. 
elcano. 
ventàna . 

aflomàrfe  a la  ventà- 
na . 

ventatila . 
enceràdo . 

marco  del  enceràdo  . 
taravilla  dell*  encerà- 

G g 
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zo . 

il  camino, 
il  focolare . 
la  catena  del  camino, 

« balconi. 

Fagiamento  f il  neceffn 
rio , od  il  ceffo, 
il  letto. 

forziere , 0 tamburo, 
coffa, 
paramenti, 
tapezzerie  . 
quadri . 
ritratti . 

#0  credenza, 
la  tavola, 
il  tavoline, 
fedio,  e feggiote. 

[odio  dove  fi  poffono  ap- 
poggiar le  [palle, 
fedia  dove  non  fi  poffe-, 
no  appoggiar  le  brac- 
cia t e le  [palle, 
banco  , 0 panca  . 
banchetto  t 0 panchetta . 
banco,  q [catello, 
fntfira 

affacciar Jt  élla  finefira . 
finefirella . 

impannata , e tela  ince- 
rata della  finefira. 
il  telajo  dell'  impannata . 
la  natola  da  ferrar  Vim-. 

4 do. 
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do . 

pannata  . 

balcónes . 

hai  toni . 

varàndas. 

balau fri. 

réxas . 

Vinferriate . 

celogìa . 

gelofia,  fine  (ha. 

palomàr. 

la  colombaja . 

nido  de  palomas . 

il  cefiino  , *7  nido  da* 

piccioni , o colombi . 

pajàr. 

il  fagliajo  » 

cavallerie!. 

la  falla  . 

cftàblo. 

falla . 

pjsébre# 

la  mangiatoia. 

pozo. 

il  pozzo . 

caldère. 

fetcbia  di  rame. 

garrócha. 

la  garrucola. 

herràda . 

il  bigoneiuolo . 

brocàl  del  pesa. 

coperchio  del  pezze . 

coerda  del  poso. 

fune  del  pozzo. 

algibe , o ciftérna. 

eifsrna  , o conferva  di 
acqua . 

fucate . 

fonte t o fontana  . 

pila. 

trogolo  del  pozze . 

ettànque. 

vivajo . 

huerta,  • htserto. 

erto . 

jardfn  . 

giardino  . 

horcelàno. 

ortolane . 

jardinéro. 

giardiniere . 

sjLà  Mefa  con  la  eemida , y 

La  Tavola  con  le  vi- 

etret afaradot . 

vande,  ed  altri 

apparecchi . 

Mefa. 

Tavola,  o men fa. 

dentarle  à la  mefa . 

metter  fi  a tavola . 

capete,  o alquetifa. 

tappete . 

Alias 
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fììhs. 

mantéle*. 

fcrvilfctas. 

fa  fero, 
cuchfilo. 

cuchfilo  de  cachas. 

tenedòr,  o horquilla. 
cocbàra . 
cochàra  de  oro. 
cuchàra  de  pl^ta. 
cucbàra  de  alatóa. 
aguamanil. 
pico  de  aguamanil. 

jarro. 

*9ft-nbre. 

) fu.nte . 

pano  de  mano»  , • 
toàlla . 
piato. 

piato  de  lo$a  , e de 
barro . 

pi  aro  de  pcltre, 
piato  de  piata, 
pcltre. 
lattilo . 

azer  platillos  de  al- 
cuno. 

efcudflla . 

br  a ferii  lo  de  me  A. 

axtéia . 


ITALIANO.  7#/ 

fedii,  o feggiole . 
le  tovaglie  . 

le  falvrette , od  i tovd - 
glioltni. 
filiera . 
coltello . 

coltello  eoi  metrico  di 

affo 

la  forchetta , o forcina, 
il  cuicbiaro  . 
cuccbiaro  d'oro, 
tue  chiaro  d argento, 
CMtcbiaro  d'ottone, 
imfcirobba , boccale, 
beccuccio  della  me  fri- 
robba . 
boccale . 

boccale  mi  fura . 
bacino , tacile . 
fc  fugato jo . 

fiatto . 

piatto  di  terra, 

fiatte  dì  (lagno, 
piatto  d'argento. 

frega*. 

piattino  , fiat  tetto . 
andar  dicendo  mal  d'uno 
nelle  cenvèrfazieni , e 
ragnnanze . 

[coitila . 
fcaldavivan&e . 
madia  dove  fi  fa  il  fa- 
né. 

bar- 
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do . 

fcalcónes . 

varàndas. 

réxas. 

celogìa . 

palomàr. 

nido  de  palómaa  » 


pajàr. 
cavalierini, 
eftàblo. 
pesébre  * 
pozo. 
caldère . 


garrùcha. 
herràda . 
brocàl  del  p®ao. 
cnerda  del  poao. 
algibe  , o ciftèrna. 


fucate . 

pila . 

eftànque . 

huerta,  • hnerto. 

j ardiri  . 

hortelàno. 

jardméro. 


Me  fa  con  la  umida , f 
otros  afarddos . 


Mefa . 

Tentarle  à la  mela . 
capete,  0 al^uctifa, 


ITALIANO. 

pannata  . 
trai  toni . 
balau firi . 
l'inferriate . 
gelosa,  finefha. 
la  colombaia . 
il  cefiino  , o'I  nido  io* 
piccioni , 0 colombi  . 
il  fagliajo » 
la  dalla  . 
dalla . 

la  mangiatoia . 
il  pozzo . 
feeebia  di  rame . 
la  garrucola. 
il  èigonciuolo . 
coperchio  del  pezze, 
fune  del  pozzo . 
eifierna  , 0 eonferva  di 
acqua 

fonte , 0 fontana . 
trogolo  del  pozzo, 
vivajo . 
orto . 
giardino . 
ortolano  . 
giardiniere , 

LaTavola  con  le  vi- 
vande, ed  altri 
apparecchi . 


Tavola,  0 menfa. 
metter  fi  a tavola . 


tappeto . 


fillas 
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filli) s . 
mamélet . 
fèrvillctas. 

fa  fero, 
cuchfllo. 

cuchfllo  de  cachas. 

renedòr,  o horquilla. 
cucbàra . 
cachàra  de  oro. 
cuchàra  de  pl^ta. 
cucbàra  de  alatón. 
aguamanil. 
pico  de  aguaroanil. 

farro. 

aqd-nbrc. 

> fu.-nte . 

pano  de  mano»  , • 
toàlla. 
piato. 

placo  de  loqa  , • de 
barro . 

piato  de  peltre , 
piato  de  piata, 
pel  tre. 
lattilo. 

azer  platillos  de  al- 
cuno. 

efcudfila . 

*•  br 4 (ertilo  de  mefa. 
art èia . 

Gg 
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fedie , 0 foggiale . 
le  tovaglie  . 

le  falvietie , od  « tova- 
gltolltlt . 
filiera . 
coltelle. 

coltello  eoi  manico  di 
offa 

la  forchetta,  a forcina, 
il  Cui  chiaro, 
euccbiaro  doro, 
nicchiare  d argenta, 
cntcbiaro  d'ottone, 
mefetrebba,  boccale, 
beccuccio  della  me fri • 
robba  . 
boccale . 

boccale  mi  far  a . 
bacino,  bacile . 
f (togato jo . 

fiatto . 

fiotto  di  terra. 

fiotto  di  (lagno, 
piatto  d'argento. 

Fogno. 

piattino , fiattetto . 
andar  dicendo  mal  d'uno 
nelle  convtrfoztom , e 
ragrtnanze . 
fcodtlla . 
fcaliavivando . 
madia  dove  fi  fa  il  pa- 
no. 

$ bai- 
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barreno. 
olia . 

olla  vidriàda. 

puchéro. 

fregàr. 

affa  de  la  olla. 

Balco. 

elcaoziàr. 

elcanciadòr,  efcancia- 
no  ; » efcanciadero . 
vino . 

vino  xécio. 

, • » 

vino  aguàdo. 
vino  que  fe  và  à vi- 
nàgre . . 

vino  bianco, 
vino  unto. 

vino  anéjo. 
vino  chréte.  ’ 
vino  dulce. 
vino  agno, 
morto, 
arrópe. 
mortàza. 
caUbriàda. 

vino  paro, 
traguito  , o traguillo 
di  vino. 


ITALIANO. 

Catino, . 

pignatta,  ò pentola . 
pignatta  invetriata, 
pignattivo. 

rigovernar  le  fi  e vi  gli  e , 
le  vafa. 

manico  della  f ignota, 
fiafco . 

mefcere , cioè  dar  da 
bere. 

colui , che  mefce , è dà  da 
bere,  Copiare, 
vino . 

vino  gagliarda , o gran - 
de. 

vino  adacquato, 
vino  che  inforza , à che 
diventa  aceto , che  fi- 
glia 7 fuoco . 
vino  bianco . 
vino  rojfò,  e non  fi  dica 
nero. 

vino  vecchia . 
chiaretto 
vino  dolce. 

vino  agro , od  afpra  , 

raofìo. 

fapa 

moflarda 

vino  bianco  me f colata  col 
- roflo 

vino  pretto  . fenz * acqua, 
un  forfetto  , e comune- 
mente diciamo , un  goc- 
civi di  vino . 

aguar 
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aguir  el  vino, 
las  hczes  dei  vino. 

agua. 
agua  fifa, 
agua  caliénte. 
agua  tibia. 
ni<5ve . 
yclo. 

tagis,  o vafbs. 
taga  pcnàda. 


taga  con  aflas. 
ci  caldo, 
fópas . 
pan. 

xn<  fàr  el  pan. 
pan  reziéncc  , ò fre« 
(co. 

pan  duro, 
pan  piando. 

pan  caligate, 
pan  de  trigo. 
pan  de  ccnténo» 
pan  cenceno. 

corteca  de  pan. 
migajón  del  pan. 
niiga  . 

cantaro  de  pan. 

pan  bianco, 
pan  mohófo» 


ITALIANO,  70? 

adacquar  il  vin o. 
la  feccia  , è la  pofatu- 
ra  del  vino, 
acqua . 

acqua  fredda,  frefea . 
acqua  calda, 
acqua  tiepida, 
neve , nieve . 
ghiaccio . 

bicchieri , ò tazze, 
bicchiere  , al  quale  fi  Be- 
ve con  t [lento,  è dif- 
ficoltà . 

bicchiere  ce’ manichi, 
il  brodo, 
zuppa, 
pane . 

intignere  il  pane, 
fan  frefea . 

pan  duro. 

fan  morbido , ( ei  alla 
Senefe  folla . 
pan  caldo, 
pene  di  grano, 
pan  di  fegala . 
pane  azimo , ciocftnza 
lievito . 

corteccia  di  pane, 
midolla  del  pana, 
briccioìe . 

or  liccio  di  pezzo  di  pa- 
na 

pan  bìanto. 
pan  muffato . 

6 < 
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pan  priéco , • aegro, 
panezfllo  * 
pan  mal  cozfdo. 
cozèr  d pan. 
carne. 

carne  cozfda. 
carne  cruda, 
carne  manida. 
carne  cozfda. 
carne  afsàda. 
lo  cozfdo. 
lo  afsàdo . 
caga . 

trìnchéo,  ò trajàdor. 

trinchar  la  carne* 

gallina. 

polla. 

ave. 

avezfila. 

pechùga  de  gallina, 
o de  capon , 
cadéra  de  pollo, 
pollo, 
capon. 

aion  de  gallfna,  0 de 
capóo. 

menuddlos  de  galli* 
nas,  è de  aves. 


canoncs. 

plumas. 

pàlio. 

créda  de  gallo,  è de 


ITALIANO. 

pan  nero. 

panetto , o panino, 
pane  mal  cotto . 
cuocer  il  pano . 
carne  . 
carne  cotta . 
carne  cruda. 

Carne  frolla , cioè  tenera, 
carne  teff  a . 
mroflo . 
il  Uffa. 

Varrò  fio . 

falvaggiumo  , fai  veg- 
gi” a • 
tagliere . 

trinciar  la  carne . 
gallina . 
pellaftra . 
uccello . 

uccelletto , od  augelletto . 
polpa  di  gallina , o di 
Cappone . 
cofeia  di  pollo, 
pollo . 
cappone. 

ala  di  gallina  , o di 

Cappone  . 

fr attedile  di  polli,  cioè 
fegato  , cuori  . e ven- 
trigli di  polli,  « 
d'uccelli  rr.inutelli. 
fenne  muffire,  ò moz- 
ziconi, 

piume , ò penne . 
gallo . 

crofia  di  gallo  . è di  gal- 

gallina. 
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gallina. 

efcarvar  la  gallina*. 

pàvo. 
pavón . 

faylan . 
perdfz . 
codornìz . 

Jiébre . 
lcbraflòn . 
pcrdigònes. 
conéjo. 
pàxaro. 

pardal , o gorrion. 
lccbòn . 
lechonzillo. 
lechóna . 
tocino,  lardo, 
pernii  de  tosino. 

torreano. 

ganlb , ò paro , ò an« 
far. 

torrùga. 
galàpago. 
anfarino,  ) patlco. 
palomlno,  palomìco. 
paióma  torcégr. 
tòrtola, 
cogujóda . 
fcorzàl. 

tordc , ò eflornìno . 
francolfn. 
carnéro, 
gigóte. 


ITALIANO,  706 

lina . 

il  razzatori  dille  gal* 
lini . 

gallo  d'india . 
pavoni . 
fagiano . 
pernice . 

cotiorniee,  quagli a, 
lepri . 

leprotto,  è leprini , 
fiat  notti . 

Coniglio . 

uccello,  ò augello . 
Pajfero , uccello . 
porco  da  latto, 
por cb etto  da  latto . 
troja , fero  fa  . 
carne  ficca , lardo . 
cofcia  di  carne  fecca , è 
di  porco  . 

profeiutto , prefeiuto . 
oca , ò papero . 

t 1 fl  tignine , t art  artica . 
tefiuggine  mafcbio . 
paparino . 

colomboto , pippiono , 
colombo  trorriciuolo . 
tortora  . 

allodola,  o lodolai 
tordo . 

Jhrnello . 
francolino . 
ca  (Irato . 

gigotto  , è laccbetta  di 
ovéja . 
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ovéja . 
cabra . 
cabrón. 
macho, 
corderò . 
cabrfco. 
bu<5y . 

papada  debuéy. 
vaca, 
cuernos. 
temerà . 

DO  Villo, 
puerco. 
xavalì . 

gamo,  à corgo. 
ciervo,  • venàdo. 
crigco . ' 
puerco  efpln. 
ardilla.  . 
pepitòria. 
huévo,  ò guévo. 
yema  de  guévo. 

clara  de  gnévo. 

calcara  de  huévo. 
huévo  frefco. 
huévo  guéro. 
buévo  duro, 
huévo  para  forbèr. 
huévo  efìrellado. 
tortili  a de  huévbs. 
cnfalàda . 
cnfalàda  italiana. 


ITALIANO. 
eafirato . 
pecora, 
capra  . 

■ becco, 
becco  eafirato. 
agnello  . 
capretto . 
bue . 

la  giogaja  del  bua 
vacca . 
corna . 
vitella . 
giovenco, 
forco  . 

forco  cinghiale, 
capriolo,  è eeprio. 
cervio . 

riccio,  fpitiefo . 

' iflrice . 
feojattolo . 
cibreo . 
movo. 

il  tuorlo , a il  rojfo  delV 
uovo . 

la  chiara  t ò Valbumc 
d'uovo . 
gufeio  d'uovo. 

UOVO  frefeo. 
uovo  fiantio . 
uovo  duro , è fodo. 
uovo  da  bere 
uovo  affrittellato . 
frittata  , è pefeio  d' uova 
infilata . 
mefcolanza . 
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Iechuga . 

qogólio  de  lechùgi. 

ojì  de  lechùga. 

una  lechùga. 

efcaróia. 

borràfa. 

ber$a  , * col . 

repólio. 

troncho  de  ber$a . 
cbicoria  • 
tornalo! . 

lavano,  è rabàno.  . 

Qinahória.» 

azeyce. 

vinàgre. 

azcycéra,  èalcùza. 

azcynina . 
alcapànas . 
falmuéra. 
agràz . 
narànja. 

cafco  de  narànja. 
calcara  de  narànja. 
narànja  dulce. 
nara.ja  àgtia. 
narànja  agndulce. 

cidras. 

limóneg. 

limas. 

melone*. 

pei  ii  s de  aeloR. 

pepiaos. 

bcccngÉnas. 
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lattuga  . 

grumolo  di  lattuga, 
foglia  di  lattuga, 
un  ce  fio  di  lattugba . 
endivia . 

b or  ratta , ò farragina, 
cavolo . 

cavol  capuccio. 
torfo  di  cavolo, 
cicoria  . 

tornafole , 0 gir  a fola, 
rafano , r avana . 
carota . 
alio . 
aceto. 

niello,  vafa  do  tenervi 
Voglio, 
oliva . 
taf  pari . 
falatnoja . 
agre/lo . 

melarancia,  arancio, 
fpiccbio  di  melarancia . 
buccia  di  melarancia . 
melarancia  dolce . 
melarancia  forte . 
melarancia  di  mezzo  fé- 
fora. 

, cedri, 
limoni . 
mer angele . 
pcprni  ò melloni . 
fimi  di  popone, 
ettruoli , cocomeri . 
petonciani,  ed  in  Roma 
quclb . 
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quéfò. 

quéfo  frcfco. 
quéfo  ancjo. 
quéfo  paca  rallat . 

quélo  rallado. 

quéfo  podrido. 
quéfo  ilcno  de  gust< 
no*. 

quélo  de  ovefa . 
quélo  de  vaca, 
mantèca  de  vaca, 
mantèca  de  puerco. 
nata. 

narcronea . 
quaxàda. 

fuero . 
pimiénta . 
aijafràn . 
nuéz  mofeàda. 
nuéz. 

picrua  de  nuéz. 

clàvo». 
efpécias. 
canéla . 
gengfbre. 
pimiéntos. 
avellanns . 
la  mici, 
panai  de  miei. 


ITALIANO. 

marignani  , vtrogne . 
Caccio  , ò formaggio  . 
caccio  frcfco  ! 
caccio  vecchio . 
caccio  da  grattugiare  , 
è da  grattare, 
caccio  gratuggiato  , è 
grattata  . 
caccio  guaflo 
caccia  ver  mino fo , o fieno 
di  vermini,  di  bàci, 
caccia  di  pecora . 
caccia  di  vicca  . 
burro , è butiro . 
firutto . 
fi or  di  latte, 
formaggi  graffi, 
latte  rapprefo , o giu ti- 
fata 

il  fiero , 
ftpe. 
zaffarono . 
note  mtfeada. 
noce. 

un  mezza  f picchio  di 
noce, 
garofani, 
fptzierìe . 
cannella . 
gengevcro . 
pepi  lunghi . 
nocciuole  . 
mele . 

favo  . o flavo  di  mele , 
fiale. 

mici  . 
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«urèi  virgen. 
xnuSl  Pnéja. 
enxàcnbre . 
avéja. 
agùcar. 

agucar  de  retini*, 
fiancar  en  pan. 
sgucaràdo . 
xcdóma . 
xedomilla. 
bóte . 
bocjjòn. 


botfja , ò flafeo. 
bota  de  vino. 

garrafa . 
cantimplòra. 


aparadòr . 
almorgàr. 

comér . 

merendar. 

cenàr. 

hazér  colaciòa. 
principio . 


polire. 

mond  adiente*. 
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mele  vergine, 
mele  vecchie . 
frittine . 

pecchia , od  ape . 
zuecaro . 

zuecaro  di  rottame, 
zuccaro  fi to . 
inzuccatalo . 
caraffa , ò guefiada  . 
aar affetta , è ampolla . 
alborelle . 

alberello  grande , e fio  fi, 
co  in  forma  d'una  bei - 
tieina, 
ftafice. 

fitfea  di  vino  fatta  di 
euojo . 
caraffa . 

bombola  , cioè  un  vafo 
di  vetro , ò di  m;t 
lo  da  rinfreficar  l'aqua. 

credenza . 

f%r  collazione  la  matti • 
na , aficiolvete . 
de  fin  are , ò mangiar», 
merendare . 
cenare  . 

far  collazione, 
antipolio  : cioè  tatto  quel 'a 
le  che  fi  pone  in  ta - 
vola  al  principio  del 
definare  . 

le  frutte  , cioè  le  cape 
ultime  della  tavola, 
fiuzzicaienti . 

cchàt 


Digitized  by  Google 


7*4  ESPAGNOL. 
echàr  la  bendicion. 
dar  las  gracias. 
dar  aguamànos. 
a!$ar  las  mantdes. 

Apoffinto  con  fui 
udore fos . 


Apofs&uo. 
cica!  èra. 

gradas  de  la  cicali* 
ra. 

defcanfo  de  la  dea- 
ler» 

puerta. 
cerradura . 
agagéco  de  la  cerra- 
dtxra . 
llave. 

llave  kuéca . 
llave  macina,  ì loba. 

Ilare  de  canùto  • 

guarda s de  la  llave. 
peUillo  de  la  llave. 

aldàva. 
cerrójo. 
gózne. 
quicio. 
ventàna . 
vidriéra . 


ITALIANO. 

dar  lo  benedizione . 
render  le  grazie  . 
dar  l'acqua  alle  mane, 
fpareccbiare , levar  vis 
la  tovaglia . 

Camera  co’  fuoi  pa- 
ramenti, od  abbi- 
gliamenti . 

Camera . 
fiala. 

gradi  , è fedoni  dell * 
f cala . , 

pianerottollo  , 0 r ipofa 
della  fiala . 
porta , 0 ufiio  . 
toppa,  0 ferratura . 
buco  della  toppa  , dovi 9 
entra  la  chiave  . 
chiave . 

chiave  femina . 
chiave  mafibia , cioè 
non  bacata . 

chiave  femina , cioè  bu- 
cata . 

ingegni  della  chiave . 

Vago  della  chiave , 0 fa - 
lifieude . 

martello  della  porta . 
ebiavifiello . 
ganghero  . 
cardine , perno . 
fineftra  . 
invetriata  . 

ludo 
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espagnol. 

{itelo  enladrillado . 

techo. 

el  locaren. 

bigas. 

bóveda> 

madore . 

albàcena . 

efpéjo.1 

colgaduras. 

panus  de  Flaidres. 

lillà,  •' 

tahuréte. 


banco. 

banquillo. 

cama. 

cama  mullfda, 
armazon  de  cama, 
pilarcs  , a tablas . 

tornillos . 

man^anas  de  la  cama , 
cielo  de  la  cama. 
varas  de  hiérro. 
vara*;  de  paio, 
xergòn . 
paja. 
colchòn  » 
savana . 

savana  limpia. 
piérna  de  savana, 
echàr  sàvanas  limpia* 
en  la  cama. 
man  ta . 
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terreno  mattonato, 
tetto  . » 

la  gronda ja  . ' 

travi . 
volta . 

corrente j 4 

armario  fatta  nel  mura  ‘ 
[pecchia  . * i 

far  amenti. 

. panni  di  Fiandra . 1 • 

[dia , ò feggiola . 


fe dia , che  non  ba  dova 
fi  f affano  af foggiar 
le  braccia . 
banco,  0 banca, 
banchetto , ò [cabrile , 
lette . 

letto  morbido , 0 fofpee . 
lettiera  , e coffa  di  tetto . 
colonne  , ò tavole  del‘ 
lette . 
viti . 

: pomi  del  letto . 
cielo  del  letto . 
bacchette  di  f erre . 
bacchette  di  legno . 
faccone , 0 f agitar  iccio , 
paglia  . 

water  affo , 0 materaffa . 

• lenzuolo. 

lenzuolo  bianco , 0 polito  . 
tela  di  lenzuolo, 
metter  nel  letto  lenzuolo 
bianche  t 0 pulite  . 

. coperta. 

coberr 
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cobcrtòr. 

Colcha . 
almohàda. 
cortina» . 
lodapièa. 

gotéra  de  la  cama . 
cabegera . 

Ijs  pès  de  la  cama. 
el  fervi dòr,  o barin, 
cl  orinai, 
vaséra  de  orinai, 
calenradòr , 
veladòr . 
candeléro. 
drfpaviladétaa. 
vela. 

vela  de  cera, 
vela  de  s5vo. 
bufère . 

chiminéa  , « chimo 
nèa . 

caàon  de  16  chiminea . 
hogàr . 

Ics  morillos. 
la  lena. 

. lena  raenùda. 
lena  gorda. 
carbòn , 
haz  de  le&a. 
lena  verde, 
deftaenugar  la  {lena. 
IcAa  que  no  arde, 
lena  mojàda. 
lumbre. 
hazer  lumbre. 


ITALIANO. 
coperta  . 
coltrone . 
guanciale . 
cortine  . 
tornaletto . 
fendenti . 
capezzale . 

* piedi  del  lette, 
il  pitale,  e cantare . 
l'orinale . 

vejla  dell'  orinale . 
fealdaletto . 
lucerniere . 
tar.deliere . 
fmoccolateje . 
candela . 

candela  di  cera . < 
candela  di  fave . 
tavolino . 
il  camino . 

la  canna  del  camino. 

il  focolare . 

gli  alari , o capifuochi , 

le  legna. 

legna  minute. 

legna  groffe . 

carbone  . 

fanello  di  legna  ,fafcio . 
legna  verdi, 
minuzzar  le  legna  . 
legna  , che  non  ardono, 
legna  bagnate, 
fuoco  . 

far  fuoco . 

cocca- 
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eneender  la  lumbre. 
marar  ia  lumbre. 

l)cgàr(è  k la  lumbre. 

Dama. 

àfcua,  àfcuas. 
refcóldo. 
eerfca . « ? 

hollìn . 
humo. 
buméro. 


los  fùéllcs. 
carbòn . 
brafa . 

centrila,  • chifpa. 
cchar  chifpa*. 
cizon. 
atizar. 

pajuélas  de  acufirc. 

Ilare*. 

pala. 

bacili . 

tcnagas. 

dirado. 

alhòmbra. 

fa  fida  de  almohàda. 

cofre . 

ceda  • 

cedo. 

Canada. 

canaittllo. 

elcafabaràja*. 
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accender  il  fuoco  , 
ffegnert  t o fmorzare  il 
fuoco . ■ 

acce  fior  fi,  od  avvicinar  fi 
al  fuoco, 
fiamma . 

carbone  actefo , o bragie, 
cengia,  cenere  calda, 
cenere  . 

fihggine , o fuliggine, 
fumo . . . ( * * • 

fumajolo , a luogo  del  ca- 
mino  dove  fi  raguna 
il  fumo . 

il  foffietto,  mantice . 
carbone  . 

brade,  a bragie, 
fcintilla , o favilla, 
mandar  fuori  fcintilla • 
tizzone . 

f « • 

; attizzare . 
zolfanelli . ■ 
la  catena  del  camino . 
pala  i *■ 

' paletta, 
le  molli . 
lo  firato, 
tappeto . 

fodera  del  guanciali, 
forziere , o tamburo . 
paniera.  • ?• 

k pantere.  . c-  > ' i 

1 tanefira , o paniera . 
panierino . 

paniere  che  fi  cbì»de,  j 

fiiCQ» 


\ 


Digitized  by  Google 


yi%  ESPAGNOL.  ITALIANO, 

cfco villa,  • lijaipia46\  fpazzqlart  o [co fetta. 

' S>  4*»lt  * . lv  . . 'ir:  :,t  f' 

efcóva.  . . A " granata,  o fccpa. 

ipango  de  la,  jefcpva.,  manico  della  granata* 
barrér.  . fpazzare. 

barrecddro, barredor.'  Razzatore . 
bafsùra,  • valsùra.  , monte  àifpazzatura,  li* 
, > tamajo . 

ttuladàr.  . ffazzatura  , letamar  i* 


■ . m ■% 

Cozfna , v fus  efori*  La  Cucina , e le  Tue 
..  ,v  .fa.  * mafiaiizie. 


Cozfna. 

cozinéro, 

cozinéra. 

rocco  de  coxfaa,  ga- 
lopin. 

picaro  de  coxfoa. 

la  horquila. 

enlardadòr , 

luonbrc.  * 

atizàr  la  lùmbre,  < 

atizadòr. 

àltadòr. 

paiillas. 

€850. 

la  Tartan* 
farter.dla. 

cuchars**  > • , . 

cucharòn. 

cuchaidla.  .»  , 


Cucina . 
cuoco . 
cuciniere . 

guattero  di  cucina. 

larone  , 0 Urbane,  chi 
fia  per  le  cucine . 
la  forcina . 
lardatola . 
fuoco . 

attizar  il  fuoco . 
attizatore . 

fcbtdtone  , 0 [pedoni, 
la  graticola, 
romajuolo , vafo  da  ca- 
var brodo  dalla  pim 
gnatta . 
la  padella. 

Succhierò  grande, 
cuccbiaro  picciolo. 

* i» 

clpa- 


padellina 

Cuccbiaro 
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efpumadera. 

almirèz . 

mano  del  almìrcs. 

mortéro. 

inajadéro. 

calddro.  ’ 

calderaio. 

caldera. 

olla. 

alla  de  la  olla, 
olla  vidriada. 
olla  de  cóvre. 
olla  de  barro, 
olla  de  hierro. 
puchcro . - 
puchcrillo , o puche- 
' rie», 
cobertéra. 
clpetdra . 
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cuccbtaja  da  fcbtumart # 
meftoi 0 . 

morta jo  di  bronzo, 
pefiello  d i mortajo  « 
mortajo  dt  pietra, 
pefìtllo  di  lagno, 
feccbia . 
fece  bietta . 
calda ja . 

pignatta , 0 pentola, 
manico  della  pignatta, 
pignatta  invetriata, 
pignatta  di  rame.  * 
pignatta  di  terra . 
pignatta  di  f-rro  . , > ’ 
pignatta  , pentola  . < » 
pignattino , pentoletta . 

coperchio , ò trflo . 
rateilo  da  porvi  gli  fpe* 
doni.  • : 


àlnafe  • 

candeléro . 
candii . 

rodili  a,  ofregadfra . 

piato. 

plarlllo, 

tjijàdor. 

efcudìlla. 

cucblllo. 

la  iàl. 

clpécias.l 


fornello , ò pignatta  faU 
ta  in  fo>  ata  dt  for • 
n.  Ili  da  dijhllare . , 

Candeliere  . 

lucerna  , è lu'ernina . « 
(Ir accio  , ò cencio  da  (Irò* 
fìnar  le  coje  dt  tutina  , 
piatto . 
piattino . 

* tagliere . ■ .1  . 

fcodella . 

* coltello . • ! » 

fate . 

' fpezietie.t  • j 

La#t 
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Las  de  mas  cofas  fe  L' si  tre  cofe  fi  veggano 
véan  cn  cl  capi  tu- , nel  Capitolo  della  t il- 
io de  la  mefa.  vola. 

Ciudad  yCalhs , Pia  fai,  Città,  Strade  , Pia*- 
y otras  partititi  ac , ed  alrri  par- 

laridadet . _ • ticolaii. 


Ciudàd . 

Ciudadàno;  «Tesino 

muro, 
znuralla. 
follo , 0 cava  • 
contrafbflo. 
bai vàrie, 
contramùro. 
torre . 
torreòn . 
alména. 
faerlra . 
tronca. 
garita. 

terrapieno, 
artillerfa. 
fentinéla  . 
porta . 
ronda . 

cl  norabre,  «la  fenal. 

petente  levadfga . 
puerta. 

pucrta  caed-ca,  # la- 
Itillo  • * 


Città . 

Cittadino  , # eie  abita 
velia  Città. 


muro 
muraglia . 

fo{}e. 

eovtrafoffe . 
baluardo . 


contromuro  . 

torre. 

torrione. 

merlo  della  mutagli*, 
cannoniera . 
cannoniera . 

la  cafttta  della  [enti* 
nella . 
terrapieno  . 
artiglieria  .( 
fentinella . 

piazza  della  fentinella. 
la  ronda  . 

il  nome  , t il  eentrafe *_ 
Sn°- 

ponte  levato jo , 
porta . 
furatine  fica. 


pala* 
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palacio  reàl. 

pla^ucla* 
nu  i.  àdo, 
ba  radilo, 
feria*, 
cpcruz  jàda . 
calle. 

calK  ja,  #calléjuéla. 

calle  fin  (àlida. 

Adonde  Tale  éfla  cal- 
le? 

bàrrio. 
arrabàlc*. 
fuente , 
fuentecilla. 

(bportàl . 
univedidàd. 

Ce légio. 

Ygl  li  » . 

la  Ygkfia  tmyòr. 

Monaflérìo, 

Ci  riverito, 
cala  del  Artjobffpo* 
cafa  del  Obffpo. 
mcrcadèr, 

hombre  de  negócios. 

cficial. 
ter.dtfrp . 

labradòr . 

11 
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falazzo  reale  t o regi*, 

piazza . 

fiazzttxa  . 

mercato . 

fiera  fredda, 

la  fiera. 

incrociata,  trebbia, 
firada . 

{traditi a , firaduccìa , a 
chtajjuolo . 

fi  a da  fenza  r inflitta, 
chi  a fio 

Doi  e riefee  qtufia  fira- 
da ? 

contrada,  contorno, 
i terghi. 

il  fonte , ola  fontana, 
fontanella , o finticela . 
portico . 

fi  udì  e putlico . Accade- 
mia. 

Collegio . 

Cbiefa , " 

il  Duomo  , la  Cbiefa 
Cattedrale. 

Monafierh . 

Convento  . 

cafa  dell * Arche feovo , 
cafa  del  Ve f covo , 
mercante , o mercatante . 
trattante  , negoziante  r 
trafficante., 
artigiano , od  arti  fi a. 
tcttegajo . 

Contadino, 

fi  labra- 
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labradórai*-  '• 

jornaldro. 


imprefsòr. 

pinfór. 

cfcultòr. 

pintàr.  % 

pintàr  al  tdmple. 

pintàr  al  olio. 

platero. 

bùhonéro,  merccro. 


* / 

tiénda.  . 
tiénda  de  joyeria. 

faftre  . . **  • 

calzeréro.  .a 
remendòn,  o $apaté- 
;’  ro  de  vicjo. 
foinbreréro . 
cordonéro . 
calderéro. 
albeytar . 

t 

herradòr. 
herréro . 
ccrrajéro . 
carpintéro. 
alvardéro. 
ftlléro. 
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contadina 

mercenario , o colui  chi 
lavora  a giornata , 
opera  , 

Stampatore . 
pittore,  dipintore . 
[cultore . . . . j 
dipignere . 
digrigner  à frefeo 
dipigrcr  a olio, 
orefice  t ad  orafo,  .3 
colui  che  vende  diverfe 
cofe:  , come  coltelli  y 
fi uc chiotti , pettini  , e 
fimili  , e qucfii  tali 
fpgliono  comunemente 
ejfer  Frante  fi . 
bottega  . 

merceria  , 0 bottega  di 
velettajo  . 

J arto  . 
calzettajo . 
ciabbattino , 

• * . - . I 

capellajo . 

Cor  darò . , 
calderaio . 

mar  e ficai  co  , eh  e medica 
le  befiie , 

manefcalco  t ebe  ferra. 

fabbro  . . » 

magnano . 

legnaiuolo , 

bafiiere . 

fellajo . 

alva- 
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alvanir,  aJbahil. 
cani èro. 


empedradòr. 

carreiéro. 

ladrilléro. 

vidriéro. 

olléro  , • alfàharéro . 
ropéro. 

ropavejéro 

regatòn . 
mclonéro . 
tavernéro . 
bodegonéro. 

venta, 
ventéro . 
anadéro. 
or  néro. 

erbolàrio. 
poséro. 
facavafkùras . 


harriéro. 

hazemiléro. 


tnrgo  de  mulas. 
01090  de  cavallos. 
còrrèo . 

H 
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muratore. 

{cardellino  , che  laverà 
le  pietre  per  le  fab- 
briche . 

felciatore  , laflricatore , 
earettiere . 
mattonajo . 
vetraje . ' 

pentolaio , 0 va  fato . 
bottegejo , che  vende  ve- 
diti nuovi. 

ferreveccbio  , colui  che 
compra  rebbe  vecchie  . 
rigattiere . 
albergatore , ofle 
ofle , che  vende  vino . 
ofle  , che  dà  da  man - 

&art'- 

ofitria  in  campagna . 
ofle  in  campagna . 
forno jo , che  vende  pane  . 
fornajo  , che  cuoce  il 
pane . 

femplicifla . 
votapozzi . 

fpazztatore , e colui  chi 
porta  via  la  f pazza - 
tura, 
vetturale . 

vetturale , che  ferve  ad 
un  Signor  particola- 
re . 

vetturino . , • • , 

mozzo  di  filila, 
corriere  , 0 corriera. 
h a cor- 


Digitized  by  Google 


fi  4 BSfAGM'OL. 

correo  à piè. 
pofìcììom 

mèdico , o Dottor . 

boi  icàrio . 
borica. 

cirujino. 
bàrvtro,  batbéro* 
capador . 


maeflros  de  arma®, 
maeftro  de  dannar.,  » 
de  dan$a$ 
puta. 
alcahuéce. 
alcahuéta . 
cchizéra . 
echaéro  * 
echino . 
facamuèlas# 
lavandéra . 
tintorèro. 

^urradòr. 
violerò . 

£ apatico  » 
efpadéco. 


lt  ALT  ANO. 
terriero  a piedi., 
fonigli»»*  . 

Medita , « Dottar e. 
fpeziale . 

ia  fpezierra , bottega  di 
fpeziale . 
il  ceru;  eo . 

il  barbiere,  o barbiere, 
barbiere , o certifica , eie 
medica  te  crepature , 
e che  caffra  » 
febirmìdore . 
ballerino  , o maeftro  di 
ballo, 
fu  tana, 
ruffiano  . 
ruffiana. 

frega , maliarda. 

{ir  (gotte , maliardo, 
ftrvgoneria,  meli*, 
cavadenti . 

lavanda ja. 

tintore  . 
coiaio . 
liutaio . 
calzolaio . 
fpadato . 


Nombres  de  Armat  para 
la  guerra  ,yjufias . 


ÌSTomid’  Arme  da 
guerra , e da 
gioii  re. 


OJàda. 
beh  réte, 
patiés.. 


Celata  . 
elmetto . 

feudo , rotella  . ■ 

J - celà* 
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celàda  de  encàxe. 
creila  de  la  celàda. 
eorr.eòn  de  la  cela* 
da. 

morriòn . 
bavéra. 
la  gola, 
la  viséra.  , 

.el  peto*  k 

e]  efpaldàr. 
la  cor^a. 
el  coffeldte. 
el  rfftre . 

los  bracale»,  o brasa- 
nte» . 

la  manòpla. 

' las  cibarcela», 
la»  grèvas. 
botine». 

•.  efpuélas. 

itaédas  de  las  cfpué- 
las. 

hcvilléras  de  la»  ef- 
puclas. 
la  Ian9a. 
lan$a  de  forcina. 

tro$o  de  lan^a. 
gin&a . 
rra^i . 

cuenro  de  Ian9a. 
maqi  de  tornèo.  . 


ITALIANO-  fif 
tslata  c»n  buffa . 
eretta  della  celata  . 
naflri  , • firinghe  della 
celata . 
mortene . 
bufa, 
la  goletta , 
la  vifitra . 
il  fitl». 
gli  (Malacci  » 
la  corazza  • < 

il  cer piletta . 
la  refia . 
i bracciali, 

la  manopola  , guanto  di 
faro, 
le  fear felle . 
t cofciali , A 

fli-r  aletti, 

gli  /proni  , J peroni . . 

le  girelle  degli  /peroni, 

fibbie  de  gli  /proni . 

* 

la  lancia. 

lancia  da  correr  all'  attil- 
la . 

troncone  di  lancia, 
la  cerfefca 

un  bifton  ferrato  , 0> 
mazza  ferrata, 
calcia  di  lancia, 
baflone  da  far  la  bar», 
riera  . 

Il  h i lavar 
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javalina. 

venàblo . 
efpada,  y daga, 
pica. 

tela  para  juftar. 
contrarila . 
palénque  para  torne- 
ar de  a cavallo.  : 

tablàdo  para  los  ju£ 

zcs  • ^ 

padrino*  para  l*s  ja« 
ftas . y tornios. 
correr  la  fort/ja. 
xneneftrilcs. 
t rompi»  'S . 
cax  s , 9 atambòrcs. 
ClatfitcS . 
p:fin*.» , o nifiro  . 
correr  al  ella  firmo. 

librèa. 

Cavallo  con  fus  jaezes . 


Freno. 

freno  de  brida. 

i 

freno  gioire, 
bar  bada . 
cancus  del  fieno, 
las  ricndas. 
chapas. 


ITALIANO1. 
arme  in  afta  da  tini 
gbiali . 


picca  . 

Uzza  per  gi  olir  are. 
contralizza . 


(leccato  pur  torreggiare 
a cavallo , o per  leu* 
barriera . 
palco  de'  giudici . 

t . 

padrini  per  le  gioire , < 
tornei,  o terriero, 
correr  all ’ anelle . 
i pifferi .. 

ì trombetti  t le  tr ernie  • 
tamburi . 
fordine  . 
ptffaro  . 

Correr  al  faracino , ed  in 
quintana . - 
livrea. 

Cavallo  co’  fuoi  abbi- 
gliamenti . 

. % l 

Briglie . 

briglia  per  cavalcare  con 
le  (luffe  lunghe  . 
briglia  alla  gianeta . 
il  barbozzale . 
le  guardie  della  briglia . 
le  redtni . 
borchie  del  morfo. 

' Ics 
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Jos  efìrivos. 
las  acciónes. 

Jas  cinchas.  • 

lilla.,  ' . . 

caparagon. 

g*upéra. 

pretal. 

ar^on . 

teftérav  . 
gualdràpa . 
herradùras. 
los  clavos. 
las  clfncs.  *• 
pecho. 
la  coz. 

tirat  cose*  el  caval- 
lo. 

corcóvo  » . 

corvéta , o corbéca. 
hazèr  corvécas . 
empinarlc  el  cavallo. 


manta, 
mandiles . 

cevàda.'  * ; ' ” ■ 

xàquima . 

cabéllro.  • • ' ; 

cavalleriqi. 
pesare.  \ 
aldava  para  atar  el 
cavallo.  ' - ' ; 


calco  del  piè  del  ca- 
vallo . 


H 
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' le  faffie.  u ■ ► 

gli  ftaffili, 
le  cinghie  * 
felle . 

[opra fella  ricamata  . 
la  groppiera, 
il  pettorale . 

5 lx  arcione . ; • - ; 

la  te  fiera . . > , 

la  gualdrappa , 
i ferri.'  *\.  : . i . 
i chiedi . 

f crini . . n * • • 

il  petto  . 
il  calcio . 

tirar  calci  tl  cavallo . 7 

» j . 

corvetta , o folto  per  nqif 
voler  andare, 
eorvetta . 

far  corvette..  . , 

rizzare ’ in  piedi  il  ca * 
vallo  , od  inalberar  sy 
il  cavallo , impennar  fi . 
Coperta  . . 
grembiali  t fetole* 
biadar.  : • j * 

cavezza . 

capejlro.  ! • , 

falla . 

/<7  mangiatoia,' 
campanella , o anello  di 
ferro  per  legar  il  ca p 
va//» . 

unghia  del  cavallo . 

Si  ca- 


Digitized  by  Google 


' 7*1  ESPAGNOL. 
cavallo  de  bueoa  pa- 
ra. 

paflcàr  bien  ei  vaval- 
lo. 

cavallo»  que  fehuella 
bien . 

haaer  mal  a los  ca* 
vallos . 

Armai  ojfeajhat  , * ì 

. » . i \ 

Artilleria . 
tiro*  pedréros. 

ciros  reforqados  de-» 
batir. 

tiros  de  campana. 

culebrinas. 

efmerlles. 

fjlcondtes. 

morcerétea. 

pólvora. 

cuchara  paca  echar 
la  pólvora. 
fogòn. 

carrercas  para  artil- 
leria. 

encavalgac  la  artìlle- 
ria . 

rnofqudte. 

arcabùz. 

pedrenil* 

elcopcta. 

bagudca. 


ITALIANO. 
cavalla  che  fura  bine , 

. f 

foggiar  btne  il  cavai* 
lo . 

cavallo , che  alza  , e lat- 
ta i fitdi  in.  terra  ha • 
na. 

maneggiar  un  cavalle  , 
ciò a cavalcar  bene» 

9 

Armi  ofFenfive, 

Artiglieria.  . 
tiri  o cannoni  da  tirar 
pietre . 

tiri,  ì pezzi  rinforzati 
da  battere, 
tiri  da  campagna, 
cohbrine . 
fmerigli . 
falconetti . 
mafli , mortalettì, 
polvere . 

cuccbiajo  per  metter  la 
polvere . 
il  focone . 

carrette  per  Vaniglie - 
ria. 

incavalcare  l'artiglieria, 
mofebetto . 

archi  bufo,  e febioppo  . 
terzaruolo . 
archi  bufo  a ruota, 
bacchetta  t o battipalo  , 
rué- 
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ruc  la . 

cuerda  de  arcabùz. 
eepo,  o culata, 
raicadòr  , © facatra* 
pos. 

f crpcnrir». 

ci  gallilo. 

piccba  del  pcdxcnal. 

torniJIos. 

el  muelle. 

la  llave. 

tahalì. 

fiadòr. 


«fpada  de  rui. 
ef.xida  de  un  corte, 
cfpada  negra. 

cttóque. 

b ja  de  efpàda. 

cfpildaràgo . 

yàyn a.  i 

comdra . 

alfangc . 

montante. 

rodéia . 

broqucl . 

j aco , o cotta  de  malia . 

corata . 

cuéra  , e colcto  de 
antes. 
cafeo. 

guantea  de  malia. 

H 
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■ruota . 

torcia  da  archi  bufo » 
Culatta  . 
r ambiature . 

ferpentir.o . 
il  cane  . 

pietra  del  terzarolo, 
le  viti  . * 

la  molla . 
la  chiavo , 
armacollo . 

p affama  no  , o nafiro  r 
col  quale  fi  lega  il 
ferrajuoto  al  colla, 
fpada  da  portare  a f puffo . 
fpada  d'un  taglio. 

Jpada  da  ' feberma , & 
fpada  di  marra, 
fiacco  . 

lama  di  [paia.  • 
piattonata . 
il  fodero.  . ■ 
il  puntale . . 
femutarra  r fiorta  . 
fpadone  a due  mani, 
rotella . 
brocchiere . 
giaco.  . . 
corazza . 

colletto  di  dante, 

celata , e fegrtta. 
guanti  di  magliai 

h $ .Co- 
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i 

Colóre*  diverfas. 
Bianco . 

negro , • priéro . 
coloràdo . 
grana. 

azùl . . v', 

verde.  • * 

encarnado. 
pardo.  . . • ». 

pardo  fìaylefco.  * 

f*  . . 

* . ' * m \ 

leonàdo. 
verdemàr . 

girafòlado  , o troca- 
tinte. 

^amariib,,  o falde . 
pagizo . • 

nsoràdo.  c 

purpura . 
colombino, 
mezuliila.  ‘ ‘ *t 

berméjo.  * 

codino  Ila. 
rublo. 

, « 

Colóre s , o pellexos  de. 
tao  allei . . 

. » ' • . ì 

Dora  dillo*.  1 *-•  • .> 
morziilo. 

bàyo  . . ; . ' 

alazan.a 

rùzio . 


ITALIANO . 

Colori  divertì . 

Bianca . 
nero, 
rojfo . 

/cariato . 

azurre , o turchine . 
verde . 
incarnato.  . 
bigie . 

bigio  fratino  , o fra - 
tefeo . 
lionato . 
verdemare . 
color  cangiante. 

..ii  t 

giallo . . 
color  di  paglia, 
pavana  zzo . 
porpora •. 
colombino 
color  mifebio . 
rojfo . 

(bermi fi . 
biondo . 

Colori  , o pelami  di 
. : " cavalli . 

figuro  abbruciato, 
morello 

br.jo,  a ca fi  agno, 
fauro . 

learde . 

rà- 
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rózio  rodàdo. 
tordill» . 
obero,  oovero. 
quacràivo.  ■ 

• La  Mar , y algunos 
• nombres  de  va-  • 
ìéles  . 

Galera* . 

echar  à galcras.  * * 
galeàg as.  ' . * 

galeónes. 

nav;  s . • - ' ; 

naves  de  alto  borde:. 
fragatas  , o faétias  . 
vcrgantìn . 
tartara  . 
equife. 
barca . 

barca  fin  aquflla. 
à ìcora  . 

àrbol , o madii . 
las  vcl  as. 
am  ynar  las  velas. 

las  maróoais. 
la  próa  . 
la  poppa. 

el  governalle,  • te* 
mon . 

la  tormenta, 
las  ólas,  0 ondas. 
la  calma. 

la  bonànca , J 

H 1 
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leardo  pomato  .>  . 
{tornello . 
ubèro , o ovéro  . 
balzano  . 

Il  Mate  , ed  alcuni 
nomi  di  vafcelli. 


Galere , o galee . 
mandar  in  galea.  k 
galeazze f"-'*'  • 5 * 

galeoni . • -i  * 

navi . • ■ - 0-  • ■ 

navi  d'alto  borio . s 
fregate,  o faettio . 
brigantino  i 
tartana , 

fcbife,  o battello . • * 
barca  . 

barca  feiiza'  care» è . 
ancora  . • ■i>\ 
albero  del  vafcello. 
le  vele . 

ammainare  , cioè  calar 
le  vde . 

t canapt , le  gomene . 
la  prora,  prua  , 
la  poppa, 
il  timone . 

la  fortuna , o temfefla  . 
le  onde-,  i cavalloni . 
la  calma  , la  bonaccia, 
la  bonaccia.  • *.• 

* »a? 
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marita, 
znaréta  forda. 
navegar. 

Ics  grumétes , o proc- 
Ics. 

les  marinéro  s. 
los  galeóccs,  o fotqk- 
dos. 

el  cómitre,  o còmi- 

te . ; * 

elpilóto. 

el  pacròn  de  la  nave  . 
el  corbàco. 
el  vifcócho. 
los  rcmos. 
las  cadenas. 
los  bancos. 
lacruxfa.  ; 

el  ertàoteròl. 

. ì 

Nombres  de  algunto 
fece! , 

Val'léna. 
auin . 
falmòn. 
follo, 
rrùcha . 

Carpa, 
tcnca . 
lampréa  . 
leu  guido, 
peicado  ccclàl . 

arcuati  e . . 


ITALIANO. 

maretta . • T 

maretta  [orda» 
navigare . 
i pruieri . 

i marmavi , o marinai . 
« galeotti , o forzati. 

ti  cornilo,  ed  aguzzine  . 

» 

il  piloto.  i 

il  padron  della  nave . 
il  cor  bacchi» , o lafrufla  . 
il  bifeotto . 
s remi, 
le  catene  . 
i banchi. 

9 

la  corsìa, 
lo  dentaruolo . 

Nomi  d’alcuni  pelei. 

Balena . 
tonno  : - - 
faimone . 
foglio. 
trotta 

tm  carpio , , 

%i-Za . 
lampreda . 

Itnguctiola , o fogliala, 
una  forte  di  p‘f*e  fa» 
iato . 

aringa . , 

fcr- 
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fàrdims. 
anchóvas . 
raya. 
cabequdo. 

oftias,  « oftióncs. 
anguilla, 
bacalilo .) 
nbadéro .) 
sa  vaio, 
cipinas . 
icamas . 

Algunos  nombres  de 
fruta . 

Mangana, 
camucfla. 
bsrengéna . 
pera'. 

pera  bergamota . 
pero. 

duràfno.  . 
mclocotòn. 
i eiruéla. 
alrarcóquc  . 
cerména . 
granàda. 
hìgo. 
breva . 
xnembrillo. 
mora . 
gainda. 
guiada  àgria. 
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fardello , e fardine  . 
acciughe  , od  alici . 
razza , raggia . 
un  pefee  , che  ha  gran 
capo . 

. ofinebe . 

anguilla . 

- merluzzo  ). 

• merluzzi.  ) 

pefee  cappone,  lucete . 

. li f che . 
fquamtne . 

Alcuni  nomi  di 
frutte.  . 

Mela . 
mela  appiè. 

petr ondane , o magnane . 

pera . 

pera  bergamotta . 
mela  panaja , o verga • 
ta. 

pefea . 

pefea  cotogna . 
fu  fin  a . 

albicocca  , e bacoca. 
fera  mofcadella. 
melagrana, 
fico. 

fico  primaticio . 
mela  cotogna . 
mora, 
vif colia , 
amar  afta. 

pcjon 
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po^on  de  guindas.'- 
gui  ids  garrafal . 
ceiéfa. , ccreza. 
iivas. 

nifpcrar  niefpera. 

Torva . 

mandrono. 

ddtil . i 

endrìna . - v‘ :t 

mclon.  . - - ’•  * t‘‘i 

pepino.  ' ,l 

, ^ . 

nardo  ja. 
limòni 
cidra.  • ‘ ‘ 

lima . 
ponzfl . 

Aiguna»  bortalìzat  para 
la  olla . 

,t*  - • v- ' » - ■ i 

Lechtiga.-.  •*  * 
cardo . 

perexil.  . • - . 1 

scélga . • ; 

vtrija. 

repóìlo. 

zanahória. 

brrràjjs.  * 1 ■’  . • 

efpàrraga  . • ' •• 

verdolàga  . ' 

y'rva  buena. 

sàlvia. 

roméro . 

mayoràna.' * - - 4 

i ■ • •• 
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gamba  di  vifctole  ; 
t tifciola  marchiana . 
ciriegia . 

uva  . ■ ;S  ; 

nefpola . 

[orba  s 

elbitra  , o corbezzola  . 
datillo  . 1 • 

fuzine  di  damafse  nera . 
popone  o mellone 
eetriuolo  , fpecie  di  c«- 
comero , 

melarancia , rancio . 
limone  ì 

cedro . • . 

melangolo  . 
lìmon  ponzino  ; 

Alcuni  erbaggi  per 
la  pignatta . 

. j.V: 

Lattuga . ì 

cardo 

petrofemolo . 
bietola.  • •* 

cavolo . 

Cavai  capuccio . 

Carota  . 

ìorrana  , o borraginc . 
fparago . 
porcellana . 
menta  . • ; * 

falvia. 

camerino  t o rosmarino, 
major ano • perfa  . - 
Nom* 
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Nombres  de  algunas  telai 
de  oro  t de  feda  , panot  t 
y lieti f os . 

Brocàdo . 

brocàdo  detresakos. 
brocàdo  ordinàrio, 
brocatéles, 
damafco. 
tcrciopeio.- 
tcrciopélo  llano. 

rerciopélo  labràdo. 
tcrciopclo  rico. 
rafo. 

rafo  prensàdo* 
rado  liflo. 
tifì:ràn . 
gorgaràn. 
chamelóte. 
goruion  . 

cbarocI6te  con  aguas . 
lanilla . 
pano . 
vclàrte . 

vclloif,  vcllorin. 
ràja  . 

mczelilla, 
tJa. 

Iie.  9 >V 
olanda . 
cambrjy . 
rua  ■« . 
cavai . 
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* * 

• Nomi  d’ alcune  tele 
d’oro  r di  lèca,  di 
panni  la  ni  e lini.  • 

* , ’ ) 

Br  orato ' 
broccato  di  tre  aiti * • 
broccato  ordinario, 
brocatelli . ■ 
damafco . 
velluto . 

velluto  femplice  , piano 
o lifeio . 

velluto  ad  opere . 
velluto  riccio, 
rafo. 

rafò  fìampato. 
rafo  lifeto. 
taffettà 
groffa  grana, 
ciambtllott» . 
teletta  . 

ciambellotto  a onde . 
burato , mocajardo. 
panno . 

panno  luccbefim . 
patino  fino, 
rafeta 

fa  y.no  mifebio . 
tela  . 

P mno  lino  , tela  . 
tei*  battfta. 

Ho- 

rei fa  . 

panne  lino  fon  filerà . 

i tua 
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ruàn  de  cifre, 
eftopilla  d’cambray. 
Lerqo  raserò, 
a geo. 
bcatilla. 

Piedras  predo  fai , 

Diamante, 
rubi . 

carbunclo. 

cfmeralda. 

turquefa. 

perla . 

aìjófar . 

amatifta. 

qafiro. 

topàcio . 

piedra  yman  . 

granate,  o granata. 

jafpc. 

marmo! . 

màrmol  jafpeàdo. 
corncrina . 
àgata. 

Aljgunos  vombros  de  vi - 
poi , carnet , cafas , 
y p.ixarct . 

Vino . 

vino  bianco , o tinto, 
vino  ciarde . 
vino  acédo  , o àglio  . 
vino  dulcc  . 


ITALIANO. 
rerifa  fina . 
biffo . 

panno  lino  cafalingo  . 
canavacio . 
filondente . 

Pietre  presi  ofe. 

Diamante . 
rubino . 
carbonchio . 
fmeraldo. 
turchina  . 
pirla. 

perla  d'oncia . 
amatila . 
zaffiro . 
topazio . 

pietra  calamita . 
gr- anata . 
di  offro  . 
marmo . 

marmo  macchiato . 
comivola . 
agata . 

Alcuni  nomi  di  vini  • 
carni,  faivagg  u* 
mi,  edqcedìi. 

Vino 

vino  bianco  , o reffo  . 
vino  chiaretto  . 
vino  forte  , od  agro  . 
vico  dolce . 

vino 
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fino  moicani.  . 
vino  grìégo. 
malvasia, 
carnéro . 
ovója  * 
cordéro . 
corderillo. 
cabra. 

cabròn , macho  » 

cabrilo . . • 

buéy. 

vaca. 

coro. 

tempro  , tenera * 
bezérro-,  bezerra. 
novi! lo , novilla. 
puerco . 
ìechóna. 
kconcCllo. 
erzina . 
xavalf*  javali. 
cicrvo  ,•  venàdo, 
cor^o . 
cor^uélo. 

f;àmo , gaxna . 
iebre . 
ltbiaftòn. 
coné|o,oga53po. 
taxugo , ccxon . 
perdiz. 
codornfz, 
cogujàda. 
golondrfna. 
vencéjo. 

9<'i9  »1 . 
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vino  mofeadella , 

vino  greco, 

malvagia . 

sacrato , 

pecora  . 

agnello . 

agnellino , 

cafra . 

becco. 

capretto . 

• ■»  - i» 

bue. 

vacca,  r-,  , 

toro. 

vitello , vitella, 
giovenco,  giovenca « 
torello , manza, 
porco  . 
troja . 

forchetto  di  latte . 

Carne  di  bue  falata . 
cignale , o cinghiale, 
cervio . 

capriollo , ò cafri » , 
eapriollo . 
camozze , za . 
lepre  . 
leprone . 
coniglio  . 
tajfo. 
pernice  . 

cotorniee  , o quaglia . 
allodola , ò lodala . 
rondine . 
rondone  . 
tordo. 

xuy* 
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luyienor.' 
paloma. 
palósna  corcala . 

ganga*  V" 

papagàyo. 

gràjo. 

gràja. 

àguila. 

aguilùcho,  • ' 

«arca.  • * ^ ; 

- grulla . 
halcòn . 

gerì  falce,  girifalco, 
a^òr. 

milàno.  '■ 

cernìcalo.  . 

Las  partes  del  dìa  , y 
de  la  nache  . 

El  alva. 

la  mattana.  * 

la  mattanìta , o mana- 

li ica. 

la  madrùgada . 
el  medio  dia.  ^ 

la  Getta. 

. * • *.  j 

la  tarde, 
la  noche. 
media  noche. 
encrc  dos  luzes. 
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rojtgnuelo . 
tolomba  . • . 
colombo , favare , e ter- 
raiuolo, 
beccaccia  . 
pafa  gallo', 
eornacchione  • 
cornacchia . 
aquila , 

aquilotto , 0 aquila  già* 
vane . 
ganza . 
grae. 
falcone, 
girifalco . 
afi ore'.'  ‘ ■ 

nibbio  . ■ 

fotivente,  o gheppio 

Le  parti  del  dì , 

della  notte. 

• . . . . :> 

V Alba  , o V Aurora . 
la  mattina . 

la  mattina  a buon ’ ora. 

r 

la  mattina  a buony  ora , 
il  mezzo  dì  f o mezzo 
giorno . 

Pura  dtl  mezzo  dì  quan- 
do è caldo  -, 
la  fera  . • 

la  notte.  * * 
mezza  notte.  * 
il  barlume , cioè  quando 
? non 
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al  ancheccr. 
al  amanccèr. 

• .7'  Las  dias  At  la 
l emana . 

Domingo  • 

Lùnes. 

Màrtcs. 

M ércolcs. 

Ju<5v<rs. 

- Viérncs . 
fcfàbado,  o Sàvado. 

Semola.  - 

* 

. » 

Los  mefts  dal  Ano . 

Hentfro.  • 

Hebréro,  o Febréro. 
MarQ3. 

Aprii . 

Mayo. . 

Ju  no . 

Julio, 

Agoflo . 

Sctiembre . 

Oilubre . 

N ovicmbrc . 
D.zicmbre . 

Quantos  tencmos«dd 
mcs? 

Q_untos  dias  trah^ 
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non  è ben  chiaro  il 
giorno  , nè  ofcura  la 
notte  . 

fui  far  della  fera.'  , 
fui  far  del  giorno . 

I giorni  $kila  feti 
timana. 

* T , 

Domenica . 

Lunedì . > ii 

Martedì . 

Mer  cordi . ~ 

Giovedì . 

Venerdì  . 

Sabbato  . 

Settimana.  ' 

I Meli  dell’Anno. 

• * * i • 

. » «■  i 

Gemajo . . . 

-Febbraio . . 

Marzo. 

Aprile.  * * > 

Maggio . 

Giugno . 

Luglio. 

Agoflo . 

Settembre. 

Ottobre  . 

Novembre . 

Deumbre  . 

Qtianti  n'abbiamo  noi  di 
queflo  mefe  ? 

Quanto  è queflo  -mefe}  o 
elle 
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cftc  me*? 


Las  quatto  parta 
del  Ano. 

Invierno . 

Primavèra  ► 

Veràno,  o Efifo. 
Otóno . 

Las  Pafquas . 

Pafqua  de  Navidàd . 

Pafqua  de  Reyes. 
Pafqua  de  Refarre- 
cion . 

Palqua  del  Efpiritu 
Sanóto. 

las  Quatro  Tèmpo- 
ras. 

Las  fiefias  de  Nueffra 
Senora . 

La  Purificàcion , o 
o Candelora . 
la  Annunciacion . 
la  Aflumpcion. 
la  Natividad. 
la  Prcfcncacion. 
la  Concepcion. 

FIN. 


a<M  Ulti, 
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quanti  dì  bit  qaeflo 
mefe? 

Le  quattro  pani 
dell’  Anno . 

Inverno , e Verno 9 Ver- 
nata. 

Primavera . 

Eflate , o State . 

Autunno . 

Le  Pafque . 

Pafqua  di  Ceppo , o Na-\ 
tale . 

V Epifania . 

Pafqua  di  Rifurrezione . 

Pafqua  dello  Spirito  San - 
te , odi  Pentecofie . 
le  Quattro  Tempora. 

Le  fefte  della 
Madonna. 

La  Purificazione , e Can- 
dela ja  . 

V Annunciazione . 

/’ A (funzione  , V A ffur.ta . 
la  Natività . 
la  Prefentazione . 
la  Concezione, 

FINE . 
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